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ORGANO DEL PARTITO COMUNIS A ITALIANO 


domenica 



Scontro incrociato 
Milano-Torino 

Grossi motivi di interesse nel campionato di cal¬ 
cio: Inler-Juventus, Torino-Milan e Perugia-Roma 
hanno la preminenza. Bianconeri rimaneggiati 
con Bottega, Cabrini e Furino infortunati. I ros¬ 
soneri a Torino tornano invece a schierare Bigon. 
Nella foto: una fase di un incontro tra Perugia 
e Roma NELLO SPORT 


La nostra politica 
e i nostri obiettivi 


C'è una discussione aper¬ 
ta sul sindacato, sui suoi pro¬ 
blemi e sulla sua « crisi ». 
Metto la parola crisi tra vir¬ 
golette perchè non credo 
che di questo si tratti, se cri¬ 
si vuol dire declino di una 
strategia o esaurimento di 
una esperienza. Ma a parte 
ciò, può essere un dibattito 
utile, se non lo si strumenta¬ 
lizza, se si cerca davvero di 
scoprire la verità, se non ci 
si abbandona a mode che 
sembrano tentare anche par¬ 
titi e uomini seri. 

*1 \ Noi viviamo in un pae- 
-*-/ se nel quale tante cose 
sono in crisi: istituzioni, for¬ 
ze politiche, rapporto tra ge¬ 
nerazioni, comportamenti 
tradizionali, costume e senso 
morale dei cittadini. Il sin¬ 
dacato, almeno in Italia, ha 
radici profonde nella socie¬ 
tà e sarebbe davvero impos¬ 
sibile che un tale sindacato 
restasse indenne, inattaccabi¬ 
le dai mille problemi e dif¬ 
ficoltà e angosce che con¬ 
traddistinguono questa so¬ 
cietà. , 

Ma è anche vero che alle 
Influenze esterne noi dob¬ 
biamo aggiungere, e ne sia¬ 
mo consapevoli, difetti, man¬ 
chevolezze, errori soggettivi 
che dipendono da noi e dei 
quali non si discuterà mai 
abbastanza, finché non sa¬ 
ranno corretti. 

Oggi la nostra ricerca si 
concentra per esempio sulla 
difficoltà di stabilire un 
rapporto corretto e di fidu¬ 
cia coi lavoratori e sulle cau¬ 
se di questa difficoltà. Per¬ 
sonalmente ritengo che una 
ragione di qualche scolla¬ 
mento risieda nel minor im¬ 
pegno che stiamo mettendo 
da qualche anno sulle que¬ 
stioni dell’organizzazione del 
lavoro, dell’ambiente di la¬ 
voro e sulle conseguenze che 
tutto ciò ha sulla condizione 
operaia. Questa progressiva 
perdita di interesse investe 
tutti i livelli del sindacato, 
compresi i delegati, e spiega 
anche i più volte denunciati 
pericoli di burocratizzazione 
che non riguardano soltanto 
i vertici confederali o di ca¬ 
tegoria. 

Se è vero che il sindacato 
alimenta il suo rapporto con 
i lavoratori con le cose che 
fa ogni giorno, se è vero — 
come diceva il povero Santi 
— che i lavoratori vogliono 
un sindacato che dà, dob¬ 
biamo riconoscere che su 
auesto terreno una caratteri¬ 
stica della nostra organizza¬ 
zione si è appannata; e allo¬ 
ra qui occorre cambiare. 

Ma c’è di più. Noi sia- 

mo impegnati oggi in 
una vertenza col governo 
che ha come oggetto le ri¬ 
tenute fiscali sui salari, lo 
aumento degli assegni fami¬ 
liari e delle pensioni più 
basse, la politica tariffaria: 
tutti problemi veri e riven¬ 
dicazioni sacrosante, ma atti¬ 
nenti la distribuzione del 
reddito, con destinatari che 
sono lavoratori e pensionati. 
Il pericolo che incombe sul 
sindacato è che l’impegno 
concreto su una tale piatta 
forma sia interpretato dalle 


zone emarginate della nostra 
società, dai giovani, dai di¬ 
soccupati, nel sud, come un 
abbandono della strategia 
dell’Eur, della priorità del¬ 
l’occupazione, della politica 
delle riforme. E qualche se¬ 
gno di una tale interpreta¬ 
zione è già venuto in super¬ 
ficie. Anche qui occorre ripa¬ 
rare. E allora dobbiamo-rifiu- 
tare coi fatti ogni soluzione 
di continuità fra la piatta¬ 
forma sulla quale si svolge 
ora il confronto col governo 
e i problemi della riconver¬ 
sione industriale, della poli¬ 
tica delle partecipazioni sta¬ 
tali, delle aziende in crisi, 
delle regioni del sud. 

Noi non possiamo rinun¬ 
ciare alla politica di solida¬ 
rietà e di unità di classe, 
anche se occorre riconoscere 
che perseguire una tale po¬ 
litica è tanto più arduo 
quando i frutti non vengono 
o stentano tanto a venire. 

0\ E qui viene il destro 
per una riflessione più 
pacata sulla tanto lodata e 
bistrattata linea dell’Eur. 
La strategia elaborata al- 
FEur, frutto di una scelta 
unitaria della CGIL, della 
CISL e della UIL, è, in so¬ 
stanza, una politica di pro¬ 
grammazione finalizzata al¬ 
lo sviluppo economico e del 
sud; una politica di pro¬ 
grammazione che comporta 
anche per il sindacato coe¬ 
renza e rispetto di determi, 
nate compatibilità e che de- 
ve produrre effetti tangibili 
sul fronte dell'occupazione. 
Politica coraggiosa e diffici¬ 
le, che dimostra ogni giorno 
di più la sua validità anche 
in presenza della crisi eco¬ 
nomica internazionale, una 
politica che incontra resi¬ 
stenze anche dentro il sin¬ 
dacato, sulla quale più volte 
chi scrive ha richiamato lo 
impegno di tutte le forze 
operaie e democratiche, in 
verità con alterna fortuna. 
Ma nessuno può attendersi 
dalla politica di un sindaca¬ 
to e da un contratto di la¬ 
voro quello che sindacato e 
contratto non possono dare. 

La programmazione eco¬ 
nomica, le riforme nell’eco¬ 
nomia, le politiche fiscale, 
creditizia, monetaria, dei 
prezzi, degli investimenti, 
sono compiti specifici del 
potere pubblico o degli im¬ 
prenditori, compiti che il 
sindacato con le sue scelte 
può rendere più facili o più 
difficili ma mai assolvere in 
prima persona. Per questo, 
quando si parla deH’Eur oc¬ 
corre sempre riferirsi al mo¬ 
do come il governo di soli¬ 
darietà nazionale, il potere 
pubblico e il padronato han¬ 
no fatto in questi anni il 
loro mestiere nel campo del¬ 
la politica economica e so¬ 
ciale e poi, anche, giudicare 
o magari criticare il sinda¬ 
cato per le incocrenze sue, 
rispetto a quella strategia 
che pure esso stesso ha ela¬ 
borato. Queste incoerenze ci 
sono state, i corporativismi 
non sono stati tutti sbara¬ 
gliati, troppe questioni co¬ 
me quelle dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, della produt¬ 
tività, o per altro verso del¬ 


la dinamica dell’inflazione 
sono state trascurate o di 
fatto considerate solo come 
strumenti dell’avversario. Ma 
questi errori, che vanno cri¬ 
ticati, meritano approfondi¬ 
menti analitici, ricerca pun¬ 
tuale delle cause, distinzione 
di responsabilità anche al¬ 
l’interno del sindacato. E so¬ 
prattutto esigono un costan¬ 
te riferimento alle condi¬ 
zioni concrete, alla situazio¬ 
ne politica nella quale il 
sindacato ha dovuto operare 
in questi anni, sempre per 
stare nel reale, non per as¬ 
solverlo degli errori com¬ 
piuti. 

Ben poco di questo io 

trovo nell’articolo di 
Amendola su Rinascita, se 
cerco di trarne il succo es¬ 
senziale. 

Egli parla alla sua manie¬ 
ra, con chiarezza e senza 
mezzi termini: è Io stile che 
piace anche a me, ma non 
è detto che i discorsi chiari 
siano sempre discorsi giusti. 
Intendiamoci bene. La sua 
polemica su parecchi punti 
— non su tutti — non è sen¬ 
za ragione. Sono d’accordo 
con lui, per esempio, che 
abbiamo commesso errori 
nella politica unitaria, ma 
perché l’abbiamo troppo mi¬ 
tizzata, non perché l’abbia¬ 
mo fatta e continueremo a 
farla. Sono d’accordo con 
Amendola sulla inadeguata 
valorizzazione dei successi, 
da parte del sindacato e con¬ 
cordo anche sul fatto elio 
spesso da Torino, nel ben* 
e nel male, ci sono venuti J 
segnali premonitori di muta¬ 
menti di fondo della situa¬ 
zione nazionale. Ma non pos¬ 
so accettare il giudizio **- 
condo il quale il sindacato 
si sarebbe impegnato poco 
nella lotta contro terrorismo 
e violenza. Proprio in questi 
giorni un campione dell’au¬ 
tonomia che vorrebbe passa¬ 
re per non violenta. Daniel* 
Pifano, è stato arrestata * 
Ortona con due lanciamissili 
Quel signore comandava 1 
guerrieri deU*autnnomia al¬ 
l’Università di Roma, qual¬ 
che anno fa, in quell’azion* 
gloriosa, contro il sottoscrit¬ 
to, che fu il primo campanel¬ 
lo d’allarme sul legame che 
si stava creando fra terrò 
rismo e violenza politica 
Bersaglio, allora e sempre* 
il sindacato. 

Ma indipendentemente dal¬ 
la necessità di distinguere 
anche in questo caso min*-- ' 
gno politico (forte) e risul¬ 
tati (inadeguati), è il senso 
generale, l’unilateralità con» 
plessiva dello scritto che 
non mi possono trovare cun- 
senziente. 

Non capisco, per esemplo, 
come Amendola possa dire; 

« La stessa richiesta rivolta 
agli industriali del nord di 
spostare i loro investimenti 
nel Mezzogiorno presuppone 
uno sviluppo industriale del 
sud deciso fuori e dall’alto 
dagli industriali del nord, 
effettuato e distribuito, con 
il contributo determinante 

Luciano Lama 

(Segue in penultima) 


Ancora un sanguinoso episodio di barbarie che ferisce la coscienza civile 


Agguato a Catania 
Tre carabinieri 
_uccisi dai banditi 

I killer hanno così liberato « Faccia d’angelo » pericoloso delinquente che veniva tuttavia trasfe¬ 
rito con scorta ordinaria - L’imboscata sul piazzale dell’ autostrada - Impressione nell’ Isola 




CATANIA — Il bandito Angelo Pavone, detto c Faccia d'angelo», che veniva trasferito da Ca¬ 
tania a Ferrara, in una foto del marzo scorso. Nella foto in alto, I tre carabinieri assassinati 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Alla caserma 
di Piazza Verga, nell'ufficio 
al piano terra del coman¬ 
dante del Nucleo investigati¬ 
vo. in un angolo, qualcuno 
ha depositato tre borse da 
viaggio e i pacchi pieni di 
panini imbottiti. E’ tutto 
quello che si portavano ap¬ 
presso nel trasferimento per 
Bologna il vice brigadiere 
Giovanni Bellissimo. 24 an¬ 
ni e gli appuntati Domenico 
Marraro, 50 anni e Salvato¬ 
re Bologna 49 anni. Un viag¬ 
gio che invece è durato ap¬ 
pena quindici minuti. Scorta¬ 
vano un pericoloso bandito 
cjie stava per esser trasferi¬ 
to da Catania a Ferrara. Un 
bandito che sapeva cosa di 
lì a poco sarebbe accaduto: 
alle cinque e un quarto, una 
feroce, spietata imboscata 
appena fuori le porte di Ca¬ 
tania. 

Il vice brigadiere e i due 


appuntati vengono trucidati 
a colpi di revolver calibro 
38. quando l’auto sulla qua¬ 
le viaggiavano, una « Merce¬ 
des ». stava per immettersi 
suH’autostrada per Messina. 
Il detenuto. Angelo Pavone, 
30 anni, scappa con i killers 
suoi amici. Accade tutto al¬ 
l’improvviso. La «Mercedes*, 
noleggiata dal Nucleo tradu¬ 
zioni del Tribunale e affidata 
aU’autista Angelo Paolella, 
42 anni, era uscita da poco 
dal portone centrale del car¬ 
cere di piazza Lanza a Ca¬ 
tania. L’auto imbocca lo 
svincolo che conduce al ca¬ 
sello d’ingresso dell'autn- 
strada per Messina, a San 
Gregorio. Poi. rallenta in 
prossimità dei box. Per l’ac¬ 
cesso c’è un immenso piaz¬ 
zale. Giovanni Paolella si di- 

Sergio Sergi 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. ( 


Drammatico errore che sottalinea la pericolosità degli arsenali che minacciano il mondo 


Allarme H di sei minuti negli USA 

In seguito ad un banale incidente un computer aveva segnalato un attacco sovietico - Sono scat¬ 
tate le misure di reazione con il decollo di aerei - Non è la prima volta che accadono simili incidenti 


Andrà 
in Cina 
delegazione 
della FGCI 

ROMA — Il Comitato cen¬ 
trale della Lega dei gio 
vani comunisti cinesi ha 
rivolto al Comitato cen 
trale della FGCI rinvilo 
ad inviare una delegazio¬ 
ne della gioventù - comu 
nista italiana in Cina allo 
scopo di « sviluppare le 
relazioni tra la gioventù 
italiana e la gioventù ci¬ 
nese e di stringere rap 
porti amichevoli tra le due 
organizzazioni ». 

La Direzione nazionale 
della FGCI ha accolto 
l'invito e ha annunciato 
che la delegazione parti 
rà nel mese di dicembre. 


L’incidente è stato banale, 
ma le conseguenze potevano 
non esserlo: venerdì mattina 
negli Stali Uniti sono scattali 
l’allarme atomico e, con esso, 
le prime misure per fronteg¬ 
giare un attacco missilistico 
sovietico. Cos’è successo? Sem¬ 
plicemente che nel cervello 
elettronico del comando nord- 
americano per la difesa, nel 
Colorado, è stato inserito un 
nastro di prova che simulava 
appunto un attacco; per un 
guasto meccanico i dati sono 
stati trasmessi ad altri coman¬ 
di e ad altri enti al punto da 
creare — riferiscono le agen¬ 
zie — un’ondata di panico. 

Dice il portavoce del Penta¬ 
gono, Thomas Ross, che sei 
F-101 della base canadese 
di Comox, due F-106 della ba¬ 
se di Kingsley néll’Oregon ed 
altri due della « Sawyer air 
force base » nel Michigan sono 
decollati immediatamente; ma. 
dice ancora Ross, dopo sei mi¬ 
nuti l'errore è stato scoper¬ 
to. Prima che potessero venir 


mobilitati i missili e * bom¬ 
bardieri nucleari puntati su 
obbiettivi strategici sovietici e 
prima che del presunto attac¬ 
co nemico potessero essere in¬ 
formati il gen. David Jones, 
capo degli siali maggiori riu¬ 
niti, il ministro della difesa 
Braicn e il presidente Carter, 
l’unico abilitato a decidere la 
rappresaglia. 

Tutto bene, dunque, anche 
se il portavoce del Pentagono 
è stato molto parco di notizie 
su quei sei minuti, « per non 
dare informazioni a nostri pos¬ 
sibili avversari ». Una reti¬ 
cenza che lascia sorgere il 
sospetto che, nel tempo neces¬ 
sario per bere un cappuccino 
e mangiare un cornetto, forse 
queU'allarme rosso è stato più 
simile, di quanto non ci vo¬ 
gliano lasciar capire, ai feb¬ 
brili momenti che ogni tanto 
ci mostrano i film di fanta¬ 
politica. 

Siamo sfati vicini, per un er- 

(Segue in penultima) 


Donat Cattin minaccia 
una crisi di governo 

Guerra senza esclusione di colpi nella Democrazia cri¬ 
stiana: il vice-segretario del partito, Donat Cattin, mi¬ 
naccia una crisi di governo, puntando probabilmente 
al rinvio del Congresso. A PAGINA 2 

Lasciata partire per errore 
la nave libanese dei missili? 

I due missili trovati a bordo del furgone dei tre « au¬ 
tonomi » romani sarebbero stati scaricati proprio da 
una nave libanese: è questa la convinzione degli inqui¬ 
renti. Ma si è anche saputo che la nave, giovedì mat¬ 
tina. era stata lasciata partire per errore, dopo un 
sommario controllo. A PAGINA 5 

Teheran respinge l’invito 
a rilasciare gli ostaggi 

Resta ancora bloccata la situazione all’ambasciata ame¬ 
ricana di Teheran, nonostante tutti gli appelli a rila¬ 
sciare gli ostaggi. « Queste scelte possono portare al 
suicidio della rivoluzione ». dichiara all’< Unità » un 
•sponente della sinistra iraniana. A PAGINA 18 


Pertim 
di fronte 
alla 
tragedia 
siciliana 

Dal nostro inviato 

CATANIA — € Questo così 
giovane... quelli padri di fa¬ 
miglia... Siamo in guerra, e 
loro sono in prima fila... ». 
Davanti alle tre salme ap¬ 
pena composte dei carabinie¬ 
ri barbaramente uccisi nel¬ 
l’agguato gangsteristico avve¬ 
nuto poche ore prima del suo 
arrivo a Catania, un Sandro 
Pertini assai turbato e te¬ 
sissimo ha avuto, ieri mat¬ 
tina, un nuovo, duro impat¬ 
to con la drammatica realtà 
siciliana che è al centro — 
più nelle cose che nel pro¬ 
gramma ufficiale ormai con¬ 
tinuamente sconvolto — del 
suo viaggio attraverso l’Isola. 

Il capo dello Stato aveva 
appreso della strage di San 
Gregorio mentre stava per sa¬ 
lire sull’aereo presidenziale 
che da Palermo doveva con¬ 
durlo nella città etnea. Pertl- 
ni ha deciso di annullare in 
segno di lutto tutta una par¬ 
te di cerimonie previste a 
Catania e, appena atterralo, 
si è fatto condurre all’ospe¬ 
dale Garibaldi, in pieno cen¬ 
tro. dove i corpi martoriati 
delle tre vittime erano stati 
poco prima adagiati su let¬ 
tini. 

Pertini aveva le lacrime 
agli occhi. Si è trattenuto a 
stento dall’aggiungere altre 
parole a quelle, gonfie di 
amarezza, mormorate bacian¬ 
do sulla fronte i tre giovani 
carabinieri. Poi, una volta 
lasciata la camera ardente e 
prima di visitare in un’altra 
ala dell’ospedale l’autista ci¬ 
vile rimasto ferito nello stes¬ 
so agguato, ha avuto un com¬ 
mosso, dolorosissimo incontro 
con la vedova del vice bri¬ 
gadiere Bellissimo. Un incon¬ 
tro terribilmente simile, pur * 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


ROMA: LE BR RIVENDI¬ 
CANO CON UN VOLANTINO 
L'ASSASSINIO DELL'AGEN¬ 
TE DI P.S. GRANATO 

A PAGINA 13 


Sentiamo il ht«ngno di di* 
friilere con i nostri Irtlori al¬ 
cune questioni riguardanti la 
vita dell 'Unità (e. dunque, 
del Parlilo e del movimento 
operaio! nel momento in cui 
apriamo la campagna abbona¬ 
menti 1980. Parliamo adendo 
alle spalle il notevole *urre«- 
fo ilei 1979 che ha conferma¬ 
lo e ron-olidaio il primato 
«lei nostro piomale noi ramjw» 
dogli ahhnnamonli. la? condi¬ 
lo .tono «lato, fino a tulio *rl- 
lombrc. legsermenle superio¬ 
ri all’anno prrredonlc. 

Eppure i compagni dell’ 
Unità hanno intensamente di¬ 
scusso negli ultimi mesi su 
che cosa deliba essere, qua¬ 
le ruolo debba assolvere e co¬ 
me debba essere fallo un 
grande quotidiano comunista 
negli anni *80. Noi siamo sia¬ 
li sempre — caso unico in 
Italia — un giornale allo stes¬ 
so tempo di partito e di mas¬ 
sa. Per decenni ibbiamo as¬ 
solto un ruolo di controin* 
formazione senza di rhe mol¬ 
te, mollissime verità sarebbe¬ 
ro stale taciute e, soprattutto, 
non si sarebbe formala quel¬ 
la cultura di massa democra¬ 
tica, progressista, che è un 


« l’Unità » ai suoi abbonati, ai suoi lettori 

Accettiamo questa sfida nuova 


tratto essenziale della realtà 
italiana. 

Ma nell’ultimo decennio le 
ro«e sono andate molto avan¬ 
ti. molte condizioni si sono 
modificate. Profonde trasfor¬ 
mazioni sono intervenute nei 
rapporii di forza politici e so¬ 
ciali, nel costume, nella cul¬ 
tura del paese. Nuovi prota¬ 
gonisti si sono affacciati sul¬ 
la scena, nuove tematiche e 
nuovi bisogni sì esprimono 
attraverso i comportamenti so¬ 
ciali e privati. C’è nn com¬ 
plesso intreccio tra spinte ra¬ 
zionali al cambiamento e sus¬ 
sulti corporativi, egoistici, a- 
narcoidi. Coesistono, contrad¬ 
dittoriamente, la grande que¬ 
stione dell’accesso dei lavo¬ 
ratori, e dunque del PCI, al¬ 
la guida del paese, e una cre¬ 
scente pressione restauratrice, 
conservatrice, perfino reazio¬ 
naria. 

Giunta a nn terzo del corpo 
elettorale, l’area comunista 


non è più quel campo asse¬ 
diato di un tempo, c«sa si di¬ 
rama e influenza ormai ogni 
aspetto della vita italiana. In¬ 
fluenza ma è anche influenza¬ 
la. esponendosi alle tensioni, 
ai movimenti della realtà na¬ 
zionale. Ciò comporta nn du¬ 
plice fenomeno: c’è più li¬ 
bertà, ma c’è anche nna mag¬ 
giore permeabilità nostra alla 
pressione ideologica, alla pe¬ 
netrazione di posizioni politi¬ 
che e colturali non comuni¬ 
ste. E* una situazione nuova. 
Gli strumenti borghesi delle 
comnnicazioni di massa non 
possono piò ignorarci nè di¬ 
pingerci come « mostri ». so¬ 
no anzi costretti a dare una 
cerla udienza alle nostre po¬ 
sizioni, e persino a ricercare 
(ed è positivo) la voce diret¬ 
ta di dirigenti del partito e 
del movimento. A questo pun¬ 
to la pubblicistica borghese 
cambia spalla al facile e cer¬ 
ea di accrescere la aua capa¬ 


cità di fare opinione anche 
nelle nostre file, di orientare 
l’area comunista e una parie 
stessa del Partito. 

Si tratta di una sfida nuo¬ 
va che bisogna accettare. E’ 
positivo che gli allri giornali 
non siano più chiusi come una 
volta alle nostre voci ma bi¬ 
sogna lucidamente sapere che 
ciò avviene sempre nel qua¬ 
dro del loro sistema di mes¬ 
saggi politici e culturali, un 
sistema la cui essenza consi¬ 
ste, non tanto neU’ignorare il 
fallo, qnanto nel frantumare 
la realtà in mille episodi sen¬ 
za nn significato complessivo, 
nel trasformare la lotta poli¬ 
tica in chiacchiera, pettego¬ 
lezzo, teatro. Si informa ma 
si ottunde il senso critico, la 
capacità di afferrare i proces¬ 
si reali. Si dicono tante ve¬ 
rità ma si nasconde la verità 
storica. 

Così si aprono a noi proble¬ 
mi nuovi. Non si tratta solo 


di difendere l’autenticità del¬ 
la nostra politica, si tratta di 
vincere in campo aperto la 
battaglia per l’egemonia nella 
formazione dell’opinione pulì- 
Mica. Cedere su questo pnnlo 
significherebbe colpire qual¬ 
cosa di profondo nella autono¬ 
mia politica e ideale del Par¬ 
tito e del movimento operaio, 
andare sul serio verso nna 
trasformazione in senso social- 
democratico. Perciò non ac¬ 
cetteremo di consegnare agli 
altri il privilegio di riflettere 
e manipolare l’opinione pub¬ 
blica comunista, limitandoci 
noi a esprimere la voce uffi¬ 
ciale di un gruppo dirigente. 
Una sorta di divisione dei 
compiti: gli altri fanno l’opi¬ 
nione, rUniti dà le direttive 
ai « professionali » del par¬ 
tito. No, non ci stiamo. 

’ L 'Unità dovrà, quindi, es¬ 
sere sempre piò voce di mi¬ 
la l’opinione, cioè di lutti i 


travagli, i problemi, le pro¬ 
poste della immensa platea 
che- si raccoglie intorno al 
PCI. Stiamo già trasformando 
il giornale in questa direzio¬ 
ne, altri cambiamenti sono 
imminenti. L’essenziale è che 
l'Unità sia sempre piò il gior¬ 
nale non solo della linea po¬ 
litica ma della vita, dei pen¬ 
sieri di miti i comuni«!i, di 
tulli gli elettori, di lutti i 
simpatizzanti del PCI. In tal 
modo, non solo difenderemo 
meglio e faremo meglio co¬ 
noscere il volto reale del par¬ 
tito ma lo arricchiremo per¬ 
chè c’è sempre un vitale rap¬ 
porto di dare e avere tra mas¬ 
se e avanguardia politica, tra 
bave e gruppi dirigenti. 

Ai padroni di questo gior¬ 
nale — gli abbonati, gli ac¬ 
quirenti, i sottoscrittori — 
chiediamo di confermare per 
il 1980 la loro fiducia e di 
lavorare con noi perchè si 
espanda il numero di coloro 
che, tramite il vincolo dell’ 
abbonamento, si fanno prota¬ 
gonisti diretti di questo sfor¬ 
zo che è tanta parte dello 
sforzo del partito per capire 
e guidare la realtà del paese. 

Alfredo Reichlin 



stimatissimi e riveritissimi 


.. /^ARO Fortebracclo, 
M poche parole, come 
tu desideri, per sapere da 
te se sono io troppo su¬ 
scettibile o se ho ragione 
di essermela presa. L’al¬ 
tra sera alla TV si par¬ 
lava ancora del terrifican¬ 
te massacro di otto per¬ 
sone al ristorante Strega 
in via Moncucco a Milano 
e lo speaker del telegior¬ 
nale a un certo punto ha 
detto che la malavita or¬ 
mai domina la periferia 
della capitale lombarda 
anche dove una volta era¬ 
no (testuale) "poveri ma 
onesti”. Dobbiamo dun¬ 
que pensare che quando si 
è p o v er i sia tanto strano 
essere anche onesti? Vor¬ 
rei tanto conoscere il tuo 
pensiero, caro Fortebrac- 
cto. anche per controllare 
la mia sensibilità. Non sa¬ 
rebbe forse eccessiva? Tua 
Susanna Angeli - Milano». 

Cara Compagna (lascia 
che ti chiami così), biso¬ 
gnerebbe sapere chi era 
che parlava in TV e come 
la pensa: da ciò si po¬ 
trebbe capire se il colle¬ 
ga ha usato la congiun¬ 
zione smas in senso av¬ 
versativo, che i quello uni¬ 
versalmente riconosciuto¬ 


le, o per esempio (come 
spero nel caso in questio¬ 
ne) in senso diciamo così 
elogiativo. Se io dico: * E" 
un Donat Cattin, ma è 
una persona civile » non 
c’è dubbio che io uso un 
« ma » avversativo, tale e 
tanta è la contraddizione 
ira il noto Donat Cattin e 
un essere civile. Ma quel 
« ma »? può diventare esal- 
tativo se viene usato per 
sottolineare - quanto sia 
difficile e meritorio con¬ 
servarsi onesti in una so¬ 
cietà in cui i poveri sono 
sempre più insidiati dalle 
sfacciate differenze di cen¬ 
so, di agi, di privilegi, che 
la contraddistinguono. 

Del resto, il nostro mon¬ 
do su questo punto si è 
sempre per così dire auto¬ 
criticato, ancorché invo¬ 
lontariamente, perché ha 
sempre magnificato nei 
poveri la virtù di conser¬ 
varsi onesti, mentre non 
si è mai permesso di fare 
altrettanto nei confronti 
dei ricchi e nei riguardi 
dei ricchissimi, poi, non 
se lo i neppure mai so¬ 
gnato. Hai mai sentito di¬ 
re: « Ricchissimi, ma one¬ 
sti»? Riveritissimi sì, 
ascoltatissimi sì, poten¬ 


tissimi sì, ammiratissiml 
sì. t grandi ricch i, ma 
«onesti » nessuno ha mai 
avuto la sfacciataggine di 
dirglielo, perché tutti sen¬ 
tono, se anche non sono 
in grado di documentarlo, 
che le grandi fortune sono 
sempre incominciate (an¬ 
che se eventualmente pro¬ 
seguite poi senza colpe) 
con un primo gesto di so¬ 
praffazione, dt prevarica¬ 
zione, di furto, insomma 
di disonestà, che avrebbe 
per sempre vietato di rico¬ 
noscerle virtuose, comò 
virtuosa la povertà dei po¬ 
veri che si conservano 
onesti Vorrei finire scher¬ 
zando, cara Compagna, e 
ricordarti il famoso attac¬ 
co di un capitolo di Ana¬ 
tole France che dice: 
« Madame X. qui étant 
richlssime était très estl- 
mée_ ». (ET un francese 
cosi facile che non ha bi¬ 
sogno di essere tradotto). 
Come tedi, si dice che 
Madame X era «molto 
stimata ». Erano (e da 
non pochi sono tuttora) 
molto stimati anche i Cro¬ 
ciani e i Lefebvre. Ma di 
onestà, onestamente non 
ti parla. 

Fortebracclo 
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Vuole il rinvio del Congresso de? 

Donat Cattili minaccia 
una crisi di governo 

Duro attacco di Bettino Craxi al segretario della DC 
Il PSI farà la crisi se prevarranno gli zaccagniniani? 


Il consiglio dei ministri modifica l'INVIM 

È cambiata la tassa 
per chi vende la casa 

Accolti i rilievi della Corte Costituzionale - Varato un nuo¬ 
vo decreto per l’energia: confermati tutti gli aumenti 


ROMA — La destra democri¬ 
stiana passa al contrattacco, 
minacciando la crisi di go 
verno. Questo ò il senso di 
un’intervista di Donat Cat- 
tin all’Espresso, che ha il 
sapore di una risposta, sia 
pure indiretta. aU’ultima pre¬ 
sa di posizione di Zaccagni- 
ni e alla riproposizione da 
parte del segretario demo- 
cristiano della politica di so¬ 
lidarietà democratica. Che 
cosa si propone Donat Cattin? 
Di muovere semplicemente le 
acque congressuali per favo¬ 
rire la sua corrente, o di 
spingere la situazione alla 
rottura per rinviare, in extre¬ 
mis, il Congresso nazionale? 

In ogni caso, è evidente che 
la sortita del vice-segretario 
de, leader di Forze Nuove, 
apre la serie delle manovre 
più spregiudicate nella DC. 
L’occasione è offerta a Donat 
Cattin dalle evidenti difficoltà 
in cui naviga il governo Cos- 
siga. Egli perciò si rivolge ai 
partiti che fanno parte della 
area di governo, affermando 
bruscamente che un « chiari¬ 
mento ci vuole », e che. con 
questo chiarimento, si dovrà 
accertare chi vuole e chi non 
vuole più questo « (jnrerno 
ponte »: « Se non lo vuole nes¬ 


suno — afferma — non sa¬ 
remmo certo obbligati a te¬ 
nerlo in piedi noi ». E aggiun¬ 
ge: e Dobbiamo valutare con 
attenzione se siamo in orario 
di proseguire l'esperienza del 
governo o sa bisogna rivedere 
tutto, ridiscutere come si pos¬ 
sa andare fino alle am min t 
strafine di giugno ». Donat 
Cattin dice anche che. a que¬ 
sto proposito, vi sarà giovedi 
prossimo una riunione di di 
rigenti de dedicata alla poli¬ 
tica economica del governo. 

Anche Reti ino Craxi ha po 
lemizzato con Zaccagnini: lo 
ha fatto con un articolo, mol 
to aspro, che apparirà oggi 
suirAwiuti? Egli afferma 
che l’atteggiamento del se 
gretario democristiano può es¬ 
sere all’origine di « ulteriori 
lacerazioni c di paralisi ». 
perché fondato sulla pretesa 
dell’egemonia della DC. « Va 
da sé — afferma il segretario 
del PSI — che ore dovesse 
prevalere nel Congresso della 
DC la linea della rottura, in¬ 
quinata per di più da elemen¬ 
ti evidenti di provocazione an 
ti.sncialista, la risposta da 
parte nostra non sarebbe 
quella di chi incassa e pie¬ 
ga il capo ». Questo ed altri 
passaggi dell’articolo craxia- 


no sono la proya di una forte 
pressione socialista sui pre¬ 
congressi de. 

Craxi cerca di influire sul¬ 
la dialettica congressuale de. 
sparando anzitutto contro 
Zaccagnini. E nella frase- 
chiave del proprio articolo Ta 
balenare l’ipotesi dell’anertu- 
ra di una crisi di governo su 
bito dopo il Congresso de nel 
caso in cu! l'esito delle assi¬ 
se nazionali dello Scudo cro¬ 
ciato non fosse ben accetto 
a) PSI (non vuole - sembra 
evidente — un successo zac 
co «miniano). 

Craxi invita la DC » trovare 
un * punto di cquil’hrio rn 
struttivo ». che tenga conto 
delle esigenze « di tutti ». oer 
dare .soluzione al problema 
della legislatura l,n sua irri¬ 
tazione. afferma, non fa ve'n 
in ogni caso al giudizio cH 
socialisti ohe * resta sereno e 
responsabile » fin altre paro¬ 
le: ora come ora. Cossiga 
non corre pericoli dal ver¬ 
sante socialista). 

C. f. 


L'a*t«tnblca del gruppo co¬ 
munista del Senato 6 convo¬ 
cata per martedì 13 novem¬ 
bre atte ore 10 e proseguirà 
nel pomeriggio alle ore 16,30. 


ROMA — Il consiglio dei mi¬ 
nistri ha modificato ieri il de¬ 
creto istitutivo dell'imposta co¬ 
munale sull'Incremento di va¬ 
lore degli immobili (INVIM). 
La decisione è stilla provoca¬ 
ta dalla recente sentenza del¬ 
la corte costituzionale che ha 
dichiarato incostituzionali al¬ 
cune norme e ha indicato an¬ 
che i criteri dì modifica 
Attualmente 1’ incremento 
complessivo del valore di un 
immobile viene calcolato divi¬ 
dendolo per il numero di anni 
in cui l'incremento stesso è 
maturato. Il decreto del go¬ 
verno lascia invariate le ali¬ 
quote. ma cambia il meccani¬ 
smo di calcolo dcH'imposiz.io- 
no. Le novità sono state illu¬ 
strate dii Reviglio con questo 
esempio. Se si prende un im¬ 
mobile del valore iniziale di 
12 milioni, con il vecchio si¬ 
stema. dopo sei anni, calcolan¬ 
do un’ipotesi di incremento •in¬ 
ulto del 25° <>. il valore veniva 
ad essere di 44 milioni. L’im¬ 
posta. se l'immobile fosse sta¬ 
to venduto per due volte in 
sei anni, sarebbe stata di 
2.175.000 lire: se invece fosse 
stato venduto una sola volta 
dopo sei anni, l’imposta 
sarehbe stata di 4 338 000 ti 
re. Praticamente si avevano 


tassazioni diverse a seconda 
del numero di trasferimenti e 
venivano penalizzati in parti¬ 
colare — ha aggiunto Reviglio 
— quei trasferimenti di pro¬ 
prietà di coloro che avevano 
tenuto l'immobile per un lun¬ 
go periodo, rispetto a quelli 
che invece, magari per specu¬ 
lazione. lo vendevano dopo un 
anno o due anni. 

Ecco invece come funzione¬ 
rà il nuovo sistema. L'impo¬ 
sta dovuta allo Stato per la 
vendita di una casa che fib¬ 
bia. come nell'esempio prece¬ 
dente. un valore iniziale di 12 
milioni, dopo tre anni sarà di 
2.150.000 mila lire e dopo sei 
anni di 2.480.000 lire. 

Queste correzioni tuttavia, 
ha continuato il ministro, non 
« elimittatio al celilo per cen¬ 
to le deviazioni contenute nell' 
attuale sistema di tassazione ». 
C’c infine un'altra correzione 
apportala dall'art. 3 del mio 
vo decreto: si prevede infatti 
che le nuove disposizioni si ap¬ 
plichino ai rapporti sorti pri¬ 
ma dell'entrata in vigore del 
decreto ma che non siano sta¬ 
ti ancora definiti. E’ prevista 
una deroga: se le vecchie nor¬ 
me sono più favorevoli al con¬ 
tribuente questo ne potrà usu¬ 
fruire. 


Il consiglio dei ministri ha 
anche approvato un decreto 
legge sui consumi energetici. 
Il precedente decreto era sta¬ 
to bloccato in Parlamento dal 
l'ostruzionismo dei radicali ed 
era stato ritirato dopo che. 
su proposta della DC. la Ca 
mera aveva approvato l'inver¬ 
sione dell'ordine del giorno. 
Il governo ieri ha confermato 
la decisione di costituire un 
fondo di 50 miliardi per « i 
maggiori costi di importazio 
ne del gasolio da riscaldameli 
to » (di cui il PCI chiedeva la 
soppressione), lui riproposto 1’ 
aumento dei fondi di dotazione 
dell’Enel per 100 miliardi e ha 
ripristinato tutti gli aumenti 
dei prezzi dei prodotti petro 
liferi contenuti nel decreto 
precedente. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre misure fiscali non viene 
riproposto l'aumento di im¬ 
posta stabilito per il petrolio 
lampante ad uso di illumina 
zione di riscaldamento dome¬ 
stico. mentre viene ridotto del 
50 per cento l'aumento dell'im¬ 
posta di fabbricazione sui gas 
di petrolio liquefatto destina¬ 
to all'uso di autotrazione e di 
combustione. 


I giovani disertano le urne: sul rinvio la parola spetta al Parlamento 


Consigii scolastici: da oggi votano i genitori 

Appello del Pei e del Cgd per una partecipazione di massa II compagno Occhetto: « Un gesto che non vuole di¬ 
sunire, ma serve ad impedire l’isolamento delle nuove generazioni » - Al lavoro per formare le assemblee di classe 


ROMA — Quasi quindici milioni di geni¬ 
tori. da oggi fino al 25 novembre, saran¬ 
no impegnati ad eleggere i propri rap 
presentanti nei consigli di classe ed in¬ 
terclasse (questi ultimi nelle elementari, 
gli altri nelle medie inferiori e superio 
ri). Gli studenti invece non vanno alle 
urne, perché sono in lotta e chiedono 
la sospensione della tornata elettorale 
nelle superiori. Un rinvio — richiesto 
anche da un vastissimo schieramento di 
forze politiche e appoggiato dai movi 
menti giovanili — necessario per appor¬ 
tare alcune modifiche sostanziali agli 
organi collegiali. Si tratta di un primo 
passo per l'avvio di un processo com 
plessivo di riforma della democrazia 
scolastica. 

In questa direzione si sono già mossi 
non solo i movimenti politici giovanili 
che stanno elaborando un progetto di 
legge, ma anche il coordinamento dei ge 
nitori democratici che fin da settembre 


avevano sottoposto all'esame dei partili 
una proposta di modifica. 

A tutto questo fa riscontro un atteggia 
mento di chiusura del ministro Valitutti 
che. lungi dall’accogliere le rivendicazio 
ni dei giovani, si è dato un gran da faro 
(pesantemente sollecitato dalla Do per 
arrivare alla scadenza elettorale 
L'ultima parola, com'è noto, spetterà 
al Parlamento che ha ancora la possi- 
bilità di risolvere questa situazione. 

Gli studenti scegliendo forme autono 
me di lotta, hanno deciso di non presen¬ 
tare nessuna lista e non andare a vo 
tare. I genitori, invece, votano. Gli • in¬ 
segnanti. invece, votano soltanto quan¬ 
do si tratta di nuovi plessi scolastici. 

<r Questo volo — spiega il compagno 
Achille Occhetto. responsabile della sa 
zione scuola e università del partito - 
non è un atto che punta a disunire un 
fronte che. al contrario, deve essere com 
patto. Ma deve servire, attraverso la 


qualità dei programmi, le iniziative per 
la loro presentazione e il confronto fra 
le varie componenti della scuota, ad im¬ 
pedire l’isolamento di una riunita gene¬ 
razione di studenti che pongono al cen 
Irò delle loro lotte il funzionamento det¬ 
ta scuola ». 

•v Un appello al voto di genitori è 
stato lanciato anche dal coordina¬ 
mento nazionale dei genitori democra¬ 
tici. « Tutto il nostro movimento — 
ha affermato Marisa Mtisu. segretaria 
nazionale del Cgd — è impegnato ad or¬ 
ganizzare un voto di massa, proprio per¬ 
ché siamo convinti della necessità, e 
della possibilità, di modificare a fondo 
gli organi collegiali. E' per questo che 
in molte scuole abbiamo lavorato per la 
creazione di assemblee di classe (quelle 
«.he proponiamo nel nostro progetto di 
legge) che decidano, insieme, quali rap 
presentanti mandare al consiglio di clas¬ 
se o interclasse ». 


Gli studenti, 


la De, queste elezioni 


Visto che Vinciguerra con¬ 
tinua ostinatamente ad accu¬ 
sare i comunisti di abbondo 
nare il terreno della demo¬ 
crazìa per « inseguire il mo¬ 
vimento », conviene chiarire 
subito un punto: chi vuole 
davvero salvare la partecipa¬ 
zione scolastica? L’iniziativa 
delle dimissioni dai Consigli 
di Istituto è stata presa dal¬ 
le forze giovanili della sini¬ 
stra, ma ha trovato imme¬ 
diatamente un consenso lar¬ 
go e Inaspettato. 

Significa che il malessere 
e l’insofferenza per la pa 
ralisi degli organi collegiali 


sono vasti e investono anche 
il mondo cattolico, se è vero 
che in un primo tempo — 
quando ancora non c'era sta¬ 
to il e richiamo all'ordine » — 
il Movimento Giovanile de si 
era pronunciato a favore del¬ 
la richiesta di lutti i movi¬ 
menti giovanili e degli stu¬ 
denti, consistente nel rinvio a 
tarmine delle elezioni per 
consentire al Parlamento di 
approvare una nuova legge. 

Imporre le elezioni dall’al¬ 
to contro una cosi vasta opt 
ninne di organizzazioni e di 
movimento suona come una 
sfida ad una lotta studentesca 


matura e responsabile, di una 
ampiezza che non si vedeva 
da anni. Vinciguerra e la DC 
lo sanno. Lo sanno i gruppi 
cattolici più avvertiti che 
hanno rifiutato la logica del 
lo scontro frontale e in mol¬ 
tissime scuole non hanno pre¬ 
sentato le liste. Ma allora 
perché la DC si è intestardita 
contro gli studenti? Qui sta il 
punto. Cedendo alle pressioni 
dei settori più oltranzisti la 
DC ha compiuto un preciso 
calcolo politico, pronta a cal¬ 
pestare » destini degli organi 
collegiali e gli interessi pio 
canili, e cerca di mettere in 


difficoltà la sinistra sfuggen¬ 
do cosi al confronto sulla ri¬ 
forma della democrazia nella 
i scuola. 

Poi bisogna dire — e qui 
dispiace davvero deludere 
Vinciguerra — che il movi- 
! mento delle P38 e dell'Auto- 
j nomia, di cui come risulta 
dai suoi articoli egli è un non 
ricambiato nostalgico, è quan¬ 
to di più lontano si possa im¬ 
maginare dall'esperienza che 
stanno compiendo gli siti- 
; denti. 

j Ho assistito al coordina- 
i mento che ha convocato la 
i manifestazione nazionale a 


Roma per sabato 17. C'era 
una grande volontà di decì¬ 
dere e partecipare in prima 
persona, pronta a liquidare 
ogni manovra di corridoio, 
ma anche un rapporto nuovo 
tru movimento e organizza¬ 
zioni politiche della sinistra, 
tanto che il documento fina¬ 
le è il frutto dì un lavoro co¬ 
mune. 

Soprattutto c'è una spinta 
al cambiamento della pro¬ 
pria condizione fuori da ogni 
ideologismo astratto e lon¬ 
tana da discriminanti che nel 
passato hanno lacerato la si¬ 
nistra, come quella che pro¬ 
pone ÌMlta Continua tra chi 
sta dentro e chi sta fuori i 
decreti delegati. Le migliaia 
di studenti che in questi gior¬ 
ni stanno affollando di nuo¬ 
vo le assemblee, occupano le 
scuole, scendono in piazza an¬ 
che contro lo sciocco autorita¬ 
rismo di quel preside di Par¬ 
ma che sospende 300 studen¬ 
ti perché fanno sciopero, vo¬ 
gliono una nuova democrazia. 

La decisione di non presen¬ 
tare le liste e l’invito a tut¬ 
te le forze studentesche di fa¬ 
re altrettanto, cui la FGC1 ha 
contribuito, non assume così 
il carattere di una posizione 
rinunciataria, di un astensio¬ 
nismo di principio o di una 
contrapposizione alle istitu¬ 
zioni ma è tuia ben definita 
forma di lotta per il rinnova¬ 
mento della democrazia nel- j 
la sruola. Forse chi ha prò- j 
piziato il no del governo al- | 
le richieste studentesche pun- j 
la sull'esasperazione e vuole j 
favorire una chiusura estre- | 


] mistica e settaria rivi movi¬ 
mento. Ci sono tutte le conili 
zioni per evitarlo, anzi per 
coinvolgere nella latta anche 
quegli studenti che sono rima 
sti fin qui a guardare. 

Qui sta il significato della 
proposta di chiamare tutti 
gli studenti ad eleggere ovun 
que i comitati studenteschi 
prima delle elezioni del 25. Si 
tratta del nuovo sistema di 
democrazia scolastica rivendi¬ 
cato dal movimento e ripre 
so nel documento dei partiti 
laici e di sinistra. Un orga 
nismo formato da delegati di 
classe, col compito di rappre¬ 
sentanza autonoma degli stu¬ 
denti e con dei poteri — qui 
sia la novità — sulla rifa del 
l’istituto: gestione dì un fon 
do per l'associazionismo, pu 
rere obbligatorio sulle mate¬ 
rie di competenza del Consi¬ 
glio di Istituto: programma 
zinne di attività autogestite il 
pomeriggio. Parte del più com 
plessivo disegno di riforma 
degli organi collegiali e del 
ministero. 

Formando i comitali e lot 
tondo per il loro riconosci 
mento istituzionale — ad esem 
pio con la richiesta ai Consi 
gli di Istituto di praticare 
questo nuovo sistema — gli 
studenti dimostrano che la 
loro lotta è per il cambiamen 
to. non per la liquidazione, 
delia democrazia nella scuola, 
e pongono il Parlamento di 
fronte a un precìso dato di 
fatto dal quale partire per 
discutere una nuova legge. 

Walter Vitali 


Dibattito appassionato con il compagno Gian Carlo Pajetta 

Settimo Torinese: un partito 
che discute ma per andare avanti 


Dal nostro inviato 

t 

TORINO — Il salone della 
casa del popolo dì Settimo 
Torinese è letteralmente sti¬ 
palo per quest'assemblea dei 
lavoratori comunisti con Gian 
cario Pajetta Si mettono se j 
die anche nei corridoi late 
rali e in quello centrale, ma 
molti dovranno egualmente 
restare in piedi per tre ore, 
pigiati in file compatte lungo 
la parete di fondo. E' un fat¬ 
to abbastanza eccezionale, 
spiegano i compagni, perchè 
in questo grosso centro al 
le porte di Torino, immerso 
nella nebbia sotto un oriz 
zonte dominato da sagome 
possenti di fabbriche, solita¬ 
mente di sera la gente se ne 
sta tappata in casa. Uscire 
per andare dove? a fare che? 

« Questa è una delle città 
più brutte del mondo * dirà 
tra poco il compagno Lo Tur¬ 
co, introducendo il dibattito 
Negli anni sessanta, all'insc 
gna del centro sinistra. Setti 
mo aveva conosciuto l'espan¬ 
sione selvaggia dì molti altri 


comuni della « cintura ». era 
diventata in un batter d'occhio 
il terzo centro industriale del 
Piemonte, con una popola 
zione triplicata. All'inizio degli 
anni settanta c'erano ì tripli 
turni nelle scuole, e la gente 
che dormiva nelle roulotte 
Qualcosa è certamente cam 
bialo nel periodo più recente, 
le aule ci sono per tutti, nel 
le scuole si fa il tempo pie 
no. esistono strutture socio 
sanitarie d’avanguardia. Ma 
il buon lavoro della giunta 
PCI PSI non poteva certo scia 
gliere da solo l'immenso grò 
viglio delle contraddizioni Set¬ 
timo resta una città « per dor 
mire * con massicci fenomeni 
di disgregazione. 

E’ su questo tessuto che si 
innestano i problemi e gli in 
tcrrogativi di natura politica. 
Il partito ha una buona orga 
nizzazione nelle fabbriche, ma 
da qualche tempo incontra dii 
ficoltà abbastanza serie. Nel 
'76 aveva raccolto il 31 per 
cento dei voti, il 3 giugno è 
sceso sotto il 48 per cento. 
C'è malessere, c'è un'inquie¬ 


tudine che traspare anche in 
quest’assemblea nella quale 
operai comunisti meridionali, 
compagni anziani della pii 
ma immigrazione veneta e 
toscana, lavoratori torinesi 
(forse una minoranza) e mol 
ti giovani cercano risposte. 
Dalle dica giornate del les 
seramento sono venuti anche 
segnali positivi: la sezione 
Facis è al 70 per cento con 
20 nuovi iscritti, la Pirelli è 
addirittura al 90 per cento (15 
i nuovi) finora non vi è stato 
un solo caso di rifiuto della 
tessera, nella zona si contano 
invece già parecchie decine di 
nuovi compagni. 

Il confronto è subito viva 
ce, schietto, senza accade 
mìe Quante storture in que¬ 
sta società sgovernata per 
troppi anni Persino in que 
sta città operaia, esclama 
uno dei primi compagni che 
inervengono. persino tra chi 
lavora c’è chi ha troppo e 
chi troppo poco, manca la¬ 
voro per i giovani, le tasse 
diventano sempre più pesan 
ti e gli evasori continuano a 


farla franca: « Ma allora a 
che sono servite tante lot¬ 
te? ». 

Il governo Cossiga è bersa¬ 
glio d’una bordata di critiche 
e d’accuse Un compagno di 
ce che bisogna dare una bat¬ 
taglia decisa per farlo cade¬ 
re. E un altro: « Mentre noi 
continuiamo a parlare della 
politica di unità nazionale, 
a Salerno i ministri democri¬ 
stiani fanno bastonare i la¬ 
voratori e dirigenti politici 
e sindacali comunisti ». 

«Bisogna tornare a essere 
di più — fa eco un compa¬ 
gno dirigente di sezione — 
n partito che scendeva nelle 
piazze e raccoglieva consenso 
per la giustezza delle sue po¬ 
sizioni. Altrimenti c'è il ri¬ 
schio che partiti che fanno 
dell'agitazione a scopi pura¬ 
mente strumentali catalizzino 
’e simpatie ». 

n tono un po’ scorato di 
qualche frase fa scattare la 
molla dell’orgoglio. Chi par¬ 
la porta argomenti, motiva¬ 
zioni, invita fare confronti. 
Quel compagno che si auto¬ 


definisce « un trapiantato dal 
Sud » insiste sul fatto che 
nelle Regioni e nei Comuni 
governiamo la maggior parte 
del Paese e che seppure c'è 
stata qualche manchevolezza 
dobbiamo essere consapevoli } 
di poterci « tranquillamente | 
presentare col rendiconto di 
quello che si è fatto e di 
quello che intendiamo fare ». 
C'è però bisogno — è un as¬ 
sessore al Comune di Bran- 
dizzo a sostenerlo — di sce¬ 
gliere alcuni temi di rifor¬ 
ma sui quali dobbiamo qua¬ 
lificare la nostra azione con 
maggiore incisività: sulla 
questione decisiva della fi- J 
nanza locale, ad esempio, j 
qui non ci siamo ancora mos- * 
si con iniziative adeguate. ' 

0 i sono critiche per l’equo i 
canone, per la condizione di ! 
grave disagio in cui sono an- ! 
cora costretti milioni di pen- j 
sionati Ma proprio un anzia- , 
no compagno sottolinea che 
il PCI ha avuto e mantiene 
su questo problema una li- { 
nea giusta, coerente. 

Un compagno affronta il 
problema delVinflazione e del¬ 
la scala mobile. (« Parrebbe 
che la contingenza sia causa 
anziché effetto del processo 
inflativo: discutiamone, ma 
io non credo che sia cosi... *). 

Ancora interventi sulla poli¬ 
tica intemazionale, sulla CEE 
e sul Parlamento europeo. 
Poi parla Pajetta, dice che la 
situazione è difficile per ra¬ 
gioni obiettive, che siamo in 
uno dei momenti più gravi 
della crisi di una società che 


vogliamo cambiare. Ma oc 
corre avere coscienza di quan¬ 
to abbiamo già ottenuto e 
cambiato in tutti questi anni, 
non per accontentarci ma per¬ 
ché solo da questa coscienza 
può venire la fiducia per an¬ 
dare ancora avanti a capire 
che solo chi ha fiducia può 
convincere gli altri ad impe¬ 
gnarsi con noi. ad allargare lo 
schieramento delle forze che 
vogliono trasformare nel prrr 
fondo il nostro paese. E*, di 
qui che dubbiamo partire per 
trasformare malessere e im 
pazienza in una forza attiva, 
un elemento per proseguire il 
cammino. E Pajetta ricorda 
quante difficoltà e quanti 
ostacoli si dovettero superare 
in anni andati, ricorda cosa 
erano i « terroni » provenien 
ti dal sud che diventarono 
poi una forza deriva della 
riscossa operaia. Nello sfor 
zo di unine lavoratori pie 
moritesi e immigrati, il movi 
mento operaio torinese ha ot 
tenuto anche lo straordinario 
risultato di imprimere un nuo 
vo impulso al processo di 
unità nazionale. 

Si finisce che sta per scoc 
care la mezzanotte, con i com 
pagni che. ad assemblea or 
mai conclusa, si fermano an 
cora a parlare. Ieri mattina il 
compagno Pajetta è anche in 
tervenuto all’attivo dei corno 
nisti della Fiat Rivalta: un’al 
tra riunione molto affollata, 
con un dibattito teso e co 
struttivo. 

Pier Giorgio Betti 



Potrebbe il sindaco di Siena 
campare con 
200.000 lire al mese? 

Caro direttore, 

leggendo qualche giorno fa l'articolo di 
Frasca Pulara sulla situazione finanziaria 
del partito (l’Unità del 25 ottobre scorso) ho 
scoperto con sorpresa che ai nostri compa¬ 
gni sindaci e assessori vengono integrati, 
con il danaro che raccogliamo, i compensi 
che ricevono per il mandato cui adempiono, 
lo credevo che fosse il contrario: che cioè 
fossero loro a devolvere al partito una par¬ 
te dei compensi, come fanno i parlamenta¬ 
ri. Scopro invece che tre miliardi all'an¬ 
no del bilancio del partito sono destinati 
alle integrazioni per gli amministratori lo 
cali. Senza contare i miliardi che spendia¬ 
mo per le migliaia di funzionari del par¬ 
tito. Perché è passata questa linea? 

PAOLO BATTISTI NI 
(Roma-Ciampino) 


Effettivamente il partito versa ima in¬ 
tegrazione a molti (e purtroppo non a tut¬ 
ti) sindaci e ad una parte (purtroppo solo 
una minoranza) degli assessori comunisti, 
proprio per consentire a questi nostri com¬ 
pagni di assolvere pienamente alle funzio¬ 
ni cui sono chiamati nell’interesse di tutti, 
funzioni che d’altra parte sono cresciute 
nella qualità e nella quantità in seguito al 
trasferimento ai poteri locali di nuovi com¬ 
piti (sanità, assistenza, ecc.). 

E’ chiaro clic il compagno Battistini non 
sa che le indennità di carica, fissate ai 
sensi della legge n. 169 del 26 aprile 1974, 
sono estremamente esigue: solo per i sin¬ 
daci dei comuni con oltre un milione di 
abitanti (Roma, Milano. Torino. Napoli) è 
prevista un’indennità di 600 mila lire, co¬ 
munque assai inferiore a quella di un par¬ 
lamentare: mentre la media è assai più 
bassa. Per fare un solo esempio, il sin¬ 
daco di Siena dovrebbe campare con 200 
mila lire tonde. Ancora più bassi sono i 
compensi per gli assessori. In queste con¬ 
dizioni, per fare il sindaco (o l’assessore), 
e farlo a pieno tempo (rinunciando quindi 
al lavoro in fabbrica, o all’attività pro¬ 
fessionale. ecc.) bisognerebbe essere o ric¬ 
chi, o ladri, o tutte e due le cose insieme. 

Ecco allora che. proprio per impedire 
che un minore impegno dei nostri ammi¬ 
nistratori possa ripercuotersi sulla gestio¬ 
ne dei comuni, il PCI interviene con inte¬ 
grazioni — purtroppo limitate, lo ripeto 
— che al massimo equiparano l’indennità 
di carica a quella del funzionario di par¬ 
tito, notoriamente inferiore alla retribuzio¬ 
ne di un operaio metalmeccanico (a pro¬ 
posito di funzionari del partito: essi so¬ 
no, in tutto, meno di duemila). <’. 

Sino a qual punto il PCI può e deve farsi 
carico di un problema che- in -realtà tocca 
tutti gli amministratori e tutti i comuni: 
e chiama in causa la stessa assurda clas¬ 
sificazione dei poteri locali, quasi che fare 
il sindaco a pieno tempo non fosse ugual¬ 
mente impegnativo in un piccolo centro 
e in una grande città? Da tempo sì è po¬ 
sto in sede politica e parlamentare il pro¬ 
blema di un adeguamento delle indennità; 
e proprio in questi giorni il Senato ha 
deciso, in attesa di una più generale ri¬ 
forma. di raddoppiare le indennità per 
gli amministratori dei centri sino a 250 
mila abitanti. Adesso la legge dovrà es¬ 
sere approvata dalla Camera. 

Spero che la risposta soddisfi il compa¬ 
gno Battistini. In ogni caso egli ci ha of¬ 
ferto l'opportunità di tornare su una que¬ 
stione assai rilevante e delicata, e di tor¬ 
nare a sottolineare con chiarezza la posi¬ 
zione responsabile e anche onerosa, che il 
PCI si è assunto (g.f.p.) 

Non si deve passare 
sopra agli scandali de 

Direttore. 

sono una « sessantottina » rimasta con pii 
stessi ideali nonostante il passare di un de¬ 
cennio. Un marito, due figli, un lavoro e una 
casa sulle spalle hanno sì calmato l'esube¬ 
ranza, ma certo non spento il mio pensiero. 
Nonostante le delusioni che il PCI mi ha da¬ 
to, continuo a servirlo e a considerarlo ta 
foce dei miei ideali. Ho analizzato (facendo 
anche delle piccole interviste a conoscenti) 
il motivo perché il PCI ha perso tanti voti 
alle ultime elezioni e sono arrivata a ca¬ 
pirne quello che ritengo il motivo principale. 
Il PCI « rivela-scandali » è morto. Questa è 
la causa. La persona offesa dagli scandali 
de (che non sono pochi) ha votato DC per¬ 
ché se i comunisti passavano sopra a tetti 
questi scandali, anche lei poteva perdonare. 
L'anti-militarista che vede offesa la sua *erra 
dalle basi NATO e dalle basi anche soia 
americane non è stato spalleggiato dai PCI, 
ma dai radicali e per i radicali ha volalo. 

Direttore, ti ho scritto perché tu che di¬ 
rigi l’Unità puoi far molto per recuperale 
i nostri quattro per cento di voti. Non chiu¬ 
dere gli occhi sui numerosi scandali dei 
partiti del governo; parla della Sardegna pol¬ 
veriera USA e affiancati alla nostra lotta per 
evitare che il bel golfo di Oristano non di¬ 
venti del tutto il gioco di battaglia navale 
per gli americani. 

SILVANA PACINI COLICI 
(Cagliari) 

Giusto e coraggioso 
parlare in modo chiaro 
della figura di Trotskij 

Caro direttore, 

finalmente una decisione coraggiosa e 
rica di significato politico. L’aver colto la 
occasione del centenario della nascita di 
Trotskij per iniziare un ripensamento sui 
giudizi che nel passato sono stati dati su 
un personaggio che ha contribuito a « scon¬ 
volgere il mondo * è certamente un fatto 
altamente positivo. Soprattutto perché mi 
sembra sia stato posto il problema nel mo¬ 
do giusto. Non « Trotskij è un criminale » op¬ 
pure « Trotskij è l’unico vero rivoluziona¬ 
rio dopo Lenin », ma come l’Unità ha fat¬ 
to, è corretto affermare che Trotskij è 
un rivoluzionario ricco di intuizioni giuste 
e carico di altrettanti errori: e questo del 
resto vale per i rivoluzionari di tutti i tem¬ 
pi- 

L’averlo cancellalo per diversi decenni 
dalla storia del socialismo — come è sta¬ 


to fatto quando Stalin era in vita e pur¬ 
troppo anche dopo — ha significato un 
danno grave alla comprensione di un in¬ 
tero periodo storico, che è costituito dì suc¬ 
cessi, ma anche di profondi contrasti, tra 
il gruppo dirigente del Partito comunista 
.sovietico che ha fatto la Rivoluzione di 
Ottobre. Ora che si è iniziato con Trotskij 
a rivedere criticamente la storia del pas¬ 
sato, credo non ci si debba fermare, e at¬ 
tendere ad esempio il centenario della na¬ 
scita di Uueharin per parlare di lui, del 
suo ruolo, delle sue intuizioni e, natural¬ 
mente. anche dei suoi di/etli (cosa, pe¬ 
raltro, che l'Unità ha già cominciato a fa¬ 
re). 

SERGIO M. TINELLI 
(Pesaro) 

Li fanno felici subito, 
però soltanto nei sogni 

Cara Unità. 

permettimi di dire la min opinione persa- 
naie sul problema della liberalizzazione della 
droga. L'impegno del nostro partito per tra¬ 
sformare la società in senso più giusto ed 
eguale, per avere una diversa qualità delta 
vita, è enorme. A grandi problemi grandi 
soluzioni. 

Tutto ciò richiede uno sforzo in massa 
per prendere finalmente i» mano le leve del 
potere economico e politico. Ciò naturalmen¬ 
te fa paura ai potenti della terra. Questi 
infatti sarebbero perfino disposti ad offrire 
alle masse (soprattutto ai giovani), in alter¬ 
nativa allo sforzo suddetto, ta possibilità di 
essere felici subito, nei sogni però. Libera¬ 
lizzare l'uso della droga — pesante o legge¬ 
ra che sia — ha come scopo finale questo: 
strappare il maggior numero possibile di 
persone alla lotta contro il capitalismo. Ap¬ 
pare allora trasparente il vero significato di 
certe lotte devianti del Partito radicale (di 
cui già conosciamo l’anticomunismo). 

FERRUCCIO LOSITO 
segretario dell’XI sezione PCI 
(Torino) 

Gli operai a Praga non 
firmano appelli ma dissen¬ 
tono lavorando poco e male 

Caro compagno direttore, 

netta fabbrica dove lavoro si è registrata 
non l’unanimità ma quasi sul giudizio espres¬ 
so dal giornale e dalla segreteria del partito 
nei condannare la sentenza di Praga contro 
gli esponenti di « Charta 77 ». 1 nostri com-, 
pagni, e giustamente, ormai sono esigenti: 
in mi Paese che si dice socialista, le libertà 
e i diritti dell’uomo devono essere rispettati 
nel modo più assoluto. Che socialismo sa¬ 
rebbe quello dove manca la libertà di esprì¬ 
mere le proprie opinioni? 

Qualche obiezione, semmai, viene fatta in 
questo senso: come mai. sia in Cecoslovac¬ 
chia, sia in URSS, sia negli altri Paesi so¬ 
cialisti, sono sempre gli intellettuali — « 
mai gli operai — ad esprimere il dissenso? 
Purtroppo diventa facile rispondere che tanta 
libertà non dev’esserci neppure per gli ope¬ 
rai; e se a * dissentire » sono gli operai — 
come accadde alcuni anni fa Danzica ? a 
Stettino, dove appunto gli operai chiedevano 
migliori salari e più libertà — può aliene 
capitare che la polizia spari e che sul ter-, 
reno rimangano i morti. 

Ma anche senza rifarsi a quei drammatici 
eventi della Polonia, basta leggere l’articolo 
che è comparso domenica 4 novembre sul¬ 
l'Unità a proposito della situazione econo¬ 
mica in Cecoslovacchia, per capire che il 
« dissenso » operaio si manifesta anche con 
il calo della produzione, con la diminuzione 
dell’efficienza sul lavoro e il peggioramento 
della qualità dei prodotti, con le assenze 
ingiustificate, con la mancanza di disciplina 
in fabbrica. Tutte cose, queste, che gli stessi 
dirigenti sono costretti ad ammettere. Cer¬ 
tamente questa protesta è meno vistosa di 
quella degli intellettuali che firmano appelli: 
ma è altrettanto forte e sicuramente più 
dannosa per il Paese. 

Quando insistiamo dicendo che socialismo, 
benessere e libertà sono inscindibili, penso 
proprio che diciamo una verità sacrosanta. 

DINO FIERAMONil 
(Firenze) 

Quei giornali sportivi 
che per la partita 
creano il «clima rovente» 

Cara Unità, 

i tuoi titoli e commenti sui drammatici 
fatti dell'Olimpico erano giusti c puntuali. 
Eppure sento che qualcosa anch'io debbo 
dire, come comunista e perché una certa 
esperienza me la sono fatta (avendo lavo¬ 
rato ad un giornale sportivo e « scoprendo» 
come si può fare una cronaca sportiva fa¬ 
sulla vedendo la partita alla TU, ad esem¬ 
pio: e poi sul giornale compare l'indicazione 
« dal nostro inviato »). 

La mia accusa è diretta a certo tipo di 
giornalismo. Basta vedere i titoli di alcuni 
giornali sportivi nei giorni precedenti par¬ 
tite di un certo rilievo: titoli « esagitati ». 
« barricadieri ». « rivoluzionari ». E non è 
forse da questi titoli, da questi articoli che 
nasce la « passione » del tifoso? Ecco chi 
ritengo l’accusato numero 1: il giornalista 
sportivo, l’uomo che determina l'umore del 
« tifoso » allo stadio. 

Nelle fabbriche si indica il * crumiro » co¬ 
me un venduto, come !’« uomo del padrone », 
come colui che disgrega la solidarietà rii 
classe. Abbiate anche voi, compagni gionn- 
listi, il coraggio di indicare sul nostro gior¬ 
nale chi con articoli, titoli, appelli c men¬ 
zogne « fabbrica » il tifoso che può anche 
poi sparare la domenica. Accade un grave 
incidente in uno stadio? Ebbene, si dedichi 
il lunedì o il martedì un po’ di spazio ai 
titoli e ai commenti pubblicati da» giorncìi 
sportivi nei giorni precedenti la stessa por¬ 
tila: così si metterà in evidenza chi aveva 
creato il « clima di fuoco ». 

Se vogliamo cambiare le cose e dare un 
nuovo valore alle stesse, perché non lo fac¬ 
ciamo anche nello sport, compagni giorna¬ 
listi? O lo si pretende solo dal compagno 
impegnato nelle sezioni, nelle fabbriche e 
nelle scuole? 

ALFREDO SCHIAVI 
(Torino) 
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FATTI E IDEE 


Democrazia e classe operaia dall ’«autunno caldo» del ’69 ad oggi 

Come giudichiamo questi 10 anni 



I decenni non esistono come mi- 
tura fissa, i decennali si. E’ un 
paradosso giustificato dall’ondata 
(che si avvista crescere al largo) 
delle « riflessioni » sulla fine e il 
corso complessivo degli Anni Set-, 
tanta. Se si pensa, poi, che a tra¬ 
dizioni già « datatole > come quella 
risorgimentale e quella operaia si è 
aggiunta e sussunta da noi quella, 
tipicamente anglosassone, di ragio- 
nare storiograficamente per decen¬ 
ni, si capisce il malumore di chi si 
accorge di passare la vita a cele¬ 
brare qualche data o qualche « de¬ 
cade » (inglese). 

Che le misure fisse siano inganne¬ 
voli lo notava bene Carlo Marx in una 
lettera ad Engels del 9 aprile 1863, 
laddove gli scriveva che soltanto co- 
loro i quali « misurano la storia mon¬ 
diale a braccia e sul metro della 
ogni volta interessante notizia di gior¬ 
nale possono mettersi in testa che 
in certi grandi momenti vent’anni 
siano più che un giorno, quantun¬ 
que poi possano venire giorni in 
cui si condensano vent’anni ». Di¬ 
ciamo la verità: chi non ha pensa¬ 
to, in un certo giorno del decen¬ 
nio che se ne va, che 11 si con- 
densava proprio tutto il passato re¬ 
cente, e che si cambiava pagina: 
il giorno della vittoria storica del 
Vietnam, oppure il giorno che mo¬ 
riva Franco, o ancora i giorni della 
« rivoluzione culturale » cinese sca¬ 
tenata, o, per tornare alle cose 
nostre, quelli dell’autunno caldo del 
’69, o delle primavere dei successi 
elettorali del ’75 e del '76? 

Adesso, la lettura prevalente — let¬ 
tura assai strumentale — è quella di 
un decennio in cui fanno a tempo 
a nascere, a svilupparsi, a deperire, 
a cadere rumorosamente tutti i gran- 
di miti, e si intende sempre i « mi¬ 
ti » della sinistra. Proviamo a smon¬ 
tare una certa macchina per guar¬ 
darci dentro, intanto chiedendoci se 
si può parlare di questo decennio 
come di un tempo concluso, poi per 
vedere quale sorta di miti e quale 
sorta di realtà gli Anni Settanta ci 
hanno messo sotto gli occhi oltreché 
nella testa e nel cuore. Si richiedono 
tante risposte e tra loro molto diver¬ 
se. Si dovrà parlare, più spesso, di 
due lustri che di un decennio, anche. 

Forse il discorso può cominciare 
da una costatazione, quasi pacifica, 
adesso. Vi è stato certamente, con 
l’immediato dopo ’68, un elemento di 
nuovo messianesimo, che si nutriva 
della convinzione di un arrovescia- 
mento immediato o almeno imminen¬ 
te di tutti gli equilibri esistenti dalla 
fine della seconda guerra mondiale, 
su scala internazionale, che puntava 
su una radicalizzazione rivoluzionaria 
della situazione. E’ difficile negare 
che di qui data e di qui si alimen¬ 
ta, la prospettiva illusoria della 
« nuova sinistra ». Oggi rimbalzano 
invece in primo piano tutti quei dati, 
che erano e restano permanenti, e 
che tale ottica si rifiutava di consi¬ 
derare nella loro corposità: il dato 
dciresistenza, in primo luogo, di bloc¬ 
chi militari contrapposti tra i quali 
Tcquilibrio era ed è un « equilibrio 
del terrore » e la cui rottura poteva 
significare una catastrofe, allo stes¬ 
so tempo che soltanto un processo 
inverso, di riduzione degli arsenali 
della distruzione termonucleare, po¬ 
teva consentire si aprisse un’era di¬ 
versa, sostanzialmente nuova. 

Le forze politiche che non hanno 
mai perso di vista tale realtà sono 
state quelle che oggi appaiono esser- 


Il «caso 
italiano» nella 
straordinaria 
vicenda 
degli Anni 70 
Letture strumentali 
e « riscoperta delle 
contraddizioni » 
nell’analisi 
degli avvenimenti 
che hanno segnato 
i mutamenti 
nella nostra 
società 


si dotate del maggiore realismo. E 
credo che tra di esse possa essere 
annoverato il PCI, con la sua politi¬ 
ca internazionale e interna, con il 
suo insistere sulla presa d’atto sul 
riconoscimento delle alleanze milita¬ 
ri, cosi come con il suo appello alla 
necessità e alla possibilità della di¬ 
stensione. Senonché gli Anni Settan¬ 
ta finiscono mentre il sovrastante di¬ 
lemma pace-guerra si ricarica di una 
drammaticità che nell’insieme le mas¬ 
se popolari avvertivano soltanto nel 
pieno della guerra fredda degli An¬ 
ni Cinquanta. Mentre ora si stenta 
ad assumere piena coscienza della 
posta in gioco, che è poi quella della 
civiltà umana minacciata da una ca¬ 
tastrofe spaventosa. Crisi energetica, 
crisi economica, squilibri crescenti 
tra paesi industriali e paesi arretrati 
non fanno che rendere più fosco 
l’orizzonte ma dovrebbero concorrere 
a puntare l’accento sui compiti ur¬ 
genti di una nuova grande lotta per 
la pace nel mondo. 

Alla ribalta 
le nuove generazioni 

Si diceva di un mito che può ge¬ 
nericamente identificarsi in una nuo¬ 
va forma di attesa messianica, viva 
particolarmente nelle nuove genera¬ 
zioni che sono venute via via alla 
ribalta e in vasti strati popolari e in¬ 


termedi. E, a proposito di costata¬ 
zioni ormai pacifiche, chi può nega¬ 
re che nella stessa impetuosa avan¬ 
zata elettorale dei comunisti e della 
sinistra fosse presente, noi 1975 e 
nel 1976, quella attesa, che non si 
identificava con il realismo della pro¬ 
spettiva politica delle sinistre « sto¬ 
riche », e in particolare del PCI, quel¬ 
la di un rinnovamento nel quadro del¬ 
la solidarietà democratica e dell’uni¬ 
tà nazionale? Di qui, anche, aspetti 
e forme di delusione di massa che 
abbiamo registrato e registriamo. 

Senonché, appena arriviamo a que¬ 
sti aspetti ci accorgiamo che una 
lettura unilaterale di un intero de¬ 
cennio, una lettura che assuma per¬ 
sino forme di rampogna e di predi¬ 
ca, è ingannevole. Chi scrive sarebbe 
tentato di intitolare varie considera¬ 
zioni, anche rapidissime, sugli Anni 
Settanta, alla « riscoperta delle con¬ 
traddizioni ». E non sarebbe un’astu¬ 
zia del mestiere. Sarebbe essa stessa, 
forse, un invito a non fidarsi di un 
giudizio perentorio, ché persino la 
nostra memoria storica ci può fare 
dei brutti scherzi se non la commi¬ 
suriamo sulla novità e sulla comples- 
sita della situazione. Tanto per fare 
alcuni dei casi più tipici: abbiamo 
avuto un processo di intellettualizza- 
zione, di politicizzazione, persino di 
ideologizzazione di massa, inauditi ri¬ 
spetto al passato ma abbiamo anche 
avuto il segno di un imbarbarimen¬ 
to, nella società, che esplode nella 
cronaca quotidiana. Abbiamo realtà 
Istituzionali nuove — basti pensare 
alla dimensione regionale, all’espe¬ 
rienza di forme di governo che rap¬ 
presentano una novità storica rispet¬ 
to allo stesso lungo monopolio po¬ 
litico democristiano — ma non pos¬ 
siamo neppure dire che coscienza re- 
gionalistica e radicamento di queste 
esperienze in una democrazia artico¬ 
lata, diffusa, siano già una conquista 
consolidata. 

Si potrebbe continuare per tanti 
altri aspetti del vivere della gente. 
C'è, ad esempio, da dubitare che si 
possa definire l’ultimo decennio co¬ 
me caratterizzato da una vera rivo¬ 
luzione culturale ma meno dubbi 
solleva la scoperta che una rivolu¬ 
zione nel costume, e in senso positivo, 
c’è stata, e si ritrova nella famiglia, 
nel ruolo della donna e nel suo moto 
di liberazione, nel posto che hanno 
oggi L giovani, i loro problemi, i 
loro drammi. Il linguaggio afferma¬ 
tosi è specchio di tante contraddizio¬ 
ni. Esso presenta radicalizzazioni e 
rudezze (compreso il gusto delle vol¬ 
garità e della «cenciata») ma chi 
esamina il gergo politico e sindaca¬ 
le attuale vi scopre appunto il ri¬ 
flesso dell’acquisizione di una inten¬ 
sa circolazione di cultura, di un ac¬ 
crescersi di tutte le funzioni di me¬ 
diazione, di compromesso, di rappre¬ 
sentanza di interessi diversi e com¬ 
plessi. Al di là delle sue pur deplo¬ 
revoli astrusità, non significa, questo 
linguaggio, che la società italiana in¬ 
dustriale, assai « associata », fittamen¬ 


te rappresentata, richiede al suoi 
vari gruppi dirigenti un continuo sfor¬ 
zo di comprensione, di soluzione uni¬ 
taria, ma non è in grado di sugge¬ 
rirla in termini netti, univoci? Anzi, 
le contraddizioni in mezzo al popolo 
si sono via via evidenziate. 

Chi parla 
soltanto di miti 

Ma sotto un terreno che sembra di 
sabbie mobili c’è anche qualcosa di 
solido, qualcosa da cui si può partire 
proprio dal punto di vista del movi¬ 
mento operaio organizzato. In questo 
senso, gli Anni Settanta sono esistiti 
davvero e non passano come passa 
l’alta marea che lascia sulla spiag¬ 
gia detriti e melma. Citeremo due 
fenomeni significativi, che stanno in 
quest’arco anche se — per ripren¬ 
dere l’immagine di Marx — sono 
stati preparati in una condensazione, 
in una accumulazione precedente. 
Essi sono: la lotta per la difesa e 
la espansione della democrazia po¬ 
litica; il peso più forte, il valore 
propulsivo, dei lavoratori nella no¬ 
stra società. 

Chi parla soltanto di miti nascon¬ 
de a sé stesso e agli altri che i sin¬ 
dacati e i partiti operai — e prima 
di ogni altro il PCI — hanno fatto, 
dalla strage di Piazza Fontana — 
di dieci anni fa — a oggi (attra- 
verso la mobilitazione delle grandi 


masse lavoratrici, contro la strate¬ 
gia della tensione, gli eccidi, le ma¬ 
nifestazioni tremende del terrori¬ 
smo nero e rosso, l’esplosione di 
violenza eversiva) il banco di prova, 
il collaudo positivo della loro can¬ 
didatura alla direzione di uno Stato 
democratico. Veniamo da lontano, 
anche in questo caso? Bisogna ri¬ 
salire alla grande lezione ed educa¬ 
zione togliattiana, di antifascismo e 
di antisovversivismo, per trovarne le 
radici? E’ vero. Ma nella più ricca, 
nuova elaborazione teorica, pro¬ 
grammatica, nella affermazione e 
nella pratica del pluralismo come 
del terreno stesso di ogni trasfor¬ 
mazione sociale, nelle scelte politi¬ 
che concrete, nei costi pagati scien¬ 
temente — e sono stati e sono pe¬ 
santi — gli anni Settanta segnano 
una tappa decisiva, un salto di qua¬ 
lità. 

La lotta è tutt’altro che termina¬ 
ta, i pericoli, autoritari o trasformi¬ 
stici, non fugati. Eppure, anche se 
c’è tanto strumentalismo e volontà 
di logorarci da parte di gruppi con¬ 
servatori, economici e politici, da 
parte della stessa Democrazia cri¬ 
stiana, appena si guarda a un inte¬ 
ro processo storico, diventa meno 
• incerto il nostro giudizio. Non tan¬ 
to la « legittimazione » quanto l’ap¬ 
porto positivo del movimento ope¬ 
raio organizzato, della sinistra, del 
partito comunista, appaiono oggi a 
' molte forze politiche e intellettuali 
che pure ci hano avversato, come in¬ 
dispensabile per la salvezza delle li¬ 


bertà costituzionali, dello Stato di 
diritto, della convivenza civile. 

Il decennio, su questi punti, ha 
insegnato molte cose. Le parole che 
sono ricorse con più frequenza nel 
vocabolario non solo politico ma< 
della gente comune — sfascio, logo¬ 
ramento, degrado, scollamento, invi¬ 
vibilità, corruzione, disgregazione, 
emarginazione — riflettono una ve¬ 
rità inconfutabile: che la gestione 
sociale delle vecchie classi dirigenti, 
dinanzi al crescere della società, è 
stata fallimentare. La discriminazio¬ 
ne anticomunista ha portato frutti 
tossici. 

Il neoliberismo 
è già anacronistico 

Non si può risanare la macchi¬ 
na dello Stato, ripristinare un or¬ 
dine democratico, battere il terrori¬ 
smo, salvare il potere d’acquisto non 
solo dei lavoratori ma delle classi 
intermedie, senza l’apporto costrutti¬ 
vo della sinistra, della sinistra in¬ 
tera. Forse che negli Anni Sessanta 
e negli Anni Cinquanta tale-coscien¬ 
za era diffusa? Allora, il mito del 
neo-capitalismo, dello sviluppo inin¬ 
terrotto, del benessere crescente, un 
ottimismo riformistico-democratico, 
oppure conservatore-liberale, che 
passavano per l’isolamento del co¬ 
munisti, erano diffusissimi, anche su 
scala di massa. E la crisi lo ha demo¬ 
lito, lo ha infranto. Il neo-liberismo 
di oggi è già anacronistico di fronte 
alla gravità della crisi 


Certo, una volta di più possiamo 
parlare di contraddizioni. La fine del- 
l’« ottimismo democratico » ha ali¬ 
mentato le fughe in avanti della vio¬ 
lenza, una sfiducia crescente nella 
possibilità stessa dì risanare e rifor¬ 
mare. Gramsci notava che dinanzi al¬ 
la « troppa avventura » nella vita 
quotidiana, cioè alla « troppa preca¬ 
rietà nell’esistenza » insorge un biso¬ 
gno di sicurezza a qualsiasi costo, una 
domanda di « certezza di vita » che 
può Invocare soluzioni reazionarie. 
Eppure, non solo l’esperienza ci mo¬ 
stra che la nostra battaglia per la 
democrazia era necessaria, è la stra¬ 
da maestra, ma che essa ha dato ri¬ 
sultati. Un fronte reazionario aperto 
di massa, nonostante che il terrori¬ 
smo e la strategia della strage abbia¬ 
no cercato di suscitarlo, non è nato. 
Il tema della solidarietà nazionale re¬ 
sta dominante come scelta generale, 
nazionale, alla vigilia degli anni Ot¬ 
tanta. 

Se applichiamo l’ottica delle con¬ 
traddizioni al movimento sindacale, 
troviamo esempi a iosa, e infatti se 
ne adducono tantissimi. Possiamo pe¬ 
rò ignorare che proprio con le grandi 
lotte rivendicative per i rinnovi con¬ 
trattuali di dieci anni fa si è aperta 
una fase nuova, che il peso politico 
della classe operaia, la sua presa su 
tutta la società, sono cresciuti in mo¬ 
do da costituire il grande dato nuo¬ 
vo, permanente, della situazione? 
Nessuno può fare bilanci trionfali, né 
liberarsi dei sintomi negativi. Un 
processo unitario che pareva, sulla 
base dei Consigli, destinato a una ra¬ 
pida realizzazione, si è rivelato as¬ 
sai più travagliato, a volte congela¬ 
to, a volte sottoposto a rischi di nuova 
verticizzazione diplomatica. Ma il pro¬ 
cesso non è finito, la coscienza uni¬ 
taria non si è spenta. Il bisogno di 
uguaglianza può tradursi in egualita¬ 
rismo esasperato ma ha anche una 
grande carica riformatrice. In fondo, 
anche il discorso sul « corporativi¬ 
smo » ha due facce, la faccia del 
« tutti contro lo Stato », della giun¬ 
gla, e non soltanto dei redditi, ma 
anche la faccia di una pressione so¬ 
ciale, di una presenza, di una acqui¬ 
sizione di diritti, che non si possono 
considerare del tutto sotto il segno 
reazionario, perché la ricerca di una 
democrazia industriale efficiente è 
anch’essa dinanzi all’appuntamento 
degli Ottanta. In una società che è 
rimasta una società capitalistica, con 
tutte le sue ingiustizie e con i suoi 
squilibri clamorosi, il movimento ope¬ 
raio non si deve vergognare di avere 
ottenuto una diversa, r%igliore, ripar¬ 
tizione dei redditi, di essere riuscito, 
nonostante la crisi, a garantire un 
progresso nelle retribuzioni reali del 
lavoro salariato — e questo è succes¬ 
so nel decennio, prima d’un balzo, 
poi lentamente —, una quota crescen¬ 
te di reddito distribuita al lavoro di¬ 
pendente. La democrazia politica si 
difende anche così. 

Qui facciamo punto. Ottimismo e 
pessimismo hanno poco senso (tra 
l’altro non è mai detto che chi esalta 
il pessimismo dell’intelligenza sappia 
o possa avvalersene davvero, e chi 
conta sull’ottimismo della volontà 
abbia sempre a disposizione una vo¬ 
lontà sufficiente). Ma il richiamo al¬ 
la realtà, alla sua cultura, alla neces¬ 
sità e alla possibilità di una trasfor¬ 
mazione, sono pure una prima, fon¬ 
damentale, lezione dell’esperienza 
trascorsa. 

Paolo Spriano 
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Proliferano le creature spaventevoli al cinema e in TV 


Non tutti i mostri 
vengono per nuocere 


Un rapido excursus di opinioni su 
Mister Hyde, King Kong, Franken¬ 
stein — Chi sta al gioco e chi con 
l’ironia distrugge il giocattolo 



Nelle foto: in alto, un'Immagfito dal primo film 
su King Kong (1933); a fianco, un'inquadratura dal film 
* La moglie di Frankenstein » (1935) 



7 mostri proliferano: alla 
televisione, al cinema e, di 
rimbalzo, sulle pagine dei 
giornali, si succedono crea¬ 
ture spaventevoli e articoli 
sullo spavento di massa. La 
rappresentazione del super¬ 
normale occupa ima spazio 
sempre più grande dei mass¬ 
media, servendosi principal¬ 
mente del cinema, da sem¬ 
pre strumento prediletto dai 
produttori dell’immaginario: 
dal dottor Mabuse a King- 
Kong, dal dottor Franken¬ 
stein allo Squalo, dalla Mum¬ 
mia ad Alien, decine e deci¬ 
ne di mostri umani e su¬ 
perumani hanno popolalo lo 
schermo, divertendo terribil¬ 
mente milioni di spettatori. 

Molti, naturalmente, i li¬ 
velli di ricezione : c’c chi sta 
al gioco (e più si spaventa 
più si sente appagalo), chi 
si ingegna di distruggere il 
giocattolo (e irride al mo¬ 
stro), chi non apprezza il 
genere (perché, beato lui, 
non necessita di mostri, o 
perché li trova altrove). Un 
rapido excursus di opinioni, 
comunque, giova se non al 
Irò a dimostrare come il giu¬ 
dizio sul cinema dei mostri 
rada sempre di pari passo 
con quello sulla mostruosità 
del cinema: nel senso che, 
nella massima parte dei co 
si, chi diffida di Dracula 
diffida proprio della capaci¬ 
tà del cinema di esprimere 
la « draculità ». 

Due esempi: Giovanni Giu¬ 
dici e Ro f >er1o Rorersi (due 
poeti, e non a caso). « Io al 
cinema ci rado così poco - 
dice Giudici — che non mi 
sento molto versato a parla¬ 
re dell’argomento. Ho ricor¬ 
di vaghi: il primo King- 
Kong. eppoi II testamento del 
dottor Mabuse, con quel ca¬ 
davere che resuscitava... U 
fatto è che sono una perso¬ 
na con scarsa visività: se 
penso al mostruoso, all’ab¬ 
norme, al fantastico, non mi 
viene in mente King-Kong, 
ma i Lestrigoni dclVÒd'issca, 
oppure il popolo gigantesco 
dei Viaggi di Gulliver: la 
letteratura, la parola, per 
quanto mi riguarda, sono 
molto più evocative dell'im¬ 
magine. perché la visiona¬ 
rietà non è sempre stimola¬ 
ta dalla vista. Per questo 
ho sempre sognato un amo¬ 
re con l'enorme regina di 
Brohdignnc... ». 

Anche Rorersi mette su¬ 


bito le mani aranti: < E’ un 
campo in cui sono ignoran¬ 
te. Posso fare, però, un 
esempio in negativo: ricordo 
un Moby Dick cisto tanti an¬ 
ni fa. Cera una balenacela 
di cartone fasulla, inverosi¬ 
mile, che era quanto di più 
sconsiderato e ridicolo potes¬ 
se esistere. Mi ripugnava 
non perché mi spaventasse, 
ma perché mi faceva sorri¬ 
dere. perché era un mostro 
che non riusciva a essere 
mostruoso. Era una presun¬ 
zione. E inrcec im mostro To¬ 
talmente metaforico come 
quello, dovrebbe essere mo¬ 
struoso nella sua totalità... 
Questo per dire che tra Mo¬ 
by Dick letto e Moby Dick 


risto c'è un abisso. E poi U 
mostruoso me lo faccio io. 
me lo penso io, non voglio 
che me lo propongano gli 
altri ». 

Non tulli i * lavoratori del¬ 
la parola », però, proclama¬ 
no, con Giudici e Roversi, il 
primato dell’immaginario 
scritto nei confronti dell’im¬ 
maginario filmalo. Per Vit¬ 
torio Spinazzóla, ad esempio, 
il cinema possiede una forre 
€ capacità di rappresentazio¬ 
ne delle forze istintuali oscu¬ 
re. Ma non è un discorso 
meramente psiccìogisttco, 
dal momento che queste for¬ 
ze interiori vengono collega¬ 
te tra loro in una dimensio¬ 
ne collcltìva, assumendo un 


significato storico e ideolo¬ 
gico. E’ d'obbligo la citazio¬ 
ne di Lang, Murnau, degli 
espressionisti tedeschi: i lo¬ 
ro mostri preconizzavano 
l'avvento del nazismo, dicen¬ 
do alla gente che la bestia 
era tra loro, dentro di loro, 
e stura per nascere. Le for¬ 
ze rappresentate erano di se¬ 
gno negativo, e come tali 
venivano proposte alla ri¬ 
flessione degli spettatori. Co¬ 
me rovescio della medaglia, 
voglio citare il modo nel qua¬ 
le Vabnorme, il superumano, 
è stato trattato nel filone 
mitologico italiano, dove il 
” non normale " assumeva un 
segno positivo. La mia sim¬ 
patia va ad alcuni film di 


Cotta favi, come Ercole alla 
conquista di Atlantide, e al 
primo film di Duccio Tessa¬ 
vi, Arrivano i Titani. C’era¬ 
no rimandi all’attualità tut¬ 
t’altro che reazionari, e non 
pochi accenti ironici. Certo, 
la vittoria dei " buoni ”, co¬ 
me appagamento di un sogno 
di onnipotenza, contiene un 
pericolo evidente di mistifi¬ 
cazione. con la classica de¬ 
lega di ogni potere rivolu¬ 
zionario al superuomo. Ma 
c’è un aspetto positivo, quel¬ 
lo di una sorla di presa di 
posizione contro t soprusi, di 
rifiuto del ” male ” inteso co¬ 
me strapotere e abuso, che 
mi fa essere indulgente ver¬ 
so quei film >. 


Se Spinazzóla si sente in¬ 
dulgente verso i mostri buo¬ 
ni, Mario Spinella intercede 
per quelli cattivi: * Mi è par¬ 
ticolarmente caro Mister Hy¬ 
de, quello del film di Ruben 
Mamoulian e soprattuto quel¬ 
lo del Testamento del mostro 
di Renoir. Il mostro è la con¬ 
troparte viva e vitale di una 
personalità banale, noiosa, 
antipatica. E’ Vanti norma, di 
gran lunga preferibile al non¬ 
mostro. Mi sembra interes¬ 
sante notare, a proposito, che 
il nome Hyde ha la stessa 
radùe dell'inglese hidden, 
nascosto ». 

Lo Hyde di Renoir (incar¬ 
nato da uno straordinario 
Jean-Louis Barrault) ha in¬ 
cantato anche un uomo di 
spettacolo. Jannacci, che ne 
mette in rilievo un aspet¬ 
to € umoristico » e uno c tec¬ 
nico ». « Faceva cose diver¬ 
tentissime — spiega Jannac¬ 
ci —, stupide c crudeli, da 
bambino cattivo, corre lolite 
re il bastone d'apitogqio a un 
vecchietto che crollava mise¬ 
ramente a terra. Eppoi. la 
cosa incredibile c che Bar- 
rault, per diventare Hyde, 
non usava nessun espendien- 
te orripilante. Come mi ha 
spiegato anni fa, in occasione 
di un nostro incontro, si limi¬ 
tava ad infilarsi due batuf¬ 
foli di cotone sotto il labbro; 
e U resto lo faceva con la 
sua faccia, con l’espressione. 
E* una cosa facilissima, se 
vuoi un giorno ti faccio ve¬ 
dere. ci vuole niente a di¬ 
ventare un mostro... ». 

La notazione di Jannacci 
sulla € naturalità » di Bar- 
rault-Hyde. che in assenza 
delle diavolerie hollywoodia¬ 
ne e in spregio ai trucchetti 
grandguignoleschi diventava 
€ antinormale » con il solo au¬ 
silio della sua professionalità 
(si può anche dire: della sua 
arte) ci sembra una delle po¬ 
che conclusioni possibili a 
questa rapida e certo non 
esaustiva carrellata di pa¬ 
reri. Perchè stabilisce un pic¬ 
colo primato del mostro-uomo 
nei confronti del mostro-mac¬ 
china; offrendo anche ai non 
cinefili una possibilità di ri 
vincita nei confronti delle 
tante Moby Dick fasulle che 
turbano il loro sacrosanto di¬ 
ritto di fabbricarsi i propri 
mostri in santa pace. 

Michela Serra 


Dibattilo a quattro vori, 
rimedi wra, Mi RAI e din¬ 
torni, presso il centro rul- 
turale « Mondopcraio »: han¬ 
no duellato Fabio Mu««i 
(PCI), Claudio Martelli 
(PSI), Mauro Bubbico (DC) 
e Piero Ottone, « cervello 
editoriale » del grappo Mon¬ 
dadori, autodefinitosi arbi¬ 
tro imparziale. 

L’occasione l’ha data la 
pubblicazione degli atti del 
romegno che il PSI tenne 
giusto un anno fa sul tema 
« informazione e potere » 
Un « libretto bianco » lo de¬ 
finirà Rtibbiro che riverse¬ 
rà su Martelli, per tutta la 
serata, sterratine e ammic¬ 
camenti (più I secondi che 
le prime); il primo tentati¬ 
vo — dirà invece Ottone — 
di trovare soluzioni coerenti 
ai problemi della comunica¬ 
zione di massa richiamandosi 
a una filosofia laico-demo- 
cralira. di matrire liberale: 
l'arbitro subito si tradisce e 

ola lo sue nrorompenli 
«impatir: uno «forzo serio 
di elaborazione — preciserà il 
compagno Mn*«i — ma con 
molle propo«le e idee che 
alia Iure dei fatti «i sono 
mostrate bisognose di verifi¬ 
che e correzioni. 

Ottone va per le «picce — 
pur «alvagnardando il garbo 
anglosassone — e invila i 
partili: per favore non occu¬ 
patevi più delPinformazione; 
rinunciate alla politica che 
ha partorito la riforma RAT 
e la lottizzazione. E al PSI 
chiede coerenza tra ennnria- 
zion? teoriche e comporta- 
menti concreti. 

E’ nn pochino troppo per 
tntlì ed una — se non la 
sola questione — snlla qua¬ 
le c'è accordo: i partiti non 
po««ono chiamarsi Inori da 
tin problema cori delicato e 
non sono gli unici colpevoli 
di un sistema che mostra 
crepe vi«to«e e pericolose: 
anrhe editori ed operatori 
hanno le loro responsabili¬ 
tà; bisogna piuttosto fissare 
i modi e t limili rigorosi 
oltre i quali sì ta«eia poi 
ai professionisti, ai respon¬ 
sabili dei vari settori piena 
autonomia e libertà d’azione. 

Riforma e lottizzazione 
evocano, invece, «nhito pole¬ 
miche e c’è chi comincia a 
commettere perratneri di 
omissione n falsa testimo¬ 
nianza. Bnhhiro lascia di 


RAI e dintorni 


Attenzione 

alla 

nostra 

cultura 

storco la sala quando affer¬ 
ma rlie la riforma della RAI 
la volle, fortissimamente vol¬ 
le, la DC. E parla di giorni 
massacranti ed eroici: con¬ 
fondendo le lotte per la ri¬ 
forma rombattute dalle for¬ 
ze democratiche con le not¬ 
ti, meno eroiche certamen¬ 
te. da lui trascorse alla Ca- 
milluccia per la famigera¬ 
ta spartizione di centrosi¬ 
nistra. 

Si pa««a al canone RAT; 
aumentarlo « sir et simpliri- 
irr » per finanziare il piano 
di investimenti o esperire 
— come ha riproporlo il 
compagno Mn««i — anche 
altre strade per garantire 
maggiori entrate all'azienda? 

Quali criteri 
di gestione? 

Nomine: Martelli smenti¬ 
sce di aver mai parlalo di 
« licenziamenti in tronco » 
per lutti i direttori. E’ nn 
momento, in cui la polemica 
tra lui e il compagno Aln««i 
si anima. Martelli rivendica 
reiteratamente al PSI il me¬ 
rito di aver affrontato per 
primo, sistemaliramrnlr i 
problemi delle comunicazio¬ 
ni di ma««a, si dnote per le 
critiche (« distruttive ». le 
definisce) venate dal PCI. 
Mussi gli ricorda l'asprezza 
della polemica che ancora 
nn anno fa correva tra i due 
partiti per re«pon«ahilità pre¬ 
cipua del PSI; ma «oprat- 
tntlo l'esponente del PSI 
sorvola snl tono dato e ul¬ 
timativo di certe sue affer¬ 
mazioni in quel convegno, 
sull’assenza di ogni elemen¬ 
to autocritico per le respon¬ 
sabilità che anche il PSI ha 
avuto nella gestione della 

RAI. 

Comunque Martelli affer¬ 


ma ora che il criterio deve 
essere la professionalità, che 
deve decidere il consiglio di 
amministrazione, ma ag¬ 
giunge: deve valere anche 
l’indice di ascolto; in Ame¬ 
rica si licenzia dii perde 
telespettatori; da noi non 
può essere'proprio così, ma 
insomma... e ritorna fuori 
il vecchio astio contro Bar¬ 
bato, direttore del TG 2. 

Quarta rete: Martelli di¬ 
fende l’idra di una rete na¬ 
zionale da affidare a un con¬ 
sorzio di grandi editori pri¬ 
vali. Per evitare il peggio 

— sostiene —; Bubbico non 
si lascia scappare l'occasio¬ 
ne e ricorda di aver guar¬ 
dato sempre con attenzione 
a questa proposta. Martelli 
ripropone anche l’idea di 
una ’ anthorily ’ che dovreb¬ 
be governare l'insieme del 
sistema, estranea al Parla¬ 
mento (e Bnbbiro inarca le 
ciglia): oppure di emanazio¬ 
ne parlamentare (c Bubbico 
annuisce pensando che forse 
la presidenza gli torrherà 
di diritto), la proposta la¬ 
scia intatti i dubbi: c’è dav¬ 
vero bisogno, dice Mn«si. di 
questa «orla di siipermìni* 
stero? Infine il giornale po¬ 
polare: il rappresentante so¬ 
cialista stabilisce nna equa¬ 
zione abbastanza meccanica 
Ira aumento dei lettori ed 
estensione della democrazia 
(si diventa più democratici 

— osserva Mn««i — qualsia¬ 
si ro*a si legsa?). 

II compagno Alussi repli¬ 
ca richiamando 1'atlcnrionr 
sulla situazione reale del si¬ 
stema nel nostro paese: non 
r'è motivo per emettere sen¬ 
tenze catastrofiche, ogni set¬ 
tore (lo aveva in preceden¬ 
za ricordalo anche l'on. Ba«- 
«anini) presenta una situa¬ 
zione peculiare e richiede 
soluzioni adeguate per ri¬ 
spondere al nodo fondamen¬ 
tale: eome. in presenza del¬ 
le spinte alle concentrazioni 
sovrannazionali il sistema 
italiano delle comnnirazioni 
rie*ce a dare ima risposta 
che esalti i valori e le ri¬ 
sorse della nostra rnltnra? 
Ecco pcrrhé cì vuole subito 
una buona legge per l’edi¬ 
toria: ima recolamcnlazione 
delle private che eviti il pre¬ 
dominio desìi oligopoli: il , 
rilancio della riforma RAI. 

a. z. 
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Arrivano le prime lettere di sospensione 


Ancora generiche 
le motivazioni 
della Fiat sui 61 


Nuova sentenza della 

\ 


1 

pretura per il reintegro dei 13 lavoratori 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Mentre il preto¬ 
re del lavoro dr. Converso ie¬ 
ri mattina depositava in can¬ 
celleria il decreto — identico 
al primo — con il quale di¬ 
chiarava « nulli » per man¬ 
canza di motivazioni i re¬ 
stanti 13 licenziamenti del Ui 
ottobre scorso, le prime lette¬ 
re di « risospensione » di tut¬ 
ti e 60 gli operai che aveva¬ 
no fatto ricorso al magistrato 
erano giunte agli interessati. 
Sì conoscono, per ora, 4 o S 
lettere, identiche tra loro nel¬ 
le parti iniziali e finali, e di¬ 
verse nella parte centrale, 
quella in cui sono elencate le 
contestazioni che l'azienda 
muove ai licenziandi. 

Una prima comunicazione 
dell'azienda, allegata agli as 
segni con la retribuzione dal 
9 ottobre — primo giorno di 
sospensione — all'8 o 10 no 
vembre — giorno delle rein¬ 
tegrazioni — afferma die 
« per quel che riguarda la di 
sposta reintegrazione ,' le ren¬ 
diamo noto che, in conseguen¬ 
za della revoca del licenzia¬ 
mento intimatole in data 16 
ottobre per vizio formale, il 
suo rapporto di lavoro deve 
ritenersi ripristinato, salvi re¬ 
stando il rinnovo della proce¬ 
dura disciplinare e la so¬ 
spensione cautelare che ab¬ 
biamo disposto con lettera a 


parte ». Nella « lettera a par¬ 
te » la Fiat, dopo aver riba¬ 
dito la revoca del primo li¬ 
cenziamento continua: « Al 
fine di rinnovare le procedu¬ 
re... le contestiamo i seguen¬ 
ti comportamenti che costi¬ 
tuiscono trasgressioni degli 
obblighi contrattuali e di leg¬ 
ge ». La lettera conclude: 
« Ella potrà presentare le sue 
giustificazioni, anche verbal¬ 
mente, con l'eventuale assi¬ 
stenza di un rappresentante 
sindacale, entro cinque gior¬ 
ni dalla data di ricezione 
della presente. In relazione al¬ 
la gravità delle mancanze 
sopra contestate, abbiamo di¬ 
sposto la sua sospensione 
cautelare, non disciplinare, 
con effetto immediato, ai sen¬ 
si del vigente contratto col¬ 
lettivo ». 

Nella parte centrale della 
lettera sono elencate le ac¬ 
cuse, diverse per ciascuno 
degli operai. Stando a quan¬ 
to si è potuto apprendere da 
alcuni degli stessi licenziati, 
esisterebbero due categorie 
di addebiti. 

Alla maggior parte dei li¬ 
cenziati verrebbero contesta¬ 
ti fatti previsti dalla giuri¬ 
sprudenza sul lavoro come 
cause di licenziamento: per 
esempio, atteggiamenti ol¬ 
traggiosi verso i capi, scar¬ 
so rendimento, blocco di li¬ 


nee ed impianti, violenze du¬ 
rante i cortei, ecc. In qual¬ 
che caso sarebbero indicate 
date precise, in altre circo¬ 
stanze generiche (dal mese 
tale al mese tal'altro). In 
ogni caso si tratterebbe di 
fatti avvenuti mesi fa, i più 
recenti a lunglio, e quindi 
contestati con un inspiegabi¬ 
le ritardo. 

Toccherà ovviamente al 
magistrato stabilire se que¬ 
sti fatti sono provati. Per il 
momento si può solo osserva¬ 
re che accuse di tal genere 
sono state usate costantemen¬ 
te dalla Fiat per i licenzia¬ 
menti in occasione di lotte 
sindacali, da quelli dell’au¬ 
tunno '69 fino a quelli effet¬ 
tuati durante l’ultimo con¬ 
tratto. Qualche volta la ma¬ 
gistratura ha convalidato i 
licenziamenti, spesso invece 
li ha annullati sentenziando 
che non c’erano prove e che 
si trattava di rappresaglie. 

Nelle lettere inviate ad un 
piccolo gruppo di licenziati, 
comparirebbe invece una se¬ 
conda categoria di accuse, 
del tutto nuove e gravissime: 
aver propagandato in fabbri¬ 
ca. a parole e con scritti, te¬ 
si favorevoli al terrorismo 
ed alla « disarticolazione » 
della produzione. 

Massimo Mavaracchio 


A Torino assemblea di delegati dei consigli di fabbrica con Trentin 

■1 f-T - I |- , - ___ ■ - - - - _ ___ - - - - " 


« Davvero abbiamo sbagliato tutto?» 


Il confronto fra due linee del ’69: il salario o maggiore potere al sindacato - La violenza subal¬ 
terna - Capi e tecnici in un progetto di cambiamento -1 riferimenti allo scritto di Amendola 


Dal nostro inviato 

TORINO — Era l'estate del 1969. Nei re¬ 
parti di Mirafiori. davanti ai cancelli, il 
confronto — è Bruno Trentin che rievoca 
— era fra due linee. Una era sostenuta dal- 
ln FIAT e ritorna ancora oggi nello slogan 
di Agnelli « Lavorare di più per guadagnare 
di più ». Trovava un appoggio, questa scelta 
dell'aumento salariale, a due mesi dal con¬ 
tratto. dall'autunno caldo, nelle formulazioni 
di gruppi estremisti. « Cento lire di aumen¬ 
to — dicevano — e no al delegato bidone ». 
Vinse invece l’altra linea, quella del sinda¬ 
cato, per sancire, in un accordo, subito, il 
diritto ad eleggere i delegati, una conqui¬ 
sta di potere. Nasceva cosi nella più grande 
fabbrica italiana, il sindacalo dei Consigli. 

La posta in giuoco 

E’ stato un errore? E’ stata la vera radice 
di tutti i mali italiani di questi ultimi dieci 
anni? La domanda non viene formulata, in 
quest'incontro torinese, tra il segretario del¬ 
la CGIL, e la folla di operai e studenti che 
assiepa un salone alla periferia della città, 
ma è nell’aria. Tutti sono accorsi qui an¬ 
che spinti dalle polemiche di questi giorni. 
Il nome di Giorgio Amendola non viene mai 
pronunciato, ma è anche del saggio pubbli¬ 
cato su « Rinascita » che si discute. 

Le vie sbagliate possono essere due. os¬ 
serva un delegato, nel dibattito che si pro¬ 
trae per tre ore: ignorare i problemi nuovi 
emersi dalle ultime vicende FIAT (e allora 
non si capirebbe la scarsa riuscita dello 
sciopero contro i 61 licenziamenti) oppure 


dire « abbiamo sbagliato tutto ». E’ chiaro 
l’obiettivo della FIAT: « Colpire questo sin¬ 
dacato ». Non è la stessa cosa degli anni '30. 
sosterrà poi Trentin. L’obiettivo oggi è (ind¬ 
io di ottenere un sindacato all’inglese che 
lotta solo per il salario e subisce 25 mila 
licenziamenti. La posta in gioco è il sinda- ! 
calo dei Consigli che controlla tempi, ritmi. , 
c che sa andare a Reggio Calabria come fece ( 
negli anni scorsi non a predicare ma a ver- ! 
care un punto di incontro tra occupati e ' 
disoccupati ». | 

Un sindacato senza pecche, dunque, una : 
classe operaia torinese (se si può chiamale | 
torinese questo agglomerato dì pugliesi, sì | 
ciliani. emiliani, veneti), non disponibile ad j 
autocritiche? Certo, ascoltiamo qualche ini- i 
pennata di orgoglio. Un delegato respinge i 
l’accusa di una « coscienza nazionale ». qui I 
meno salda rispetto a Milano e Genova. Ri- 1 
corda le eie di sciopero per il Mezzogiorno, | 
i 32 mila posti di lavoro strappati. E questa I 
città mostruosa — aggiunge — chiamata | 
Mirafiori. le migrazioni bibliche, non sono i 
responsabilità del sindacato « sono tutte un 
prodotto del padrone ». 

Che cosa è che non è andato bene? La 
riflessione spregiudicata, aperta, è su « epi¬ 
sodi circoscritti, ma precisi ». di violenza in 
fabbrica, di debolezza neU'impegno antiter¬ 
rorista. Questo ha dato alla FIAT il pre¬ 
testo per sollevare il polverone con i 61 
licenziamenti, per tentare di colpire il sin¬ 
dacato dei Consigli. C’è chi finisce col sot¬ 
tovalutare il fenomeno, come il giovane che 
rivendica la sua « diversità » e accusa la 
FIAT e‘ solo la FIAT di violenza. C’è l’ope¬ 
raio che interviene in dialetto piemontese, 
con un linguaggio colorito e parla dei « ca¬ 
pi » autoritari, gente di « un'altra parroc¬ 


chia » con cui non si può dialogare. E tocca 
così un tema centrale: la governabilità. 

E’ un problema — dice Trentin — che 
interessa anche noi * non siamo per raffor¬ 
zare la macchina dello sfruttamento capita¬ 
listico e nemmeno per lo sfascio». C'è in- 
nan/itutto un divario tra questa classe ope 
raia che non rifiuta, almeno in gran par¬ 
ie. il lavoro come una maledizione, tra la 
sua \oìontà di decidere e la stiuttura gerar¬ 
chica aziendale. Ma che fare dei diecimila 
capi e tecnici FIAT? Considerarli come gente 
« di un'altra parrocchia »? Trentin viene su¬ 
bito interrotto dall’operaio < piemontese che 
insiste nella sua polemica brusca. E Trentin 
ricorre ancora al passato. Ricorda gli anni 
duri, quando la maggioranza dei lavorarori 
non scioperava; anche allora c’era la ten¬ 
tazione di considerarli crumiri, traditori, ser¬ 
vi del padrone e basta. Ricorda gli scioperi 
degli impiegati FIAT nel ’67. E’ stata una 
tenace, argomentata opera di convinzione 
che ha portato alla riscossa di operai e im¬ 
piegati. a una alleanza oggi incrinata. 

Errori e ritardi 

E allora bisogna offrire anche ai tecnici, 
anche ai capi, una prospettiva, un posto in 
una battaglia di cambiamento, non relegarli 
alle velleità restauratrici di Agnelli. Il pio 
blema ■ rimane quello di poteri contrattuali 
articolari del sindacato e di centri direzio¬ 
nali « non in grado di dirimere la conflit¬ 
tualità »: qui nasce ’ la ingovernabilità. Che 
fare? c Scommettere fino in /ondo sul con¬ 
fronto fra direzione e sindacato ». riprende¬ 
re la strada della lotta suU'organizzazione 
del lavoro (anche di qui passa la risposta 


ai temi della produttività), sulla professio¬ 
nalità. sul governo del salario. Qui ci sono 
errori, ritardi. 

Non serve la violenza a questa battaglia. 
E’ vero, aggiunge Trentin, da queste contrad- 
di/ioni lidia grande fabbrica « si sprigiona 
ima carica di violenza ». Ma non interessano 
le « analisi psicanalitiche ». E allora biso¬ 
gna dire che certe forme di violenza hanno 
un carattere « subalterno » e contengono un 
« enorme pericolo per ognuno di noi, per la 
nostra libertà ». La violenza, anche morale, 
contro l'Impiegato, contro il capo, accetta 
una ipotesi di « divisione », (quella stessa 
\ aiuta dal padrone), rappresenta «la rinun¬ 
cia alla conquista, all'unità, all’egemonia », 
è la « rabbia che prepara la sopraffazio¬ 
ne, è lo spirito di vendetta coniugato alla 
convinzione dell'impossibilità della vittoria ». 
E ancora Trentin ritorna al passato, alla 
storia del sindacalismo corporativo e vio¬ 
lento da «fronte del porto». «La violenza 
in mezzo al popolo introduce la limitazione 
della libertà, la sopraffazione oggi per far 
riuscire lo sciopero e domani per farlo fal¬ 
lire ». Una storia oscura di subalternità ap¬ 
punto. 

Le ultime battute investono, il tema del 
terrorismo («Non accettiamo certo critiche 
irresponsabili al sindacato »). Certo bisogna 
battere ogni possibile forma di neutralità 
presente anche tra i lavoratori, poiché « è 
in gioco il destino di tutti noi ». E’ in gioco 
la i-ossihilità o meno di « far avanzare nella 
fabbrica la libertà di tutti », di battere la 
linea della restaurazione. E’ la stessa scom¬ 
messa di 10 anni fa. 


Bruno Ugolini 


Come è cambiato l’Agro Nocerino con l’arrivo dei miliardi CEE 


Tra i pomodori un nuovo Al Capone 


Con la pioggia di miliardi 
l’impennata delle minacce e 
degli attentati - L’intreccio 
tra il sistema di potere 
clientelare e gli «affari» 
della moderna mafia 
Contadini, imprenditori, 
giovani guardano a un’altra 
prospettiva - Un progetto 
che punta a utilizzare 
tutte le risorse 



SALERNO — Fatti del Sud. Anzi: fatti nuovi del Sud. Che 
cosa succede nel Salernitano? E’ un’area in cui vivono circa 
un milione di persone, una sorta di nebulosa agricola e ur¬ 
bana insieme, che non è fra le piu disastrate o abbandonate. 
C’è la « catena del pomodoro », c’è una produzione ortofrut¬ 
ticola che oggi — e vedremo perché — « tira »; ci sono « con¬ 
tadini ricchi », imprenditorialità diffusa soprattutto nella tra¬ 
sformazione dei prodotti della terra ; sopravvivono alcune 
industrie in parte legate a un’antica tradizione fatta di pro¬ 
fessionalità c di esperienza: c’è un porto, c’è un turismo 
che in estate moltiplica per due e più gli abitanti. 


E — per contro — ci sono tutte le magagne che uno che 
ha fatto per vent’anni il cronista degli avvenimenti meri¬ 
dionali. conosce purtroppo a memoria: la speculazione edi¬ 
lizia, lo strapotere de, l’assistenzialismo, lo spreco, il rifiuto 
di ogni programmazione, le false industrie « di passo » fon¬ 
date sulla rapina di pubblici finanziamenti, la mafia che 
arriva dappertutto con la sua scia di morti, feriti, intimiditi, 
picchiati, ricattati- E naturalmente — da qualche anno sem¬ 
pre più grave — il problema dei giovani, la disoccupazione 
cronica, il precariato, l’economia sommersa, la « vita senza 
senso » nelle città, nelle cittadine, nei paesi e infine la droga. 


Già visto, già risaputo, può dire lo sceltico. Ma poi si va 
a i edere veramente e si scopre che non è così, che la storia 
cammina su sentieri sempre simili, se si vuole, ma sempre 
nuovi. E infatti oggi, da queste parti, si avvertono un malu¬ 
more. un’insofferenza, una tensione che fanno intuire l’esi¬ 
stenza di uno scontro di fondo, magari ancora solo sotter¬ 
raneo, che ha però una carica esplosiva particolare. Un se¬ 
gnale preciso, del resto, lo abbiamo avuto quattro giorni fa, 
ai Piani di Persano, con le cariche di sapore « protostorico » 
dei carabinieri contro i contadini: un segnale, intendiamo, 
del tipo di scontro che sfa maturando. 


Prendiamo i * fatti > di una 
zona precisa dell’Agro Noce¬ 
rino. E’ un cuore pulsante 
della produzione del pomo¬ 
doro e del resto ha al suo 
centro un paese — San Mar- 
zana — che dà il nome alla 
qualità più pregiala di questo 
ortaggio. Gli altri paesi sono 
Nocera Inferiore (un po’ la 
€ capriate »), Nocera Superio¬ 
re. Angri, Sarno, Pagani, Sca¬ 
fati, Castel San Giorgio, Sia¬ 
no, Bracigliano: circa trecen- 
tomila abitanti, fra tutti. 

Qui la * catena del pomo¬ 
doro » — lo dicono Paolo Nir- 
chia che è il giovane segre¬ 
tario della Federazione di Sa¬ 
lerno da tre anni, e Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le — è qualcosa di più di un 
settore produttivo, riguarda 
ben più che i contadini pro¬ 
duttori, è un cemento socia¬ 
le. un perno della struttura 
economica e della società ci¬ 
vile. 

Nel ’76 tutto sembrava pro¬ 
mettere il peggio. L’occupu- 
ztone nel settore era calata 
da 18-20 mila unità a 10-12 
mila circa e le fabbriche di 
trasformazione e inscatolu- 
menlo (alcuni sono dei « ca 
pannimi ». in totale circa 150) 
stavano in crisi. Furono mes¬ 
si perfino dei manifesti pei 
invitare * contadini a non pro¬ 
durre più pomodori. Ma nel 77 
intervenne il fatto nuova. 
Scattò il premio CEE per cal¬ 
mierare i prezzi e sul salerni¬ 
tano (il sarnese-nocerino in 
particolare) piovvero « miliar¬ 
di, a pioggia. Sono siati ISO 
l’anno scorso, saranno ora tre¬ 
cento: * ET come se ognuno 
degli abitanti di Salerno si 
trovasse in tasca di colpa 
poco meno di due milioni », 
scherza Paolo Nicchia. 

Ci fu una certa lentezza ad 
accorgersi del fatto nuovo: da 
parte delle forze politiche e 
anche nostra (fra l'altro si 
era in piena emergenza per 
le chiusure e i licenziamenti 
nelle fabbriche, foraggiate 


con il denaro pubblico che i 
oramai mancava) ma perfino ! 
di molli di questi industriali 
che sono poi in buona parte 
contadini-imprenditori appena 
un po' cresciuti. Ma poi tutti 
capirono. 

Con Vanivo dei finanzia¬ 
menti CEE si inverti infatti la 
tendenza: nel 78 gli addetti 
tornarono ai livelli pre-75 e 
ora siamo a cifre ben supe¬ 
riori: fra i 25 mila e i 30 mila 
occupati. Naturalmente biso¬ 
gna intendersi: in questa ci¬ 
fra sono presenti gli operai 
(pochi) in pianta stabile e la 
grande massa degli stagiona¬ 
li. Ci sono casi — come alla 
< Fegger » — dove a fianco 
di 150 operai fissi ci sono 1500 
stagionali. Comunque il de¬ 
naro circola, arriva, e si ria¬ 
pranole assunzioni: entra vec¬ 
chio personale di clientela de, 
ma entrano moltissimi giova¬ 
ni. E quindi, per la prima 
volta, gli industriali si tro¬ 
vano in difficoltà di fronte 
a gente che pretende il con¬ 
tratto. che si fa pagare gli 
straordinari, che chiede li¬ 
quidazioni dovute, che mostra 
combattività inedita (o quasi) 
nella zona. Alcuni industriali 
spostano gli insediamenti fug¬ 
gendo da una delle poche iso¬ 
le € rosse» (si fa per dire, 
siamo al 27 per cento) come 
Nocera Inferiore verso lidi 
più omogenei all’intera zona 
noccrina che è tutta ebùrn¬ 
ea », cioè verso Vasse Angri- 
SanCAntonio Abbate dove an¬ 
cora si può trovare chi si pre¬ 
sta al lavoro nero. Ma que¬ 
sti palliativi non bastano. Il 
nuovo pascolo che si è spa¬ 
lancato è un Eden, e c’è chi 
non vuole farselo sfuggire. 

Nell’Agro Nocerino, come 
media, la DC ha il 47 per 
cento (alle amministrative: 33 
per cento invece alle politi¬ 
che) ma in molti centri supe¬ 
ra il 50 per cento. Ci sono 
centri di saldo e totalizzante 
potere de come Pagani, che 
i il cuore dell'impero èlien- 


telare di Bernardo D’Arezzo, 
il « ministro » fanfaniano, og¬ 
gi costretto a dividere il po¬ 
tere con i basisti di De Mila 
e di Bianco. 

Zone < rosse * sono Nocera 
Inferiore, Scafati (PCI al 40 
per cento), Sarno (PCI al 25- 
30 per cento, è U paese degli 
Amendola) e basta. Il domi¬ 
nio de è comunque incontra¬ 
stato ovunque e le lotte so¬ 
ciali qui sono sempre state 
abilmente svuotate giocando 
braccianti e operai più poveri 
contro contadini e piccoli im¬ 
prenditori meno poveri. 

Prima dei de — e per loro 
conto — a vedere il colossale 
affare dei fondi CEE sono i 
mafiosi. Erano una mafia 
* usuale ». Poi c’è l'impenna¬ 
ta. Comincia nel 78, si in¬ 
tensifica a primavera del 79, 
si esaspera in questo autunno. 

Febbraio 78: bomba esplo¬ 
sa presso la casa dell'indu¬ 
striale conserviero Saviano. 
Maggio: bomba alla fabbrica 
FAMA di Nocera Inferiore; a 
Pagani colpi di pistola contro 
negozi e fabbriche. Giugno: j 
malmenati alcuni operai che ! 
lavorano all'ospedale di No- I 
cera Inferiore. Scarica di mi¬ 
tra che colpisce l’industriale 
di Pagani Mario Farina (ami¬ 
co di D ’Arezzo). Settembre: 
freddato a lupara il sindaca¬ 
lista della FATME di Pagani, 
Antonio Esposito. Ottobre: 
bomba fatta esplodere nel 


giardino di casa del consiglie¬ 
re de. dissidente, di Castel 
San Giorgio. Novembre: fred¬ 
dalo da due killers, mentre 
rientra in casa con moglie e 
figli, l'avvocato Michele Buon¬ 
giorno (amico di D’ Arezzo e 
in lotta con altri de). 

Sempre in quel mese: atten¬ 
tato con dinamite alla indu¬ 
stria conserviera Doria (amico 
di De Mita) di Angri. Attenta¬ 
to dinamitardo contro lo sta¬ 
bilimento di confetture alimen¬ 
tari « Feger » di Angri. di 
proprietà del consigliere comu¬ 
nale de — legato a De Mita — 
Gerardo Ferraioli. Giugno 79: 
Gerardo Ferraioli licenzia 60 
operai senza motivazioni. Due 
giorni prima alcuni mafiosi a- 
vevano minaccialo duramen¬ 
te dei sindacalisti che si era¬ 
no recati davanti allo stabili¬ 
mento per uno sciopero. Uno 
dei sindacalisti deve mangiar¬ 
si i manifestini che aveva in 
mano. E la serie continua fi¬ 
no a pochi giorni fa, novem¬ 
bre. 

lnsomma la mafia abbando¬ 
na il campo del lavoro spic¬ 
ciolo di taglieggiamento dei 
commercianti e dei contadi¬ 
ni sulla intermediazione, e si 
fa grande: entra in fabbrica 
e propone con l’intimidazione 
ai grossi padroni (sono centi¬ 
naia i segnali, meno clamo¬ 
rosi di quelli citati) un patto 
di ferro. Che è questo: voi 


pagate una tangente adegua¬ 
ta ai soldi CEE che state in¬ 
camerando, e noi vi garantia¬ 
mo la « pace sociale ». I sol¬ 
di sono molti e concentrati in 
un periodo breve (fino al 1981 
e forse, con proroga, fino al 
1983) e dunque le tariffe so¬ 
no salate: fino a cento milio¬ 
ni a rata. Ma ai vari Ferraio¬ 
li, Vaccaro, Doria (cinquemi¬ 
la addetti nell’insieme) e a 
altri come loro, conviene: su 
straordinari non pagati, liqui¬ 
dazioni non concesse, lavoro 
nero lucrano — mi dice Nic¬ 
chia — fino a 500 milioni. 

L’intensità e velocità della 
pioggia di moneta in una zona 
tutto sommato cosi ristretta, 
crea una situazione del tutto 
inedita: metodi e risultati so¬ 
no quelli di un racket alla AI 
Capone e cosi questa sorta di 
mega-concentrazione urbana e 
agricola insieme, diventa mol¬ 
to simile a una inedita Los 
Angeles o Chicago dei tempi 
« caldi ». Quelle centinaia di 
milioni che vorticano e volteg¬ 
giano vengono investiti, rici¬ 
clati: ed ecco H sistema ban¬ 
cario (in mano de) che rias¬ 
sume una attiva funzione di 
mediazione; ecco il Nocerino 
diventare (siamo appena agli i - 
nizi, a quanto pare) una cer¬ 
niera del mercato della droga 
fra Sicilia e Napoli; ecco en¬ 
trare in funzione meccanismi, 
insamma, tipicamente gang¬ 


steristici, di impronta ameri¬ 
cana, in un contesto del tutto 
anomalo (non la consueta 
grande metropoli) e quindi 
particolarmente fragile. 

Nascono nuove « figure » so¬ 
ciali, assolutamente distorte: 
il mafioso sindacalista che 
tende a rendere più raziona¬ 
le il suo racket; U giovane 
studente che si vede offrire 
fino a un milione al mese 
per un breve periodo, per la 
raccolta nei campi (e ci com¬ 
pra la * Kaicasaki >: ma poi 
che ci fa? Ci va a « fare la 
vita » a Salerno; oppure ri¬ 
sparmia. e ci vive all’osso 
per mesi); ecco la studen¬ 
tessa € fuori sede » dell'Uni¬ 
versità di Salerno, irretita da 
cifre da capogiro nel giro 
della prostituzione; ecco an¬ 
che lo stagionale che a prez¬ 
zo di inumani straordinari 
pagati per due o tre mesi in 
biglietti di banca dati senza 
ricevuta. arriva a toccare le 
ollocentomda lire. C’è da spie¬ 
gare forse che cosa questo 
significa in un quadro quale 
è quello di questa zona? Tut¬ 
to poi è fondato su un flus¬ 
so precario, limitatissimo co¬ 
munque nel tempo, di soldi 
CEE che arrivano come la 
mitica « manna ». E il poco 
che non scompare così, sot¬ 
to terra, finisce m assisten¬ 
zialismo: una linfa insperata 
per le vecchie clientele a cor¬ 
to di liquidi. 

Nei rapporti fra ceto poli- 


Ospedali senza medici per sei giorni 


ROMA — I medici ospedalieri aderenti 
all'ANAAO (Associazione nazionale as¬ 
sistenti e aiuti) effettueranno ben tre 
giorni di sciopero a partire dal 22 no¬ 
vembre. L'agitazione proseguirà con 
una successiva pesante astensione dal 
lavoro in tutti gli ospedali dal 18 al 20 
dicembre. Tra Luna c l’altra data scio¬ 
pereranno in modo articolato prima i 


medici delle regioni meridionali (3-4 
dicembre), quindi quelli del centro (5-6 
dicembre) e infine quelli delle regioni 
settentrionali (10-11). Questo il calenda¬ 
rio reso noto ieri dalI’ANAAO, la forte 
associazione che raccoglie circa !’80G 
dei personale ospedaliero. Come si vede 
siamo di fronte ad un programma assai 
pesante che non può che preoccupare 


vivamente, anche perchè ancora una vol¬ 
ta, a pagare delle colpe e delle respon- 
sbilità del governo saranno quei lavo¬ 
ratori che essendo ricoverati in ospe¬ 
dale vivono una condizione di partico¬ 
lare infelicità. Anche se l’ANAAO ga¬ 
rantirà i turni di guardia per l'emer¬ 
genza e il pronto s»tcot.so, lo sciopero 
non può che esse condannato. 


fico dominatile e mafia fun¬ 
zionano bene i piccoli « san¬ 
tuari » diocesani. 

Perfino il cinema è condi¬ 
zionato dal sistema di pote¬ 
re: c'è il de Adinolfi che 
blocca la proiezione di « Ber¬ 
linguer ti voglio bene », nien¬ 
tedimeno, e lui lo può fare 
perché gestisce tulli i cine¬ 
ma di Salerno: e vediamo film 
come la « Vigilessa » e « Ilei- 
di ». alternali. E se guardi 
nelle campagne scopri che a 
fare il bello e il cattivo tem¬ 
po, a gestire tutti quei sol¬ 
di a colpi di dinamite e di 
mitra, nel nocerii io (per dir¬ 
ne una) è un mafioso detto 
« Cartuccia » che ora sta a 
Porlo Azzurro indizialo di 
cinque omicidi, ma che intan¬ 
to fa tenere in piedi il suo 
« business » dal suo braccio 
destro dello « A’ Tempesta » 
(ercone due dei € piccoli san¬ 
tuari », molto ben protetti). 

Tonino Saporito, un altro 
giovane della segreteria, dice: 
« Oggi sono passato alla men¬ 
sa dell’università. Fa paura. 
1 fuori sede che vedi li so¬ 
no come dei negri che vivo¬ 
no in un paese razzista. Di¬ 
sperati e disgustati. E fini¬ 
scono così nella droga o nel¬ 
la prostituzione ». Droga che 
ormai sta investendo anche i 
quartieri orientali, operai (e 
proprio fra i giovani più im¬ 
pegnali un tempo). 1 droga¬ 
ti « ufficiali » a Salerno so¬ 
no 250, ma in effetti, dice 
Nicchia, si tratta ormai di 
ben altro, è un fenomeno di 
costume. 

E dunque contro questa real¬ 
tà non c'è tempo da perde¬ 
re. Perché l'occasione di que¬ 
sto pomodoro che c tira » (di¬ 


ciamo che qui è un po’ simi¬ 
le a quello che è la Fiat per 
Torino) non deve essere per- 
I sa. E’ lina scommessa che si 
sfa giocando sul filo di uno 
scontro duro e di pericoli gra¬ 
vi in questi mesi. 

Parla Bassolino, e dice del¬ 
l'altra faccia della medaglia. 
Cioè delle ragioni per cui la 
« scommessa » è possibile. Ci 
sono contadini che hanno ca¬ 
pito la grande opportunità of¬ 
ferta da questa ripresa del 
settore e vedono che invece 
gli industriali, i padroni più 
ottusi, la stanno sprecando 
(e i de al potere la stanno 
usando per scopi precisi, per 
ridurla a un nuovo strumento 
clientelare). Sprecano questa 
occasione molti industriali, per 
esempio, tralasciando la qua¬ 
lità del prodotto (« inscatola¬ 
re per inscatolare, tanto è 
tutto denaro ») e così il « sam- 
marzano » pregiatissimo va 
decadendo, viene abbandona¬ 
to. A scadenza di pochi an¬ 
ni, con la fine dei finanzia¬ 
menti CEE e l’ingresso nel 
Mercato agricolo europeo di 
Spagna, Grecia. Portogallo 
(più la concorrenza già tra¬ 
volgente degli altri paesi me¬ 
diterranei), tutto questo boom 
dell'ortofrutta e del pomodo¬ 
ro può crollare di colpo. 1 
contadini dunque sono ormai 
molto interessati a un discor¬ 
so progettuale, a sperimenta¬ 
zioni, a nuovi rapporti con 
gli enti locali, ai consorzi: in¬ 
somma a stabilizzare e ren¬ 
dere irreversibile questa fa¬ 
se. E con loro — a guarda¬ 
re più lontano — ci sono non 
pochi imprenditori che vedo¬ 
no più a fondo dei Ferraiolo, 
dei Vaccaro o dei Doria — di¬ 
ce Nicchia — che vogliono 


una prospettiva. E ci sono i 
giovani — prosegue Bassoli- 
no — che in questa fase sen¬ 
tono che lottando riescono a 
vincere certe battaglie, che 
si rompe la vecchia crosta 
del clientelismo - paternali¬ 
smo - autoritarismo, che si in¬ 
crina il sistema di potere che 
rende subalterni, lnsomma c’è 
un potenziale fronte di allean¬ 
ze molto vasto e finalizzato 
— a differenza di altre epo¬ 
che ■— non a trasferire qui 
qualche pezzo di una indu¬ 
stria che nasce altrove (il 
peccato di industrialismo che 
trascinò molti un tempo) ma a 
programmare uno sviluppo in¬ 
tegrato in grado di utilizza¬ 
re tutte le risorse: che è la 
unica vera alternativa al si¬ 
stema produttivo attuale fon¬ 
dato sul riconoscimento al 
Sud solo di alcune risorse, or¬ 
mai canonizzate, e che ne i- 
gnora tante altre, e l’unica al¬ 
ternativa al sistema di pote¬ 
re che nel Mezzogiorno si è 
abbarbicato. 

Questo il progetto, questo 
il tipo di opposizione nuova 
che si tenta di costruire. E 
non per caso si è intervenu¬ 
ti con i carabinieri a Persa¬ 
no (zona che si vorrebbe de¬ 
stinare appunto alla « speri¬ 
mentazione » per fame un la¬ 
boratorio attivo e integrato di 
tutto il Salernitano) per bloc¬ 
care la complessità del pro¬ 
getto che inevitabilmente 
coinvolge anche i vari livel¬ 
li istituzionali (si pensi agli 
enti locali, agli enti pubbli¬ 
ci) e quindi minaccia da vici¬ 
no uno dei cardini del potere 
tradizionale. 

E questo è oggi il *caso 
nuovo » del Salernitano. 

Ugo Baduel 


con Gondrand 
l’ILR&S. è vicina 



L'accordo di collaborazio¬ 
ne esclusiva tra la S.N.T. F.lli 
GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di 
Mosca. Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici, consente di: 

— caricare un camion «Torino, Milano, 
Brescia, Verona. Vicenza, Padova,Trfe- 
ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e 
scaricarlo a Mosca, Leningrado, 
Kiev.Togliatti, Riga, e in qualsiasi 
altra località dell’U.R.S.S. 


—effettuare trasporti 
celeri ITALIA/U.R.S.S. 
e viceversa a mezzo ca¬ 
mion, senza trasbordi, sia 
per partite complete, sia groupages 
— trasportare partite di merci con 
qualsiasi modalità di resa (franco par¬ 
tenza, franco frontiera, franco de¬ 
stinazione). 

R servizio celere camionistico Gon¬ 
drand/Sovtransavto è una ga¬ 
ranzia per gli esportatori italiani. 

ifeo-xxaofhiiptoe* 

Spadìzioniera dei Fornitori Ufficiali italiani 
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Con l’arresto di Pifano uno squarcio su come si arma il terrorismo nel nostro Paese 


Lasciata partire per errore 

i 

la nave libanese sospetta 

Scoperti i missili nel furgone degli « autonomi », l’imbarcazione ha potuto 
salpare dopo un sommario controllo - Poi il contrordine, ma era troppo tardi 


Dal nostro Inviato 

CHIETI — Il nome della na¬ 
ve è « Sidon ». Un mercanti¬ 
le libanese carico di camicie 
jeans, fabbricate da una 
azienda di Bologna. Alle 8 
di giovedì mattina ha molla¬ 
to gli ormeggi al porto di Or- 
tona, prendendo il largo sul- 
l*Adriatico. Tutto regolare: 
cinque carabinieri avevano 
rovistato dappertutto, control¬ 
lato i documenti di bordo, 
chiesto ogni genere di spiega¬ 
zioni al comandante. E inve¬ 
ce adesso sono tutti convinti 
che i micidiali missili trova¬ 
ti sul furgone dei tre « auto¬ 
nomi » romani erano usciti 
proprio dalla stiva della «Si- 
don > 

Troppo tardi. Il mercanti¬ 
le è ormai lontano, (orse già 
al riparo di un porto libane¬ 
se. Si dice che giovedì scor¬ 
so. quando Daniele Pifano. 
Giorgio Baumgartner e Giu¬ 
seppe Luciano Nieri erano 
soltanto da poche ore in car¬ 
cere, c’è stato un frenetico 
intreccio di telefonate tra 
Roma e Ortona. Al comando 
generale dei carabinieri qual¬ 
cuno aveva compreso Terro¬ 
re. « Fermate quella nave »: 
l'ordine è partito, con fono¬ 
grammi urgenti, per tutte le 
capitanerie di porto del¬ 
l’Adriatico meridionale. Fino 
a sera si è coltivata la te¬ 
nue speranza di potere in¬ 
tercettare Timbarcazione nel 
canale di Otranto. Ma così 
non è stato. Oppure, se an¬ 
che è stata avvistata la «Si- 
don ». nessuno ha potuto fer¬ 
marla perchè si trovava al di 
fuori delle acque territoriali. 

E intanto i sospetti su que¬ 
sta nave sono aumentati. An¬ 
che perchè, si è saputo ieri, i 
tre « autonomi * avevano in 
tasca dollari, quattro o cinque 



ORTONA — Daniele Pifano dopo il suo arresto per possesso illegale di armi da guerra 


non altro perché quei « tubi > 
gli « autonomi » non potevano 
vederli, visto che la cassa 
— chiusa ermeticamente — è 
stata schiodata e aperta sol¬ 
tanto nella stazione dei cara¬ 
binieri. dopo un quarto d’ora 
di lavoro con un grosso cac¬ 
ciavite Eppoi. osservano sem¬ 
pre gli inquirenti, chi avreb¬ 
be abbandonato sull’autostra- 
da due missili e un lancia- 
missili che costano svariate 
centinaia di milioni? 

I tre « autonomi » saranno 
interrogati di nuovo domani, 
nel carcere di Chieti, dal pro¬ 


che di possesso di armi da 
guerra, anche di « introdu¬ 
zione nel territorio nazionale * 
delle stesse. Il procuratore 
capo di Roma. De Matteo, in¬ 
tanto, è in attesa di un rap¬ 
porto dettagliato dei carabi¬ 
nieri di Chieti per aprire un 
procedimento a parte sui tre: 
potrebbe essere contestata la 
« partecipazione a banda ar¬ 
mata ». in relazione agli sco¬ 
pi per cui erano stati acqui¬ 
stati i costosissimi ordigni. 

Le indagini in questo senso 
sono ancora ferme alle ipo- 


ne del « partito armato * sta 
compiendo un nuovo preoccu 
pante salto di qualità. I due 
missili « Strela ». con gittata 
fino a tre chilometri e testa¬ 
ta autocercante a raggi infra 
rossi, possono essere utiliz¬ 
zati quasi esclusivamente per 
colpire un aereo o un elicot¬ 
tero in volo. E allora, ad un 
anno e mezzo dalla tragedia 
di Moro, è ragionevole, anzi, 
è necessario, aprire gli occhi 
di fronte alla minaccia di un 
nuovo piano terroristico per 
colpire un’alta personalità 


fogli da cento. Gii «spiccio- curatore Abrugiati. Rischia¬ 


li » avanzati dal pagamento 
al •« fornitore» degli ordigni? 
K’ quello che si pensa. Dolla¬ 
ri per un « fornitore » stra¬ 
niero. 

Adesso agli inquirenti non 
rimane che indagare in un 
porto vuoto, cioè pieno di 
barche ma di barche che non 
sembrano avgre nulla a che 
vedere con il « giallo * dei 
missili « Strela * consegnati 
agli « autonomi » romani. Si 
è accertato che la « Sidon » 
proveniva da Capodistria ed 
era approdata ad Ortona 
proprio per caricare la par¬ 
tita d: camicie jeans desti¬ 
nata al mercato medio-orien¬ 
tale. Aveva « fatto dogana », 
come si dice in gergo, prima 
delle 22 di mercoledì. Fino a 
quell’ora, infatti, sono in ser¬ 
vizio gli ufficiali della Guar¬ 
dia di finanza che hanno il 
compito di controllare la 
frontiera. 

Dopo le 22. e fino all’indo- 
mani mattina, il porto del 
piccolo centro abruzzese di¬ 
venta una terra di nessuno. 
Le imbarcazioni, senza alcun 
controllo, possono approdare 
o mollare eli ormeggi libe¬ 
ramente. Le uniche ispezioni 
(ipotetiche) sono affidate al¬ 
la sola pattuglia della sta¬ 
zione dei carabinieri di Orto¬ 
na. che è in perlustrazione 


no di essere accusati, oltre 


tesi sconvolgenti, che pren- di Stato, italiana o estera. 

dono spunto da una grave Cornìo Cricmnli 

constatazione: Torganizzazio- Sergio V.USCUOII 


Nella notte a Milano e nei dintorni 


Una serie di attentati 
agli autosaloni Fiat 

Tattiche di benzina con timer hanno appiccato il fuoco alle 
macchine -1 terroristi anche stavolta volevano una strage 


MILANO — Una catena di at- più o meno gravemente dan- repressiva messa in atto daila 
tentati terroristici è stata mes- neggiate. Fiat in campo nazionale e in¬ 

sa a segno l’altra notte in I vigili del fuoco, giunti sul ternazionale ». 

Lombardia, ai danni di stabi- posto nel giro di pochi minuti, CDF e FLM. infine, lancia- 

iimenti e concessionari Fiat hanno isolato le fiamme impe- no una « campagna di mobili- 

e Autobianchi. Dopo Tincur- dendo che si propagassero ad tazione fra i lavoratori affin- 

sione in un autosalone di Mi- altre vetture. Dalle prime in- ché ogni eventuale futuro ten¬ 
tano e la distruzione di una dagini svolte dai carabinieri, tativo terroristico sia stronca- 

decina di vetture ad opera di è emerso un particolare gra- to attraverso una partecipa- 

un commando armato, un se- vissimo: con ogni probabilità zione di massa e di vigilanza 


repressiva messa in atto dalla 
Fiat in campo nazionale e in¬ 
ternazionale ». 

CDF e FLM. infine. lancia- 


sione in un autosalone di Mi¬ 
lano e la distruzione di una 
decina di vetture ad opera di 
un commando armato, un se¬ 


die ogni eventuale futuro ten¬ 
tativo terroristico sia stronca¬ 
to attraverso una partecipa¬ 
zione di massa e di vigilanza 


condo criminale attentato è i terroristi volevano una stra- democratica in difesa degli 


stato compiuto ieri notte, po¬ 
co prima delle due. a Desio. 


ge. Infatti solo due degli or¬ 
digni erano stati predisposti 


alTintemo del piazzale delio per esplodere aiTuna. Gli al- 


stabibmento « Autobianchi » 
(che fa parte del gruppo Fiat) 
dove erano custodite alcune 


tri due avrebbero dovuto 
scoppiare un'ora prima, a 
mezzanotte esatta. Ciò signifi- 


nelle ore notturne. Quella centinaia di « A 112 » e nume- ca che i temporizzatori pun- 


che, appunto, mercoledì not¬ 
te ha fermato Pifano e gli 
altri due « autonomi * con i 
missili, in piazza della Vit¬ 
toria. 

In una situazione del gene¬ 
re. è quanto meno verosimi- 


rose « A HI ». una nuova vet¬ 
tura che dovrebbe essere im¬ 
messa sul mercato tra breve. 

I terroristi, dopo aver pra¬ 
ticato un ampio foro nel reti¬ 
colato che circonda la fab- 
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le che una cassa di legno br,ca utilizzando probabil- 


ben inchiodata, di due metri 
per ottanta centimetri, pos¬ 
sa essere rapidamente scari¬ 
cata da un mercantile e si- 


mente delle cesoie, hanno col¬ 
locato fra le vetture quattro 
grosse taniche di benzina do¬ 
tate ciascuna di un « timer ». 


VMI« un Ilici» OIIHIC c *31- . ... , , -1 *■* 

stentata tra le due cuccette A, j ora stabilita, all una. un 

di un furgone «camper», solo ordigno e esploso, forse a 

pronto a ripari ire velocemen- causa della pioggia fittissima 

tc Un’operazione che richie- f, he cadeva suI,a zo ? a ; N ®! 


de pochi ornati, da compiere 
in assoluta sicurezza se — 
per di piò — c’è anche un 
« palo » in allerta, a bordo 
di un altro mezzo. 

Gli inquirenti. dunque, 
sembrano abbastanza ounvin- 
tì della loro ricnstnizwoe dei 
fatti Alcuni « vuoti » nella 
versione formta dai tre im¬ 
putati. del resto, suonerebbe¬ 
ro còme conferma Pifano. 
Baumeartner e Nieri. infat¬ 
ti. hanno d’chiarato di essere 
partiti dal casello d: Roma 


l'incendio, sono andate di¬ 
strutte completamente dodici 
auto ed altre sono rimaste 


tati sull’una avrebbero scate¬ 
nato un vero uragano di ben¬ 
zina in fiamme proprio men¬ 
tre i vigili del fuoco e i cara¬ 
binieri erano sul posto per do¬ 
mare l’incendio. Con quali tra¬ 
giche conseguenze non è dif¬ 
ficile immaginare. 

Dopo il criminale attentato 
all’« Autobianchi ». dove lavo¬ 
rano piò di cinquemila fra 
operai e impiegati, il Consi¬ 
glio di fabbrica e la FLM di 
Desio, hanno duramente con¬ 
dannato il gesto terroristico in 
un documento nel quale si af- 


impianti e deilo stabilimento 

Quasi alla stessa ora. at¬ 
torno alle 2. un altro atten¬ 
tato è fallito a Como, davan¬ 
ti alla « Tettamanti auto ». 
una concessionaria Fiat in via 
Don Minzoni. Una guardia 
notturna durante il suo giro di 
ispezione ha notato un invo¬ 
lucro dietro una delle colon¬ 
nine di benzina all’esterno 
della concessionaria. Scattato 
l'allarme gli artificieri hanno 
neutralizzato l’ordigno compo¬ 
sto da quattro candelotti di 
dinamite e da un timer che 
non aveva funzionato. La 
bomba avrebbe infatti dovu¬ 
to scoppiare irr- ora prima del 
ritrovamento. 

Sempre a Milano, poco do¬ 
po le due. un altro attentato 
è stato compiuto contro il 


E' allucinante, ma in Ita¬ 
lia circola, ormai, una in¬ 
credibile quantità di armi di 
o(jni genere e tipo: dalle 
pistole ai mortai, dai fucili 
mitragliatori alle bombe a 
mano, dalle rivoltelle • ai 
moschetti. Non parliamo poi 
degli esplosivi: c’è solo l’im- 
barazzo della scelta tra la 
polvere di mina e le sapo 
nette di tritolo. 

Si è ormai giunti, dopo il ' 
famoso « Ingram » utilizza¬ 
to in tante imprese terrori 
stiche e l’altrettanto ben no 
ta mitraglietta €Skorpion» 
con la quale fu assassinato 
Moro, al tubo lanciamissili 
terra-aria sequestrato a Pi 
fono e al suo gruppo. 

Il lanciamissili sequestra 
to a Pifano e al suo grup 
po, non è in dotazione al 
l'esercito italiano, ma è già 
stato assegnato, da qualche 
anno, ai gruppi di assalto 
dei paesi del Patto di Var¬ 
savia. Si tratta del ben no 
to lanciamissili « Strela » 

( freccia) o « Sam 7 ». E' 
un'arma individuale del pe 
so di circa 15 chilogrammi, 
con un tubo di lancio in le 
ga leggera c smontabile in 
due parti. Le particolarità 
dell’arma sono più d'ima. 
Intanto il congegno di pun¬ 
teria 1 è a raggi infrarossi 
r quando il bersaglio, visi¬ 
bile anche di notte, è cen¬ 
trato. il tiratore viene av¬ 
vertito da un « ted » che si 
accende. .4 quel punto, il 
missile parte dal tubo di 
lancio ed essendo a « testa¬ 
ta cercante ». si dirine ver¬ 
so le parti calde dell'nhiet 
tiro (in qenere un aereo o 
un elicottero a bassa quota). 

Il missile sovietico, nel co¬ 
dice Nato, è stato ribattez¬ 
zato. come sanno gli esper¬ 
ti. « Grafi ». cioè « Lima ». 
E’ un’arma che. di solito, 
non sbaglia bersaglio. Il tu¬ 
bo di lancio c lungo un me¬ 
tro c venticinque centime 
tri ed ha un diametro di 
sette centimetri. Lo « Sire 
la » può colpire aerei ed 
elicotteri in mio tra i cm- 
nuanla e i mille p chiotte- 
100 metri di altezza, ad una 
distanza massima di 3 Km. 

fi missile terra aria sovie¬ 
tico è stato usato, per la 
prima volta, dai partigiani 
vietnamiti nel corso della 
guerra di aggressione ame¬ 
ricana. E’ in dotazione an¬ 
che degli eserciti egiziano, 
cinese, cubano e risulta in 
possesso anche dì molti mo- 



Dalle pistole ai 
bazooka un mercato 
di mille miliardi 


pimenti di liberazione. In 
Italia, un attrezzo del gene 
re fu sequestrato, qualcne 
anno fa. ad alcuni palesti 
itesi che si erano piazzati 
in un appartamento di Ostia 
per abbattere un aereo israe¬ 
liano diretto a Fiumicino. 

Dunque l’armamento del 
terrorismo, come d’altra par¬ 
te delia criminalità comune, 
è in continua evoluzione Ma 
appena accertalo il fenome 
no. sorge spontanea la do 
manda più aravo e più in¬ 
quietante: da dove vengo 
no tutte queste armi che cir 
colano nel nostro paese?' 
Chi sono i fornitori del ter¬ 
rorismo e della malavita? 
F.’ un discorso complesso e 
difficile anche se non certo 
nuovo. Vi sono subito due 


distinzioni da fare. C’è un 
normale (se così si può di 
re senza provare vergogna) 
traffico di armi a livello 
ufficiate ed è quello consen¬ 
tito dagli siati che hanno 
industrie importanti nel set¬ 
tore L’Italia, per esempio 
è al quinto posto nel mondo 
per l’esportazione di arma¬ 
menti di vario genere, dopo 
Stati Uniti. Unione Sovieti¬ 
ca. Francia. Germania Fe¬ 
derale e Inghilterra. La no¬ 
stra industria militare, nel 
197-1. ha avuto un fatturalo 
dì miìle miliardi di lire. In 
questi ultimi anni, la vendi¬ 
ta di armi, anche da noi. 
ha avuto una impennata ver- 
tioinnsa. Accanto a questo 
commercio a carattere uffi¬ 
ciale. c’è. invece, un traf¬ 


fico sotterraneo di enorme 
consistenza. Anche questo, 
negli ultimi anni, ha avuto 
uno spaventoso sviluppo 
andando ad impinguare in 
maniera consistente le ar 
morie del terrorismo e del 
la malavita. Senza entrare 
nel dettaglio si può intanto 
affermare che le armi del 
mercato clandestino vengo 
no vendute per cifre consi¬ 
stenti. Gli acquirenti hanno 
quindi bisogno, per rifornir¬ 
si. di capitali consistenti. 
Nel corso di indnaini lun¬ 
ghe e pazienti è stata sta 
bilita. in questi ultimi anni, 
l’esistenza di organizzazioni 
criminali addette al noleg¬ 
gio di armi, in particolare 
di moschetti automatici o 
mitra. 


Le armi ben nascoste nei grandi autotreni 


Si tratta di organizzazio- 
ir che hanno recuperato 
grossi contingenti di arma¬ 
mento leggero in dotazione 
agli eserciti combattenti 
della seconda guerra mon¬ 
diale e che ora « investono » 
questo capitale Un giro sot¬ 
terraneo per la vendita di 
armi, gravita intorno anche 
a certi armatoli poco scru¬ 
polosi. Gruppi e organizza¬ 
zioni fasciste si rifornisco¬ 
no invece, ancora oggi, at¬ 


traverso i militari delle ba¬ 
si americane in Germania 
federale Persino a Roma, 
qualche anno fa. in una spc 
cip di poligono di tiro alle¬ 
stito in un bosco da un 
gruppo di fascisti, furono 
trovate cassette di proiettili 
con tanto di bollo Nato. Mal 


nel punto di arrivo. Un no¬ 
tevole traffico di armi è ali¬ 
mentato anche attraverso la 
Svizzera c il Cantnn Ticino. 

La nostra frontiera con la 
Confederazione è. purtrop¬ 
po. una specie di colabrodo 
che lascia passare ogni tipo 
di traffico. Sempre dalla 


te di queste armi arrivano . Svizzera arriva in Italia so - 



ferma che l’attentato « è un Centro sociale anarchico di 
palese appoggio alla politica via Torricelli. 


MILANO — L'auto usata dai terroristi 

Male endemico a Cagliari 

12 i colpiti dal colera 

\ 

CAGLIARI — Sono seiiti a dodici i cagliaritani colpiti da 
colera, d> cui cinque 'portatori soni», ovvero «non conta¬ 
giosi ». 

C’e pericolo che il male si diffonda ancora? I sanitari 
assicurano che l’epidemia può essere circoscritta, se saran¬ 
no portate avanti con rigore le misure di emergenza fin 
qui predisposte. Ma ii piano sanitario e di pulizia generale 
del capoluogo, pronto ormai da alcuni giorni, stenta a 
partire. - ....... 

Intanto arrivano notizie allarmanti. «I germi del colera centinaia di metri dall’ingres- 
sono presenti da se: anni»: le analisi su un campione | so della villa un’Alfa Romeo 
d'acqua, prelevato dalla laguna infetta, hanno dato questo 
esito. La direttrice del laboratorio provinciale di igiene e 
profilassi, professoressa Lina Barra, nel rendere noti i ri¬ 
sultati dell'Indagine, ha aggiunto che «come si temeva, il 
I vibrione non ha mai lasciato la città, dopo l'epidemia di co- 
1 lera dei 1973». 


nel nostro paese ben nasco¬ 
ste nei grandi autotreni 
« TIR » che vengono aperti 
e controllali, di solito, solo 


Ha solo 10 anni: 
è il secondo 
sequestro 
di un bimbo 
nel Cosentino 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ormai l’ano¬ 
nima sequestri calabrese 
« punta > sui bambini e col¬ 
pisce al di fuori dei confini 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria con regolare puntua¬ 
lità. 

L’allarme si allarga in tut¬ 
ta la regione dopo l'ultimo 
sequestro di persona avve¬ 
nuto venerdì sera a Cosenza. 
Il rapito è un bambino di 
appena dieci anni. Marco 
Forgione. figlio del titolare 
di una catena di negozi di 
calzature. I rapitori, otto per¬ 
sone. lo hanno prelevato men¬ 
tre tornava a casa in com¬ 
pagnia del fratello maggiore 
Davide. 

Sono da poco passate le ot¬ 
to di sera, quando i due fra¬ 
telli Forgione imboccano su 
una Fiat 500. la strada che 
conduce alla villetta dei For¬ 
gione. poco sopra Cosenza, 
sulla vecchia statale che por¬ 
ta a Spezzano Sila. A poche 


prattuttn esplosivo di ogni 
genere e tipo che viene an¬ 
che sottratto dagli accan¬ 
tonamenti militari e civili 


Possidente 
rapito 
dai banditi 
mentre lavora 
nella tenuta 


di alta montagna, accanto¬ 
namenti sottoposti a scar¬ 
sissima sorveglianza. Non 
vi sono prove certe, ma al¬ 
cuni esperti sostengono che 
un vasto traffico di armi 
passa anche attraverso la 
Grecia e la Jugoslavia e rag¬ 
giunge le coste italiane in 
particolare quelle della Ca¬ 
labria. della Sicilia e della 
Campania. Tutta una serie 
di elementi difficili da veri¬ 
ficare, ma che hanno co¬ 
munque una buona dose di 
credibilità, confermano an¬ 
che che certi gruppi mafio¬ 
si calabresi forniscono ar¬ 
mi. ormai da tempo, sia al¬ 
la malavita comune sia al 
terrorismo politico. In più 
di un processo contro i bri- 
gntisti rossi, contro i nap- 
pisti o gruppi di fascisti che 
per anni hanno alimentato 
la strategia della tensione, 
si p fatta la straordinaria 
scoperta che i fornitori di 
armi erano, spesso, al ser¬ 
vizio di chi pagava meglio 
e subito, magari con i soldi 
dei sequestri di persona che 
poi venivano regolarmente 
riciclati in Svìzzera da di¬ 
rigenti di aziende impnrt- 
erpnrt al di sopra di ogni 
sospetto. 

Dell’America, invece, sì sa 
tutto: laggiù le armi che ar¬ 
rivano per vip non troppo 
misteriose anche in Italia, 
vengono addirittura vendu¬ 
te per corrispondenza «por¬ 
to franco » pacco a casa, 
tino a postai market ». An¬ 
che in questo caso si smer¬ 
cia di tutto: dalla pistola 
al cannone e dall’aereo su¬ 
personico al missile. Il mer¬ 
cato clandestino di armi fa 
poi capo — e anche questo 
è noto — ad ambienti di 
ex nazisti ed ex brigatisti 
neri ed a quello altrettanto 
vasto dei mercenari, pronti 
a mettersi agli ordini di 
qualunque « servizio » di 
provocazione e di repressio¬ 
ne. Anche gli uffici di re¬ 
clutamento di questi mer¬ 
cenari. attualmente affolla¬ 
ti di hianchi razzisti in par¬ 
tenza. per esempio, per II 
Jtorf Africa, sono ben noti 
olle notìzie di tutto il mon¬ 
do Si trovano — e lo sanno 
tuffi — a Parini, Madrid, a 
Bercile* e a Pretoria. 

Il traffico di armi, in 
somma, balte strade aià la¬ 
stricate da migliaia di 
tombe. 

Wladimiro Settimelli 


Disastro 

aereo 

di Cagliari: 
capitano 
incriminato 


ORISTANO — In allarme le CAGLIARI — La sciagura 
Torze dell'ordine dell'orista- aerea dJ Capoterra avrà uno 

nese per un nuovo presunto m. pi ‘ 

semi estro di oersona Spenn tano delLgerotiautìca milita- 
- Pedona becon- re GUdo Murru nato ad 

do notizie non controllate Asolo nel ’45 e residente a 
giunte ai carabinieri una per- Decimomannu, e stato in¬ 
sona sarebbe stata sequestra- crimlnato per «disastro ae- 


ta nelle campagne di Ghilarza, 
centro del l'or istanese al con¬ 
fine con la provincia di Nuo- 


reo colposo » e « omicidio 
colposo plurimo». 

La notte del 19 settembre 
scorso, il capitano Murru si 


ro distante circa 40 chitome. InTESto presso te 

tn dal capoluogo. Mentre è torre di controllo dell'aero- 
scattato il dispositivo anti-se- porto di Elmas, quando per 


questri i carabinieri della 
compagnia di Ghilarza stan¬ 
no accertando la veridicità 
della segnalazione telefonica. 

La vittima del 13. seque- 


ragioni non ancora chiarite 
del tutto, un «DC9» dell’ 
ATI si schiantò su un costo¬ 
ne roccioso dei monti di Ca- 
poterra. L’incidente provocò 
la morte di ventisette passeg- 


stro dell’anno in Sardegna è gerì e di quattro membri dei* 
un allevatore benestante ma l’equipaggio. 


non ricco. Vive a Ghilarza in 
via Arcivescovo Sotgiu con la 


Esplosione dell’aereo duran¬ 
te il volo o tragico errore 


sorella Francesca. Ha anche s t ba ‘ 

\ guata segnalazione dalla tor- 


un fratello. Mario, geometra 
che vive a Ghilarza con la 
moglie ed i figli. Celibe. Gio- 


re di controllo? La magistra¬ 
tura sembra muoversi in que- 
st’ultima direzione. Dalla 


vanni Oppo si è fatto da se «decodifica» della scatola 
lavorando sodo con il bestia- nera, ritrovata dopo alcuni 


me e acquistando alcuni an¬ 
ni fa una stalla che gli ha 


giorni fra i rottami sparsi 
nell'area impervia di «Conca 


Sindona (per la prima volta) interrogato da Sica e Imposimato 


Versione « sequestro » anche per i giudici italiani ? 


•**' ;» , fi a- r NEW YORK - Per la prima scomparsa, non s’è discostato 

paniti nai cavilo a. noma vo j ta sindona e comparso molto dalla versione fornita 

dell autostrada per Pescara davanti a un giudice italia- due settimane fa al giudice 

alle 21.25 di mercoledì Con n o: Tinterrogatorio si è svol- Gnesa. 

un’auto veloce si può eitin- to ieri nell'appartamento del li racconto del bancarot- 


scom parsa, non s’è disc ostato sarebbe rimasto in balia di 
molto dalla versione fornita una non meglio precisata ban ' 
due settimane fa al giudice da il cui solo scopo sarebbe 


un’auto veloce si può eiun- 
gere ad Ortona in un'ora e 
quaranta minuti Con un fur¬ 
gone «Peugeot* e una *50d» 


zone « Peti eeiìt * e una «àftfb Avenue. Sindona è state 
gone «Peuget** e una •*"'» interrogato dai magistrati 

incolonnati, il viaemo può du- g Ica e imposimato in qualità 


svol- Gnesa. stato fargli un processo e ac 

to ieri nell'appartamento del II racconto del bancarot- quisire un bel po’ di notizie 

genero del bancarottiere, Pier tiere è stato reso noto uffi- compromettenti sul mondo 

Sandro Magnoni in Parie cialmente venerdì daila ma- politico-finanziario italiana 

‘ stato gistratura statunitense, dopo Tutto questo, secondo Sindo 

ìtrati decine di indiscrezioni e di na, « per colpire l’ala di de 


qui la versione di Sindona 
al giudice americano. 

Il problema per i magistra¬ 
ti italiani, però, non è tan¬ 
to sentire dalla viva voce del 
bancarottiere la stona del 


Io della vicenda Spatola, è 
stato scritto proprio vener¬ 
dì sera. A New York i giu 
dici italiani hanno scoperto, 
m modo inoppugnabile, che 
Sindona e gli Spatola si co 


vero o fasullo rapimento, ma noscevano molto bene. Un fai- 


rare anche tre ore I carabi- d j parte lesa, in un processo 
nieri sono convinti, però, che tn cui figurano come princi- 
i tre « autonomi » siano giun- pali imputati i due fratelli si¬ 
ti ad Ortona almeno venti mi ciliani Vincenzo e Rosario 

P""» <»««"« e^fbass ltó!oamertcano*10hl> 

e accompagnati in caserma. Gambtno. ricercato da un 


Il tempo sufficiente dicono, mandato di cattura, ma spa « Ho urgente bisogno di par 

per prendere al porto la cas- rito dalla circolazione all'ar iarle — avrebbe detto al te¬ 
sa con i missili. rivo a New York dei magi le fono l’uomo in italiano — 

XesMino crede del resto, al- strati italiani, ma quando Sindona. intorno 

la «innella della trova Sui. ‘’ £,U) dl d uesl ° interro alle 15 arrivò net pressi del¬ 
la storiella della ca irò gatorio non è trapelata alcu- l'albergo, fu minacciato da 

ta sul ciglio nell autostrada e na discrezione. E’ certo co- uno sconosciuto con le ptsto 

raccolta « perche conteneva munque che Sindona. almeno (a e invitato a salire su un 

dei tubi che sembravano stru per quanto riguarda la descri- auto 


illazioni. In pratica, Sindo¬ 
na, almeno secondo il suo 
racconto, sarebbe stato « ade 
scalo» la mattina de) 2 a- 
gosto scorso da un finto 
amico del suo legale italia¬ 
no Redoli» Guzzi per un in¬ 
contro presso l’hotel Tudor. 
« Ho urgente bisogno di par 
Iarle — avrebbe detto al te¬ 
lefono l’uomo in italiano — 
ma quandi, Sindona. intomo 


raccolta « perché conteneva 
dei tubi che sembravano stru 


menti ottici di valore ». Se j zlone (vera o finta) della sua I Da allora il bancarottiere 


na, «per colpire l’ala di de 
stra della De». 

Infatti — prosegue 11 rac¬ 
conto del finanziere — vote- 
vano la « lista dei 500 e non 
mi hanno creduto quando gli 
ho detto che non esiste » 
« Sono stato minacciato di 
morte — si legge nel verbale 
del giudice americano — se 
avessi rivelato dettagli sulla 
mia prigionia e se non avessi 
fornito gli dementi dl prova 
che chiedevano». Quanto ai 
la ferita della gamba, Sindo 
na ha raccontato che fu una 
donna a sparargli quando, un 
giorno, provò a fuggire. Fin 


approfondire la conoscenza 
dei rapporti tra Sindona e la 
mafia ita io-americana, nell' 
oscura vicenda. I giudici ita¬ 
liani hanno già raccolto in 
Italia e nei primi tre giorni 
di permanenza negli Stati 
Uniti prove importanti di 
questi rapporti. Un elemen¬ 
to chiave. U boss John Gam- 
bino, si è reso non a caso 
uccel dl bosco poco prima del¬ 
l’arrivo a New York di Sica 
e Imposimato. 

La pista Cambino, come è 
noto, porta direttamente in 
Italia, a Palermo, dai fra 
teli! Spatola, entrambi in cer 
cere con l'accusa di concorso 
in sequestro. L’ultimo capito¬ 


lo questo, sempre negato dai 
due costruttori siciliani. La 
prova di rapporti «di lavo¬ 
ro » sarebbe in un intervento 
dei finanziere m favore dell’ 
impresa dei due fratelli pa¬ 
lermitani nella creazione di 
un consorzio. Il fatto è sta¬ 
to contestato a Rosario Spa 
loia venerdì sera, in un inter¬ 
rogatorio organizzato in tutta 
fretta dal giudici Amato e 
Infelisi (chiamati telefonica- 
mente da Sica e Imposimato) 


1750 targata Bologna ferma 
sul ciglio della strada si af¬ 
fianca e segue la « 500 ». So¬ 
no attimi concitati: l'Alfa sor¬ 
passa la piccola autovettura ! 
e la stringe contro il guard- j 
rad. Ne escono fuori tre uo¬ 
mini armati e mascherati. 
Davide Forgione tenta dispe- j 
ratamente di fuggire, inne¬ 
sta la retromarcia, ma or¬ 
mai non c’è piò niente da 
fare. I banditi, immobilizzano 
David e portano via il pic¬ 
colo Marco. 

Le indagini e le battute di 
polizia e carabinieri hanno 
portato finora solo al ritro¬ 
vamento dell’Alfa 1750 men¬ 
tre le ricerche si svolgono 
in modo massiccio su tutto 
l’altopiano siiano. Dei rapi¬ 
tori Davide Forgione ha rac¬ 
contato che parlavano con ac¬ 
cento reggino e cosentino, se¬ 
gno evidente questo di un 
accordo che si stringe sem¬ 
pre piò. fra le cosche mafia > 
se del reggino e le bande j 
che operano a Cosenza. L’uni- | 
co sequestro avvenuto prima 
di venerdì in provincia di 
Cosenza riguardava un altro 
bambino. Francesco Cribba- 
ci. figlio dell’expresidente 
dell’Opera Sila, sequestrato 
quattro anni fa vicino San 


,a # V" a ’e Oru », il magistrato inqul- 

dl razionalizzare rente ha ravvisato precise 
1 attività zootecnica nella te- irregolarità a causa del con- 
nuta di « Su pettighe ». troliore del volo. 


Un- Mutiti- 




il 

' m - unitelefilm 

pduti a. dpmici&i 

.iHFUVfiifei -H scAttùi : 

V) prego di Inviarmi ir . copi* M catalogo • L 2-000 fona 
+ a bb o nam ento par un anno L 1000 
per due «mi L 1000 
per tre ami L 2500 
n pagamento » a muto contrassegno; . 
oppone osar* 0 ver a ment e aad c/e poe t al o n. 7730202. 
lo ap*M di apodttwn o tono • carico dal do ot lno t trto. 



nel carcere dl Rebibbia. Il quattro anni fa v 
costruttore avrebbe ammesso Giovanni in Fiore, 
a mezza bocca la sua cono¬ 
scenza con Sindona. 
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PAG. 6 l’Unità 


ATTUALITÀ' 


La biografia di un bandito delle nuove leve 

«Faccia d'angelo» violento col sorriso 
Dagli scippi ai sequestri di persona 

In carcere dal 14 marzo quando fu sorpreso con 650 milioni del riscatto dell’industriale ferrarese 
Lino Fava - L’agguato al casello autostradale nella tappa di trasferimento da Catania a Ferrara 



ROMA — «Ma che un lati¬ 
tante ho pure un domicilio! >. 
Cosi rispose, con ostentazione 
e sarcasmo, «Faccia d’ange¬ 
lo* agli agenti che lo aveva¬ 
no bloccato a Napoli con 650 
milioni del riscatto dell'indu¬ 
striale ferrarese Lino Fava. 

Da quel giorno, il 14 mar¬ 
zo 1979, fino a ieri mattina, 
il « domicilio » di « Faccia d’ 
angelo > è stato in carcere. 
Ora è ritornato ad essere uc- 
cel di bosco. Per ridargli la 
libertà, libertà di essere « la¬ 
titante », e il « diritto » a non 
avere un domicilio fisso, altri 
delinquenti come lui hanno 
ammazzato tre carabinieri. 

Chi è, dunque, « Faccia d’an¬ 
gelo »? All’anagrafe si chia¬ 
ma Angelo Pavone, ha 31 an¬ 
ni, è nato a Catania. E* stato 
educato nel carcere minorile 
della sua città natale. C’è en¬ 
trato a 14 anni, per « furti 
con destrezza * — cosi si chia¬ 
mano ufficialmente gli «scip¬ 
pi * — alle massaie. Accan¬ 
to al carcere minorile c’era, 
allora, anche quello per gli 
adulti: contatti e lezioni era¬ 
no frequenti. A 21 anni « Fac¬ 
cia d’angelo », sorriso accatti¬ 
vante, viso dolce, è già un 
professionista della rapina. 
Nel ’72 lo inviano al soggior¬ 
no obbligato ad Atripalda. Qui 
si fa arrestare per violenza 
a pubblico ufficiale e per 
aver forzato un posto di bloc¬ 
co dei carabinieri. Lo trasfe¬ 
riscono alla residenza coatta 


a Biccari, in provincia di Fog¬ 
gia. dove rapina quattro mi¬ 
lioni al cassiere dell’Ente di 
sviluppo dell’Irpinia e 37 mi¬ 
lioni ad una banca a Brin¬ 
disi. Il tribunale lo condan¬ 
na a sette anni di reclusione. 

Angelo Pavone ama la li¬ 
bertà e la condanna viene e- 
messa in contumacia. Ma 
« Faccia d’angelo » non ama 
solo la libertà, ma anche i 
soldi, molti soldi. 

Con il danaro delle rapine, 
acquista appartamenti, si co¬ 
struisce una villa a Vaccariz- 
zo. E’ ormai uno che conta 
sia nella malavita catanese, 
sia In quella di molte altre 
città: ha i suoi legami d'af¬ 
fari, i suoi « giri » sicuri. A 
Napoli lia un contatto solido 
con il < clan dei siciliani » 
che, con quello dei « marsi¬ 
gliesi ». è tra i più potenti del 
capoluogo partenopeo. « Fac¬ 
cia d’angelo* decide di spic¬ 
care il « volo ». Entra nel gi¬ 
ro dei sequestri di persona. 
Forse questo è il suo errore. 
Il 14 marzo di quest’anno, do¬ 
po un inseguimento durato tre 
ore e solo per 1* iniziativa a- 
nomala e casuale di un ca¬ 
rabiniere. Angelo Pavone vie¬ 
ne preso con in mano la bor¬ 
sa con i 650 milioni del riscat¬ 
to Fava. Ma il suo ruolo non 
è stato solo quello di cas¬ 
siere. E’ stato lui, infatti, 
insieme con il cognato, a tra¬ 
sferire, a bordo di un 
camion carico di materas¬ 


si di gommapiuma — di pro¬ 
prietà dei fratelli palermita¬ 
ni Commendatori, due maglia¬ 
ri stabilitisi in Emilia, dove 
avevano fatto fortuna — l’in¬ 
dustriale rapito in Sicilia e 
poi in Calabria dove venne ri¬ 
lasciato. 

' Ma poteva un boss come An¬ 
gelo Pavone — amante, non 
dimentichiamole della libertà. 

— rimanere in carcere fino ad 
almeno 70 anni? 

Ed ecco che da Napoli chie¬ 
de e ottiene di essere trasfe¬ 
rito, per una ventina di gior¬ 
ni. a Catania per essere vi¬ 
cino alla famiglia — il pa¬ 
dre, la moglie, i parenti. 
Poi riparte, ma al casello di 
ingresso dell’autostrada c’è 
qualcuno (più d’uno) pronto 
a far fuoco, ad uccidere per 
lui. 

Il sistema con cui è stato 
liberato Pavone ricorda al cro¬ 
nista un caso analogo o qua¬ 
si. 

Un altro delinquente, il ge¬ 
novese Cesare Chiti. implica¬ 
to anche lui in un rapimen¬ 
to — quello di Sara Domini 

— viene trasferito, nell’otto¬ 
bre del ’77, dal carcere di 
Marassi di Genova a Trani. 
L'auto esce dalla prigione, 
ma allo svincolo autostrada¬ 
le di Genova est entra in a- 
zlone un commando che ucci¬ 
de il brigadiere Ruggero Vol¬ 
pi, ferisce due agenti e li¬ 
bera Chiti. Anche stavolta a 
portare a termine « l’operazio¬ 


ne libertà > è un gruppo di 
banditi napoletani forse le¬ 
gati persino con alcuni grup¬ 
pi terroristici. Lo stesso Chi¬ 
ti verrà poi preso, come i 
suoi « amici ». in Campania. 

I legami tra bande sono, 
come si vede, forti: i « pia¬ 
ceri » che si scambiano di 
una certa entità. Si dice che 


forse l’agguato,di ieri sia sta¬ 
to organizzato dal braccio de¬ 
stro di Pavone Santo Maz- 
zei ricercato oltre che per il 
sequestro dell’industriale fer¬ 
rarese anche per altri gravi 
reati. 

Una cosa è comunque si¬ 
cura: i commandi sanno con 
precisione come e quando a- 


Angelo Pavone 

gire e Inutili sono le precau¬ 
zioni di antico stampo, orga¬ 
nizzate alla vecchia maniera, 
che vengono prese ogni qual¬ 
volta si decide un trasferi¬ 
mento. I criminali, anche in 
questo campo, sono assai or¬ 
ganizzati. 

m. ac. 


Vengono ancora una volta dal Sud 
i tre carabinieri massacrati 


PALERMO — Ancora una volta sono meridio¬ 
nali le tre famiglie che piangono altrettante 
« vittime in divisa ». Veniva da Reggio Cala¬ 
bria Domenico Marraro. 50 anni, carabiniere 
da 29. sposato e padre di tre figli. Da Palaz- 
zolo Acreide, cioè daH’estremo lembo meri¬ 
dionale della Sicilia, Salvatore Bologna, di un 
anno più giovane, moglie e due figli, 22 anni 
nell’Arma. 

Nella camera ardente allestita in una 
stanzetta al secondo piano dell’ospedale Gari¬ 
baldi della città etnea sono sopraggiunti nel¬ 
la tarda mattinata tanti giovanissimi: Paolo. 
12 anni, Francesca, una bimba di 6. figli di 
Salvatore Bologna; Agatina, 18 anni, Anto¬ 
nino, Rosaria, 17 e 12 anni, i figlioli di Mar¬ 
raro. A Catania i due militari avevano trovato 
moglie. Bologna si era ambientato da tempo 
in un servizio difficile, quello della scorta ai 
detenuti da giudicare, a contatto permanente 
con la realtà del grande e sovraffollato carce¬ 
re di Piazza Lanza e con altre case penali 

Tutti provengono da famiglie modestissime. 


cosi come 11 24enne Giovanni Bellissimo, il 
vice-brigadiere che comandava ieri mattina 
la pattuglia sulla Mercedes presa a nolo. Ori¬ 
ginario di un paese della provincia di Catania, 
Mirabella Imbaccari, figlio di un appuntato 
dei vigili urbani di Palermo, il giovane aveva 
scelto sei anni fa di svolgere il periodo della 
leva militare presso i carabinieri. E alla Le¬ 
gione di Roma aveva imparato anche una 
specializzazione, nel « servizio fotografico ». 
« Stava per lasciare l’Arma, me l’aveva con¬ 
fidato qualche giorno addietro, quando era ve¬ 
nuto in licenza presso i suoi a Palermo», ri¬ 
vela un suo amico fraterno, Giorgio Gugliano, 
coetaneo del sottufficiale. « Aveva deciso di 
metter su, in proprio, un laboratorio di fo¬ 
tografo ». 

Ieri la notizia a Palermo nella borgata San 
Lorenzo dove stanno il padre. Gaetano, la 
madre, Maria Grazia Cali, i due fratelli. Sal¬ 
vatore e Loredana, è arrivata a mezzogiorno. 
Loredana. 11 anni, era a scuola. Appena ha 
visto due carabinieri parlare col preside e se¬ 
gnarla a dito è subito scoppiata in lacrime. 
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Soffriva di anemia e non se ne erano accorti 


Non lo hanno curato 
in tempo: muore un 
soldato a Caserta 

Sandro Aramu era nato in Sardegna ed emigrato a 
Roma Il muro di silenzio delle autorità militari 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA 1— Una morte oscu¬ 
ra. E su cui pesa un interro¬ 
gativo terribile: poteva essere 
evitata? Una risposta precisa, 
purtroppo, non è possibile dar¬ 
la anche per il muro di silen¬ 
zio opposto dalle autorità mi¬ 
litari. Là vicenda, comunque, 
acuisce le perplessità sulle 
condizioni di vita nelle caser¬ 
me, sulle sue strutture, sui 
suoi servizi. Sandro Aramu, 
20 anni, 'di Terralba (provin¬ 
cia di Oristano) in servizio di 
leva presso ia caserma « Fer¬ 
rari Orsi » di Caserta ha ces¬ 
sato di vivere nel locale ospe¬ 
dale civile, l’altro ieri, dove 
era stato ricoverato in condi¬ 
zioni disperate dopo un tragi¬ 
co calvario attraverso l’infer- 
meria della caserma e. poi. 
l’ospedale .militare. 

Dalla caserma e dall’ospé- 
dale adesso filtrano voci e in¬ 
discrezioni che innestano que¬ 
sto caso in quella teoria di 
decessi tragici, oscuri, che av¬ 
vengono così frequentemente 
nelle caserme italiane: l’Ara- 
mu che era in forza a Caserta 
da circa un mese pare che. 
più volte, avesse accusato ma- 
. lori che non erano stati mai 
presi in seria considerazione, 
anche per una concezione ne¬ 
fasta, dura a morire secondo 
là quale chi chiede visita me¬ 
dica è un « lavativo ». 

Non c’è dubbio, invece, che 
quéi malori fossero reali e 
preoccupanti stando anche al¬ 
la diagnosi stilata dai sanita¬ 


ri del nosocomio civile caser¬ 
tano. Per costoro, infatti, San¬ 
dro Aramu era affetto — e 
questa sarebbe la causa del 
decesso, anche se non sono 
ancora noti 1 risultati dell’au¬ 
topsia — da una gravissima 
forma di anemia 

Ebbene, numerosi e signifi- 1 
cativi avrebbero dovuto esse¬ 
re i sintomi di tale male: 
come mai si è tardato a dia¬ 
gnosticarli ? Nell’ infermeria 
della caserma, comunque, si 
devono essere resi conto a un 
certo punto della gravità del 
caso e hanno disposto il rico¬ 
vero del giovane in ospedale 
militare. Non è possibile sa¬ 
pere, qui, quali cure gli sia¬ 
no state praticate e quale dia¬ 
gnosi sia stata avanzata: tre 
giorni fa, comunque, il gio¬ 
vane è stato fatto trasferire 
d’urgenza all’ospedale civile 
ma le sue condizioni erano 
già disperate. 

Questa vicenda è emblemati¬ 
ca delle condizioni di arre¬ 
tratezza e di disservizio in 
cui versano le strutture mi¬ 
litari. Ma non finiscono qui 
gli interrogativi ed i dubbi 
che provoca una tale dramma¬ 
tica storia. Sulle spalle di que¬ 
sto giovane sardo si è poi 
saputo che pesava una gra¬ 
vissima situazione familiare. 
Egli, infatti, era orfano di 
entrambi i genitori ed aveva 
due sorelle più piccole che 
vivevano presso alcuni paren¬ 
ti al paese natio. Poco tem¬ 


po prima di « partire milita¬ 
re * Sandro Aramu era an¬ 
dato emigrante a Roma dove 
faceva il cameriere per gua¬ 
dagnare qualche soldo da 
mandare alle sue sorelle. 

Mario Bologna 


Oggi a Vienna 
De Matteo 
per il caso 
Varisco 

VIENNA — Sono attesi que¬ 
sta mattina nella capitale 
austriaca 1 sostituti procura¬ 
tori dellp Repubblica De 
Matteo e Mauro e un ufficia¬ 
le del carabinieri per l’inter¬ 
rogatorio di un italiano de¬ 
tenuto ad Eisenstadt, dichia¬ 
ratosi a conoscenza di molti 
particolari del caso Varisco. 

Francesco Blanch!, questo 
li nome dell'uomo, un pre¬ 
giudicato arrestato In Au¬ 
stria per furto e truffa, scris¬ 
se recentemente m una let¬ 
tera allo stesso De Matteo 
di sapere 1 motivi e le cau¬ 
se che avrebbero portato 1 
terroristi ad uccidere nel lu¬ 
glio scorso il colonnello del 
carabinieri Varisco. 

L’interrogatorio, previsto 
nei primi giorni della setti¬ 
mana scorsa, è stato rimanda¬ 
to a domani. AI centro dei- 
rincontro, a quanto si è ap¬ 
preso, «la storia di un na¬ 
stro magnetico » che spieghe¬ 
rebbe Il perché dell'uccisione 
di Varisco. 


Operazioni « allegre » per venti miliardi 

Anche Caltagirone coinvolto 
nel crack della Flaminia Nuova? 

w 

Gli inquirenti scavano tra le carte della immobiliare 


ROMA — Per ora il « crack » 
accertato è di una ventina di 
miliardi. Ma siamo solo al- 
l’inizio e tra le carte della 
società immobiliare romana 
« Flaminia Nuova » (ovvia¬ 
mente fallita) si potrebbe tro¬ 
vare un « buco * più grosso. 
Di questo, almeno, sono con¬ 
vinti gli inquirenti, i sostituti 
procuratori Mineo e Ciccone, 
che dopo l’avvio delle inda¬ 
gini da parte del tribunale 
fallimentare, hanno già fatto 
scattare le manette per sei 
persone. Tra queste, il per¬ 
sonaggio più in vista dell’ope- 
razione è Antonio Capua. 74 
anni, ex senatore del PLJ, 
poi missino e, infine, demo¬ 
nazionale, medico chirurgo, 
che al momento dell’arresto, 
avvenuto l’altro ieri, è stato 
anche colto da infarto. 

Capua è l'ex presidente del¬ 
la Flaminia Nuova, la socie¬ 
tà immobiliare In questione; 
gli altri personaggi coinvolti 
nel « crack » sono ammini¬ 
stratori. consiglieri dell'azien¬ 
da e costruttori. Si tratta di 
Fabrizio Ferrando. 51 anni, 
Luciano Giachetti, 53 anni, 
Decio Sordini, 51 anni. Giu¬ 


seppe De Rosa. 37 anni. Il 
sesto colpito dall'ordinanza di 
cattura di Mineo e Ciccone 
è l’assicuratore milanese Sil¬ 
vio Bonetti, 51 anni, arrestato 
dai carabinieri del capoluogo 
lombardo e in attesa di tra¬ 
sferimento nel carere di Re¬ 
gina Coeli. Anche gli arresti, 
secondo gli inquirenti, potreb¬ 
bero aumentare da un mo¬ 
mento all'altro. La cosa certa 
è che si sono messe le man! 
su una « bella * vicenda. Nel 
fallimento della Flaminia Nuo¬ 
va e dellTnvim (una società 
collegata) potrebbe entrare, 
a quanto si è appreso, anche 
il nome di Caltagirone. 

Le indagini sul crack sono 
partite subito dopo il falli¬ 
mento, dichiarato ai primi di 
ottobre delle due società ro¬ 
mane. A svolgerle, è stato, 
fino a poco tempo fa. lo stes¬ 
so tribunale fallimentare. So¬ 
lo dopo la scoperta di alcun! 
atti e documenti che riguar¬ 
davano il passato recente del¬ 
le due società si è capito che 
il crak aveva origini precise 
e che qualcuno portava re¬ 
sponsabilità pesanti. Le ordi¬ 
nanze di cattura, infatti, si 


riferiscono per ora ad alcune 
specifiche operazioni di ac¬ 
quisto e di vendita di pac¬ 
chetti azionari di società as¬ 
sicuratrici fantasma quali la 
« Cosida » e la « Latina Assi¬ 
curazioni » che hanno portato 
a un crack valutato in circa 
una ventina di miliardi. 

Operazioni, è evidente, mol¬ 
to « allegre » e ciie non e 
detto stano state compiute per 
pura imperizia. Nei prossimi 
giorni, infatti, i magistrati 
esamineranno tutti gli atti 
della complessa vicenda e 
della attività della Flaminia 
Nuova per fare chiarezza sui 
giro di miliardi perduti. Si 
tratta di accertare, anzitut¬ 
to. 1’esistenza di eventuali 
altri reati, come il falso in 
bilancio o la truffa e di in¬ 
dividuarne gli autori. 

Proprio ieri, intanto, la se¬ 
zione fallimentare del Tribu¬ 
nale di Roma ha decretato il 
fallimento di 19 società edili¬ 
zie facenti capo a Gaetano 
Caltagirone. accogliendo cosi 
l’istanza presentata dallTtal- 
casse. L'istituto vanta crediti 
per oltre 200 miliardi di lire. 


Arrestato perché violentava 
le tre bambine della convivente 


ROMA — E’ stata una telefo¬ 
nata anonima ad avvertire 
la polizia. «Un uomo — ha 
detto la voce sconosciuta — 
maltratta le sue bambine, le 
sevizia... ». Nell’appartamen- 
to indicato, in via Macerata, 
al Prenestino, gli agenti tro¬ 
vano tre ragazzine, intimori¬ 
te, piene di 'lividi sul corpo,. 
Vengono ricoverate, e una vi¬ 
sita ginecologica mette in lu¬ 
ce la violenza subita. Il re¬ 
sponsabile, arrestato subito 
dopo, è l’uomo che viveva da 
tre anni con la madre, disoc¬ 
cupato. conosciuto dalla Que¬ 
stura per diversi reati. L’uo¬ 
mo era stato già denunciato 
una volta per maltrattamen¬ 
ti da D. B., la mad -e, vedova, 
delle tre bambine. Ora è rin¬ 
chiuso a Regina Coeli. 

Una storia davvero penosa. 
Vediamola. Quinto Valentini, 
38 anni, disoccupato, vive da 


tre anni insieme con D. B., 
39 anni, madre di cinque fi¬ 
gli (quattro femmine e un ma¬ 
schio). L’uomo non lavora, non 
ha intenzione di farlo, così la 
donna, nonostante sia malata 
di cuore è costretta a pulire le 
scale di un palazzo accanto 
per poter mandare avanti la 
famiglia. Spesso questo rap¬ 
porto così difficile sfocia nel¬ 
la lite. E una volta il Valen¬ 
tini viene denunciato dalla 
donna per maltrattamenti, ma 
esce subito. 

Ma la violenza dell’uomo co¬ 
mincia a sfogarsi anche sulle 
bambine. Su A. A. 12 anni, su 
D. A.. 10 anni e su T. A. di 
6 anni. Sembra che la più 
grande abbia cominciato a su¬ 
bire le violenze dell’uomo sin 
da quando questi mise piede 
nella casa. Ieri, la vicenda è 
finita. Una telefonata anoni¬ 
ma giunta al 113. ha fatto si 


Br nelle Marche: medico e assistente 
sociale arrestati a Falconara 


ROMA — Altre due persone 
sono state arrestate nelle 
Marche, accusate di far parte 
del sedicente « Comitato mar¬ 
chigiano delle Brigate Ros 
se». Sono un medico di 35 
anni. Massimo Glolonl, di Se¬ 
nigallia, e un’assistente socia¬ 
le di 31 anni. Lucia Reggiano, 
di Ancona. I due sono stati 
arrestati dal carabinieri In 
un’abitazione di Falconara 


Marittima, dove convivevano. 

I due nuovi arresti sono 
scaturiti da una serie di in¬ 
dagini compiute dal reparto 
speciale dei carabinieri del 
generale Dalla Chiesa, a Bo¬ 
logna, Ancona e Roma. Con¬ 
tro la coppia la Procura di 
Ancona ha emesso mandato 
di cattura per «partecipazio¬ 
ne a banda armata ». Nell’ap¬ 
partamento dei due sarebbe- 


che le cose che succedevano 
dentro quell’appartamento di 
via Macerata fossero scoper¬ 
te 

Quando un funzionario del¬ 
la polizia femminile si'è re¬ 
cata nella casa la madre del¬ 
le bambine non c’era. Stava 
in ospedale, al Policlinico, per 
una delle sue tante cure per il 
male al cuore. L’uomo, visto¬ 
si scoperto, ha tentato di 
fuggire, ma è stato acciuffa¬ 
to e condotto a Regina Coeli. 
Le tre bambine sono state 
trasportate al San Giovanni, 
dove sono state medicate. 
Hanno riportato contusioni, 
ferite, ematomi. La più gran¬ 
de ne avrà per 6 giorni men¬ 
tre le altre due rispettiva¬ 
mente per trenta e per venti. 
I due fratelli più piccoli (una 
bimba di cinque anni c un 
maschio di tre) sono stati af¬ 
fidati ad un orfanotrofio. 


ro stati sequestrati documen¬ 
ti 

Sull'operazione gli Inqui¬ 
renti mantengono ancora il 
riserbo. E* comunque certo 
che si tratta di un'altra tappa 
deU'inchlesta cominciata di¬ 
versi mesi orsono e che ha 
già portato in carcere nume¬ 
rose persone accusate di far 
parte del «comitato marchi¬ 
giano» delle Br. 
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Mi va 

per scattare. 

•'Lo scatto è una dote indispensabile 
per una macchina, oggi più che mai! 

Nel traffico convulso, in una veloce 
autostrada, Ford Fiesta mi dà sempre la 
sicurezza nei sorpassi. 

E il piacere di una guida brillante" 


Mi va . 

per risparmiale. 

*'15 Km con un litro. Cosi risponde 
Ford Resta alla mia necessità 
di consumare poco e il rispàrmio è anche 
notevole nei costi di manutenzione. Ford 
Fiesta vale davvero il denaro che spendo 
e inoltre mantiene il suo valore nel tempo.” 
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Mi va 

per trasportale. 

"Il porteilone posteriore 
è molto pratico. Nel vano bagagli posso 
caricare tutte le valigie della mia famiglia. 

Ford Fiesta dentro è così 
spaziosa che ci stiamo comodamente 
in cinque." 


Modtlli; Base-L-S-Ghia, con motori 957 * 1117*1297 cc. 


Tradizione di forza e sicurezza 
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Conoscere per contrastare la criminalità che inquina la convivenza civile 



MILANO — Scontro fra una gang • la polizia: uno del banditi • un agente sono rimasti uccisi 




Con lo drogo cambia 
nella capitale 
il segno del crimine 


ROMA — « Uno. dieci, cento 
Re Cecconi ». Il lugubre « au¬ 
gurio » degli ultra violenti 
deU'Olimpico. ripetutamente 
comparso sui muri di Roma, 
non è certamente diventato 
realtà. Ma sarebbe potuto di¬ 
ventarlo Non è un mistero 
per nessuno — lo sanno alla 
questura, lo ammettono loro 
stessi: gli orefici della capi¬ 
tale sono ormai tutti armati, 
entrare in una gioielleria oggi 
vuol dire essere più o meno 
sotto il tiro di una pistola. 
E’ la legge degli anni 70, 
un modo di vivere a Roma. 

Venerdi 5 ottobre. Nicode- 
mo Fazzolari è nel suo mo¬ 
desto negozio di orafo in via 
delle Acacie a Centocelle. 
quando entrano due rapina¬ 
tori con l’arma in pugno: 
lui cerca di estrarre la 
« P 38 » che ha nel casset¬ 
to. ma i banditi lo fulminano 
con un colpo al cuore. • 

Non è che l'ultimo gioiellie¬ 
re colpito, in ordine di tem¬ 
po Ma in agosto, è un ra¬ 
pinatore ad essere ucciso dal 
gioielliere assaltato nel suo 
negozio in via Baldo degli 
Ubaldi La parola è alle pi¬ 
stole. Anche la capitale, nel- 
rultìrr>n decennio, è una ra¬ 
gnatele di sparatorie, rapine, 
furti Rapina aH'Univcrrità; 
sparatoria tra banditi e ladri 
alla Revlon: rapina in banca 
a Porta Pia: rapina con fe¬ 
rimento in un negozio di fer¬ 
ramenta a Pietralata: rapi 
nato l'incasso al cinema Em 
pire: rapina alla posta del 
Gianirolcnce. ucciso il pen¬ 
sionato Francesco Garrone. 
Sono solo alcuni titoli Una 
cronaca infinita: in due o tre 
anni. Roma ha fruttato in 
furti e rapine quasi dieci 
miliardi. 

Né mancano i regolamenti 
di conti (Franco Nicolini. 
boss delle scommesse a Tor 
di Valle, è inseguito tra la 
folla e ucciso da due killer, 
molti vedono ma nessuno par 
la; Giampiero Cacioni. 35 an¬ 
ni. spacciatore di medio ca¬ 
libro. è ucciso a rivoltellate 
nel suo appartamento); né 
i delitti della « città nemi¬ 
ca ». gli scoppi apparente¬ 
mente immotivati della vio¬ 
lenza che sembra crescere 
e alimentarsi dentro le me¬ 
tropoli E’ Giovanni Lattan¬ 
zio. 17 anni, ucciso da un 
coetaneo con un colpo di pi¬ 
stola in fronte per un diver¬ 
bio sui bus E’ il razzo mor 
tali -.|..m.iIo all'Olimpico So 
no le t(l auto sfasciate a 


Incalzante e drammatico succedersi 
di sparatorie, furti, rapine - Dietro 
sette fatti delittuosi su dieci c’è 
il traffico degli stupefacenti 
I commercianti cominciano ad opporsi 
al racket con la denuncia aperta 
Coraggio civile contro la violenza 


sprangate il dicembre scorso 
a Torpignattara: il malessere 
senza volto, la furia oscura. 

E Roma è anche una del¬ 
le città privilegiate del ter¬ 
rorismo. la città di via Fani, 
di Occorsio e di Moro, di 
Tartaglione, Palma, Varisco. 
E’ impressionante: secondo 
un documento della federa¬ 
zione comunista, nel 78 la 
città ha subito 286 attentati, 
55 agguati. 24 raid: feriti 104. 
morti 16. E nei soli primi 
cinque mesi di quest’anno, 
altri 122 attentati. 19 aggua¬ 
ti, 17 raid; 43 feriti. 7 morti. 
Pressoché tutte le circoscri¬ 
zioni colpite dalla violenza 
politica, moltissimi quartieri 
(da Ostia ai Parioli. da Pri- 
mavalle a Cinecittà): coinvol¬ 
te numerose scuole e l’Uni¬ 
versità; interessati molti luo¬ 
ghi di lavoro (Sip. Enel. Vox- 
son. Policlinico, ecc.). 

Milano non è Chicago e 
Roma non è Milano: ma le 
distanze si restringono, an¬ 
che Roma si adegua, diven¬ 


ta omogenea alla grande cri¬ 
minalità del nord. 

Il nuovo capo della Squa¬ 
dra mobile, Gabriele Cicco- 
ne, ha più di un successo 
da esibire. Sono diminuite 
neU'uItimo anno le rapine al¬ 
le banche, dice: contenuti gli 
assalti alle poste; messe in 
difficoltà le grandi gang di 
importazione (vedi i « mar¬ 
sigliesi »); assestato un colpo 
alla anonima sequestri. < Nel 
76. abbiamo avuto a Roma 
dieci sequestri: nel 77. do¬ 
dici: nel ’78, quattro: nel 79 
tre (di cui due scoperti). Ne¬ 
gli ultimi tre mesi — dice 
— abbiamo avuto sette omi¬ 
cidi. tutti risolti *. 

Ma Roma è oggi come un 
grande porto, chi va e chi 
viene, anche in materia di 
« mala *. Oggi i boss non si 
incontrano più a Ostia, dice 
un altro funzionario della 
< Mobile »: oggi magari si la¬ 
vora in provincia. 11 fatto 
principale è che il denaro 
sporco, frutto delle rapine e 
dei sequestri, è stato pratica- 
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Dove fiaisce il fatturalo 

deir«iadustria malavita? 

i 

Si uccide perché ogni « sgarro » mette in pericolo un impero finanziario di de¬ 
cine di miliardi - Quando arrivarono mafia e gruppi stranieri -1 giudizi di ma¬ 
gistrati e funzionari di P.S. - Troppi «insospettabili» - Nel segreto delle banche 


MILANO — « Uno sgarro, un 
colpo basso oggi mette in pe¬ 
ricolo un piccolo impero fi¬ 
nanziario. Per questo si spa¬ 
ra e si uccide con tanta faci¬ 
lità, per questo avvengono le 
” esecuzioni ", le stragi, i 
"regolamenti di conti". Non 
sono un sociologo e non mi 
sento di dire perchè c’è tan¬ 
ta violenza negli stadi e in al¬ 
tri aspetti della nostra vita 
quotidiana. Per la mia espe¬ 
rienza di funzionario di poli¬ 
zia mi sento di dire, però, 
che nella grossa malavita mi¬ 
lanese la ferocia è diretta- 
mente proporzionata all'enti¬ 
tà della posta in gioco. Sorto 
spaventosi i crimini ma è al¬ 
trettanto spaventoso il giro di 
denaro che il crimine mette 
in moto, alimenta ». Achille 
Serra, funzionario della Mobi¬ 
le, non sembra avere dubbi. 
Dietro il sangue e i morti 
ci sono cifre impressionanti, 
c’è l’enorme « fatturato » del¬ 
la malavita milanese. Nessu¬ 
no azzarda cifre, ma il ritor¬ 
nello ricorrente è: decine, de¬ 
cine, decine di miliardi. 

Nel mese di ottobre a Mi¬ 
lano (stando alle sole denun¬ 


ce pervenute alla polizia) so¬ 
no stale rubate 3799 auto di 
cui 1555 recuperate. Nel con¬ 
to ne mancano auindi 2244. In 
media viene rubato un TIR 
al giorno (valore medio di 
150 milioni, anche se mate¬ 
rialmente il carico verrà ri¬ 
venduto ad un prezzo infe¬ 
riore). A ottobre a Milano ci 
sono stati (sempre limi¬ 
tandoci ai dati della sola po¬ 
lizia). 128 scippi. 190 rapi¬ 
ne. 95 furti in appartamen¬ 
ti. 35 in neoozi. undici negli 
uffici. 

Ma qui siamo ancora olle 
briciole. Vanno scorso la po¬ 
lizia milanese ha sequestra¬ 
to poco più di 4 chili di eroi¬ 
na. Quest’anno alla fine di 
settembre ne aveva seque¬ 
strati quindici chili. Quindici 
chili di eroina pura diventa¬ 
no. « taglio » dopo * taglio » 
molti di più. tradotti in do¬ 
si danno un reddito calcolabi¬ 
le intorno ai 16 miliardi. 

Dal 1973 alla fine dell’otto¬ 
bre scorso nell’area milane¬ 
se ci sono stati 64 sequestri 
di persona con un record nel 
'77 (22 rapimenti). Quest’anno 
(fine ottobre) i sequestri so¬ 


no stati 9. Ogni sequestro, in 
inedia, rende circa un mi¬ 
liardo e mezzo. Cominciamo 
ad avere un’idea del « fattu¬ 
rato » e delle cifre. 

Diciannove morti ammazza¬ 
ti in quest’ultimo anno in 
« esecuzioni multiple », senza 
contare cioè lo sfillicidio di 
uccisioni di singole persone: 
due in macchina a breve di¬ 
sianza da « La strega ». il ri¬ 
storante dell’ultimo eccidio; 
altri due. sempre in auto, 
vicino a Monza; quattro ca¬ 
daveri scaricati di notte in 
un prato vicino a Desio, in 
Brianza: tre a Porta Roma¬ 
na; infine gli otto assassina¬ 
ti sabato scorso a Moncucco. 
uno in più che nella strage 
di San Valentino. 

« La strage della Strega 
non l’hanno fatta dei bru- 
bru ». afferma Antonio Pa- 
gnozzi, capo della Mobile. 
« Non pretendo certo di posse¬ 
dere la verità assoluta, ma 
un crimine del genere non 
mi pare proprio un affare 
da cani sciolti ». 

Un salto di qualità nella 
malavita milanese? 'Certo. 


ma non l’ha segnato la stra¬ 
ge alla * Strega ». per quan¬ 
to orrenda. Il salto di qua¬ 
lità, dice Pagnozzi, c’è stato 
anni fa con l’abbandono di 
ogni « professionalità » nel 
crimine, con l’impressionante 
abbassamento dell’età media 
dei delinquenti, con l'estre¬ 
ma mobilità dei crimini da 
Paese a Paese e da settore 
a settore, con la capacità del¬ 
le organizzazioni criminali di 
scegliere e gestire i vari set¬ 
tori di « intervento », con il 
disprezzo per la vita umana. 

Fernando Pomarici, sosti¬ 
tuto procuratore delia Repub¬ 
blica. assertore della « linea 
dura » nei sequestri di perso¬ 
na (non si paga, blocco dei 
beni dei rapiti e dei loro fa¬ 
miliari) nota: « Il salto di 
qualità nella malavita mila¬ 
nese c’è stato sei-sette anni 
fa. C’è stato con l’arrivo dei 
mafiosi: dapprima quelli in¬ 
viati al soggiorno obbligato, 
poi gli altri, quelli attratti 
dalla ricchezza del ’’ merca¬ 
to ’’. C'è stato con il passag¬ 
gio di gruppi di stranieri dal 
piccolo al grande crimine: 
slavi e sudamericani, che in 



ROMA — Uno dei delitti più impressionanti: il giovane somalo bruciato vivo dietro piazza Navona 


mente investito nel mercato 
della droga, l'attività oggi più 
sicura e redditizia. Un fiume 
parallelo, quello della droga, 
percorre la capitale, ecco la 
vera novità, dice sempre il 
funzionario. 

E* questa dunque la nuova 
faccia della criminalità ro¬ 
mana alla soglia degli anni 
'80: una delle facce più « cat¬ 
tive > e pericolose. E la vita 
della capitale è già segnata 
da questa svolta, basta dare 
un'occhiata alla cronaca nera 
di questi ultimi anni. In set¬ 
te fatti delittuosi su dieci, si 
affaccia la droga: per spac¬ 
ciarla. per procurarsela, per 
la conquista del mercato, per 
i regolamenti di conti, per 
l’eliminazione dei concorren¬ 
ti. Il coinvolgimento di gio¬ 
vani e giovanissimi è quasi 
la regola. « La droga, infatti, 
attiva un grosso giro di ma¬ 
novalanza delinquenziale, e a 
vari livelli: dallo spaccio, al¬ 
lo scippo, alla rapina indif¬ 
ferenziata: e così oggi non 
si colpiscono più solo la ban¬ 


ca o il vagone postale, oggi 
si arriva con la pistola spia¬ 
nata in macelleria, al mer¬ 
cato. al ristorante». 

Il minorenne che uccide il 
commerciante Giuliano Man- 
gifesta è un tossicodipenden¬ 
te: come Salvatore Cardona. 
29 anni, che ammazza un 
macellaio al mercato di Pie¬ 
tralata per avere, subito e 
a tutti i costi, le 500 mila 
lire pei* la c dose ». 

La droga non è tuttavia 
l’unico risvolto della nuova 
malavita. Avanza il racket, 
con punte già minacciose. E* 
anch’essa una nuova industria 
del crimine, la « protezione » 
dei negozi, quella che si 
esprime coi pestaggi, le de¬ 
vastazioni. gli incendi, i ri¬ 
catti continui. 

c Siamo già in presenza di 
vere e proprie zone franche 
del racket, dice il compa¬ 
gno Maurizio Pucci, consi¬ 
gliere di circoscrizione. Co¬ 
me Ostia e Trastevere, come 
Torrenova. Pietralata. Garba- 
tella. « Non è certo come in 
America, e nemmeno come 


a Napoli: a Roma il taglieg¬ 
giamento si manifesta anco¬ 
ra a livello di piccole ban¬ 
de di periferia. Ma è pur 
sempre una spia pericolosa ». 

Franco Borsellino, detto 
« er braciola », 18 anni, è ar¬ 
restato lunedi 7 novembre, 
sotto l’accusa di essere a ca¬ 
po di una gang di giovani 
taglieggiatori. che opera bru¬ 
talmente tra i commercianti 
di Pietralata: e Franco Bor¬ 
sellino è un tossicodipendente. 

«E’ un episodio addirittu¬ 
ra emblematico — dice sem¬ 
pre Maurizio Pucci —. La 
Grande Rapina al Treno fa 
epoca, ma questa nuova in¬ 
dustria del crimine scorre 
profonda, mina alle radici il 
tessuto sociale. Un’analisi 
semplicissima. 1) E’ porta¬ 
trice di una violenza che rap¬ 
presenta una autentica tra¬ 
sformazione del vivere quoti¬ 
diano, una sorta di istituzio¬ 
nalizzazione (o americanizza- 
zione. per intenderci) della 
violenza stessa. 2) E’ un fe¬ 
nomeno legato alla presenza 
dell'eroina, che è • sua voi- . 


ta veicolo di altri fatti cri¬ 
minosi. 3) Produce un im¬ 
barbarimento della vita del 
quartiere. 4) Abbandona alla 
mercè di un ricatto mostruo¬ 
so — o paga o spara — una 
intera categoria di cittadini ». 

Un varco nefasto, un vele¬ 
no immesso direttamente nel 
corpo sociale. E’ anche per 
questa via che passano la 
disgregazione, lo sfaldamen¬ 
to. l’erosione delle istituzioni. 
Lo hanno inteso i commer¬ 
cianti e i cittadini delle zo¬ 
ne prese di mira. Torrenova 
e Pietralata in testa, che han¬ 
no deciso di ribellarsi al 
racket : non con le leggi spe¬ 
ciali o la rivoltella nel cas¬ 
setto. ma con l’arma ben più 
efficace dell’unione, della so¬ 
lidarietà. della denuncia aper¬ 
ta. La strada del coraggio, 
anziché della paura, della ri¬ 
bellione anziché dell’omertà. 

« La criminalità può esse¬ 
re sconfitta »? Questo può es¬ 
sere uno dei mezzi. 

Maria R. Caldaroni 
Carlo Ciavoni 


Violenza r criminalità a Roma. Che cosa ha da dire 
Luisi friniscili, il sindaco della capitale? 

Esigono ormai nelle grandi cillà, Roma compresa, 
frnomrni nuovi di criminalità e violenza che rappresentano 
ui> vero e proprio « tema urbano », cioè uno degli aspetti 
della cri«i della metropoli. E’ un tema che inveale diret- 
' tamcnlc nn sindaco. 

Ma tinnii sono gli elementi che ti preoccupano maggior¬ 
mente? 

!l terrorismo, anzitutto, BR e centrali « nere ». Roma, 
ricordiamocelo, è la città dove è stalo assassinato Moro ed 
è uno dei bersagli dell’eversione. In secondo luogo, c’è que¬ 
llo capitolo nuovo, le tossicomanie, a desiare preoccupa¬ 
zione. 1 j capitale è ormai un grande mercato della droga. 
Tuttavia siamo al buio, non solo come apparato repressivo, 
ma anche contro le centrali del traffico clandestino, nella 
conoscenza dell’esatta dimensione del fenomeno. Un feno¬ 
meno che desta allarme sociale, perché sconvolge la vita 
dei quartieri, porta il dramma nelle famiglie, rende più 
in-icura la vita di tutti, con la catena di reati diffusi che 
induce. 

Iai tua idea sulla diffusione del racket? 

\nrhe qui non ci sono «lati c statistiche precisi. Per 
fortuna, ci sono «late le denunce dei commercianti, della 
gente, (.erto, considero il racket un fatto grave. Perché 
< con il racket clic si paralizza r < ghettizza s una parte 
vitale della -ocietà, che si tenta di estraniarla, di assogget¬ 


ti sindaco parla alla città 

«La forza di Roma: 
lavorare insieme » 

tarla anzi alle regole proprie del crimine. Perciò attenzione, 
è con il racket che si arriva alla « generalizzazione » del 
fatto delittuoso, alla sua istituzionalizzazione — tipo mafia 
— c alla sua presenza come fatto organico all’interno della 
collettività. Non è così che è avvenuto, e avviene, in tante 
metropoli, americane ed europee? Tuttavia, io sono un 
sindaco, non uno sceriffo. 

Che cosa intendi dire? 

Che mi preme soprattutto individuare e denunciare il 
filo invisibile e comune che sta dietro al dilagare della 
criminalità che punta alla resa della cillà attraverso j’inti- 
midazione, il rinchiudersi di ognuno in se stesso, l’assuefa¬ 
zione. Per questo dico che noi, -come cittadini, come am¬ 
ministratori. dobbiamo muoverci in senso opposto: alimen¬ 
tare piuttosto il rifiuto, la ribellione alla violenza, il rigetto 
della convivenza con la criminalità. E dobbiamo attivare la 
partecipazione, la vita democratica, il 'funzionamento delle 


istanze e delle strutture «nriali. pretendere la risposta 
politica. Anche questo è una barriera contro il crimine. 

Non è c erto ima barriera sufficiente. 

(erto che no. Il governo deve fare la sua parte (e spes«o 
non l’ha latta): la polizia che ha già pagalo un tributo 
di vile umane troppo allo alla lotta contro l'eversione e 
Ir violenze, anche (deve qualificarsi, ma anche rafforzarsi: 
Roma ha 35 quartieri, ma il commissariato c'è solo in 32) 
e cosi la magistratura. Ma guardiamo la delinquenza gio¬ 
vanile. un tratto caratteristico della criminalità romana. 
In vi rintraccio disperazione, ma anche rifiuto delia società. 
Allora bisogna interrogarsi su che cosa c’è all’origine: e 
non solo su ciò che è vicino, ma anche su quanto sembra, 
c non è. lontano. Bisogna vedere qoanli elementi concor¬ 
rono a spingere al rifiuto. C’entra anche la corsa al riarmo, 
fa grande ingiustizia, i milioni di persone condannate alla 
fame e alla morte, ad esempio. Centrano le metropoli, 
la loro storia; come le abbiamo lasciate crescere, spesso 
città tutl’altro che amiche, cillà dove la gente sente di 
più la solitudine, l’emarginazione, la lontananza dalle isti¬ 
tuzioni. Questo è decisivo, anche in materia di delinquenza 
giovanile. E poiché io sono un sindaco e non uno sceriffo, 
allora per me la lotta alla criminalità fa tntl’nno con la 
lotta per una città piò giusta, piò umana, anche se va 
riaffermalo che non possono esserci alibi per nna azione 
ferma e rigorosa per isolare e sconfiggere ogni forma di 
violenza. 


. un primo tempo si dedica¬ 
vano ai borseggi, sono passa¬ 
ti ad altre attività crimina¬ 
li ; c molto più redditizie: gli 
slavi (basti un nome per tut¬ 
ti. il famoso ” Draga ") si 
sono dedicati al controllo del¬ 
le bische; i sudamericani allo 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne con qualche incursione nel 
campo dei sequestri (la loro 
presenza è stata accertata m 
almeno tre casi di sequestro 
di persona) ». 

Dice a sua volta Armando 
Sputarti, sostituto procuratore 
della Repubblica: « La cri¬ 
minalità milanese si divide 
in due categorie ben distin¬ 
te, che, secondo me. non limi 
no necessariamente contaci 
in modo organico. C’è una 
piccola criminalità diffusa, 
quella che provoca anche i 
delitti ” assurdi ”, omicidi di 
omosessuali, uccisione di ben¬ 
zinai durante una rapina, ec¬ 
cetera. Le sue origini vanno 
ricercate, soprattutto, nel ma¬ 
lessere sociale deli e metropo 
li, italiane e del resto dpi 
mondo. C’è, inoltre, una gros¬ 
sa criminalità che ogg> si ma¬ 
nifesta nelle forme clamorn 
se come la strage alla " Stre 
ga ” ma anche in for¬ 
me estremamente sofistica¬ 
te. Quando parlo di forme 
estremamente sofisticate, non 
mi riferisco solo alla possibi 
lità di disporre di uomini e di 
mezzi, quanto alla possibili 
tà di controllare quelle atti 
vita che sono le più redditi¬ 
zie. Parlo di grossa crimtna 
lità. non tanto in rapporto al 
la gravità del reato (il rea¬ 
to più grave, è ovvio, resta 
l’omicidio) quanto in rappor¬ 
to alla sua capacità di trarre 
profitta dallo sfruttamento del 
crimine ». 

« Forse le sembrerà strano 
perchè se ne parta poco. — 
aggiunge — ma una di one¬ 
ste attività estremamente 
redditizie che ne alimenta al¬ 
tre, come il traffico di dra¬ 
ga, è il furto e lo smercio 
delle auto di grossa cilindra¬ 
ta. Sono cifre altissime ». 

Dove finisce questa massu 
enorme di denaro? Come ogni 
bilawio, anche quello delle 
organizzazioni criminali vrc 
vede le spese: per le armi, 
per pagare il silenzio di chi 
finisce in galera per rent’an¬ 
ni, per gli avvocali (ce n’è 
qualcuno pagato due milioni 
al mese), per la manodope¬ 
ra assoldata. Un’altra parte 
viene reinvestita iti afliutfó 
criminose: i soldi dei seque¬ 
stri, spesso, servono per il 
traffico della droga. « Oggi — 
informa un funzionario di po¬ 
lizia — per l’eroina si com¬ 
mercia a coivi di miliardi ». 

« Ma è impensabile — af¬ 
ferma Pomarici — che tutti 
i soldi ricavati dal crimine 
vengano reimpiegati in attivi¬ 
tà illecite. Sono troppi. Una 
parte prende sicuramente vìe 
legali». E’ rischioso fare no¬ 
mi, ma si possono indicare 
settori: « Bisognerebbe inda¬ 
gare — sosliene un commis¬ 
sario di polizia — su come 
sono stali finanziali certi ap¬ 
palti nella piana di Gioia 
Tauro, scoprire chi c’è dietro 
a certe attività turistiche in 
Sicilia, in Calabria, in Sar¬ 
degna, con che soldi sono sta¬ 
ti costruiti certi alberghi e 
certi villaggi turistici ». 

« E’ opinione diffusa e con¬ 
solidala che il mondo del 
crimine abbia agganci con 
luoghi e persone ritenuti non 
sospettabili, ma non abbia¬ 
mo i mezzi, per le carenze 
della polizia e della magi¬ 
stratura, di colpirli proces¬ 
sualmente ». 

« Agganci ». « connessioni ». 
Poi ogni tanto capita la mor¬ 
te misteriosa di un direttore 
di banca in qualche modo le¬ 
gato a rapide fortune. Am¬ 
mazzano marito e moglie in 
auto nel centro di Milano , 
per traffici nemmeno molto 
oscuri e dei due sappiamo 
tutto, tranne che avevano un 
solido conto in banca dove 
erano correntisti di rilievo. 
Non sappiamo, ad esempio, 
che un modesto negoziante di 
una zona nemmeno centrale 
ha conti in almeno due ban¬ 
che assolutamente sproporzio¬ 
nati alla sua attività com¬ 
merciale. I soldi non puzzano. 
Per questo una banca man¬ 
tiene come correntista un in¬ 
dividuo arrestato perchè tro¬ 
vato armato o che ha aru 
to assegni protestali: ma che 
è « nella manica » di un po¬ 
tente. A un com me morta¬ 
le basta molto meno per ve¬ 
dersi chiuso dalla banca d'au¬ 
torità il conto corrente. 
« Non solo il controllo non 
c'e — rileva Pomarici - 
ma capita che se qualche 
funzionario fa troppo- lo zc 
tante si veda rimproverato ». 

Poi accade che le labili al 
leanze tra le bande, tra la 
mafia. Turalello, altre orga 
nizzazioni italiane o straniere 
si rompano, che qualche < ca¬ 
ne sciolto » che vuole tutto e 
subito coglia salire troppo in 
fretta, e allora troviamo i 
morti ammazzati all’angolo 
della strada o davanti a un 
piatto di fettuccine. Dietro ci 
sono soldi, capi, gregari ma 
anche « connessioni », < ag¬ 

ganci», conti in banca, soldi 
di cui nessuno chiede con¬ 
to, ville, ristoranti, società 
fittizie, società a resDonsabi 
lità limitata. I soldi unisco¬ 
no la società del crimine a 
quella legale. Non è una 
* controsneietà »; è una so 
cietà parallela. 

Ennio Elena 


Grappa 
Piave 
Riserva, 
Oro k 
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una splendida 
“riserva”! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 

Enzo Tortora. 

r -\ 

Telefonami ' 
allo 02/8531 
Parleremo di 
Grappa Piave 
Riserva Oro •ea 
e ti regalerà 
sunto 

una bottiglia di 
AMARO 
DEL PIAVE 
E grandi 
premi a 
i estrazione! 




Dal 15 ottobre al 15 
dicembre (da lunedi a ve* 
nerdl, dalle 18 alle 19) po* 
trai telefonarmi: ti farò al¬ 
cune domande su Grap¬ 
pa Piave Riserva Oro: 
perciò ti conviene averla 
in casa. 

Per ricambiare la 
cortesia ti farò un simpa¬ 
tico dono: una bottiglia 
di Amaro del Piave. 

E potrai anche partecipa¬ 
re all’estrazione di splen¬ 
didi premi: 

- settimana bian- ft.jfì/mrn 
ca per due perso- T'fiM* 
ne a Cortina 

- 5 apparecchi TV fc 
color Germanvox ' 
con telecoman- , 

do per 99 canali . • M 

-10 gioielli " " .a 

"cuori d'oro'*. » flflB 


Amaro del Piave: vi¬ 
goroso, corroborante, ti¬ 
picamente italiano. Un 
prestigioso amaro per il 
! bar di casa tua: e lo vinci 
i semplicemente con una 
| simpatica telefonata a 
Enzo Tortora! 


J 
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Martedì a Roma 
si svolgerà un 
dibattito sulla 
riforma con 
Lama, Scotti 
Pochetti, 
Cabras, 

Landolfi e Forni 


MILANO —- La contingenza 
è aumentata di otto punti 
per il trimestre agosto-otto, 
bre *79: la notizia è di ap¬ 
pena qualche giorno fa. E* 
un altro segno inquietante 
del ritmo accelerato che ha 
preso rinflarione nel nostro 
Paese. Il governo dà una 
mano alla spinta inflazioni¬ 
stica: la manovra per au¬ 
mentare le principali tarif¬ 
fe pubbliche oltre all'Iner¬ 
zia di fronte alla corso dei 
prezzi costituiscono un con¬ 
tributo obiettivo al cavorita. 
Ma quegli otto punti non 
scatteranno per tutti nello 
6tesso modo. I pensionati li 
riceveranno solo a partire 
dal l. gennaio 1981. 

Gli adeguamenti degli 
scatti di contingenza per le 
pensioni (sopra il minimo) 
riguardano infatti il perio¬ 
do che va dnll’agosto *78 al 
luglio *79. Bisogna dare — 


Gli 8 punti 
di contingenza 
ai pensionati 
solo nell 9 81 


si dice — il tempo alla con¬ 
tabilità deirinps di aggior¬ 
nare i calcoli. Ma — ecco 
dove si manifesta ('ingiusti¬ 
zia — in questo periodo so¬ 
no maturati 25 scatti di con¬ 
tingenza mentre ncU’nnno 
che va dal novembre '78 
all’ottobre *79 gli scotti ma¬ 
turati sono 28: tre in più! 

La contingenza per i pen¬ 
sionati partirà dunque dal 
gennaio 1981 con un mag¬ 
gior distacco rispetto ai lem* 


gonfie, degli anziani. 

Su questi tenti non servo¬ 
no le sparate demagogiche 
di qunlche socialdemocrati¬ 
co. Si tratta di affrontare 
con rapidità e serietà il pro¬ 
blema e il go\orno deve fa¬ 
re la sua parte. 

Le diverse posizioni *•»! 
confronteranno marledi Li 
novembre allo 18 pi esso il 
centro dibattiti della Fede¬ 
razione della stampa a Ho- 
ma. Luciano Lama, l’aedo 


Andreatta avalla il 22% d'aumento ma non dà i conti 

Dove finiscono i soldi del telefono 

La SIP dice di avere bisogno di denaro ma mette in frigo mezzo milione di allacciamenti a 
pronta cassa - Un balletto di falsi su profitti, banche, appalti e industria dell’elettronica 


pi dell'Inflazione e i pen* Cabras, Mario Pochetti. An¬ 
sianati ci rimetteranno an- Ionio Landolfi o il ministro 

cera una volta. E’ snerosan- Scotti terranno una tavola 

ta quindi la richiesta del rotonda che, prendendo 


nostro partito e del movi¬ 
mento sindacale perché sia 
stabilita una diversa scaden¬ 
za della scala mobile per i 
pensionati. Il carovita non 
aspetta i tempi attuali di 
pagamento della contingenza 
per far sentire i suoi effetti 
sulle tasche, certo non li- 


spiinlo dalla presentazione 
del libro del vice presiden¬ 
te dell’Inps, Arredo Forni 
(Il pianeta previdenza), toc¬ 
cherà i punti cruciali del¬ 
l’attuale dibattilo sulla ri¬ 
forma pensionistica. 


Cambiare la vita nei campi: 
iniziativa di massa del PCI 


ROMA — Il ministro del Bi¬ 
lancio Beniamino Andreatta ri 
conosce alla SIP un aumento 
del 22% della tariffa dei te¬ 
lefoni pur ammettendo, per la 
prima volta, la opportunità di 
non approvare il costo per al¬ 
cune cateporie di utenti, indi¬ 
viduando una fascia sociale 
anche per il telefono. Poiché 
l'aumento medio del 22% si ri¬ 
partirebbe a carico di una 
parte depli utenti, questi do¬ 
vrebbero papare una bolletta 
mappiorata di una percentua 
le che può avvicinarsi al 30%. 
Il peso inflazionistico del riti 
caro non diminuisce, si con 
centra di pin colpendo anche 
una fascia molto ampia di pic¬ 
coli operatori economici. 

Nel dare il suo avallo An 
dreatta, al pari del suo colle 
ga delle telecomunicazioni, 
non ha però fornito alcuna di¬ 
mostrazione contabile della ne¬ 
cessità di dare l’aumento. Ep¬ 
pure, il Parlamento pii ha 
chiesto proprio questo: met¬ 
tere in tavola i conti della 
SIP. Infatti, anche senza pos¬ 
sedere i dati segreti dell’azien¬ 
da , cì sono fatti che saltano 
agli occhi. 


rnmeiosip/ 

<* 



Ultimatum del sindacato: 
trattativa il 14 o il 15 

ROMA — Dieci giorni dopo la decisione di rinviare il 
confronto < conclusivo » col sindacato su fisco, assegni 
familiari, pensioni, tariffe e investimenti pubblici, il 
governo non ha ancora fissato la nuova data della 
trattativa. Per questo nell'incontro di venerdì col mi¬ 
nistro Scotti. Camiti, Benvenuto e Giunti hanno for 
malmente chiedo al governo di prevedere la riunione 
nel calendario di impegni della prossima settimana, 
proponendo come data i giorni 14 o 15. « Non possia¬ 
mo attendere ulteriormente >, hanno detto i segretari 
del sindacato. Il governo, Infatti, aveva parlato di un 
rinvio « breve », cosi da concludere gli incontri < tecni¬ 
ci ». Questi, però, stanno compromettendo ulteriormen¬ 
te I già tesi rapporti, in quanto si trascinano stanca¬ 
mente soprattutto per l’Incapacità della Compagine mi¬ 
nisteriale di avanzare proposte serie e concrete, co¬ 
me le ultime riunioni sulle tariffe telefoniche o sugli 
investimenti per la casa hanno dimostrato. 


La SIP si trova proprio nel 
mezzo a due mucchi di « sca 
fole » (società): da una parte 
opera essa stessa attraverso 
una serie di società, proprie 
o di appaltatori, semvre con 


ROMA — Una grande campa¬ 
gna sui problemi della no¬ 
stra agricoltura e della gen¬ 
te che vive nei centri rurali 
è stata lanciata dal Partito 
comunista. 

In concreto si dovrà an¬ 
dare rapidamente alia con¬ 
vocazione degli organismi 
dirigenti delle federazioni, ad 
assemblee nelle sezioni, ad 
una discussione politica am¬ 
pia — dentro e fuori il par¬ 
tito — per approfondire que¬ 
stioni che, oggi, si ripro¬ 
pongono in termini nuovi e 
soprattutto per inventare, con 
fantasìa anche, momenti di 
lotfa ed iniziativa capaci di 
caratterizzare fortemente que¬ 
sta grande campagna e — nel 
contempo — di strappare ri¬ 
sultati di massa. 

La precisazione, anche mi¬ 
nuziosa. di questa scelta è 
stata fatta dal compagno 


La mobilitazione dei comunisti per 
Tagricoltura - Nell’autunno ’80 la V 
conferenza agraria nazionale - Tre 
esempi del disimpegno del governo 


tore della legge. La mano¬ 
vra è in pieno svolgimento 
alla commissione Agricoltura 
del Senato. E il governo la- 


« TERRE INCOLTE » — Con¬ 
tro la legge che fissa il lo¬ 
ro utilizzo, la Confagricoltu- 
ra si è scatenata. Ha preso 


tita. Nemmeno il loquace a pretesto un provvedimento 
Marcora si sente più. L'oc- attuativo della legge naziona- 


chio di riguardo è sempre 
per la proprietà terriera. 


le adottato dalla Regione La¬ 
zio per blaterare di presunte 


La SIP ha ricevuto nell ulti- una larga schiera di investito- 
mo anno un milione e 255 mila r i privati che formano con es- 
domande di allacciamento del sa vero e proprio blocco 
telefono ma ne ha eseguite d’interessi: dall’altro lato ha 

soltanto 724 mila. Le altre 531 \ a STET-Finanziaria telefoni- 

mila le ha messe da parte, tn ca> di cui lo Stato possiede il 
sieme ad un mucchio di altre 50 % attraverso VIRI. La STET 
domande insoddisfatte, in at- possiede sia la maggioranza 
tesa di far papare all’utente capitale SIP. sia quello 

quel 22% (o 30%) di aumento di una serie di società che opa¬ 
che gli promette il governo. Si rano come fornitori di appu- 

tratta di uno sciopero degli recchiature telefoniche ed e- 

investimenti, in corso da mal- lettromche. per la SIP ed il 

ti mesi, che il governo ha a- mercato, oltre che per una 

vallato. Fabbriche e imprese larga gamma di servizi: dalla 

istallataci, per migliaia di po- ricerca scientifica alla stam- 

sti di lavoro, hanno dovuto di- pa degli elenchi telefonici, 

minuire le attività. Si può di- dalla emissione di prestiti in¬ 
mostrare che non è manca- ternazionali alle telecomunt 

to il denaro, per proseguire cazioni via satellite, 

gli investimenti, e che si trat- Nessuno ha nominato, nel 
ta di una gravissima manovra perorare l’aumento delle ta- 

politica. Infatti: 1) l’utente riffe, il peso e soprattutto la 

paga all’atto dell’istallazione. 
quindi è l’utente che paga Vin- 
vestimento principale, non la 


«BIETICOLTURA» — I prò- offese aI dirltt ® «^proprietà, 
duttori avevano strappato E il governo Cossiga ha n- 


natura degli interessi privati 
nell'affare. Questi interessi 
privati sono di due tipi: inve¬ 
stitori di denaro: appaltatori 
e fornitori. 

Il bilancio di gruppo della 
STET, che riassume i risulta¬ 
ti di tutte le « scatole ». mette 
in evidenza che — lasciando 
da parte gli appaltatori — » 
profitti realizzati sui telefoni 
sono ingenti. Questi profitti 
appaiono nel bilancio in tre 
forme: interessi pagati a chi 
ha prestato denaro, amman¬ 
tanti a ben 720 miliardi di li¬ 
re; utili accantonati per il rin¬ 
novo degli impianti, per 341 
miliardi; utili distribuiti agli 
azionisti della STET, per 43 
miliardi dopo avere dedotte le 
perdite di due società delle 
lettronica, la SGS-ATES (che 
ha perso 12,5 miliardi) e la 
Selenio (che ha perso 4.5 mi¬ 
liardi) strozzate dalla scarsi¬ 
tà di investimenti. 

I profitti lordi, risultanti 
dalla somma degli interessi. 


accontonamenti e dividen¬ 
di sono dunque superiori 
a mille miliardi di lire. Oggi 
la STET scopre che una parte 
troppo grande va alle banche 
e agli altri creditori. Bene, 
spettava alla STET aumentare 
il capitale della SIP come prin¬ 
cipale azionista, visto che ren¬ 
de così bene. 1 profitti lordi 
di un solo anno sono infatti 
molto superiori all’intero capi¬ 
tale apportato dagli azionisti 
della SIP in decenni di attivi¬ 
tà. durante i quali hanno ri¬ 
scosso dividendi e incassato 
numerose distribuzioni gratui¬ 
te di azioni. 


| ito. che ha prestato 1948 mi- 
j liardi alla SIP e 73 altre so- 
1 vietò STET. L’IMl ha manda¬ 
to, anzitutto, il suo presiden¬ 
te onorario Silvio Borri nel 
consiglio della STET ed il suo 
presidente effettivo Giorgio 
, Cappon nel consiglio della SIP. 
j Banca e impresa, pur avendo 
interessi contrattualmente op 
posti — la banca presta e ri¬ 
scuote; l’impresa chiede cre- 
i diti e paga — si sono unite 
| incestuosamente, secondo un 
sistema che è fra le cause di 
j inefficienza delle partecipazio 
j ni statali e delle banche pub¬ 
bliche in generale. Il tmiste- 
| ro » dell’appoggio delle banche 
alla richiesta di aumentare le 
tariffe si riduce, dunque, ad 
un concorso nello sfruttamento 
monopolistico dell’utenza. 

L’IMf, che per dieci anni ha 
[ finanziato la SIR di Rovelli 
senza riscuotere interessi e 
senza ottenere il rimborso del¬ 
le rate, finge di allarmarsi per 
un « cliente » che paga pun¬ 
tualmente fior d’interessi. Non 
può essere, invece, che TIMI 
abbia posto a carico del clien¬ 
te pagante una parte delle per¬ 
dite subite in affari come quel- 


vuti a nuove istallazioni di te- ™e.jmge ai allarmarsi per 

le foni. A fronte di questi 1660 cbe t papa P“«- 

miliardi di investimento ci so- tufimente fior d interessi. Non 
no: 1) l’onere fisso che lutea- P™ essere. invece, che UMl 
te paga all’istallazione dell’ap- “ bbta P°f <0 a caTlc ° àelchen- 
parecchio; 2) l’aumento del pa- f 0 » 0 "? u . na ?, arf . e deìle per : 
trimonio S1P-STET. in quanto d, %l ub,te *" a {f an come t «'f 

proprietari della installazione. lo .. S !^ mediante aumento de- 
Vale a dire, a fronte di ogni ° h mteressi? 
investimento c’è un incasso Avrebbero dovuto Intervenl- 
ed un aumento del valore e re • tn PÙ' 1 sedi ed occasioni, 

delle garanzie date a chi pre- ° li d J duerno: imini- 

sta il denaro. L’utente finan- stri dell Industria e delle Te- 

zia tanto l’investimento quan- lecomunicazioni, il Comitato 

to la società concessionaria; è P er ^ a programmazione e quel¬ 
l’utente il pagatore e garante ,F er * industria, il ministro 
finale dei creditori che. come nelle Partecipazioni statali e 
abbiamo visto, si fanno paga- ' ***** proprio questi han- 


A un certo punto si è fatto re bene: 720 miliardi di inte- 


scrirere sui giornali, senza 
smentirlo, che le banche non 
finanziavano più la SIP. I da¬ 
ti di bilancio mostrano che il 
preteso blocco dei crediti non 
ha alcuna base economica. La 
quasi totalità dei 1660 miliar¬ 
di annui di investmenti fatti 
dal t gruppo STET » sono do- 


ressi in un anno, versati pun- 
talmente insieme ai rimborsi 
Le banche si disinteressano 
di come vengono impiegati i 
denari prestati, stanno como¬ 
damente sedute sulla tariffa 
paga-tutto. Lo dimostra il rap¬ 
porto fra il principale presta¬ 
tore, l’Istituto Mobiliare Italia- 


Z ne a sU industriali zuccherieri sposto con le canone ai r-er- 

T ri una contrattazione che aveva sano, dove v, sono giovani 

contemi» - di strappare ri- datQ risultati pos i tivii soprat- colpevoli di voler mettere a 

sultati di massa. tutto ^ ^ Mezzogior- coltura buona terra, oggi inu- 

La precisazione, anche mi- IK)f ne i qua i e bieticoltura, tilizzata. ) 

nuzìosa. di questa scelta è dopo anni di regressi, accen- Sono segnali di una ten- 

stata fatta dal compagno nava finalmente ad una be* denza pericolosa, che va re- 

Gerardo Chiaromonte durante ne fica espansione. L’Eridania spinta, come appunto dicono 


E il governo Cossiga ha ri- siP; 2) l’impianto va ad au- 

sposto con le cariche di Per- mentore il patrimonio della 

sano, dove vi sono giovani siP. quindi la sua capacità di 

colpevoli di voler mettere a garantire i crediti bancari o 

coltura buona terra, oggi inu- dei pubblico; 3) ogni nuovo 

tilizzata. ) utente significa nuove bollette 

Sono segnali di una ten- da riscuotere, utilizzando spes- 


La Montedison chiude Marghera? 


la riunione della commissio¬ 
ne agraria nazionale del Par¬ 
tito che l'ha approvata deci¬ 
dendo. altresì, di far slittare 
in autunno la quinta confe¬ 
renza agraria nazionale, già 
preannunciata per il mese di 
marzo. La conferenza dovreb¬ 
be avvalersi anche dei risul¬ 
tati di questa mobilitazione 
straordinaria del partito, ol¬ 
tre che-del lavoro delie tre 
commissioni che si pensa di 
istituire su tre ordini di que¬ 
stioni: i mutamenti econo¬ 
mici intervenuti nelle nostre 
campagne, le figure sociali 
presenti, l’attività legislativa 
delle Regioni. 

Nell’immediato, comunque, 
resta l'esigenza di allargare 
e intensificare, nelle campa¬ 
gne tra i lavoratori della ter¬ 
ra e la gente che vive nei cen¬ 
tri agrìcoli, l’iniziativa dei co¬ 
munisti in termini di dibatti¬ 
to. di confronto ma soprattut¬ 
to di lotta e di mobilitazione 
di massa. 

E’ una esigenza, questa, po¬ 
sta dalla stessa situazione del¬ 
la nostra agricoltura. Ne ha 
parlato incisivamente il com¬ 
pagno Gaetano Di Marino, 
nella sua relazione alla com¬ 
missione agraria. 

L'annata che si va a con¬ 
cludere, al di là dei risultati 
positivi dovuti in buona par¬ 
te alìe manovre monetarie 
(svalutazione della lira ver¬ 
de). ha denunciato vari scric- 
chiolii. L’80 non sarà un anno 
Tacile nemmeno per la nostra 
agricoltura. D'altra parte gli 
attacchi portati alla politica 
dì programmazione (la legge 
«quadrifoglio» è tuttora ino¬ 
perante, mentre il piano agri- 
colo-aliroentare resta un miste¬ 
ro) sono all’ordine del giorno, 
assumendo particolare e si¬ 
gnificativa consistenza subito 
dopo la fine della politica di 
solidarietà democratica. E co¬ 
me non bastassero quegli at¬ 
tacchi di segno restauratore, 
il governo Cossiga sta facen¬ 
do sfoggio di un irresponsa¬ 
bile disimpegno anche in ma¬ 
teria agricola. Si è creata, 
insomma, una situazione nel¬ 
la quale i tentativi di torna¬ 
re indietro si intensificano. 
Gli esempi non mancano. Ne 
facciamo tre. 

« PATTI AGRARI » — La DC 

vuole rimettere in discussio¬ 
ne gli accordi a svio tempo 
raggiunti e che avevano per¬ 
messo dì elaborare, alla 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera, un testo unitario. 
Il tentativo è di spaccare la 
legge in due, di dividere 
l’affitto dalla mezzadria e 
dalla colonia, di regolare il 
primo ma di non trasforma¬ 
re le seconde, di affossare in* 
.somma, il contenuto riforma- 


nava finalmente ad una be* denza pericolosa, che va re- so impianti fissi già esistenti. 
nefica espansione. L’Eridania spinta, come appunto dicono Di conseguenza, se la STP 
è partita all’attacco ed è riu- i comunisti, con l’iniziativa aveva bisogno di denaro, dove- 

scita. governo permettendo, di massa. E con l’unità più va aumentare il ritmo degli 

a fare una campagna sacca- grande possibile. A questo allacciamenti, non diminuirli. 

rifera senza avere prima fis- proposito la commissione agra- La gestione dei telefoni au¬ 
sato il prezzo delle barbabie- na ha sottolineato il rilevan- viene attraverso decine di so- 

tole. n suo disegno è chia- t e sfgniSo^Ht,^ 12Z «età. Ciò avviene per ragioni 

ro: vuole cancellare la con- ® . (m nn oct imprenditoriali ma consente, 

trattazione perchè respinge cenU v in , contro su,,e al tempo stesso, di far passa - 

l’idea che la bieticoltura si questioni agricole e delle prò- re ,-j denaro (ed ì profitti) da 

espanda nel Sud. In una pa- poste unitarie scaturite. una « scatola » all’altra. Ecco 

rola vuole che si torni in- D a . perché è così difficile accerta- 

dietro. ICOITianO DOnirflCCI re ì costi reali (ed i profitti). 


La gestione dei telefoni av¬ 
viene attraverso decine di so¬ 
cietà. Ciò avviene per ragioni 
imprenditoriali ma consente, 
al tempo stesso, di far passa¬ 
re il denaro (ed i profitti) da 
una « scatola » all’altra. Ecco 
perché è cosi difficile accerta¬ 
re i costi reali (ed i profitti). 


VENEZIA — La Montedison vuole chiudere la Montefibre? 
Stando alle sue ultime mosse sembra di si. Un’ingente ridu¬ 
zione di organico è stata prospettata a Marghera (almeno 
seicento posti di lavoro in meno) e a Pallanza (altri seicen¬ 
to). Il pesante disegno è stato reso noto a Marghera in un 
incontro che l’azienza aveva chiesto alle organizzazioni sin¬ 
dacali presso la sede dell’Associazione industriali mestrui». 
Accampando tesi alquanto strumentali la Montefibre ha an¬ 
nunciato che. secondo un suo piano, per Marghera il livello 
produttivo si attesterà sulle 50 mila tonnellate annue ed 1 
livelli occupazionali al di sotto delle mille unità. In questo 
modo passerebbe una linea nettamente opposta a quella de 
finita in un accordo locale nel luglio 1977 (dove si era fissai» 
la produzione di fibra annua in 80 mila tonnellate, di cui 
almeno 20 mila di fibre speciali, e l’organico non inferiore ai 
1571 occupati), che per il sindacato resta Intoccabile perche 
definisce, nell’ambito dell’intero gruppo, il ruolo di Marghera 
— come luogo di riqualificazione produttiva e di ricerca — 
dal quale non si può prescindere per dare prospettive valide 
anche agli altri stabilimenti, quello di Ottana in primo luogo. 


Ma non si tratta solo di questo: la linea aziendale, se do¬ 
vesse passare, porterebbe in breve tempo alla chiusura com¬ 
pleta della fabbrica dal momento che uno stabilimento come 
quello di Marghera al di sotto di determinati livelli produt¬ 
tivi sarebbe antieconomico. Si assisterebbe, cosi, alla piu cla¬ 
morosa truffa del Becolo: la Montedison pompa i soldi della 
assistenza statale per un’azienda che è suo obiettivo chiuderei 

Di fronte all’atteggiamento aziendale i rappresentanti sin¬ 
dacali hanno denunciato i ricatti sul salario che l’azienda 
- come ha appena fatto a Marghera — mette in opera ogni¬ 
qualvolta intende attaccare i livelli occupazionali ed hanno 
rifiutato qualsiasi discussione, almeno in quella sede, per 
non prestarsi ai giochi di chi cerca di passare attraverso una 
pericolosa polverizzazione del confronto. Saranno disposti a 
parlarne soltanto in una sede nazionale davanti alla Monte¬ 
dison (e non solo alla Montefibre) ed al governo. 

Intanto si andrà ad iniziative di lotta di tutta la Monte¬ 
dison. che sfoceranno nello sciopero generale del 28 no¬ 
vembre 


Avrebbero dovuto interveni¬ 
re. in più sedi ed occasioni, 
gli organi di governo: i tnini- 
stri dell’Industria e delle Te¬ 
lecomunicazioni, il Comitato 
per la programmazione e quel¬ 
lo per l’industria, il ministro 
delle Partecipazioni statali e 
TIRI. Ma proprio questi han¬ 
no consentito che si facesse 
propaganda al fatto che « i ri- 
cari delle tariffe servivano per 
finanziare Tindusiria elettro¬ 
nica » proprio mentre su 1660 
miliardi di investimenti le sei 
aziende di elettronica ne rice¬ 
vevano. in tutto, appena 45, 
cioè meno di quanto spende 
in ricerche una media impre¬ 
sa statunitense in campo elet¬ 
tronico. 

La macchina mangiasóldi è 
dunque la SIP stessa. Non è 
un mistero che agli appalti so¬ 
no interessati personaggi lega¬ 
ti alla DC. Gli appalti sfanno 
dilagando: ora si appalta per¬ 
sino la manutenzione delle ca¬ 
bine pubbliche, a lotti di cin¬ 
quanta creando una vastissi¬ 
ma rete clientelare. Le com¬ 
messe sono un altro tratto di 
unione fra gruppi finanziari 
italiani, fra di essi e quelli 
delle multinazionali, fra grup¬ 
pi dirigenti dello Stato e ca¬ 
pitale privato. Si faccia dun¬ 
que una inchiesta sugli appal¬ 
ti e le commesse se voglia¬ 
mo capire qualcosa sui costi. 

Renzo Stefanelli 


Importanti novità nel contratto tranvieri 

L’intesa ieri mattina al ministero del Lavoro dopo una « maratona » di 36 ore - Aumenti di 42 mila 
lire mensili - Positivo giudizio dei sindacati - Le Regioni convocate per una immediata applicazione 


Dal 19 al 24 settimana 
di lotta dei braccianti 

ROMA — Dal 19 al 24 novembre, la Federazione Federbrac- 
cianti-Fisba-Uisba ha proclamato una settimana di lotta 
articolata per scioperi regionali, provinciali e zonali. Gli 
obiettivi di questa iniziativa, che si concluderà con uno scio¬ 
pero nazionale dei braccianti 11 12 dicembre, sono l’urgente 
approvazione dei provvedimenti di attuazione delle leggi di 
programmazione agricola e l’immediato avvio dell’iter par¬ 
lamentare della legge di riforma della previdenza agricola; 
l’avvio, da parte delle Regioni, della programmazione set¬ 
toriale e zonale ed una nuova politica del lavoro nell'agri¬ 
coltura; il pieno rispetto, da parte del padronato, del con¬ 
tratto di lavoro e delle leggi sul collocamento. 

La prima manifestazione regionale si terrà a Bari il 
21 novembre. 


Iniziative congiunte PCI e PSI 
per le riforme nei trasporti 

ROMA — PCI e PSI hanno concordato una serie di inizia¬ 
tive comuni n^l settore dei trasporti. Nel corso di una 
riunione congiunta delle commissioni trasporti dei due par¬ 
titi (altre ne seguiremo in futuro) si è concordato sulla 
«necessità di realizzare un’iniziativa stringente perché al 
più presto sia definita, cor. legge, la riforma dell’azienda 
delle F3 e sia approvato e posto m attuazione il piano inte¬ 
grativo di investimenti ferroviari già elaborato nel corso 
della precedente legislatura ». 


Vertenza Banca d’Italia: 
mosse false del direttore generale 

H direttore generale della Banca d'Italia ha preso l’ini¬ 
ziativa di una gestione diretta delia vertenza per il contratto. 
Questa mossa è certamente giustificata data l'importanza 
delle questioni sollevate dai sindacati e gli effetti che gli 
scioperi hanno su servizi delicati e d’interesse pubblico. 
Tuttavia è con meraviglia che si è appreso di un tentativo 
di incentrare separatamente le rappresentanze delle diverse 
organizzazioni sindacali. La scorrettezza di questa mossa 
sta nella volontà di utilizzare eventuali differenze di posi¬ 
zioni o l’ambizione di qualche sigla di giuocare un ruolo 
particolare nella gestione dei rapporti fra lavoratori e Banca 
d’ItaHa. 1 dirigenti delia Banca d’Italia dovrebbero ben 
guardarsi dal far leva su ambizioni e gruppi particolari, 
in quanto ciò assumerebbe un rilievo che va al di là delie 
rivendicazioni sindacali. Le questioni sul tavolo della trat- 
tativa — organici, organizzazione del lavoro, decentramento, 
professionalità — richiedono al contrario un serio impegno 
nella ricerca di soluzioni adeguate all'esigenza di qualifi¬ 
cazione delle finizioni che la Banca svolge nella collettività. 


ROàLA — I primi giudizi sull’ 
intesa contrattuale per gli au 
toferrotranvieri raggiunta ie¬ 
ri mattina verso Luna al mi¬ 
nistero del Lavoro dopo oltre 
36 ore di ininterrotta trattati¬ 
va. sono positivi. « E ’ un buon 


parte del contratto, là dove 
si definiscono precisi obiettivi 
politici a sostegno del Fondo 
nazionale dei trasporti, della 
ristrutturazione delle aziende, 
della riforma della finanza lo¬ 
cale, ecc.. Così come sono un 


accordo », hanno detto Luglio segno di questo impegno le for- 
De Carlini, segretario generale me di partecipazione del sin- 


della Fist-Cgil e Pasquale 
Mazzone segretario genera.e 
della Federazione di catego¬ 
ria. Ristrutturazione e passi in 
avanti nella riforma del sala¬ 
rio. unificazione dei tratta¬ 
menti di malattia, aumento 
delle ferie, riparametrazione 
salariale, sono alcune delle 
principali novità del nuovo 
contratto che — hanno detto 
De Carlini e Mazzone — « nel¬ 
le assemblee, gli autoferro¬ 
tranvieri. sapranno valutare 
appieno ». 

Sul piano economico i mi¬ 
glioramenti previsti sono me¬ 
diamente di 42.000 lire mensili 
per 14 mensilità a pieno regi 
me (2) mila dal 1. gennaio 
1979. altre 18 mila dal I. gen¬ 
naio *80 con raggiunta di una 
quota di riparametrazione e la 
rivalutazione degli scatti di 
anzianità e dal 1. luglio '81 
una quota aggiuntiva di sala¬ 
rio da destinare alla perequa¬ 
zione di trattamento fra le 
diverse aziende e aH’interno 
delle stesse). E’ questo il ri¬ 
sultato — a giudizio di De Car¬ 
lini e Mazzone — di « una sc- 
, ria elaborazione da parte di 
una categoria che negli anni 
passati ha accettato e realiz¬ 
zato significativi atti di dein- 
dic’zzazione e di rallentameli 
to della dinamica salariale ». 

Per il segretario confederalo 
della Uil. Liverani, i risultati 
conseguiti e le trasformazioni 
apportate al nuovo contratto 
sono « la dimostrazione dello 
rolonfà dei lavoratori autofer¬ 
rotranvieri di affrontare in 
concreto i problemi gravi del 
la riforma del trasporto pub 
blico » Ne è riprova, del re 
sto. il carattere profondamen 
te riformatore della prima 


dacato e dei lavoratori a tut¬ 
te le problematiche aziendali 
relative al trasporto dei viag¬ 
giatori e le norme relative al¬ 
le informazioni sia sugli inve¬ 
stimenti. sia sui programmi 
di esercizio delle aziende. 

Il costo complessivo del con¬ 
tratto "79 '81 dei tranvieri è 
stato valutato in circa 400 mi 
liardi. Un c onere contenuto » 
a giudizio dei sindacati, che 
va ascritto al « senso di re¬ 
sponsabilità della categoria » 
e che — affermano De Carli 
ni e Mazzone — « vanifica 

qualsiasi tentativo di addossa¬ 
re, anche polemicamente, re¬ 
sponsabilità contrattuali alla 
futura politica tariffaria » E' 
un fatto molto importante. Ciò 
non toglie che. ad esempio, per 
il Fondo nazionale dei traspor¬ 
ti. possano essere ancora ten¬ 
tate manovre diversive e ritar- 
dalrici. se non addirittura d» 
affossamento. Se esse si ma 


nifestano — hanno detto De 
Carlini e Mazzone — « devono 
essere rapidamente stroncate ! 
nell'interesse dell'utenza » ** 
avendo sempre presenti le 
« prove di serietà » fornite da¬ 
gli autoferrotranvieri. 

Al ministero del Lavoro si è 
realizzata, come dicevamo, 
una intesa di massima fra 
sindacati e aziende. Si sono 
cioè definiti le linee fondamen¬ 
tali del nuovo contratto e i 
punti principali dello stesso, 
superando gli scogli che. in 
più riprese, avevano fatto se¬ 
gnare alte lunga trattativa, 
durata circa 5 mesi, battute 
di arresto. L’articolato del 
contratto, nel rispetto dell’ac¬ 
cordo. sarà messo a punto nei 
prossimi giorni, al massimo 
entro Ja settimana 

Nel frattempo il ministro 
Scotti, sulla base del manda¬ 
to ricevuto dal governo, riuni¬ 
rà le Regioni per .sottoporre | 
loro l’intesa e le decisioni go ! 
vernative che essa comporta j 
in modo da consentire l’imme } 
diata entrata in vigore del j 
contratto in tutte le aziende, j 
eliminando i tempi lunghi e i 
burrascosi di attuazione del j 
passato. 

Ilio Gioffredi 


La Cgil e il congresso . 

della Cisl intemazionale { 

ROMA — Alla vigilia del 12. congresso della Cisl internazio- j 
naie a Madrid. ì socialisti della Cgil hanno posto fl problema i 
dell’* adesione della Federazione unitaria in quanto tale in j 
un domani non troppo lontano ». In questo senso si esprime j 
Marianetti in un’intervista che TAranti/ pubblica oggi. Per j 
il segretario generale aggiunto della Cgil « non è possibile i 
limitare * l’azione della Cgil « al livello italiano e europeo. ) 
rinunciando al livello mondiale ». Per la verità a Rimini la ! 
confederazione ha compiuto la scelta della collocazione auto = 
noma. Resta poi il problema, emerso anche nella prepara ' 
zione del congresso di Madrid, della presenza di - posizioni ' 
pregiudizialmente anticomuniste nella Cisl intemazionale. 1 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


II 1* dicembre 1979 matura Timeresse relativo al semestre giugno- 
novembre 1979 nella misura di L. 6730 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti ef¬ 
fettivi semestrali del campione indicato tiel regolamento del prestito, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
maggio-ottobre 1979. è pari al 6,945% (14,372% effettivo in ragione di 
anno). 

In conseguenza, a norma dellart. 4 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1979 - maggio 1980 un 
interesse del 6,95% pari a L. 69,50 nelle per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dellart. 5 del regolamento saranno deter¬ 
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale allatto 
del rimborso, verrà considerato, per l'undicesimo semestre di vita delle 
obbligazioni, uno scarto positivo pari al 2,945%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
còmma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra ì rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il 1* dicembre 1979 sono rimborsabili I** seguenti serie, estratte il 
10 settembre 1979: 

10- 16 - 20 - 21 - 45 - 59 - 62 - 66 - 72 - 75 - 84 - 101 - 112 - 117 - 

121 - 122 - 130 - 135 - 137 - 147 - 172 - 176 - 183 - 189 - 193 - 194 - 197 - 203 - 

212 - 216 - 221 - 226 - 236 - 245 - 248 - 250 - 254 - 257 - 259 - 263 - 275 - 294 - 

308 - 309 - 314 - 315 - 320 - 333 - 345 - 349 - 352 - 356 - 359 - 369 - 375 - 377 . 

394, 

Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a norma 
dellart. 5 del regolamento del prestito, è di L. 1.259.98 nette per obbliga¬ 
zione. 
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A Roma l’assemblea unitaria Fgci, Fgsi, Pdup 


La droga è una 



I giovani all’offensiva 


ROMA — La droga non ì 
rivoluzione, non è liberazio¬ 
ne, non è neppure rivolta. 
La droga è soltanto rinun¬ 
cia: rinuncia a ' cambiare 
un mondo sbagliato, a tra¬ 
sformare tino società ingiu¬ 
sta. ad affrancare la pro¬ 
pria vita. Talvolta rinuncia 
a se stessi. Nel decalogo 
del capitalismo, nei suoi fe¬ 
roci codici morali, questo 
sacrificio non è sancito: e 
tuttavia esso viene estorto 
lo stesso quando più deboli 
si oppongono le difese, quan¬ 
do più cupa è la solitudine. 

In troppi ormai — giovani 
soprattutto — .si sono per¬ 
duti nell’opaco labirinto del¬ 
la disillusione, della sfidu¬ 
cia, dell’angoscia: in troppi 
ormai si sono offerti, vittime 
disarmate c talvolta inconsa¬ 
pevoli, allo scuro minotauro 
di un potere che attanaglia, 
soffoca la volontà, spegne 
cinicamente le ragioni di vi 
ta: e in troppi ormai assi¬ 
stiamo impotenti, in qualche 
modo complici, a questo rito 
funesto. 

E' dunque una grande of-, 
fensiva, ideale e politica, 
quella che i giovani della 
sinistra — comunisti, socia¬ 
listi, del PdUP, di altre or¬ 
ganizzazioni democratiche — 
vogliono lanciare in tutto il 
paese. L’eroina può essere 
sconfitta, il mercato nero 
può essere colpito, l’emar¬ 
ginazione giovanile può es 
sere debellata, ma ciò im¬ 
pone una eccezionale mobili- 


Troppe ormai anche in Italia le 
vittime di un meccanismo 
perverso ma non casuale 
Le modifiche alla 685 
Somministrazione dell’eroina e 
legalizzazione delle droghe leggere? 


tazione: dei giovani anzitut¬ 
to, ma anche dei partiti, dei 
sindacati, dello Stato, della 
società nel suo complesso. 
Ciascuno deve fare la sua 
parte, e subito. 

Nell’assemblea nazionale 
in corso da venerdì sera a 
Roma per mettere a punto 
una strategia unitaria che 
sappia sconfiggere il dram¬ 
matico fenomeno della tos 
sicodipendenza, i giovani so¬ 
cialisti .comunisti e del PdUP 
non sono d'accordo su tutto. 
L’analisi del fenomeno non 
è del tutto coincidente, le 
proposte di soluzione non 
sono identiche. Ma su un 
punto l’unità è sostanziale: 
l'eroina disperde ed annulla 
un potenziale di lotta di ec¬ 
cezionale valore. Questo i 
giovani non lo possono con¬ 
sentire; è un tributo troppo 
grande per la società, trop¬ 
po utile al potere capitali¬ 
stico e a chi se ne fa ga¬ 
rante perché possa essere 
considerato una scelta indi¬ 
viduale, una opzione sogget¬ 
tiva. 

Gli effetti biologici del¬ 


l’uso di eroina — ricordava 
Luigi Cancrini, assessore al¬ 
la cultura della regione La¬ 
zio — sono tali da cancella¬ 
re dentro qitelle tensioni, 
quei fermenti, quella volon¬ 
tà di vita che ben altrimen¬ 
ti dovrebbero esprimersi fuo¬ 
ri. tra la gente, nella socie¬ 
tà. Non è questa — ha detto 
Enrico Mentana nella sua 
relazione unitaria — la ri¬ 
sposta che può essere data 
ai drammi del nostro tem¬ 
po. E’ quindi una « grande 
offensiva di persuasione » 
quella che deve essere' con¬ 
dotta: verso i tossicodipen¬ 
denti, per dirgli che la so¬ 
cietà, per cambiare, ha bi¬ 
sogno di loro; verso la gen¬ 
te, perché rifugga da ogni 
visione criminalizzante; ver¬ 
so la stampa, che offre del 
fenomeno una visione trnp- 
- po spesso distorta (« è la 
stampa — ha detto Angelo 
Foschi, rappresentante radi¬ 
cale — che diffonde l'eroi¬ 
na »); verso le forze politi¬ 
che perché affrontino con 
decisione il tema della tos¬ 
sicodipendenze, senza mora¬ 


lismi e senza demagogia, e 
predispongano con urgenza 
le necessarie modifiche legi¬ 
slative. 

FGCI, FGSI, PdUP e al¬ 
tre organizzazioni giovanili 
hanno insistito, a quest’ulti¬ 
mo proposito, sulla necessità 
di giungere a forme di som¬ 
ministrazione controllata del¬ 
l’eroina ai tossicodipendenti 
accertati. Si tratta di pren¬ 
dere atto di una realtà in¬ 
confutabile; e di prenderne 
atto — ha precisato Massimo 
D’Alema, segretario dei gio 
vani comunisti — non già 
con l’animo di chi, come il 
ministro liberale Altissimo, 
è soprattutto preoccupato 
della difesa dell’ordine pub¬ 
blico. ma con la volontà di 
sconfiggere quella macchina 
mostruosa che muove il mer 
cato nero e che dal traffico 
della droga pesante, in Ita¬ 
lia e nel mondo, trae prò 
fitti enormi. C'è il rischio 
della ghettizzazione? 0 del¬ 
la creazione di una sorta di 
« mercato grigio » che avreb¬ 
be nell’Italia una nuova co 
spicua fonte di approvvigio 
namento? 



ROMA — li « teatro tenda » all'inizio del dibattito 


Decisivo — ha osservato 
D’Alema — è lo spirito con 
cui ci si predispone a quella 
che potrà essere considera¬ 
ta una fase di sperimenta 
zioite. Non c’è dubbio però 
che un colpo durissimo sa¬ 
rebbe inferto ai grandi traf¬ 
ficanti; che i tossicodipen¬ 
denti sarebbero sottraili al 
ricatto degli spacciatori; che 


il rapporto nuovo che si sta¬ 
bilirebbe tra tossicomani e 
strutture pubbliche consenti¬ 
rebbe di fondare — insieme 
— una valida strategia di 
riscoperta della vita. 

Unanime è la richiesta che 
l’attuale normativa vigente, 
quella dettata dalla legge 
n. 685, sia profondamente 
corretta in una serie di a- 
spetti: <t modica dose », ri¬ 
covero coatto, punizione dei 
reati minori, luoghi in cui 
avviene il consumo. Un pri¬ 
mo passo — e su questo 
tutti gli intervenuti si sono 
dichiarati d’accordo — è l’in¬ 
clusione dell'eroina — oggi 


del tutto illegale — nelle ta¬ 
belle della farmacopea uffi¬ 
ciale. 

Pieno accordo anche sulla 
necessità di legalizzazione 
delle droghe leggere quali 
l’Iiascish e la marijuana, che 
non determinano dipendenza 
o assuefazione e il cui gra¬ 
do di tossicità non è superio¬ 
re a quello di altri prodotti 
in commercio, quali il ta¬ 
bacco o l'alcool. Un mono¬ 
polio di stato? Un qualche 
controllo sanitario? Su que¬ 
sto la discussione è del tut¬ 
to aperta. 

Eugenio Manca 


Auspicando davanti ai cardinali un incontro fruttuoso fra scienza e fede 


Papa Wojtyla onora Einstein e riabilita Galileo 


« Riconosciamo lealmente i torti da lui subiti e facciam o sparire le diffidenze che questo affare suscita ancora » 


CITTA 1 DEL VATICANO - 
Giovanni Paolo II. rendendo 
ieri pomeriggio omaggio ad 
Einstein davanti ai membri 
della Pontificia Accademia 
delle Scienze, a numerosi car¬ 
dinali ed al corpo diplomati¬ 
co presenti nella Sala Regìa, 
ha in un certo senso riabilita¬ 
to Galileo. Infatti, dopo aver 
detto che « Galileo ed Ein¬ 
stein hanno ^caratterizzato 
un’epoca », ha così proseguito: 

« A differenza di colui che og- ' 
gi onoriamo davanti al Colle¬ 
gio cardinalizio nel Palazzo 
Apostolico, il primo ebbe mol¬ 
to a soffrire — noi non sa¬ 
premmo nasconderlo — da 
parte di uomini e di organi¬ 


smi della Chiesa ». E dopo 
aver ricordato che il Concilio 
Vaticano « ha riconosciuto e 
deplorato certi interventi in¬ 
debiti ». Giovanni Paolo n ha 
auspicato che « teologi, scien¬ 
ziati e storici, animati da uno 
spirito di sincera collabora¬ 
zione. approfondiscano l’esa¬ 
me del caso Galileo e, ricono¬ 
scendo lealmente i torti da lui 
subiti, facciano sparire le 
diffidenze che questo affare 
: suscita ancora favorendo una 
concordia fruttuosa tra scien¬ 
za e fede, tra Chiesa e mon¬ 
do. Io do tutto il mio appog¬ 
gio a questo compito che po¬ 
trà onorare la verità della 
fede e la scienza e aprire la 


porta a future collaborazioni». 
’ •! Ma Papa Wojtyla ha reso ie¬ 
ri a Galileo, inquisito dal San¬ 
t’Uffizio e più volte ammoni¬ 
to dal famoso cardinale Bel¬ 
larmino per aver sostenuto 
che la ricerca scientifica e la 
rivelazione costituiscono due 
vie distinte per giungere alla 
verità, un ulteriore riconosci¬ 
mento allorché ha affermato 
che « come la religione esige 
la libertà religiosa, così la 
scienza rivendica legittima- 
mente la libertà della ri¬ 


cerca». 

Con un ritardo di secoli. Pa¬ 
pa Wojtyla ha riconosciuto 
ieri alla scienza la sua piena 
autonomia. Allargando poi il 


discorso all’attuale situazione 
mondiale ; ed ai. pericoli che 
la sovrastano, Giovanni Paolo 
II. riprendendo i temi già trat¬ 
tati nella sua prima encicli¬ 
ca Redemptor Hominis ha ri¬ 
volto un appello a tutti gli 
scienziati, credenti e non cre¬ 
denti. perché riflettano sul fat¬ 
to che * l’uomo oggi sembra 
costantemente minacciato da 
ciò che egli stesso produce ». 
Ha rilevato che « questo sem¬ 
bra essere il capitolo princi¬ 
pale del dramma dell'esisten- 
i za umana oggi. L’uomo perciò 
deve uscire vittorioso da que¬ 
sto dramma che minaccia di 
degenerare in tragedia ritro¬ 
vando la sua sovranità auten¬ 


tica ed il suo pieno dominio 
sulle cose che produce ». La 
via perché, secondo il Papa, 
l’umanità possa superare gli 
attuali pericoli, sta nel riaf¬ 
fermare « il primato dell’etica 
sulla tecnica, della persona 
sulle cose». 


E siccome In apertura di 
cerimonia avevano parlato il 
biofisico - brasiliano Carlos 
Chagas, presidente dell’Acca¬ 
demia, il fisico inglese Pre¬ 
mio Nobel Adrien Dirac, il 
fisico austriaco Victor Weiss- 
kopt per ricordare i meriti 
di Einstein e per sottolineare 
la necessità di • un rinnovato 
rapporto tra scienza e fede. 
Giovanni Paolo II ha detto 


A Firenze incontro sull'emittenza locale 


Tv private: PCI pronto 


a discutere sulla legge 


Colombo non esclude un decreto — Non trova consensi 
la proposta di una rete nazionale antagonista alla RAI 


che la , Santa Sede farà di 
tutto per potenziare le sue 
istituzioni scientifiche tra cui 
l’Accademia delle Scienze e 
perchè c scienziati credenti e 
non credenti collaborino in¬ 
sieme nel rispetto di tutte 
le fedi ». 

Già con 11 discorso al car¬ 
dinali, l’attuale pontefice ave¬ 
va sostenuto che c il desti¬ 
no della Chiesa e del mondo 
{ si gioca sui problemi del 
confronto culturale ». Con la 
sua allocuzione di ieri ha in 
sostanza esortato le Univer¬ 
sità pontificie a farsi inter¬ 
preti di questo messaggio. 


Alceste Santini 


Dal nostro inviato . 

FIRENZE — E’ una sorta di 
check-up totale aH’cmittenza 
locale, pubblica e privata 
quello che si è fatto tra ve¬ 
nerdì e ieri nel capoluogi 
toscano per iniziativa dell»- 
facoltà di Giurisprudenza-isti¬ 
tuto di Diritto pubblico. 

L’occasione era, dunque, 
più che degna perché il mi¬ 
nistro delle Poste teleco¬ 
municazioni, Vittonno Co¬ 
lombo, si pronunciasse sul 
cuore del problema: la rego¬ 
lamentazione delle emittenti 
private. 

11 ministro ha parlato l’al¬ 
tra sera e, ridotta all’osso, la 
sua posizione è questa: io un 
disegno di legge ce l’avrei già 
ma non lo presento se esso 
deve fare la fine dell’altro: 
quello elaborato da Gullotti, 
per intenderci, impantanatosi 
per le divisioni nella DC e i 
ripensamenti del PSI. Co¬ 
lombo fa carico, quindi, al 
partiti — e una prima rispo¬ 
sta è venuta durante il con¬ 
vegno dal PCI attraverso gli 
interventi dei compagni Pavo- 
lini e Valenza — di «forma¬ 
lizzare » le loro proposte. 
Comunque, poiché una rego¬ 
lamentazione è urgente, ha 
aggiunto Colombo, se rac¬ 
cordo non si trova In tempo 
utile io sono pronto a fare 
un decreto-legge ponte. 

Colombo ha poi accennato 
anche ai contenuti di una 
possibile regolamentazione e 
qui la sua posizione è parsa 
abbastanza ambigua, tanto 
da rimanere praticamente 
isolata: verificare alla luce 
deU'esperienza e della realtà 
la dimensione di ambito lo¬ 
cale prescritto dalla sentenza 
della Corte (e il ministro 
pare tendere a una interpre¬ 
tazione estensiva) ; verificare 
la disponibilità delle fre¬ 
quenze: Colombo affida so¬ 
lo a questa mera questione 
tecnica la possibilità di rea¬ 
lizzare 11 progetto socialista 
di quarta rete; In definitiva 

— e questo appare ancora 
più discutibile — Colombo 
ha prefigurato una situazio¬ 
ne dominata da una decina 
di grandi imprese operanti 
in ambito «relativamente lo¬ 
cale » e alcune decine di 
emittenti minori. 

Che cosa hanno replicato 
nella sostanza, i compagni 
Pavolini e Valenza? Intanto 
la regolamentazione è più che 
mai urgente. E’ impensabile 

— tanto per dirne una — 
affrontare la scadenza eletto¬ 
rale del 1980 senza un mìni¬ 
mo di disciplina. E hanno 
aggiunto: noi siamo pronti a 
confrontarci e discutere; se 
poi questo non è possibile il 
PCI è intenzionato a presen¬ 
tare un , suo progetto di 
legge. E’ evidente — dice 
il compagno Pavolini, respon¬ 
sabile del settore radio-tele¬ 
visione e informazione del 
PCI — che la definizione di 
ambito locale — comunque 
limitato territorialmente, co¬ 
ma ha detto la Corto — A 


determinata da fattori con¬ 
creti. Tanto per intenderci: la 
Valle Padana non costituisce 
ambito locale ma qualcosa di 
più; lo stesso discorso non si 
può fare — invece — per al¬ 
tre zone di natura geografi¬ 
co economica del tutto diver¬ 
sa. All’interno di queste defi¬ 
nizioni di ambito locnle bi¬ 
sognerà individuare il criterio 
di assegnazione delle fre¬ 
quenze sapendo che più con¬ 
tenuto è l’ambito più emit¬ 
tenti vi potranno essere. 

C’è un altro elemento per 
garantire la caratteristica lo¬ 
cale: la quantità di pro¬ 
grammi che la tv deve pro¬ 
durre in proprio legata al 
territorio nel cui ambito ope¬ 
ra. 


Ma — si osserva — esiste 
una realtà per la quale un 
assetto così limitato è già 
troppo stretto. Nel seminario 
delle Frattocchie il PCI ha 
precisato anche questo aspet¬ 
to: «no» a catene nazionali 
affidate a forti gruppi inte¬ 
grati (oligopoli): possibilità 
di accedere, per rotazione, 


sotto 11 controllo pubblico, 
tempi e spazi convenzionati, 
a circuiti interregionali per 
tutta la produzione di Impre¬ 
se private, grandi, medie • 
piccole che offrano garanzie 
accettabili di qualità. Il plu¬ 
ralismo — osserva Pavolini 
— non è garantito dnlla coe¬ 
sistenza della RAI e di qual¬ 
che oligopolio di eguale o 
superiore dimensione come 
lascia intendere Vittorino Co¬ 
lombo; ma dalla pratica del 
pluralismo all’interno del ser¬ 
vizio pubblico e dalla possi¬ 
bilità che, nell’area privata, 
possa esprimersi il maggior 
numero possibile di voci. 

Nettamente contrarlo tl 
PCI rimane — invece — alla 
possibilità di collegamenti di¬ 
retti via etere a carattere na¬ 
zionale affidati a emittenti 
private: qui slamo in un 
campo delicato nel quale 1 
diritti della collettività in¬ 
tera possono essere garantiti 
soltanto dal servizio pub¬ 
blico. 

Antonio Zollo 


I comizi del Partito 


OGGI 


Siena: Chlaromonle; Vigeva¬ 
no: ConuUa: Imperla (One- 
gtia) : Natta: Biella: G.C. Palet¬ 
ta; Alba • Cuneo: Pecchlolli 
Brindisi: ReUhIIn; Firenze {Se*. 
Gagarln): Ventura; Oristano: 
BIrardi; Sanremo (Martini): 
Canetti; Cagliari: U. Cardia; 
Arma di Taggla (Imperia): 
Dulbecco; Chiavar! (Genova): 
L. Fibbi; Bolzano: Imbonì; Cas¬ 
sano Magnago (Varese): Mar¬ 
chi; Mandurla • Cerlgnole 
(FG): Papapietro; Pavia (San 
Pietro): Qucrcioll; Venezia 

(Se*. San Paolo): Serri; Mon- 
tenero di Bisaccia (CB): Da¬ 
tele; Bonetro (CB): De Luca; 
Chlaravalle (Ancona): GuerrI- 
ni; Venturina (Livorno):- Me- 
chlnl; Torino: Segre; S. Giaco¬ 


mo degli Schlavon! (CB) : Zla- 
ghlnl; Longobucco (Cosenza): 
Ambrogloi Zlngonla (Berga¬ 
mo): Chiarente; Venezia (Bit- 
suola): Dama; Firenze (Sei. 
Tre Teste): Gentlnl; Trlestei 
Olive. 

Manifestazioni del lavoratori 
all’estero: Hannover: Pellicci*. 


DOMANI ' 

Torino (Barriera Mllino)i 
Pecchlotl; Reggio Emilie: Baro¬ 
ni; Pavia: Tortorelle; Pano: Ba¬ 
stimeli!; Forlì: Gladretco; Mi¬ 
lano: Ledda; Caslelfloranlinoi 
Plorai 11; Martinefranca (Taran¬ 
to): Romeo; Torino: Rubbl; 
Dosolo (Mantova): Sandrl; La¬ 
ttano (Brindisi): Sommai Grat¬ 
tugile (Taranto): Vaccai Pi- 
•tota: Gensinl; Firenze (Bai. 
Centro): Meehlnk 


Giornali 
di fabbrica 


La Sezione centrale di 
Stampa e propaganda del 
PCI — Coordinamento dei 
giornali di fabbrica — invita 1 
responsabili delle pubblica¬ 
zioni a inviare copia del nu¬ 
meri più recenti presso la 
Direzione del Partito, accom¬ 
pagnando o facendo rapida¬ 
mente seguire a tale invio 
quello di una nota breve sul¬ 
la storia e l’impegno attuale 
della testata: nota che potrà 
essere pubblicata suH’Alma- 
nacco ’80 del PCI. La richie¬ 
sta è in vista di iniziative 
per la qualificazione e l’am¬ 
pliamento della rete del gior¬ 
nali comunisti di fabbrica. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


10 Novembre 


40 5t 


BARI 
CAGLIARI 77 74 
FIRENZE 50 76 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 24 13 
ROMA 59 04 
TORINO 20 00 
VENEZIA 26 30 


12 0 
55 23 
72 14 


1979 

15 21 40 
4 67 2 

0 35 42 
61 2 69 

30 73 53 
47 67 H 
60 79 07 
49 63 57 
37 03 7 

37 17 65 


leggete 

Rinascita 


(Sa 



con una gamma 
tanto ampia da soddisfare 
le più differenti 
esigenze di trasporto 


Nuovo motore Diesel a 6 cilindri . „ Otto versioni di base: 

.di 2383eme; 75CV a 4500 gìri/l’, Furgone; Furgone finestrato; Furgone a tetto rialzato; 
coppia massima 14,2kgm a 3000 girl Camioncino; Camioncino doppia cabina; 

Cambio a 4 oppure 5 marce. Camioncino con planale ribassato; 

IW otush oowimm Giardinetta; Giardinetta a tetto rialzato. 

Due passi differenti. 2500, 2950mm. un autotelaio di tecnica avanzata con solide basi 

Portate da 11 a 25 quintali. per qualsiasi tipo di trasformazione. 



800 punti di Vendita e Assistenza In Italia. 

Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
• nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


VOLKSWAGEN 



c’è da fidarsi 
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PAG. 10 l'Unita 


SPETTACOLI 


Domenica 11 novembre 1979 


/I colloquio coti Miklos Jane so sul suo cinema 

Reinventare 


ROMA — Miklds Jancsó. em¬ 
blema del cinema ungherese 
solennemente e ufficialmente 
celebrato questa settimana a 
Roma, si è scusato col pub¬ 
blico — come gli attori di 
Shakespeare — per aver rea¬ 
lizzato Rapsodia ungherese, 
prima opera di un grande 
trittico sull’Ungheria. Meglio, 
sull’uomo e sul potere, sulla 
vita e sulla morte. Assieme 
al secondo film ( Allegro bar¬ 
baro) venne presentato a 
maggio al Festival di Can¬ 
nes. (Il terzo, Concerto al¬ 
l'ungherese lo girerà alla fi¬ 
ne dell'anno prossimo). Con 
Rapsodia ungherese la criti¬ 
ca, nei suoi confronti, è pas¬ 
sata all’opposizione. E’ la 
prima volta che, per questo 
maestro del cinema contem¬ 
poraneo, sono state usate de¬ 
finizioni dure che hanno fe¬ 
rito la sua coerenza. la sua 
onestà morale e intellettuale, 
la sua fede ideologica. La cri¬ 
tica italiana, per fare un 
esempio, lo ha definito anche 
« impresario di avanspettaco¬ 
lo di lusso ». « gran maestro 
di cerimonie ». 

« I critici — dice Jancsó — 
trovano che una volta ero 
” fresco ” e adesso non lo 
sono più. Ma questo è acca¬ 
duto tante volte, con scrit¬ 
tori, pittori... ' e quindi non 
mi meraviglio. Si sa anche 
che i critici vanno per la lo¬ 
ro strada e operano per loro 
stessi. Fortunatamente non 
sono loro che finanziano i miei 
film. Avrei paura, comince- 
rei a riflettere se essi influen¬ 
zassero i finanziatori dei miei 
film. L’importante è che io 
possa fare i film che voglio 
fare, che abbiano o non ab¬ 
biano successo. I critici sono 
ormai affaticati dal mio lin¬ 
guaggio, dal mio modo di 
esprimermi che è sempre lo 
stesso, ma che loro trovano 
ripetitivo. 

c Forse è giusto, perché non 
faccio più film realistici (co¬ 
me L’armata a cavallo), do¬ 
ve mi esprimevo con un lin¬ 
guaggio qualunaue. E dato 
che Rapsodia ungherese è un 
film d’immaginazione (e Al¬ 
legro barbaro un sogno) li 
rifiutano perché oggi la mo¬ 
da è cambiata. Ma di que¬ 
sto non m’importa molto per¬ 
ché sono vecchio. Finché vivo 
cerco di fare le cose a cui 
credo. E mi ritengo fortu¬ 
nato perché il film resta. 
Non • è come il teatro dove 
se il tuo lavoro non ha riso¬ 
nanza. sei cestinato a mori¬ 
re. E subito ». 

7 Di ,. « Rapsodia ungherese» 
hanno scritto che è « un film 
sbagliato, ripetitivo, manieri¬ 
stico, con momenti di enfasi 
• di retorica patriottica, di 
trionfalismo e di manierismo, 
un carosello stucchevole di 
un decorativismo delirante ».. 

c Rapsodia ungherese può 
sembrare . a prima vista un 
film acritico e forse trionfa¬ 
listico. ma questo significa 
non voler capire il film nella 
sua espressione stilistica, non 1 
voler capire il dolore che il 
film esprime. Non essendo 
realistico, non è psicologico, 
quindi la psicologia del per¬ 
sonaggio non è una vera psi¬ 
cologia, un vero dramma. Ci 
sono soltanto i segni del 


con lo stile 
lo stile 
della Storia 

Polemiche su « Rapsodia ungherese » 
« Il piccolo realismo oggi è di moda » 




dramma e per questo può 
apparire irritante. Ma, ripe¬ 
to. è un film d’immaginazio¬ 
ne. Un film sulla salvezza 
dell’uomo, sulla possibilità di 
cambiare. 

« Gli intellettuali rifiutano 
per principio questa nostra 
società definita socialista. De¬ 
siderano avere da noi la di¬ 
mostrazione che il socialismo 
non esiste e che è il male 
più grande del mondo. Se i 
miei film di oggi tendessero 


ad evidenziare soltanto il ne¬ 
gativo della nostra società, 
tutto ciò die non funziona, 
sicuramente verrebbero guar¬ 
dati con grande interesse, su¬ 
scitando emozioni e scandalo. 
Invece mi occupo di idee, di 
idee ” idealistiche ’*. 

« Io credo che oggi non 
siamo in grado di dare rispo¬ 
sta alcuna a qualsiasi fatto 
accade nel mondo. Per que¬ 
sto ci portiamo dentro una 
amarezza profonda. Da una 


parte sappiamo che il socia 
lisnio oppure il non-capitali- 
smo (come è stato definito 
oggi da un amico italiano) 
ha sbagliato tante cose, dal¬ 
l'altra che il capitalismo — 
come sempre — è il gendar¬ 
me del mondo. In ogni caso, 
né l’uno né l'altro possono 
fornirci risposte, contraria¬ 
mente a quanto avveniva nel 
'68 quando si pensava di aver 
trovato le chiavi per entra¬ 
re in paradiso. 


Tutte le domeniche (alle 13,30) un film a puntate 

Sì, c’eravamo anche noi 
alla conquista del West 


La conquista del West: ba¬ 
sta la parola. E subito nasco¬ 
no nel nostro cervello imma¬ 
gini che ci sono certo più 
familiari, per esempio, di 
quelle del nostro Risorgimen¬ 
to patrio. E sono immagini 
che ci sono care, con le qua¬ 
li siamo cresciuti, alle quali 
siamo anche contenti di ri¬ 
correre quando vogliamo im¬ 
maginarci avventurose se¬ 
quenze di un'altra vita. Chi 
scegliereste fra Geronimo e 
Cavour? E’ un’epopea già vis¬ 
suta e mai abbandonata che 
ci siamo abituati a conside¬ 
rare più che nostra. 

Ora, non è che qualcuno 
di noi la prenda proprio sul 
serio, tanto è vero che ci sia¬ 
mo sorbiti per anni, come 
niente, serie complete di «a- 
mericanate » razziste e antin- 
diane; ora ne accogliamo la 
versione ribaltata con altret¬ 
tanto (o forse maggiore) go¬ 
dimento. E’ il caso di questa 
pomeridiana, ennesima serie 
americana dal titolò molto ge¬ 
nerico adatto alla grande sa 
gra che si vuole qui rappre¬ 
sentare ed edificare a peren¬ 


ne monito della progenie yan¬ 
kee e mondiale. Non vorrem¬ 
mo essere presi per cinici: sia¬ 
mo tra quelli che più fiducio¬ 
samente si sono abbandonati 
al sogno di quelle sterminate 
praterie, tra quel rudi, laco¬ 
nici guerrieri indiani, quei 
coio-boy sudici e rissosi, ri¬ 
belli e tanto perbene. 

Qui ne troviamo una intera 
genia: i Macahan, giovani e 
belli, con tanto di zio Zeb 
amico degli indiani e dispo¬ 
sto persino a lasciare il « fron¬ 
te bianco ». E il capo Sioux 
l’onesto, il giusto Satangkai. 
a chi lo lasciate? Faccia cot¬ 
ta e rugosa, parola franca e 
lapidaria, insomma un gran¬ 
de capo. E davanti a lui chi 
è questo (ecco la novità) Ser- 
gei, nipote — pensate — dello 
Zar. un Romanov in prate¬ 
ria. straziatore di bisonti per 
noia? E' chiaro, il russo soc¬ 
comberà, ma intanto rovinerà 
la paziente trattativa intavo¬ 
lata dal bravo zio Zeb e sca¬ 
tenerà l’ennesima « guerra in¬ 
diana». E che ottusi questi 
generali (è uno degli aspetti 
che ci piacciono di più di que¬ 


sti western), utili idioti nelle 
mani di tutti i guerrafondai, 
siano essi loschi trafficanti, 
sanguinarie guide indiane o 
« politicanti » 

Abbiamo dimenticato un in¬ 
grediente essenziale: la squaw 
bianca. o rossa che sia 
e, naturalmente, il, fedele e 
amico cavallo e poi la ricet¬ 
ta è completa. Qui per la ve¬ 
rità ci sono anche delle novi¬ 
tà: abbiamo già detto del gio¬ 
vane Romanov (con contorno 
di cortigiana e di zio) e poi 
troviamo anche i mormoni, 
da tutti (tranne che dai no¬ 
stri onesti Macahan) odiati 
e perseguitati anche nella 
« terra della libertà ». 

Il telefilm in questione, che 
si programma niente di me¬ 
no che alle 13J0 (Rete due) 
a boccóne appena inghiottito, 
quando per cosi dire, lo sto¬ 
maco ci invita a sognare, lo 
consigliamo a tutti quelli che, 
come noi amano rivlsionare 
le proprie sequenze oniriche, 
per fingere di crederci anco¬ 
ra un po’. 

m. n. o. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


11 MESSA 

1155 SEGNI DEL TEMPO 

12.30 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • <C) - «Gli 
indomiti » - Presenta Douglas Fairbanks Jr. 

13 TG 1 L'UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN~ - Presenta Pippo Baudo 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15,25 GIUSEPPE BALSAMO Con Jean Marais. 

90. MINUTO 

1650 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 

17.30 DOMENICA IN RETROSPETTIVA - Silenzio, si ride 
1855 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie A 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 
Wilson - Con Sean Philips. Victoria PlucknetL Rhys 
Fows, John dive (5. puntata) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e 
commenti della giornata 

22.40 PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 


1250 QUI CARTONI ANIMATI - Racconti giapponesi - «Il 
cane del contadino » e « Il cacciatore di anatre » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST • 6. puntata - Regìa 
di V. Me Evcrty 
15 PROSSIMAMENTE 


15.15 TG 2 DIRETTA SPORT 

1650 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa. Urica e balletto - 

16.15 CAMPIONATO DI CALCIO • Sintesi di un tempo 
di una partila di serie B 

16.40 TG 2 GOL FLASH 

1*55 JOE FORRESTER Un ragionevole sospetto - Telefilm 

PREVISIONI DEL TEMPO . . 

1950 TQ 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi deila 
domenica sportiva ’ " 

20.40 ALBERTO SORDI - Storia di un italiano - « Dalla 
Repubblica ai miracolo economico » - (Seconda serie) 

2155 TG2 DOSSIER - ali documento delia settimana» 
2250 TG 2 STANOTTE 
23,05 JAZZ - Con E. Rava 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.15: Acquasanta Joe. Film; 18.45: Telemontecarlo 
baby, 19.15: Vita da strega. 20: Seme d'ortica; 21: La ragazza 
con gli stivali rossi. Film; 2255: Cinema, cinema! 

□ TV Svizzera 

ORE 1355: Telerama; 14. Un'ora per voi; 15: Charlie Chaplin; 
1550: L’anima dei Samurai; 16.10: Tom marina la scuola: 
17: Trovarsi in casa; 1950: Piaceri della musica: 20.45: La 
marchesa di Bordeaux; 2155: La domenica sportiva. 

□ TV Capodistria 

ORE 18: Telesport; 1950: L’angolino del ragazzi; 20: Ca¬ 
nale 27; 20.155. Punto d'incontro; 20.35: Le figlie dello sca¬ 
polo. Film: 22: Musicalmente; 22.40: Telefilm. 

□ TV Francia 

ORE 12.25: Trampolino 80; 13.20: Telefilm; 15,05: Animali e 
, uomini: 15.55- Passe passe; 16.40- La corda al colio; 18.05: 
i Circhi del mondo; 18.40- Stadio; 10.40: Top club; 20.35: Tele- 
‘ film; 2150: Letteratura politica; 22: Stravinsky; 2250: Jazz. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13. 19, 2153; 6: Segnale orario; 
6,30: Musica per un giorno 
di festa; 7: Sentito dire: 
8.40: Musica per un giorno 
di fe.-ua; 10.13: I glandi de! 
jazz; 11.15: Radiuirwtcn. 12 
Rally; 1250 Stadio qui; 13 e 
15: il calderine, 14.20 Carta 
bizuca: 15.20 Tutto il calcio 
m.nuto per minuto; 16.30: 
S:adio qui: 18: Radlouno per 
tutti: 13.30: Sport tuttoba 
sket: 10.25: Louise; 23: Pao 
la Bordoni: Noi e le streghe. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 650, 750, 
8.30 950. 1150, 1250, 1350, 16 
e 25, 18.30. 1950. 2250; 6; Sa¬ 
bato e domenica, 7: Bolletti 
no del mare: 7.06: Sabato e 
domenica; 750: Buon viag¬ 
gio; 7 55; Sabato e domenica; 
8.45: Video flash: 955: Buo¬ 
na domenica a tutti; 11-1155: 
Alto gradimento; 12: GR 2 
Ante prima sport; 12,15: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit pa 
rade: 13.40: Sound-track imu 
siche e cinema»; 14: Trasmis 
itone regionale; 14,30; Dome¬ 


nica sport; 17.15-1853: Dome¬ 
nica con noi; 1950. Il pesca¬ 
tore di perle; 2050. Spalto X 
formula due; 2150. La di- 
scomusic. £t L'easy liste- 
ning; 22.30: Bollettino del 
mare; 22.45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8 e 
45. 13.45. 1850. 20.45. 23.45; La 
mattina di Radtotre In di¬ 
retta dalle 6 alle 8,45; 6: Pre¬ 
ludio; 7: Il concerto del mat- 
tino; 7.30: Prime pagina, 8 e 
25: Il concerto del mattino; 


6,45: Succede in Italia; 8: La 
stravaganza, 950- Domenica 
tre; 10,15-1055: 1 protagoni¬ 
sti: luhak Periman; 12,45 
Panorama europeo; 13: Disco 
novità: tutto del classico; 14. 
Le KammermasUc di Hmde 
mith; 14.45: Contro sport; 
15: Le ballate dell’Anticra 
re. 1650: Il passato da sai 
vare; 17: Invito all'opera: 
« I masnadieri »; 19.45: Llbn 
novità; 20: n discofilo; 21; 
Concerto sinfonico; 22,15: Ri 
tratto d'autore: Alexander 
Glazunov; 23.25. Il jazz: An 
drea Centazzo. 


t Dunque, tutti ricominciano 
a occuparsi oggi dei piccoli 
fatti. Coi piccoli fatti si cer¬ 
ca di ricomporre il mondo. 
Ci si occupa, per esempio, 
dei taxisti di New York. Se 
non si ■ è mai stati a New 
York e si vede Taxi driver 
si crede immediatamente che 
New York sia veramente co¬ 
sì. Il realismo è la trappola 
più profonda dell’arte perché 
la gente lo confonde con la 
realtà, soprattutto nel cine¬ 
ma. Col realismo si può men¬ 
tire di più, specialmente con 
coloro che non conoscono la 
realtà. Il realismo rende ve¬ 
rosimile la malafede. E chi 
è in malafede può fare qual¬ 
siasi cosa per convincere la 
gente. Il piccolo realismo og¬ 
gi è molto di moda. Holly¬ 
wood trionfa perché ripro¬ 
pone un’immagine del reali¬ 
smo e convince il mondo 
che le cose stanno veramen¬ 
te cosi. 

« Ecco, io mi rifiuto di fa¬ 
re qualsiasi cosa del genere 
e quindi è giusto elle non 
sia più di moda. Sono anco¬ 
ra convinto che le cose si 
possano, si debbano cambia¬ 
re. che anche il socialismo, 
nonostante gli sbagli, si pos¬ 
sa cambiare e che ci siano 
idee profondamente giuste. 

« Sono un manierista? Cer¬ 
to, siamo ancora alla formu¬ 
la zdanoviana: forma e con¬ 
tenuto sono due cose diverse. 
Oggi si pieferisce il conte¬ 
nuto. il racconto. Pare esse¬ 
re tornati al secolo scorso. 
Le idee estetiche zdanoviane 
(n il illywoodiane) sono basa¬ 
te soprattutto sul buon senso 
della piccola borghesia e 
quindi una cosa o è bianca 
o è nera. La caccia alle stre¬ 
ghe. poi, è sempre esistita. 
Anche in un piccolo paese 
come il nostro, è difficile ac¬ 
cettare le opinioni degli altri. 
O sei stalinista o sei antista¬ 
linista. O sei socialista o sei 
antisocialista. I ” diversi ” so¬ 
no sempre stati assassinati. 

Come è sfato accolto il film 
in Ungheria? 

« Anche da noi c’è la con¬ 
testazione. nonostante sla sot¬ 
to il tavolo. Gli intellettuali 
hanno odiato il film perché 
per loro è favorevole al re¬ 
gime, quindi da combattere. 
Loro, che nella realtà sono 
i pilastri del regime, accusa¬ 
no me, dicendo che sono io 
un servo del regime. E’ una 
contraddizione reale, quando 
non c'è una lotta aperta, n 
pubblico invece corre a ve¬ 
dere questo film. Le sale so¬ 
no affollatissime ed è la pri¬ 
ma volta che mi accade nel¬ 
la vita ». 

Il prossimo film di Miklós 
Jancsó non sarà Concerto al 
l’iingherese. per i costi trop¬ 
po alti e notevolmente supe¬ 
riori ai primi due film della 
trilogia, (un miliardo di lire 
ciascuno), li film che girerà 
tra poco si chiamerà La cac¬ 
cia reale, un vecchio proget¬ 
to di Hemàdi e Jancsó su 
Carlo, ultimo re degli Asbur¬ 
go che abdicò nel 1918. « Un 
gioco ironico — dice Jancsó 
— un film suU'impossibilità 
della storia ». 

Carlo di Carlo 

NELLI E FOTO: accanto ai ti¬ 
tolo, Miklós Jancsó; sotto, una 
scena di c Rapsodia unghe¬ 
rese » 


Tre piovani 
degli anni 
Cinquanta 
nello spec¬ 
chio di Sordi 

Secondo appuntamento 
stasera con la Storia di 
un italiano secondo Al¬ 
berto Sordi. I giovani so¬ 
no i protagonisti della 
puntata — intitolata Dal¬ 
la Repubblica al miracolo 
economico. 

Anche stasera le citazioni 
dai film sono tre: vedre¬ 
mo Infatti spezzoni di 
Mamma mia che impres¬ 
sione, dei Vitelloni, e del 
Vigile. Tre film profon¬ 
damente diversi, difficil¬ 
mente accostabili, nei qua¬ 
li però Sordi dà corpo m 
tre ritratti folgoranti di 
gioventù italiana. Nel pri¬ 
mo vediamo Sordi nei 
panni di un antipatico 
e querulo « compagnuccio 
della parrocchletta ». alle 
prese con una ragazza che 
non vuol saperne della sua 
corte: presuntuoso e fan- 
elulione. questo seminari¬ 
sta in erba ne combina 
di tutti i colori senza riu¬ 
scire ad affascinare la «si¬ 
gnorina Margherita ». 

Nel secondo, l’attore è 
Il più classico dei «vitel¬ 
loni » di provincia, apatico 
e sbandato ragazzone sen¬ 
za qualità, eternamente 
disimpegnato; nel terzo, 
infine, e nei panni di un 
vigile zelante e arrogan¬ 
te. pronto a riaffermare 
dovunque il suo misero 
diritto d’autorità. 

Caricature? SI. soprat¬ 
tutto nel grottesco caso 
del vigile. eppure questi 
tre ritratti offrono una ef¬ 
ficace fotografia, molto 
più veritiera di certi do¬ 
cumenti. di un’epoca nien¬ 
te affatto lontana. 


OSPEDALI MAGGIORE DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA’ DI TORINO 

■ AVVISO PUBBLICO 

per Incarichi di supplenza a n. 70 posti di 

AUSILIARIO SOCIO SANITARIO 

, riservato agli iscritti ’ nelle « liste speciali , giovani» di 
•cui all’art. 4 della legge 1 6-1977 n. 285. 

Scadenza: or* 12 del 30 novembre 1979; 

Retribuzione mensile netta: L. 350.000 circa previste dal¬ 
l'ultimo Accordo Nazionale Unico di Lavoro oltre alle 
quote di .aggiunta di famiglia. - . 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale dell’Ente 
(C.so Bramante, 90 - forino Tel. 0506 int. 312 - 313). 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

Germano Manzoll Giulio Poli - 


CITTA’ DI SAN GIMIGNAN0 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara d'appalto lavori per II rifacimento 
del tetto dell'edificio scolastico in via N. Cannicci, 
importo a base d'asta L. 109.205.330 

Questa Amministrazione comunale indirà, quanto 
prima, una licitazione privato per l'appnlto dei lavori 
di rifacimento del tetto delTedlficIo scolastico di via 
N. Cannicci. 

‘L’importo dei lavori di cui trattasi ammonta a lire 
130.200.000 di cui L 109.205.330 per lavori a baso d’asta 
e L. 20.994.670 per somme a disposizione dell’ Ammini¬ 
strazione e IVA. 

Le Ditte interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla gara, mediante apposita domanda ,n car¬ 
ta di competente ho'.'o indirizzata al Comune di S. Gl- 
trilpnano (Siena) da far pervenire entro e non oltre 
venti giorni dalla data del presente avviso sul « Bol¬ 
lettino Ufficiale» della Regione Toscana. 

; . , IL SINDACO Pier Luigi Marruecl 


AZIENDA SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 


In esecuzione alla decisione della propria Commissione 
Amministratrice, l’Azienda Municipalizzata Servizi Net¬ 
tezza Urbana (ASNU) del Comune di Firenze, indice i 
seguenti appalti-concorso per la fornitura di: 

delibera n. 2251 1 prefabbricato da utilizzare a locale di 
portineria. 

Spesa presunta L. 20.000.000. 


Delibera n. 2263 20 stazioni 
Spesa presunta L. 20.000.000. 


ricetrasmittenti veicolari. 


Le domande di partecipazione agli appalti-concorso do¬ 
vranno pervenire alla Direzione dclTASNU (Firenze. Via 
Baccio da Montelupo 50 - cap. 50142) entro le ore 12 del 
dodicesimo giorno dalla pubblicazione del presente av¬ 
viso suil’Albo Pretorio dei Comune di Firenze. 

IL DIRETTORE 
Dr. ing. Emilio Cremona 


Roberto Peretto 
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Un profugo del 687 
Un Narciso proletario? 

Un plearo della coscienza? 
Un nuovo poeta per II 
socialismo? 

Forse, lo scrittore più 
sconvolgente, Ironico, 
aspro, ideologico, raffi¬ 
nato e fantasioso dell* 
nuove generazioni... 


DIARIO DI UNO SCRITTORE Editrice 


NELLE PIÙ IMPORTANTI 
EDICOLE E LIBRERIE 
È IN VENDITA 
HINTERLAND 
BIMESTRALE DI ARCHITETTURA 
E URBANISTICA 
DIRETTO DA 
• GUIDO CANÉLLA 

_ DISEGNO E CONTESTO DELL’ARCHITETTURA 
PER LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI 
SUL TERRITORIO 

NUMERO 7/8 

SPAZIO DELLA CULTURA E 
TEMPO LIBERO DI MASSA 


'...un lungo viaggio con grande™" 
•Impatta • una gran voglia di capirà." 

ENZO MAGI 

Cina 

Un immenso paese visto “dal di dentro”, senza 
Illusioni e pregiudizi. Un lungo itinerario 
attraverso le grandi città e 1 villaggi, con gl) 
occhi e con la mente, alla riscoperta di un 
paese di antica e profonda civiltà che,'dopo 
secoli di Isolamento, è tornato ad affacciarsi 
prepotentemente sulla scena mondiale. 


LA 

f geografia^ 
DI 

BIAGI 


Russia * America 
Italia • Germanie 
Scandinavia • Francia 



RIZZOLI EDITORE, 


Cerchiamo 

di meritare sempre 

più la tua fiducia. 
Giorno dopo giorno. 
Da quattro secoli. 


•2 


Certo, la fiducia si conquista e si merita 
giorno dopo giorno. 

Con la collaborazione, fa disponibilità, 
l'elasticità, la dinamicità. 

Lavorando con impegno, perfezionando 
i servizi già esistenti e creandone dei 
nuovi, dedicando particolare cura alla 
preparazione professionale dei tecnici, 
fino a diventare un punto di riferimento 
sicuro e degno di fiducia. 

Un obiettivo, questo, costantemente 
perseguito dal Sanpaolo. Da ben quat¬ 
tro secoli. 

Quattro secoli di storia che hanno visto 
l'Istituto - se non la più antica banca 
d'Italia, cerio una delle più antiche • di¬ 
ventare una delle più importanti banche 
italiane. 


Una delle più diffuse sul territorio nazio¬ 
nale. con 300 Filiali, all'estero con una 
Filiale a Francoforte e Rappresentanze 
a Londra, Parigi, Tokyo (A.I.C.I.) e Zuri¬ 
go, e con oltre 2000 corrispondenti in 
tutto il mondo. 

Sanpaok): la banca 
d muda da oltre 400armi 

SNNPKHD 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN R40ID DI TORINO 
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SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 11 


Il regista sta allestendo per l’ATER «L’uccellino azzurro» 


Non sono innocenti 
i bambini di Ronconi 


CINEMAPRIME 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA - «I 
bambini sono anche catti¬ 
vi. Se questa volta pensia¬ 
mo di fare uno spettaco'.o 
destinato pure a loro, non 
vuol dire che deve essere 
edificante a tutti 1 costi, 
zuccheroso e propedeutico. 
E siccome sono anche .ieri 
e riflettono e neo giocano 
in continuazione ho penti¬ 
to a uno spettacolo ‘■ag¬ 
gressivo". non a una fiaba 
consolatoria ». Chi pai la 
cosi è Lucia Ronconi, die 
ha Iniziato in questi giorni 
a Reggio Emilia le pro\e 
deirc/ccel/fiio azzurro di 
Maurice Maeterllnck, una 
produzione dell'Ater-Emilia 
Romagna Teatro, in occa¬ 
sione dell’Anno internazio 
naie del fanciullo. Ma il 
« progetto Ronconi » non si 
fermerà solo allo spettaco¬ 
lo; si vuole anche informa¬ 
re il pubblico sul lavoro di 
questo regista proponendo 
alla discussione alcune tap¬ 
pe del suo lavoro: dalla 
Bettina di Goldoni diretta 
per la televisione a spezzo¬ 
ni della Torre di Hofmann 
■thal messa in scena per il 
Laboratorio di Prato e del- 
VOrlando Furioso, film gi¬ 
rato per la TV. Ma anche 
il testo di Maeterllnck ver¬ 
rà analizzato e discusso 
(pare da Italo Calvino) e 
sarà pure proiettato il film 
di George Cukor The blue 
bird. 

« Voglio fare uno spetta¬ 
colo ~ continua Ronconi — 
che sia per bambini e per 
adulti. Tu sai che quello 
che mi ha sempre interessa¬ 
to a teatro è pensare a chi 
un prodotto è destinato e 
ai modi in cui una determi¬ 
nata fascia di pubblico è 
pronta a recepire un certo 
discorso teatrale che a me 
preme fare. Per L’uccellino 
azzurro, il massimo dei ri¬ 
sultati sarebbe uno spetta¬ 
colo che "vada bene" per 
grandi e piccoli, in cui 1* 
adulto riesca a riscoprirà il 
rapporto che ancora ha con 
sé bambino. Solo in questo 
modo potrà comunicare a 
livello di sensazioni, di espe¬ 
rienze con il bambino che, 
magari, avrà al fianco. 

«Lavorare In questo mo¬ 
do non vuole dire mettere 
l’asino dove vuole il pa¬ 
drone: è un atteggiamento 
paternalistico che mi è 
profondamente estraneo. 
Una rappresentazione per 



bambini. Invece, deve riflet¬ 
tere la conoscenza che noi 
abbiamo di loro, una cono¬ 
scenza che tenga veramen¬ 
te conto di quello che sono 
e non di quello che vorrem¬ 
mo fossero. Allora, pensan¬ 
do pioprio a questo, dico al' 
miei attori che voglio fn’e 
deirUccc//mo azzurro uno 
spettacolo "infantile" ». 

Infantile come capacità 
ancora intatta di stupirsi, 
di cercare continuamente, di 
essere veramente aperti a 
tutto? 

«Si, è anche questo. L’uc¬ 
cellino azzurro è un testo 
che ho dei profondi segreti. 
Se noi ne facessimo un car¬ 
tone animato i personaggi 
sarebbero un po’ tutti la 
stessa cosa, indifferenziati 
nel loro comportamento. In¬ 
vece sappiamo che abbiamo 
a che fare con uomini, fa¬ 
te. la notte e la luce, ani¬ 
mali che parlano, piante che 
vivono determinate situazio 
ni. Allora io mi chiedo co¬ 
me possono comunicare fra 
loro questi soggetti diversi, 
che rapporto c’è fra loro e 
l’uomo, il "piccolo Dio” d: 
cui parla Maeterlinck». 

Qualcuno infatti potrebbe 
rimproverarti di avere scel¬ 
to un testo simbolista, per 
certi aspetti superato, che 
vede neirUomo con la maiu¬ 
scola il signore di tutte le 
cose... 

« Io voglio fare uno spet¬ 
tacolo dal tono molto reali¬ 


stico Niente mi è più estra¬ 
neo del simbolismo, non vo¬ 
glio cadere nell’onirico. Nel 
mio Uccellino ci sarà, inve¬ 
ce, qualcosa di morboso, di 
dispettoso, proprio come so¬ 
no morbosi e dispettosi tut¬ 
ti I bambini, con delle sim¬ 
bologie precise che vanto 
rappresentate senza ombra 
di volgarità ma in modo de¬ 
ciso. I bambini hanno spes¬ 
so un rapporto erotico con 
le cose, una specie di antro¬ 
pomorfismo che li porta a 
personalizzare un po’ tutto ». 

Ma come faranno degli at¬ 
tori adulti a interpretare la 
parta di due ragazzi come 
sono Tyltyl e Mytyl i prò 
gonisti della vicenda? 

« Tyltyl e Mytyl non li 
vedo bambini: sono due 
adulti che si sognano bam¬ 
bini. Cosi puoi capire per- 
, ché per me questa fiaba 
ha via via assunto il valore 
di un "apprendistato", che 
la rende simile al Peer Gynt 
di Ihsen e anche un po’ al 
Faust di Goethe. Perché qui 
la cosa che veramente con¬ 
ta è il viaggio di conoscen¬ 
za di Tyltyl che riesce a 
sconfiggere la notte con tut¬ 
ti i suoi misteri e che. men¬ 
tre sta per soccombere da¬ 
vanti al segreto della natu- 
' ra riesce a farcela, ma che. 
di fronte all’avvenire, si 
’ sente diventare vecchio e 
. non vuole. 

« L’importante di questo 
testo che. è vero, è un po’ 


vecchiotto non e certo per 
me la morale edificante del 
finale: "La felicità è stare 
vic.ni al papà e alla mam¬ 
ma", quanto invece che Tyl- 
tyi riesca a misurarsi con 
le sue paure e a sconfig¬ 
gerle. 

Oltre «Ila regia, par que¬ 
sto spettacolo, tu hai fatto 
anche la traduzione e in par¬ 
te hai anche progettato le 
scenografie. Questo « tutto 
Ronconi » come progetto 
complessivo che rapporto ha 
con la tua precedente ri- 
cerca? 

« Ilo tradotto l’Uccellino 
u..ai io. perché ho sentito 
l’esigenza di una riduzione 
c:ie fosse latta pensando di¬ 
rettamente alla sua rappr n 
sentabililà su di un palco 
scenico Ma il mio uuer 
vento non altererà il testo, 
anche se ho operato alcuni 
tagli, per arrivare a due ore 
e mezza di spettacolo non 
di più! Mi chiedi come que¬ 
sto lavoro si colloca all’in 
temo della mia precedente 
ricerca. Ecco, io credo che 
tutti i testi che sono stati 
scritti in una certa epoca 
(come La Taire, Al pappa¬ 
gallo verde, e L'Uccellino 
azzurro ) si assomiglino un 
po’. 

E per quanto riguarda I’ 
Impianto scenico? 

« Le scene, che saranno 
realizzate da Saro Loturco, 
non avranno nessun "segno" 
che i bambini non possano 
immediatamente riconosce 
re Niente stilizzazioni, men¬ 
te art nouveau. ma un mo¬ 
do tradizionale di far tea¬ 
tro con fondali dipinti Gli 
attori dovranno impadronir¬ 
si di questa “macchina tea 
trale", come di un gioco. 

E questi attori chi sono? 

« Quelli con cui sono so¬ 
lita lavorare. Da Marisa 
Fabbri a Franco Branciaroll. 
da Mauro Avogadro a Odino 
Artidi, Gabriella Zamparl- 
ni, Daniela CaDurro, Piero 
Di Iorio. Giancarlo Prati e 
poi alcuni nuovi. Andremo 
in scena qui a Reggio Emi¬ 
lia verso il 15 dicembre. E 
per questo spettacolo, come 
vedi, dopo qualche .giorno 
dedicato alla lettura-analisi 
del testo si proverà subito 
in palcoscenico, in piedi, co¬ 
me diciamo noi. Perché quel¬ 
lo che cerchiamo non è fa¬ 
cile da trovare e solo 11 si 
può tentare di farlo ». ,, 

Maria G. Gregori 



« Saint Jack » e « Caligola » 

Roma era solo 
l’Impero della 
scostumatezza? 


Tardo sussulto d’onestà 
di un uomo poco «santo» 


SAINT JACK - Regista e pro¬ 
duttore: Peter Bogdanovich. 
Sceneggiatura di Howard Sa- 
ekler. Paul Theroux. Peter 
Bogdanovich. dal romanzo di 
Paul Theroux. Interpreti: Ben 
(Ja/zara. Denholm Elliott. Joss 
Aekland, James Villiers. Geor¬ 
ge Lazenby. Drammatico, sta¬ 
tunitense. 1979. 

Siamo a Singapore, fra il 
litri e ii 1975. cioè fino alla 
vigilia del ritiro delle truppe 
d'invasione americane dal 
Vietnam. La guerra nel Sud 
Est asiatico manda riflessi 
ben evidenti sulla vicenda: 
ma ii protagonista di questa 
è abbastanza anziano per a- 
ver « fatto ». a suo temoo. la 
Corea. Di origine italiana, na¬ 
to a Buffalo, non privo d’un 
retroterra intellettuale. Jack 
Fiowers ha un modesto im- 
oieeo in una ditta commer¬ 
ciale tenuta da cinesi: però 
la sua vera attività è quella 
di magnaccia, e la sua ambi¬ 
zione è metter su un bordel¬ 
lo di lusso. Ci riesce, ma la 
malavita locale glielo butta 
per aria 

Stretto dalla necessità. Jack 
accetta di diventare il diret 
tore d’un lupanare pressoché 
ufficiale, impiantato per con- 


« T urcaret » di Lesage in scena a Genova con trionfale successo 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Festosissima se¬ 
rata al « Duse » con Turcaret 
di Alain-René Lesage (1668- 
1747) adattato e allestito, sul¬ 
la base dell’originale tradu¬ 
zione di Carlo Repetti, da 
Egisto Alarcucci per il Tea¬ 
tro di Genova. Gran pubbli¬ 
co, gran spettacolo e. soprat¬ 
tutto. grandissimo successo. 
Con in più un piccolo, fausto 
evento da registrare con sod 
disfazione per le migliori sor 
ti del teatro: il pubblico o 
maggio - da parte del diret¬ 
tore deilo Stabile genovese. 
Ivo Ciiiesa. del sindaco Cero 
folini. dei teatranti e degli 
•spettatori tutti — aH’attore 
Eros Pagni. ojverante da ven¬ 
ti anni nell’e/i.sernble ligure, e 
al capo-macchinista Gigetto 
Oriandini, appartato eppur 
determinante « protagonista * 
di trent’anni di vita delio stes¬ 
so sodalizio artistico. 

Turcaret, « testo sacro » 
delle scene francesi e da noi. 
per contro, poco frequentato, 
si prospettava come un'occa 
sione per verificare, da un 
lato, la solida fama di cui 
gode da oltre due secoli e 
mezzo e. dall'altro per «le¬ 
gittimare * (o meno) l’ap¬ 
proccio col quale il regina 
Marcucci. lo scenografo co 
stumista Uberto Bertacca. il 
musicista Franco Piersanti ce 

10 restituiscono ora per ciò 
che presumibilmente esso cu 
stitui agli inizi del Settecen¬ 
to (la prima recita al Théa- 
tre Francais risale al 4 feb 
braio 1709) e per quelli che 
sono, ancor oggi, la sua non 
spenta carica satirica polemi¬ 
ca e il suo specifico impian¬ 
to teatrale. 

Ma per penetrare a fondo 
componenti e particolarità di 
quest'opera per molti versi 
memorabile è necessario ri¬ 
farsi. anche per larghi ac¬ 
cenni. a quella pragmatica, 
razionale avventili a che fu, 
insieme, la non eclatante esi¬ 
stenza e l'astro creativo di 
Alain René Lesage. Nel mi 
glior senso, un brav'uomo — 
si direbbe — destinato quasi 
suo malgrado a fare epoca 
tanto come narratore (Le dia 
ble boiteaux. L'hisloirc de Gii 
Bìas de Santillana), quanto 
come autore di teatro ora 
«in proprio» (oltre Turca¬ 
rei sono da menzionare Les 
élrennes. Ixi Iantine e tutta 
la serie di- farse e comme 
die realizzale per la Faire. 

11 teatro popolare del tempo), 
ora quale raffinato cultore e 
rielaboratore dei più celebra¬ 
ti drammaturghi spagnoli 
(Francisco De Rojas Znrril 
la Lope De Vega). 

\>| nino «rorcio storico ca¬ 
ratterizzato dalle inequivoca- 


Quegli astuti 
faccendieri 
così attuali 

Lo spettacolo allestito da Egisto Mar¬ 
citeci si avvale delle eccellenti presta¬ 
zioni di Magda Mercatali e Eros Pagni 




Magda Mercatali, una dell* interpreti di * Turcaret • 


bili, tragiche avvisaglie di 
quel * diluvio » economico so 
ciale già preconizzato (e per 
gran parte determinato dalla 
sua spericolata « politica dei 
sussidi ») da Luigi XIV, Tur- 
raret venne ad essere, dun¬ 
que. oltreché una sferzante 
« commedia di costume » o. 
se si vuole, sul malcostume 
imperante, una sarcastica sfi¬ 
da ai faccendieri e agli usu¬ 
rai senza scrupoli — i fami¬ 
gerati traitants. com’erano 
detti a quel tempo — che. 
con sordide speculazioni fi¬ 
nanziarie. istigavano e forag¬ 
giavano con enormi profitti 
personali le irresponsabili im¬ 
prese del re e dell'aristocra¬ 
zia costringendo, frattanto, la 
Francia alla fame e all’abie¬ 
zione. 

Certo Turcaret è anche una 
prodigiosa « macchina » per 
provocare il più immediato e 
disinibito divertimento, inte¬ 
ramente congegnata com’è 
quest? commedia sui casi in¬ 
crociati piuttosto desolanti di 
una vogliosa ed esosa baro 
nessa. vedova di Tresco, del 
suo nrodigo e volgare spasi¬ 
mante Turcaret (cinico usu 
raio comuffato da gcntiluo 


mo). del finto innamorato e 
autentico parassita nei panni 
di un vanesio cavaliere, del 
ribaldo servo di rosi in. Fron 
tino, di nobilastri spiantati, 
parenti, serve sempre intenti 
a intrigare e a trar partito 
della dabbenaggine e dai biz¬ 
zosi umori della gente facol¬ 
tosa. 

Ma Turcaret resta soprat¬ 
tutto una ghignante allegoria 
degli effimeri splendori e del¬ 
le sicure miserie di una con 
suetudine di vita mossa e 
sublimata esclusivamente nel 
culto ossessivo del danaro. 
Sotto questo aspetto perciò. 
Lesage — non a caso bersa¬ 
gliato dal livore e dalle ri¬ 
correnti censure dei profitta¬ 
tori d’ogni risma messi alla 
gogna nelle sue opere — se 
pensava indubbiamente di far 
ridere « castigando i costu¬ 
mi ». si proponeva ancor dìù 
di portare nidi bordate con¬ 
tro una società, un assetto 
del potere che. rei fasto e 
nello spreco impudenti, pa'e 
savano la loro perversa ten¬ 
done verso un’irreversibile 
rovina. 

Egisto Marcucci. pur sfol 
tendo e rielaborando risoluta¬ 


mente il testo originario, ha 
colto con (mezza questa du 
plice matrice di Turcaret. an 
che se nell’insieme del suo 
spettacolo gli elementi tastasi 
ed esilaranti si ritagliano un 
ruolo aobastanza vistoso. La 
realizzazione allestita al « Du¬ 
se ». infatti, facendo forza .sul 
le geniali scene di Umberto 
Bertacca — quelle paratie e 
quei fondali mobili che si 
chiudono su ambienti e Ino 
ghi di colorita, grottesca den¬ 
sità evocativa —. sui costumi 
di ■ « delirante » barocchismo 
ideati dallo stesso scenogra¬ 
fo. si cristallizza quasi in una 
figurazione di barbarico 
splendore, pur se Io straluna 
to. smodato « porgere » degli 
interpreti svuota immediata¬ 
mente ogni personaggio, ogni 
situazione, ogni carattere di 
una qualsivoglia superstite 
probità. Qui.-pur ridendo e 
scherzando.-perdono tutti: la 
baronessa. Turcaret. ii cava¬ 
liere. parenti e servi. per«ùio 
l’apparentemente « uomo for¬ 
te » Frontino (« Ecco II re¬ 
gno di Turcaret è riui»o Ora 
comincia il mio »ì si s»^g!ia- 
no come vili fantocci di una 
recita ch’e«si dovranno subi 
re come un marchio di infa¬ 
mia una condanna. 

Nel serrato ritmo, anzi, di 
onesta sarabanda tragica (e 
sono indicativi in tal senso 
quel fosco « prologo ». il Ma 
rat sade di Weiss Brook e 
quelle intrusioni musicali di 
Piersanti che riecheggiano in¬ 
sistile le note della Sara 
banda di Hàndel mutuata da! 
rovinoso apologo del film 
Barrg Lyndnn), Marcucci — 
ci sembra — tocca il punto 
prù compiuto di una stilizza¬ 
zione. tra la trascinante ir¬ 
ruenza e il sospeso rigore 
critico (da ricordare sono 
quei song di conio brechtia¬ 
no inseriti nel vivo dello 
spettacolo). 

Ma non avremmo reso pie¬ 
namente merito alia bella 
serata teatrale del « Duse * 
se non mettessimo in giusto 
rilievo la formidabile pre¬ 
stazione fornita per l'occa¬ 
sione da tutti gli interpre¬ 
ti: dalla sempre bravissima 
Magda Mercatali (la baro¬ 
nessa) a Eros Pagni (Fron¬ 
tino). da Graziano Giusti (il 
cavaliere) a Giancarlo Det 
tori (Turcaret) da Donatel¬ 
la Falchi (in molteplici par¬ 
ti) a Massimo Lopez (il mar¬ 
chese). Miriam Formisano. 
Liù BosLsio. Marzia Ubaldi. 
Benedetta Buccellato. L’esito, 
come * dicevamo all’inizio, è 
stato trionfale. E tutto meri 
tato, per giunta. 

Sauro Bortlli 


to dell’esercito statunitense, a 
uso dei militari in permesso 
dal fronte vietnamita. Ma il 
punto più basso della sua 
parabola, il nostro rischia di 
toccarlo prestando i suoi 
servizi a una trama ricattato 
ria. intesa a « incastrare » un 
senatore democratico di Wa 
shington. giunto là con iuta 
richi relativi all’evacuazione 
di Saigon, e che ha il torto 
di essere, a un tempo, omo¬ 
sessuale e sgradito aU'amml- 
nistrazione rcmibblicana 

Ma un rifiuto iti extremis 
suggella il destino di Jack, 
che si toglie così la possibili¬ 
tà di tornarsene a casa, con 
un po' di denaro.e si ficca 
magari in guai peggiori. 

Simpaticamente provocata 
rio, dunque, il messaggio elle 
si può ricavare da Saint 
Jack: essere lo sfruttamento 
della prostituzione, esercitato 
in privato. «“osa aunsi nobile 
al confronto con un lavoro 
per enti pubblici come la 
CIA n consimili. Il fatto, poi. 
che il rappresentante di essi 
abbia > qui i lineamenti (per 
chi sappia riconoscerli) dello 
stesso regista introduce altri 
spunti nel gioco ambiguo di 
realtà e finzione. 

Purtroppo la recente fatica 


cinematografica di Peter 
Bogdanovich si tinge per 
contro d'un moralismo piut¬ 
tosto ovvio, causa la inter¬ 
mittente presenza, a fianco 
del personaggio centrale, di 
quello che vorrebbe essere 
una sorta di suo modello su¬ 
periore: un inglese di Hong 
Kong, che in un tal mondo 
di sporchi traffici e di spa¬ 
ventosa corruzione sembra 
mantenersi onesto, integro, e 
che un infarto stronca alle 
soglie d‘»l desiderato pensio¬ 
namento. 

Comunque il nini, pur non 
recando i contrassegni stili¬ 
stici più spiccati dell'autore 
dell'Ultimo spettacolo e di 
Faper moon (ma le sue pro¬ 
ve successive avevano deluso 
parecchio), si raccomanda 
per l’appropriata temperie, 
vagamente conradiana. per la 
serena condotta narrativa, e 
per la splendida interpreta¬ 
zione di Ben Gazzara. attor¬ 
niato da altri interpreti di 
vaglia, soprattutto quelli che 
compongono la piccola colo¬ 
nia britannica, aleoolicamente 
cameratesca. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Ben Gazzara 


CALIGOLA -- Riprese diret¬ 
te da Tinto Brass, edizione a 
cura della produzione (Bob 
Guccione, Franco R ossellini). 
Tratto dal soggetto originale 
di Gore Vidal. Scene e costu¬ 
mi: Danilo Donali. Consu¬ 
lente al montaggio: Nino Ba¬ 
ragli. Direttore della fotogra¬ 
fia: Silvano Ippoliti. Inter¬ 
preti: Malcolm McDowell. 
Terese Ann Savoy, Helen Mir¬ 
rai, Peter O'Toole, John Girl- 
gud. John Steiner. Paolo Bo¬ 
llaceli!. Adriana Asti, Guido 
Mannari, Leopoldo Trieste, 
Giancarlo Badessi. Dramma¬ 
tico. italo-americano. 1976- 
1979. 

Costato fior di quattrini, 
mesi e mesi di lavoro, questo 
Caligola si presenta sugli 
schermi, dopo infinite beghe 
tra i suoi realizzatori, che ne 
hanno ritardato di anni l’usci¬ 
ta, come un figlio di nessu¬ 
no. o quasi. Qualcosa del co¬ 
pione originale di Gore Vidal 
(scrittore certo apprezzabile) 
affiora a tratti, facendoci in¬ 
travedere la vaga prospettiva 
di una vicenda storica rivis¬ 
suta « alla moderna », con at- j 
tenzione non solo ai dati del 
costume (o malcostume) im¬ 
periale romano, ma anche al¬ 
le questioni del potere, dei 
rapporti di classe, ecc. 

Si affermano pure, qua e ! 
là. barbagli di un'ironia for¬ 
se più britannica che transo¬ 
ceanica (inglesi sono, del re¬ 
sto, gli interpreti di maggior 
rilievo), e ci si ricorda ma¬ 
gari. con nostalgia, dell'in¬ 
compiuto Io. Claudio di Stern- 
berg. dal romanzo di Robert 
Graves. con Charles Laugh- 
ton protagonista. Né si può 
escludere, nella rappresenta¬ 
zione della rase suprema del¬ 
le « follie » di Caligola, dopo 
la morte della sorella-amante 
Drusilla. un riflesso della pro¬ 
blematica esistenziale agitata 
nel noto dramma di Camus; 
per cui le feroci stravaganze 
del giovane imperatore non 
sarebbero che una program¬ 
matica, estrema dimostrazio¬ 
ne dell'assurdità della condi¬ 
zione umana. 

Ma tutto ciò; se non vi an¬ 
nega del tutto, emerge a fa¬ 
tica da un tetro mare di 


pratiche orgiastiche: talora 
funzionali (a parte la dismi¬ 
sura) al racconto — prosti¬ 
tuire le mogli dei senatori è. 
per Caligola, un gesto poli¬ 
tico. in definitiva — spesso 
gratuite, al punto da far sup¬ 
porre che uno dei produttori. 
Bob Guccione, editore di Pcn 
thouse, avesse 1 piuttosto in 
mente l’archivio fotografico 
del suo periodico che un film 
vero e proprio. Comunque, 
l’erotismo è un’altra cosa, e 
più seria. Qui si ha l'impres¬ 
sione. in vari momenti, di 
trovarsi ad assistere a una 
visita di leva combinata con 
un'ispezione ginecologica di 
massa, sebbene lo spirito 
che aleggia sia non tanto da 
studio medico, quanto da ca¬ 
serma. 

Coinvolti nel sontuoso pa¬ 
sticcio sono alcuni tecnici di 
valore (come lo scenografo- 
costumista Donati, del quale 
si avverte maggiormente il 
segno) e attori di fama, piu 
o meno impegnati nello sfor¬ 
zo per salvare, almeno, la 
loro dignità professionale. 

ag. sa. 


Incontro sul 
cinema tra 
D’Arezzo e 
le cooperative 

ROMA — Cesare Zavattlnl e 
gli altri membri della Presi¬ 
denza dell’Associazione nazio¬ 
nale dalla Cooperazione cultu¬ 
rale tono siati ricevuti dal mi¬ 
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo D'Arezzo a seguito 
della richiesta di discutere una 
serie di problemi urgenti Ire 
I quali la corretta applicazione 
dell’art. 28 della legge del 
cinema. 

A questo proposito 11 mini¬ 
stro ha convenuto che, nella 
prospettiva delle approvazione 
di una nuova legge sul cine¬ 
ma, non debbano esserci dubbi 
su una corrette Interpretazione 
del discusso art. 28 della leg¬ 
ge 1213. E’ Intani giusto che 
I crediti — e quindi I rientri 
— della Banca Nazionale del 
Lavoro In rapporto all’ert. 28 
sieno collegati agli eventuali 
utili derivanti del film prodot¬ 
to. 
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ROMA - REGIONE 


Con il segretario del Partito parteciperanno alla manifestazione Petroseili e Argon 

Oggi all'Adriano con Berlinguer 

L’appuntamento, che conclude le dieci giornate per il tesseramento, è alle 10 - Centinaia di 
assemblee si sono svolte nelle sezioni - Il dibattito con la compagna Nilde Jotti a Subaugusta 


Stamane alle 10, al cinema Adriano, la manifestazione 
con Enrico Berlinguer, Luigi Petroseili e Giulio Carlo 
Argan concluderà le 10 giornale per d tesseramento a 
Roma. Un impegno straordinario dei comunisti per raf¬ 
forzare il Partito ed estendere i suoi legami di massa 
che è vissuto in centinaia di assemblee, incontri, dibattiti 
nelle sezioni e nei luoghi di lavoro. Una discussione vivace 
c’è stata anche nei circoli della Egei, dove si è colta 
l’occasione del tesseramento per un ripensamento del 
ruolo stesso elle l’organi//azione giovanile comunista 
vuole avere nel paese e soprattutto nel mondo giovanile. 
« Più forte il POI per sviluppare fazione di rinnova¬ 
mento, a Roma e nella regione, per aprire una nuova 
prospettiva politica nel paese » è la parola d’ordine del¬ 
l’incontro di oggi all'Adriano. Sarà l'occasione per discu¬ 
tere e rilanciare le proposte dei comunisti nella attuale 
situazione politica, dai grandi temi del disarmo, della 
lotta al terrorismo e alla violenza, alla stessa battaglia 
che le amministrazioni democratiche stanno conducendo 
per una nuova qualità della vita nella nostra città. Ser¬ 
virà a fare il punto sulle proposte e le analisi poi-tate 
avanti nel dibattito di questi giorni nei quartieri e nelle 
sezioni, alla ricerca di un rapporto sempre più reale e 
costruttivo con i cittadini, alla ricerca di nuove adesioni 
e consensi al partito comunista, soprattutto fra le donne 
e l giovani. 

Il dibattito nelle sezioni dicevamo: quello alla « Pai¬ 
miro Togliatti » a Cinecittà, giovedì sera, è stato quasi 
una testa, perché è stato raggiunto il cento per cento 
nel tesseramento e, soprattutto, perché a concluderlo 


c’era una compagna d’eccezione, Nilde Jotti, presidente 
della Camera dei deputati. 

Garofani rossi ad accoglierla, le nuove iscritte della 
Fgci e del partito (su sedici reclutati ben dodici sono 
donne) che le danno per prime il benvenuto, un po’ 
curiose, e contente. E' una festa, anzi è la festa che 
dovrebbe inaugurare la sezione, anche se per la verità, 
è attivissima nel quartiere da circa quattro anni (ma 
fino ad ora non c’è stato tempo per festeggiare davvero). 
Ci sono i rappresentanti degli altri partiti, democristiani, 
repubblicani e socialisti, e il dibattito è subito vivace. 
Certo, la gente in sezione non c’entra tutta, ma un alto¬ 
parlante fuori permette a molti cittadini richiamati dalla 
presenza del presidente della Camera di rimanere ad 
ascoltare nel cortiletto. 

«Non è che la gente faccia molta politica o esca 
multo per strada, in questo quartiere — denuncia uno dei 
compagni intervenuti — la zona, al confine fra il quar¬ 
tiere Don Bosco e Cinecittà non è per niente invitante, 
le case servono solo per andarci a dormire. Quando la 
situazione politica è più calda — aggiunge — immanca¬ 
bilmente troviamo volantini ed opuscoli degli « auto¬ 
nomi », qui vicino. Per questo invitiamo lutti i cittadini 
ad esercitare una più attenta vigilanza, vogliamo un 
comitato antifascista che funzioni, vogliamo organizzare 
proprio qui vicino una manifestazione contro la violenza ». 

Nilde Jotti diventa in pochi minuti l’interloeutrice di 
tutti i compagni interi enuti. 

Parla il compagno che lavora al Policlinico, e anche 
qui c’è un clima di aasurda violenza, che impedisce sicu¬ 


ramente di lavorare bene, mentre l malati non hanno 
lenzuola, non hanno letto, si ammaluno nei corridoi. C’è 
la compagna che racconta, con un po’ d’orgoglio, delle 
lotte sostenute per la scuola: «Abbiamo raccolto 30 mila 
firme per riscattare un rudere e farlo diventare un istituto 
superiore, che nella zona mancava », ma perché il Parla¬ 
mento non considera la scuola il più grande dei problemi 
del paese? 

Violenza, droga, disoccupazione, nuova qualità della 
vita: sono questi — dice il segretario — i problemi da 
cui parte la nostra lotta nella zona. Ma la discussione 
non si limita a questo: c’è la solidarietà ai compagni di 
Persano, ai contadini e alle donne pestati dalla polizia 
solo perché volevano coltivare la terra: c'è l'Intervento 
su Rinascita del compagno Amendola, che, questo è certo, 
fa discutere, fa porre dei problemi e degli interrogativi 
a tutti. E allora? « Dobbiamo essere sempre vivaci — 
risponde la compagna Jotti — nel dibattito; quello che è 
importante, e che ha sempre costituito una vitale caratte 
ristica del nostro partito, è il non aver avuto mai paura 
di affrontare la realtà, di guardarla e analizzarla, anche 
nei momenti di difficoltà e di smarrimento. Dobbiamo 
continuare a farlo». 

Riforma delle istituzioni, le bollette della Sip, i temi 
degli interventi sono tanti e diversi. Poi un interrogativo, 
visto che nella sezione è così alto il numero delle iscritte. 
« Trovo che qui abbiamo delle difficoltà a portare in 
sezione e al partito le donne ” comuni ", quelle non poli¬ 
ticizzate, ma che magari vorrebbero intervenire in qualche 
modo nella vita sociale e politica. 


La vicenda di un giovane ventiquattrenne di Vetralla che certa stampa ha dipinto come un «pazzo» 


Basta dire: è matto, e va in manicomio 


In manicòmio si continua 
a morire. Adriano Borni. rin¬ 
chiuso nell’ospedale psichia¬ 
trico ' giudiziario di Reggio 
Emilia, è tenuto in vita con 
la fleboclisi. Da due settima¬ 
ne, da quando il giudice 
istruttore ha deciso che do¬ 
vrà restare in manicomio per 
altri due anni, si rifiuta di 
mangiare. La disposizione del 
Tribunale ha spazzato via o- 
gni sua speranza di uscire 
dal carcere, di tornare, come 
aveva scritto ai genitori, nel¬ 
le campagne del suo paese. 

Adriano è nato nel luglio 
di 24 anni fa a Cura di Ve¬ 
tralla, un paese con le fine¬ 
stre aperte sulla Cassia. La 
sua storia non è tanto diver¬ 
sa da quella di altri giovani 
del suo paese; solo ancora 
più difficile, con una a brut¬ 
ta » conclusione. Cinque mesi 
fa, forse sotto l'effetto degli 
acidi che prendeva, il giova¬ 
ne procurò « lesioni personali 
volontarie guaribili in 7 gior¬ 
ni » a tre persone. Parte del¬ 
la stampa lo presentò, allo¬ 
ra, come il folle, il crimina¬ 
le, Io dipinse quasi come un 
mostro. Le voci di paese Io 
avevano già accreditalo co¬ 
me il matto. 

I verbali redatti dalla loca¬ 
le caserma dei Carabinieri 
dicono che, tra l’altro. Adria¬ 
no (sul corpo del quale ven¬ 
nero poi riscontrale abrasioni 
e ferite), avrebbe accoltella¬ 
to un uomo: proprio questi 
documenti vengono messi in 
discussione dal Comitato de¬ 
mocratico contro l’emargina¬ 
zione (costituitosi proprio do¬ 
po questi fatti per salvare 
Adriano ed aprire un dibat¬ 
tito sui temi dell’emargina¬ 
zione) che rileva « clamorose 
inesattezze ». 

Dopo l’episodio il passo per 
l’ingresso in manicomio è 
breve. Nel carcere di S. Ma¬ 
ria in Gradi, di Viterbo, il 
neurologo che lo visita pre¬ 
para per il Tribunale una 
perizia nella quale non va 
tanto per il sottile: per lui 


nel giovane si riscontrano 
€ mutacismo, sospetto di al¬ 
lucinazione visiva e delirio 
persecutorio ». Pochi giorni 
dopo Adriano si trova a Reg¬ 
gio Emilia. Nella perizia psi¬ 
chiatrica eseguita nel mani¬ 
comio, senza che il medico 
conosca la biografia o richie¬ 
da una documentazione ap¬ 
profondita, si rincara la do¬ 
se: Adriano, che prima, nel 
momento cioè in cui commise 
il fatto, era affetto da « sin¬ 
drome dissociativa », adesso 
è da ritenere « personalità 
psicopatica schizoide, tossico- 
fila con mote dissociative ». 

Non solo: è « persona so¬ 
cialmente pericolosa ». E’, 

quest’ultimo in particolare, un 
giudizio troppo pesante, gra¬ 
ve, il quale, oltre al fatto 
che dovrebbe essere semmai 
dato solo qualora ci si trovi 
di fronte ad una serie di 
reati commessi in precedenza 
(e Adriano non aveva prece¬ 
denti penali), viene messo in 
discussione nella psichiatria. 
In base a questa perizia il 
giudice istruttore ha disposto 
che prima di due anni Adria¬ 
no non potrà uscire. 

€ Prima o poi, lì dentro 
— è la madre, Teresa Berni 
a parlare — morirà, lo sen¬ 
to. Ogni sabato, quando an¬ 
diamo a trovarlo, ci racconta 
che viene maltrattato dai suoi 
compagni di stanza; una vol¬ 
ta lo abbiamo trovato con 
dei lividi sul volto. Lui è di¬ 
sperato, non vede l’ora di 
uscire. Il manicomio non è 
per mio figlio. Gli tirano sec¬ 
chi pieni d’acqua oppure al¬ 
tre cose, ma Adriano non sa 
reagire. Che cosa debbo fa¬ 
re? ». dice. « Sperava dì usci¬ 
re da li dentro, di fare ritor¬ 
no a casa. Quando gli han¬ 
no detto che doveva restare 
a Reggio Emilia per un pe¬ 
riodo di tempo non inferiore 
a due anni, è crollato, ha 
cominciato a digiunare ». 

La gente del paese cono¬ 
sce tutta Adriano. « Era un 
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bravo ragazzo », dicono, ora 
con una frase fatta, ma se 
si cerca di approfondire il 
discorso molli cercano di 
sfuggire. € Negli «Itimi tre 
anni — denuncia il comitato 
— Adriano ormai era vitti¬ 
ma di un’emarginazione co¬ 
stante basata su pregiudizi 
meschini e calunnie infonda¬ 
te ». I passanti, quando lui 
stava in piazza, il più delle 
volte, negli ultimi mesi, solo. 

10 insultavano. Gli dicevano 
che era un « matto ». un 
c drogato », un « invertito, ef¬ 
feminato », oppure pronuncia¬ 
vano frasi come questa: « Ma 
guarda come sei ridotto. Non 

11 vergogni? Fai schifo ». Era 
già stato condannato. Lui non 
rispondeva. 

« Di recente tutti — ci di¬ 
ce una sua amica — si tene¬ 
vano lontano da lui. Aveva 


cominciato a fumare, è vero, 
a prendere gli acidi, ma sal¬ 
tuariamente, quando gli capi¬ 
tava, Il suo aspetto non ri¬ 
spondeva ai canoni della co¬ 
siddetta normalità che la gen¬ 
te si è dati e qui, a Cura, 
ancora reggono: portava i ca¬ 
pelli castano chiaro lunghi, 
si era lasciato crescere la 
barba, vestiva come tanti di 
noi, alla meglio, un po’ tra¬ 
trasandato. E perciò era di¬ 
ventato un emarginato. Face¬ 
va gioco alla gente e forse 
la gente faceva gioco a lui. 
Dentro la sua emarginazione 
ci stava fino in fondo, i suoi 
comportamenti li estremizza¬ 
va, forse troppo. La paura 
della gente verso le scelte 
diverse ha fatto il resto ». 

Adriano aveva preso il di¬ 
ploma dellTpsia. Aveva lavo¬ 
rato in un negozio di flipper 


e qualche volta aiutato il pa¬ 
dre che fa l’edile. Aveva mil¬ 
le interessi: era stato radio 
amatore, poi aveva suonato 
il busso in un complessino. 
Eseguiva lavori artigianali, a- 
mava molto gli animali. E* 
quello che ricordano quanti 
gli sono stati vicino. Adesso 
a Cura si sfanno raccoglien- 


« Uniti per difendere 11 di¬ 
ritto alla casa»: la manife¬ 
stazione a S. Lorenzo si è 
aperta ieri con questo slogan. 
Nella piazza del quartiere, 
con la gente affacciata alla 
finestra è iniziato un dialogo 
tra i cittadini e Aldo Tozzetti, 
deputato comunista alla Ca¬ 


do adesioni sull'appello lan¬ 
ciato dal comitato: si chiede 
la libertà di Adriano e l’abo¬ 
lizione dei manicomi giudi¬ 
ziari. Forse è l’inizio di un 
ripensamento che può coin¬ 
volgere anche gli altri: quelli 
che su Adriano, la loro sen¬ 
tenza, l'avevano già pronun¬ 
ciata. Da molto tempo. 


mera. Nicola Galloro dirigen¬ 
te del SUNIA e i rappresen¬ 
tanti della terza circoscri¬ 
zione. 

Si parla del quartiere, del 
tentativo dì alcuni proprieta¬ 
ri di ottenere lo sfratto per 
mezzo di società immobiliari, 
e di piccoli proprietari 


La gente discute a S. Lorenzo: 
che fare per il problema-casa? 


Tragico incidente sul lavoro al centro operativo dell'ltolcable 

Fulminato dall'alta tensione ad Adlia 

Sergio Lombardi, 41 anni, stava lavorando in una cabina deirelettricità - Fe¬ 
riti altri due lavoratori - Inchiesta della magistratura - Il consiglio di fabbrica 
ha deciso di nominare una commissione per accertare le responsabilità 


E’ stato fulminato da una 
scarica elettrica, mentre la¬ 
vorava dentro una cabina ad 
alta tensione, nel centro ope¬ 
rativo dellTtalcable. Inutili 
tutti i tentativi di salvarlo. 
Sergio Lomba rdi, 41 anni, è 
stato trasportato, a sirene 
spiegate, al « Sant’Eugenio ». 
ma non c’è stato niente da 
fare. Poco dopo l’operaio è 
morto. Altri due lavoratori, 
che erano con lui al momen¬ 
to dell’incidente, sono stati 
ricoverati in stato di choc 
sempre nel nosocomio del- 
l’Eur. Sull’episodio la ma¬ 
gistratura ha aperto un’in¬ 
chiesta per accertare se esi¬ 
stano — e di chi siano — le 
responsabilità. Anche il con¬ 
siglio di fabbrica ha nomina¬ 
to una commissione tecnica. 

II tragico incidente sul la¬ 
voro è accaduto l’altro giorno 
nel centro operativo dell’Itai- 
cable, ad Acilia. Sergio Lom¬ 
bardi. dipendente dell'azien¬ 
da. addetto alla manutenzio¬ 
ne degli impianti elettrici, e 
due operai di una ditta ap- 
paltatrice, la « Sace Sud ». I 


| stanno lavorando in una ca- 
I bina ad alta tensione: devono 
riparare un guasto. Improv¬ 
visamente vengono colpiti da 
una forte scarica elettrica. 
Lombardi viene ragigunto in 
pieno. I compagni di lavoro I 
cercano di portare i primi 
soccorsi, tentano di rianima¬ 
re i tre. Poi, caricati su u- 
na autoambulanza i lavorato¬ 
ri feriti vengono trasportati 
all’ospedale « Sant’Eugenio ». 
all’Eur. 

Ma la corsa disperata verso 
il nosocomio è inutile. Sergio 
Leonardi, pochi minuti dopo 
l’ingresso in sala di rianima¬ 
zione. muore. Gli altri due 
operai vengono ricoverati in 
stato di choc, gli sono prati¬ 
cate le prime cure e vengono 
poi trasferiti al «San Camil¬ 
lo ». Il grave incidente sul 
lavoro provoca immediata 
reazione tra i lavoratori del- 
l’Italcable. Subito dopo, il 
consiglio di fabbrica procla¬ 
ma un'astensione dal lavoro 
di dieci minuti. « La cabina a 
i cui lavoravano i tre operai — 


hanno detto alcuni lavoratori 
— doveva essere disattivata. 
Non è stato fatto e cosi la 
carica di corrente di ottomila 
e 400 volts che l’attraversa ha 
colpito in pieno i tre lavora¬ 
tori ». 

La magistratura, come s’è \ 


E* cominciato ieri e prose¬ 
guirà per tutta la giornata 
di oggi lo sciopero dei lavo¬ 
ratori dell’Ente Eur. L’agita¬ 
zione. indetta da CGIL- 
CISL-UIL, ha l’obiettivo di 
ottenere, in tempi rapidi, 1’ 
approvazione del disegno di 
legge sullo scioglimento del¬ 
l’ente, il passaggio dei dipen- 
j denti al Comune e il loro 
trattamento economico. 

Lo sciopero, che continue¬ 
rà con modalità da decidersi 
anche nei pressimi giorni, 

I provocherà problemi per gli 
I spettacoli già stabiliti nei lo- 1 


detto, .ha aperto un’inchiesta. 
Il consiglio di fabbrica ha 
nominato una commissione 
tecnica che si metterà a di¬ 
sposizione delle autorità 
competenti per accertare le 
responsabilità del tragico e- 
pisodio. 


cali dell’Ente. I lavoratori 
sono comunque decisi. Tra le 
loro richieste anche l’adozio¬ 
ne di provvedimenti per ga¬ 
rantire l’occupazione nelle 
ditte appaltatrici (fino all’ 
approvazione della legge) e 
l'estensione, al personale 
dell'Ente, del trattamento e- 
conomico dei dipendenti del¬ 
lo Stato e del Comune. 

Le proposte dei lavoratori 
saranno presentate alla pre 
sidenza del Consiglio e all’ 
Amministrazione dell’Ente 
Eur dai rappresentanti della 
1 Federazione unitaria. 


Sono scesi in sciopero da ieri 
i dipendenti dell’ente Eur 
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esempio: acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. imo* in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 


C so V. Emanuele 219 221(fronte SIP) 


COMUNE DI SORIANO DEL CIMINO 

| PROVINCIA DI VITERBO 

I AVVISO 

li licitazione privata da esperirà con il proced mento di cui al- 
l’art. 1 lettera A della legge 2 febbraio 1973, n- 14 per l'appalto 
de’le opere di costruzione della rete strada'e e della rete fognante 
nelfe zone industriale denominata « Sanguetta ». 

Il prezzo base di gara ammonta a L. 267.942 OOO cosi d.stinto: 

1) - per opere stradali L. 147.930.000 

2) - per rete fognante L 120.012.000 

Possono partecipare alla gara fa imorese che siano iscritte 
■Ila Cat. 7. e 9. dell’Albo dei Costruttori e per un importo su- 
l periore e L. 200 000 OOO. 

Le istanze di invito ella gara, in bollo, devono pervenire 
entro le ore 12 del giorno 22-11-79 alla Segreteria del Comune. 
Soriano nel Cimino, li 7-11-1979. 

il sìndaco 

C. P andi mMie 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 


Alla « Dionigi » non vogliono cedere le aule all # « Einaudi » 

Quante scuse ancora 
dopo il placet 
del Provveditorato? 

Il fonogramma è arrivato venerdì ma sabato le ragazze erano 
ancora fuori - Le posizioni della preside e del consiglio d'istituto 


Il fonogramma del Provve¬ 
ditore è arrivato venerdì sera 
e c’è scritto che le sue tredi¬ 
ci aule vuote, la media «Ma¬ 
rianna Dionigi » deve cederle 
alla professionale « Einaudi », 
ma ieri mattina le ragazze 
dell’istituto superiore erano 
ancora fuori. Ora aspettano 
che l’assessore o ' raggiunto 
del sindaco della XVIII cir¬ 
coscrizione le accompagni a 
prendere possesso dei locali. 
Come si ricorderà la vicenda 
è nata una decina di giorni 
fa quando l’istituto profes¬ 
sionale, che « scoppia », chiese 
alla coinqullìna « Marianna 
Dionigi » di cederle i suol 
seminterrati deserti, ottenen¬ 
done un secco rifiuto. 

Da quest’ultima nessun 
segnale. Solo voci allarmisti- 
che su presunte occupazioni 
da parte delle madri che non 
vogliono « contaminazioni ». 
Molte sono fuori dell’edificio 
ad aspettale che i figli esca¬ 
no da scuola e i toni sono 
accesi: «Ci voliono levare le 
aule, cosi quest’altro anno 
toccherà al bambini nostri il 
doppio turno ». E inutili sono 
i tentativi di spiegazione, da 
parte di chi ha seguito da 
vicino la faccenda, sulla di¬ 
minuzione delle nascite, sulla 
inutiiizzazione totale dei sot¬ 
terranei in questione, sulla 
impossibilità di « contatto » 
tra i piccoli e le grandi. Non 
vogliono sentire ragioni: loro 
non conoscono gli spazi, non 
sanno esattamente cosa chie¬ 
dono quelli dell’« Einaudi », 
ma «qualcuno» le ha infor¬ 
mate che «le aule sono in¬ 
dispensabili alla didattica 
della scuola media: che que¬ 
st’anno (inspiegabilmente a- 
nimati da un furore creativo 
che finora era rimasto del 
tutto nascosto) molti inse¬ 
gnanti Istituiranno gruppi di 
studio, attività extrascolastl- 
che, biblioteche», «che una 
volta messo piede nei sotter¬ 
ranei, il professionale dila¬ 
gherà in tutto l’edificio, cac¬ 
ciando via la media». 

Insomma. sia la preside del¬ 
la « Marianna Dionigi» che 11 
consiglio d’istituto concorro¬ 
no ad alimentare un clima 
ouasi terroristico per cui 
l’opposizione non è né ragio¬ 
nevole né motivata, ma solo 
« alimentata » da interessi 
non certo sociali. Del resto le 
avvisaglie di questo atteg¬ 
giamento si erano avute nel 
corso del consiglio d’istituto 
tenuto alla «media» qualche 
giorno fa, dove 1 luoghi co¬ 
muni più vieti e le banalità 
qualunquistiche hanno preso 
il posto del vero ordine del 
giorno. Sono saltati casi fuo¬ 
ri confusamente la droga, il 
pasto di lavoro degli inse¬ 
gnanti. i privilegi acouisiti e 
ormai inamovibili del perso¬ 
nale non insegnante, come e- 
lementl di pericolo nel caso 
Si fosse ceduto 

Dal canto loro, 1 ragazzi 
del professionale pretendono 
solo di poter studiare decen¬ 
temente. In spazi adeguati al¬ 
la loro auantità numerica: 
per loro è Inconcepibile che 
si debba perdere altro tempo 
e che tutto finisca sempre in 
«una guerra tra poveri stu¬ 
denti ». 


Domani 
Petroseili 
in vìsita 
a Viterbo 

Domani il sindaco di Ro¬ 
ma, il compagno Luigi Pe- 
troselll, visiterà la città di 
Viterbo. Il programma della 
giornata prevede alle 10 un 
ricevimento In Comune con 
il sindaco e gli amministra¬ 
tori della Tuscia. Un’ora più 
tardi, nella sede della Pro¬ 
vincia si svolgerà un incon¬ 
tro con il presidente dell’en¬ 
te. A mezzogiorno, nella stes¬ 
sa sede, il sindaco di Roma 
e gli amministratori di Viter¬ 
bo risponderanno alle do¬ 
mande dei giornalisti. 

Nel pomeriggio nella sala 
delle conferenze ci sarà un 
Incontro con la cittadinanza 
e alle 18,30 una visita nella 
sede del circolo ARCI a Pia¬ 
no Scarano. 


Da domani 
a martedì 
mattina sciopero 
al Policlinico 

Disagi domani per 1 de¬ 
genti del Policlinico. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie hanno infatti proclamato 
uno sciopero di 24 ore del 
lavoratori dell’ ospedale per 
ottenere la definitiva pianta 
organica dell’Ente Nomenta- 
no. L’agitazione avrà Inizio 
alle sette di domani e si con¬ 
cluderà alla stessa ora di 
martedì. 

I motivi dello sciopero. Il 
sindacato chiede la completa 
definizione della pianta or¬ 
ganica e’ che venga superata 
l’attuale organizzazione del 
lavoro per appalti. In prati¬ 
ca la proposta è di assorbire 
la manodopera delle ditte ap¬ 
paltatrici per la manutenzio¬ 
ne ordinaria. 


Il furto scoperto dai guardiani 


Una testa di marmo 
del terzo secolo 
rubata in Campidoglio 



’ Hanno rubato un’altra testa pregiata nei musei capitolini. 
Questa volta ad esser « fatta fuori » è stata quella di un fan¬ 
ciullo, ben lavorata, che risale al terzo secolo dopo Cristo. Ad 
accorgersene sono stati alcuni guardiani dèi Palazzo dei Con¬ 
servatori che hanno subito avvertito la polizia. 

C'è da dire che, alcuni mesi fa, nello stesso palazzo, nella 
stessa sala, era stata rubata una testa di fauno, anch’essa di 
grande valore artistico. Si tratta dello stesso ladro? La polizìa 
lo sospetta. Ma non è escluso che a metterà in atto il « colpo » 
siano state più persone, che hanno organizzato alla perfezione 
tutte le manovre e sono riusciti perciò a non farsi scoprire. 

Che la statua era scomparsa si è scoperto soltanto ieri mat¬ 
tina, quando i guardiani hanno aperto la sala e hanno trovato 
uno spazio vuoto, un « buco », insomma, tèa tante teste. La 
polizia ha avviato subito le indagini, ma è difficile che si rie¬ 
sca a « pizzicare » presto il ladro del Campidoglio. Nella foto: 
una sala dei musei capitolini. 


[della 

'pellicci 


DOMANI, ORE 15,30 

CENTRO PELLICCE CANALI 

EFFETTUA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 

PELLICCE PREGIATE 


PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI 
GIACCONE AGNELLO TIBET 
GIACCONE MONTONE REVERSIBILE 
GIACCONE CASTORINO NATURALE 
GIACCONE OPOSSUM 
GIACCONE VOLPE ROSSA 
GIACCONE MARMOTTA 
GIACCONE VOLPE GROENLANDIA 
PELLICCIA LAPIN 
PELLICCIA ZAMPE PERSIANO 
PELLICCIA MONTONE LONTRATO 
PELLICCIA CASTORINO NATURALE 
PELLICCIA PERSIANO 
PELLICCIA VISONE 
PELLICCIA VISONE CANADESE 


295.000 

295.000 

450.000 

390.000 
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1.300.000 

1.490.000 

120.000 

290.000 

290.000 

590.000 

790.000 

1.590.000 

2.500.000 


Inoltre un vasto assortimento di colli, pelli e montoni uomo 

Taglie grandi 

Tutti i modelli sono corredati da certificato di garanzia 

BONA • Via M TiìUm, 30 • Tel 17.37.445 
MANU. TU S. Brigida, 61 • Tal. 331/32.17.33 
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I terroristi br hanno fatto trovare il comunicato che «spiega» la fredda esecuzione di Michele Granato 

Hanno firmato l’omicidio 
con un messaggio feroce 

La pistola che ha sparato nell'agguato potrebbe essere la stessa che venne strappata 
all'agente della Polfer aggredito dieci giorni fa a Cinecittà - Preparato l'« identikit » del¬ 
la donna che faceva parte del « commando » - Dura presa dì posizione del sindacato di PS 


Vieni alla 
Nuova, Giovane, 
Grande ’ 




Casal Bruciato dopo l'assassinio 

le mille ragioni 
di un «no» 
alla violenza 

Ieri pomeriggio la manifestazione in 
via Donati con il sindaco Petroselli 


Ma davvero è stata così ca¬ 
suale per i terroristi la scelta 
del luogo dove colpire, dove 
uccidere ancora? « In quar¬ 
tieri come questi c‘e chi pen¬ 
sava ci fosse un ambiente fa¬ 
vorevole alla violenza, c'è chi 
pensava che l'insoddisfazione 
per le molte cose irrisolte, 
per le molte cose che ancora 
mancano potesse portare la 
gente a una tacita solidarietà 
con l’eversione ». 

L’assessore capitolino Tul¬ 
lio De Felice comincia così il 
suo discorso alla manifesta¬ 
zione con il sindaco Petrosel- 
li. indetta da tutte le forze 
democratiche all’indomani 
dell’assassinio dell'agente Mi¬ 
chele Granato. Di fronte ha 
l’intero quartiere: tanti nella 
piccola e stretta strada dove 
Michele è caduto, crivellato 
di colpi, tanti di più alle fi¬ 
nestre di quella interminabile 
fila di palazzoni che si chia¬ 
ma Casal Bruciato. 

Questo quartiere — che per 
tanti versi è ancora una bor¬ 
gata — questa gente, questi 
immigrati, questi edili, questi 
disoccupati non soto non so¬ 
no indifferenti, ma di violen¬ 
za. di bande, di terrore non 
vogliono più sentire parlare. 
Qui, forse più che altrove, 
parlare di a convivenza civi¬ 
le » non è astratto. Mancano 
gli asili, mancano i giardini, 
manca ancora, in alcune 
stradine, l’asfalto, manca l'il¬ 
luminazione. Per conquistare 
tutto questo hanno bisogno 
che la gente, tutta, s’impegni, 
scenda in piazza, discuta. Chi 
spara, invece, li vuole ripor¬ 
tare in casa, in oueste case 
dove è sempre più difficile 
vivere. Ingomma, quella di 
ieri non è stata proprio la 
« manifestazione del giorno 
dopo ». non è stata davvero 
la manifestazione fatta per¬ 
ché « bisognava farla ». E 
questo lo hanno capito anche 
gli esponenti delle forze poli¬ 
tiche e delle amministrazioni 
che hanno parlato dal palco. 
Nessun discorso. Piuttosto un 
dialoao con la gente st-ettg 
pi'omo al microfono, piutto¬ 
sto uno sforzo per compren¬ 


dere quello che sta accaden¬ 
do, come muoversi. Tutti as¬ 
sidue. Lo ha fatto Gennaro 
Lopez, aggiunto del sindaco 
della V circoscrizione, lo ha 
fatto il consigliere comunale 
della DC Becchetti, lo ha fat¬ 
to a nome della federazione 
sindacale CGIL-CISLU1L, 
Bruno Marino. 

Ci vuole l’impegno di tutti, 
dunque. E’ il sindaco Pctro- 
selli, che ha concluso la ma¬ 
nifestazione, a dare concre¬ 
tezza. a dare forza a questa 
indicazione. Il suo discorso 
(intanto è cominciato a pio¬ 
vigginare) è ascoltato con at¬ 
tenzione, in silenzio. Petro- 
selh ricorda la ragion <* di 
questa manifestazione, ricor¬ 
da chi era e quanto diffici¬ 
le è stata la vita di Miche¬ 
le, un immigrato dal Sud, ri¬ 
corda agli agenti di polizia 
che non sono soli, ricorda V 
arresto di Daniele Pifano tro¬ 
vato con due lanciamissili e il 
pericoloso salto di qualità cui 
si prepara l’eversione, ricor¬ 
da te coperture di cui ancora 
godono i violenti, ricorda lo 
impegno di massa della città 
pei stroncare le manovre 
eversive e chiede alle autori¬ 
tà una soluzione ai problemi 
dell’ordine democratico nella 
capitale. Termina rivolgendo¬ 
si ai giovani, anche a quelli 
che si sono fatti suggestiona¬ 
re dall'ideologia degli a,auto 
nomi ». E dice' che la vio¬ 
lenza comunque è reaziona¬ 
ria, perchè mira a allontana¬ 
re l’obiettivo di una società 
più giusta, perchè vuole con¬ 
trapporre famiglie a fami¬ 
glie. perchè vuole contrappor¬ 
re il popolo alle istituzioni, 
ai partiti. Ed è reazionaria 
anche la violenza « comune ». 

Sono parole di chi cuo¬ 
io comprendere, analizzare 
un fenomeno che qui è più 
grande che altrove. Si cerca 
il dialogo, il confronto anche, 
quello più difficile. Pochi me¬ 
tri più in là, un gruppetto di 
giovani usa un altro tono. So¬ 
no quelli della autonomia » 
che invitano la gente a pic¬ 
chiare gli « squadristi del 
PCI ». Afa sono solo una ven¬ 
tina, c nessuno li sta a sen¬ 
tire. 


L'hanno aspettato per un 
giorno e una notte. Poi. ieri, 
è arrivato il volantino dei ter¬ 
roristi. Così le BR « spiega¬ 
no » l'assassinio di Michele 
Granato: « Per anni si è con¬ 
trapposto ad ogni iniziativa 
di lotta che i! proletarlato e 
le sue avanguardie rivoluzio¬ 
narie hanno portato avanti 
aU'interno della zona Tiburti- 
na. di San Lorenzo, deH'uni- 
versità, di Casalbertone ». E 
arrivano a definirlo « organiz¬ 
zatore di una rete di spie e 
ruffiani ». 

In questura non ci sono 
dubbi sull’autenticità del mes¬ 
saggio. Ai funzionari della 
Digos è bastato uno sguardo 
a quei fogli con la stella a 
cinque punte per capirlo. 
Anzi, sono andati anche più 
in là: hanno attribuito per 
intero la paternità di questo 
documento alla cosiddetta 
« ala movimentista ». quella 
di Morucci e Faranda 

Oltre al volantino, da ieri 
gli investigatori hanno in ma¬ 
no un altro elemento di non 
poco peso per le indagini. La 
pistola che ha ucciso ragen- 
te. una calibro 9 lungo, po¬ 
trebbe essere la stessa ru¬ 
bata all'appuntato della Pol¬ 
fer ferito il 31 ottobre a Ci¬ 
necittà. Non è un'ipotesi cam¬ 
pata in aria. La tecnica usata 
in quell’oceasicne è molto si¬ 
mile a quella usata nell'ag¬ 


guato criminale contro il gio¬ 
vane agente Granato. Allora* 
quattro, cinque terroristi ave¬ 
vano atteso Michele Tedesco, 
appuntato della polizia ferro¬ 
viaria, sotto la sua abitazio¬ 
ne, e lo avevano assalito den¬ 
tro il portone. Stavolta è stato 
lo stesso, ma sono andati fino 
in fondo. E. il 31 ottobre co¬ 
me l’altro giorno, c’era una 
donna nel « commando ». 

Sono passati dieci giorni 
appena. 11 tempo di prepa¬ 
rare l’agguato nei minimi det¬ 
tagli. E venerdì hanno « al¬ 
zato il tiro », con lo freddezza 
dei killer e la trovata del 
bacio davanti ai portone per 
non farsi notare. Anche que¬ 
sta è una tecnica già speri¬ 
mentata. La usarono Prospe¬ 
ro Gallinari e Mara Nanni in 
viale Metronio. 

Ma torniamo a! comunica¬ 
to. I terroristi lo hanno fatto 
trovare al redattore di un 
quotidiano del pomeriggio al 
quale avevano telefonato ver¬ 
so le 15.30. «Siamo le BR 
— ha detto una voce al tele¬ 
fono — andate a guardare in 
un cestino dei rifiuti di via 
Torino ». • 

Tre pagine farneticanti, pie¬ 
ne di insulti e di minacce, a 
tratti incomprensibili, rical¬ 
cate qua e là sulle varie « ri¬ 
soluzioni strategiche » fatte 
trovare negli ultimi anni den¬ 
tro ai cestini di rifiuti, nelle 


cabine telefoniche e nei « co¬ 
vi » scoperti a Roma. Milano, 
Torino. In fondo la firma: 
« brigate rosse, colonna ro¬ 
mana ». 

C'è anche un capoverso de¬ 
dicato all'altro agente nel 
« mirino », l'anziano appunta¬ 
to della Polfer. « Sia chiaro — 
è scritto nei volantino — che 
costui ha portato la pelle a 
casa solo in virtù del suo 
ruolo secondario nella contro- 
rivoluzione ». Seguono poi le 
« analisi » sul sistema, sulla 
crisi, per arrivare alle abi¬ 
tuali minacce. « Ad ogni ten¬ 
tativo dì annientamento (dei 
brigatisti in galera ndr) ri¬ 
sponderemo con la più dura 
delle rappresaglie (...). Molti, 
molti sgherri dovranno cade¬ 
re: e tra duecentomila ban¬ 
diti armati c’è solo l'imba¬ 
razzo della scelta ». 

Sull'agguato di venerdì le 
indagini cercano ancora di 
analizzare, fotografare, cer¬ 
care spunti per venirne a ca¬ 
po. Un compito difficile. Gli 
elementi, come al solito, so¬ 
no pochi, pochissimi. Un 
identikit soltanto è abbastan¬ 
za preciso: quello della don¬ 
na che ha sparato. Lo ha 
fornito, durante l’interrogato- 
rio, la giovanissima fidanzata 
di Michele. Ornella. 

Ieri mattina è cominciata 
anche l'autopsia sul corpo del 
povero Michele. Il prof. Gae¬ 


tano Scocca, allTstitulo di 
medicina legale, ha fatto una 
serie di fotografie e di radio¬ 
grafie: l’agente è stato col¬ 
pito da quattro proiettili, tre 
alte spalle e uno nella parte 
superiore della nuca. L’ultimo, 
sparato con una calibro 38, 
avrebbe leso il cervello. 

Anche l'esame autoptico an¬ 
drà ad aggiungersi ai riscon¬ 
tri in mano agli investigatori. 
Rilievi della polizia scientifi¬ 
ca. interrogatori, identikit, 
foto segnaletiche, tutto mate¬ 
riale Importante, ma che non 
chiarisce davvero tutto ciò che 
si è mosso dietro questa vi¬ 
gliacca « esecuzione ». Sullo 
sfondo restano interrogativi 
inquietanti, sulle scelta della 
vittima, su questo ennesimo 
attacco ad un semplice po¬ 
liziotto, attivo ma non certo 
« importante ». 

Un comunicato del sindaca¬ 
to romano di polizia è molto 
duro, chiama ancora in cau¬ 
sa l'organizzazione inadegua¬ 
ta delle forze dell’ordine, e 
rivendica un rapporto nuovo 
e diverso con le « forze sa¬ 
ne » del paese. « I lavoratori 
di polizia — dice il documen¬ 
to — confermano il loro im¬ 
pegno di tutori deH’ordine de¬ 
mocratico e la volontà di lot¬ 
tare con serenità, ma altret¬ 
tanta fermezza, contro coloro 
die quest’ordine mirano a 
stravolgere ». 


Il silenzio, poi il grido della madre 

La folla davanti alla camera ardente di Michele Granato - Il dolore dei parenti 
e dei colleghi - Domani i funerali a Lercara Friddi - La storia, comune a tanti 
giovani, dalla miseria della Sicilia a un lavoro difficile e pericoloso a Roma 


Come l’abbiano saputo è 
un mistero. - Ma quando la 
salma di Michele Granato 
viene esposta, nel cortile del¬ 
l'obitorio, una folla enorme, 
accalcata in ogni angolo, a- 
spetta di poter entrare nella 
camera ardente. 

Il grande portone d'acciaio 
si apre soltanto all’arrivo dei 
familiari: la madre Francesca 
Esposito, uno dei fratelli, la 
sorella maggiore, le zie. L’ur¬ 
lo delta madre rompe il silen¬ 
zio tra la folla, prima immo¬ 
bile. poi tumultuosa: tanta 
gente che vuole entrare nell' 
angusto locale pieno di fiori 
e corone. Al centro la bara 
di noce con il corpo dell'agen¬ 
te ucciso. Una divisa blu, che 
non metteva più da anni, le 
braccia incrociate. Tutt’intor- 
no centinaia e centinaia di 
persone, dentro e fuori ognu¬ 


no aspetta tl suo turno per 
entrare. 

Per qualche minuto nel cor¬ 
tiletto gremito di gente nes¬ 
suno parla. Qualche singhioz¬ 
zo, qualche preghiera bisbi¬ 
gliata, decine di rose e garo¬ 
fani nelle mani di uomini e 
donne del quartiere. Un ma¬ 
novale con il berretto di car¬ 
ta. L’ha fatto con un giornale 
della mattina. Se ne vedono 
i titoli, anche quello sull'as¬ 
sassinio di Michele Granato. 
Quando entra lo toghe, e si 
strofina gli occhi. 

Passano pochi minuti, il 
pianto straziante dei partenti 
parla per tutti. Poi la madre 
non resiste. Perde i sensi sor¬ 
retta dal figlio, e la accompa¬ 
gnano fuori. Dopo di lei svie¬ 
ne anche la sorella, eppoi una 
zia. una donna giovane, bion¬ 
da. Per tre volte è entrata ed 


uscita. E rimane li finché non 
chiudono il salone ormai qua¬ 
si vuoto. 

Anche i colleghi di Miche¬ 
le hanno le lacrime agli oc¬ 
chi. . Entrano togliendosi il 
cappello, ed escono col capo 
chino, in fila indiana. Sono 
tutti giovanissimi, tanti sem¬ 
brano ragazzi: diciotto, ven- 
t’anni. C'è praticamente tut¬ 
to il commissariato dove l’a¬ 
gente ucciso prestava servi¬ 
zio. Non li fanno entrare su¬ 
bito. Devono attendere, fuo¬ 
ri, il loro turno. Prima il ca¬ 
po delta polizia Coronas, poi 
tl procuratoré capo De Mat¬ 
teo, il procuratore generale 
Pascalino, il prefetto, il que¬ 
store, il presidente del Sena¬ 
to Fanfani, un generale dei 
carabinieri. Si stringono tut¬ 
ti intorno alla bara, come 
hanno fatto in altre occasio¬ 


ni. Scene simili a quelle già 
altre volte, altrettanto dram¬ 
matiche, altrettanto tristi. 

Michele Granato è l’ennesi¬ 
ma vittima dei terroristi. Ha 
fatto da bersaglio ai vili stra¬ 
teghi del terrore, che scrivo¬ 
no di lui in un volantino ca¬ 
rico di insulti, « frasi fatte » 
nell'aberrante logica di chi 
spara alle spalle. E’ morto 
per mano loro, dopo sei anni 
passati tra un commissariato 
e l’altro. 

Aveva diciott'anni quando 
si è arruolato. E’ partito dal¬ 
la Sicilia, da Lercara Friddi, 
illudendosi di trovare qual¬ 
cosa di meglio dopo quattro 
anni passati a lavorare con 
i muratori. Fino a pochi gior¬ 
ni prima di partire è stato 
iscritto alla federazione gio¬ 
vanile comunista. Lo ricor¬ 
dano ancora i compagni del- 
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Un agente effettua 1 rilievi nel luogo dove è staio ucciso 
Michele Granato. Nella foto accanto al titolo: fiorji davanti 
al portone di via Donati 58 


la sezione: era sempre con 
loi o, quando il lavoro di niu- | 
ratore glielo permetteva. 

Un lavoro che consentiva 
alla famiglia di tirare avan¬ 
ti alla meglio, nelle ristret- , 
tezze di tanti paesi della Si¬ 
cilia dell’interno, desertifica- 
ti da un esodo continuo. Ler¬ 
cara Friddi. novemila abitan¬ 
ti. e altri novemila emigrati. 
Anche da casa Granato ne¬ 
gli anni passati sono partiti: 
Giuseppina, una sorella di 
Michele, emigrata in Inghil¬ 
terra, Piero, un fratello, in 
Germania. 

Michele, tl più piccolo, ave¬ 
va scelto una delle poche al¬ 
ternative possibili: entrare in 
polizia, come, altri quattro 
suoi parenti avevano già fat¬ 
to, un cugino, due cognati. 
Da Rome l’apentc si faceva 
vivo ogni tanto con i com¬ 
pagni. 

Emigrati, arruolati nella 
PS, nei carabinieri, il Partito 
e il movimento sindacale di 
Lercara fanno fatica a rin¬ 
novare i propri « quadri)), ri¬ 
succhiati da un drammatico 
scenario di fame e disoccu¬ 
pazione. 

La militanza di Michele na¬ 
sceva in questo paese, aiuta¬ 
ta dalla figura del padre, Gae¬ 
tano, settant’anni, comunista. 


Romana 
Motori 


S.p.A. 
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protagonista, negli anni "50. 
delle battaglie nelle zolfara. 
In miniera ha lasciato tan¬ 
to mina della sua vita, fi¬ 
no alla malattia che ha finito 
per impedirgli qualsiasi sfor¬ 
zo. E’ malato di cuore, e an¬ 
che per questo non l’hanno 
portato alla camera ardente, 
non gli hanno fatto vedere il 
suo ragazzo adagiato nella 
bara, di noce. 

A Lercara, dove ormai le 
miniere sono chiuse, esauri¬ 
te, la città è in lutto. Lo ha 
proclamato il consiglio comu¬ 
nale su richiesta del PCI. An¬ 
che il segretario della federa¬ 
zione di Palermo, Colajanni, 
ha spedito un telearamma ai 
familiari, come hanno fatto 
decine, centinaia di semplici 
cittadini e autorità politiche 
e militari. Un nuovo tele¬ 
gramma è stato spedito an¬ 
che dalla compagna Nilde 
Jotti, presidente della Ca¬ 
mera. 

Stamattina alle 11, dall'obi¬ 
torio del Veruno, ci sarà una 
piccola cerimonia. Poi, alle 
14, la salma verrà trasferita 
a Lercara Friddi, dove lune¬ 
dì mattina si svolgeranno i 
funerali. L’ultimo saluto de¬ 
finitivo. all’ultima vittima 
della barbarie. 
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Centro storico chiuso do una settimana: cosa dicono commercianti, tassisti, conducenti dell'Atac e vigili urbani 

*Ma usare l’auto è proprio indispensabile? 

Contrari all'esperimento i proprietari dei negozi, favorevoli tutti gli altri - Per qualcuno l'area vietata andrebbe anche estesa 
« Bisogna fare grandi parcheggi intorno ai settori » dicono tutti - «Va bene gli affari, ma la salute e i monumenti valgono di più» 


« Scusi lei è favorevole o contrario al divieto di circola¬ 
zione delle auto nei settori del centro? ». La domanda Lab 
biamo rivolta a commercianti, tassisti, conducenti dell’Atac 
e vigili urbani, a coloro insomma che svolgono gran parte 
della propria attività nel centro. Dall’insieme delle risposte 
forse possono essere tratte due conclusioni di carattere ge¬ 
nerale: la prima è che gli unici che si oppongono al ritorno 
ai divieti sono proprio i commercianti (non tutti, per la ve 
rità, in maniera assoluta). la seconda è clw? il divieto deve 
essere accompagnato da correzioni e soprattutto da una di 
sciplina che in qualche modo renda meno caotica la circola¬ 
zione nelle zone immediatamente vicine alla « cittadella 
proibita ». 


Proprio venerdì sera per fare un primo bilancio di questi 
sei giorni di chiusura gli assessori Celestre (polizia urbana) 
e Prisco (personale) si sono incontrati con tutti i presidenti 
delie circoscrizioni confinanti con il centro e con i coman¬ 
danti dei vigili. Cosa e venuto fuon dalla riunione? Prima 
di tutto che in questo breve periodo « dentro » i settori tutto 
è andato nel migliore dei modi. bus. taxi e le poche auto 
munite di permessi hanno potuto circolare senza intoppi. E' 
stato inoltre deciso di rafforzare la vigilanza nelle zone « in 
tomo » ai settori, con la prospettiva, anche, di individuare 
aree da destinare a parcheggio pubblico. Tra un settore • 
l'altro poi verranno costruiti piccoli marciapiedi (come quelli 
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Un'immagine « normale » del traffico a Roma 


SACRA SIMONT, negozio di 
giocattoli « Città del sole ». 
via della Scrofa — Il divieto 
è giusto ma ci danneggia. Noi 
vendiamo anche giocattoli vo¬ 
luminosi e se il cliente non 
può arrivare fin qui in mac¬ 
china non è più disposto a 
comprarli, a trasportarli a 
piedi per centinaia di metri. 
Adesso però voglio fare io una 
domanda a lei: perché i per¬ 
messi sono stati rilasciati an¬ 
che ai dipendenti del Senato? 
Non sono anche loro impie¬ 
gati come gli altri? 

FERNANDO ARSENTI. 
« Derby bar » di largo Tomo¬ 
lo — Per noi il divieto è una 
jattura. gli affari stanno ca¬ 
lando paurosamente. Se pro¬ 
prio dovevano prendere que¬ 
ste misure potevano pensare 
prima a realizzare nuovi par¬ 
cheggi intorno ai settori. Per¬ 
ché poi, non rimettono in cir¬ 
colazione il « 181 », il mini-bus 
che faceva tutto il giro del 
centro? 

SERGIO CORELLI, negozio 
di comici di largo Toniolo — 
Non sono d’accordo, i dienti 
non sono disposti a venirsi a 
prendere le comici a piedi. 

ETTORE MIU0TTI E 
GIORGIO MACCARI. negozio 
di tessuti di via del Pan¬ 


theon — Certo che come an¬ 
davano le cose prima, con 
tutto quel traffico, non si po¬ 
teva continuare. Però la chiu¬ 
sura del centro senza un ade¬ 
guato servizio di bus rischia 
di danneggiarci seriamente. 
Noi del quarto settore siamo 
fortunati perché alle 17 il di¬ 
vieto termina, ma per gli al¬ 
tri commercianti del centro? 

DOMENICO RANIERI, con 
ducente dell’ « 87 ». capolinea 
del Pantheon — A noi del- 
l’Atac queste misure vanno 
benissimo, anzi proponiamo 
che tutto il centro venga chiu¬ 
so. I commercianti si lamen¬ 
tano? Lo so, ma forse non 
hanno tutte le ragioni di far¬ 
lo: col passare dei giorni la 
gente si abituerà, si accorge¬ 
rà che poi senza macchina si 
sta meglio e anche gli affari 
riprenderanno. E’ una questio¬ 
ne di educazione, di mentali¬ 
tà. Comunque ora circolare 
per il centro è una bellezza 
e poi. perché no?, qui se non 
si chiudeva alle auto d gio¬ 
cavamo monumenti e salute. 
Non è mica poco. L’unico prò 
blema serio è quella della cir¬ 
colazione intorno ai settori 
ma credo che col tempo In 
gente si convincerà a usare 
meno la macchina • allora 


tutto andrà meglio. 

DUILIO BIANCHEDI. tassi 
sta, parcheggio di piazza Co¬ 
lonna — Per noi adesso va 
molto meglio di prima. Fac¬ 
ciamo più corse e ci muovia¬ 
mo più rapidamente. Anche 
per i clienti è un risparmio. » 
Prima eravamo costretti a fa- | 
re giri incredibili, anche per- j 
ché le corsie preferenziali non j 
le rispettava nessuno. j 

LORENZO AGOSTINI, macel¬ 
leria di via Campo Marzio — 

DISCIPLINA MILITARE : } 
CONVEGNO A POMEZIA 

Promosso dalla Ammini¬ 
strazione comunale, in ac¬ 
cordo con i gruppi consiliari 
democratici, si svolgerà mar¬ 
tedì a Pomezia un convegno 
dtbattito sulla « legge dei 
principi » e i rapporti fra 
enti locali e rappresentanze 
militari. Al convegno, che si 
terrà al cinema « Italia » con 
inizio alle ore 17,30, prende¬ 
ranno parte le forze politiche 
e sindacali, cittadini • mi¬ 
litari. 

Fra gli Invitati il ministro 
Ruffini. le commissioni Dife¬ 
sa dei due rami dei Parla¬ 
mento. e 1 comandanti delle 
basi e delie caserme di Pra¬ 
tica dt Mara a delle zone 
vicine. 


E’ una tragedia, in questi sei 
giorni abbiamo perduto un ter¬ 
zo dei clienti. Noi serviamo 
soprattutto i clienti di pas¬ 
saggio (non gli abitanti del 
centro che sono ormai pochis¬ 
simi) e quelli non sono più 
disposti a vénire fin qui se 
non hanno la macchina. 

ALVARO MARINI, vigile ur¬ 
bano di guardia al « varco > 
di piazza Augusto Imperato 
re — Il divieto è giustissimo, 
ci voleva proprio, ma adesso 
bisogna risolvere il problema 
della circolazione intorno ai 
settori. Guardi, basta che lei 
si sposti di cento metri e che 
si affacci sul lungotevere: è 
un fiume di macchine. 

ALESSIO CUGINI, tassista, 
parcheggio del Pantheon — 
Il divieto va benissimo, so¬ 
prattutto per noi tassisti, ma 
dovremmo realizzare dei gran¬ 
di parcheggi intomo al cen¬ 
tro storico, un po’ come av¬ 
viene in altre grandi città eu¬ 
ropee. I commercianti? Li ca¬ 
pisco. ma credo che col tem¬ 
po si renderanno conto che 
non poteva andare avanti co¬ 
me prima. La paralisi totale 
avrebbe danneggiato anche 
loro. 
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già esistenti al Corso) per evitare passaggi che invece la 
disciplina vieta. 

Su una cosa gli assessori sono stati chiarissimi. Noi — 
hanno detto in sostanza — ce la stiamo mettendo tutta per 
rendere il traffico meno caotico, ma ogni misura, anche la 
migliore, risulterà inutile se ad essa non si accompagnerà 
una presa di coscienza da parte degli automobilisti: in altre 
parole, la gente si deve abituare a pensare che senza auto 
in centro si può andare lo stesso e che proprio il diminuito 
afflusso di veicoli privati potrà permettere di rendere più 
efficiente e rapido il servizio pubblico. 

Ma ecco, le interviste raccolte ieri. 


Il prolungamento di via Marco Polo 

Un ponte o un tunnel 
per l’Appia Antica ? 

Un collegamento da realizzare al più presto possibile 


Un tunnel o un ponte per 
superare l’Appia Antica e col¬ 
legare rapidamente i quar¬ 
tieri Ostiense e Appio Latino? 
Il problema è stato discusso 
ieri in una riunione alla qua¬ 
le hanno partecipato, insieme 
agli amministratori comuna¬ 
li, i presidenti della I e della 
IX circoscrizione e i rappre¬ 
sentanti della sovrintendenza 
ai monumenti. dellTn.Arcb e 
di Italia nostra. Alla fine 
dell’incontro è stato costituito 
un gruppo di lavoro che do¬ 
vrà esaminare i progetti e 
poi sottoporli, entro due me¬ 
si. ad un dibattito pubblico. 

La soluzione del problema 
non è semplice perché se il 
tunnel permetterebbe di ri¬ 


spettare tutto il patrimonio 
archeologico della zona, il ca¬ 
valcavia costerebbe molto di 
meno e, cosa più importante, 
potrebbe essere realizzato in 
tempi brevissimi. 

11 collegamento Ostiense- 
Appio latino — con il prolun¬ 
gamento di via Marco Polo e 
il suo congiungimento con via 
Licia — deve essere fatto al 
più presto perché permetterà 
di sciogliere uno dei nodi più 
intricati del traffico. Basti 
pensare che tutte le macchi¬ 
ne provenienti dalla zona sud¬ 
est della città (Eur, Ostien¬ 
se ecc.) per arrivare all’Ap¬ 
pio debbono immettersi su via 
Dmso finendo inevitabilmente 
per rimanere intrappolate. 



A condizioni 
eccezionali 

Prezzi bloccati 
dal 30 Giugno 1979 
Offerta valida 
sino al 30 Novembre 1979 
15% anticipo 
42 rate mensili 
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’rganizzazione 
Romana 
Motori s.m ! 

Via Tacito. 88 
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La politica culturale del Comune in questuavamo romano»: dopo la scoperta del centro, la periferia 


Quello che è « Estate » è stato? 

Strutture permanenti da creare nei quartieri popolari e nelle borgate - La tenda a San Basilio e i piani terra della 
Magliana -1 molti pubblici che si sono incontrati nelle iniziative d’agosto e settembre - A colloquio con Nicolini 



Una visione d'insieme dell'area di via Sabotino 

Le polemiche sul rock ai Mattatoio 

Al pubblico 
di massa 
non far sapere ... 

Il bilancio di « Parco Centrale » - L'area di 
via Sabotino, un servizio per il quartiere 


E ora? Ora che è irrime¬ 
diabilmente inverno, che re¬ 
sta dell’Estate romana? Del 
pubblico di Castelporzlano. di 
quello del Mattatoio, e di quel¬ 
lo dell’Isola Tiberina, che ne 
sarà? Sembra inevitabile: da 
tre anni, ogni anno, irrime¬ 
diabilmente ritorna, con l’au¬ 
tunno, questa domanda. Il 
che è già un bel riconosci¬ 
mento all’Estate. Con la do¬ 
manda, tornano a galla an¬ 
che le critiche. Le solite: del¬ 
l’estate non resta niente, si 
è lavorato solo al centro, so¬ 
lo per un certo pubblico, all’ 
inverno non si è pensato, e 
nemmeno alle borgate. Dav¬ 
vero, davvero? Ne parliamo 
con l’assessore Nicolini. Il 
colloquio è (per ragioni di 
lavoro) frammentario, inter¬ 
rotto da una riunione e l’al¬ 
tra. E così lo riportiamo. 

La città «coperta — «L’Esta¬ 
te romana è stata, soprattut¬ 
to, una scoperta della città. 
In molti sensi: in quello fi¬ 
sico, architettonico, di sco¬ 
prire luoghi (e usarli) che 
sono di tutti. Di scoprire e 
liberare una città ricca di 
vitalità culturale, di energie, 
di giovani che non sono più 
la vecchia avanguardia, po¬ 
pulisti di terza mano. Penso, 
per esempio, alla ricchezza 
che c’è dietro la « ricerca 
del ballo perduto», organiz¬ 
zato dai giovani della coo¬ 
perativa Murales. Ma è stata 
anche una scoperta di con¬ 
traddizioni, con le quali mi¬ 
surarsi: il Mattatoio, o Ca- 
stelporziano: il pubblico di 
massa che vuole la poesia, 
ma la rifiuta se non è imme¬ 
diatamente consonante a ciò 
che vuole, ed esprime aggres¬ 
sività e violenza». 

Trovare II centro... — La 
città riscoperta riacquista 
cosi una sua identià cultura¬ 
le, riconosce il proprio centro 
rifiuta la separazione, e la 
logica segregante di quartie¬ 
re. Non credo che ci siamo 
rivolti a un solo pubblico: 
erano molti, moltissimi i 
pubblici che si incontravano, 
fondevano e unificavano a 
via Giulia, all’Isola Tiberina, 
o a Villa Ada. Non erano cer¬ 
to quello che un giornale ha 
chiamato la « trouper » di Ni¬ 
colini. Scoprire: scoprire an¬ 
che le chiese (poco frequen¬ 
tate) e ì quadri. Pensiamo 
ad un’iniziativa per la Qua¬ 
resima: un percorso pubblico 
attraverso le chiese romane, 
con testi letti da Carmelo 
Bene (esprimiamo che il Vi¬ 
cariato acconsenta). E sco¬ 
pre nuovi spazi teatrali: Vil¬ 
la Mercede, le Limonaie, an¬ 
che d’inverno. 


Quel posto 
col velo ... 

E ta periferia — « La stra¬ 
tegia dell’effimero, la possi¬ 
bilità di usare un posto in 
modo diverso, di levare 11 
yelo che lo nasconde agli 
occhi di un grande pubblico, 
può valere per il centro che 
effimero non è. Ma bisogna 
riconoscere adesso anche il 
volto e il vuoto delle peri- 
fe r ie. E qui creare delie strut¬ 
ture permanenti. E’ quello 
che faremo ». La terza edi¬ 
zione dell’Estate romana è 
già un primo passo in que¬ 
sto senso. Qui sotto Franco 
Purini parla del consolida¬ 
mento di via Sabotino. E 
proprio ieri è stata inaugu¬ 
rata una tenda a San Basi¬ 
lio. in uno dei ghetti peg¬ 


giori di questa città, frutto 
dell’iniziativa di una coope¬ 
rativa giovanile, in collabo- 
razione con il Comune. Ma 
il progetto è più esteso. Ni¬ 
colini pensa a Primavalle 
(forse al dormitorio) o ai fa¬ 
mosi piani terra della Ma- 
gitana, quelli sotto il livello 
del Tevere, o ancora alle mu¬ 
ra del Forte Prencstlno. Po¬ 
trebbero diventare nuovi sce¬ 
nari urbani che mutano il 
volto della periferia. Saran¬ 
no centri prevalenti, si, ma 
non onnivori, dove si fa di 
tutto un po’, di tutto e nul¬ 
la. Ciascuno avrà — o do¬ 
vrebbe avere — un suo indi¬ 
rizzo, una sua fisionomia. Per 
creare anche un movimen¬ 
to nel centro verso la peri¬ 
feria. E sscoprire anche lei. 
E’ la vecchia concezione del 
decentraleto culturale, insom¬ 
ma, che salta. 


Il pubblico 
« scoperto » 

Non re«ta niente? — Nico¬ 
lini elenca una serie di 
mostre, rassegne teatrali, 
« nomi » (da Bob Wilson a 
Grotowski); concerti (Niet- 
sche musicista), balletti con¬ 
temporanei, proposte messe 
in cantiere, o già in cartel¬ 
lone. Elencarle è impossibile 
e qui inutile. Lo riconoscono 
tutti che Roma è una città 
rivitalizzata. Forse anche 
quel locali che si aprono uno 
dietro l’altro lo dimostrano. 
Quando si dice che non resta 
niente si dovrebbe pensarci. 
« Forse è una coincidenza, 
non lo so. Ma l’apertura del 
Brancaccio di Proietti o del 
Teatro Tenda di Molfese for¬ 
se non ci sarebbero state, 
senza la nostra politica cul¬ 
turale, che è stata quella di 
costituirsi come punto di ri¬ 
ferimento, di dare spazio e 
occasioni ai gruppi di opera¬ 
tori. Cosi si è scoperto un 
pubblico, e dato coraggio e 
idee a tutti ». Guardate le pa¬ 
gine degli spettacoli sui gior¬ 
nali. Ci troverete molto del¬ 
l’Inverno romano. 

Appendice sportiva — Nico¬ 
lini è anche assessore allo 
sport. E’ preso, in questo pe¬ 
riodo, dai giochi della gio¬ 
ventù. «Ma vorremmo orga¬ 
nizzare anche un’altra olim¬ 
piade. Cioè: L’altra olimpia¬ 
de. Per esempio: organizzare 
un torneo di tennis in mezzo 
alla città, potrebbe tenersi 
sul marciapiede posteggio di 
piazza Venezia. Perché? Per 
dire che a Roma gli impianti 
sportivi sono pochi, pochissi¬ 
mi. e tutti giocano in mezzo 
alla strada. O ancora: chie¬ 
dere alla Federazione gioco 
golf cento mazze, e qualche 
istruttore, e far "locare cen¬ 
to ragazzini a Villa Borghe¬ 
se Gli SDort d’élite sono solo 
un privilegio culturale, bi¬ 
sogna smascherarli ». 

Altre Irf***»... — Un concerto 
di Bob Dvlan (il paradosso 
di Roma è che non ha un 
reale posto per spettacoli sl¬ 
mili»): Patty Smith a San 
Basilio, una rievocazione di 
Garibaldi nei suoi posti, in 
contemporanea (a Roma, a 
Ravenna, etc ) Il festival di 
poesia da portare a Ma- 
nagua. Infine: un concerto al 
Palasport che cominci la mez¬ 
zanotte del 31 dicembre Suo¬ 
neranno i metallici Devo’s. 
Sarà dunque « il primo con¬ 
certo degli anni ’80». 

Gregorio Botta 


Sull’Estate romana pub¬ 
blichiamo volentieri un in 
tervento di Franco Purini, 
coordinatore del gruppo di 
architetti che ha lavorato a 
Parco centrale. 

Tracciare un parziale bi¬ 
lancio di Parco Centrale è 
già possibile, almeno sui due 
punti. Mattatoio e via Sa¬ 
botino che per ,un verso o 
per l’altro hanno più a lun¬ 
go occupato le cronache, 
mentre gli altri due (villa 
Torlonia e valle della Caf- 
Jarella), avendo ospitato un 
« effimero » più riconoseibi 
le, hanno suscitato meno 
problemi. 

Cominciamo dalle polemi¬ 
che. Un noto quotidiano 
della capitale si è'distinto 
nel criticare la scelta del 
Mattatoio come sede dei 
concerti rock e jazz, trascu¬ 
rando anche di recensire la 
stessa musica, per mettere 
in luce le innumerevoli defi 
cienze organizzative che si 
sono verificate. Bisogna ri¬ 
conoscere che alcune moti 
nazioni di queste critiche 
non erano sbagliate: si ac¬ 
cusavano l'Arci e l’Assesso 
rato te quindi indirettamen¬ 
te gli architetti) di non aver 
preventivamente risolto al¬ 
cuni problemi di agibilità 
(mancanza di sedie, manca¬ 
to coordinamento dei servizi 
di pulizia prima e dopo gli 
spettacoli, poca efficienza 
nella difesa dei magazzini 
dei vecchi mobili pignora¬ 
ti etc.). Questo quotidiano 
tralasciava però di ascrive¬ 
re, all’attivo dell'operazione 
Mattatoio, il semplice fatto 
di averlo aperto e fatto co¬ 
noscere a migliaia di giova¬ 
ni dopo sei anni di chiusu¬ 
ra. Per chi ha oggi a Roma 
tia i diciotto e i ventiquat¬ 
tro anni questa chiusura si¬ 
gnificava la cancellazione 
del luogo stesso. Da questo 
punto di vista la nostra scel¬ 
ta appoggiata dall’Ara e 
daìi’Assessorato è stata non 
solo coraggiosa ma anche 
necessaria. Se poi si è do 
vitto pagare il prezzo della 
mancanza di sedie questo 
prezzo non mi sembra ecces 
sivo. 


Ma il problema posto dal 
quotidiano romano era un 
altro. Si voleva (e si vuole) 
impedire che il Mattatoio di¬ 
venti un luogo per grandi 
manifestazioni di massa per 
che sono queste che non si 
vogliono. Si pensa che basti 
noli fare « raduni » per di 
minuire la conflittualità ur¬ 
bana, tollerata finché è 
frammentata in piccoli epi¬ 
sodi nelle grandi periferie 
esterne. Mentre non la si sa 
controllare, per quel fatto 
di massa che è, in una dia¬ 
lettica veramente estesa a 
tutta la città, la sola dialet¬ 
tica che può, tra Valtro, ri¬ 
solvere questo scontro tra 
« marginalità » e « centrali¬ 
tà » ormai tipico di tutte le 
culture urbane in modi con 
formi alla vera scala del pro¬ 
blema. Che è quella di una 
città violenta prima di tutto 
perchè segregante. 

Questa è una scommessa 
storica che la sinistra non 
può e non deve perdere a 
meno di non vedere molti¬ 
plicato molte volte non salo 
l’omicidio dell’Olimpico ma 
anche i ricorrenti fenomeni 
di una pretesa « devianza» 
collettiva che spesso non è 
altro che la difficoltà a rap¬ 
presentarsi nella città in cui 
si è costretti a vivere. 

Ma veniamo agli apprezza¬ 
menti. ET stato più volte rim¬ 


proverato a Renato Nicolini 
di promuovere manifestazio¬ 
ni che non lasciano traccia 
se non nella- memoria. Eb¬ 
bene, a via Sabotino, qual¬ 
cosa oltre il ricordo (il che 
è già tanto) resterà. Resta 
per ora il primo abbozzo di 
un giardino che il Comitato 
di quartiere coadiuvato dal- 
l’Arci intende completare 
con l’aiuto della Cooperativa 
Nova che ha iniziato i lavori 
predisponendo, insieme alla 
« Scenografia oggi », gli spa¬ 
zi per le manifestazioni tea¬ 
trali di settembre. 

Due lotti urbani distanti 
non più di cinque minuti di 
autobus da piazza del Popo¬ 
lo, ambiti da venti anni dal¬ 
la speculazione edilizia e di¬ 
fesi dal quartiere saranno, 
si spera tra breve, riconse¬ 
gnati al quartiere stesso do¬ 
tati di quelle attrezzature 
che potranno servire a vec¬ 
chi e bambini. Nasceranno 
attorno agli allestimenti co¬ 
struiti per settembre, che sa¬ 
ranno consolidati e ultimati 
non solo per fornire un « ser¬ 
vizio» necessario, ma anche 
per costruire un « segno » al¬ 
trettanto necessario che pos¬ 
sa ricordare af cittadini che 
la città deve essere anche 
« fantastica » o semplicemen¬ 
te più bella. Uno spazio poli 
valente per gli anziani af¬ 
fiancherà una pista per il 


gioco delle bocce; una sene 
di ambienti sarà destinata 
ad attività per l’infanzia; 
nelle due aree, sistemate con 
spazi per il gioco all’aperto, 
violetti, panche, una fontana 
ecc, saranno piantati nuovi 
alberi e nel lotto fronteggian 
te Viale Angelico sarà rica¬ 
vata una pista di pattinag¬ 
gio mentre l’ellisse in terra 
già realizzata verrà atterra¬ 
ta per spettacoli all’aperto. 

1 due edifici provvisori in 
legno e tubi innocenti, op¬ 
portunamente consolidali 
garantiranno, fino alla fine 
dei lavori il funzionamento 
dell'arca. ■ 

Per raggiungere questo ri¬ 
sultato occorre però che TAr¬ 
ci. l'Assessorato, la circo 
scrizione e il comitato di 
quartiere non siano lasciati 
soli in una battaglia « loca¬ 
lizzata ». Per quanto riguar¬ 
da il ruolo del nostro gruppo 
di progettazione, non posso 
che rinnovare il nostro im¬ 
pegno a coadiuvare le inizia 
tive per il completamento 
dell’intervento, sperando che 
esperimenti di questo tipo si 
ripetano dovunque in modo 
da lasciare dopo le feste del 
l’Estate Romana non dei re 
sti inutilizzabili ma dei pezzi 
sui qualt costruire delle oc¬ 
casioni 

La localizzazione dei quat¬ 
tro punti collocati al confine 
tra città storica e periferia 
ha voluto segnalare infine la 
esistenza di una fascia cri¬ 
tica o, meglio, di scambio 
lungo la quale occorre pre 
disporre un pacifico ma non 
ver questo « platonico » as¬ 
sedio della città consolidata 
da parte della città margi¬ 
nale ormai estesissima, ma 
ancora espropriata della pos¬ 
sibilità di portare la prepria 
presenza e con tutta la sua 
forza nel centro stesso del 
la città. La « città nuova » 
di cui parlavo non può più 
prescindere ormai dal con¬ 
siderare suoi materiali prin¬ 
cipali proprio quelli che la 
vita urbana sembra ancora 
oggi ricacciare ai suoi mar¬ 
gini. 

Franco Purini 


La manifestazione organizzata da 
Comune, Provincia e Regione 
per l’anno del fanciullo - « Continente 
Infanzia » partirà venerdì 
prossimo a Palazzo dei Congressi 
Sono invitati tutti 


Spettacoli, dibattiti, proiezioni, teatro, tutti dedicati all'infanzia 


Ora i bambini hanno la loro «Massenzio» 
Film dal mondo per sei giorni all'Eur 


Diamo un’occhiata 
ai programmi 
giorno per giorno 


Anche i bambini avranno la 
loro « Massenzio »: sei pome¬ 
riggi di film di tutto il mon¬ 
do con proiezioni a ciclo 
continuo. Ma la rassegna in¬ 
temazionale di film per ra¬ 
gazzi non è che una delle 
tante iniziative che — da ve¬ 
nerdì prossimo fino al mer¬ 
coledì successivo, al palazzo 
dei Congressi dell’Eur — so¬ 
no state organizzate da Co¬ 
mune. Provincia e Regione. 
Saranno un modo per cele¬ 
brare l’anniversario della 
Carta dei diritti del fanciullo 
e l’anno Intemazionale del 
Bambino indetto dall'ONU. 
ma serviranno anche a fare il 
punto sulle future iniziative 
che gli enti locali potranno 
avviare per migliorare le 
condizioni dell'infanzia. Ospi¬ 


ti e protagonisti di Palazzo 
dei Congressi solo ed esclusi¬ 
vamente i bambini; a quelli 
che frequentano la scuola 
dell'obbligo l’Atac offrirà an¬ 
che un tesserino per viaggia¬ 
re gratis durante tutta la du¬ 
rata della manifestazione. 
Una trentina di gruppi teatra¬ 
li. di cooperative di spettacolo, 
clown, mimi, marionette pre¬ 
senteranno ogni giorno, mat¬ 
tina e pomeriggio, spettacoli, 
balletti e opere buffe e musi¬ 
che. 

In quei giorni, insomma. 0 
Palazzo dei congressi si tra¬ 
sformerà in una vera e pro¬ 
pria « città dei ragazzi » Ai 
piccoli visitatori sarà prati¬ 
camente possibile fare quasi 
tutto: impastare cartapesta, 
suonare, costruire pupazzi. 


giocare a scacchi, negli spazi 
riservati e gestiti dai labora¬ 
tori permanenti di attività. E. 
ancora, visitare le decine di 
mostre realizzate da scuole, 
dall Arci. dall’Udi. dall’Onu. 
dalla Regione. Ci saranno 
libri per ragazzi, mostre fo¬ 
tografiche sui bambini di 
Roma e di tutto il mondo, 
sull’ambiente, sui giocattoli, 
f sulla ceramica; ci saranno i 
lavori realizzati dai ragazzi 
dei centri ANFFAS. Una inte¬ 
ra giornata sarà dedicata ai 
bambini del terzo mondo. 

Accanto alle iniziative di 
cui i protagonisti saranno i 
bambini c’è poi una serie di 
interessanti tavole rotonde e j 
dibattiti per adulti, su temi 
| che vanno da: «0-3 anni i 
mille giorni più preziosi per 
la vita *. all’evasione dall’ob- 
bligo scolastico e il lavoro 
minorile nella nostra regione, 
alle testimonianze sulla con¬ 
dizione dell’infanzia nel 
mondo. 

Diritto allo studio e alla 
conoscenza, diritto alla vita, 
diritto alla città, riforma sa¬ 
nitaria c diritto alla salute 
psicofisica del bambino sono 
gli altri temi in discussione 
nella « sei giorni » dell’EUR. 
Su tutti questi argomenti, 
stavolta non si confronteran¬ 
no solo gli esperti, ma am¬ 
ministratori. operatori socia¬ 
li. forze politiche e sindacali, 
utenti. Insomma tutti quelli 
che in qualche modo sono 
coinvolti nel «Continente In 
fanzia ». 


• Continente infanzia » si 
inaugura venerdì prossimo 
con l’intervento dei presi¬ 
denti della giunta e del Con¬ 
siglio della Regione e della 
Provincia, e del sindaco Pe- 
trosellL « Il bambino sogget¬ 
to di diritti » è il tema deila 
! prima giornata; alle KX30 ci 
sarà un dibattito su « 0-3 
anni 1 mills giorni più pre¬ 
ziosi della vita»; alle 11.30 
spettacolo per ragazzi del 
Teatro di Roma: ■ Pop out ». 
delia Cooperativa Routalibe- 
ra. Alle 16 dibattito su • Una 
politica por l’infanzia nogli 
anni *30 • Ruolo della Ragio¬ 
na a dagli enti locali ■ Nuovo 
assetto istituzionale ». Alle 
16 concerto per l’infanzia con 
Charo Cofrè e Hugo Ha.é- 
valo. Alle 18 II teatrino del 
piccoli Principi di Saniro 
Libertini presenta « Pino To¬ 
pino a la tenda rosea ». spet¬ 
tacolo per bambini. Sempre 
venerdì avrà Inizio la pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca a ciclo continuo. In col¬ 
laborazione con il Comune di 
Modena, Cinema per l'Unl- 
cef e A.ICC. La rassegna in¬ 
temazionale di film per un 
pubblico in età scolare conti-- 
nuerà ogni sera dalle 18 in 
poi fino al IL 


Sabato 17. alle 10 tavola 
rotonda: « Evasione dall’ob- 
bligo scolastico e lavoro mi¬ 
norile nel Lazio», e dibattito 
sull’edilizia • scolastica m 
diapositive. Alle 10^30 « Mario¬ 
netta in libertà ». realizzato 
dal Gruppo Agora. Alle 16 
tavola rotonda su « La scuo¬ 
la per l’infanzia ». 

« Per il diritto alla vita 
liberiamo i bambini dalla 
guerra, dalla fama, dalle ma¬ 
lattie. dall'Ignoranza, dall’in¬ 
giustizia » è il tema della 
giornata di domenica .8. che 
prevede per le 10 • Testimo¬ 
nianze sulla condizione del¬ 
l'infanzia in Italia a nel mon¬ 
do», e alle 16 una tavola ro¬ 
tonda su « Informaziona, 
mas» m adia: valori a massag¬ 
gi par rintanala». 

Alle 1030 il Teatro di Ro¬ 
ma presenta ■ Um pa pa » 
del gruppo II Torchio; alle 
16 recital del Giancatiivi; 
alle 18 spettacolo del P'ccolo 
Teatro di Pontedera « Papà 
a II Prfnclpa». opera buffa 
In un atto e sei quadri. 

Tema di lunedi sarà ■ Il 
bambino a il diritto alla salu¬ 
to ». Alle 10 dibattilo.su « Ri 
forma sanitaria a il diritto al¬ 
la saluto palco fisica dal bam¬ 
bino»; alle 10,30 «La storia 


della strega Giamauba » del 

Laboratorio Teatromfanzia. 
Alle 15,30 dibattito su « Il 
bambino e il diritto alia 
gioia: la vacanza, i centri ri¬ 
creativi, la espressioni artisti¬ 
che, il turismo sociale, lo 
sport». Alle 16 sarà presen¬ 
tato il libro « Psicologia e 
territorio: ricerca storica 

sui minori istituzionalizza 
ti»; seguirà il dibattito *11 
bambino solo: il suo mondo 
a I suoi diritti ». Alle 17 spet¬ 
tacolo del teatro dell’Opera 
di Roma: « Parliamo in bal¬ 
letto». del gruppo didattico 
di danza. 

Martedì 20 alle 10 incontro 
con i slndaci delle ' grandi 
città su ■ Le esperienze si¬ 
gnificative dei servizi per I’ 
infanzia». Alle 10 spettacolo 
per ragazzi della Cooperati¬ 
va Mangìafuoco. Alle 16 ta 
vola rotonda su « I miei di 
ritti: a 20 anni dalla Carta, 
il bilancio, le Idea a la pro¬ 
posto dei bambini dal La¬ 
zio ». 

Mercoledì, giornata conclu¬ 
siva, oltre agli altri spetta 
coli grande festa popolare 

con « Casco Clown, Gruppo 
del Sole. M.T.M„ La Giostra, 
Clonotto ». 


I servizi in onda domani alle 14 e alle 21 

Le quattro pagine di cronaca: 
se ne parla a Radio blu e Video 1 

La scelta del nostro giornale di dedicare quattro pagine 
' alla cronaca della capitale e del Lazio, lo sforzo che questa 
scelta comporterà per tutto il partito (uno sforzo organizza¬ 
tivo. ma anche « politico », di elaborazione, di proposta) verrà 
discussa domani in due emittenti private. Con interviste e com 
menti a Radio Blu e Video Uno. 

Sull’emittente radiofonica il programma andrà in onda do¬ 
mani alle 14. Su quella televisiva, invece, l’appuntamento è 
per le 21. 

Sempre a Radio Blu (94.800 MHZ) domani alle ore 14.30 un 
rappresentante del Sunia risponderà agli ascoltatori su tutti 
i problemi della casa. I numeri di telefono per intervenire sono 
il 493081 e il 4953316. 


' 1 \ \ 

Di dove in quando 


Rassegna al cineclub Esquilino 


» 

i .r 


Dopo il cinema ungherese, 
ecco sugli schermi romani il 
cinema bulgaro. Il « Cine¬ 
club Esquilino » ha messo 
insieme, infatti, otto film di 
quella che è senza dubbio 
una delle cinematografie me¬ 
no conosciute dell’Est euro 
peo. La rassegna prende il 
via martedì prossimo alle 18 
con la presentazione del prò- 
lessor Sergio Micheli, a cui 
seguirà la proiezione del pri¬ 
mo lungometraggio. L’ulti¬ 
ma estate, di Hristo Hristov. 

Oscillante tra la ricerca di 
un’identità storica e cultura¬ 
le e la rappresentazione rea¬ 
listica del passato e del pre¬ 
sente, attraverso la satira 
o il dramma di costume, il 
cinema bulgaro si segnala 
spesso per la semplicità del¬ 
le vicende narrate e per la 
buona qualità del prodotto. 

L'ultima estate, presentato 
con successo al Festival di 
Locamo del 1975, ne è uno 
degli esempi più probanti. 
Vi si narra la storia di Ivan, 
un uomo rimasto solo con 
il vecchio genitore e 11 giova¬ 
ne figlio In un villaggio, già 
abbandonato da tutti, e de¬ 
stinato ad essere cancellato 
dalle acque di una diga. Il 
conflitto tra vecchio e nuo¬ 
vo, 1 ricordi del passato e 
i sogni del futuro sono i te¬ 
mi fondamentali di questa 
opera di Hristov. del quale 


Dopo gli 
arrivano 


vedremo anche Iconostasi 
(storia di un amore impossi¬ 
bile). firmato insieme a To- 
dor Dlnov. 

Gli altri film in program¬ 
ma sono II corno di capra 
di Metodi Andanov, forse 
l’autore di punta degli anni 
Settanta, qui alle prese con 
una storia di violenza e di 
odio, ambientata alla metà 
del XVIII secolo; Zona del¬ 
le ville di Eduard Zahariev, 
Emendamento alla legge per 
la sicurezza dello Stato di 
Liudmil Staihov (sul falli¬ 
mento del moti rivoluzionari 
del 1923 e la successiva re¬ 
pressione); Il vantaggio di 
Gheorghi Diulgherov (av¬ 
venture di un ladro, ma es¬ 
senzialmente una storia, in¬ 
terpretata da veri delinquen¬ 
ti comuni, sui diversi); Ju¬ 
lia Vrevskaia di Nicola Ko- 
rabov: La piscina di Bihka 
Geliazkova. 

I film sono presentati nel¬ 
la versione originale con sot¬ 
totitoli in italiano (solo quel¬ 
lo di Korabov reca i sotto¬ 
titoli in francese). La ras¬ 
segna è stata organizzata in 


ungheresi 
i bulgari 

collaborazione con l’Associa¬ 
zione Italia-Bulgaria e con 
la Cineteca di Sofia. 

Al «Filmstudio», invece, da 
mercoledì, si può vedere un 
film di Hans Jurgen Syber- 
berg, Hitler - Un film dalla 
Germania, della durata dav¬ 
vero insolita di ben sei ore 
(la proiezione verrà perciò 
divisa in due parti). Certa¬ 
mente il meno noto tra 1 
« nuovi » registi della Ger¬ 
mania Federale, nonostante 
un apprezzato Ludwig II, 
requiem per un re vergine. 
Syberberg punta qui su tut¬ 
ta una serie di episodi che 
trascendono l’elemento docu¬ 
mentario e storico per rovi¬ 
stare nella colpevolezza col¬ 
lettiva del popolo tedesco. 

Infine. segnaliamo al 
« Montaggio delle attrazio¬ 
ni » L’une et l’autre di René 
Allio, la personale sui Ta- 
vìani al « Sadoul » e, da 
giovedì, un « festival » sul 
regista e coreografo statu¬ 
nitense. Busby Berkeley, al- 
l’« Officina ». 

g. cer. 


«Personale» di Ugo Nespolo al Filmstudio 


Perché questo pittore 
si mette a fare film? 



Un fotogramma del « con certo rituale » 


Chi ha visto quest’anno I 
film sperimentali di Dome¬ 
nico Colantoni proiettati un 
po’ ovunque in Italia, sa che 
nel panorama del nostro 
nuovo cinema indipendente 
i pittori hanno voce in ca¬ 
pitolo. Contribuisce ulterior¬ 
mente a dimostrarcelo 1 la 
personale del pittore, scul¬ 
tore e incisore piemontese 
Ugo Nespolo, in programma 
in questi giorni al Film- 
studio di'Roma, ove Tao- 
pera omnia» cinematografi¬ 
ca del già affermato arti¬ 
sta trentacinquenne viene 
« esposta » cronolofiicamen- • 
te. in una progressione as¬ 
sai illuminante. 

- La ’ fugace vita dei foto¬ 
grammi era il titolo di un 
saggio monografico di Vit¬ 
torio Fagone dedicato, l’an¬ 
no scorso, al misconosciuto 
cinema di Ugo Nespolo. E 
migliore immagine non si , 
poteva dare, in quantomai 
opportuna sintesi, per pre¬ 
cisare l’impressione suscita¬ 
ta dalle tormentate ricer¬ 
che sul linguaggio cinema- ■ 
tografico di questo pittore. 
Del resto. Ugo Nespolo vie¬ 
ne da lontano. I suoi primi 
tentativi di film risalgono 
alla seconda metà degli an¬ 
ni '60 (La galante avventu¬ 
ra del cavaliere da lieto 
volto, 1966-1967, 25 minuti: 
Le gote in fiamme, 1967. 3 
minuti; Buongiorno Miche¬ 
langelo, 1968-1969, 20 minu¬ 
ti). ossia all’epoca in cui 
trovavano vasta eco i pro¬ 
vocatori piani sequenza fis¬ 
si del pittore-cineasta per 
eccellenza. Andy Warhol. 

E’ da una prospettiva dia¬ 
metralmente opposta, cioè 
da uno sviluppo di combi¬ 
nazioni al montaggio, che 
Nespolo in quegli anni pren¬ 
deva contatto con il cine¬ 
ma. restando, in fondo, più 
pittore di Warhol. proprio 
nella angosciata incapacità 
di movimentare l’immagine 
dal suo Interno. I frequenti 
cambi di velocità, e l’allora 
prediletta struttura del col¬ 
lage (qui si installa, puntua¬ 
lissimo. il riascolto di gran¬ 
di successi del rock, come 
Gimme some lovin ’ dello 
Spencer Davis Group), in 
pratica, lasciano inalterata 
la composizione delTinqua- 
dratura pur suggerendo sen¬ 
sazioni di gran ritmo, a dif¬ 
ferenza di un piano-sequen¬ 
za alla Warhol. per esem¬ 
pla ove soltanto la cornice 
è immobile, perché ospita 
minuziosi, quasi impercetti¬ 
bili mutamenti al suo in¬ 
terno. 

Il primo cinema di Ugo 
Nespolo è dunque, parados¬ 
salmente, assai pittorico, co¬ 
me un catalogo della pop 


Due grosse iniziative del¬ 
l’assessorato alla Coltura 
del Comune per 11 prossi¬ 
mo anno. Si è decìso di in¬ 
tervenire infatti, in un set¬ 
tore finora di esclusivo 
appannaggio delle promo¬ 
zioni private e mercantili. 

La prima proposta ri¬ 
guarda Tàllestimento di 
una grande mostra - bilan¬ 
cio delle tendenze nelle 
arti visive in Italia dal 
1965 ad oggi, che si do¬ 
vrebbe tenere nella prossi¬ 
ma primavera al Palazzo 
delle Esposizioni dellTSUR. 
« Verranno ricostituiti — 
dice Nello Ponente, orga¬ 
nizzatore della mostra — 
i tragitti deH'arte italia¬ 
na. gli sviluppi dei pro¬ 
pri linguaggi e le proprie 
crisi fino alle ultime ten¬ 
denze del post-moderno ». 
Quindici anni della vita 
artistica del paese saran- 


art, con la sua terapia di 
choc, con tutte le ingenuità 
vergate su una simbologia 
quasi disarmante per quan¬ 
to è evidente. Ma c’è sem¬ 
pre delTaltro. come sappia¬ 
mo, nelle immagini di un 
pittore, poiché l'estrema ed 
estremistica sintesi del suo 
modo di rappresentare, a 
tratti si lascia intuire in 
tutta la implicita vastità 
del processo creativo. 

Quello che noi chiamerem¬ 
mo il «secondo cinema» di 
Nespolo (Con-certo rituale. 
1972-1973. 35 minuti; Un Sti- 
permaschio, 1976. 30 minuti: 
Andare a Roma, 1978. 30 
minuti; Lo spaccone, 1979. 
7 minuti) va dunque sotto 
il segno di una metamor¬ 
fosi cinematografica compiu¬ 
ta. Presentato di recente 
alle giornate di Sorrento. 
Un Supermaschio (è la sto¬ 
ria di un uomo di eletta 
perversione, arroccato in una 
lussuosa magione fra tanti 
suoi simili, ma malinconi- 


no dunque allineati nelle 
sale del Palazzo delle E- 
sposizioni: dal periodo di 
sviluppo e stimolo del¬ 
le istituzioni pubbliche 
(Biennale di Venezia del 
*66) alla contestazione del 
*68. alle « collusioni » e 
sperimentazioni con l’ar¬ 
chitettura e urbanistica. 
La fotografia artistica tro¬ 
verà un suo spazio in una 
retrospettiva di Ugo Mu- 
las. 

Parallelamente alla mo¬ 
stra. ma con un carattere 
di stabilità, sarà costituito 
un centro di documenta¬ 
zione, a cura di Francesco 


camente attratto da feticci 
solitari, quindi « rinnegato », 
e perciò condannato a mor¬ 
te dai suoi coinquilini) è 
infatti un film capace di 
raccontarsi, magari alla ma¬ 
niera di Jarry. attorno alla 
congrua figura del totem 
(un faccione realizzato dal¬ 
lo stesso Nespolo: è la ma¬ 
schera espressionistica di 
Joseph Beuys che davvero 
chiunque vorrebbe solo per 
sé) in cui si riassumono 
emblematicamente vizi e 
virtù dell’artista. Ecco infi¬ 
ne Andare a Roma, ovvero 
il feticismo tecnologico e 
tecnocratico, che consiste 
nel riconoscersi in una tre¬ 
menda arte oggettuale di 
massa fatta di televisori, di 
revolver,, di aeroplani, di 
valigette 24 ore Era ora. 
Ormai il cineasta ha decol¬ 
lato. Non si specchia più 
sullo schermo. Finalmente 
comunica. In Intenirbana. 

d. g. 


Vincitorio. in cui quanto 
si produce a Roma nelle 
arti visive troverà possibi¬ 
lità di ascolto e confronto. 
Sempre nel Palazzo delle 
Esposizioni e con un con¬ 
tributo di 65 milioni da 
parte del Comune il nuo¬ 
vo organismo servirà co¬ 
me punto di coordinamen¬ 
to e dì raccolta per tutta 
le esperienze che si van¬ 
no facendo nel campo del¬ 
l'arte visiva. Il Centro co¬ 
stituirà. per questo, un ar¬ 
chivio e promuoverà in¬ 
contri e dibattiti con arti 
sti italiani e in seguito, 
stranieri. 


A primavera al Palazzo delle Esposizioni 

Una mostra-bilancio 
delle arti visive 
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Prosegue lunedi elle 9,30 in Fe¬ 
derazione la riunione del CO e del 
gruppo capitolino. All'ordine del 
giorno: < Iniziative legislative per 
le borgate >. 

OGGI 

i 

FROSINONE 

SORA ore 10 assemblea tesse¬ 
ramento (Simiele); BOVULE ore 

9.30 attivo tesseramento (Maz¬ 
zocchi)! PIGNATARO INTERAM- 
NA ore 10 assemblea tesseramen¬ 
to (Cervini); VEROLt ore 9 as¬ 
semblea (Loflredi); VEROLt ore 
11 comizio (Loflredi); RIPI ore 
17 attivo tesseramento (De An- 
gelis). 

LATINA 

NORMA o e IO 30 comizio PCI- 
PSI. Parteciperà il compagno Co- 
tcsta CISTERNA ore 10 comizio 
(P. Vitelli) ; LT VILLAGGIO TRIE¬ 
STE ora 15 comizio Grassucci. 

RIETI 

Si terrà oggi a MAGLIANO 
alle ore 10,00 un Attivo deg'l 
amministratori comunisti con 
l'esclusione della zona Sab'na 
sul tema: 1) Il compito degli 
amministratori comunisti di 
fronte ai provvedimenti per la 
Finanza Locale e olle pross'me 
scadenze elettorali, 2) Costi¬ 
tuzione USL. La relaz'one in¬ 
troduttiva sarà svolta dal com¬ 
pagno Severino Angcletti con¬ 
sigliere regionale; le conclu¬ 
sioni saranno svolte daal com¬ 
pagno Merio Ouattrucci. della 
segreteria regionale. 

ANTRODOCO ore 17 assemblea 
tesseramento (Giraldi); 

VITERBO 

Feste del tesseramento: PESCIA 
ROMANA ore 10,30 lesta tesse¬ 
ramento (Giuebri): TUSCAN1A 
ore 10,30 (Pochetti); SORIANO 
NEL CIMINO ore 16 (PoMostrel- 
li): BLERA ore 15.30 (Daga). 

Si svolgerà oggi a Sezze 
(Latino), presso il Teatro Co- 
muna'c con inizio alle ore 9,00 
un Convegno Provinciale su 1 te¬ 
ina: « Proposte dei comun'sti 
per la costituzione del Parco 
Naturale Regionale dei Monti 
Lepìm ». Il Convegno sarà pre¬ 
sieduto dal compagno Sabino 
Vono, segretario del 1 » federa¬ 
zione. La relazione sofà svo'ta 
dal compagno Bernardo Velie- 
tri vice presidente del'o XIII 
Comunità Montana. Le conclu¬ 
sioni saranno tenute dal com¬ 
pagno Paolo Ciofi, vice presi¬ 
dente della Giunta Regionale 
Lazio. ■ 


DOMANI 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 16 In Federazione gruppo lavoro 
Psichiatria (Pizzuti)t 

ASSEMBLEE — LA COMPAGNA 
NILDE JOTTt A CAMPO MAR¬ 
ZIO - Lunedi a Campo Marzio as¬ 
semblea con la Compagna Nilde 
Jotti, Presidente della Camera dei 
Deputati e della Direzione del Par¬ 
tito; FIANO alle 19 (Pochetti); 
CAMPITELLI alle 18,30 (Arata); 
TORRESPACCATA alle 17,30 (G. 
Presca) ; 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — IV alle 19 a 
TUFELLO CP (lembo); X alle 

18.30 a NUOVA TUSCOLANA at¬ 
tivo N.U. (Battaglia, Ferrante); XV 
alle 20.30 in sede esecut'vo (Me¬ 
ta); XVI alle 19 a MONTEVERDE 
VECCHIO CP e Gruppo (Tlradnt- 
ti. Proietti); XVIII alle 18 a 
VALLE AURELIA attivo femmini¬ 
le (Napoletano); CASTELLI alle 
18 a FRASCATI CC.DD. FRASCA¬ 
TI e COCCIANO. gruppo consilia¬ 
re (Cervi) : TIVOLI alle 18 a TI¬ 
VOLI CC.DD. sezioni (Filabozzi, 
Tuvè) : 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTUALI a'Ie 

17.30 In Fed.ne (Ottava no, Soe- 
ranza); ACOTRAL olle 18 a CINE¬ 
CITTÀ' (Maderchl); CELLULA S. 
SPIRITO alle 14 (Ranal'l. Mm-ol; 

E' convocato per martedì 13 ol¬ 
le ore 16 l'attivo provinc'ale 
della FGCR. O.d.g.: « Preparazione 
della manifestazione nazionale de¬ 
gl’ studenti ». (Carlo Leoni) 

E' convocato in Federaz’one per 
martedì 13 alle ore 19 l'attivo dei 
comunisti dell'Università. O.d g.: 
« Preparazione della manifestazio¬ 
ne nazionale degli studenti med' 
ed universitari di sabato 17 a Ro¬ 
ma. » Interverranno i compagni 
V. Veltron 1 e r. Rog’.i 

FROSINONE 

Si terrà domani, lunedi 12 no¬ 
vembre, alle ore 16 presso la Sala 
Convegni deH'Amminìstraz'ene Pro¬ 
vinciale una Conferenza Dibattito 
sui tema: « Gli organi colleg'ol’ e 
la democrazia scolastica: da'la crisi 
della partecipazione ella riforma 
della gestione ». La relazione sarà 
svolta dal tonipagno Michele De 
Gregorio, della commissione Pub¬ 
blica Istruzio'" ’*a Camera. , 

RIETI 

In federazione ore 18 Comitato 
Cittadino (Eulorb’o). 

VITERBO 

RONCIGLIONE ore 15 Assem¬ 
blea donne (A. Giovagnoli); ONA- 
NO ore 20 assemblea tesseramen¬ 
to (Nordini-Cherubini). 


TEATRO DELL'OPERA 

ABBONAMENTI 

E* In corso la campagna abbo¬ 
nimenti chi terminerà il 1S no¬ 
vembre. 

Orarlo: tutti I g ’i dalle ore 10 
alla 13 e dalle i ■ 1 alle 19. La 
biglietteria resterà chiusa l’I, Il 
10 a 1*11 novembre. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Accademia di Via del Greci • 
Tel. 6793617 - 6783996) 

Oggi alle 17,30 e domani al¬ 
le 21 concerto diretto da Gian¬ 
luigi Gelmetti - con il soprano 
Dorothy Dorow dagl. n. 4). In 
programma: Varese, Donatoni, 
Sclsrrlno, Varese. Biglietti in 
vendita oggi dalle ore 16,30 in 
poi, lunedì dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA » (Via del Greci n. 10 - 
Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, In particola¬ 
re corsi di cembalo, mandolino, 
oboe. La segreteria è aperta dal¬ 
le 1S alle 19 dal lunedi ai 
venerdì 

ASSOCIAZ. ITALIA-URSS • Audi¬ 
torio della DIscoteva di Stalo 
(Via M. Caetanl, 32) 

Domani alle 17,30 « La vocal là 
nella musica di Respighi », in¬ 
terventi di L. Bragaglia e P. Ca¬ 
puto con la partecipazione di 
Etto Berard (canto) e Rolando 
Nlcolosl (Piano). Ingresso li¬ 
bero. 

I LUNEDI' DEL TEATRO BELLI 
(Piazza S. Apollonia n. 11-a - 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 e alle 21 J. S. Bach. 
Preludi e fughe da! * clavicem¬ 
balo ben temperato ». Quartet¬ 
to vocale del Teatro Belli d'ref- 
to da Quinzio Petrocchi. 
ISTITUZ, UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassoni 46 - 
Tel. 3610051) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 3601752) 

Alle 11 alla Sala Casella • In¬ 
contro con la danza », guidata 
da Vittoria Ottolenghi e dedi¬ 
cato alla Danza moderna. Bi¬ 
glietti in vendita alla Fllarmo- 
' nioa anche domen’ca mattina. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
rì 81-82, angolo Via della Lun- 
gara Tel 65687111 
Alle 17,30 la Compagnia Alle 
Ringhiera diretta da Franco Mo¬ 
le presenta « La cantatrice cal¬ 
va » di E. Jonesco e « La fami¬ 
glia » di R. Wilcock. ' - 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 
- Tel, 3598636) 

Alte 18 la Caop. La Plautina 
presenta « Allegro con cadave- 
- re », commedia con musiche 
scritta, diretta ed interpretata 
da Setfjio Ammirata. 



Il servizio più rapido por la ricorco dodo casa. Il 
più completo o adotto, per offrirei una cete 
nelle più diverse zone di Rome a condizioni eu 
misura. Batta telefonare al 0511 o te preferite 
Informerei nei Ne. uffici vendita di zona. 
MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIÓN11 — 15 ANNI 

■monocamere 

TORREVECCHIA • Via Casimiro Mondino 29 
(affittato) L 0.400.000 

FLEMING • Via Cittì della Piava 60 


TORREVECCHIA - Via Tommaso Zigllara 30 

Salone, 3 camere. 2 bagni, cucina, balcone 
(libero) L. 00.000.000 

PARIOLI - Via A. Caroncinl 41 
Salone -t- studio. 5 camere, cameretta, 

2 bagni, 4 ripostigli, armadi a muro, doppio 
ingresso (libero) 

PIAZZALE CLODIO - Via Dardanelli 37 

3 camere, cameretta, servizi 

(affiliato - piano semint.to) L. 15.800.000 

fuorìdttà 


(affittato) L. 17.000.000 

MONTEVERDE NUOVO » Via Vidaschl 19 
(affittalo) L. 7.500.000 

PIAZZALE CLODIO - Via Dardanelli 37 
(affiliato) L. 8.100.000 

■■ bicamere 

PRATI - Via Rodi 4 

(libero) L. 30.000.000 

PIAZZALE CLOOIO • Via Dardanelli 37 
(alfiltalo) L. 13.000.000 

ME0AGLIE D'ORO - Via G. Serafino 29 
(attillato-costr: 1960-ma. 75circa) L. 28 000.000 
APPIO LATINO • Via della Caffarelletta 44 
(affittato) L. 24.000.000 

MEDAGLIE D ORO 42 

(affittato) L. 18.700.000 

CASIUNO • Vìa dei Castani 201 

(affittato) L. 14.900.000 

■ntricamere 

PRATI - Via Rodi 4 

(affittato) L. 34.500.000 

TUSCOLANO - Via Cincinnato 31 
(affiliato) L. 10.000.000 

PIAZZA RE DI ROMA • Via Urbino SI 
(affittato -.In fabbric. restaurato) Il 35.000.0d0 
TIBURTINO • Via dei Sabelli 90 ' 

(alfittato) L. 15.900.000 

BOCCEA - Via Prospero Santacroce 91 
'(affittato) L. 18.000.000 

PORTUENSE 'Via'Castiglione iTOrcia 24 
(libero). . . L 42.000.000 

mh altri tagli 

NOMENTANO TALENTI 
Via Federico do Roberto 15 

Salone doppio 

TUSCOLANO - Piazza dei Consoli 
Salone. 2 camere, 3 bagni, cameretta, cucina, 
balcone (libero) l_ 47.500.000 

TORREVECCHIA - Via Ceriana 15 
Salone. 3 camere. 2 bagni, cucina, giardino, 
posto auto, cantina (libero) L. 65.000.000 

PIAZZALE DEGLI EROI - Via G. Serafino 29 
Salone. 2 camere, 2 bagni, cucina, ripostiglio 
terrazzo(libero-atlico) L. 90.000.000 

NUOVA MAGLIANA * altana capol. 97 crocialo 
Via della Magliana 258 

Collegatissimo con l’EUR o R Contro, ■ partire 
da un prezzo minimo di L. 220.000 al mq. 

Vendiamo in palazzine del 1972 a ppartamenti 
affittati 

Es. Salone. 2 camere, cameretta, 2 bagni, cuci¬ 
na, (affittato) mq. 125 l. 27.000/000 

Disponimi di a pp a rta me nt i anche Mberi 



MARINA DI S. NICOLA Km. 34.200 SS. Aureli* 
Vasta disponibilità di appartamenti di vario ta: 
gito . 

IN UMBRIA RESIDENCE ‘LA MONTAGNOLA’ 
In villette articolate Su due plani in posizione 
-collinare. Tennis, piscina, galoppatoio 
Saloncino con caminetto, 2 letto, cucina. 2 ba¬ 
gni + locale al piano mansarda. ‘ 

Inoltre vasta disponibilità df appartamenti va¬ 
rio taglio a: TERMINILLO • LAVINIO - OSTIA 
LADISPOLi • TORVAIANICA. 

locai 

APPIO NUOVO * Via Urbino 49 . . 

mq. 650 circa (libero) 

TORREVECCHIA • Via E. Sciamanna 8/b 

(libero) L. 14.000.000 

CASIUNO - Via delle Calendule S - 8 

(libero - 2 porte mq. 57 circa) L. 13.500.000 

(libero al civico 4 mq. 43) L.8.SOO.OOO 

TIBURTINO * Via dalle Care di Pietralata 39 
(libero mq. 110 piano negozi più 310 mq. al pia¬ 
no sottostante dotalo di rampa.carrabile) - 

L. 160.000.000 

'Con possibilità di re nd it e separ a ta 




atro appartamento con uno «M nootri con la 
stessa rapidità di goando cambiata la macchi¬ 
na. Avrete cosi ritolto R doppio prebis me di 

rendere o co mprare lo caso _ 

Anche re non trovato fra W nostre dtoponMIè 



("schermi e ribatte 


ì , i 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Il berretto a sonagli* (Quirino) 1-1 

• «A che servono questi quattrini?* (Dalle Arti) 

CINEMA 

• « Mariti » (Alcyone. Clodio, Olimpico) 

• « Manhattan » (Ambassade, Ariston, Paris) 

• * Jonas che avrà vent'annl nel 2000* (Archimada, 
Augustus) ... 

• «Berlinguer, tl voglio bene» (Beisito) ; > 

• «Hair» (Eden, Le Ginestre) 

• « La merlettaia » (Capranichetta) 

• « Ratataplan » (Embassy) 

• «Sindrome cinese* (Fiamma, King) 

• « Niagara » (Palazzo) 

• « Ogro » (Quirinale) 

• «Chiedo asilo» (Rivoli) 

• «Jesus Christ Superstar» (Sisto) 

• «Saint Jack» (Rouge et Nolr) 

• «il mistero della sigrtora scomparsa* (Smeraldo) 

• « Il prato» (Triomphe) 

• « Il laureato» (Verbano, Apollo, Cassio, Doria) 

• • I guerrieri della notte » (Trevi) • 

• « Ecco l'impero del sensi » (Hollywood, Splendid) - . 

• «Harry e Tonto* (Novocine) 

• « La chiamavano Bilbao» (Odeon) 

• « L'amour violò » (Planetario) 

• «Animai House» (Rubino) 

• «Ferdinando il duro» (Rialto) 

• « La carica dei 101 » (Euclide) 

•.« Charles vivo o morto » (Il montaggio delle Attrazioni) 

• « Alphaville » (L'Officina) 

• «Accidenti che ospitalità» (Circolo, del cinema San 
Lorenzo) 

• « Film di Ugo Nespolo» (Fllmstudlo, 1) 

• « Plerrot le fou » (Fllmstudlo, 2) ' ' 


AVANCOMICI (Vi* di Porta Labt- 
cana 32 • Tel. 2872116) 

Alle ore 18,30 spettacolo-pr,ova 
« ...Maskhàras... », di L. An- 
drejelt. Regia di Marcello P. 
Laurentis. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la Compagnia D Origlin- 
Palmi rappresenta « La vita che 
Il diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11*a • 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 ultima replica. «La 
libellula » di Aldo Nicolai. Re¬ 
gia di Luigi Sportelli. 

BRANCACCIO (Vii, Merulana 244 
Tel. 735255) 

Alle 17 Pippo Franco a Laura 
Troschel In « Il naso fuori ca¬ 
sa », scritta e diretta da Pippo 
Franco. Prenotazioni e vendita 
solo ni botteghino del Teatro 
dalle ore 10-13. 16-19. 

CENTRALE (Via Celta n. 6 -Piaz¬ 
za del Gesù • Tel. 6797270 e 
6785879) l 

Alle 17.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Il borghese gentiluo¬ 
mo » di Molière. Regia di F'o- 
renzo Fiorentini e Ghigo De 
Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 4758598) 

Alle 17 la Compagnia diretta 
da Aldo Giuflrè-Carlo Giuffrè in 
« A che servono questi quat¬ 
trini? » di A. Curcio. 

DELLE MUSE (Via Fori) n. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 in programmazione con 
PETI la Compagnia Libera Sce¬ 
na Ensemble di Napoli presenta 
« La storia <(I Cenerentola à la 
manière de... ». Regia di Gen¬ 
naro Vitiello. 

DEI SATIRI (Via di Grotlapmta 
n. 19 T. 6565352 65613111 

Alle 18 recital del cantautore 
Renzo Zenobi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 Renato Carosone • 
il suo pianoforte con Gigi Ca¬ 
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114) 

Alle 17 ■ La dodicesima notte » 
di W. S ie':espcare presentata 
da I Giovani dell'Eliseo. Regia 
di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 462114) 

Alle ore 17,30 la Compagnia di 
Prosa del Picco'o Eliseo presen¬ 
ta Paolo Stoppa e Pupe'la Mag¬ 
gio in * Lontano dalla città », 
di J. P. Wenzel. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi n. 20 
- Tel. 803523) 

Alle 17,15 » Immacolata » di 

Franco Scaglia. Adattamento e 
realizzazione di Leopoldo Ma- 
slelloni, con Anna Mazzamau- 
ro. Regia di Mastelloni. 

ETI QUIRINO (Via Marco Mii* 
ghetti. 1 Tel 679.45 8$) 

Alle 17 Eduordo in ■ Il berret¬ 
to a sonagli » di Luigi Piratv 
dello. Regia di Eduardo. 

ETI VALLE (Vi* dei teatro Vet¬ 
te 23 'a Tel 656 90.49) 

Alle 17,30 la Compagnia An¬ 
na Prodemar in « La lupa » d : 
G Verga. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

GIULIO CESARE (Viale G Ceso 
re Tei 3S3.3601 
Alle 18 Walter Ch'ari e Ivana 
Monti in » Hai mai provato nel¬ 
l'acqua calda? ■ di Walter Chia¬ 
ri e Paolo Mosca. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 - 
Tel. 65611 SS - 6561800) 

A'Ie 17.30 « The Moosetrap » 
di Agatha Christie (in lingua 
inglese). Regia di Frances Reilly. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17,15 la Compagnia Ste- 
b’Ie del Teatro dì Roma « Chec- 
co Durante » pres. e Er mar¬ 
chese der grillo » di D. Berardi 
e E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 
Tel. 4756841) 

Alle 17 e 21 « In bocca al- 
l'ulo » di Dino Verde. Musi¬ 
che originali di Renato Rasce! 
e Detto Mariano. Regia di Cari¬ 
carlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbie¬ 
ri n. 21 Tel. 6544601-2-3) 
Alle ore 17 la Compagnia del 
Teatro di Roma presenta « Il 
ventaglio » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Luigi Squarzina. 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Alle 18 « Amora a magia nella 
cucina di mamma », uno spet¬ 
tacolo di Lina Werlmuller. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dal 
Sanniti n- 9 Tel. 4956631) 
A'Ie 17,30 « Piccole donne », 
un musical di Paole Pascollni. 
Regia di Tonino Pulci. Presenta 
la Coop. » La Fabbrica dell'At¬ 
tore ». 

ABACO (Lungotevere dal Melllnl, 
33/a - Tel. 3604705) 

Alle 15,30 11 G.S.T. La Po¬ 
chade presenta « Il canto del 
cigno e del pipistrello » da A. 
Cechov. Regia di Renato ’ Gior¬ 
dano. 

ALBERICO (Via Alberico II 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21.30 « OUradek 2» pre¬ 
senta « Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetto. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-a • 
Tel. 8395767) 

Alle 17,30 « Forse un doma¬ 
ni » di Armando Rispoli. Regia 
di Mario Donatone. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanaz- 
zo n. 1 Tel. 5817413) 

Alle 16.30 e 19.30 la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana presenta 
Il Teatro di Mino Bellei in 
« Bionda Iragola ». Regia di Mi¬ 
no Bellei. 

LA MADDALENA (Via deila Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Alle 18.30 Una casa di don¬ 
ne » di Dacia Maraini con Sil¬ 
vana Strocchi. Alle 21.30 Pru¬ 
denza Molerò in « Èva Peron ». 
co'lage spettacolo musicala di 
Claudia. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl 
n. 49-51 Tal. 576162) 

Alle 21,15: » La cavalcata sul ! 
lago di Costanza » di Peler Han- ; 
dkee. Regia di Memè Perllni. . 

PARNASO (Via 5. Simone Via ‘ 
dei Coronari Tel. 6564192) 

Alle 17.30 a 21,15 (ultimo 
giorno) lo Compagnia Teatro-1 
Aperto presenta Erio Masina in 
« Senza trucco tutta in nero » 
di Carlo Terron. 

POLITECNICO (Via G. B. Tlapolo 
n. 13/a - Tel. 3607559) 

5ALA « A » 

Alle 21,30 11 Teatro Blu pre¬ 
senta « Non aspettando Godot » 
di Umberto Marino 
SALA « B * 

Alte 21.30 « Risotto » di Ame¬ 
deo Pago e Fabrizio Beggiato 
Regia di A Fago. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo • Tel. 5422779) 

Lunedi alle 21 alla Sala Colom¬ 
bo il Teatro convco di Prosa 
di Silvio Spoccesi presenta » Mer¬ 
canti di nuvola » e « Fantasia 
poetico musicale » di F. Poten¬ 
za a cura deil’XI Circ. Ingresso 
libero. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Sciatola n. 6 Te¬ 
lefono 360S111) 

Alle 21.15- « Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 

•i Siiv’o Benedetto Regia di 
5’lvio Benedetto 

MOVIMENTO SCUOLA•LAVORO 
(Via del Colosseo, n. 61 • 

Tel. 679585) 

Alle 21,30 Prima. La Compa¬ 
gnia Il Teatro Liquido presen¬ 
ta « L'uomo invisibile ». Regie 

' di iohne Mancini. 

CABARETS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/a ■ Tot. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto e Leo 
Guliottp in. ■ Taffettà » di 5 

• Greca (Lunedi riposo) 

TUTTAROMA (Vis dei Salumi 36 • 
Tel. 5894667) 

Riposo 

JAZZ FOLK 

CENTRO JAZZ ST, LOUIS - ARCI 
(Via del Cardello 13-a - Tel. 
483424) 

Alle 17,30 concerto con Enrico 
Pieranunzi (piano), Maurizio 
Giammarco (sax), Riccardo De! 
Frè (contrabbasso). Bi:<y Brooks 
(batterie). 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 
Tel. 5892374) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del 
Mascherino 94 - Tel. 654034B) 
Alle 17 « Old Time Jazz Band » 


MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni,'3 • Tèi. 6SÌ4934) 

Musie-lnn giovani « rock and 
roll circus ». Dalle 16 alle 24. 
Concerti del gruppi: Bads, Uglys 
coortoons. L. 500 tessera, Li- 
1 re 1000 biglietto. 

1 MURALES (Via dei Fiensroli 30-b 
I Tel. 5813249) 

! Alle 20.30 concerto blues con 
1 la Andy Forest Blues Band con 
' A. Forest (voce armonica). L. 
j 1 Landini (chitarre), R. Zonca 
(basso), F. Sarti (batteria). 
Apertura 20,30. 

* SUBURRA (Via del Capocci 24 • 

1 ; Tel. 4759475) 

I Festa d'apertura del teatrino. 

I . Alle 22 concerto jazz con Al- 
I , berlo D'Alfonso (flauto), Luca 
! Pagliara (Chitarra), Stefano 
| , Martinelli (contrabbasso). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERICHlNO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

- Domani alle 16,30 corsi di la- 
■ : boralorio teatrale per bambini 

' , 5-10 anni. Inlormazionl telefo- 

, no 3569932. 

< CRISOGONO (Via San Gallicano 
, n. 8 - Tel. 5912067) 

I • Alle 17,30 - Anche le gabbia 
hanno le all », spettacolo musi- 
! ' calo di Sandro Tumlnelli. Con 

i pupazzi di Lidia Fortini. 

1 GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugie, 
j n. 34 - Segreteria 7822311) 

| Alle 17 Teatro Stabile per re- 
! gozzi e genitori. Novità assolu- 
j la: « Giovannino la volpe contro 
; il mostro dell'acqua », fiabe po- 
1 . polari del folklore sudamericano 

' di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
t Primavera 317 • Tei. 2776049 • 

, 7314035) 

Cooperativa dt servizi culturali. 
Ore 10 prove teatrali dì « La 
guerra delle campane del re 
che hon voleva morire » (da 
« Favole al telefono », un'idea 
di Gianni Rodari). Ore 16 pro¬ 
ve teatrcli « Che cosa bolle in 
pentola? ». 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 
n. 16 - Tel. 582049) 

Alle 16.30 ■ Un pa-pa » (ovve¬ 
ro Cirillo al Circo) di A. G'o- 
vannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico n. 32 - 
Tel. 8101887) 

Alle 16,30 le Marionette degli 

- Accettella presentano ■ Pinoc¬ 
chio ■ in Pinocéhio delle av¬ 
ventura di Collodi di Icaro e 
Bruno Accettella. Il burattino 
Gustavo parlB con 1 bambini. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alrl- 
ca n. 32 - Tel. 733601) 

Alle 16 II Teatrino del clown 
Tata: • Mio fratello superman », 
spettacolo fantecomico di ani¬ 
mazione di Gianni Tallone con 
il c'own Tata di Ovada. 
INSIEME PER FARE (Piazza Roc- 
ciametone 9 • Tel. 894006) 
Sono aperte le iscrizioni a' la¬ 
boratorio teatrale per bambini 
e loboratori mimo clown. 

' al TRIOMPHE " 

UN GIOIELLO DELLA 
CINEMATOGRAFIA 
ITALIANA! 
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CINE CLUB 

MIGNON (Via Viterbo n. 13 • 
Tel. 869.493) 

Fuga di mezzanotte 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 Tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 19 e 21 « Charles morto 
o vivo » di A. Tenner (v. o. 
sott. in italiano). Alle 16.30 
Il cabaret di - I nuovi Gobbi ». 
L’OFFICINA (Via Benaco n. 3 - 
Tel. 862530) 

Alle ore 18,30. 20.30, 22.30 
. * Agente Lemmy Caution, mis¬ 
sione Alphaville » di J. L. Go¬ 
dard. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18,30 - 20,30 - 22.30 > La 
marchesa von... » di E. Rohmer 
(ver;, in italiano). 

SADOUL 

Alle 17-19-21-23 « I fuorilegge 
del matrimonio » di V. Orsini. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 4'Alt- 
berti. 1 Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Alle 18,30. 20,30. 23 ■ La ga¬ 
lante avventura », * Le gote in 
fiamme », « Buongiorno Miche¬ 
langelo », ■ Concerto rituale », 

« Un cuperm«echio », « Andare 
a Roma », - Lo spaccone » di 
U. Nespola. , 

STUDIO 2 

Alle 17-19-21-23 « Pierre» le 

Fou » di 1. L. Godard 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO (Vìa dei Vestini, S - 
Tel. 4953951) 

Alie 17 - Accidenti che ospita¬ 
lità », di B. Keaton. 

ARCI • Centro culturale Oberon 
(Colli Aniene) 

Alle 17 manifestazione spetta¬ 
colo per le attività 1979-80. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 125.123 L. 3.000 
Alien, con 5. Weaver • DR 
ALCYONE 838.09 30 

Mariti, di i. Cisseveles • SA 
AMUA5CIA TORI VEXVMOVIk 
Lolite suparsexy 
AMBASSADE 

Manhattan, con W. Alltn - 5 
AMERICA 981.61.68 ' ’ 

Alien, con S. Weaver - DR 
ANIENE 

Dimenticare Venezie, di F. Bru¬ 
tali - DR (VM 14) 

ANTARES 

Attimo per attimo, con i. Tra¬ 
volta - S 
APPIO 779.638 

Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
cati - DR (VM 14) 

AQUILA 759.49.51 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
(VM 14) . 

ARCHIMELE D'ESSAI ’ " ' 

Jonas - che avrà vent'annl nel 
2000, dì A. Tanner - DR 
ARISTON 353.230 L. 3.000 
Manhattan, con W. Alien - 5 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Marito tn prova, con G. Jack¬ 
son • SA 
ARutCCITINO 

Suor omicidi, con L. Castel - 
DR (VM 18) - • • 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 
ASTORI A 

Squadra volante, uccideteli een- 
za ragione, con F. Nero - DR 
(VM 14) 

ASTRA 818.62.09 L. 1.500 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
ATLANTIC 761.06.56 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moora • A 
AUSONIA 

Il paradiso può attendere, • con 
W. Beatty - 5 
BALDUINA 347.592 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati • DR (VM 14) 
BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
The Champ • Il campione, con 
J. Volghi S 
BELSITO 

Berlinguer, Il voglio bene, con 
R. Benigni • SA (VM 18) 
BLUE MOON 
Sexomania 
CAPITOL 

La Luna, con I. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

CAPRANICA 679.24.65 

Chiaro di donna, con Y. Mon¬ 
tanti - S 

CAPRANICHETTA 686.957 
La merlattala, con I. Huppert - 
DR 

COuA DI RIENZO . 305.584 
Airport 80, con A. Delon - A 
DEL VASCELLO 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencar • C 
DIAMANTE 295.606 

Amici miei, con P. Noirat - SA 
(VM 14) 

OIANA 780.146 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

DUE ALLORI 373.207 

Dottor Jekyll e gentile aignora, 
con P. Villaggio - C 
EDEN 380.188 L 1.800 

Hair, di M. Forman - M 
EMBASSY B7D.34S 

Ratataplan, con M Nichetti C 
EMPIRE L. 3.000 

Fuga da Alcatraz, con C. Enst- 
wood • A 
ETOILE 687.556 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkins - SA 
ETRURIA 

Un dramma borghese, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 18) 

EURCINE 531.09.86 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano • SA 
EUROPA - 865.736 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
. Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand - 5 

GARDEN 582.848 L. 2.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1 500 
Profondo roseo, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 3.000 
Chiaro di donna, con Y. Mon¬ 
tanti - S 

GOLDEN - 755.002 

Sabato, domenica e venerdì, con 
A- Celentano - SA 
GREGORY 638.06.00 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 
HOLIQAY 858.326 

Caligola, con P. O’ Tool* - OR 
(VM 18) 

KING 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 
INDUNO 

Rocky II, con S. Stellone - OR 
LE GINESTRE 609.36.38 
Hair, di M. Forman - M 
MAESTOSO 786.086 

Assassinio sul Tevere, con T. Mi- 
Iran - 5A 

MAIESTIC SEXY CINE - 6794908 
Erotik se* orgasm 
MERCURV 656.17.87 
Porno shock 

METRO DRIVE IN . 409.02.43 
Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

METROPOLITAN 67.89.400 
Assassinio sul Tevere, con T. 

Milian - SA 

MODERNETTA 460.289 
lo donna tu donna 
MODERNO 460.285 
Porno Watt 
NEW YORK 780.271 

Alien, con S. Weaver - OR 
NIAGARA > 

Squadra volani*, uccideteli sen¬ 
za ragione, con F. Naro - OR 
(VM 14) 

N.I.R. 

Rocky II, con S. Stallone • OR 
NUOVO STAR 

Caligola, con P. O’ Tool* • OR 
(VM 18) 

OLIMPICO 

Mariti, di J. Cassavate* - SA 
PALAZZO 

Niagara, con M. Monto* - S 
PARIS 754.368 

Manhattan, con W. Al'en - S 
PASOUINO 

Labirint, con L. Venture - G 
OUATTRO FONTANE 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano SA 
OUIRINALE 462.653 

Ogro, con G. M. Volontà - OR 
OUIRINETTA L 2.000 

L’uomo di marmo, di A. Wajda - 
OR 


I programmi delle TV romane 


U UOMO TV 

Roma UHF 55 

Programmi a colori 
19— FILM: «Il volto ru¬ 
bato* (Drammatico). Con 
Paul Henreid (1951). 

20,10 L'Accademia di Ber¬ 
gamo. 

20,50 Trailer». 

21.05 FILM: « Fuoco ad 

Oriente» (Avventuroso). Con 
Dana Andrews (1942). 

22.35 Balla che ti passa. Mu¬ 
sicala. 

23 — FILM: « Valzer proi- 

° TELEROMA 56 

UHF SO 

Programmi a colori 

17,30 FILM: a II palloncino 
rosso» (Fantasia). Con Geor¬ 
ge Seigner, Pascal Lamosine 
0955). 

15 —FILM: «Xanadu» (Psi¬ 
cologico). Con Linda Blair, 
Martin Sheen (1976). 

20.30 Hobby sport ■ tutto 
«pi¬ 
ai — TELEFILM 

21.30 Notizia. 

22— Filodiraito. 

23 — Special Fantascienza. 


SPQR 

Roma UHF 46 

Programmi a colori 

16.30 FILM: « La gang *. 

20 — Cartoni animati. 

20,15 Dirittura d’arrivo. 

20,35 FILM: « Anatomia di 
un rapimento » (Drammatico). 
22 — FILM: « Raffiche di 
mitra ». 

23.30 Dirittura d'arrivo. 

24 — FILM: « L’angelo az¬ 
zurro ». 

GBR 

Roma UHF 33-47 

Programmi a colori 
13,40 FILM: « Quando volano 
la cicogne » (Commedia). Con 
Tafana Samoilova. 

15,20 Domenica In... piccolo. 
Presanta Viviana. 

19— Super change. 

19.30 Cartoni animati; ■ Ryu. 
il ragazzo della carente ». 

20— Stipar change. 

20.30 L'uomo a l'ignoto. 

21 — Edizione straordinaria. 

21.30 TELEFILM. Seria « Ar¬ 
senio Lupin IH >. 

22,1 S FILM: ■ Frè Tazio da 
Valletti • (Commedia). Con 


Ray O' Connor (1973). 

23,55 Proibito. 

0,29 FILM: « Paura nella not¬ 
te » (Dram.). 

TVR VOXSON 

Roma UHF 50 

Programma a colori 

6 — Spazio documentario. 

6.30 Previsioni del tempo. 

7 — FILM: « I sette violenti 
di Rio Bravo ». 

8.30 TELEFILM. Della serie 
« Wanted ». 

9 — TELEFILM. Della seri* 
« Ballerina ». 

9.30 TELEFILM. Della serie 
■ Ragazzi avventurosi a. 

10.30 Cartoni animati. Della 
serie « Jeeg Robot ». 

11 — Cartoni animati. Delia 
serie ■ Betty Boop ». 

11.30 FILM: « Le avventure 
di Miky Gioy « piccolo pirata » 
( Avventuroso). 

13 —FILM: «L’ultimo bazoo¬ 
ka tuona *. (Guerra). Con John 
Payne, Mona Freeman (1956). 

14.30 Roma e Lazio dal primo 
minuto. Collegamenti in diret¬ 
ta dai campi di serie A. 

16.30 TELEFILM. Della serie 
c Monty Nash a. 


17— A botta calda. Commen¬ 
ti della giornata calcistica. 

18.15 Music import con En- 
.rico Hazan. 

18.45 TELEFILM. Della serie 

« Ltramie ». 

19.45 TVR sport. Risultati e 
classifiche delle serie minori. 
20 — Trailer». 

20.15 Obiettivo sulle stelle. 

20.45 Questo grande, grande 
cinema. 

21.15 Sceneggiato: « Le fan¬ 
ciulla di Avignone ». 

21.45 Sceneggiato: « Splendori 
e miserie Jelle cortigiane ». 

23 — FILM: « Pugni, pepe e 
pepite » (Avventuroso). Con 
John Wayne, Stewart Grange:. 
0,30 Se non l'avete già visto. 
1 — FILM: « Il vangelo se¬ 
condo Matteo ». (Religioso). 
Regìa di Pier Paolo Pasolini 
(1961). 

3.20 FILM; « Duello a Rio Bra¬ 
vo » (Western). Con Vera Ral¬ 
ston, Anthony Georg* (1957). 

Dalle altre TV a radia pri¬ 
vata segnaliamo: 

« Il settimo sigillo » Rim. Te¬ 
lemare, ora 21. 

« Il doppio segno di zorro » 
Film: T. R. Centro musico ore 
16.30. 

» L’oomo «ho vide n so# ca¬ 
davere » Rlm. T. R. Centro 
musica ore 19.30. 

« Jazz a Informazione » Ra¬ 
dio Blu ore 9-12. 


AL 

Quirinale 

«La regia' di.Pontecorvo e 
la recitazione degli attori 
hanno la nuda - secchezza 
del cinema di classe » 

. (Il Corriere della Sera) 


L'attentato 
del secolo: 
col fiato sospeso dal 
principio alla fine. 



GILLO PONTECORVO 


RADIO CITY 

Caligolai con P. O' Tool® - DR 
(VM 18) 

REALE a81.02.34 

Fuga da Alcatraz. con C East- 
wood -A 
REX 864.165 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati • DR (VM 14) 

RITE 837.431 

Caligola, con P. O' Toole - DR 
(VM 18) 

RIVOLI 460.883 

Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA • 

ROUGE ET NOIR . 864.305 
Saint Jack (prima) 

ROYAL 757.45.49 

Caligola, con P. O' Toole - DR 
(VM 18) 

SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B Bouche: - SA 
SMERALDO 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 
SUPERCINEMA 485.498 

L 3.000 

Airport 80, con A. Delon - A 
TIFFANY 462.390 
Malabimba 


1 



Tutte le domeniche ore 16-20 

DISCOTECA 


TREVI 

I guerrieri della noti* di W. 
Hill DR (VM 18) 

TRIOMPHE ■ 838.00.03 

II prato, con I. Rossellini - DR 
ULISSE 433.744 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

UNIVERSA!. 856.030 

Alien, con 5. Weaver • DR 
VERBANO 851.195 

Il laureato, con A. Bancroft - 5 

VIGNA CLARA 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

VITTORIA 

Caligola, con P. O' Toole - DR 
(VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andre»» - A (VM 14) 

ACILIA 

Tiro Incrociato, con C. Bron- 
son - A 

ADAM 

Yuppl du, con A. Celentano - S 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

APOLLO 

Il laureato, con A. Bancroft - 5 
ARIEL - 530.251 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. VitIagg : o - C 
AUGUSTUS 

Jonas che avrà vent’annl nel 
2000, di A. Tanner - DR 

AURORA 

Riposo per allestimento spetta¬ 
colo teatrale 
AVORIO D'ESSAI 

Un taxi color malve, con P. 
Noiret - 5 
BOITO 

Dottor Jekyll e gentile signore, 
con P. Villaggio - C 
BRISTOL - 761.54.24 

Amici miei, con P. Noiret - 5A 
(VM 14) 

BROADWAY 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

CASSIO 

Il laureato, con A. Bancroft - 5 

CLODIO 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 

DORIA 

Il laoreato, con A. Bancroft - S 
ELDORADO 

Zombi 2, con O. Korlatos - DR 
(VM 18) 

ESPERIA 582 884 

lo grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 
ESPERO 

Concerto jazz 
FARNESE C ESSAI 

California suite, con J. Fonda • 5 
HARLEM L. 900 

Zombi 2. con O, Karlatos - DR 
(VM 18) 


HOLLYWOOD • 290.851 

Ecco l'impero dal semi, con A. 
Matsuda - DR (VM 18) 

JOLLY • 422.898 
Supersaxymovlo 
MAUISON - 512.69.26 

Il laureato, con A. Bancroft - 9 
MISSUURi 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (e* Faro) ' 

Dottor Jekyll a gentile (Ignora, 
con P. Villaggio - C 
MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Buon compleanno Topolino - DA 
NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Harry a Tonto, con A. Carney - 
S 

NUOVO • 588.116 

Amici miei, con P. Noirat - SA 
(VM 14) 

ODEON 464.760 

La chiamavano Bilbao, di B. Lu¬ 
na - DR (VM 18) 

PAI LADIUM 511.02.03 

Dottor Jekyll a gentile «Ignora, 
con P. Villaggio - C 
PLANETARIO 

L'amour violé, di J. Bellon - DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 

Il ladro di Bagdad, con 5. Rea- 

ves - A 

RIALTO 679.07.63 

Ferdinando II duro, di A. Kluga 
SA 

RUBINO D’ESSAI 

Animai Houte, con J. Balusht - 
SA (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Zombi 2, con O. Karlatos • DR 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 

Ecco l’Impero del sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
TRIANON 

La poliziotta della aquadre dal 
buoncostume, con E. Fenech - 
(VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI ' 

Goldrake l'Invincibile - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 

L. 800 

Cicclollna amore mio, con I. Stal¬ 
le: - 5 (VM 18) e Grande ri¬ 
vista di spogl'velto 
VOLTURNO - 471.557 

Ragazza a pagamento a Rivista 
di spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

AVILA 

Il dottor Zlvego, con O. Shtrlf • 
DR 

BELLE ARTI 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
CASALETTO 

Le sette città di Atlantldt, con 
D. Me Cluro - A 
C1NEFIORELLI 

Superman, con C. Reeva - A 
CINE SORGENTE 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Milland - A 
COLOMBO 

Sahara Cross, con F. Naro - A 
DELLE PROVINCE 

La carica del 101 • DA 
DEL MARE (Acllle) 

In due sul pianerottolo, con E. 
Macario - C 
DON BOSCO 

Corleone, con G. Gemma - DR 
ERITREA 

I gladiatori dell’anno 3000 • A 
EUCLIDE 

La carica del 101 - DA 
FARNESINA 

Quello strano cane... di papà, 
con D. Jones - SA , 

CERINI 

La gang della aplder rossa, con 
D. Niven - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

I vikinghl, con T. Curila - A ' 
GUADALUPE 

UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali * DA 
LIBIA 

Primo amore, con U. Tognerzl - 
DR 

MAGENTA 

Cleopatra, con E. Taylor - 5M 
MONTFORT 

Sandokan seconda parta, con K. 
Bedi - A 
MONTE OPPIO 

I viklnghi, con T. Curii* - A 
MONTE ZEBIO 

L'isola del tesoro, con R. New¬ 
ton - A 
NATIVITÀ' 

Bermude, la fossa maledetta, 
con A. Kennedy - DR 
NOMENTANO 

Superman, con C Reava - A 
ORIONE 

La carica del 101 - DA 
PANFILO 

1855, la prima grande rapina 
al treno, con S. Conntry - A 
PIO X 

Fantozzl. con P. Villaggio - C 
REDENTORE 

Goldrake l’Invincibile • DA 
REGINA PACIS 

Più forte regalili, con T. Hill - 
C 

SALA CLEMSON 

5 furbastri a un furbacchione 
SALA VIGNOLI 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 
5. MARIA AUSILIATRICE 

Quello strano cane— di popi, 
con D. Jones - SA 
SAVERIO 

II gatto con gli «rivali In giro 
per il mondo - DA 

SESSORIANA 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

TIBUR 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 

TIZIANO 

EIIIol, Il drago Invisibile, con 
M. Rooney - C 
TRASPONTINA 

Caravan» con A. Oulnn - A 
TRASTEVERE 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones - C 
TRIONFALE 

Lo squalo 2, con R. Schalder • 
DR 

VIRTU5 

La più grande avventura di UFO 
Robot, Goldrake all’attacco - DA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Il laureato, con A, Bancroft - 5 

OSTIA 

SISTO 

Jesus Christ superstar, con T. 
N-ely - M 
CUCCIOLO 

Il corpo della regasse, con L. 
Carati - C 
SUPERGA 

Rocky II, con 5. Stellone • DR 


(-piccola aonacari 


Urge sangue 

Il compagno Giovanni Ve¬ 
spa. ricoverato al reparto chi¬ 
rurgico del S. Giacomo ha bi¬ 
sogno di sangue del gruppo 
ORH negativo. Chi è inten¬ 
zionato a donarlo può recar¬ 
si all’ospedale stamani alle 7. 

Lutti 

Si è spento a soli 12 anni 
Roberto, figlio del compagno 
Giuseppe Signore, presidente 
della Cooperativa « Cesila ». 
Alla famiglia giungano le 
fraterne condoglianze della 
Lega regionale delle coope¬ 
rative, della cooperativa « Ce- 
stla», della sezione Morani- 
ni. del comitato politico della 
V circoscrizione. 

* • * 

E’ deceduta la compagna 
Renata Savelli, della sezione 
Alberone. AI famigliar! giun¬ 
gano le fraterne condoglian¬ 


ze dei compagni della sezlo 
ne e deìYUnità. In memoria 
della sua cara amica, la com 
pagna Giuliana Gigli, ha sot¬ 
toscritto 50.000 lire per la 
stampa comunista. 

Sottoscrizione 

I compagni della sezione 
Guido Rossa del CNEN-Ca- 
saccia sottoscrivono 100.000 
lire per l’Unità In memoria 
del compagno Enrico Ferìen- 
ghi militante del PCI e se 
gretario nazionale del sin¬ 
dacato CGIL ricerca. 

Culla 

Ai compagni Mirella Fra¬ 
cassa e Carlo Casali della 
sezione Borgata Fidene è na¬ 
to oggi, gioved) 8 novembre, 
un bambino a cui è stato 
dato il nome di Massimilla 
no. Ai genitori e al piccolo 
Massimiliano gli auguri della 
sezione, del comitato politico 
della IV circoscrizione e dcl- 
l’ Unità. 

































PAG. 16 l’Unità 


SPORT 


Domenica 11 novembre 1979 


Con Inter-Juve e Torino-Milan si verificano i valori in testa (ore 14.30) 


Perugia - Roma: chi 



Oggi giocano così 


ASCOL! 

Pultcl 

i 

FIORENTINA 

Galli 

LAZIO 

Cacciatori 

1 

PÉSCA! 

Pinottl 

Anzivino 

2 

Leti 

Tassoltl 

2 

Chinellato 

Soldini 

3 

Tendi 

Citterio 

3 

Lombardo 

Perico 

4 

Galbiali - 

Wilson 

4 

Boni 

Gasparini 

5 

Zagano 

Manfredonia 

5 

Pellegrini 

Beltotto 

6 

Sacchetti 

Zucchlni 

6 

Negrlsolo 

Torrlsi 

7 

Restelli 

Garlaschelll 

7 

Cerini 

Moro 

8 

Di Gennaro 

Montesl 

8 

Repello 

torlo 

9 

Sella 

Giordano 

9 

Silva 

Scanzianl 

10 

Antognonl 

Nicoli 

10 

Nobili 

Anastasl 

11 

Pagliari 

Viola 

11 

Cinquetll 

Muraro 

12 

Pelllcanò 

Avagliano 

12 

Plagnerclll 

Paotucci 

13 

Marchi 

Pighin 

13 

Eusepi 

Castoldi 

14 

Ricciarelli 

D'Amico 

14 

Di Michel* 

Arbitro; Clulll. 


Arbitro: Peperesti. 

BOLOGNA 

CATANZARO 

NAPOLI 


UDINE! 

2lnetM 

1 

Mattolinl 

Castellini 

1 

Galli 

Splnozzi 

2 

Ranieri 

Vinazzani 

2 

Osti 

Sali 

3 

Zanini 

Tesser 

3 

Fanesi 

Bachlechner 

4 

Marchetti 

Bellugl 

4 

Leonarduzzl 

Paris 

5 

Groppi 

Ferrarlo 

5 

Sgarbossa 

Zuccheri 

6 

Nicolinl 

Guidetti 

6 

Cotellani 

Chiarugi 

7 

Mauro 1 

Damiani 

7 

Vagheggi 

Maslropasqua 

B 

Orazl 

Improta 

8 

Pin 

Savoldi 

9 

Chimentl 

Speggiorin 

9 

Vriz 

Oossena 

10 

Sorelli 

Agostinelli 

10 

Del Neri 

Colomba 

11 

Palanca 

Filippi 

11 

Ulivieri 

Rossi M, 

12 

Trapani 

Fiore 

12 

Della Corna 

Albi nel li 

13 

Mauro li 

Lucido 

13 

Bressani 

Marchlni 

14 

Musolino 

| Capone 

14 

Arrigoni 

Arbitro; Longhi. 


Arbitro: Menicucci. 

CAGLIARI 


AVELLINO 

PERUGIA 


ROA 

Corti 

1 

Piotti 

Malizia 

1 

Tancredi 

Lamagni 

2 

Romano 

Nappi 

2 

Spinosi 

Rolli 

3 

Giovannone 

Ccccarini 

3 

Peccenini 

Casagrande 

4 

Beruatto 

Frosio 

4 

Rocca 

Ciampoli 

S 

Cattaneo 

Zecchini 

5 

Turone 

Brugnera 

6 

Di Somma 

Dal Fiume 

6 

Ssntarinl 

Gattelli 

7 

Piga 

Bagni 

7 

Conti B. 

Osetlame 

8 

Boscolo 

Butti 

8 

Di Bartolomei 

Selvaggi 

9 

De Ponti 

Rossi 

9 

Ugolotti 

, Marchetti 

10 

Tuttino 

Casarca 

10 

Benetli 

Piras 

11 

Pellegrini C. 

Coretti 

11 

Ancelotti 

Bravi 

12 

Stenta 

Mancini 

12 

Del Cietlo 

Caneslrari 

13 

Massa ■’ 

Calloni 

13 

De Nadai 

Briaschi 

14 

Mazzoni 

Tacconi 

14 

Amenta 

Arbitro: Paolo Casarin. 1 

Arbitro: Bergamo 



INTER 


JUVENTUS 


Bordon 

i 

Zolf | 

Terraneo 

1 

Albertosl 

Canuti 

2 

Cuccureddu 

Volpati 

2 

Coliovati 

Baresi G. 

3 

Gentile 

Vullo 

3 

Maldera 

Pasinato 

4 

Prandclll 

Sala P. 

•' 4 

De Vecchi 

Mozzini 

S 

Brio 

Danova 

5 

Bet 

Bini 

6 

Scirea 

Masi 

6 

Baresi F. 

Orial: 

7 

Causio 

Sale C. 

7 

Novellino 

Marini 

8 

Tardelll 

Pecci 

- 8 

Buriani 

Altobelli 

9 

Fann* 

Graziani 

9 

Antonelli 

Beccalossi 

10 

Verza 

Salvadori 

10 

Bigon 

Muraro 

11 

Marocchino 

Pulici 

11 

Chiodi 

Cipollini 

12 

Bottini 

Copparoni 

12 

Rigamontl 

Pancheri 

13 

Morini ■' 

Mandorlini 

13 

Minola 

Ambu 

14 

Virdis 

Greco 

14 

Romano 

Arbitro: Michetotti* \ , 1 

Arbitro: Menegall 

. 


TORINO 


MILAN 



il parere di GIANNI, DI MARZIO 

Il Perugia 
in crisi? 

10 ci 
andrei 
piano 

« Il Perugia è in crisi ». « Il Perugia è nel guai », 

« Il •’ giocattolo ” di castagner si è rotto » — afferma¬ 
zioni di questo tipo si sono sprecate all'indomani della 
imprevista sconfitta subita dagli umbri per mano dei 
greci dell’Aris. Personalmente ci andrei piano nell’ln- 
tonare mesti de profundis. Pur vivendo ormai da anni 
nel mondo del calcio, mi stupiscono ancora la fretto- 
losità e la superficialità di certi critici, le loro azzar¬ 
date sentenze. 

Il Perugia è in crisi? Anche se lo fosse realmente, 
non ci sarebbe da stupirsene. I periodi cosiddetti neri 
capitano sempre nel corso di una stagione. Diciamo 
pure che al Perugia in due anni era andato tutto per 

11 verso giusto, nonostante la gravità di certi infortuni 
e che ora, quasi per una naturale compensazione, le 
cose non stanno filando come prima. Ma chi è senza 
peccato scagli la prima pietra. Quale squadra nel 
corso del campionato non incorre in momenti difficili? 

Forse la crisi del Perugia fa più sensazione perché 
è coincisa con l’arrivo di Rossi, di quel giocatore, cioè, 
che — secondo coloro che applicano erroneamente la 
matematica al calcio — avrebbe dovuto assicurare lo 
scudetto alla squadra umbra. 

Si sta ripetendo a Perugia lo stesso equivoco che 
si generò a Napoli con l’arrivo di Savoldi. Anche allora 
ci fu chi fece presso a poco questo discorso: tolgo un 
giocatore che mi dà dieci gol a campionato, ne metto 
uno che ne fa diciotto e 11 gioco è fatto. Ragionamento ■ 
sbagliato, che non prende minimamente in considera¬ 
zione 1 fattori umani, psicologici, ambientali. 

Certo, se a Perugia hanno ragionato in questo modo, 
chiaro che l’ambiente ora sia tutt’altro che sereno. 
Non penso, comunque, che sia stata colpa di Castagner 
o dei dirigenti umbri se si è creata questa situazione. 
Diciamo che ancora una volta le responsabilità sono 
di chi « gonfia » oltre misura determinati fatti. Si 
riprenderà il Perugia? Data la bravura di Castagner 
non esistono, a mio avviso, dubbi in proposito. E’ solo 
una questione di tempo. 

Gianni Di Marzio 


Lo sport oggi in TV 


RETE 1 
ORE 14.15: 
ORE 15.15: 
ORE 16.30: 
ORE 18.55: 
ORE 19.00: 


ORE 21.40: 


Notili* sportive 
Notizie sportiva 
90. minuto 
Notizie sportive 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita del campionato di 
serie A 

La domenica sportiva 


RETE 2 
ORE 15. 

ORE 15. 

ORE 18. 


ORE 18 
ORE 20 


.15: Cronaca diretta da 
' Napoli della Freccia 
d’oro di trotto 
40: Cronaca diretta dell’ 
incontro Sanson - Pe¬ 
trarca di rugby 
.15: Sintesi di un tempo 
di una partita del 
campionato di sarte I 
40: Gol flash 
.00: Domenica sprint 


Uno sport che è anche spettacolo stupendo 


1'«incredibile» Wu Shu 

Il successo della « delegazione » della Cina Popolare che ha portato per la prima volta 
in Italia lo spettacolo - Il « gioco » delle spade, il sibilante bastone da combattimento 


ROMA — Lo sport è anche 
spettacolo. Quando è Wu Shu 
è spettacolo stupendo. Quanti 
sono prevenuti contro le arti 
marziali — il Wu shu è ap¬ 
punto arte marziale cinese — 
forse non andranno mai a 
vedere le esibizioni della a de¬ 
legazione » della Cina Popo¬ 
lare che sta dando spettacolo 
in diverse città italiane, ma 
se ci dovessero andare non 
potrebbero non ammetterne 
la bellezza. 

Una delusione proverebbero 
invece, non ne dubitiamo 
guanti — attratti dalle im¬ 
magini che su questa disci¬ 
plina sono state diffuse dal 
cinema e dalla cartellonisti¬ 
ca con la quale si annuncia¬ 
no le esibizioni — si aspetti¬ 
no violenza e combattimento. 

/ tentativi di rompere le te¬ 
ste non mancano, ma di te¬ 
ste rotte, alla fine, non ce 
ne sono. In a chiusura » la 
équipe presenta infatti dei 
numeri, così delti delle « tec¬ 
niche forti ». che a raccontar¬ 
li c'è da non essere creduti. 
Sono la parte forse più sba¬ 
lorditiva del repertorio, ma 
non la più interessante e 
nientaffalto la più bella Co 
munque vedere un uomo di 
23 anni, non molto alto e 
nemmeno di robustissima cor¬ 
poratura. anche se armonio¬ 
samente muscoloso, sdraiarsi- 
su un tappeto di chiodi acu¬ 
minati. farsi posare sul corpo 
cosi adagiato un blocco di 
travertino che agli organiz¬ 
zatori dello spettacolo è co¬ 
stalo — tanto era voluminoso 
e pesante — qualcosa come 
trecentcquarantamila lire e 
attendere che il suo partner 
frantumi queila pietra <del 
modico peso di oltre 200 chi¬ 
logrammi) a colpi di mazza, 
è davvero molto emozìonan 
te e non meno lo è vedere il 
quaranteseienne Zhao JLshu 
che dopo grida incomprensi 
bili si lascia depositare sulla 
testa tre robusti mattoni che 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


OCCASIONI 


VENDESI appartamenti arre¬ 
dati montani in zone turisti¬ 
che estive e invernali siti in 
Marmolada. Carezza. Mendo- 
la. Alderucci Arredamenti spa 
Via del Vigneto, 17 • 39190 
BOLZANO . Tel. 0471'48000. 


altri romperanno con la solita 
mazza di ferro. E sempre nel¬ 
la parte dello spettacolo rela¬ 
tivo alle v tecniche forti » è 
altretanto sbalorditivo vedere 
Zhu Zhong-pu e Deng Pei-zhi 
spingersi la lama di una spa¬ 
da in direzione della gola pie¬ 
gando l’arnese anziché bucar¬ 
si a morte. Il segreto, dicono 
loro, è semplice: una adegua¬ 
ta preparazione atletica, la 
dovuta concentrazione e una 
particolare tecnica respirato¬ 
ria. 

Afa tutto questo avviene do¬ 
po che per oltre un’ora i tre¬ 
dici atleti e le otto ragazze 
hanno creato una atmosfera 
di grandissimo e sereno di¬ 
vertimento con evoluzioni che 
stanno tra la ginnastica ar¬ 
tistica, la boxe, il combatti¬ 
mento primitivo e la danza, 
il tutto in una cornice cro¬ 
matica resa ancora più bella 
dalle minute dimensioni di 
quegli esseri umani cosi stra¬ 
ordinariamente bravi da ap¬ 
parire irreali. 

Volerli raccontare è come 
confessare la propria presun¬ 


zione e in definitiva sarebbe 
come svilire la loro grandezza. 
Il minuto Li Zhi-zhou, ele¬ 
gante e suggestivo guerriero, 
in completo nero ricamato in 
oro, combatte da solo un agi¬ 
lissimo pugilato nel quale il 
corpo sprigiona potenza ed 
agilità come se a vibrarlo, 
anziché la sua carica ner¬ 
vosa e la sua forza atletica, 
fosse ia corrente elettrica. 
Cosi come Yin Yu-zhu rotea 
tanto fulmineamente il sito 
bastone da combattimento da 
fargli emettere Un sibilo mi¬ 
naccioso a testimonianza del¬ 
la grande velocità raggiunta. 

E’ uno sport, lo Wu Shu, 
nel quale non mancheranno 
certe maliziose invenzioni per 
accrescerne la spettacolarità, 
ma di certo così incredibile 
da apparire irreale e mai pra¬ 
ticabile da comuni mortali. 
E la sua bellezza è proprio 
questa, oltre tutto testimo¬ 
niata dal fatto che indifferen¬ 
temente in tutti gli esercizi, 
fatta eccezione per quelli delle 
« tecniche forti », combattono 
insieme (spesso proprio per 


CAP ITALI-SOCI ETÀ* 


SOCIETÀ’ prodotti per capei 
li cerca concessionario-socio 
oppure concessionari Emilia 
Romagna. Scrivere casella po¬ 
stale 40 - Bolzano. 


In programma oggi alle Capannelle 

Choucri gran favorito 
nel Premio Tevere 

ROMA — Oggi sii* Capanne:)* è in programma un appuntamento tra¬ 
dizionale dei galoppo il premio Tevere, classica prova di gruppo 2 in¬ 
temazionale riservata ai due anni e dotate di 57 milioni e 200 mila 
lire di premi. Ai nastri di partenze si allineeranno ben 16 concor¬ 
renti. Le corse sono corse, ogni esito non è mai scontato in partenza. 
Tuttavia se & logica ha un peso bisogna purtroppo dire che non si 
vede come questa prova classica possa andare a un soggetto italano 
visto che gli stranieri sono presenti con due rappresentanti di tutto 
rispetto, notevolmente superiori ai cavalli di casa nostra. Da quanto 
è detto si deduce che l’interesse maggiore dell» prova consisterà 
nel vedere il favoritissimo Choucri elle prese col sua avversario 
e connazionale Miste! Ski e con gl: italiani nella veste di terzo inco¬ 
modo. Questo è H campo dei partenti: 1) Passo del Diavolo (56 k 9 - 
Perlanti): 2) Verbeek (SF Wigham); 3) Kiuter (56 Broggi); 4) 
Talysin (56 Ligas); 5) Pirata James (56 Marinelli); 6) Pipe Luck 
(56 Jovine); 7) Spirit of Crow (56 Atzori); 8) Unoaprile (56 Bieto- 
lini); 9) Tassigny (56 Fancera); 10) Giannino Umbro (56 DettoriJ; 
11) Brilli Peri (56 Puciatti); 12) Mysea (56 Pessi); 13) Dok Rtver 
(56 Doteuze); 14) Mister Ski (56 Paquet); 15) Choucri (56 
Lequeux); 16) Cos Display (54,5 Manzi). 

Favoritissimo come detto Choucri proveniente dalla Francia dove 
hs corso H gran criterium sui 1600 metri di Long Champ finendo 
quarto. Choucri vanta anche una buona corsa in Inghilterra a il suo 
curriculum registra in nove uscita quattro successi e quattro piazza¬ 
menti. Due curriculum che non consente molte speranze ai concorrenti 
che raffronteranno oggi. L’unico che potrebbe essere in grado dì im¬ 
pensierirlo, almeno sulla carta è Mister Ski, un due anni ancora 
tutto da scoprire, il figlio di un asso come Bolkonsky, che ha debut¬ 
tato soltanto il 23 settembre scorso all'ippodromo parigino di Long 
Champ in buona compagnia e che il 10 ottobre a Compiègnes ha 
mostrato di essere in forte progresso affermandosi per quattro lun¬ 
ghezze in un campo di 11 partenti abbastanza qualificato. 

Insomma un duello aperto ed interessante. Per quanto riguarda 
gli italiani, l’unico che potrebbe inserirsi nel djscorso è Cos Display, 
unica femmina in mezzo • 15 maschi, vincitrice del milanese Dor- 
meilo. Ha tanta grinta in corpo, potrebba ancora lare la sua figura 
anche «e ci sembra per lo meno azzardato ritenere che possa stare 
alia pari con Choucri a anche con Mister Ski. 


dimostrare l’assoluta inesi¬ 
stenza di differenze tra l’es¬ 
sere maschio o femmina nei 
combattimenti di Wu Shuì 
uomini e donne. 

In Cina le forme meno esa¬ 
sperate di queste esercitazio¬ 
ni. dette Tai Chi Chuan, sono 
in pratica la più diffusa edu¬ 
cazione fisica, nella quale si 
cimentano giovani ed anziani 
in ogni luogo in cui ciò sia 
possibile, perchè la palestra 
per praticarlo a quel livello 
è un qualsiasi spiazzo che ab¬ 
bia l’indispensabile condizio¬ 
ne dell’assenza di transiti vei¬ 
colari. E’ insomma il più clas¬ 
sico e il più vero degli sport 
per tutti col quale, dicono i 
medici, l'uomo può tenere in 
adeguato esercizio il proprio 
corpo. 

Soddisfatto dei frenetici ap¬ 
plausi che l’esibizione s’era 
assicurata a Roma, davanti a 
gran parte del corpo diploma¬ 
tico cinese accreditato nella 
capitale italiana, il capo de¬ 
legazione Ye Da Heng, grazie 
al francese parlato dalla 
gentilissima Huan Hon Gxian 
e alla amichevole collabora¬ 
zione del signor Chang Li 
Min deirambasciata, ci ha in¬ 
formati con pazienza, rispon¬ 
dendo ad ogni nostra curio¬ 
sità. Tra l’altro ci ha spie¬ 
gaio che ad apprendere le 
tecniche di queste arti mar¬ 
ziali molti iniziano già all’età 
di sette, otto anni. Tra le ra¬ 
gazze del gruppo c’è una tre¬ 
dicenne: si chiama Wang Yi 
e già si muove con la sicurez¬ 
za delie veterane, forse a te¬ 
stimoniare che si può anche 
impararlo in fretta. Cosa di 
cui dubita il dottor Lee Dinh 
Tho. medico chirurgo del re¬ 
parto di cardiologia delTXJni- 
versità di Roma, che da tem¬ 
po tenta di lanciare nella ca¬ 
pitale una scuola di tale di¬ 
sciplina. 

Più ammirato degli altri se¬ 
guiva lo spettacolo di quei 
bravissimi ragazzi e ragazza 
cinesi, per commentare alla 
fine: e Come sarà mai possi¬ 
bile una affermazione del 
Wu Shu in Italia dove la 
preoccupazione principale per 
un maestro è trovare i soldi 
per pagare l’affitto di una 
palestra ». Ma lui si riferirà 
ai livelli spettacolari. Altri in¬ 
vece, come all’ARCI che pa¬ 
trocina. con r Associazione 
Italin-Cina. la presenza del¬ 
la delegazione cinese in Ita¬ 
lia, pensano alle possibilità 
di fame una buono occasio¬ 
ne per farne un’occasione di 
sport per tutti e sono meno 
scettici. 

Eugenio Bomboni 


, chi scende? 

Umbri in cerca di riscatto dopo la brutta prova in Cop¬ 
pa — Formazione giallorossa in alto mare — Il calcio 
italiano e la preparazione di base fatta nella scuola 



# BAGNI: in attesa di andar¬ 
sene giochi bene 


• UGOLOTTI: la Roma a Pa- 
rugia lo aspetta al gol 


ROMA — Sui valori che ha 
espresso ed esprime attual¬ 
mente il calcio italiano non 
abbiamo certamente atteso, 
per dire la nostra, l'esito del 
secondo turno delle Coppe 
europee. La linea di tendenza 
che al presente prevale è 
quella che vede negli innesti 
stranieri runico toccasana. 
Noi non crediamo nella ricet¬ 
ta buòna per condire tutte le 
pietanze. Lo straniero potrà 
magari portare un suo con¬ 
tributo (cosa tutta da di¬ 
mostrare), ma il vizio-princi¬ 
pe resterebbe perchè non e- 
siste una scuola di base che 
crea calciatori. L’ingresso, in 
maniera capillare, dello sport 
(qualsiasi sport) nella scuola, 
creerebbe un retroterra i cui 
frutti maturerebbero nel 
tempo. Non sicuramente 
tempi brevi: ma la pro¬ 
grammazione — quando è se¬ 
ria — non sgrana risultati 
sonanti come se si trattasse 
di una catena di montaggio. 
Si è di fronte ad uomini e 
non ad aridi oggetti. 

Tanti trabocchetti 

Ma intanto la ^i attui que¬ 
sta scuola di base: si impa¬ 
reranno i fondamentali, si 
imparerà a diventare atleti, 
si applicheranno schemi su 
un ceppo giovane, si opererà 
una saggia selezione. E allora 
si che i presidenti di società 
saranno costretti a sagge 
scelte, non, affidate sempre e 
solamente al « risultato *. I 
talenti verranno coltivati con 
pazienza, attraverso il poten¬ 
ziamento dei vivai delle so¬ 
cietà. Perchè quello dovrà es¬ 
sere — una volta imparato a 
scuola — il serbatoio natura¬ 
le dal quale attingere. Ma chi 
ci sente da quest’orecchio? 
Ovviamente si tratta di lina 
scelta politica che sconvolge¬ 
rebbe vecchi privilegi e vec¬ 
chi equilibri. Ma noi comu¬ 
nisti siamo pronti ad impe¬ 
gnarci, a batterci, e mai ci 
siamo tirati indietro (la 
nostra proposta di legge va 
proprio in-questa direzione). 

Ed eccoci agli incontri del¬ 
la nona giornata. Oggi ci sa¬ 
rà da verificare, per alcune 


squadre, se la tendenza e- 
mersa nelle Coppe si ripeterà 
in campionato, L'Inter se la 
vede con la Juventus, il Pe¬ 
rugia con la Roma, il Napoli 
con l’Udinese. Altri esami si 
presentano per il Torino e il 
Milan, il Cagliari e l'Avellino, 
mentre Ascoli-Fiorentina, La- 
zio-Pescara e Bologna-Catan- 
zaro interessano la zona 
centrale e della bassa classi¬ 
fica. 

Perugia-Roma racchiude 
tanti di quei trabocchetti 
(s'intende divisi in egual mi¬ 
sura) da reclamare la priori¬ 
tà. Umbri in annata scadente. 
Si era illuso chi credeva si 
potesse tracciare con la carta 
carbone la stessa curva della 
stagione del secondo posto. E 
Castagner fu onesto nel so¬ 
stenerlo e noi — non per ac¬ 
campare diritti esclusivi ‘ di 
primogenitura — avanzammo 
uguali riserve. Paolo Rossi 
non poteva diventare un re 
Mida, il quale ogni cosa che 
toccava la trasformava in o- 
ro. Schemi alterati, aggravati 
dalla mancanza di Vannini; 
logorio psico-fisico dopo una 
stagione sempre sulla corda. 
E l'arrivo di Rossi si è ri- 
percosso negativamente an¬ 
che sui rapporti umani fra i 
giocatori. Prima il «colletti¬ 
vo * portato da esempio, e 
tutti. eguali; dopo Rossi, 
1’ « uno » che monopolizza 
l'attenzione generale. E quel¬ 
l’orologio che era di preci¬ 
sione ha incominciato a sgar¬ 
rare le ore. Adesso si tratta 
di trovare nuovi stimoli, di 
reagire con orgoglio in ma¬ 
niera da consolidare valori 
dignitosi. E che Bagni si fac¬ 
cia modesto insieme agli altri 
suoi compagni. 

Ma non ci farebbe piacere 
che a pagare lo scotto fosse 
proprio la Roma. Siamo divi¬ 
si nelle simpatie, perchè an¬ 
che i grifoni ci stanno nel 
cuore. Ma il destino, neppure 
a farlo apposta, si presenta 
quasi comune. Tante illusioni 
coltivate dai passionali, al¬ 
trettante cocenti * delusioni, 
•Liedholm . è sapiente quanto 
Castagner. Ha tirato fuori la 
« zona » cercando di sopperi¬ 
re alle manchevolez7.e di un 


centrocampo lento. Si è at¬ 
taccato anche a) fuorigioco. 
E' mancata però la necessa¬ 
ria elasticità mentale nel- 
l’applicare le scelte. Sia chia¬ 
ro, u Lidas non è stato chie¬ 
sto di vincere il campionato, 
bensi di gettare le basi per 
un lavoro programmato nell’ 
arco di 3 anni. Intanto però 
si è "bruciato" Paolo Conti. 
Tancredi è bravo, non si di¬ 
scute, ma Paolo non meritava 
condanna, soprattutto perchè 
le colpe non erano solamente 
sue. L’infortunio al ginocchio 
sinistro, che non gli permet¬ 
terà di giocare oggi a Perugia 
e neppure sabato prossimo 
con la nazionale ad Udine, si 
tinge di « espediente diploma¬ 
tico » (sempre che lo svedese 
covasse l’intenzione di recu¬ 
perarlo). E’ nostra opinione 
che l’anno prossimo Conti 
chieda di essere ceduto. La 
rimonta di Catanzaro chiede 
oggi una verifica. Ma Nils ha 
« giocato »: in difesa sempre 
Spinosi e Peccenini. oppure 
si farà posto ad Amenta? 
Maggiora non sarà portato 
neppure in panchina? Certi 
soltanto l’assetto di centro¬ 
campo (lo stesso che a Ca¬ 
tanzaro). e Ugolotti centra¬ 
vanti al posto di Pruzzo. 

Ulnter smania ~ 

Capitolo a sé il doppio 
confronto tra milanesi e to¬ 
rinesi. L’Inter smania dalla 
voglia di rifarsi della delu¬ 
sione in Coppa. Ma di fronte 
avrà proprio l’unica squadra 
che è stata ammessa al terzo 
turno della Coppa delle Cop¬ 
pe. e cioè la Juve. Il Torino, 
che domenica scorsa ha fer¬ 
mato ITnter, chiede il « pas¬ 
si » al Milan. Ma non sarà 
facile. La Lazio, battuta la 
Juve. non teme il Pescara di 
Giagnoni. D’Amico gioca op 
pure farà staffetta con Garla- 
schelli? Se gioca il sacrificato 
sarà Tassotti. Ma alla fine 
andrà in panchina, nonostan¬ 
te i suoi mugugni in settima¬ 
na. Degna di nota la mobilita¬ 
zione dei tifosi: scambio di 
fiori; supporter senza divisió¬ 
ni in settori. -. -, -. 
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Oggi terzo appuntamento 


«Corriper il verde» 
a Talenti per 
salvare il parco 


ROMA — La lunga carovana 
di « Corri per 11 verde » si tra¬ 
sferisce questa mattina sui 
prati di Casal Boccone per la 
disputa della terza prova de¬ 
finita in autoadesivo «tappa 
dellTppopotamo ». La corsa 
torna in piena zona Talenti, 
come ogni anno, fino a quan¬ 
do il parco non sarà defini¬ 
tivamente pubblico ed adegua¬ 
tamente attrezzato. La propo¬ 
sta la conoscono tutti e i suol 
tifosi più ottimisti riescono 
perfino a vederla realizzata: 
una piscina ed una palestra 
coperta accanto ad un campo 
di calcio e poi tutto il Parco 
senza i pericoli delle palazzi¬ 
ne ancora da costruire. 

Cosa dicono le cifre? Den¬ 
sità della zona 20 mila abi¬ 
tanti per chilometro quadrato 
e il parco, con tutto il verde 
che si vede, è quello scampa¬ 
to alla lottizzazione selvag¬ 
gia degli anni sessanta. Cor¬ 
rere sotto i vecchi alberi, at¬ 
traversare con un balzo il ru¬ 
scello che ritaglia il parco. 
Infangarsi le caviglie lungo 
i morbidi declivi che fino ad 
oggi sono stati difesi dalle 
ruspe demolitrici, è diventato 
quasi naturale per 1 giovani 
del quartiere tanto da rite¬ 
nerlo un diritto acquisito! Ep¬ 
pure appena tre anni or sono 
quando questa loro audacia 
si trasformò, attraverso « Cor¬ 
ri per il verde» In civile pro¬ 
testa organizzata, poco man¬ 
cò che . ne scaturissero inci¬ 
denti piuttosto gravi. La mat¬ 
tina della manifestazione 
sportiva, i guardiani ebbero 
l’ordine di sciogliere i cani e 
di demolire una rudimentale 
passarella in legno gettata 
sul ruscello per permettere 
ai piccolissimi partecipanti di 
correre senza bagnarsi. Solo 
che «Corri per il verde)> è ; 
un fondista di lunga lena-du-’ 
ro e paziente e in quella oc¬ 
casione convinse cani, guar¬ 
diani e padroni che non era 


il caso di Irrigidirsi su un 
rifiuto immotivato. 

Oggi Comitato di quartiere. 
Circoscrizione IV e migliaia 
di giovani esprimeranno an¬ 
cora una volta, correndo, il 
proprio accordo, riproponen¬ 
do comuni impegni per resti¬ 
tuire occhi verdi e braccia 
d’alberi ad uvi quartiere che 
altri hanno voluto mutilato. 

Per quelli che per la prima 
volta parteciperanno alle ga¬ 
re sarà una avventura infini¬ 
tamente espressiva: 

Per I più veloci o per i più 
resistenti sarà ancora una 
volta una occasione per met¬ 
tere in luce i propri garretti 
d’ncciaio o per consolidare 
punti nelle classifiche 
Per altri invece meno forti 
ma più tignosi una tappa per 
dare lustro al proprio gruppo 
sportivo o Crai aziendale por¬ 
tando nello «score» un pic¬ 
colo punto a percorso ulti¬ 
mato. 

1 c. a. 


Campionato di serie B 

Verona-Vicenza 
derby di lusso 

ROMA — SI gioca oggi la nona 
giornata del campionato di serie B, 
giornata caratterizzata da alcuni in¬ 
contri di un cario livello per quan¬ 
to riguarda i vertici della classifica. 
L’incontro di maggiore interesse si 
gioca a Verona, dove è In program¬ 
ma il derby con il Vicenza. Là 
capolista Como sarà Invece di sce¬ 
na a Parma, mentre II Genoa rice¬ 
ve il Beri. Queste le partite e gli 
arbitri dall’odierna giornata: 

Brescia-Atalanta: Reggiani; Ce¬ 
sena-Pistoiese: Altobelli] Geno»- 

Bari: Lanese; Matefa-Spali Tanl: 
Palermo - Sambenedettese: Vitali; 
Parma-Como: Ballerini; Plaa-Monza: 
Pieri; Taranto-Sampdorla: D’Elle; 
Ternana-Lecce: Magni; Verone-VI* 
canzai Terpin. 
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BASKET - Mentre la Gabelli, sola in vetta, ospita la modesta Superga 


Una Emerson decisa a rifarsi 
rischia grosso con l’Arrigoni 


La Sinudync 
deve stare 
attenta nella 
trasferta 
contro 
rAntonini 


• SOJOURNER si prepa¬ 
ra a giocare uno «scherzo» 
alla Emerson 


Il campionato di basket 
giunge all'ottava giornata 
parlando in brianzolo E pio- 
mette di continuare cosi, vi¬ 
sto che gli appuntamenti 
odierni sembrano pensati 
apposta per non creare pen¬ 
sieri alla Gabetti e per met¬ 
te! e in difficolta le sue di¬ 
rette inseguitrici. Marzoiati 
e compagni dormono, infat¬ 
ti. fra due guanciali aspet¬ 
tando in casa loro la >m 
desta Superga: un impegno 
facile, facile per una squa¬ 
dra che. con due americani 
buoni ma non irresistibili, 
è al vertice grazie alla bra 
vara dei suoi giocatori no 
strani. 

Chi rischia mollo, invece, 
è VEmerson. Dopo la bru¬ 
ciatile sconfitta casalinga 



inflittale du quei « ragazzac¬ 
ci » della Grimaldi, la squa¬ 
dra ex campione d’Euiopa è 
chiamata a far visita a un 
altro bruttissimo cliente, 
VArrigoni II bravo Pentas¬ 
simila Ita messo su un com¬ 
plesso quadrato e liceo di 
grinta, cavare di date il 
massimo della collaboiazio 
ne all'ottimo Drunamonti e 
a quel « mostro » di Soioui- 
iter, mister stoppata della 
Al. Disonnila, se l'Emerson 
dovesse continuare a gioca¬ 
re come nelle ultime parti¬ 
te, una seconda battuta di 
arresto diventerebbe davve¬ 
ro probabile. 

Meno rischi Ima è pur 
sempre un match delicato) 
per la Slnudyne in quel di 
Siena. La 3A Antonini fi- 


La Billy 
in casa contro 
l’Acqua Fabia 
In A2 derby 
fra Pagnossin 
e Mobiam 


• MARZORATI conta sul- 
l'Arrlgonl per staccare I 
varesini 


noia non ha messo a se¬ 
gno nessun grosso colpo, ma 
ha pui sempre degli uomini 
di classe nelle sue file e 
fura di tutto per riuscire 
neH’impiesu piopiio con i 
campioni. 

Gnmaldi e tìillq (che for¬ 
mano con l'Arngoui il se¬ 
condo gruppo di inseguitn- 
ci) sono attese da impegni 
tutt’altro che proibitivi: i 
torinesi ricevono in casa la 
Scavolini e non dovrebbero 
faticare a vincere. 1 ragaz¬ 
zi di Dan Petcrson vunno 
invece a Roma a vedersela 
con l'Acqua Fabia: non è 
proprio una vacanza, visto 
che i romani sembiano m 
leggera ripresa sul piano del 
gioco, ma anche con il re¬ 
cupero di Gilaidi la ex-Stel- 



la Azzima non semina es¬ 
sere ili grado di impensieri¬ 
re simili avversari. 

Gli ultimi due incontri 
della Al riguaidano il cen¬ 
ti o-classt fica t Jolly colomba- 
in Pintinox) e la coda estre¬ 
ma t Eldorado-lsolabella): a 
Forlì c'è da aspettarsi una 
bella partita, fra due squa 
dre capaci di esprimere un 
basket di buon livello tee 
mco. A Milano, invece, la 
tecnica dovrebbe entrarci 
poco: l'isolabella, dopo aver 
colto i primi due punti con 
l'altra squadra capitolina, 
ha l’occasione per incremen 
tare il bottino, visto che gli 
uomini di Asteo non sanno 
cosa sia la difesa: saremmo 
lieti, comunque di essere 
smentiti dai fatti. 


In A2 la sempre più lan 
cinta Canon vu a Bologna 
con la Mercuri /. Gli emiliani 
domenica scorsa hanno col 
lo una inaspettata vittoria 
in casa del Bancoroma. ma 
non sembrano avere i mezzi 
per impensierire i fortissimi 
lagunari. I quali hanno dal¬ 
la loro anche il difficilis 
simo impegno a cui è chia 
imita la Pagnossin a Udine 
nel derby friulano con la 
Mobiam. In una vittoria dei 
ragazzi di Blasone sperano 
anche Liberti e Mecap, cimi 
mate rispettivamente ad af 
ftonfare in casa la Postai 
mobili e ad andare a Chicli 
con la Rodrigo: se tutto va 
secondo pronostico trevigia 
ni e lombardi potrebbero 
riagguantare il secondo po¬ 
sto m classifica. 

Il Buncoiorna, dopo le due 
« scoppole » consecutive, va 
a far visita all’Hurlinghain 
Trieste: o vince e si rilancia 
o rinuncia a ogni sogno di 
grandezza. Le altre due par¬ 
tite si giocano per la sal¬ 
vezza: la Honky a Fabriano 
non può mancare la vittoria 
contro i riminesi della Sa¬ 
rda. partiti come favoriti e 
ridotti al ruolo di ceneren¬ 
tole: il Diano, ospitando a 
Caserta il Cagliari, avrebbe 
l'occasione di dire addio al¬ 
la coda, ma gli isolani sono 
gente coriacea e non è da 
escludere una sorpresa. 


f. de f. 


Martedì a Parigi una riunione con lo scontro fra gràndi case e FOCA sul "turbo " 


La « F. 1 » sceglie il suo futuro 

Solo tre squadre hanno confermato i loro piloti del ’79 - Chapman ed Ecclestone a caccia dei mi¬ 
lioni degli sponsor - Due nuove vetture italiane, la Osella e quella costruita da Colombo, in lizza 


A Parigi, martedì, la For¬ 
mula 1 conoscerà il nuovo 
regolamento tecnico che en¬ 
trerà In vigore nel 1982. Si 
tratta di una decisione im¬ 
portante quella che deve 
prendere la commissio¬ 
ne della F. 1 che opera nel- 
>’ambito della Federazione 
Internazionale dell’Automobi¬ 
le'(FISA). Sul tappeto una 
scelta delicata: quella del 
rapporto tra 1 motori turbo- 
compressi e aspirati. 

Attualmente per questi ul¬ 
timi la cilindrata è fissata 
in 3000 cc. Mentre per i mo¬ 
tori turbo è di 1500. Contro 
questo rapporto vi è una de¬ 
cisa presa di posizione del¬ 
la Foca di Berme Ecclesto¬ 
ne che. forte dell’appoggio 
delle piccole scuderie ingle¬ 
si. ha proposto una riduzio¬ 
ne della cilindrata per il 
turbo sino, si vocifera, a 
1300 cc. Di tutt’altro avviso 
sono invece le grandi case. 
Ferrari. Renault e Alfa Ro¬ 
meo. le quali vorrebbero 
mantenere sino al 1985 l’at¬ 
tuale regolamentazione. 
















• li motore a turbo-compressore della Renault (e le sue prestazioni nella passata stagione) 
divide il mondo della FI in favorevoli (le grandi case italiane e francesi) e contrari (i pic¬ 
coli assemblatori britannici) 


Ovvi i motivi di questa di- . 
versità d'opinione. Le gran- j 
di case che già dispongono 1 
o hanno in costruzione i po 
tenti motori turbo, vedono ' 
nelle corse di Formula 1 un | 
insostituìbile banco di prò- i 
va per Io sviluppo tecnoio- i 


gico, ma anche un veicolo 
pubblicitario d’enorme im¬ 
portanza. Non possono, quin¬ 
di. accettare passivamente le 
furbe manovre limitative di 
Ecclestone e colleghi per i 
quali la Formula 1 non è al¬ 
tro che un fatto sportivo 
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LA PIÙ MQDERJIA ORGANIZZA ZKWE 
PER LA VENDITA DELL’ABBUILI A MENTO 


Vestire e facile e conveniente 
nei negozi 

PKHMILH 


PADOVA 

Pzza Garibaldi.8 

BOLOGNA 

MANTOVA 


RIMIN! 

CESENA 

PESARO 

FANO 

ANCONA 


JESI 

CIVITANOVA M 
MACERATA 
ASCOLI PICENO 
PESCARA 


strumentalizzato a dovere 
per aumentare il loro con¬ 
to corrente in banca. 

A Parigi, davanti alle giu¬ 
ste i richieste della Ferrari, 
dell'Alfa Romeo e della Re¬ 
nault, è probabile che Eccle¬ 
stone attuerà questo « ricat¬ 
to»: se non si accettano le 
nostre richieste, molti dei 
piccoli assemblatori inglesi 
si vedranno costretti a di¬ 
sertare il « mondiale » 

Una ’ decisione dunque, 
quella che si prenderà mar¬ 
tedì a Parigi, abbastanza 
difficile. Gli interessi in pa¬ 
lio sono enormi. In attesa 
degli sviluppi della situazio¬ 
ne, un altro elemento d’in¬ 
quietudine per la Formula 1 
è arrivato dalla Goodyear 
che ha deciso di ridurre ia 
assistenza. La fabbrica ame¬ 
ricana vuole abolire subito 
la fornitura di gomme da 
qualificazione ' proponendo 
che sia per le prove, come 
per la corsa, ogni vettura 
ricorra ad un tipo di pneu¬ 
matico uguale per tutti. Con¬ 
tro questa proposta, per ov¬ 
vi motivi, si sono, subito 
schierati la Ferrari e la Re¬ 
nault. le quali, fruendo della 
assistenza Michelin. non han¬ 
no le preoccupazioni derivan¬ 
ti dalla decisione della Good¬ 
year. 

In questo clima ' d’incer¬ 
tezza. comunque, prosegue 
la preparazione dei vari 
team in vista del primo ap¬ 
puntamento della stagione 
previsto per il 13 gennaio in 
Argentina. Mentre sui cir¬ 
cuiti europei, ed in partico¬ 
lare su quello francese di Le 
CasteleL si succedono le pro¬ 
ve delle nuove monoposto, 
ferve anche 11 cosiddetto 
« mercato piloti ». 

Di certezze al momento 
ne troviamo poche. Al via 
della prossima stagione so¬ 
lo tre squadre ripresenteran¬ 
no ’ gli stessi piloti dello 
scorso anno: la Ferrari 
(Scheckter e Villeneuve), la 
Renault (Jabouille e Ar- 
noux) e la Arrows (Patrese 
e Mass). Formate anche le 
squadre di Tyrrell (Jarler- 
Daly), Ligier (Laffite-Pìro- 
ni) e Alfa Romeo (Giaco- 
melli-Depailler. con Bram¬ 
billa In lizza per guidare 
una vettura in cinque grand 
prìx). Per le altre squadre 
proseguono frenetiche trat¬ 
tative. - 

Chàpmann, ’ Mayer, Wil¬ 
liams ed Ecclestone,' i gene¬ 
rai manager, rispettivamen¬ 
te. di' Lotus, McLaren, Wil- 
llams-Saudi e Brabham, 
stanno vagliando le - molte 
offerte degli sponsor perso¬ 
nali (minimo 500 milioni) 
per «concedere» la guida 
delle loro seconde vetture. 
I candidati più accreditati 
sono: per la Lotus De An- 
gells e South; per la McLa¬ 


ren Rosberg e Surer; per la 
Williams-Saudi Reutemann; 
per la Brabham Zunino e 
Serra. 

Fremono per trovare una 
monoposto anche molti ita¬ 
liani. Piercarlo Ghinzanl ha 
allacciato trattative per po- 
i ter disporre di una Shadow. 
una • nuova macchina che. 
provata in questi giorni da 
De Angelis, ha fornito pre¬ 
stazioni di un certo rilie¬ 
vo Gabbiani spera di po¬ 
ter disporre della seconda 
Osella (la prima, è ufficia¬ 
le. è stata affidata a Chee- 
ver). 

In Argentina dovrebbe al¬ 
linearsi. almeno nelle pre- 
qualificazioni. anche un’altra 
monoposto italiana: quella 
costruita dal pilota lombar¬ 
do Alberto Colombo II brian¬ 
zolo dopo una lunga espe¬ 
rienza in F 2 ha deciso per 
il gran saito. Ha costruito 
una monoposto tradizionale 
e sarà lui stesso a portarla 
al debutto. 

Anche Emerson Fittipaldi 
sembra particolarmente atti¬ 
vo sul « mercato ». L’ex cam¬ 
pione del mondo, dopo aver 
interrotto il rapporto econo¬ 
mico con ia Copersucar ha 
trovato altri sponsor brasi¬ 
liani. Con un buon gruzzo¬ 
lo di milioni ha rilevato ia 
intera scuderia della Wolf 
(tecnici compresi) ed ora non 
nasconde fieri propositi di 
rivincita dopo le ultime sta¬ 
gioni di malgradito anonima¬ 
to. Fittipaldi ora vorrebbe es¬ 
sere affiancato, dal finlan¬ 
dese Keke Rosberg. ma que¬ 
sto pilota, anche per i mi¬ 
lioni dei suoi sponsor perso¬ 
nali. è corteggiato dalla En- 
-slgn (che ha già sotto con¬ 
tratto Regazzoni) e dalla 
ATS. 

Fugaci apparizioni nella 
stagione oramai da conside¬ 
rarsi imminente, dovrebbero 
fare Rlck Maers (vincitore 
<di Indianapolis ’79) e Mike 
Tackwell il giovane inglese 
trionfatore quest'anno nel 
GJ*. lotteria di Monza. I due 
quasi sicuramente parteci¬ 
peranno, al volante rispetti¬ 
vamente di una McLaren e 
di una Tyrrell-Candy, a due 
corse europee 

Lino Rocca 


Campionato di rugby 

Per la Pouchain 
trasferta insidiosa 
all* Aquila 

ROMA —- il campionato di rugby 
«atra nati» sua fase calda, cioè ad 
vivo «chiarimento dello sitaaziono 
al vortice dove dopo «sottro gior¬ 
nate dì gara ben *ei «quadra sono 
racchiuse nello spazio di on ponto. 
Oggi in programma ci sono on paio 
di incentri dì notevole interesse. 
Primo fra tolti quello fra la c a po 
listo Samoa a l'i ose goitrico Petror- 
(s. Ma se* meno importante è il 
c onf ro n to in programma od Aqoila 
fra I padroni di caso a la Pao- 
ehalt» F r a s ca ti. Qoesto il qoadra 
co mpl e ta della quinta giornata; 
Joffa-Amatori, AmbrosatH-Ta g a l aia, 
Avvil i Paoc haia. Be nailon P a r m a , 
frac as sa Cidneo, t a nson Petrar ca . 


« Anticipi » serie C 2 

Bancoroma-Lanciano 0*0 
Lupa-Almas 1-1 

ROMA — Due pare ggi hanno ca¬ 
rati eri nato gii anticipi di oario 
C 2. A Roma il Bancoroma non è 
riescilo ad andare al tra lo' 0-0 con 
Il Lanciano, mentre a Frascati, Lo- 
pa e Alma» hanno chioso il loro 
incontro 1-1. 
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OSPEDALI MAGGIORE DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DEILA CITTA* DI TORINO 

E‘ riaperto il termine per la presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione ai pubblici concorsi per titoli ed 
esami, per la copertura dei seguenti posti: 

— n. 6 di TECNICO DI LABORATORIO MEDICO 

— n. 6 dì TECNICO SPECIALIZZATO DI ELET¬ 
TROENCEFALOGRAFIA 

SCADENZA: ORE 12 DEL 14 DICEMBRE 1979 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi del¬ 
l’Ente (C.so Bramante, 90 - Torino • Tel. 0566 int. 231). 


IL DIRETTORE AMM.VO 
Germano Manzoli 


IL PRESIDENTE 

Giulio Poli 



la tua 

banca nella 
regione ^ 



OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELIA CITTA' DI TORINO 

AVVISO PUBBLICO 

per incarichi di supplenza a: 

n. 30 posti di AUSILIARIO SOCIO SANITARIO 

e 

n. 10 posti di OPERAIO QUALIFICATO 

Scadenza: ore 12 del 30 novembre 1979. 

Retribuzione mensile netta: L. 356 000 circa previste 
daH’ultimo Accordo Nazionale Unico di lavoro oltre alle 
quote di aggiunta di famiglia. 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del¬ 
l’Ente (C so Bramante. 20 • Torino - Tel. 6566 - Int. 312-313). 


IL DIRETTORE AMM.VO 
(Germano MANZOLI) 


IL PRESIDENTE 
(Giulio POLI) 


AZIENDA SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 


In esecuzione alla decisione della propria Commissione 
Amminlstratrice, l’Azienda Municipalizzata Servizi Net¬ 
tezza Urbana (ASNU) del Comune di Firenze, indice ì 
seguenti appalti concorso per la fornitura, in lotti, di 
veicoli speciali e precisamente: 

Delibera n. 2246: 1 autocarro attrezzato con dispositivo 
per lo spurgo dei pozzetti stradali e la stasatura dei 
canali. Spesa presunta L. 80 000 000. 

Delibera n. 2247: 1 autocarro attrezzato per 11 trasporlo 
e la compressione dei rifiuti e lo svuotamento e la 
disinfezione dei cassonetti. Spesa presunta L. 60 000.000 

Delibera n. 2248: 1 autocarro a due assi motori, con 
cassone ribaltabile tipo semiroccia, per il trasporto 
delle scorie. Spesa presunta L. 65.000.000. 

Delibera n. 2249: 1 autocarro con cisterna a due scom¬ 
partì. pompa a pressione per il lavaggio e pompa a 
membrana per la disinfezione, da destinarsi al lavaggio 
e disinfezione di aree pubbliche. Spesa presunta 
L. 55.000.000. 

Delibera n. 2250: 2 autocabinall leggeri del peso com¬ 
plessivo a pieno carico di ql. 35. Spesa presunta 
L. 20.000.000. 

Le domande di partecipazione agli appalti-concorso do 
vranno pervenire alla Direzione dell’ASNU (Firenze, via 
Baccio da Montelupo, 50 - cap. 50142) entro le ore 12 del 
dodicesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso 
sull’Albo Pretorio del Comune di Firenze. 


L'AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
DI TRIESTE 


bandisce un concorso pubblico per titoli ed esami per 
l’assunzione di 

Un laureato in economia e commercio 

per la copertura della posizione di funzionarlo principale 
all’Ufficio Ragioneria, aperto a coloro che non abbiano 
oltrepassato i 35 anni di età (compresa ogni elevazione 
di legge) alla data del 4 novembre 1979. 

Gli interessati potranno richiedere l’apposito bando — 
dove risultano fra l’altro Specificati gli ulteriori indi¬ 
spensabili requisiti — dalle ore 7,30 alle ore 13,30 di ogni 
giorno feriale, presso l’Ufficio Personale dell’Azienda, 
Trieste - via Bellini n. l/d, II piano, stanza n. 48 (tele¬ 
fono 68744, int. 92). 

Il termine perentorio per la presentazione delle domande 
scadrà alle ORE 12 DEL GIORNO 15 DICEMBRE 1979. 
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OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

E’ riaperto il termine per la presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione al pubblico concorso per titoli 
ed esami a 

n. 200 posti di INFERMIERE/A PROFESSIONALE 

SCADENZA: ORE 12 DEL 14 DICEMBRE 1979 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi del¬ 
l’Ente (C.so Bramante, 90 - Torino Tel. 6566 int. 231). 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

Germano Manzoli Giulio Poli 



Un (etto Sicuro, 
di lunga durata, 
economico all’acquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i piu importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 


Onduline la lastra ondulata più economica 

Stabilimento, Sede Sociale o Direzione-ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r a Telex 500228 ITOFIC 


Radi eGetta bilama 

taglia 3 pelo due volte 
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Radi e Getta a 
bilama Gillette. 

La grande rasatura GiKette' anche in un rasoio da gettare. 
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dal mondo; 



Nonostante gli appelli (anche dell’Onu) a liberare gli ostaggi 


In Iran tutto ancora bloccato 

Yasser Arafat si è di nuovo messo in contatto diretto con le autorità di Teheran 
Banisadr: « Possiamo concedere una proroga, ma vogliamo lo scià in nostre mani » 


«Questa scelta può 
diventare suicida» 


Rahmat Khosrovi — che fu un 
dirigente della lotta unitaria contro 
lo scià — spiega perché 
non è d’accordo con Khomeini 
I pericoli di una visione 
monolitica della società in una 
nazione che non è omogenea 


« Eurocentrlsta » è l’accusa 
più blanda che può sentirsi 
rivolgere chi osa criticare 
Khomeini e il « khomeinismo ». 
Ma se il critico non è europeo, 
non è italiano, è (al contra¬ 
rio) iraniano? 

Ci sono migliaia di iraniani, 
in Iran e all'estero (anche in 
Italia), che dissentono dall’at¬ 
tuale corso politico nel loro 
paese, che non vogliono Tarsi 
integrare in una società mo¬ 
nolitica, che non credono nel¬ 
la possibilità di creare, oggi, 
una società tohidi, < in cui Jra 
ciascun individuo e dio vi sia 
un rapporto diretto » (è que¬ 
sto il sogno degli ayatollah 


più integralisti). Con amarez¬ 
za, con preoccupazione, que¬ 
sti iraniani guardano alla pie¬ 
ga presa dal processo rivolu¬ 
zionario (o post-rivoluziona- 
rio?) e ne traggono auspici 
funesti. Chiedono al nostro 
giornale uno spazio per far 
sentire la loro voce. Ne ascol¬ 
tiamo uno fra i più noti: l’ar- 
chitetto Rahmat Khosrovi. che 
fu fra i fondatori e più vol¬ 
te segretario dell'organizzazio¬ 
ne degli studenti iraniani al¬ 
l’estero CISNU, per molti an¬ 
ni attivissimo ed efficace stru¬ 
mento di lotta unitaria contro 
lo scià. 


pcrialismo. Perchè le manife¬ 
stazioni kliomeiniste si svolgo¬ 
no sempre sotto il segno del¬ 
l'anticomunismo? I comunisti 
iraniani hanno dato un contri¬ 
buto molto importante, di sa¬ 
crifici, sangue, lotte, al rove¬ 
sciamento dello sciò. E i co¬ 
munisti europei, in particola¬ 
re italiani, hanno fatto lutto 
il possibile per aiutarci sen¬ 
za chiederci alcuna tessera, 
senza chiederci se fossimo lai¬ 
ci o religiosi, marxisti o libe¬ 
rali. Ora, a Teheran e a Ro¬ 
ma, c'è chi vorrebbe cancel¬ 
lare tutto questo. Ma si può 
cancellare la storia? ». 

L’orizzonte — secondo Kho¬ 
srovi — è buio, c I comitati 
islamici installatisi nei villag¬ 
gi e nei quartieri vi praticano 
gli stessi arbitrii che, un tem¬ 
po, vi praticavano i poliziotti 
dello scià. La polizia segreta 
dello scià i, la famigerata Sa¬ 
nale, non c'è più. Ma la nuova 
polizia politica, la Savama, si 
serve degli stessi strumenti, 
degli stessi schedari per per¬ 
seguire i non-khomeinisti: cioè 
non solo i comtniisfi e i de¬ 
mocratici laici, ma anche i 


TEHERAN — Nessuna soluzione finora per la vicenda degli 
ostaggi americani in mano agli studenti islamici iraniani nel¬ 
l’ambasciata USA a Teheran. Gli studenti islamici e le auto¬ 
rità iraniane, nonostante gli appelli del Consiglio di sicurezza 
deU’ONU, del Papa, di numerose personalità e le iniziative di 
mediazione in corso da più parti, rifiutano ogni negoziato. 
L'ayatollah Khomeini ha d’altra parte fatto sapere che non 
riceverà nessuno nelle prossime 48 ore 

Anche l’iniziativa dell’OLP (non si tratta di mediazione, è 
stato precisato) non ha dato finora risultati. Le consultazioni 
tuttavia continuano 

Intanto, il nuovo « supervisore » del ministero degli Esteri 
iraniano nominato da Khomeini, Abul Hassan Banisadr, ha di¬ 
chiarato ieri in una intervista al settimanale francese « Nouvel 
Observateur » che le autorità iraniane sarebbero disposte a con¬ 
cedere agli Stati Uniti una proroga alla estradizione dello scià 
« fino a quando la sua cura medica non sia terminata ». Ma. 

« non siamo disposti ad aspettare per anni », ha aggiunto. Bani¬ 
sadr ha detto di non condividere l’occupazione dell’ambasciata 
americana a Teheran ma ha aggiunto che comunque il go¬ 
verno iraniano ha altri mezzi « per fare del caso iraniano una 
nuova Watergate negli Stati Uniti ». Banisadr si riferiva ai 
documenti trovati nell’ambasciata, che conterrebbero le prove 
dell’c ingerenza USA negli affari iraniani ». 

Intanto, gli studenti islamici che occupano l'ambasciata 
hanno invitato gli ambasciatori di Francia. Svezia, Siria e 
Algeria a Teheran a recarsi nella sede diplomatica USA per 
« apportare una smentita alle accuse della Casa Bianca sui 
maltrattamenti che sarebbero inflitti agli ostaggi ». 

Con la nomina di Banisadr e la conferma di quattro mini- ’ 
stri è intanto iniziato a Teheran un rimpasto governativo dopo 
le dimissioni del governo Bazargan. Quest'ultimo è stato rice¬ 
vuto ieri da Khomeini a Qom. Sul colloquio l'agenzia iraniana 
si limita a riferire che l'ayatollah ha fatto, dono a Bazargan 
di due monete antiche iraniane. Dai comunicati di radio Tehe¬ 
ran si deduce che ormai sarà il Consiglio della rivoluzione (la 
cui composizione non è nota) a governare ' 

A Washington, un comunicato della Casa Bianca informa che 
il presidente Carter — che ieri ha ricevuto i familiari dei 
sassanta diplomatici e funzionari presi in ostaggio a Teheran — 
continuerà a fare tutto il possibile per ottenere la liberazione 
degli ostaggi. 


Aperta ieri 
a Roma 
la conferenza 
della FAO 
sulla fame 
nel mondo 

ROMA — L’azione e la 
strategia delle Nazioni 
Unite per affrontare 1 
drammatici problemi della 
lotta contro la fame e la 
povertà nel mondo è al 
centro dei lavori della ven¬ 
tesima conferenza del pae¬ 
si membri della FAO che 
si è aperta ufficialmente 
ieri a Roma alla presen¬ 
za di 1500 delegati prove¬ 
nienti da 147 paesi. 

Le delegazioni — capeg-. 
giate da oltre cento mi¬ 
nistri dell’agricoltura e 
dello sviluppo — affron¬ 
teranno i vari problemi 
della fame e del sottosvi¬ 
luppo nel mondo in una 
serie di sedute plenarie 
che dureranno fino al 29 
novembre. 

Domani mattina, intei- 
venendo alla Conferenza, 
il papa pronuncerà un di¬ 
scorso di fronte ai dele¬ 
gati. Dopo questa allocu¬ 
zione, è anche previsto un 
discorso di Giovanni Pao¬ 
lo II diretto specificamen¬ 
te al personale della FAO. 

Sempre domani, nel po¬ 
meriggio. ci sarà l’inter¬ 
vento alla conferenza del 
presidente della Repubbli¬ 
ca dello Zambia, Kenneth 
Kaunda, che terrà succes¬ 
sivamente una conferenza 
stampa. 

Il direttore generale del¬ 
la FAO, Edouard Saouma, 
traccerà il consuntivo del¬ 
l’attività svolta dall’orga¬ 
nizzazione e illustrerà I 
programmi per il prossi¬ 
mo biennio in un discorso 
che pronuncerà martedì ; 
mattina. 


Respingendo le proposte del colonnello Natusch 


A La Paz il Congresso 
sconfessa i «golpisti» 

I deputati hanno votato a maggioranza per il rispetto dei po¬ 
teri costituzionali — Elezioni presidenziali il 4 maggio 1980 


LA PAZ — Crescono di gior¬ 
no in giorno le difficoltà per 
1 militari golpisti in Boli¬ 
via. A poco più di 24 ore 
dal clamoroso discorso da¬ 
vanti al Congresso (parla¬ 
mento) del presidente costitu¬ 
zionale Walter Guevara Ar¬ 
ce, i deputati hanno votato 
a maggioranza una risoluzio¬ 
ne che condanna nettamente 
il « golpe * del colonnello Na¬ 
tusch Buscli, respinge la sua 
proposta di formare un go¬ 
verno misto civile-militare e 
chiede alle forze armate di 
sconfessare il suo operato. 
Con la mozione il Congresso 
dichiara esplicitamente « di 
non riconoscere il regime Na- 
ttish » ed invita le forze ar¬ 
mate ad avviare colloqui con 
il parlamento per risolvere 
la crisi politica in atto. La 
cosa è tanto più significativa 
in quanto è venuta subito 
dopo che il colonnello Na¬ 
tusch aveva firmato il de¬ 
creto che convoca per il 4 
maggio 1980 le elezioni pre¬ 
sidenziali: i parlamentari, in 
altri termini, si sono rifiu¬ 
tati di credere alle < buone 
intenzioni » del colonnello gol¬ 
pista; 

Alla riunione del Congresso 
hanno partecipato 107 depu¬ 
tati su 144: nella votazione, 
la mozione di condanna del 
regime di Natusch ha avuto 
72 voti contro 35. Ventiquat¬ 
tro ore prima, al discorso di 
Guevara Arce — sul quale 


il colonnello golpista ha pre¬ 
ferito far finta di niente — 
avevano assistito una trentina 
di deputati. Va ricordato an¬ 
cora che il parlamento era 
stato sciolto dai golpisti, ma 
che poi lo stesso Natusch si 
era visto costretto a permet¬ 
terne la riconvocazione, e ne 
aveva approfittato per pro¬ 
porre la propria investitura 
come presidente o, alternati¬ 
vamente, la formazione di un 
« triumvirato » presieduto da 
lui stesso e del quale faces¬ 
sero parte due civili (la pre¬ 
sidentessa del Congresso, e 
un sindacalista). Come si è 
visto, nessuno di questi espe¬ 
dienti è servito a far recede¬ 
re il parlamento dalla sua fe¬ 
deltà al presidente costila 
zionale. 

11 regime golpista dunque 
è più che mai isolato, mal¬ 
grado la sanguinosa repres¬ 
sione — che nella sola La 
Paz ha causato centinaia di 
morti e feriti — e nonostan¬ 
te le « concessioni » e gli al¬ 
lettamenti rivolti alle forze 
politiche e sindacali. E’ an¬ 
zi da ritenere che l’ampia ri¬ 
sposta democratica alle ini¬ 
ziative del colonnello Natusch 
abbia introdotto elementi di 
divisione anche in seno alle 
forze armate, e che proprio 
questa divisione e le pressio¬ 
ni provenienti dall’interno 
dell’esercito abbiano spinto 
Natusch a mettere un alt 
alla repressione più aperta e 


brutale, al punto da dover 
« subire » l’iniziativa di Gue¬ 
vara Arce 

L’t uomo forte » dei primi 
giorni insomma — si rileva 
a La Paz — si vede ora 
costretto a seguire la cor¬ 
rente e a prendere atto del 
fatto che i militari non pos¬ 
sono decidere da soli deile 
sorti del Paese. Il quesito è 
adesso che cosa faranno i 
« batteristi ». che probabil¬ 
mente speravano di poter da¬ 
re una nuova scalata al po¬ 
tere attraverso il colonnello 
Natusch. Gli osservatori si 
chiedono anche se 11 Con¬ 
gresso resterà unito come è 
apparso in questi ultimi gior¬ 
ni o se riprenderanno cor¬ 
po quelle manovre sotterra¬ 
nee che già erano in atto 
prima del golpe da parte di 
Victor Paz Estcnssoro per 
aprirsi la strada della presi¬ 
denza (si ricorderà che Gue¬ 
vara Arce era stato procla¬ 
mato presidente proprio per 
la situazione di stallo creata¬ 
si dopo le elezioni dell’esta¬ 
te scorsa fra lo stesso Estens- 
soro e il leader della Unione 
democratica popolare Siles 
Zuazo). Sono interrogativi ai 
quali, evidentemente, solo le 
prossime settimane potran¬ 
no dare una risposta: ma si 
dovrà in ogni modo fare i 
conti con l’accresciuto peso 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche e sindacali. 


Libertà soltanto 
a chi è nell’Islam 


Al di là della vicenda dram¬ 
matica dell’ambasciata ameri¬ 
cana, la riflessione di Kho¬ 
srovi prende spunto da una 
recentissima intervista di Ba¬ 
nisadr, membro del Consiglio 
della rivoluzione e del Comi¬ 
tato degli esperti che sta pre¬ 
parando la nuova Costituzio¬ 
ne islamica iraniana, nonché 
« eminenza grigia » del gruppo 
dirigente khomeinista, ed ora, 
dopo le dimissioni del governa 
Bazargan, responsabile della 
politica estera di Teheran. 
« Banisadr — dice Khosrovi 
— è abbastanza forte da per¬ 
mettersi di criticare gli " er¬ 
rori ” e le ” storture ” dei 
tribunali islamici, e ammette 
il principio del Ubero dibatti¬ 
to. evidentemente perchè te¬ 
me che il dissenso, se soffo¬ 
cato, scalzi il regime sotter¬ 
raneamente, come è .avvenuto 
al tempo della monarchia. Pe¬ 
rò Banisadr accusa i laici (che 
chiama ” ospiti " di una rivo¬ 
luzione fatta da altri, dagli 
islamici) di non aver saputo 
profittare della libertà. Ma la 
verità è che, in Iran, la li¬ 
bertà di discutere è riservata 
a chi si mantiene rigorosa¬ 
mente nel quadro islamico. 
Agli altri essa è negata. In¬ 
vece di criticare chi sia in 
gabbia, Banisadr dovrebbe 
prendersela con chi ha costrui¬ 
to la gabbia. Non si può di¬ 


scutere sotto la minaccia di 
persecuzioni, arresti, violenze 
fisiche ». 

€ La società tohidi è irrea¬ 
lizzabile. L'ideale tohidi vor¬ 
rebbe ridurre o addirittura 
abolire la realtà delle classi 
sociali, sostituendo alle con¬ 
traddizioni fra le classi una 
sola contraddizione: quella fra 
credenti ed atei. Ma si trat¬ 
terebbe di una maschera. La 
società iraniana è divisa in 
classi. Non solo. Essa (più an¬ 
cora di altre) è divisa in po¬ 
poli, in minoranze religiose. 
Gli iranici sono meno della me¬ 
tà. Entro le frontiere irania¬ 
ne vivono curdi, turchi azer- 
baigiani, turkmeni, beluci, ara¬ 
bi, armeni, ebrei. Ciascun po¬ 
polo ha la sua lingua, i suoi 
costumi, la sua cultura, tal¬ 
volta anche la sua " chiesa 
Tutti gli arabi del Kuzistan, 
parte dei turchi e dei turkme¬ 
ni non sono sciiti, ma sunniti 
(aderiscono cioè alla ” chie¬ 
sa ” maggioritaria nel mondo 
islamico, come la cattolica nel 
mondo cristiano). Perché do¬ 
vrebbero " riconoscersi ” in 
Khomeini, capo della ” chie¬ 
sa ” sciita duodecimana? Se 
c’è una società che esige il 
pluralismo essa è quella per¬ 
siana. Non vi può essere li¬ 
bertà, nè giustizia, in Iran, se 
non si riconoscono i diritti del¬ 
le minoranze ». 


Dura repressione 
contro i curdi 


c Prendiamo per esempio t 
curdi — dice Khosrovi —. Di¬ 
visi da molte frontiere, sono 
in tutto 18 milioni: una nazio- 
zione. Eppure, i curdi che vi¬ 
vono in Iran sono disposti ad 
accontentarsi di una forma 
moderata di autonomia. Sono 
stati accusati di separatismo 
e repressi con le armi, nel 
sangue ». 

Khosrovi contesta energica¬ 
mente un altro aspetto del 
khomeinismo: la condanna, in 
blocco, di tutto ciò che viene 


dall’Occidente. « Fa comodo 
ad alcuni — osserva — fare 
di tutt’erba un fascio, non di¬ 
stinguere fra destre e sinistre, 
mettere tutti gli occidentali 
nello stesso calderone. Ma dal¬ 
l'Occidente non sono venuti so¬ 
lo i colonialisti, gli imperiali¬ 
sti. i cascami più deteriori 
dell'americanismo. E’ venuto 
anche il marxismo. ” L’Uni¬ 
tà ”, per esempio, è parte del¬ 
l'Occidente, ma ha sempre so¬ 
stenuto la lotta del popolo 
iraniano contro lo scià e Tim- 


fedain e i mogiaheddin. Que¬ 
sti ultimi non erano laici. Era¬ 
no religiosi, vicini alle posi¬ 
zioni deU’aijalollah Talegani. 
La morte di Talegani è stata 
una vera sciagura. Egli era 
per la coesistenza con tutte 
le forze politiche e ideali de¬ 
mocratiche. Con la sua scom¬ 
parsa è venuta a mancare 
una mediazione moderata, tol¬ 
lerante fra le diverse compo¬ 
nenti della rivoluzione ». 

Preoccupato per quella che 
egli considera una netta invo¬ 
luzione, Khosrovi non è tutta¬ 
via pessimista. Intravvede 
qualche spiraglio. Le dichia¬ 
razioni di Banisadr sembrano 
rivelare un’inquietudine. Lo 
stesso Khomeini non può es¬ 
sere impermeabile alle criti¬ 
che, non può chiudere gli oc¬ 
chi davanti alla realtà, di cui 
fanno parte ben quattro milio¬ 
ni di disoccupati (prima era¬ 
no un milione e trecentomila). 
Certe critiche dell’ayatollah 
Sciariatmadari al nuovo pro¬ 
getto di costituzione clericale 
e integralista sembrano indi¬ 
care che una dialettica esiste 
anche fra gli esponenti isla¬ 
mici. La situazione è certo 
molto pericolosa. Vi sono uo¬ 
mini del passato regime che. 
infiltratisi nel nuovo sotto il 
mantello del bigottismo, lavo¬ 
rano per un colpo di Stato mi¬ 
litare, e comunque spingono 
verso nuove lacerazioni. Ma 
forse è possibile riallacciare 
i rapporti fra tutte le forze 
rivoluzionarie e riprendere la 
strada maestra, che oggi è 
stata abbandonata. E’ un au¬ 
gurio che si può condividere. 
Comunque la si esamini e la 
si analizzi, la situazione ira¬ 
niana appare seriamente com¬ 
promessa dalle successive rot¬ 
ture che hanno emarginato 
forze politiche e sociali indi¬ 
spensabili alla creazione di 
una società democratica, giu¬ 
sta, libera e moderna. La fi¬ 
ne delle discriminazioni, la ri¬ 
composizione del movimento, 
il ritorno all’unità sembrano 
l’unica alternativa realistica al 
fallimento della rivoluzione. 
Soprattutto in questo momen¬ 
to di tensioni e di crisi che 
si ribaltano sulla scena mon¬ 
diale. 

Arminio Savio!! 


Intervista 
di Agnelli 
ad un giornale 
inglese 

LONDRA — In un’intervista 
al « Sunday Telcgraph » il 
presidente della Fiat. Gianni 
Agnelli, afferma che il fu¬ 
turo dell’Italia risiede in una 
«coalizione dei due maggio¬ 
ri partiti che rappresentano 
l quattro quinti dell’eletto¬ 
rato». Non si tratta di in¬ 
cludere i comunisti in una 
maggioranza parlamentare, 
ma di una « reale coalizione » 
ministeriale. Non si può — 
aggiunge — immaginare un 
governo di soli comunisti, 
d’altra parte «ritengo che 
non si possa governare il 
paese contro il PCI e i sin¬ 
dacati ». 

Sul tema della lotta al ter¬ 
rorismo Agnelli — secondo 
quanto riferisce il quotidia¬ 
no inglese — si sarebbe detto 
favorevole a « leggi speciali ». 


Bettino Craxi 
è partito 
ieri per la 
visita in Cina 

ROMA — Il segretario del 
PSI, Bettino Craxi, è partito 
alia volta di Pechino dove 
avrà una serie di incontri 
con i leaders politici cinesi. 
Craki si reca in Cina su in¬ 
vito del governo della Re¬ 
pubblica popolare cinese e 
visiterà, oltre alla capitale, 
Shanghai e Canton. Il se¬ 
gretario del PSI è accompa¬ 
gnato nel suo viaggio dalia 
moglie Anna, dagli on. Ma¬ 
ria Magnani Noya e Mario 
Zagari. dal direttore dell’ 
« Avanti! » e da un gruppo di 
collaboratori tecnici. 

Prima della partenza Craxi. 
dopo aver ricordato un suo 
primo viaggio in Cina com¬ 
piuto venti anni fa, ha sotto¬ 
lineato la volontà di « cemen¬ 
tare i rapporti tra i sociali¬ 
sti italiani e i comunisti ci¬ 
nesi e convalidare i sinceri 
propositi di coopcrazione tra 
l'Italia e la Cina». 


Arrestati 
sedici 
dissidenti 
in Polonia 

VARSAVIA — La polizia po¬ 
lacca ha attuato ieri un’on¬ 
data di arresti e di perquisi¬ 
zioni contro i dissidenti. Se¬ 
dici persone, secondo fonti 
di agenzia, sono state arre¬ 
state a Varsavia. Fra gli ar¬ 
restati figurano sei membri 
del comitato di autodifesa so¬ 
ciale «Kor»: Adam Miehnik, 
Henryk Wujec. Jozef S re¬ 
nio wskl, Jan Litynski. Woj- 
ciech Onyszievricz, Bogdan Bo- 
rusewicz. A Cracovia, la po¬ 
lizia ha arrestato cinque 
membri del comitato di soli¬ 
darietà studentesca (SKS). 
Si ritiene che l’azione della 
polizia abbia io scopo di Im¬ 
pedire ai dissidenti polacchi 
di celebrare oggi, 11 novem¬ 
bre, l’anniver.sario dell’indi¬ 
pendenza della Polonia. 




nTTIMA“Gli interventi sul corpo vettura. 

I I ll v IM anche se non appariscenti,.hanno 
consentito di migliorare it coefficiente di penetrazione 
(tanto importante in questo periodo di crisi energetica) 
che è sceso intorno a valori di 0,41-0,42.” 

FERNANDO STRAMBACI 
L’UNITÀ 


ài gran turismo veloce e insieme all’impiego in città? 

RAFFAELLO GUZMAN 
IL TEMPO 


A | k |U A“È la 505 una berlina classica a quat- 
I I ll'IH tro porte e cinque posti; conforte¬ 
vole, costruita con criteri modernissimi, silenziosa, 
robusta e sicura...» 


ftl I IMI A“*” * a P eu S e ot ha puntato sul ri- 

\J I I Il sparmio di carburante. Per le ver¬ 

sioni “TI” e “STI” il cui motore sviluppa una potenzadi 
110 CV (DIN), la velocità massima è di 175 Km/ora, 
con un consumo compreso fra 7,4 e 13,1 litri ogni 100 
Km secondo le norme convenzionali ” 

CARLO MASSAGRANDE 
GENTE MOTORI 


flTTIMA <fLa 505 è certamente tra le più 
I I ll v ln gradevoli e classiche berline del- 
Finterà produzione mondiale.» 

GINO RANCATI 
IL GIORNO 


fCTTIM A '*' 3 ” 5 05” si propone come una 
I I Il *1#% vettura comoda bene equilibrata, 
in grado di affrontare viaggi anche molto lunghi senza 
affaticare chi guida, con accelerazioni e riprese di tutto 
rispetto, silenziosa, frenata pronta e sicura 

CARLO MARIANI 
IL MESSAGGERO 


ANGELO GIACOVAZZO 
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

/ 

OT a ^|M A WEstetica seducente, comandi mol- 
I 11*1#"% to dolci, prestazioni brillanti e, so¬ 
prattutto, una sensazione di marcia riposante sia stando 
al volante sia viaggiando come passeggero.” 

IVO ALESSIANt 
CORRIERE DELLA SERA 

I I I Al A ‘I francesi la definiscono “la bella 
I I ll*l#% europea” e non gli si può dare tor¬ 
to: la “505” .è effettivamente bella.” 

DANIELE P. M. PELLEGRINI 
QUATTRORUOTE 


AT I |M A <A1 v °l ante di Questo nuovo mo- 
fb# I I ll*l#^t dello si' scopre immediatamente 
un livello di efficienza d'autotelaio finora sconosciuto .” 

ENRICO BENZING 
IL GIORNALE NUOVO 


W VI IIM ^“Eccezionale l’automatico, sia per 
I I ll v ln la prontezza di risposta al “Kick- 
down”, sia per la scelta dei rapporti (la posizione “2” arri¬ 
va fino a 120 Kmh).” 


ATHOS EVANGELISTI 
LA GAZZETTA DELLO SPORT 


Beri ma 4 porte - 5 posti - 5 versioni con tre differenti motorizzazioni - Carburatore 1971 C.C, 4 marce. 
Iniezione 1995 c.e., 5 marce - Diesel 2304 c.c n 4 marce - Cambio automatico in opzione su modelli iniezione e diesel. 
Prezzo a partire da lire8.093,220 (IVA esclusa, fianco Concessionario). 


I I IU ^“L’accelerazione, in particolare del’ 
I I II* modello con motore a iniezione, è 
brillantissima, una delle migliori riscontrate in automobi¬ 
li della medesima categoria; insieme con una velocità di 
crociera elevata, un’ottima tenuta di strada, una spiccata 
maneggevolezza, e freni efficaci, si presenta adattissima 
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E’ al via 
negli USA 
lo scontro 
elettorale 



Per chi suona la tromba di Kennedy? 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Kennedy suona la tromba 
Bruiva sunna la siedila. Carter né l'ima né l'al¬ 
tra Il presidente tace c cerca come può di le 
aire le profonde ferite di un'America investita 
dalla tempesta. I tre cavalli del partito democra 
fico sono ormai in corsa ognuno a suo modo. L'ut 
timo della dinastia di Boston ha cominciato a 
gitare per il paese presentando le sue improba 
bili ricette. Il governatore della California è arri¬ 
valo sulla costa dell’est per annunciare la sua 
candidatura al National prcss club, che sta a 
duecento metri dalla Casa Bianca al grido di 
i sveglia America ». Cugino venuto dal piccolo 
villaggio georgiano non Si muove, praticamente, 
dal famoso ufficio ovale dove è inchiodato a se 
gttire ora per ora gli sviluppi della incredibile, pe¬ 
ricolosa, rivelatrice vicenda iraniana. Della qua¬ 
le, curiosamente ma anche significativamente, né 
Kennedy né Brown parlano. Dicono che il loro 
silenzio costituisce una manifestazione di rispetto 
per le responsabilità del presidente che si trova 
ari affrontare un problema difficile. E altrettanto 
affermano i candidati repubblicani, da Reagan 
a Conally. 

C'è una parte di vero in quel che essi sostai 
gono. Ma non si tratta solo di questo. Forse, die 
tro il silenzio di Kennedy, di Brown. di Reagan. 
dt Conally bisogna anche vedere una prova del 
fatto che è più facile attaccare Carter che esporre 
quel che si farebbe al suo posto. Ciò vale per tutti 
ma in primo lungo, forse, per il senatore del 
Massachusetts. « L'America — egli ha detto cir¬ 
condato da tutti i membri della dinastia — non 
è disposta a suonare la tromba della ritirata. 
L'America vuole la tromba dell'avanzata ». E' 
uno slogan che riecheggia, non ci vuole molto a 
vederlo, quello del più prestigioso dei fratelli 
Kennedy Lo slogan della « nuova frontiera ». 
Ma è molto meno credibile. • * v 

Verso che cosa deve avanzare l’America? Qua¬ 
li sono i traguardi che a questo popolo intende 
indicare l’ultimo e il meno prestigioso dei fratelli 
di Boston? Si ha un bel leggere e rileggere i di¬ 
scorsi che egli va pronunciando. Non si trovano 
né mete né tappe. Si trova soltanto una ormai su¬ 
perflua insistenza, visto che tutti ne sono con 
vinti, sul vuoto di leadership che caratterizza la 
situazione degli Stati Uniti di oggi. « Io sono 
pronto a suonare la tromba dell'avanzata » dice 
il senatore del Massachusetts. Ma dov'è. chi è 
— per stare al linguaggio militaresco delle fati¬ 


li duello fra i ire candidati del partito 
democratico - I problemi di un’America che non è 
più la stessa - Le difese di Carter 


fare — l'avversarlo, il nemico da sconfiggere? 
Kennedy non dice nemmeno questo. E come d'al¬ 
tra parte potrebbe dirlo? Le avanzate — o le 
ritirate — dell’America non dipendono più da una 
leadership migliore di un’altra. 0 almeno non 
soltanto da questo. Dipendono invece dalla capa¬ 
cità del suo popolo, c prima di tutto della sua 
leadership, di prendere atto del fatto che l'Ame¬ 
rica non può più né dettare legge a gran parte 
del mondo né fidare sul fatto di essere al riparo 
dalla crisi che è malattia comune a tutte le so¬ 
cietà industrializzate. E’ qui che Kennedy è reti¬ 
cente Ed è qui il fattore di pericolo da una parte 
e di vulnerabilità dall’altra della sua candidatura. 
Pericolo, Ita scritto. Pericolosa può essere in¬ 
fatti oggi una presidenza che min indichi i limiti 
delle possibilità dell’America. Ciò potrebbe spin¬ 
gere molti, dentro e fuori di questo paese, a spe 
rare nella ripresa di un mito che non ha più 
solide basi nella realtà. Con tutto quello che ciò 
potrebbe comportare in anni turbolenti come que¬ 
sti che stiamo vivendo. Ma anche vulnerabilità 

Sul pericolo e sulla vulnerabilità di una presi¬ 
denza del più temibile dei suoi avversari ria 
probabilmente puntando Carter. E forse sba- 
glianò coloro che lo danno per spacciato. L’at¬ 
tuale presidente può dire — e qualcosa in tal 
senso egli ha già detto — di non aver nascosto 
nulla all'America né di aver indicato, nel corso 
della sua presidenza, mete entusiasmanti ma ir¬ 
raggiungibili. 

Nella sua condotta vi sono state valanghe di 
contraddizioni, palesi incertezze, in definitiva 
(in continua cammino a zig zag. Ma anche qual¬ 
che linea di coerenza. L'accanita insistenza sili 
Salt, ad esempio, chiave di un rapporto equili- 
- brato con l'URSS su un terreno, quello degli 
armamenti, senza dubbio decisivo. E la ripu¬ 
gnanza profonda a ' giocare con la tentazione 
dell'impegno militare diretto americano fuori 
dai confini del paese. Un problema centrale — 
accanto a numerosi' altri — è rimasto a/iertn. 
Il problema che m una delle sue prime riunioni 
la Commissione trilaterale definì della governa¬ 
bilità della democrazia - industriale. Carter la 


ha sfiorato quando ha denunciato il distacco 
tra popolo e istituzioni. Ma anche sfiorandolo 
soltanto 1'attuale presidente ha mostrato di ave¬ 
re più coraggio politico di quanto ne stiano mo¬ 
strando i suoi avversari. 

Le cronache di oggi dicono che nel carisma 
del nome portato dal senatore del Massachu-- 
sctts moltissimi americani vedrebbero la garan¬ 
zia, appunta, dell'avanzata o più semplicemen¬ 
te. forse, della liberazione dalle molte frustrazio 
ni subite in questi anni difficili. Ma da dare 
vengano tali frustrazioni? Una presidenza de 
bolo e incerta vi ha senza dubbio avuta la sua 
parte. Ma casa avrebbe fatto il senatore Ken¬ 
nedy di fronte all'emergere sempre più corpo¬ 
so. ad esempio, di una volontà europea di non 
essere più esposti alle fluttuazioni di un dollaro 
che ha perduto il suo ruolo di re delle monete? 
E che cosa avrebbe fatto II senatore di fronte 
ad un Congresso deciso, dopo troppi anni di pre¬ 
sidenze imperiali, a riconquistare tutte le sue 
prerogative attraverso la sistematica opimsizio- 
iip a tutti o quasi tutti gli atti del presidente? 

Questo è un paese che non ama te cassandre 
e che è attaccato ai miti. Qui sta una delle ra 
gioni della sua forza e anche della sua vitalità. 
E’ in definitiva un paese ottimista. Ma forza, 
vitalità, ottimismo devono pure avere qualche 
solido punto di ap/xiggio. L'America della con¬ 
quista del West li aveva. l’America più recente 
anche, da quella degli anni di Roosevelt a 
quella degli anni di espansione della sua influen¬ 
za nel mondo Ma oggi? La tromba dei Kennedy, 
la sveglia di Brown. le nostalgie di Reagan. la 
grinta di Conally non bastano. E neppure il si¬ 
lenzio di Carter, che forse rimarrà nella storia 
di questo paese, quale che sia l'esito della bat¬ 
taglia elettorale che si concluderà tra un anno, 
come il presidente che più di altri ha dovuto 
misurare Venorme distanza che passa tra il 
promettere un'America migliore e governare un’ 
America investita dalla tempesta. 

Alberto Jacoviello 


La campagna elettorale di Strauss 

«Hitler? Un socialista, 
come Brandt e Schmidt» 

Sfrenata demagogia dei candidato cancelliere della DC tedesca: 
«nazismo variante del socialismo» - Slogan per perdere le elezioni? 



Una vignetta delta ■ Suddeufsche Zeitung »: Marx 
dal barbiere Strauss 


Hitler fu un snri:ili«l.i. un 
rulli'llu i-i.i. .iililirilltirj un 
m.trxiHa? Per stramp.ilato 
clic |>u-.-;ìi apparire, qursto 
è il leirrnu ili scontro «rei* 
In da Slran« per l'itpi-rlnn, 
nnlU'ipata della -uà campa¬ 
gna cinturale. I a lesi del 
muoio candidato cancelliere 
della CDU-CSl . intani, è 
clic il nazismo tu una ta¬ 
rlante del sori.di'ino c clic, 
ii'Miiiiina. la SPI) pii è so¬ 
rella perniila. o cpia*i. 

B.iMì rpialclir citazione. Il 
2<t sellcndire Edmund Slot* 
licr. scacciarlo generale del¬ 
la CSI) (il partilo presiedu¬ 
to da Slrati«s). dichiara a 
un giornale di Frariroforlc: 
t In passalo noi non abbia¬ 
mo «otlidmealn abbastanza 
clic i naztonnl*oriali*li fu¬ 
rono in primo lun;n socia¬ 
listi ». 

Purlii “inrni dopo, al con- 
«rc«*o della fSl!. la socc 
di Strau-s: « In que*ta po¬ 
lemica non staremo zitti, 
perché in fondo il na/ional- 
soeiali«tno fu anche una sa¬ 
nante del socialismo » F il 
IO ottobre, parlando alla ra¬ 


dio ha\arc*e. egli rincara: 
» Sia Hitler elle Gnrbhcls 
al fondu del loro cuore era¬ 
no dei marxisti ». 

Knuueiali dogmatici, for¬ 
mule a««cscralisc cosi cap¬ 
ziose e sguaiate clic discu¬ 
ta persino pericoloso scen¬ 
dere a confutarle. 

Aironi anni or anno 
Strauss ascia imputalo lo 
slocan a Libertà o sociali¬ 
smo » che però si risciò inef¬ 
ficace per il rilanrio delle 
fortune elettorali dei demo¬ 
cristiani tedosrhi. Ora ha 
escogitato ipiesl'allro: na¬ 

zionalsocialismo uguale so¬ 
cialdemocrazia. NeH'inron- 
scio collrilis o esso dovreb¬ 
be mettere in moto un si¬ 
stema di equisalen/e per riti 
alla fine si dnsrehbe arri- 

sare a SPD ugnale N'SDAP. 
se non a Srbmidt-Brandt 
uguale Hiller-Goebbels. 

Con questa riestnnazione 
in rliiase slraussiana del 
« «orialfasrismo » di lonta¬ 
na c infausta memoria, non 
«inrnn alle pre«e con nn fat¬ 
to di cultura, anrhe *e «lam¬ 
pa, radio e telesisione ten¬ 


gono mobilitati da settima¬ 
ne storici e politologi. Al¬ 
fred Saulcr. uomo di Strau-s 
c presidente deirorganizza- 
7inne cristiano-sociale baia¬ 
rese della pimentò. mette 
le cose semplicemente co¬ 
si: # Jusos. Judos e filoco¬ 
munisti affini » sono « far¬ 
ce criminali » che o imita¬ 
no con evidenti capacità di 
apprendimento e rapida in¬ 
telligenza i metodi delle SS 
e delle SA e degli altri na¬ 
zisti prima e dopo la presa 
del potere nel 19.13. I na¬ 
zisti infatti erano anrhe e 
soprattutto socialisti ». 

Sullo schermo elettorale si 
cerea di proiettare un'im¬ 
magine inedita del nazismo, 
costruita eseln«isamento con 
le numerose e siolente pa¬ 
role d'ordine anticapitalisti¬ 
che della propaeanda nazi¬ 
sta. dalla » distruzione del 
dominio del cen«o» all» «na¬ 
zionalizzazione dei trust ». 
« dalla disi'ione dei profit¬ 
ti » alla • riforma fondiaria» 
e all*» esproprio senz^t in¬ 
dennizzo ». Pura demago¬ 
gia, inutile ricordarlo. T,a 


pralira nazista fu tulio il 
contrario. 

ìVeiriiuuiagine del nazi-iuo 
esorata da Strauss non c'è 
posto per i Lager « inaugu¬ 
rati » con i comunisti e i 
socialdemocratici, né per i 
sindacali distrutti, né ppr il 
razzismo spielato e sangui¬ 
nario. Non c'è posto nemme¬ 
no per i deputati dello a /.en¬ 
tri un • raltoliro che solaro¬ 
no i pieni poteri a Hitler, 
né per le due chiese che sa¬ 
lutarono il nazismo come un 
* bastione contro il bolsccsi- 
sii'n ». 

f/operazione falla ora da 
Strauss. per la irrita, era 
stala «nia-rherala quasi mez¬ 
zo secolo fa da un gran¬ 
de artista. John Hearlfiehl. 
Con potente sarcasmo ascia 
effigiato in un famoso foto- 
montaggio il dittatore nazi¬ 
sta che «i faccia applicare 
la barba di Marx dal suo ca¬ 
po della propaeanda. Goeb- 
bclx Le eariratnre di que¬ 
sti giorni mostrano il bar¬ 
biere Stran«« che applica i 
baffelli di Hitler a Marx. 
Brandt. Schmidt, erretera. 


Una domanda è anrora 
s.-nza risposta: perché 

Strauss ha fallo rirorso a 
quest'armamentario, che ori¬ 
le campagne elettorali di 
questi trent'anni non era .uai 
stato u«ato? E* una scodel¬ 
la per recenti difficoltà (ra¬ 
so Filhingcr. « Holorausl ». le 
manifestazioni ostili nella 
Rubr)? Un ripiego sul pas¬ 
salo per l’inraparilà di bat¬ 
tersi «ul presente? O la vcc- 
rhia massima gesuitica: « ca¬ 
lunniate calunniate qualcosa 
resterà ». è stala adottata co¬ 
me filosofia elettorale, in 
mancanza di m.’glio? 

La SPD. in una risoluzio¬ 
ne della presidenza, ha ac¬ 
cusalo Strauss e Sloilter di 
« assimilare gli assassini agli 

a--a««inali ». [j « Snrddrnl- 

srhr Trilline » parla di « gin- 
ehi sbagliali ron il passalo ». 
Ma « Per Spicsrl » ha una 
rcrtezza: Strauss e la CSU 
hanno « scoperto uno slogan 
ron il quale nel modo piu 
sicuro perderanno le ele¬ 
zioni ». 

Giuseppe Conato 


Amara riflessione del filosofo sul ’68, il PS e il PCF 

Sartre: «Penso a una sinistra diversa» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Con una amara 
e pessimistica ni lettone. die 
conta quasi esavn/irtimente 
sulle « sorprese aeUa storta », 
Jean Paul Sartre traccia tn 
una intervista apparsa sul 
supplemento domenicale dei 
quotidiano parigino « Le ma 
Un » un quadro «»sal critico 
della stiua/ioiu delta sinistra 
francese « La sinistra, ta di 
sperazione e la sjnanzn » e 
Il titolo di questa rttlesstone 
cne. dopo aver ricordato il 
faticoso processo attraverso 
cut la sinistra tmneese per 
venne atta vittoria nel 1938 
giunge alla conclusione che 
« nulla di tutto questo esiste 
oggi ». Sartre esprime una 
opinione cne non e nuova nel 
l'analisi che egli e andato ri¬ 
petendo in questi ultimi anni. 


[ dalla sconfitta cioè dcU'unio 
ne della sinistra alle elezioni 
del "«8. vale a dire che ad 
i che manca « sono t movtmen 
1 tt di massa » che a suo parere 
! dovrebbero svolgersi e svi 
i lupparsi al di fuori del parti¬ 
ti. nei quali dice di « non ere- 
I dere piu » Sartre dà Invece 
, il massimo di fiducia a una 
j sinistra che dovrebbe essere 
I « masse tn movimento, deci 
j stoni collettive ette vengono 
I in seguito a un rapporto di 
1 produzione da massa a per so 
ne e da persone a massa, la 
libertà di gruppi e di indivi 
dui », che. egli sosnene, « non 
è spontaneismo ma un tnsie 
me di azioni, reazioni e ru 
\ gionamenti che si tanno ai 
j l'interno delle masse, come 
i un movimento dt meditazione 
che si manifesta appunto con 
I una volontà collettiva che do¬ 


vrebbe essere tutto tì cantra- : 
rio di una volontà imposta j 
dai partiti ». 

L'analisi che Sartre la di 
questi ultimi dieci anni mi 
rerebbe appunto a dimostrare 
che in questo momento in. 
Francia « non esiste nulla 
di tutto questo » e cne quin¬ 
di la destra • ha ripreso il 
potere, te azioni. te possibili 
là di intesa »; una destra, 
egli dice, che « ha distrutto 
la sinistra », che ha di ironie 
un partito comunista I cui 
rapporti con la situazione at 
tuale sono « minimi » e « un 1 
partito soctahsta che non ha 
una unità reale e che non 
significa gran che ». E - la 
situazione di questi due par ; 
titl che. ad avviso del lilosoro, 
farebbe ■ mettere t'accento 
sulla nozione stessa di par 
liti» descritti come sgrondi 


ammali di legno * che non 
sarebbero più « delle riunioni 
di uomini». 

Sartre rivede tn parte an¬ 
che il giudizio che a suo tem 
po diede del *68 francese, cne 
ritiene per la sinistra qual¬ 
che cosa di diverso e di mol¬ 
to più limitato da quel che 
avvenne nel ‘36 * Il 1969 e 
stato una sinistra trionfante 
ma sicura di essere alla fine 
vinta Perché tn verità c’è 
siata soprattutto una rivolta 
degli studenti e degli umver 
sitari e il seguito, gli scioperi 
e le occupazioni delle fabbri 
che. sono venuti dopo, senza 
un programma, con rivendi 
cazxom mal studiate». Que 
sto movimento secondo Sar¬ 
tre non ha lasciato grande 
traccia e non ha dato vita 
sostanzialmente ad una nuo 
va sinistra. Ciò che Sartre 


vorrebbe ritrovare « nei mo¬ 
vimenti di massa * in cui dice 
di sperare vaie a dire Io spi 
rito di militanza, gli sembra 
impossibile oggi ■ o causa del¬ 
la smobilitazione della gen 
te*. Per Sartre non cl sa¬ 
rebbero piu « terreni ove esi¬ 
stono grandi cose» La slnt 
stra. dice ancora Sartre. « ha 
perduto la sua vivacità, fa 
sua virulenza e non ha alcun 
mezzo attuale per ritrovarla ». 
La « disperazione » dunque, 
attenuata dalla « speranza » 
di un fatto imprevedibile. Ci 
sono ancora — dice Sartre — 
uomini che pensano a sin! 
stra. separati gli uni dagli al¬ 
tri. isolati, disperati; sono 
questi che bisognerà riunire 
un giorno per tentare di ritro¬ 
vare il senso della sinistra. 

Franco Fabiani 


La nostra politica e i nostri obiettivi 


(Dalla prima pagina) 
dello Slato, in base alla spar¬ 
tizione delle vane aree eden 
telari tra i notabili demorrl • 
stiani, senza una program 
inazione autonoma e decisa 
delle regioni meridionali e 
fondata anzitutto sul rinno¬ 
vamento e lo sviluppo di una 
azienda moderna, in questa 
situazione la parola d’ordi¬ 
ne degli investimenti nel sud 
è diventata una semplice co¬ 
pertura di una politica tesa 
a difendere e a migliorare 
le condizioni delle categorie 
occupate e organizzate, * 
spese dei giovani e dei di¬ 
soccupati meridionali ». 

Vorrei sapere come può 
esistere una politica di svi¬ 
luppo del sud senza il con* 
tributo determinante dello 
Stato e la richiesta agli in¬ 
dustriali del nord di spostare 
nel Mezzogiorno i loro inve¬ 
stimenti. Quale può essere 
il fine stesso della program¬ 
mazione nazionale se non 
questo? Come saldare in una 
sola strategia dì classe ope 
rai del nord e disoccupati 
del sud se non con una tale 
impostazione? Siamo stati in¬ 
sufficientemente precisi nel- 
l’indicare gli obicttivi con¬ 
creti? Non abbiamo dimo¬ 
strato il necessario rigore 
nel perseguire fino in fondo 
questa priorità? Questo A 
forse vero. anzi, voglio am¬ 
metterlo senz’altro; ma in 
tutt’altra direzione — per 
me francamente meompren- 
sibile — va la critica di 
Amendola su questo punto. 

Sono convinto che altri 
compagni si sofferme¬ 
ranno su altri aspetti dell’ar¬ 
ticolo, anche stimolanti o 
discutibili, nel corso del di¬ 
battito aperto da qualche 
settimana. Ma su un altro 


punto voglio dire la nila. 

Amendola, parlando della 
Fiat e delle nostre sconfitte 
nel ’55'56 dice giustamente 
clic allora il gruppo dirigen¬ 
te del Partito non si arrestò 
alla spiegazione dell’insuc¬ 
cesso come conseguenza sol¬ 
tanto dell’azione dei nemico; 
e ciò fu vero, anche per la 
CGIL. Nessuno allora però 
pretese che l’azione del ne 
mico, che fu pesante — as¬ 
sai più pesante di oggi — 
venisse ignorata. Ma io vo¬ 
glio aggiungere che a metà 
degli anni cinquanta si ren¬ 
deva necessario un muta¬ 
mento di strategia c che il 
sindacato lo capi solo in 
ritardo ma non dopo il Par¬ 
tito, e a seguito delle scon¬ 
fitte nelle fabbriche. Fino a 
quel momento, preoccupati 
per il pericolo dell’azienda- 
iismo, particolarmente grave 
in un paese ad alto tasso di 
disoccupazione, avevamo li¬ 
mitato la funzione del sin¬ 
dacato in fabbrica a semplici 
compiti propagandistici e or¬ 
ganizzativi. mentre il padro- 
ne o le altre organizzazioni 
venivano infittendo una con¬ 
trattazione aziendale nata 
con accordi separati ma sem¬ 
pre più impegnata anche ad 
affrontare problemi reali 
della condizione operaia in 
rapido mutamento. Il cam¬ 
bio di strategia ci fu, allora, 
con la scelta della contrat¬ 
tazione articolata e dopo 
qualche tempo questa svol¬ 
ta diede i suoi frutti. Ma og¬ 
gi è. come allora, la linea 
sindacale che va messa in 
discussione'’ E’ la strategia 
dell’Eur che va rovesciata o 
non è piuttosto necessario 
aggiornarla magari in qual 
che punto mancante o invec¬ 
chiato, ma soprattutto at¬ 
tuarla, realizzarla nella pra¬ 


tica e lottare perché si crei¬ 
no le condizioni politiche ol 
trechc sindacali e il rappor 
io di forze necessario perché 
questa linea dia risultati « 
vinca? 

Si debbono criticare setta¬ 
rismi, diffidenze e chiusure 
del sindacato verso altri stra¬ 
ti sociali interessati anche 
essi a cambiare questa socie¬ 
tà, si devono combattere le 
resistenze aU’allargamento 
dol fronte riformatore e in¬ 
terne al sindacato, ma non 
dare per battuta o, peggio 
ancora, far terra bruciata di 
una strategia che colloca au¬ 
tonomamente e unitaria¬ 
mente, il sindacato in Italia 
fra le grandi forze riforma¬ 
trici. 

Per questa ragione le cri¬ 
tiche di Amendola, anche 
quelle giuste, perdono effi¬ 
cacia per il contesto nel 
quale sono inserite e non 
incoraggiano la correzione 
degli errori anche da parte 
di chi, nel sindacato, è con¬ 
vinto che errori ci sono e lot¬ 
ta per eliminarli. 

Da queste brevi consi¬ 
derazioni su punti im¬ 
portanti ma specifici dell’ar¬ 
ticolo di Amendola, voglio 
passare, concludendo, ad 
esprimere una opinione più 
generale. Mi perdonerà il 
compagno Amendola se dico 
che il suo articolo mi sembra 
sorvolare su due cose essen¬ 
ziali: 1’esistenza di una lotta 
politica, con avversari con¬ 
creti di classe nel paese, e 
la necessità di dar vita a 
cambiamenti profondi nella 
economia e nella società ita¬ 
liana per uscire dalla crisi. 

Anche se si è dominati 
dalla preoccupazione che 
salti tutto, l'economia, la de¬ 
mocrazia, persino i valori 


morali che tengono insieme 
una comunità nazionale — 
preoccupazioni che non sono 
soltanto di Amendola, ma 
anche mie e di tutti noi — 
occorre porsi il problema di 
come risanare l’economia, 
come salvare la democrazia, 
come costruire nuovi valori 
aggreganti. Ebbene! Io non 
credo che tutto ciò si possa 
ottenere attraverso processi 
di pura razionalizzazione, il 
ritorno a un passato certa¬ 
mente glorioso ma da non 
mitizzare. Nell’articolo di 
Amendola la politica del 
cambiamento, delle riforme, 
della trasformazione, pur 
graduale ma vera, della so¬ 
cietà e dello Stato, in sostan¬ 
za, non c’è. E senza di ciò 
dalla crisi non si esce. Que¬ 
sta è l’impressione d’insie¬ 
me che io almeno ne traggo. 
E se questa mia impressione 
è giusta, occorre fare atten¬ 
zione. 

Nel movimento operaio 
italiano, nel nostro Partito, 
noi non abbiamo mai di¬ 
sgiunto la difesa della de¬ 
mocrazia e dei suoi valori 
permanenti dagli obiettivi 
di cambiamento della socie¬ 
tà. In breve, il carattere so¬ 
cialista del Partito, per gli 
obiettivi di trasformazione 
sociale e di emancipazione 
morale che ci proponiamo, 
non è mai stato oscurato, 
neppure nei momenti in cui 
la lotta per la libertà e per 
la democrazia ci ha coinvol¬ 
to col rischio della vita. 

Se questo dato fondamen¬ 
tale, se questo cemento della 
nostra unità politica dovesse 
incrinarsi, ben altre e im¬ 
portanti cose verrebbero in 
discussione oltre a quella — 
pure fondamentale — della 
politica e degli errori veri 
o presunti del sindacato. 




Tre carabinieri uccisi dai banditi 


(Dalla prima pagina) 

rigo verso l'unica entrat' che 
dà via libera con il semafo¬ 
ro verde. Si ferma, abbassa 
il finestrino e sta per pre¬ 
mere il pulsante che auto 
maticamente rilascia il ta¬ 
gliando. Questione di attimi 
i e si scatena un inferno di 
fuoco. Tre o quattro kitlers. 
mascherati con nassamonla- 
gna. sbucano da dietro.il ca¬ 
sello. coperti dal buio. Uno 
si piazza davanti l'auto e 
con assoluta precisione spa¬ 
ra contro il parabrezza mi¬ 
rando all'autista e al vice 
brigadiere Bellissimo che gli 
siede accanto: almeno altri 
due affiancano l’auto, ad una 
distanza di nemmeno un me¬ 
tro rivolgono i mi pi contro 
gli appuntati seduti sul sedi¬ 
le posteriore * Tn reez.zo a toro 
stava il detenuto. E’, appunto. 
Angelo Pavone, notissimo 
rapinatore, dptto « Faccia 
d’angelo ». per il suo viso 
« pulito ». in carcere perchè 
accusato del sequestro del 
rindustrìple ferrarese Lino 
Fava. Sulle spalle ha anche 
nove anni per rapina. I 
proiettili vanno a segno, sen¬ 
za nenpure sfiorare il dete 
nutn I carabinieri non hanno 
avuto il tempo, non solo di 
reagire, ma nennure di ren¬ 
dersi conio Moriranno, uno 
dopo l’altro, nel giro di po¬ 
chi minuti. Ferito rimane 1* 
autista: un nroieftile di si è 
conficcato in un polmone. 
Doveva, nero, morire anche 
lui Così era stabilito. Lo ha 
salvato dalla morte il vice 


brigadiere che gli si è stret¬ 
to quasi in un abbraccio. 

L'agguato è durato pochis¬ 
simi secondi, non ci sono te¬ 
stimoni. Il personale dell'au¬ 
tostrada. di turno a quell’ora, 
si trovava almeno 200 metri 
lontano, nelle guardiole al¬ 
l'altro capo del piazzale. 
Compiuta l’efferata missione 
di morte, il commando ha 
trascinato fuori dalì'abitaco- 

10 il corpo inerte dell'appun¬ 
tato Bologna e ha aiutato a 
scendere Angelo Pavone, che 
stava ancora con le mani in¬ 
catenate. ed è fuggito vìa 
in direzione di Catania a 
bordo di un’auto, forse una 
« 128 ». Sarà, una decina di 
minuti dopo, un'altra pattu¬ 
glia del carabinieri, di scorta 
a un detenuto da trasferire 
a Potenza a dare l’allarme 
E’ così, con questo cruento 
delitto, che « Faccia d'ange¬ 
lo » ha riacquistato la li¬ 
bertà. 

Catania è rimasta sconvol¬ 
ta. E* la prima volta che in 
questa città, dove pure la de¬ 
linquenza organizzata ha rag¬ 
giunto ormai livelli elevati 
di professionalità, che cado¬ 
no in servizio tre uomini, dei 
carabinieri. 

« Faccia d'angelo » — dice 

11 colonnello Serafino Licata, 
comandante del nucleo inve¬ 
stigativo — è un personaggio 
di primo piano. Da rapinato¬ 
re esperto, capo rispettato 
della malavita catanese. ave¬ 
va compiuto negli ultimi tem- | 
pi un vero e proprio salto di i 
qualità. S’era trasformato an- I 


che nell'aspetto, s’era costrui¬ 
to una immagine di uomo ele¬ 
gante. una specie di bandito 
in « doppiopetto ». Angelo Pa¬ 
vone era entrato nel giro di 
una ramificata « anonima se¬ 
questri ». Con le rapine si 
era arricchilo e aveva potuto 
acquistare numerosi apparta¬ 
menti in diverse città italia 
ne. oltre die a Catania. Ed 
anche ville lussuosissime. Co¬ 
me quella di Vaccarizzo. lo¬ 
calità a venti chilometri da 
Catania, nei pressi del fiume 
Simeto. in una zona lottizza¬ 
ta abusivamente. 

E’ nella villa di Vaccarizzo 
che viene tenuto prigioniero 
per un po’ di tempo l’indu¬ 
striale Lino Fava sequestrato 
a Cento (Ferrara) il 4 feb¬ 
braio. L’industriale viene li¬ 
berato il 16 marzo. Ma tre 
giorni prima i carabinieri di 
Napoli inseguono e bloccano 
con una valigia di 650 milio¬ 
ni proprio « Faccia d'ange¬ 
lo » che era andato a riscuo¬ 
tere il riscatto. L'arresto di 
Pavone (« ma non già perchè 
lui abbia mai aperto bocca », 
dicono i carabinieri) consen¬ 
te di individuare quasi tutti i 
componenti della banda. Spic¬ 
cano tra tutti i tre fratelli 
Commendatore, uffirìalmente 
piccoli Commercianti di Bu- 
trio. in provincia di Bologna. 
Due dei tre vengono arresta¬ 
ti. Carmelo e Francesco; il 
terzo. Giuseppe, è latitante. 
Le manette scattano ai polsi 
di altre sei persone. La banda 
è quasi sgominata. Quasi. Per¬ 
chè. una pista che gli inqui¬ 


renti seguono dopo il barbaro 
assassinio è proprio quella dei 
latitanti. Non si conoscono i 
loro nomi. 

I carabinieri hanno interro¬ 
gato a lungo i familiari di Pa¬ 
vone. E ce n’è un motivo va : 
lido, c Faccia d’angelo » si 
trovava a Catania da venti 
giorni su autorizzazione del 
Ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. Perchè? Per avere un 
colloquio con la moglie, Inno¬ 
cenza Napoli, 32 anni. Ma in 
carcere, a quanto pare. Ange¬ 
lo Pavone ha avuto modo di 
incontrarsi ripetutamente non 
solo con la moglie ma con 
altri parenti e forse anche cm 
noscenti. 

Ieri la scorta Io doveva por¬ 
tare prima al carcere di Bo¬ 
logna e poi dinanzi al giu¬ 
dice Istruttore di Ferrara 
Mecca, che voleva interrogar¬ 
lo proprio per il sequestro 
dell'industriale. Erano infatti 
scaduti i 20 giorni di permes¬ 
so. Il commando che ha agito 
con tanta feroce e agghiac¬ 
ciante precisione sapeva di 
questo spostamento. 

Possibile che a nessun orec¬ 
chio investigativo sia giunta 
la stessa notizia? A quanto 
pare, possibile. Tant’è che il 
servizio di scorta era stato 
classificato come « ordinario » 
e non come a grande sorve¬ 
glianza ». 

Se ieri la scorta fosse sta¬ 
ta composta da più mezzi e 
uomini, probabilmente II vice¬ 
brigadiere e i due appuntati 
non sarebbero morti. E’ que¬ 
sta una verità terribile. 


Pertini di fronte alla tragedia 


(Dalla prima pagina) 

troppo, a quelli . dell'altra 
mattina, a Palermo, con la 
vedova del giudice Cesare 
Terranova, con i figli del ma¬ 
resciallo Lenin Mancuso, con 
i congiunti del vice questo 
re Boris Giuliano, del segre¬ 
tario della DC Michele Rei¬ 
na e delle altre vittime della 
nuora ondata in cui mafia e 
terrorismo politico e crimi¬ 
nalità comune trovano in Si¬ 
cilia tante oggettive coinci¬ 
denze e cosi spaventose affi¬ 
nità. 

Bisogna dir subito che li 
amarezza e lo sdegno di Per¬ 
tini hanno trovato una im¬ 
mediata, e nelle dimensioni 
forse insolita, corrisponden¬ 
za nella città. La folla di 
giovani soprattutto, che ovun¬ 
que a Catania lo ha atteso 
e seguito, esprimeva in mol¬ 
ti modi e anche con un 
misuralo autocontrollo delle 
manifestazioni più calorose 
(che invece arei-ano segnato 
rincontro con la popolazione 
palermitana), il rifiuto di ce¬ 
dere alla rassegnazione e la 
volontà di far risaltare, con 
la propria presenza, tutto lo 
sfondo di problemi sociali che 
la visita si trova di fronte. 

E cT altra parte, proprio 
mentre viveva gli angosciosi 
momenti immediatamente suc¬ 
cessivi alla strage. Q capo 
dello Stato era già fisicamen 
te entrato anche nello scena¬ 
rio — impastato di massacri 
urbanistici . di dissesti idro¬ 
geologici. di forsennate spe¬ 
culazioni — di un altro em¬ 
blematico e recentissimo at¬ 
to della tragedia che si ra 
consumando in Sicilia. Pro 
pria accanto all'aeroporto, in 
fatti, e poi lungo il tragitto 
compiuto da Pertini per rag¬ 
giungere il centro, erano an 
cora evidentissime le tracce 


della fiumana di detriti e di 
melma che appena due setti¬ 
mane fa era dilagata dal¬ 
l’Etna. 

Ma il programma della vi¬ 
sita di Pertini in Sicilia , ela¬ 
borato dalla Giunta regiona¬ 
le di centrosinistra, come ve¬ 
nerdì non aveva previsto il 
contatto (che poi in qualche 
modo si è potuto realizzare) 
con la classe operaia di Pa¬ 
lermo. cosi ieri, prudentemen¬ 
te, non conteneva alcun ri¬ 
ferimento al disastro. Pre¬ 
vedeva invece visite ai < gio¬ 
ielli » agro industriali (super- 
alimentati dal danaro pubbli¬ 
co) delle grandi famiglie ca- 
tanesi Costanzo, Puglisi - Co¬ 
sentino e Rendo. Ma, anco¬ 
ra prima di imprimere U ta¬ 
glio austero al programma in 
conseguenza della strage, la 
presidenza della Repubblica 
aveva fatto annullare, con 
provvtda sensibilità, questi 
appuntamenti. 

Pertini ha più tardi visita¬ 
to la nuova città universitaria 
e inauguTalo.il seminano ma¬ 
tematico della facoltà di 
scienze. E proprio qui, come 
era accaduto l'altro giorno a 
Palermo in Comune, un grot¬ 
tesco sproloquio dei rappre¬ 
sentante del governo (stavol¬ 
ta Vultramoderato Scalia, che 
voleva giocare in casa ed era 
quindi subentrato al collega 
Morltno) ha rischialo di com¬ 
promettere tutto il senso del¬ 
l'incontro. 

Dopo il rettore Rodoliro, il 
rappresentante degli studen¬ 
ti, Alfio Marletta, aveva in¬ 
fatti posto, con molta fran¬ 
chezza e notevole lucidità, la 
questuine del grande esercito 
dei disoccupati intellettuali 
meridionali; ciò lo ha portato 
alla denuncia di un sistema 
sociale che genera U lavoro 
nero, che stritola ì giovani 


(la t questione giovanile è si 
problema di occupazione, ma 
anche un amento per le ideo¬ 
logie tradizionali »), che chia¬ 
ma — ha concluso — ad una 
risposta unitaria di tutte le 
forze progressiste. 

Nel pomeriggio il presiden¬ 
te della Repubblica ha fatto 
un giro per la provincia fer¬ 
mandosi brevemente a biotta 
S. Anastasia, Paterno, Bian - 
cavilla. S. Maria di Licodia 
e. più a lungo, ad Adrano 
dove, accolto dal sindaco com¬ 
pagno Niccolò Di Guardia e 
dai dirigenti dell’ ENEL, ha 
compiuto un sopralluogo agli 
impianti, ancora in costruzio¬ 
ne, di quella che sarà la pri¬ 
ma centrale europea ad ener¬ 
gia solare. Infine, nuovamen¬ 
te a Catania, l’incontro in 
Comune con gli amministra¬ 
tori di una città che, come 
poche altre nello stesso Mez¬ 
zogiorno, mostra tanti e così 
univoci sfregi e guasti gene¬ 
rali dal malgoverno de. Nel 
corso deU’incontro a Paterno 
Pertini ha pronunciato alcune 
frasi critiche verso la televi¬ 
sione. 
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Allarme H 

(Dalla prima pagina) 

rare, ad una guerra nucleare 
mondiale? Forse no. Non è la 
prima volta, sostengono sem¬ 
pre al Pentagono, che acca¬ 
dono cose simili. L’unica dif¬ 
ferenza è che l’incidente di ve¬ 
nerdì è stato reso di pubbli¬ 
co dominio in modo da chiarire 
che esso non ha nulla a che 
fare con la crisi iraniana. Una 
precisazione rivelatrice, forse 
rivolta a Mosca, dove proba¬ 
bilmente in quei sei minuti si 
sono accorti di quello che ac¬ 
cadeva dall’altra parte e dove 
potrebbe essere scattato un 
analogo allarme. Non è inutile, 
quindi, chiedersi che cosa sa¬ 
rebbe potuto succedere se nel 
Colorado, prima di scoprire 
Terrore, non fossero passali 
solo sei minuti, ma dodici, di¬ 
ciotto, o più, il tempo neces¬ 
sario per avvertire U presi¬ 
dente e far partire i missili 
o i B-52 del dottor Slranamore, 
cioè se all'equivoco causato da 
un guasto tecnico se ne fosse¬ 
ro aggiunti altri, magari non 
solo in America. 

Non è inutile chiederselo per¬ 
ché la domanda annulla la 
banalità dell'incidente ed illu¬ 
mina la fragilità su cui si reg¬ 
ge l’equilibrio militare, l’equi¬ 
librio del terrore. E mostra 
come sia utile preoccuparsi e 
come sia sbagliato credere che 
tanto questa terzo guerra mon¬ 
diale nucleare non scoppierà 
mai, solo perché sarebbe ca¬ 
tastrofica per tutti. In realtà 
potrebbe essere sufficiente un 
piccolissimo errore per toglie¬ 
re l’attributo < di teatro » a 
queste armi che bisogna inve¬ 
ce combatterei 
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Sessantamila abbonati al quotidiano del Partito: una 
rete capillare di propagandisti - Superato alla fine di ot¬ 
tobre l’obiettivo ’79 dei due miliardi -1 nuovi impegni di 
lavoro per il rilancio della stampa comunista e le pros¬ 
sime scadenze politiche - Utilizzare pienamente l’Unità 
per organizzare il consenso di massa al Partito 




Abbiamo 
fatto 
un buon 
lavoro 


Gli obiettivi politici t 
e finanziari 

conseguiti con il lavoro 
collettivo di migliaia di compagni 


Un altro Importante risultato per II partito dopo quello 
della campagna di sottoscrizione: al 31 ottobre è stato In¬ 
fatti raggiunto nazionalmente l’obiettivo della campagna 
abbonamenti a « l'Unità • consentendoci di superare 1 ses¬ 
santamila abbonamenti al nostro giornale. 

Gli oltre due miliardi raccolti non rappresentano soltan¬ 
to un atto finanziario rilevante: sono qualcosa di più 
perché sono la somma del lavoro di centinaia e centinaia 
di compagni che hanno consolidato e ancora di più esteso 
la rete dei nostri abbonati: una rete che sappiamo essere 
così preziosa per l'orientamento del partito. 

Non è stato un lavoro facile e soprattutto non è stato 
lavoro omogeneo di tutte le nostre organizzazioni: 35 sono 
le federazioni che hanno raggiunto l'obiettivo, ma dobbia¬ 
mo considerare che del due miliardi e 34 milioni versati, 
325 milioni vengono dalla Lombardia, 112 dal Piemonte, 
72 dal Veneto, 332 dalla Toscana e ben 919 dalla sola 
Emilia Romagna. 

Guardando. I rilievi statistici risulta che al Nord è con¬ 
centrato il 75% degli abbonati; il 22% al centro e soltanto 
il 3% al Sud e nelle isole. Già questo, di per sé, è 
un dato politico che deve fare riflettere. Ma occorre ri¬ 
flettere anche sul fatto che In qualche caso abbiamo perso 
abbonati In città come Torino, Trieste, Parma. Caserta, 
Brindisi, Messina e in gran parte della Sardegna, eccetto 
Cagliari. 

Che altrove si sla lavorato bene, pur fra diverse diffi¬ 
coltà, ce lo sta a dimostrare II 100% raggiunto da quasi 
tutte le federazioni lombarde (a eccezione di Sondrio e 
Varese) e dai buoni risultati conseguiti da Venezia, Ve¬ 


rona, Vicenza, Treviso, Gorizia, Ancona, Firenze. Grosseto, 
Livorno, Pisa, Pistoia, Siena. E ancora una volta l'Emilia 
Romagna dove quasi tutte le federazioni hanno raggiunto 
gli obiettivi fissati. 

E’ consolante che segnali positivi ci arrivino anche dal 
Mezzogiorno: Avellino, Benevento, Napoli superano l’obiet¬ 
tivo e cosi Cagliari. 

Ci sono state organizzazioni che hanno persino raddop¬ 
piato gli abbonati a « l’Unità », Frosinone per fare solo 
un esempio; e altre che li hanno aumentati di un buon 
50% come Benevento. Sull'andamento di questa campagna 
tuttavia bisognerà tornare perché ci sono molti elementi 
di riflessione per molte nostre federazioni e per i comi¬ 
tati regionali del Partito. 

Dal primo novembre abbiamo intanto lanciato l'attività 
per il 1979-80. Se gli obiettivi numerici si debbono conse¬ 
guire in funzione delle esigenze politiche del Partito, al¬ 
cuni filoni di lavoro dovremmo assieme individuarli, aven¬ 
do ben presenti precise scadenze quali — tanto per fare 
un solo esempio — quella delle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative. 

E allora guardiamo alte esperienze fatte nel lavoro di 
raccolta degli abbonamenti: l'impegno di Milano, Vene¬ 
zia, Napoli e di altre federazioni insegna che la presenza 
quotidiana de « l’Unità » nei luoghi di lavoro si può esten¬ 
dere. migliorare e qualificare. 

Vi sono poi le esperienze cosi originali di raccolta 
nelle aziende pubbliche come a Roma e a Torino. 

Dobbiamo tentare quest'anno di rlequillbrare in qualche 
modo il rapporto lettori-abbonati nel Mezzogiorno e cer¬ 


care di guardare con particolare attenzione a settori de¬ 
cisivi del nostro futuro, ad esempio nella scuola e nell' 
Università, dove stenta anche la diffusione organizzata; 
fra il quadro dirigente e attivo del partito, con un impe¬ 
gno particolare all'abbonamento delle compagne. 

Abbiamo anche da coprire con l’abbonamento quelle 
zone del Paese dove non esiste la diffusione o II partito 
non è abbastanza organizzato. 

L'esperienza elettorale dimostra che si può creare una 
buona e diffusa presenza dell’» Unità » nei locali pubblici. 

Le occasioni di lavoro, dunque, non mancano. Quello 
che serve è che vi sia, diffusa nel partito, discussione 
sulla nostra stampa, sul suo modo di essere, su come 
utilizzarla, su come essa contribuisce non solo a orientare 
il militante ma a creare consenso di massa. 

Difficoltà, certo, non mancheranno per questa campa¬ 
gna abbonamenti: le tariffe aumentano in conseguenza 
dell’aumento del prezzo del giornale, ma anche per le Im¬ 
pellenti necessità editoriali della nostra stampa. 

Fino al 28 febbraio la tariffa d'abbonamento farà riferi¬ 
mento alle 250 lire anziché alle 300, ciononostante l'obiet¬ 
tivo fissato nazionalmente supera i due miliardi e 600 mi¬ 
lioni solo per « l'Unità ». E* un traguardo questo che non 
può essere mancato. 

Come già è successo in altre occasioni quello che de¬ 
ciderà sarà lo slancio, la passione, la coscienza politica 
del Partito di sapere affrontare bene I problemi che esso 
ha di fronte utilizzando sempre più e meglio II quotidiano 
comunista. 

L’Associazione Nazionale àmlcl dell’Unità 



Per i lettori più affezionati il libro-strenna del prossimo anno 

Una cronaca inedita dell'Unità d'Italia 


« Brigantaggio meridionale » di Aldo De Jaco: raccolta di documenti, testimonianze, lettere, autobiografie e in¬ 
terviste dell’epoca per ricostruire una tragica storia di ribellioni e dei moti socialisti dopo l’unificazione del 
Paese - Una preziosa rassegna di giudizi storici e politici: una discussione viva e accesa ancora da completare 


Offriamo quest'anno al > 
nostri abbonati l’ecceziona¬ 
le riedizione di un’opera di 
Aldo De Jaco, che quando 
usci per la prima volta 
pubblicata dagli Editori 
Riuniti una decina di anni 
fa, ebbe tra gli altri meriti 
quello di suscitare un lar¬ 
go e rinnovato interesse su 
alcuni aspetti, dolorosi e i 
mai indagati a fondo, della 
nostra storia risorgimen¬ 
tale,. La t cronaca inedita 
dell’Unità d’Italia » — rac¬ 
colta su dichiarazioni, docu¬ 
menti, testimonianze, brani 
di lettere, autobiografie e ; 
interviste dell’epoca — I 
tentava di ricostruire, con 
una sapiente tessitura di 
eventi e giudizi, la tragica 
storia del brigantaggio ! 
meridionale, la vicenda • 
delle ribellioni e dei moti ; 
sociali susseguitisi nel Sud j 
dopo l’impresa dei Mille e j 

I l’unificazione del paese. . 

J Delusione per la politica 
dello stato piemontese, 
tentativi di riscossa rea- ! 
zionaria, profonde ragioni ! 
sociali, enormi dislivelli { 
culturali si intrecciano nel- j 
la rappresentazione di un | 
dramma storico in cui il ! 
fenomeno del brigantaggio j 
non appare più nella e- 
sclusiva versione di un epi¬ 
sodio di delinquenza, ma 
come un complesso feno¬ 
meno storico, i cui carat¬ 
teri sono in un certo senso 
connessi alla realizzazione 
*imperfetta > del moto ri¬ 
sorgimentale: vale a dire, 
all’esaurirsi rapidissimo 
delle premesse democrati¬ 
che, che pure in esso era¬ 


integrante della nostra più 
importante storia naziona¬ 
le. perché si colloca sullo 
sfondo di quella « questio¬ 
ne meridionale » che ac¬ 
compagnerà la vita politi¬ 
ca del nostro paese in tut¬ 
ti i suoi momenti salienti, 

| e ancora oggi si pone co¬ 
me centro determinante 
I per la soluzione e la prò- 
| spettina di un più equili- 
I brato e democratico svi- 
! luppo economico e sociale. 

! Il lettore, potrà ritrova¬ 
re e confrontare nel libro 
di De Jaco — in particola¬ 
re nella accorta introdu¬ 
zione — anche una prezio¬ 
sa raccolta di giudizi, sto¬ 
rici e politici, da Giustino 
Fortunato a Benedetto 
Croce, da Gaetano Salve- 
mini a Antonio Gramsci e 
Guido Dorso: nel quadro 
di una discussione viva e 
accesa, che ancora oggi è 
da completare. Un’opera 
documentaria e di testi¬ 
monianza dunque: ma an¬ 
che proiettata nella attua¬ 
lità, con la forza dei pro¬ 
blemi e delle tensioni an¬ 
cora permanenti che agita, 
delle domande che rinno- 
; va. E’ con questo spirito 
che intendiamo offrirla in 
lettura ai nostri abbonati, 
sostenitori dell’Unità an¬ 
che quest’anno: . di un 
giornale che porta, fin dal¬ 
la sua testata d’origine, il 
segno della battaglia meri¬ 
dionalista e della unità tra 
operai e contadini, come il 
problema decisivo — e an¬ 
cora, in forme nuove, a- 
perto — del rinnovamento 
democratico della vita na¬ 
zionale. 


II giornale a casa è conveniente 

Una occasione 
da non perdere 

Fino al 29 febbraio 1980 saranno in vi¬ 
gore le attuali tariffe - Le facilitazioni 
ai vecchi e nuovi sostenitori e a tutti co¬ 
loro che vogliono affrettare il rinnovo 

VALIDE SINO AL 29 2-1980 


ITALIA 

i 

12 MESI LIRE 

6 MESI LIRE 

3 MESI LIRE 

■ 7 numeri 

76.000 

38.500 

r 19.500 

6 numeri 

66.500 

34.000 

17.000 

5 numeri 

56.500 

28.500 

14.500 
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IN VIGORE DALL’1-3-1980 


ITALIA 

| 12 MESI LIRE 

6 MESI LIRE 

3 MESI LIRE 

; 7 numeri 

1 86.000 

44.000 

22.000 

6 numeri 

75.000 

38.000 

19.000 

5 numeri 

64.000 

33.000 

16.500 





IL BRIGANTAGGIO 
; MERIDIONALE 

CfOisdCJ inedita dclillnità d'Itatia 
a cura di AUo Ve hco ' 


no presenti, e al prevalere 
di una egemonia delle 
classi privilegiate, con 
l’esclusione delle masse 
popolari e contadine. 

Nel Mezzogiorno una 
delle cause che gettano lu¬ 
ce sull’origine del brigan¬ 
taggio, del formarsi di 
bande di contadini, soldati, 


lazzaroni diseredati, effetto 
distorto di una emargina¬ 
zione dei celi più poveri, 
fu la grande alleanza poli¬ 
tica che le classi privile¬ 
giate del Nord stabilirono 
con il vecchio assetto so¬ 
ciale dei ceti agrari domi¬ 
nanti nel Sud. Cosi, la vita 
del brigantaggio è parte 


Graduatoria e obiettivi federazione per federazione 


(«ijtru. percent. lommi versai* obiettivo 1980 


federar, percent. somme versai* obicttivo 1980 


federar, percent. somma versata obicttivo 1980 


parcant. sommo versato obicttivo 1980 



Frosìnon* 

141.20 

3.530.020 

4.000.000 

Ravenna 

100.25 

132.337.745 

175.000.000 

Napoli 

122,14 

23.451.975 

28.000.000 

Pavia 

100.01 

15.001.770 

18.000.000 

Pistoia 

115.69 

20.825.605 

24.000.000 

Biella 

99.26 

14,893.295 

19.000.000 

Scntvento 

113.70 

3.411.000 

4.500.000 

Isemia 

99,25 

595.500 

600.000 

Mantova 

112,35 

28.650.730 

33.000.000 

Milano 

99.18 

198.375.010 

245.000.000 

Brescia 

10S.56 

20.626.520 

26.000.000 

Trento 

99.07 

4.260.210 

5.500.000 

Piacenza 

107,32 

. 6.439.470 

6.000.000 

Parma 

98,42 

21.162.030 

27.000.000 

Treviso 

107.07 

13.705.220 

18.500.000 

Vicenza 

98,16 

5.398.650 

7.000.000 

Lecco 

105,69 

7.398.300 

9.000.000 

’ La Spezi» 

98,04 

16.863.230 

22.500.000 

Rimin! 

105,42 

18.449.290 

24.000.000 

Savona 

97.97 

11.267.085 

14.000.000 

Cagliari 

105,37 

3.688.220 

5.000.000 

Cosenza 

97,71 

2.149.750 

3.000.000 

Roma 

10S.07 

55.691.145 

70.000.000 

Forlì 

97,50 

50.214.660 

63.000.000 

Modena 

104.97 

235.151.970 

300.000.000 

Lecce 

97,46 

12.065.060 

16.000.000 

Firenze 

104,76 

89.066.324 

110.000.000 

Novara 

97,23 

10.210.010 

13.000.000 

Verona 

104,56 

10.458.770 

14.500.000 

Terni 

9S.46 

8393326 

10.500.000 

Grosseto 

104,05 

44.223.930 

55.900.000 

Bari 

94,96 

7.122.550 

9.000.000 

Venezia 

103.94 

2S.S71.355 

32.000.000 

Genova 

93,61 

19.702.165 

26.000.000 

Avellino 

103,79 

1.245.550 

1.500.000 

Rieti 

93,76 

2.436.000 

3.000.000 

Cremona 

103,41 

16.029.740 

21.000.000 

Macerata 

93,22 

1.390.430 

1.700.000 

R. Emilia 

103,10 

166.005.685 

220.000.000 

Perugia 

92,19 

9.219.785 

11.500.000 

Gorizia 

102,66 

5.657.500 

7.800.000 

Arezzo 

91,42 

13.714.100 

19.000.000 

Crema 

102,34 

3.070.230 

3.700.000 

Sondrio 

90,71 

1.014.270 

2.000.000 

Ferrara • 

102,18 

49.049.030 

63.000.000 

CMeti 

89,85 

1.347.050 

1.600.000 

Bologna 

101.78 

215.768.900 

275.680.000 

Ver beni* 

89,40 

6.250.160 

8.800.000 

Viterbo 

101,66 

4.676.450 

6.500.000 

Varese 

89,04 

13.357.385 

17.500.000 

Ancona 

101.56 

16.250.220 

21.500.000 

Poggia 

88,95 

2.668.600 

4.500.000 

Imola 

101.29 

24.311.555 

32.000.000 

Potenza 

88,79 

1.420.750 

2.000.000 

Siena 

100,95 

42.907.505 

54.000.000 

Bolzano 

88,34 

1.325.120 

1.800.000 

Livorno 

100.67 

46.924.490 

63.000.000 

Alessandri* 

87.58 

13.134.110 

17.000.000 

Pise 

100,65 

45.384.960 

54.000.000 

Paaaro a Ut. 

87,45 

7.071.110 

11.560.000 

Latin* 

100,52 

5.630.650 

7.000.000 

Torino . 

88,64 

50.253.195 

65.000.000 

Oergini* 

100,43 

. 10.244.605 

13.000.000 

Prato 

65,89 

31.474.004 

30.000.006 

Como 

100,25 

6.524.566 

11.503.000 

L'Aguita 

65,38 

697.710 

700.060 


Rovigo, 

84.82 

Pordenone 

82,91 

Aosta 

82,71 

Vercelli 

81,99 

Enne 

60,67 

Trieste 

79,79 

Teramo 

76,71 

Avezzano 

76,63 

Imperia 

78,07 

Padova 

75,90 

Udine 

75,43 

Salem» 

75,11 

Campobasso 

74,40 

Belluno 

73,66 

Via-aggio 

73,50 

Palermo 

72,14 

Noeta 

70,16 

Taranto 

69,95 

Asti 

66,66 


6.870.530 
2.321.500 
3.556.630 
13.283.500 
322.700 
2.792.690 
551.000 
786.380 
1,951.910 
6.831.865 
6.110.150 
1.126.760 
372.000 
2.505.350 
3.307.700 
1.082.200 
1.403.300 
3.007.995 
2.755.320 


Cataria 

68,66 

M. Carrara 

67,61 

Cuneo 

67,09 

Brindisi 

63,94 

A. Pisano 

61,03 

Siracusa 

60,00 

R. Calabria 

56,75 

Pescare 

55,61 

Saaaari 

55,52 

Lacca 

49,66 

Masaina 

37,05 

Oristano 

37,00 

Agrigento 

36,06 

Catania 

33,68 


2.065.975 

2.028.370 

1.677.450 

1.534.650 

915.550 

180.000 

454.000 

837.180 

444.165 

496.875 

370.500 

146.000 

160.300 

326.600 


9.500.000 

3.500.000 

5.000.000 

16,500.000 

400.000 

3.500.000 

700.000 

1.200.000 

2.500.000 

9.000.000 

9.000.000 

1.500.000 

600.000 

3.500.000 

5.000.000 

1.500.000 

2300.000 

4.500.000 

4.000.000 

3.000.000 

3.000.000 

2300.000 

2.400.000 

1.500.000 

500.000 


1.500.000 

600.060 

1 . 000.000 

1 . 000.000 

400.000 

600.000 

1.000.000 


Matara 

31,65 

284.900 

1.000.000 

Croton* 

30,42 

91.260 

400.000 

Trapani 

30,10 

90.300 

300.000 

Carboni» 

29,95 

119.800 

400.000 

Ragna 

26,77 

129.500 

400.000 

Catanzaro 

23,02 

345.300 

1.500.000 

Caltanisaatta 

20,00 

100.000 

500.000 

T. Pattsania 

16,00 

48.000 

300.000 

C D’Orlando 

15,00 

60.000 

400.000 




2.605.400.000 

Campania 

112,19 

31.301.260 

38300.000 

Lazio 

105,35 

72.166.265 

90300.000 

E- Romagna 

102,36 

918.910.335 1.167.000.000 

Lombardia 

100.74 

324.093.645 

399.700.000 

Toscana 

100,71 

332354.723 

418.000.000 

Veneto 

97,19 

71.341340 

94.000.000 

T. Alto Adige 96,29 

5.565.330 

7.300.000 

Ugeria 

95,37 

49.784310 

05.000.000 

Marcito 

94,41 

26.435.310 

38300.000 

Umbria 

93,75 

17313311 

22.000.000 

Paglia 

69,25 

26.416375 

36300.000 

Moli** 

87,95 

967.500 

1300.000 

Piamente 

87,72 

112.465.040 

147.600.000 

F. Venezia G, 

. 64.83 

16.881340 

23.800.000 

V. D'Aoata 

82.71 

3356.630 

5.000.000 

Sardegna 

79,07 

5.851.485 

9300.000 

Abruzzo 

76,29 

4.120.120 

5.900.000 

Basilicata 

68,22 

1.705.650 

3.000.000 

Calabria 

63,33 

3.040.310 

5.900.000 

fidila 

44,78 

2344.300 

0300.000 


2.605.400.000 


I lettori, gli abbonati, tanno cha noi corto del 1979 tono Intor- 
venuti bon duo aumenti nel prazzo di vendita dei quotidiani 
italiani: dalle 200 lire elevate a 250 nel mete di marzo al è 
pattati dai 1 agosto scorso a 300 lire. 

A differenza di quanto hanno fatto amministrazioni di altri 
quotidiani, l'UNITA’ non ha chiesto ai suoi abbonati di con¬ 
guagliare la somma versata per il 1979. In questo modo i 
nostri abbonati hanno potuto realizzare un aggiuntivo con¬ 
sistente risparmio. 

II continuo aumento dei costi di produzione principalmente 
nelle voci carta e trasporti, ci impongono di adeguare le tarif¬ 
fe di abbonamento per il 1980 al prezzo di vendita, notoria¬ 
mente inferiore al costo di produzione, tariffe che comunque 
consentono all’abbonato un considerevole risparmio rispetto 
all’acquisto in edicola. 

Tale misura di adeguamento sì rende necessaria ed Indispen¬ 
sabile. ma cosciente delle difficoltà economiche che colpiscono 
le grandi masse. l'UNITA* OFFRE LA POSSIBILITÀ' A CHI 
RINNOVERÀ’ IL PROPRIO ABBONAMENTO ENTRO IL 29 
FEBBRAIO I960 DI USUFRUIRE DELLE TARIFFE ADE¬ 
GUATE AL PREZZO DI VENDITA DI 250 LIRE. IL CHE 
SIGNIFICA UN RISPARMIO DI 25.600 LIRE ANNUE PER 
UN ABBONAMENTO A SEI NUMERI SETTIMANALI. Gli 
introiti da abbonamenti rappresentano una parte importan¬ 
tissima doirautofinanziamento do l’UNITA’, una voce indi¬ 
spensabile per la vita e lo sviluppo del giornale. Con la revi¬ 
sione delle tariffe di abbonamento sappiamo di chiedere un 
sacrificio notevole ai nostri abbonati, ma consociamo anche 
qual è lo spirito che unisce ogni abbonato a l’UNITA’, il suo 
rapporto di concreta solidarietà con il giornale. Per questo 
siamo sicuri di essere compresi, per questo siamo sicuri che 
anche il 1980 segnerà uno sviluppo nel numero degli abbonati 
a l’UNITA’. 

Quest’anno gli abbonati annuali o semestrali (5. 6 e 7 numeri 
settimanali) potranno — grazie ad un contributo dell’Associa¬ 
zione Nazionale Amici do l'UNITA' — acquistare volumi degli 
Editori Riuniti a speciali condizioni di sconto. L’ordinazione 
potrà eoeere effettuata con la apposita cedola inserita nel 
volume Inviato In omaggio dall'UNITA’ agli abbonati por 
l’anno 1979-1986. 
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FIRENZE 


Domenica 11 novembre 1979 


Sulla vicenda Galileo telegramma del sindaco a Medici e a Grandi 

«Faremo uso degli atti necessari 
per far rispettare gli accordi» 

Nel messaggio Gabbtiggiani ricorda di essere stato incaricato dal consiglio e 
dalla giunta di esercitare gli atti cautelativi nei confronti della Montedison 


La vicenda della Galileo 
continua ad essere al centro 
del dibattito tra le forze poli¬ 
tiche e sindacali e dell’im¬ 
pegno . dell’amministrazione 
comunale. Il sindaco Gab- 
buggiani, dopo il dibattito in 
consiglio comunale di venerdì 
notte ha inviato al presidente 
della Montedison Medici, al 
presidente della Bastogì 
Grandi, due telex In cui si 
riassumono le posizioni e- 
spresse dai sindaco stesso e 
dal dibattito svoltosi nella sa¬ 
la dei Dugento di Palazzo 
Vecchio. La copia di queste 
posizioni è stata inviata an¬ 
che al ministro dell’Industria 
Bisaglia e delle Partecipazio¬ 
ni statali Siro Lombardml. 

Come dicevamo nei telex si 
riassumono le parti essenziali 
della seduta consiliare. Si ri¬ 
corda innanzitutto ciò che il 
presidente Medici ebbe a di¬ 
chiarare a Firenze proprio il 
27 settembre scorso e cioè 
che la società avrebbe garan¬ 
tito il rispetto degli accordi 
sottoscritti, ricordando come 
lo stesso Medici avesse af¬ 
fermato che per quanto ri¬ 
guarda il meccano-tessile di 
Campi Bisenzio i lavori sa¬ 
rebbero cominciati ad otto¬ 
bre e completati entro Testa¬ 
te consentendo il trasferi¬ 
mento definitivo entro il 
1980. In assenza di questo 
impegno la Montedison non 
avrebbe proceduto alla cessio¬ 
ne della Galileo. 


punto della vicenda per dire 
”ve lo avevamo detto", "lo 
sapevamo". Non si capisce 
affatto cosa sapevate. Forse 
che il presidente della Mon¬ 
tedison. il democristiano Me- 
' dici, avrebbe disatteso gli 
impegni ribaditi appena qua¬ 
ranta giorni fa? Venite forse 
a dirci che non ci possiamo 
fidare di personaggi, di uo¬ 
mini della DC, di un modo 
sotterraneo e non chiaro di 
portare avanti le cose? ». 

I democristiani e le forze 
laiche. PRI e PSDI (queste 
ultime per la verità con 
maggiore onestà e correttez¬ 
za) avevano chiesto di nomi¬ 
nare una commissione consi¬ 
liare con il potere di riesa¬ 
minare tutta la questione del 
l’area della Galileo a Rifredi. 
Avevano anche chiesto un vo¬ 
to del consiglio comunale che 
doveva sancire la volontà del 
Comune di non concedere le 
licenze edilizie per quest’area 
nel caso in cui non vengano 
rispettati gli accordi. 

Tutti e due 1 punti sono 
stati respinti. Occorre a 
questo punto una Iniziativa 
che sblocchi la vicenda per 
portarla a soluzione positiva 
secondo gli accordi stipulati 
con 1 sindacati, e non certo 
mosse che hanno ormai solo 
un sapore elettoralistico. 


Ecco i 
latitanti 


Il gruppo DC in consiglio 
comunale ha dato nuova, lam¬ 
pante prova della sua incapa¬ 
cità ad essere persino oppo¬ 
sizione. Si parlava della vi¬ 
cenda delle officine Galileo, 
sulla quale — ricordate? — 
nei giorni scorsi hanno tuona¬ 
to il capogruppo Gianni Con¬ 
ti c il segretario comunale 
Lucchesi. 

« In caso di latitanza della 
amministrazione — scriveva¬ 
no i due dirigenti della DC 
locale — starno disposti a 
compiere i passi necessari per 
evitare ”la beffa al danno ” ». 
Sapete com’è finita? Venerdì 
notte, quando si discuteva del¬ 
la Galileo, e della casa — 
due questioni di un certo ri¬ 
lievo — le presenze in consi¬ 
glio comunale erano queste: 


ventisei membri della maggio¬ 
ranza;. quattro membri della 
opposizione laica (due social- 
democratici e due repubblica¬ 
ni) e tre membri del gruppo 
democristiano: il capogruppo 
Gianni' Conti (almeno lui!). 
Masotfi e Fallanti che in¬ 
capace di argomentare conti¬ 
nua ad offendere. 

Eccoli i latitanti. E non so¬ 
lo dal dibattito, se si consi¬ 
dera che dopo tre anni di 
chiacchiere sono riusciti a 
presentare una bozza di' pro¬ 
getto per Firenze alla vigilia 
elettorale del 3 giugno, 1 per ri¬ 
metterla nel cassetto subito 
dopo. 

Il danno esiste ed a provo¬ 
carlo, è la Montedison di Cefis 
e di Medici (della DC in so¬ 
stanza) 


Quattro gravi e urgenti questioni per Y università 


E ora signor rettore 
è tempo di 

rimboccarci le maniche 

Il neo eletto ha di fronte a se un compito non facile • Stringere i tempi 
per i problemi edilizi, amministrativi, le convenzioni e il diritto alio studio 


Il tempo stringe per Tate- 
neo fiorentino: il nuovo ret¬ 
tore è stato nominato da ap¬ 
pena pochi giorni, ma la 
città ha giù bisogno da lui di 
qualcosa di più di un pro¬ 
gramma. 

Problemi gravi ed urgenti 
languono nei fascicoli sulla 
scrivania del neo eletto pro¬ 
fessore d’agraria Franco 
Scaramuzzi, ora rettore di 
tutta Tuniversitù, a cui spet¬ 
ta il compito di risolvere le 
questioni in sospeso delle di¬ 
verse facoltà, dei docenti, 
del personale, degli stu¬ 
denti. 

1 nodi più grossi sono quat¬ 
tro: gli insediamenti edili¬ 
zi, il riordino, le convenzio¬ 
ni fra Tuniversitù ed altri 
enti, il diritto allo studio. Te¬ 
mi questi composti ognuno 
da molti capitoli. Scaramuz¬ 
zi ha dichiaralo nelle sue 
prime parole di rettore di 
non avere ancora un ordine 
delle priorità. Certo il ret¬ 
tore ha di fronte questioni 
tutte urgenti, che sarà ne¬ 
cessario portare avanti di 
pari passo. 

La questione degli insedia¬ 
menti edilizi, intano. Su que¬ 
sto argomento (come su al¬ 
tri) c'è stata tanta polemica, 
a volte faziosa: definire il 
progetto nolo come « dei tre 
poli » (tre centri universita¬ 
ri. uno nel cuore della città, 
uno a Careggi, uno a Sesto), 
è stato laborioso e faticoso: 
ci sono state opposizioni, ci 
sono stati anche personali¬ 
smi che hanno ritardato le 
decisioni. Ma ora è fatta: i 
comuni interessati hanno già 


costituito un consorzio per le 
opere di urbanizzazione. 
Adesso tocca all'università. 
Per legge, infatti, è l’ate¬ 
neo a dover spendere il de¬ 
naro del finanziamento mi¬ 
nisteriale per la prima 
« trancile » dei lavori. 

11 discorso sull’edilizia uni¬ 
versitaria, però non si fer¬ 
ma qui: i lavori per costrui¬ 
re a Sesto saranno necessa¬ 
riamente lunghi, probabil¬ 
mente una decina d'anni, e 
intanto? Dieci anni significa 
bloccare la ricerca (oramai 
costretta in locali inadeguati, 
che la fanno languire), si¬ 
gnifica mettere a repenta¬ 
gli la qualificazione di una 
università. LT necessaria 
dunque una soluzione inter¬ 
media, una soluzione d’atte¬ 
sa mentre a Sesto nascono 
le nuove strutture. Serve 
dunque trovare ripieghi: ma 
qui rischia di tornare la po¬ 
lemica. 

L’alternativa (momenta¬ 
nea) a Sesto non metterà 
nuovi bastoni fra le ruote al 


progetto dei tre poli? Non si 
rimanderà, non si rallenterà 
ancora tutta la questione? 
Quesiti legittimi che solo a- 
gendo in tutta chiarezza pos¬ 
sono essere completamente 
dileguati. Ed è questa chia¬ 
rezza che la città chiede al 
nuovo rettore. Per quel che 
riguarda gli insediamenti e- 
dilizi nel centro della città 
è ancora tutto da discutere: 
ci sono delle idee, per l’uso 
dei « contenitori » (gli edifi¬ 
ci ad uso sociale presenti in 
città), ma non sono ancora 
ufliciali. 

11 terzo polo, Careggi. non 
dovrebbe mutare: forse si 
sposteranno alcuni istituti, 
ma non crea problemi. L'in¬ 
tera questione edilizia, ad 
ogni modo si deve sbloccare 
proprio in questo periodo: si 
pensa che un punto di rife¬ 
rimento possa essere la con¬ 
ferenza regionale dei tre ate¬ 
nei (Pisa Firenze Siena) che 
si tiene ai primi di dicem¬ 
bre. 

L’altro grosso tema sul 


tappeto è quello del riordi¬ 
no amministrativo: questioni 
spesso molto tecniche da 
trattare con il personale e 
con il consiglio d’amministra¬ 
zione. 

L’ amministrazione è uno 
degli ingranaggi fondamen¬ 
tali anche in un ateneo: e la 
macchina amministrativa del¬ 
la università fiorentina — lo 
denunciano tutti — funziona 
male. Gli esempi purtroppo 
si sprecano, ma un episodio 
come quello accaduto lo scor¬ 
so anno, quando lo stesso di¬ 
rettore amministrativo si a- 
stenne dal votare il bilancio 
(una decisione paradossale) 
è forse illuminante su come 
vanno, o meglio su come non 
vanno, le cose. 

Anche per la questione del¬ 
le convenzioni è bene parla¬ 
re di « riordino ». L’universi¬ 
tà finora ha infatti stretto 
rapporti con i diversi enti 
in modo spesso casuale. Si 
trattava a volte di singoli 
professori ad accordarsi con 
un ente, e non c'è mai stato 


un piano globale. La materia 
va evidentemente rivista, al 
fine di portare un po' di or¬ 
dine e di programmazione 
anche aU'interno delle colla¬ 
borazioni tra università ed 
enti esterni. 

Per quanto riguarda le con¬ 
venzioni tra università ed o- 
spedali il discorso è invece 
leggermente diverso, perchè 
esiste una legge che riordina 
la materia: ma anche qui c’è 
da fare, e c’è da fare nell' 
ottica regionale, perchè le 
tre università toscane hanno 
dato interpretazioni diverse 
della legge ed è necessario 
discutere una linea comune 
fra gli atenei di Pisa Firen¬ 
ze e Siena. Sarebbe poi au¬ 
spicabile che l’università fio¬ 
rentina programmasse il rap¬ 
porto con la ' committenza, 
con i Comuni e con il mondo 
del lavoro, mantenendo con¬ 
tatti (e creandone di nuovi) 
con gli Enti Locali e coi sin¬ 
dacati. 

La quarta grossa questio 
ne sul tappeto è ciucila del 
diritto allo studio. Mentre si 
procedeva all’ elezione del 
rettore c'è stato il passaggio 
alle Regioni della materia. 
Siamo dunque per ora all’at¬ 
to burocratico di trasmissio¬ 
ne di competenza senza che 
ci siano ancora garanzie di 
finanziamento. Una fase in¬ 
termedia in cui è tutto da 
discutere e da decidere. Ope¬ 
ra universitaria, università. 
Enti Locali dovranno pilotar¬ 
la insieme verso giuste so¬ 
luzioni. 

Silvia Garambois 


Si ribadiscono ancora gli 
impegni per i livelli di occu¬ 
pazione invitando la Monte¬ 
dison a rispettarli ad eserci¬ 
tare un controllo indispensa¬ 
bile non soltanto ai fini del 
futuro delle attività produtti¬ 
ve ma anche salvaguardia 
delle agevolazioni date alla 
Montedison per il trasferi¬ 
mento delle officine. 

La cessione della Galileo 
può aver luogo solo alla con¬ 
dizione di un totale rispetto 
di tutti gli accordi preceden¬ 
ti. Ed a questo proposito si 
ricordano gli atti compiuti 
per agevolare la costruzione 
stessa con la destinazione 
urbanistica dell’area di resul¬ 
ta di Rifredi. 

Il Comune si riserva di 
compiere tutti gli atti neces¬ 
sari, nessuno escluso, per as¬ 
sicurare l’attuazione degli ac¬ 
cordi. Il sindaco informa 
quindi Medici di essere stato 
invitato dal consiglio e dalla 
giunta comunale ad esercita¬ 
re gli atti cautelativi nei 
confronti della Montedison. 
II telex al presidente della 
Bastogi riassume questi fatti 
perché il nuovo acquirente 
abbia presente l’insieme del 
problemi che ha di fronte. 

L'altra notte 1 lavori del 
consiglio comunale sono an¬ 
dati avanti fino a tardi. Era¬ 
no oltre le due quando si 
sono concluse le discussioni 
e i dibattiti su due grossi 
problemi cittadini, la casa e 
gli sfratti (su cui scriviamo a 
parte), e il problema delle 
officine Galileo. 

Sugli ultimi sviluppi della 
cessione della Galileo alla 
Bastogi 11 sindaco Gabbug- 
giani aveva espresso un duro 
giudizio delTamministrazione 
comunale nei confronti della 
Montedison, che sembra di¬ 
sattendere clamorosamente 
gli impegni ribaditi appena 
quaranta giorni fa e nei 
confronti del governo il cui 
atteggiamento di disinteresse 
e di latitanza su tutta la 
questione è assolutamente in¬ 
tollerabile. 

La tentazione, anzi il calco¬ 
lo elettoralistico, ha spinto 
invece l'esigua « pattuglia » 
democristiana — all’una, 
quando è stato affrontato il 
caso Galileo, erano rimasti 
solo in tre — a forzare ii 
dibattito verso livelli molto 
bassi e forse mai toccati ne¬ 
gli ultimi anni sui banchi del 
salone dei Dugento. 

Prima il non celato com¬ 
piacimento per la piega che 
va assumendo la cessione 
della Galileo, poi gli attacchi 
sia del capogruppo Gianni 
Conti e del consigliere Fal¬ 
lanti all'assessore all’urbani¬ 
stica Marino Bianco. Critiche 
indiscriminate, male argo¬ 
mentate e attacchi molto du¬ 
ri che hanno affiorato in più 
di un’occasione l'assurda pò- 
lemica personale. 

Il tutto è finito con una 
meschina e volgare sortita di 
Giovanni Pallenti — alle qua¬ 
li del resto il personaggio 
non è nuovo — che non ha 
esitato, con l'arroganza che 
gli è propria, ad offendere 
brutalmente il vice sindaco 
Giorgio Morales. 

Michele Ventura, a nome 
del gruppo comunista, ha 
espresso un giudizio molto 
severo suH’atteggiamento del¬ 
la Democrazia Cristiana e ha 
manifestato serie preoccupa* 1 
zioni per i livelli insopporta¬ 
bili che in questo modo ven¬ 
gono raggiunti nei dibattiti 
delle assemblee elettive. 

« Non possiamo più accettare 
attacchi di questo livello alla 
politica urbanistica condotta 
in questi anni con grande 
sforzo e grande impegno. Ri¬ 
fiutiamo questo metodo sbri¬ 
gativo che attacca solo alcuni 
punti, alcuni settori senza 
affrontare in maniera rigoro¬ 
sa tutto l’insieme delle que¬ 
stioni urbanistiche ». 

Altrettanto duro ed esplici¬ 
to è stato Ventura sul pro¬ 
blema della Galileo. «Colpi¬ 
sce — ha letto il consigliere 
comunista — l’estrema disin¬ 
voltura con la quale la DC 
Ieri sosteneva una posizione 
• oggi ne sostiene un’altra. 
Non potete venire a questo 


Il Comune chiede di modificare il decreto del governo 


Per omicidio colposo 


Cosa succederà quando scade 
la proroga sugli sfratti 
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Il problema della casa affrontato in consiglio comunale - Gli impegni dell'amministra¬ 
zione per la questione degli studenti fuori sede: si pensa di.reperire settecento posti letto 

i ] t - . 

« Il grave problema della * ‘ ;- : -—--- 

casa — lia detto il vicesinda- * ; 


co Giorgio Morales a conclu¬ 
sione del suo intervento in 
consiglio comunale — rimane 
anche per i pochi mesi che 
ci separano dalla conclusione 
del nostro mandato, una prio¬ 
rità assoluta nel quadro com¬ 
plessivo degli impegni pro¬ 
grammatici della giunta di si¬ 
nistra ». 

Il vicesindaco, ’ l’assessore 
al patrimonio Fulvio Abboni 
e l’assessore allo sviluppo 
economico Luciano Ariani 
hanno fatto il punto sulla si¬ 
tuazione della casa a Firen¬ 
ze, sugli impegni e gli inter¬ 
venti per affrontare l’emer¬ 
genza portati avanti daU’am- 
ministrazione comunale. Un 
giudìzio assai preoccupato è 
stato espresso in merito ai 
recenti provvedimenti sugli 
sfratti e sulle abitazioni va¬ 
rato dal governo. 

Un duro giudizio è stato 
espresso sui provvedimenti 
governativi che non hanno te¬ 
nuto conto della proposta di 
legge avanzata dai Comuni e 
dall’ANCI con la quale si pro¬ 
pone di dare il potere ai sin- 
daci di assegnare agli sfrat¬ 
tati le case tenute ingiustifi¬ 
catamente vuote. 

L’ufficio abitazioni del co¬ 
mune ha rilevato fino ad ora 
1312 casi (sfratti per neces¬ 
sità, finita locazione, famiglie 
senza casa o con casa anti¬ 
gienica). Una parte di questi 
casi rientra nella proroga al 
31 gennaio. Altri non vi rien¬ 
trano. E neppure coloro per 
i quali vi è un provvedimento 
di rilancio in data posteriore 
al 20 ottobre 1979. 

Il comune ha alloggiato In 
pensioni cittadine quaranta- 
nove famiglie. Gli alloggi ac¬ 
quistati sono fino ad ora tren- l 
tanove. Sono state effettuate 
ventidue requisizioni a carico 
di privati e dieci nei riguardi 
di appartamenti di proprietà 
IACP per evitare occupazioni 
abusive. Altri undici apparta¬ 
menti sono stati recuperati in 
altri modi. 

L’assessore Abboni ha de¬ 
dicato particolare attenzione, 
nel suo intervento, al proble¬ 
ma degli studenti fuori sede. 
Pur non essendo un compito 
che compete istituzionalmente 
ai Comuni, l’amministrazio¬ 
ne di Firenze non ha lascia¬ 
to cadere nel vuoto gli ap¬ 
pelli del rettore e dell’Opera 
Universitaria. Stanno infatti 
per concludersi gli acquisti 
dell’ex albergo Nazionale in 
Piazza Santa Maria Novella, 
del complesso di Santa Umil¬ 
tà in via V. Venosta e del- 
Timmobile ex-Vallecchi In 
via San Gallo per un com¬ 
plesso di circa duecento qua¬ 
ranta posti letto. Altre ini¬ 
ziative sono in corso; alcune 
si dovrebbero concretizzare 
nelle prossime settimane. Si 
pensa di giungere a reperire 
locali per un complesso di 
sei-settecento posti letto in 
totale. 



Una tavola rotonda 
conclude oggi 
il convegno 
fiorentino 
sul nazionalismo 


Chiude i battenti oggi a Palazzo Strozzi il convegno del 
« Vieusseux » sulla cultura italiana tra T800 e il ’900 e le origini 
del nazionalismo che vede riuniti a Firenze i maggiori studiosi 
e storici contemporanei. 

Il programma prevede, per la mattinata, le comunicazioni 
di Valerio Castronovo sulla cultura industriale ed il nazionali¬ 
smo e di Luisa Mangoni sulle riviste del nazionalismo. 

Nel pomeriggio sarà data vita ad una tavola rotonda a cui 
prenderanno parte Rosario Villari, Gaetano Arfé, Piero Scop¬ 
pola. Giovanni Spadolini e Leo Valiani. 

NELLA FOTO: un momento del convegno fiorentino. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
ORARIO 830-20 

Piazza S. Giovanni 17; via 
Ginori 50r; piazza S. Gio¬ 
vanni 20r; via Calzaiuoli 7r; 
via Porta Rossa 70r; piazza 
Ottaviani 8r; via Proconsolo 
22r; piazza Puccini 30r; piaz¬ 
za Dalmazia 24r; interno sta¬ 
zione S. M. Novella; Borgo- 
gnissanti 40r; piazza Piattel- 
lina ór; piazzale Porta Roma¬ 
na 3r; via Pisana 860r; via 
V. Emanuele 31r; piazza Li¬ 
bertà 47r; via Pacinotti llr; 
via Aretina 9r: piazza delle 
Cure 2a; viale Giannotti 20r; 
via Franccschini 1. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G. P. Orsini 27r; via di Brez¬ 
zi 282/a-b; via Stamina 41r; 
interno stazione S. M. Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Calafatimi 6r; Borgognissan- 
U 40r; piazza delle Cure 2r; 
via Senese 206r; via G. P. Or¬ 
sini 107r; viale Guidoni 89r; 
via Calzaiuoli 7r. 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Da martedì prossimo per 
lavori della Fiorentina Gas, 
la via Di Brezzi, nel tratto 
compreso tra piazza I. Mag¬ 
gio e via San Martino sarà 
chiusa al transito veicolare 
per la durata di circa 90 
giorni. 

Da domani, per circa 7 
giorni, per lavori di bituma- 
zione del piano stradale. le 
seguenti strade verranno 
chiuse al transito del veicoli: 
via S. Francesco Di Paola 
ftratto compreso tra piazza 
T. Tasso e via D. Burchiel¬ 


lo; via del Casone; via Vin¬ 
cenzo Monti e via Ippolito 
Pindemonte). - 

CONFRONTO 

PCI-PSI-DC 

SUGLI EUROMISSILI 

a Una strategia di pace per 
l’Europa e per il mondo: la 
questione degli euromissili »: 
questo il tema di un confron¬ 
to aperto, organizzato dalla 
sezione del PCI Gramsci e 
BItossi, per domani sera alle 
21.15 nei locali della SMS 
Andrea del Sarto in via L. 
Manara 8. Interverranno Ro¬ 
dolfo Mechini. vice-responsa- 
biìe della sezione Esteri na¬ 
zionale del PCI; l’onorevole 
Valdo Spini membro della 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera per il PSI e Angelo 
Sferratea dirigente nazionale 
della DC. 

CHIUDE LA GALLERIA 
D’ARTE MODERNA 

La Galleria d’Arte Moder¬ 
na rimarrà chiusa al pubbli¬ 
co da domani fino al 15 di¬ 
cembre prossimo per lavori 
ai riordinamento e ristruttu¬ 
razione. In tale periodo sarà 
invece visitabile per gruppi, 
la Collezione Contini Bonacor- 
si aperta nei giorni feriali 
(escluso il lunedì) alle 9.30, 
10,30 c 11.30. 

ASSEMBLEA 
BENZINAI ESSO 

Domani alle 21 nella sede 
della FAIB-Confesercenli nel 
viale del Mille 90, è convoca¬ 
ta una riunione dei gestori 
de! distributori ESSO per e* 
saminare Patteggiamento del¬ 
la società petrolifera in me¬ 
rito al rifornimento di car¬ 
burante agli impianti. 


CONFERENZA CISL 

Domani con inizio alle 1530 
presso il saloncino della Bor¬ 
sa merci, si aprirà la 4. Con¬ 
ferenza dei Quadri della Cisl 
fiorentina. La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal se¬ 
gretario generale Danilo Pao- 
lucci. Alla conferenza sarà 
presente il segretario confe¬ 
derale Roberto Romei. 

I 

ENERGIA: UN PROBLEMA I 
DA CONOSCERE j 

A conclusione delle «Tre I 
serate per cominciare a cono- j 
szere 1 problemi legati alla 
questione energetica » orga¬ 
nizzata dal Collettivo «Con- 
frontarci », dal Comitato Co¬ 
munale ARCI di Sesto Fio¬ 
rentino, dal Coordinamento 
provinciale e regionale della 
Lega « Ambiente dell’Arci ». 
stasera presso il circolo « La 
Polisportiva » a Sesto, in piaz¬ 
za IV Novembre, Claudio Bo- 
n a massa terra una relazione 
su « L'impegno dell’Arci sui 
problemi dell’ambiente ». 

SAGRA DEL MAIALE 

« Sagra del maiale », dalla 
mattina alla sera oggi, alla 
Casa del Popolo di Colonnata 
in piazza M. Rapisardi a Se¬ 
sto Fiorentino. Oltre alla de¬ 
gustazione dì tutte le specia¬ 
lità del maiale: budella, in¬ 
saccati. rostinciana e tante 
altre ghiottonerie, si svolge¬ 
ranno divertenti giochi e in¬ 
trattenimenti. 

FESTA SOCIALE 
A PONTE A GREVE 

SI conclude oggi la Festa 
sociale organizzata dalla Ca- 


Morì il paziente 
medico condannato 


Sei mesi con la condizionale - Al pazien¬ 
te non venne praticata la tracheotomia 


Un medico dell’ospedale 
di Castelfiorentino, la dot¬ 
toressa Patrizia Ricolizzi, 
31 anni, di Mirtis in pro¬ 
vincia di Sassari, ma resi¬ 
dente a Certaido in via 
della Costituzione, è stata 
condannata dai giudici del¬ 
la prima sezione del tribu¬ 
nale a sei mesi di reclu¬ 
sione per la morte di un 
- paziente, l'operaio Angelo 
Pirrello, 31 anni. Il medico 
è stato condannato anche 
al risarcimento dei danni 
alla moglie, ai figli e ai 
fratelli costituitisi parte 
civile con l’assistenza del¬ 
l'avvocato Gustavo Rimini 
e Corrado. 

Angelo Pirrello la sera 
del 15 marzo ’77. colto da 
un forte mal di testa, in¬ 
gerì un cachet per calmare 
il dolore. Pochi minuti do¬ 
po venne colto da una rea¬ 
zione allergica che gli im- J 
pediva di respirare. Alle 21 
venne ricoverato alTospe- { 
dale di Castelfiorentino. 
ma il medico di guardia, la j 
dottoressa Patrizia Ricoliz- 1 
zi non era presente in o- , 
spedale. Arrivò al pronto 
soccorso 54 minuti dopo: 
quella sera si trovava a 
casa del fidanzato anziché 
in ospedale. Le condizioni 


del paziente intanto si e- 
rano aggravate e le cure 
praticategli risultarono i- 
nefficaci e alle 23 cessò di 
vivere. Venne aperta un’in¬ 
chiesta che si concluse con 
Tincriminazione della dot¬ 
toressa. Secondo i periti al 
paziente i medici dell’o¬ 
spedale avrebbero dovuto 
praticare una tracheocto- 
mia per agevolare la respi¬ 
razione. 

Il mancato intervento 
provocò una « sindrome 
asfittica con edema pol¬ 
monare terminale da o- 
struzione progressiva e Ir¬ 
reversibile delle vie respi¬ 
ratorie ». Per il giudice 
responsabile della morte 
dell’operaio è la dottoressa 
Ricolizzi che assistita dagli 
avvocati Mori Pometti di 
Siena e Ventura è compar¬ 
sa ieri in Tribunale con 
l’accusa di omicidio colpo¬ 
so. Il pubblico ministero 
Persiani chiedeva la con¬ 
danna dell’imputata a 2 
anni di reclusione. I giudi¬ 
ci diminuivano la pena a 6 
mesi riconoscendo l’impu¬ 
tata colpevole della morte 
del Pirrello. Alla dottores¬ 
sa è stata concessa la con¬ 
dizionale. 


sa del Popolo di Ponte a 
Greve. Questo il programma 
della giornata: alle 10 gio¬ 
chi per ragazzi (gioco di Otel¬ 
lo e Dama); alle 16 Tombolis- 
sima e alle 21 tombola. 


SMARRIMENTO 

E* stata smarrita una tes- | 
sera della FGCI per li 1979. j 
in bianco, numero 149516. • 
Chiunque la ritrovasse è pre- ' 
gato di farla recapitare o ad I 
un circolo FGCI oppure ad 
una sezione del PCI. Si diffi¬ 
da dal fame qualsiasi altro ! 
uso. j 

RICORDO DEL 
COMPAGNO TURCHI 

La famiglia Turchi, nel 3. 
anniversario della scomparsa 
del compagno Vincenzo Tur¬ 
chi. lo ricorda a quanti lo 
conobbero e stimarono, e, sot¬ 
toscrive 10 mila hre per la 
stampa comunista. 


«LA VIOLENZA 
NEGLI STADI » 

Martedì prossimo alle ore 
21.15 al salone Rinascita in 
via Matteotti a Sesto Fioren¬ 
tino, si svolgerà un dibattito 
su « la violenza negli stadi: 
parliamone insieme » con, 
Moreno Roggi, direttore spor¬ 
tivo del Prato: Rigoletto San- 
tappié, segretario del coordi¬ 
namento Viola Club di Firen¬ 
ze; Raffaele Paloscio. presi¬ 
dente dei giornalisti sportivi 
toscani; LorisCiullini, giorna¬ 
lista de l’Unità e Mario Cu- 
linelli della giunta nazionale 
UISP. 


nlpartfon 

RIUNIONE DEL PCI 
SULLE PENSIONI 

• Domani, alle 1530. nei lo¬ 
cali della federazione del PCI, 
si terrà una riun'one delle 
segreterie e delle sezioni cit¬ 
tadine e dei segretari comu¬ 
nali e di zona, in prepara¬ 
zione della manifestazione 
provinciale sulle pensioni che 
il PCI ha organizzato per il 
27 novembre prossimo. 

NeU'amb:to della campagna 
per il tesseramento al PCI : 
per il 1980. oggi si ter- j 
ranno manifestazioni pubbli, i 
, che presso la Casa del Po- t 
I polo Tre Pietre in via Carlo 
j del Greco 7 e presso il Cir¬ 
colo Lavoratori di Porta al 
j Prato in via delle Porte Nuo- 
] ve. Alle manifestazioni, orga- 
: nizzate dalle rispettive sezio 
’ ni. parteciperanno il compa¬ 
gno Gastone Gensini alla Ca¬ 
sa del Popolo Tre Pietre e 
Alberto Cecchi ai Circolo La¬ 
voratori Porta al Prato. 

I 

Martedì prossimo in fede¬ 
razione. alle 17.30. riunione 
di tutti i compagni bancari 
per discutere su « Situazione 
politica e proposte organizza¬ 
tive nelle banche ». 

Per giovedì prossimo il co¬ 
mitato comunale del PCI di 
Tavernelle ha organizzato, 
presso il Circolo La Rampa, 
una manifestazione pubblica 
su « La distensione e la pace, 
contro ogni tipo di riarmo 
e per una riduzione degli ar¬ 
mamenti in Europa e nel 
mondo». Interverrà il com¬ 
pagno Orazio Nobile. 



ÀR 



Assicuratevi una pelliccia 
Marika 


La società Marika per la sola 
zona di Firenze e provincia 
prosegue la vendita dirollamenle 
al puoDlico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingresso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute sapranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

la polizza sarà offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

Marika vi attende alla 
Sua sede sociale in 
Via G. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 


Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 


LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1° NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG¬ 
GIO FINO ALLE ORE 19 



LANCIA DELTA C 0®! NUOVA LANCIA BETA 
1300, 1500 USI 1600, 2000 
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Con l’inaugurazione dei nuovi impianti di Mantignano 

Firenze chiude il capitolo acqua 

Cinquemila litri al secondo e una bevanda buona - Il complesso sistema di purifi¬ 
cazione è all’avanguardia - L’amministrazione raggiunge l’ambizioso obiettivo 


Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

Una ditta che può offrirvi 
un salotto in pelle . . ' ; 

con cuscini In gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 
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Acqua nuova per Firenze. 
Ieri è stato inaugurato l’ul¬ 
timo lotto dei lavori dell’ac¬ 
quedotto, quelli a Montigna- 
no, sotto un acqua scroscian¬ 
te (pioveva a dirotto) ma 
con molta soddisfazione. Fi¬ 
renze ce l’ha fatta: adesso i 
suoi impianti producono cin¬ 
quemila litri al secondo tra 
gli impianti dell’Anconella, 
Mantignano e Cascina, cosi 
come era nei programmi 

Sembrava un obbiettivo 
ambizioso, ma è stato rag¬ 
giunto: non solo, è anche ac¬ 
qua buona. Viene ozonizzata, 
è quella di Mantignano, con 
un procedimento pilota, pas¬ 
sa anche da filtri a carbone. 
Il sindaco Gabbuggiani ha 
annunciato che ora si farà 
uno studio sulla composizio¬ 
ne chimica delle acque, una 
ricerca scientifica che arriva 
prima a livello europeo, e del 
resto il centro di analisi la¬ 
vorerà appunto su scala in¬ 
ternazionale. 

In quanto all’impianto del¬ 
l'acquedotto è l’unico in Ita¬ 
lia ad essere costruito con 
tanti criteri d’avanguardia 
per depurare un’acqua che a- 
veva sempre lasciato un po’ 
a desiderare come qualità. 

I tecnici, alla conferenza 
stampa di presentazione. 


hanno snocciolato dati forse 
« difficili » ma che ci dicono 
cosa abbiamo nel bicchiere. 
Il trattamento è complesso: 
all’inizio col cloro gas fino a 
raggiungere il break-point, 
poi la flocculazione, la decan¬ 
tazione, la filtrazione su sab¬ 
bia, il trattamento con ozono, 
la filtrazione su letto di car¬ 
bone attivo, la sterilizzazione 
finale con biossido di cloro. 
Un lungo viaggio, dopo di 
che (come insegna la pubbli¬ 
cità), «buona sete». 

L'impianto di Mantignano è 
inoltre stato dotato di un 
quadro sinottico che consente 
il controllo ed il comando 
centralizzato affinchè una se¬ 
rie di servizi complementari 
(laboratorio, mensa, spoglia¬ 
toi, infermeria) ne au¬ 
mentano l’efficienza e con¬ 
sentono di eseguire la gestio¬ 
ne con la presenza degli ope¬ 
ratori 2*1 ore su 24. 

L’investimento complessivo 
per il super-impianto è stato 
di due miliardi e trecento 
milioni: ora è entrato in fun¬ 
zione in via sperimentale ma 
presto (dopo le analisi uffi¬ 
ciali) avverrà l’immissione in 
rete. Gli effetti saranno l’au¬ 
mento di pressione nelle zone 
adiacenti a Mantignano e un 
maggior equilibrio su tutta la 
rete. 
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GUERRA Al PREZZI II! 

VINCE 


RICONDA 

Via del Corso, 36 r - FIRENZE 

ABITI lana 

da L. 25.000 

GIACCHE lana 

» » 14.000 

PANTALONI lana 

» , » 9.000 

IMPERMEABILI cotone 

» » 19.500 

CAPPOTTI lana 

» » 49.900 

CAPI IN PELLE 

» » 39.900 
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PELLICCE 

VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 
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NUOVO STILE DUE LITRI - BENZINA - DIESEL 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 109 (TEL. 418.070/6) 
VIA DEL CAMPOPIORE IO (TEL. 079.001) 


Conferenza stampa del comitato centrale 


Là DC sul centro 
direzionale: solo no 
e nessuna proposta 


« Nuove cronache » presenta la lista « ricostruzione » 


Mentre le correnti discutono 
i problemi fanno da scena 


La Democrazia cristiana 
non vuole il « centro direzio¬ 
nale di Castello». A giudizio 
del dirigenti e degli esperti 
dello scudocrociato la delibe¬ 
ra sull’area di Castello pre¬ 
sentata ai quartieri dal co¬ 
mune denuncerebbe l'im¬ 
provvisazione con Ir. quale si 
porta avanti a Firenze il set¬ 
tore dell’urbanistica; 

Nuove costruzioni a Castel¬ 
lo non servono; è- inutile in¬ 
tasare tutta quella zona, 
hanno detto nel corso di una 
conferenza stampa il segreta¬ 
rio comunale della DC Fran¬ 
co Lucchesi, il capogruppo In 
Palazzo Vecchio Gianni Conti 
e gli esperti urbanistici del 
partito. Tutta l'operazione i- 
noltre verrebbe a costare 
troppi miliardi. Abbandonia¬ 
mo quindi il progetto dell’a¬ 
rea di Castello e facciamo 
Invece... cosa? Il punto debo¬ 
le di questa democrazia cri¬ 
stiana è quasi sempre qui; 
sui programmi, sulle propo¬ 
ste alternative valide, sui 
progetti di largo respiro, ri¬ 
gorosi. 

La polemica sull’area dire¬ 
zionale di Castello rischia co¬ 
si ancora una volta di tradur¬ 
si solo in uno strumentale 
elenco di critiche all’ammi¬ 
nistrazione comunale. Non a- 
vete fatto, avete fatto male, 
questo progetto è un disa¬ 
stro. Ma la democrazia cri¬ 
stiana cosa propone? 

E cosi anche per questo 
problema dell’area Castello 
più che formulare un proget¬ 


to alternativo di un certo 
spessore si limitano a dare 
alcuni consigli: guardiamo al 
centro storico, c’è tanto spa¬ 
zio, ci sono tanti volumi, si 
sta svuotando. Perchè dob¬ 
biamo permettere che le atti¬ 
vità terziarie si allontanino 
ancora? Facciamo un censi¬ 
mento degli edifici. 

'• A giudizio dei democrlstia» 
ni quindi il centro storico, 
già sovraccarico oggi di atti¬ 
vità terziarie, dovrebbe con¬ 
solidarsi come un contenitore 
con livelli di densità insop¬ 
portabili. Anche perchè re¬ 
stano assolutamente nel vago 
gli interventi di recupero e 
di riqualificazione avanzati 
dalla DC. 

L’operazione di Castello, di¬ 
cono, creerebbe problemi 
nuovi per la città Invece di ri 
solvere quelli esistenti. C’è 
per esempio la questione dei 
pendolari e del movimento di 
traffico. Per la DC è Impen¬ 
sabile di risolvere tutto con 
una tranvia che parta da via¬ 
le Morgagni. Quale flusso di 
traffico attraverserà la città 
prima di arrivare a quel ca¬ 
polinea? Attraverso quali 
strade verrà convogliato? E 
giunto là, cosa troverà? Che 
incidenza avrà l’area della 
Galileo? e come, su tutto, In¬ 
fluirà quell’enorme tappo 
rapprsentato dalla continuità 
mercato-ortofrutticolo. cen¬ 
tro-annonario, zona industria¬ 
le? 

Tante domande senza ri¬ 
sposta. 


« Nuove cronache ». nella 
versione «Ricostruzione» — 
la prima delle sei liste con¬ 
gressuali della DC in corsa 
nella provincia di Firenze ,— 
si è presentata. Non c’è una 
mozione, ma solo una lette¬ 
ra-programma inviata agli a- 
mici della corrente fanfania- 
na. L’hanno illustrata il capo¬ 
lista Sergio Pezzati, Ivo Bu¬ 
tini, riapprodato alla corrente 
dopo le disavventure elettora¬ 
li, e Vera Dragoni, che nei 
lunghi anni di milizia politica 
non aveva mai aderito a nes¬ 
sun raggruppamento interno 
e che ha finito per farlo oggi 
vedendo in « Nuove Crona¬ 
che » il nucleo su cui può 
riaggregarsi la DC, tutta inte¬ 
ra. 

Tre i punti centrali della 
lettera che danno anche sen¬ 
so alla denominazione della 
lista: 1) ricostruire una piat¬ 
taforma di governo; 2) ri- 
costrure la comprensione fra 
i partiti riformisti dell’area 
democratica occidentale (PLI, 
PRI, PSDI, DC), che non po¬ 
tendo costituire una maggio¬ 
ranza debbono porsi il pro¬ 
blema d’un « rapporto con 
quella parte della sinistra 
che può condividere le idee e 
gli interessi dell’occidente, 
cioè il PSI»; 3) ricostruire. 


nella permanente ispirazione 
cristiana, la cultura ideale 
concreta, cioè moderna, della 
DC. la sua struttura organiz¬ 
zativa, la sua costante inizia¬ 
tiva. 

Il punto è ancora quello 
che abbiamo posto a Butini 
nel colloquio dei giorni scor¬ 
si: la sfasatura esistente fra 
la gravità dei problemi (più 
acuti alla vigilia del 16 mar¬ 
zo), sui quali Moro richia¬ 
mava la necessità di costitui¬ 
re un governo di solidarietà 
nazionale, e la ricerca di una 
maggioranza (inseguita dal 
*75. come ha detto Pezzati) 
che neppure questo Parla¬ 
mento sembra offrire. La 
risposta, personale, è stata 
ancora una volta di Butini 
che ha iniziato con una sotti¬ 
le quanto inaccettabile di¬ 
stinzione fra emergenza eco¬ 
nomica e politica, quasi po¬ 
tessimo scindere i due campi 
della crisi. 

Quindi per Butini l’emer¬ 
genza va vista in termini po¬ 
litici e la risposta allora è 
quella del rapporto (in ripre¬ 
sa dopo il 16 marzo, per Bu¬ 
tini) fra le forze laiche, fra 
queste e la DC ed il PSI. Se 
la soluzione in termini di go¬ 
vernabilità non si trova, può 
anche cadere la legislatura. 


Per quanto riguarda 11 
confronto con il PCI (ne ha 
riparlato Pezzati) si può an¬ 
che giungere ad intese, ma 
non di governo; c non ne ve¬ 
diamo la possibilità oggi », 
ha aggiunto Butini. 

E’ un congresso di partito 
— ha aggiunto — e va tolta 
la presunzione (nella DC, 
n.d.r.) che sia un congresso 
che sostituisce il Parlamento. 
Partiamo, come partito di go¬ 
verno e ci muoviamo nell’ot¬ 
tica di rimanerci. 

Non sono mancate anche le 
frecciate ad altre correnti, 
per così dire, concorrenti. Ci 
sono altre liste fanfaniane? 
Non ci risulta, è stata la ri¬ 
sposta. E la lista di Signori¬ 
ni (il capogruppo in provin¬ 
cia)? Domandatelo a r lui. E 
quella di Gianni Conti • (ca¬ 
pogruppo in Comune)?. Era 
della base. Ora non sappia¬ 
mo. 

Un discorso, quello della 
lista n. 1, improntato sui 
rapporti interni alla de e del 
partito con le altre forze po¬ 
litiche. I problemi, invece, al 
di là delle enunciazioni gene¬ 
rali, sono rimasti sempre 
sfocati, sullo sfondo, quasi 
uno scenario ad una vecchia 
rappresentazione. Purtroppo. 

f. C. 
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PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


APERTO A FIRENZE 

IL PIU' GRANDE SUPERMERCATO DELLA 


Il direttivo della sezione a- 
Mendale della CGIL all’ASNU 
prende posizione con un do¬ 
cumento sulle polemiche che 
In questi giorni l.anno agitato 
l’azienda, provocate in parti¬ 
colare da una serie di ripetu¬ 
te dichiarazioni dei rappre¬ 
sentanti della CISL e in que¬ 
st’ultimo periodo anche dalla 
UIL. 

■ Con queste dichiarazioni — 
come rileva il documento — 
Sia pure in diversa misura, 
sembra volersi ricercare ogni 
pretesto per differenziarsi 
anziché ricercare un costrut¬ 
tivo confronto, aU’intemo 
delle *‘rotture sindacali e fra 
i lavoratori, per affrontare i 
problemi reali che riguarda¬ 
no le condizioni di lavoro e 
di servizio neìrazienda. 

Un metodo che contrasta 
con una prassi ormai conso¬ 
lidata negli ambienti di lavo¬ 
ro e che provoc.'i un clima di 
artificiosa tensione su que¬ 
stioni di secondaria impor¬ 
tanza, impedendo un sereno 
esame del problemi reali e- 
sLstenti dentro e fuori l’a¬ 
zienda. 

Proprio ocr Impedire che 
questo clima provochi ulte¬ 
riori danni la CGIL, mentre 
riafferma la indiscussa c rea- 
le autonomia del sindacato 
dalla Commissione amminl- 
•tratrice e dalle forze politi¬ 
che rappresentate nell’azien¬ 
da. lancia la proposta di un 
dibattito di massa da aprire 
f» i lavoratori, con la parte¬ 


cipazione del consiglio unita¬ 
rio del delegati; un dibattito 
che recepisca le decisioni 
stabilite dal consiglio nazio¬ 
nale CGIL, CISL, UIL di 
Montesilvano. 

Nel documento si polemiz¬ 
za poi con una dichiarazione 
del segretario della CISL alla 
Nazione, circa una presunta 
mancanza di autonomia della 
sezione aziendale CGIL ri¬ 
spetto alia commissione am¬ 
ministratrice ed alla sezione 
aziendale del PCI. Si ricorda 
come proprio sui problemi 
reali (servizio notturno, ri¬ 
strutturazione aziendale, spe¬ 
rimentazione spazza mento 
meccanico ecc.) ]a posizione 
della CGIL sia stata a volte 
dialettica, altre di contrappo¬ 
sizione nei confronti della 
commissione amministratrice. 

Una coerenza che si vor¬ 
rebbe mantenuta anche da 
altre organizzazioni sindacali. 
La CISL, infatti, nelle sue In¬ 
terviste e dichiarazioni, non 
accenna mai alla propria a- 
rione per risolvere i proble¬ 
mi aziendali e nasconde volu¬ 
tamente il proprio rifiuto a 
partecipare agli incontri con 
la direzione sulla ristruttura¬ 
zione ed una più corretta 
gestione del personale. 

Circa la disoccupazione 
giovanile nel documento ai ri¬ 
corda quindi l’accordo per 
l’assunzione di giovani delle 
liste speciali, firmato dalla 
CGIL e dalla UIL e non sot¬ 
toscritto dalla CISL. 
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FIRENZE-TOSCANA 


Domenica 11 novembre 1979 


A Lucca un convegno sull’energia con Giovanni Berlinguer 


Nelle acque una molla dello sviluppo 

Una difesa dairinquinamento e un uso adeguato delle risorse naturali - L’immobilismo degli enti locali lucchesi 
L’impianto di Tana Termini - L’utilizzo delle acque del Serchio - Spreco di 120 milioni di kw l’anno al bacino di Vagli 


alla FORNITURE SEDIE 


LUCCA — Produzione di 
energia idroelettrica, uso plu¬ 
rimo delle acque, lotta all’in¬ 
quinamento: tre problemi, 
per molti aspetti legati, da 
tempo aperti anche in luc¬ 
chesi. E per molto tempo 
ignorati nelle loro implicazio¬ 
ni complessive, elusi con una 
miope politica del giorno per 
giorno. 

Sono i comunisti, oggi, a 
riproporre con forza e ccn 
un grande impegno di studio 
questi nodi di fondo per uno 
sviluppo moderno delia zona, 
sulla via di quel pieno utiliz¬ 
zo e di una programmazione 
delle risorse naturali clic do¬ 
vrebbe essere l’elemento por¬ 
tante di ogni strategia poli¬ 
tica die voglia far fronte al¬ 
la crisi. 

Questi temi saranno al cen¬ 
tro di una manifestazione- 
convegno indetta dalla fede¬ 
razione lucchese del PCI per 
venerdì 16 novembre al tea¬ 
tro del Giglio, e che vedrà la 
partecipazione del compagno 
Giovanni Berlinguer. 

« Il problema della "viola¬ 
zione’’ della lucchesia — af¬ 
ferma il compagno Enrico 
Cecchetti, nel presentare la 
manifestazione — del suo svi¬ 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile è stato quasi sempre con¬ 
cepito, soprattutto dalla DC e 
dalle amministrazioni rette da 
questo partito, esclusivamente 
come problema della ricerca 
delle vie attraverso cui atti¬ 
rare finanziamenti dallo Sta¬ 
to ». 

Bisogna invece partire da 
una delle principali risorse 
naturali della iucchesia: il 
fiume e, in generale, le acque. 



Bastano alcuni conti appros¬ 
simativi per dimostrare quan¬ 
to questa risorsa venga spre¬ 
cata. Si perdono, intanto, 120 
milioni annui di kilowattora 
per la sotto-utilizzazione del 
bacino di Vagli, mentre un’ 
altra cinquantina di milioni 
di kilowattora va sprecata per 
la mancanza di interventi 
semplici sugli attuali impian¬ 
ti di produzione di energia 
elettrica sul Serchio. Ma la 
più grande potenzialità è rap¬ 
presentata dall'impianto (da 
decine di anni allo studio) 
di Tana Termini o Ponte Do- 


j gno sul torrente Lima, in gra¬ 
do di fornire oltre mezzo mi¬ 
liardo di kilowattora all’anno. 

Questo di Tana Termini è 
stato classificato dall’ENEL 
tra i primi trenta impianti da 
costruire, rispolverando un 
vecchio progetto elaborato 
dalla Valdarno negli anni 
I Cinquanta. Sono previsti due 
invasi per un totale di 35 mi¬ 
lioni di metri cubi d’acqua per 
una spesa di poco più di 300 
milioni, secondo i dati con¬ 
tenuti nella relazione del pre 
sidente dell’ENEL Corbellini, 
ì che ha classificato questo im¬ 


pianto tra quelli di seconda 
categoria in una scala dì con¬ 
venienze concepita però in 
senso esclusivamente azienda¬ 
listico. Esaminando e rive¬ 
dendo alcuni particolari del 
progetto, ma soprattutto te¬ 
nendo conto dei molteplici 
usi e vantaggi di una regima- 
zione delle acque, i costi di¬ 
venterebbero di assoluta con¬ 
venienza. 

Certo è che. finora, gli Enti 
I Locali lucchesi hanno dimo 
t strato una grave insensibilità 
I su questi problemi, non valu- 
I tando appieno, per esempio. 


die malgrado l’attuale sotto- 
utilizzazione la produzione di 
energia idroelettrica dalle 
acque del Serchio, rappresen¬ 
ta già l’85 per cento della 
produzione regionale di que¬ 
sto tipo. Ma, soprattutto, sa¬ 
rebbe possibile quasi tripli¬ 
care l’attuale produzione con 
il pieno utilizzo del lago di 
Vagli e la costruzione degli 
invasi sul Lima, e con la riu¬ 
tilizzazione delle centraline 
abbandonate 

Tutti questi interventi si¬ 
gnificherebbero. su un altro 
versante di utilizzo dell’acqua. 


migliaia di litri aggiuntivi al 
secondo nei periodi di secca 
(giugno-settembre): cioè una 
quantità d’acqua di varie de¬ 
cine di volte superiore a quel¬ 
la necessaria alle città di Pi¬ 
sa e Livorno, e una riserva 
preziosa per l'irrigaziortp a fi¬ 
ni agricoli dell’intera Piana 
di Lucca e della Valdinievole. 

Anche sui problemi, a que¬ 
sti legati, dell’Inquinamento e 
deH’nppllcnzione della legge 
Merli, rimmobilismo del co¬ 
muni della provincia è molto 
grave e preoccupante. Le re¬ 
sponsabilità dell’Amministra¬ 
zione provinciale sono parti¬ 
colarmente pesanti, in parti¬ 
colare. per non aver fatto 
assolvere al Laboratorio d’ 
igiene un ruolo adeguato, 
Esemplare risulta, in questo 
campo, la vicenda del depu¬ 
ratore consortile di Porcari, 
fnitto dell’iniziativa della Re¬ 
gione Toscana con il solo con¬ 
tributo di alcune decine di 
industriali lucchesi, nella più 
completa assenza di interesse 
degli enti locali del compren¬ 
sorio. 

« Il 16 novembre noi comu¬ 
nisti — conclude il compa¬ 
gno Cecchetti — organizzia¬ 
mo una manifestazione-con¬ 
vegno su tutti questi temi. 
Non ci fermeremo, però, a 
tale iniziativa; il nostro obiet¬ 
tivo è che attorno al proble¬ 
ma della valorizzazione di 
ouesta fondamentale risorsa 
della nostra zona cresca un 
movimento unitario di lotta 
che ottenga dei risultati. In¬ 
vitiamo ognuno a fare la sua 
parte ». 

Renzo Sabbatinì 


In Versilia forte impegno per il tesseramento 

Quando si parla con la gente 
arrivano anche i risultati 

Il cento per cento a Massarosa premia un anno di lavoro davanti alle fabbriche 
Successi anche a Pietrasanta e nella zona di montagna - Decine e decine di reclutati 


VIAREGGIO — Giovedì i 
compagni della sezione di 
Massarosa hanno inviato al 
compagno Berlinguer il tele¬ 
gramma in cui veniva comu¬ 
nicati) il raggiungimento del 
100% nel tesscramcnlo 1980. 
RUuItalo ottenuto in una zo¬ 
na. come quella di Massaro¬ 
sa. anomala, rispetto alla Ver- 
rilia « rossa ». Comune bian¬ 
co. esircmamcnle influenzato 
dall’aria della l.iicrhcsia. con 
una composizione sociale in¬ 
trecciata (convivono insieme 
il roniadino. il coltivatore di¬ 
retto, l’operaio dei calzaturi¬ 
fici e il lavorante a domici¬ 
lio). inserita in un conlesto 
particolarmente disgregato, pri¬ 
vo di strutture, colpito dai 
«intorni della malattia che af¬ 
fligge tutta la campagna ita¬ 
liana. 

Eppure non è un caso che 
proprio in questa zona si sia 
ottenuto un risultalo così im¬ 
portante dal punto di vista 
organizzativo. Ala il compa¬ 
gno Natali, segretario della 
sezione di AIa=*arosa, ex ope¬ 
raio in una industria nel set¬ 
tore della lavorazione del 
marmo, ora in pensione per 
invalidità in «cgtiilo ad un 
gravi-«inio infortunio sul la¬ 
voro. mi rorreage immediata- 
mente: « Certo ron il 100% 
si può «lire di avere conqui¬ 
stato un obicttivo organizza¬ 


tivo, ma non ci «i può fer¬ 
mare alla sola percentuale, 
il successo è seguito ad una 
ripresa del parlilo sul piano 
della iniziativa politica, della 
mobilitazione, della discussio¬ 
ne con la gente. In sezione 
eravamo arrivali alla conclu¬ 
sione che urgeva intervenire 
su alcune questioni che, nei 
bar, nelle strade, facevano di¬ 
scutere la gente. 

o f/isli!U7Ìnuc del parco in 
cui rimaneva inclusa tutta 
l’arca ilei lago Alassaciuccoli. 
aveva messo in agitazione i 
cacciatori, c fra ili essi molli 
sono i compagni; come par¬ 
tito bisognava dire la nostra. 


per questo abbiamo deciso di 
preparare una assemblea pub¬ 
blica chiamando i compagni 
della regione. Con lo stesso 
criterio, partendo dalle esi¬ 
genze c dai malumori abbia¬ 
mo organizzato altre due ini¬ 
ziative: una sul problema del¬ 
l’energia c sugli aumenti del 
gasolio c del kerosene, l’altra 
sulle pensioni. 

a II partito si è fatto senti¬ 
re. si ò confrontato anche con 
posponi ostili (quelle turbo¬ 
lente per esempio dei caccia¬ 
tori) ma è uscito da quella 
specie di immobilismo che an¬ 
che a Ma«arosa aveva atta¬ 
naglialo i compagni; decisiva 


è stala forse anche la nostra 
uscita dall’opposizione ». 

Queste le prime risposte, ma 
poi discutendo vengono fuori 
le motivazioni più profonde 
di questo successo. Perché vi 
è un altro dato importantis¬ 
simo, forse più di quello del 
160%. Sono stati 11 i reclu¬ 
tati e, fatta eccezione per due 
donne, ca«alinghe, tulli gio¬ 
vani operai del più grosso cal¬ 
zaturificio della zona, il Mas¬ 
sarosa. 

a Sicuramente è questo il ri- 
risultato che ci Ita dato mag¬ 
giore soddisfazione — ripete 
Natali — è stato il premio 
di un anno di lavoro fatto da¬ 


vanti ai cancelli di questa fab¬ 
brica. Siamo riusciti ad or¬ 
ganizzare nuovamente la cel¬ 
lula, dal ’68, e questo fatto 
Ita permesso a molti operai 
di ventre allo scoperto, di di¬ 
chiararsi compagni c di pren¬ 
dere la tessera. Sembrerà ba¬ 
nale, nta dove il lavoro, la 
presenza «lei comunisti è co¬ 
stante, tenace, i risultati non 
tardano a venire. A Massaro¬ 
sa solo tre anni fa gli iscrìtti 
erano appena 66, oggi abbia¬ 
mo raggiunto il numero di 
115 e abbiamo una sezione 
nuova in una frazione di Mas¬ 
sarosa ». 


Sui problemi scottanti il partito si è fatto sentire 


Ripresa dell'iniziativa, corag¬ 
gio rinnovato nell’affronlare 
i problemi più urgenti e scot¬ 
tanti, confronto con la gente. 
Questo il clima che si sta 
vivendo in Versilia, perché 
dopo soli 10 giorni dall’inizio 
della campagna dì tesseramen¬ 
to b stalo già raggiunto il 
51.30% con 59 reclutati ili 
cui 18 donne e con un au¬ 
mento ili 300 tc««crati in più 
rispetto allo ?ror<o anno. Un 
clima rhc soprattutto investe 
le zone interne della Ver*ilia 
più che i centri cittadini. Pic- 


ttasauta. il cuore della Versi¬ 
lia storica, una sezione di 248 
iscrìtti, alla data odierna ha 
tesserato 170 compagni. An¬ 
che qui si raccoglie immedia¬ 
tamente un’impressione; « Vi 
è una grossa attesa nei con¬ 
fronti dei comunisti, rispetto 
allo scorso anno è più facile 
trovare disponibilità, la gente 
li ascolta e vuol parlare ». 

In questo modo ' esordisce 
il compagno Simonclti segre¬ 
tario della sezione di Pietra- 
santa rcnlro, trentanni, ope¬ 
raio. « Abbiamo recuperato sei 


tessere che lo scorso anno i 
compagni ci avevano rifiuta¬ 
to, recupero che è stalo fa¬ 
cile, non abbiamo dovuto in¬ 
sistere, l’iscrizione è stata 
spontanea ». Ala anche a Pie- 
Imsanla l’elemento caratteriz¬ 
zante va ricercato nelle ini¬ 
ziative ver«o ì luoghi di la¬ 
voro, le fabbriche, a Abbiamo 
fallo assemblee in tre aziende 
— spiega Simoneiti — e lutti 
siamo rimasti colpiti dall’alto 
livello di partecipazione degli 
operai, dalla loro voglia di 
discntere. E* la prima espe¬ 


rienza di questo tipo che far¬ 
ciamo, eppure ancora non ci 
siamo scordati le riunioni pub¬ 
bliche con al massimo tre com¬ 
pagni presenti, tutti politiriz- 
zati. Ovviamente siamo riusci¬ 
ti anrhc ad ottenere un irrtpc- 
. gno finanziario da parte di 
diversi siinpatÌ7zanti nella for¬ 
ma di una trattenuta di 2.COO- 
2.500 lire dallo stipendio in 
fondo al mese. Un atto im¬ 
portante, di fiducia nei con¬ 
fronti dell’organizzazione del 
partito, tanto più significativo 


in quanto venuto da non iscrit¬ 
ti ». 

Così come buoni sono i ri¬ 
sultati provenienti dalla mon¬ 
tagna, da paesi dei cavatori; 
anche qui un reclutato, un 
giovane. E qui il passaggio al¬ 
la FGCI è obbligato, anche 
perché da solo un anno il nuo¬ 
vo segretario si è impegnato a 
ricucire un tessuto che si era 
andato progressivamente sfa¬ 
rinando. Conosciamo tulli bene 
le difficoltà in cui a livello 
regionale c nazionale si è tro¬ 
vata l'organizzazione giovani¬ 
le del PCI. a Proprio partendo 
da queste considerazioni gene¬ 
rali — precisa Aldo Belli — 
si può ritenere importante il 
risultato raggiunto nel tesse¬ 
ramento. Siamo al 33,23% 

« Proprio in segnilo al vi¬ 
vace dibattito che come orga¬ 
nizzazione ci ha mollo impe¬ 
gnato. sull’antonomia del par¬ 
tilo, in Versilia abbiamo deci¬ 
so di fissare sì nn bilancio 
di 11 milioni, ma di provve¬ 
dervi anche attraverso un 
autofinanziamento ». 

Il partilo sta riprendendo la 
corsa, il modo in cni il tes¬ 
seramento si sta portando avan¬ 
ti in lime le realtà nc è un 
esempio: ed anche i risultali 
cominciano ad essere palpa¬ 
bili, concreti. 

Carla Colzi 



E / già uscito il numero zero 


Nasce «Questioni», giornale 
dei comunisti della Lucchesia 

A chi è rivolto - Uno strumento di analisi e di lotta - Le ra¬ 
gioni dì fondò che hanno portato al varo del mensile del PCI 


Oggi 

contadini 
a Siena 
da tutta 
la Toscana 


SIENA — Siena ospiterà oggi la manifestazione dei contadini 
toscani, che sarà conclusa da un discorso del compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte della segreteria nazionale del PCI. I mani¬ 
festanti si concentreranno alle 9,30 ai giardini della Lizza da 
qui muovcrà il corteo che, attraverso le vie del centro rag¬ 
giungerà Piazza Matteotti dove, al cinema Metropolitan si 
terrà il comizio di Chiaromonte. 

E’ cominciata la partecipazione di compagni e dì lavoratori 
del senese, della Val di Chiana, della Val d'Orcia, della Val- 
dclsa, da dove sono previsti pullmans e carovane di auto. 
Puilmans giungeranno anche da Firenze, da Pisa, da Arezzo, 
da Livorno e da altre zone contadine della Toscana. La mani- 
stazione avrà al centro oltre ai problemi deU’agricoUura to¬ 
scana e nazionale, anche quelli di carattere locale, in partico¬ 
lare della mezzadria, per il definitivo superamento, dell’irri¬ 
gazione, della zootecnia, degli interventi nazionali • comunitari. 


LUCCA — Questioni. Nasce 
con questo titolo il giornale 
dei comunisti lucchesi, una 
pubblicazione rivolta a coltro 
che sono impegnati nei sin¬ 
dacati. nelle fabbriche, nelle 
scuole, nei movimenti fem¬ 
minili, nelle istituzioni, e. na¬ 
turalmente, ai comunisti. In 
questi giorni esce un numero 
« zero » dedicato alle questio¬ 
ni delle acque, dell’energia e 
dell'inquinamento; si tratta 
di un numero speciale, in oc¬ 
casione della manifestazione 
organizzata al Gìgiìo con la 
partecipazione di Giovanni 
Berlinguer. 

Perchè i comunisti lucchesi 
hanno sentito il bisogno di 
questo nuovo strumento? Si 
può rispondere con le parole 
dell'editoriale di questo nu¬ 
mero sperimentale e del tut¬ 
to particolare. « In questi 
anni si sono venute accumu¬ 
lando le condizioni per un 
salto di qualità del movimen¬ 
to operaio lucchese e per 


modificazioni di sostanza nel¬ 
la società politica lucchese. 
Gli anni *70 sono stati il pe¬ 
riodo nel quale sono raddop¬ 
piati gli iscritti al sindacato 
che ha visto una conquista di 
intellettuali senza precedenti 
da parte del movimento ope¬ 
raio e della sinistra lucchese. 

Ma i mutamenti che da ta¬ 
le fenomeno sono derivati 
sulla società politica lucchese 
sono ancora una piccola par¬ 
te di quello che potrebbero 
essere. Ce un ritardo, in¬ 
somma, delia politica, della 
democrazia, delle forze di si¬ 
nistra sui processi di fondo 
della società. E su questi ri¬ 
tardi, tali processi possono 
anche regredire o mutare di 
segno ». L’obiettivo, in so¬ 
stanza, è quello di portare la 
lotta politica nei confronti 
della DC ad un livello più 
alto; sulle questioni della 
programmazione industriale, 
della particolare arretratezza 
della nostra agricoltura, delle 


banche, degli inquinamenti, 
della produzione di energia, 
delle condizioni civili dei 
paesi, della tcrritorializzazio- 
ne dei servizi di sanità e as¬ 
sistenza. 

Su questi terreni, nel corso 
degli anni settanta si sono 
venute determinando nuove 
possibilità, che vanno messe 
a frutto senza alcuna indul¬ 
genza alla demagogia. 

Le lotte dei lavoratori luc¬ 
chesi di questi anni, dalla 
vertenza Cardella, alla LMI. 
alla conferenza dello scorso 
marzo della Cantoni, al 
gruppo Marciteci ci mostrano 
dì quale densità deve essere 
fatta’ una lotta contro il mo¬ 
deratismo. La sinistra deve 
trovare unità camminando su 
questa strada e arricchendo¬ 
la ». Ecco le ragioni del gior¬ 
nale mensile dei comunisti 
lucchesi; cd ecco anche la 
ragione del suo titolo. 


m.fi: 


b. o 


E* IN CORSO L’ANNUALE 

VENDITA 

delle scorte di magtzzino 

A PREZZI DI REALIZZO 

Sedie c tavoli In legno, metallo e da giardino - Appendiabiti, mobiletti vari 

Interessanti occasioni per bar, alberghi e ristoranti 

La venditi sarà ctlcttuata presso i nostri negozi In 
FIRENZE — Viale F.lli Rosselli, 49 — Telefono 499.407 
Via Borgo La Croce, 56/58 — Tei. 663.647 



Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


BRITISH 

INSTIATE 

OF 

FLORENCE 

2 Via Tornabuoni 
Telefoni 284.033 - 298.866 

SEDE UNICA 

12 NOVEMBRE 
INIZIO 

NUOVI CORSI 

PER 

STUDENTI 

UNIVERSITARI 

E 

SCUOLA MEDIA 


Ouando ricovera» una busta 
della 

CITROÈNA 

non cestinarla. 

Potrai avere fortuna!! 

Vieni da DE CESARE in Vi» 
del Sansovino: pROVA LA 
VISA! 

Non si sa inai, potrebbe i:a 
pitarti di fare un viaggio 
gratis a Cape Kennedy con 
tua moglie’ 

Basta riempire una cartolina 
che troverai dar,' 

F.LLI '• I 

De Cesare 

CITROEN 

Firenze 

Tel. 704.532 - 707.149 - 706.092 


Studio Chiamenti 


CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestili fiduciari. Tassi mi¬ 
nimi • Anticipazioni imme¬ 
diate 

Serietà - Riservatezza 

Tel 489764-499471 
V.ìe Rosselli 65 - Firenze 


SORDITÀ’? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS! 


FIRENZE - Via dei Pucci 1/D 
Tel. (055) 215.259 


MAGLIFICI 

NOTIZIE IMPORTANTI 
DALLA DITTA 

CA10SCI 

Via Allori 9 - Tel. 432.24S 
FIRENZE 

VENDE 

le seguenti macchine 
D’OCCASIONE CON 
GARANZIA e 
PAGAMENTO 
RATEALE 


TELAI COTTON 

BENTLEY 16 teste 21 M 

MONK 16 teste 21 98 

MONK 12 teste 21 99 

CLOSA 4 teste 12 e 9 99 

SCHELLER 4 teste 9 99 

SCHELLER 4 teste 21 99 

SCHELLER 4 teste 12 99 

CIRCOLARI 

MEC MOR finezza 14 
BENTLEY RTR lin. 8 
BENTLEY SPJ tin. 8 • 10 
MAYER OVIA 64 lin. 18-30” 
DIAMANT carosello 18 • 18 
carri 

RETTILINEE 

AUTOMATICHE 


STOLL AJUM tin. 
STOLL AJUM fin. 


5x180 

7x180 


UNIVERSAL MCR 7x183 

PROTTI platine 7x183 

PROTTI platine 12x183 

MACCHINE 
PER CONFEZIONI 

RIMOLDl tagliacuci 1 e 2 

aghi 

COMPLETT rimagl. fin 7 e 12 

per maggiori informazioni 
TELEFONATECI 


Prosegue con strepitoso successo il PROGRAMMA 1979 della 


Supervendita ImJN 

...FINO A IERI, SOLO: 

• Prezzi bloccati 

• Convenienza unica 

• Marche nazionali ed estere 

• Qualità superlative 

• Novità moda *79-'80 

• Consegne a domicilio 

• Disponibilità immediate 

... E NON E' FINITA ANCORA ! 


MONTANA 


Ceramiche • 


... DA OGGI TROVERAI IN PIU: 

• Assistenza tecnica gratuita 

• Professionisti per l'esecuzione 

• Designers per la progettazione 

• Misure e rilievi a domicilio 

• Prenotazioni materiali fino a f mesi 

• Preventivi e campionature 

• Pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 


Tutto quanto è casa, è MONTANA CERAMICHE 

L'esperienza, la serietà, la cortesia, la convenienza ci caratterizzano 
L'assistenza professionale ed i servizi al cliente d qualificano 


Supervendita 


MONTANA 


Ceramiche 


Via GiuntinI, V (dietro la chiesa) - NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

SEMPRE APERTO DOMENICA ESCLUSA 


il pane é buono 

quando é. 

la frutta é buona 

quando é 


* ■» -. 7 


é buono 


quandoé 





Riatte • ? 


acura 
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Grande successo al Teatro Comunale deirAccademia di danze dellTJRSS 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Classica e popolare 
ma soprattutto poetica 

Il singolare spirito interpretativo dei coreografo Moisseiev - Stupefa¬ 
cente varietà espressiva del corpo di ballo - Repliche fino a lunedì 


festosissimo il ritorno del¬ 
la « Compagnia accademica 
di Stato di danza popolate 
dell'U.R.S.S. * diretta da Igor 
Moisseiev al Teatro Comu¬ 
nale. Lo spettacolo della fa¬ 
mosa compagnia, che si fer¬ 
merà a Firenze fino al pros¬ 
simo lunedi, ha costituito un 
appuntamento di eccezionale 
livello. Moisseiev, che ha ini¬ 
ziato la sua attività di co¬ 
reografo nel '37, è sen¬ 
za dubbio una persona¬ 
lità straordinaria. Profon¬ 
do conoscitore del folklore e 
delle danze popolari della 
Russia ed aperto anello alle 
tradizioni di altri paesi, è 
riuscito a fornire ai suoi dan¬ 
zatori una formazione tecni¬ 
ca ed un livello professiona¬ 
le eccezionali ed indiscutibi¬ 
li che sono il frutto di anni 
di intensissimo lavoro e di 
una solida preparazione ac¬ 
cademica, basata sul balletto 


classico e trasferita nel cam¬ 
po della danza popolare e 
del ballo di carattere. Inol¬ 
tre Moisseiev sembra dispie¬ 
gare nelle sue coreografie 
una fantasia ed una inventi¬ 
va inesauribili. 

Il folklore, l’anima popola¬ 
re vengono esplorati con un 
singolare spirito introspetti¬ 


vo: nei suoi lavori non c’è 
mal niente di oleografico, che 
ci possa far pensare alla car¬ 
tolina illustrata, ma ogni ele¬ 
mento ed ogni idea hanno un 
preciso senso poetico. La dan¬ 
za diviene innanzitutto varie¬ 
tà, perchè deve contenere 
molteplici aspetti e stati d’a¬ 
nimo, dalla tenerezza quasi 


infantile al vigore, dal virtuo¬ 
sismo alle reminiscenze fia¬ 
besche, dall’ironico al grotte¬ 
sco. E la danza è anche col¬ 
lettività, è un qualcosa che 
esprime la gioia di comuni¬ 
care e di lavorare con gli 
altri. 

E gli splendidi danzatori di 
Moisseiev si gettano nella mi¬ 


schia con una vitalità irrefre¬ 
nabile, con una stupefacente 
varietà espressiva e con una 
abilità che non ha niente di 
forzato e di esibizionistico, 
tutto procede nella massima 
naturalezza e simpatia. 

Il pubblico straripante che 
assisteva alla « prima » (lo 
spettacolo, composto all’incir- 
ca da una quindicina di nu¬ 
meri, . è filato via con una 
velocità straordinaria) ha'ap¬ 
plaudito con grande calore i 
bravissimi’ danzatori anche a 
scena aperta, festeggiando al¬ 
la fine, con un’interminabile 
ovazione, l’intera compagnia, 
insieme allo stesso Moisseiev 
ed al direttore d’orchestra 
Anatolij Gus. che aveva gui¬ 
dato. con sicuro mestiere lo 
eccedente ; complesso stru¬ 
mentale a cui. erano affida¬ 
te l’esecuzione delle musiche. 

al - p- 


CINEMA . 

, t ' __ , 

ARISTON ' 

Piazza Ottavlani • TeL 287.834 

(Ap. 15) 

Alien, diretto da RIdley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerritt, Sìqourney Weaver. Edizione 
Stereofonica In 70 miti. Par tuttil 
(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Lascene Denise in: Giochi porno a domicilio, 
technicolor. Questo lltm sta polverizzando tut¬ 
ti I record d'incasso nel cinema dalla luci 
rosse. (Vietatissimo minori 18 anni)- . 

(Inizio spettacolo ore 15,30) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematogrellco: 
I viaggiatori della sari, a Colori, con Ugo To- 
gnazzl, Ornella Vinoni, Corinna Clery. 

(VM 18) 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Lo porno amiche, a Colori, con Alain Seury, 
Daniel Foucault. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 


ALFIERI 

ATELIER 

I MERCOLEDÌ 
DELL'ALFIERI 

Charlemagne 

Palestine 
all'Alf ieri 

Continuando le sua pro¬ 
grammazione di incontri, ante¬ 
prime, performances teatrali a 
musicali, l'Atelier Altieri pre¬ 
senta mercoledì 14 novembre, 
Charlemagne Palestine, "dal 
vivo" in « Untitled », concerto 
per pianolorte e voce. 

Nato a Brooklyn (New York) 
nel 1945, Palestine vive e la¬ 
vora a New York. Del 1964 
al 1970 ha suonato te campa¬ 
ne nella Saint Thomas Church. 
Musicista abituato ad ottenere 
suoni da materiali non conven¬ 
zionali (o anche In modo non 
convenzionale de materiali tra- 
dizionali), le sue performances 
possono essere considerate veri 
e propri esempi di « Body 
music ». 

I suoi pezzi per pianoforte 
sono basati sulla ripetizione 
continua di brevi frasi, che 
grazie all'uso continuo del pe¬ 
dale, generano un tessuto so¬ 
noro ricto di armonici a riso¬ 
nanze. A questa base si sovrap¬ 
pone la sue personale vocalità, 
notevolmente distante dal "can¬ 
to" come comunemente Inteso. 

Palestine è stato più volte 
in Italia, alla Biennale di Ve¬ 
nezia, a Contemporanea a Ro¬ 
ma, al Museo Comunale di 
Bologna: a Firenze ha regi¬ 
strato il video tape « Body 
Music 2 » (Art Tapes 22).' 


Excelsior 

SUCCESSO! 

La 3 giorni della risata 
in compagnia di 
ADRIANO. EDWIGE • 
BARBARA 


CITTA’ DI SAN GIMIGNAN0 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara d'appalto lavori di costruzione 
edificio scuola media in località Belvedere 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che questa Amministrazione indirà quanto prima una 
gara d’appalto per la costruzione della scuola media 
In località Belvedere. 

La costruzione dell’edificio è prevista In struttura 
tradizionale o prefabbricata. 

All’aggiudicazione si procederà mediante «appalto 
concorso» con la procedura prevista dalle vigenti leggi. 

Gli interessati, con domanda indirizzata al Comu¬ 
ne di S. Gemignano (Siena), redatta In carta legale, 
possono chiedere di essere invitati alla gara, entro 
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul «Bollettino Ufficiale» della Regione Toscana. 

IL SINDACO Piar Luigi Marruecl 


Af DANCING CINEDISCOTECA 

M ^ Spicchio (EMPOLI) - TeL 0571/508606 

OGGI POMERIGGIO E SERA BALLIAMO E DIVERTIAMOCI 
CON 1 GRADITISSIMI 

« BINGO » 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 


MUSICUS C0HCINTUS 

(con II patrocinio della Regioni Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 


DOMENICA 11 NOVEMBRE - ORE 10,30 
CARMINE . SALONE VANNI 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

VII. lezione. Le formanti del linguaggio musicale. Ili 
Le grandi forme compositive dalla tradizione occidentale. I 
BRUNO CANINO 


Segreteria, Piazza del Carmina 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alte 20 
INGRESSO LIBERO 


★ CINEHIZ + 

IL MARCHIO VfRDE Dfl GRANDI SUCG1SSI 


ADRIANO 

CELENTANO 


EDWIGE 

FENECH 

1 

BARBARA 

BOUCHET 




J 


CAPITOL 

Scopri l'ultimo 
TOGNAZZI. non farti 
anticipare dagli amici 





« Chi ha voglia di ridar* 
si matta subito in fila » 

(dal ■ Corriere delle Sera ») 



Ci) ABSTOR 
D’ESSAI 

IN ESCLUSIVA 

Qualcuno dice che l'uomo è 
la somma dei momenti della 
sua vita, altri che è la somma 
dei suoi errori, altri ancora 
che è la somma dei suoi pen¬ 
sieri. E se l'uomo fesse la 
somma dei> donne che he 
amato? 



l'uomo 
che amava 
le donne 


CLAMOROSO SUCCESSO Al CINEMA 

FIORELLA - FLORA SALONE 

IL PERSONAGGIO PIU' AMATO DAI RAGAZZI 
IN UN GRANDE FILM NON A EPISODI 



LA PIU GRANDE VITTORIA DI 


JEEG HDBDT 


MUSICUS COIfCINTUS 

(con II patrocinio della Regione Toscana, 
dal Comune e della Provincia di Firenze) 

Ha Inizio il ciclo 

I LINGUAGGI 

DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 

DOMENICA 11 NOVEMBRE - ORE 21,15 
Sala Verde - Palazzo del Congressi 

Conversazione di LEONARDO PINZAUTI 
c La lezione di Bruno Moderna » 


Segreterie: piazza del Carmine 14, tei. 287347. Orarlo: lunedi, 
mercoledì, venerdì dalla 17 alle 20. Abbonamenti al ciclo: sopra 
I 25 anni L. 12.000; sotto I 25 Bnnt L. 6.000. 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48J215 
DIREZIONE: TRINC1AVELLI 


aereazione, centralini elet¬ 
tronici. fantasmagoria di 
luci, fascino, novità, diver¬ 
timento... è quanto tl offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 



Et SOMBRERO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) TeL (0571) 43.255 

Venerdì BALLO USCIO 


MUSICUS CONCENTUS 

(con II patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune • della Provincia di Firenze) 

1° concerto del ciclo 

I LINGUAGGI DELLA MUSICA 
CONTEMPORANEA 

Lunedi 12 novembre - ore 21,15 
Auditorium del Palazzo del Congressi 
Musiche di BRUNO MADERNA 
Esecutori del MUSICUS CONCENTUS 
Direttore: MASSIMO DE BERNART 
Segreteria: Piazza del Carmine 14, tei. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. 

Chiusura improrogabile degli abbonamenti ai ciclo, validi per 10 
manifestazioni: sopra i 25 anni L. 12.000; sotto i 25 anni L. 6.000. 


COMUNICATO 

Per contenere l'eccezionale affluenza di pubblico 
e per consentire a tutti una migliore visione del 
film 


OGGI in contemporanea con l’ EDISON 

anche il cinema MODERNISSIMO 



GRANDE SUCCESSO 

Teatro Verdi 

Qu at ta la critica: 

■FERRERI magnìfico di amore paterno. « Eccezionale BENIGNI -nel 
personaggio creativo di un maestro di asilo. 

S arg i a Fresati « La Nazione • 

• CHIEDO ASILO * come si sarà capilo è un film « eccezionale * e 
non assomiglia a nessun altro. 


Casista Conilieh « Paese Sera • 


• Roberto Benigni che rivela qui un talento a dir poco eccezionale. 
- da paragonarsi a Woody Alien e forse, tramite Woody Alien, addi¬ 
rittura a Chador. 

Gian Loigì Rondi • Il Tempo • 


un film di 
marco ferreri 
con 

roberto benigni 



i 


EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Michael Murphy. 
(15,05, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.796 

(Ap. 15) 

Sabato, domenica • venerdì, tn technicolor, 
con Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Adriano 
Celenlano. Regia di Castellano • Plppcto. 
Per tuttil 

(15,25, 17,50, 20,20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

...e continuavano ■ fare le porno mogli. In 
technicolor, con Mergot Mahler e Helga Hahne- 
feld, (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Ap. 15) 

Fuga da Alcatraz, In technicolor, con Cltnt 
Eastwood, Patrick Me Goohan. Per tuttil 
(15,15, 17,45, 20.10, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla * Tel. 663.611 

(Ap. 15) 

In edizione stereoionica: iesua Chrlst Superslar, 
di Norman Jewison, In technicolor. Per tutti! 
(Ried.) 

(15,20, 17.45, 20,20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con Woody 
Alien, Diane Keaton • Michael Murphy. Per 
tuttil 

(15, 17, 18.55, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 

(Ap. 15) 

Un film di Franco ZeflirellI: The champ. Il 
campione. In technicolor, con ien Veight, 
Faye Dunawsy, Ricky Schroder. Per tuttil 
(15,10, 17.45, 20.05, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 

(Ap. 15.30) 

Un film dì Michael Winnen Bocca da fuoco. 
In technicolor, con James Coburn, Sophia Lo- 
ren. Eli Wallaeh. Anthony Franciosa. Per tuttil 
(15,30, 17,20 19, 20,50, 22,45) 

SUPERO NEM A 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Luca rossa rossa rovente): Porno west, a 
Colori, con la superpornostar Alice Arno e 
Gilda Arando. (VM 18) - L. 3.000 
(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 290.242 
Il più originale e divertente film dell’anno 
creato dal grande regista Marco Ferreri a 
interpretato dal famoso attore fiorentino Ro¬ 
berto Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 

(15,30, 18, 20,15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Rema gnosi • Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, in technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda a Michael Douglas. Per 
tuttil 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • TeL 110.007 

(Ap. 15) 

Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor 
con Roger Moore, Louis Chiles e Michael 
Lonsdale. Per tutti! 

(15,30, 18, 20,20, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

Luci Rosse: Le ragazze del porno show, a 
Colori, con Sara Bioom, Mike Perry. (VM 18) 
(15.45, 17,30, 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

La commedia più divertente e allegra dell'ermo! 
Andrete K.O. dallo risate: Ma che oe] tutto 
malta?, a Colori, con Barbra Sfreisand, Ryan 
O'Neal. 

(14,30, 16,30, 18,30. 20,30, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 ♦ TeL 68.10.505 
Bus 3, 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

(Ap. 15) 

L’interno sommerso, a Colori, con Michael 
Calne, Telly Savalas e Sally Éield. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 

(Ap. 15.30) 

Luci rosse in technicolor: Sesual exeltation, 
con Susa.n Bernard, Irena Darck. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 

(Ap. 15,30) 

Attimo per attimo, con John Travolta, Lily 
Tomlin. Un grande « successo » in technicolor. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinott! • Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Troell. 
Techn'color. con James Robards, Mia Farrow, 
Max Von Sidow, Trevor Howard, Timoty Bot¬ 
tone. Per tuttil 

(15,30, 17,20. 19. 20,45, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 

(Ap. 15,30) 

Ragazzi finalmente fi vostro Jeeg nel fanta¬ 
stico technicolor: La più grande avventura di 
Jeeg Robot, con Hiroshi, Miva, Panche, Hi- 
mica. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

PiAzza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15) 

Tiro incrociato, a Colorì, con Charles Bronson, 
Rod Steiger, Jili Ireland. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15) 

La più grande avventura di Jeeg Robot, a Co- 

tori, con Hiroshi. M : va, pancho, Himica. 
Uno soettacolo per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 

(Ap. 15) 

Sindrome cinese, in Technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda e Michael Douglas. Per 
tutti! 

Platea L 1.700 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.708 

(Ap. 15) 

Un film di Bernardo Bertolucci: La lana, ■ 
Colori, con Jill Claybourg, Matthew Barry m 
Toma* Milian. (VM 14) 


ITALIA 1 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) ' 

Il capolavoro di Bernardo Bertolucci: La luna, 
in technicolor, con Jill Claybourgh, Matthew 
Barry e Tomas Miltan. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • Tei. 300.808 
Ratataplan, scritto, diretto e Interpretato da 
. Maurizio Nichetti, In technicolor. Per tuttil 
(15,05. 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

MARCONI 

Via G(annotti . Tei. 630.044 

(Ap. 15) 

Moonraher (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in techni- 
coloi, con Roger Moore, Louis Chiles, Mi¬ 
chael Lonsdale. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 1 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il nuovo suparspettacolo suspense dell'anno, 
un gioito fantastico stupendamente Interpretato: 
Assassinio su commissione, a Colori, con James ' 
Mason, Genevieve Puj'old, Donajd Sutherland, ' 
Christopher Blummer. . , 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) . * ' . ! 

IL PORTICO 

Via Capo..del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo e Vittorio Tavìani: Il prato, 
in technicolor, con Isabella RossellinI, Michele 
Placido, Saverio Marconi. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

(Ap. 15,30) 1 

Rosa Fumetto è: La vedova del trullo, con 
Renzo MontagnBni, Cerio Giuffrè, Mario Cero, 
tenuto. Comico a colori. (VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

Film mozzafiato: Tiro Incrociato, a Colori, 
con Charles Bronson e Rod Sleiger. Per tuffi! 
(U.s.: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Marito In prova, di Maivin Frank, in techni¬ 
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
Per tuttil 

(15, 17, 18,50, 20,30, 22,40) 


ALBA 

Via F Vez 2 anl (Rlfredl) • Tel. 452.296 

(Ap. 15) 

Avvincente. Filo da torcerà, con Clint East¬ 
wood, Sondra Locke e Ruth Gordon. Eastman- 
color, per tutti! (Solo oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 

(Ap. 15.30) 

La poliziotta della squadra del buon costume, 
con Edwige Fenech e Alvaro Vitali. Per tutti! 
(Oggi e domani). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna. Ili 

(Inizio spett. ore 15. ult. speli. 21,15, at ri¬ 
pete il primo tempo) 

La mazzetta, con Ugo Tognazzi, Nino Manfredi. 
L. 800-500. (Solo oggi). 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pi?ana. 442 • Legnala 
(Ap. 14,30) 

Battaglie nella Galassia, colori, con Ricnard 
Hatch e Lorne Greene. 

(U.s.: ore 21) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Aquila Grigia, il grande capo del Cheyenne. 
Avventuroso, con Alex Cord, Jack Elan e Ben 
Johnson. Technicolor. Ult. spett. 22,30. (Solo 
oggi). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Dalle ore 15 alle ore 20,30). Speedy e Sil¬ 
vestro indagine su un gatto al di «opra di ogni 
sospetto ». Meravigliosi cartoni animati, in 
technicolor. Dalle ore 20.30 in poi: Patrick, 
di Richard Franklin in technicolor con Susan 
Penhalicon e Robert Helpmann. (VM 14). 
Ult. spett. 22,45. 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll 213. (Badia a Rlpoll) 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via O Compagni Cure 

Eccezionale: Goldrakc all'attacco (Cartoni ani¬ 
mati) . 

(14.30. 16, 17,30) 

FARO D’ESSAI 

Via F Paolettl. 36 - TeL 469.177 

(Ap. 15) 

La grande rapina al treno, un grandioso thril¬ 
ling. con Sean Connary. Ult. spett. 22,40 (So¬ 
lo oggi). 

FLORIDA 

Via Pl=ana. 109/r • Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Una divertente avventura: La carica delle pa¬ 
tate, technicolor, con Tommy Polgar e un nu¬ 
volo di ragazzi vivavi. Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 

ROMITO 

Via de' Romito 

(Ap. 15) 

Per la gioia dei grandi e il divertimento dei 
piccoli, Walt Disney presenta Lo avventuro 
di Peter Pan, technicolor. At film è abbinato 
Il cavallo tatuato. (5o!o oggi). 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsl - Tel. 20.450 

(Ap. 15) 

Un film di Alan Parker premiato ai Festival di 
Cannes: Fuga di mezzanotte. (VM 14). Ult. 
spett. 22.30. (Oggi e domani). 

S.MS. QUIRICO 

V!a P^na. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20.30) 

Cristo si è fermato ad Eboli, di Francesco 
Rosi, con G.M. Volontà. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Il cinema di qualità degli anni '70: Blow up, 
di Michelangelo Antonioni, con Vanessa Red- 
grave. David Hemmings. (lt. 1975) 

(U.s.: 22,30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

(Ora 15, 16,30, 18). Braccio di Ferro (Car¬ 
toni animati. Ore 20,30-22,30; Edipo re, di 
P. P. Pasolini (1967). 

L. 800-600. 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 15) Il gatto venato dallo spazio, di Walt 
Disney. Ult. spett. ore 19. (Dalle ora 20,40): 
Zombi n. 2. con At Cliver. (VM 18). Ult. 
spett. 22,40. (Solo oggi). 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222388 
* In esclusiva ». Una bellissima, finissimo ri¬ 
flessione sull’eros fatta da Francois Truffaut: 
L’uomo che amava le donne, con C. Oenner, 
L. Caron, B. Fossey. Colori. Si consIgI ; a ve¬ 
derlo dall’inizio. L 1.300. 

(15,30, 18,10, 20,30, 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 

Premio F'eso'e «I Maestri del Onema. 

Alfred Hitchcock (ore 17) Alti»* tram Vien¬ 
na; Young and innocent. (Ora 21) Easy vfrtue, 
Jamaica inn, tessera 2000. vers. orlg. 

Domani, ore 17: The man who knew too, 
Mach Mbotage. (Ore 21); The lady Vaniehes 
39 Steps, vers. orig. 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisene. 17 - Tei. 226.198 
Eccezlonalle ritorno del capolavoro di Sergio 
Leone, sogg. dì B. Bertolucci, D. Argento e 
S. Leone: Cera una vetta II West, con C. 
Bronson, H. Fonda. Colori. L. 1.000 
(15.45, 19, 22,15) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 

< Film per ragazzi ». Ora 15,30: I lautarl 
(L'awantura Umana). Mirco Ferrari in Bian¬ 
co e « Nolr »: Break up (L’uomo dei palloni), 
con M. Mastroianni, C. Spsak. (It./Fr. 1965) 
(18.30, 20,30, 22,30) 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Divertente: Dove vai In vacanza?, colori, con 
Alberto Sordi, Ugo Tognazzi e Paolo Villaggio. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.063 
(Due spettacoli: ora 17 a 20,30, con ripe¬ 
tizione del 1. tempo all’ultimo spettacolo): 
Pinna, di R. J. Dante con Bill Dillman. Par 
tuttil (Solo oggi). 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Telef. 442.203 (Bus 28) 

< L'nitro western »: Stringi I denti e vai, di 
R. Brooks, con G. Hockman, C. Bergen. 
(16,30, 18.30, 20,30, 22,30) 

Domani: Woodstock. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
(Spett. ore 17-21,30): Forza 10 da Navarone 
di Guy Hamilton, con Robert Shaw, Franco 
Nero e Barbara Bach. (Solo oggi). 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 

. (Ap. 15,30) 

Da uri soggetto di Neil Simon: California suite, 
con Michael Calne, Bill Cosby, Jane Fonda, 
W, Matthau. Per tuttil (Oggi e domani). 
(Ult. spett. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Un film di grande successo: Patrick. Colori, 
con Robert Hilpman e Susan Penbaligan. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1979*80 

Oggi alle 16 e alle 20,30 Compagnia Accade¬ 
mica di Stato di Danza Popolare dell'URSS, 
diretta da Igor Moisseiev. 

(Abbonamento turno « D *) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
Ore 15,30 e 21,15 Teatro Popolare di Roma 
diretto da M. Scaparro: « Andrià », di Teren¬ 
zio, nella versione di Machiavelli, con Adrian 
Innocenti, Aldo Reggiani, Piero Nuti, Giulio 
Pizzironi, 5ilvio Fiore, Massimo Palazzini, Ame¬ 
rigo Saitutti, Giorgio Naddi. Scene e costumi 
di Roberto Francia. Musiche di G. C. Cliiare- 
mello. Regia di Marco Bernardi. Ultime due 
repliche Alla diurna settore studenti, alla se¬ 
rale settore speciale ETI-21. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi* marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e festivi ore 16,30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 * 8 * 23 • 31 - 32 - 33 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi’ nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquinl. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(2. mese di repliche) 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Ore 17, Il Teatro Gerolamo presenta Mau¬ 
rizio Micheli in: Mi voleva Strchter, di Um¬ 
berto Simonetta e Maurizio Micheli. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo, 31 - Tel. 210 555 
Lunedi, martedì, mercoledì, il Teatro Tes 
resta chiuso. Giovedì, venerdì, alle ore 21,15, 
e domenica alle ore 16,30, la compagnia di 
prosa « Città di Firenze ». Cooperativa Oriuolo, 
presenta: « La congiura de* Pazzi », di Vittorie 
Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi, Ultima set¬ 
timana. Giovedì e venerdì sono valide le 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel. 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento. Alle ore 17 
* La comunità teatrale Italiana » presenta: 
« Macbeth », scene e regia di Giancarlo Sep». 
Musiche di Stefano Marcucci. E’ In corso la 
campagna abbonamenti. 

METASTASIO (Prato) 

Alle ore 16,30 e 21 I Grandi Mattatori di 
flowers, Lindsay Kemp e Co. presentono: « Ba¬ 
gno di una notte di mezza estate». Biglietti 
presso: Teatro Metastasio (Tel. 0574/26202). 
Agenzia Arno (055/295.251). 

SCUOLA LABORATORI 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 

Aperte le Iscrizioni al laboratorio del movi¬ 
mento per attori, conduce Susanna Zinmer- 
mann. Il laboratorio è aperto a tutti. Per 
informazioni e iscrizioni telefonare al 215.543. 

NICCOLINI 

Via Rica soli . Tel. 213.282 
Oggi, ore 16,30, ultima recita. Andrea Cor¬ 
dano e Giancarlo Zanetti, con la partecipa¬ 
zione di Grazie Maria Spina, ne « Gli amori 
Inquieti », di Carlo Goldoni. Regia di Augu¬ 
sto Zucchi. Musiche di Marco Davo'o. Scena 
di Gianfranco Padovani. Prevendita dal'c 10 
alle 13,15 e dalle 15 in poi. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele. 303 
TeL 480.261 

Ouesta sera, ore 21.30 Pupi e Freseddc pre¬ 
sentano: « Il canlo della terra sospesa », can¬ 
tata drammatica per attori, iisarmon'ca e per¬ 
cussioni su testi del Ruzante. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

(Prato - Viale Galilei) 

Due ore di divertimento: < La Grand Magic 
Circus » presenta: « Il vedovo c l’orfanella ». 
Biglietti presso Teatro Metastasio (Tel. 0574- 
26202). Agenzia Arno (055-295251). 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine. 14 - TeL 287347 
Oggi. 11 novembre, saia Verde del Palazzo dei 
Congressi, ore 21,15 converspzione di Leonar¬ 
do Pinzauti: « La lezione di Bruno Maderna ». 
Segreteria: Piazza del Carmine 19. Tel. 287347. 
Orario: lunedi, mercoledì e venerdì dalle 17 
alle 20. Abbonamenti validi per 10 manife¬ 
stazioni al ciclo c I linguaggi della mus'ca con¬ 
temporanea ». Sopra i 25 anni L. 12.000. sot¬ 
to i 25 anni L. 6000. Biglietti per le singole 
manifestazioni: soDra i 25 anni L. 2500. sotto 
i 25 anni L. 1000. 

* * * 

Domani, 12 novembre, ore 21.15 Aud'torium 
Palazzo dei Congressi. Concerto di musiche di 
Bruno Maderna. Esecutori del Musicus Coneen- 
tus diretti de Massimo De Bernart. Segreterie: 
Piazza del Carmine 14, Tel. 287347. Orario; 
lunedi, mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20. 
Abbonamenti validi per 10 manifestazioni a! 
ciclo « Il linguaggio della musica contempo¬ 
ranea ». Sopra i 25 anni L. 12.000, sotto I 
25 anni L. 6.000. Biglietti per le singole ma¬ 
nifestazioni: sopra i 25 anni L. 2.500. sotto 
i 25 anni !_ 1.000. 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara 12 - Tel. 67.20.43) 
Prossima apertura stagione 1979-80 scuola d 
musica, coordinata do Bruno Tommssa. Pr» 
fica strumentale, laboratori, orchestre. Tutti 
' i venerdì concerti. (Per informazioni Telelon 
672043 - 353241). 

DANCING 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 1 

Tutte le domeniche e giorni festivi alta ore 15: 

« Discoteca ». 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b 

Bus: 1-8-20 ' 

Ore 15,30: « Discoteca ». consumazione trami¬ 
ti. Ore 21,30; Bailo Liscio con «Franco-e i 
Cedetti ». 

C.R.C. DANCING ANTELLA . 

Via Pulicciano 53/r. Antella 

Bus: 32 - TeL 6+0.2(77 - 

Ore 15: «Discoteca». Ore 21,30: Bello L- 

scio con « Quintetto Gaio ». 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorenlìno - Tel. 64.178 

Ore 21,30 Straordinario recital del fantastico 
imitatore Gigi Sabani. La rivelazione della Ma¬ 
stra Internazionale dì Venezia. Pomerìggio a 
sera: in pedana il complesso attrazione gli 
« Extra »; al Pieno Bar: Gulliver 4 Mr. Fio 
relli. Alla Newdiscoteque Special D. J. M&M. 

DANCING DISCOTECA (MILLELUCI) 

Campi Bisertzio (Firenze) 

Domenica e festivi ore 15 Discoteca. Ore 21,30 
balio con il complesso ■ L’Alba ». - - - 
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PAG. 12 l'Unità _ 

Un convegno del PCI con Di Giulio 


TOSCANA 


Domenica 11 novembre 1979 


Uno mostra antologica a Livorno 


La «vertenza Amiata» L'itinerario di Steiner. 


problema nazionale 

« L’emergenza economica, sociale e civile della zona si fronteggia e si supera 
con l’impegno unitario di tutte le forze » - Ricordato il ruolo svolto dalla regióne 


grafico dei nostri tempi 

Si apre oggi alla Casa della Cultura - Dal « Politecnico » ai ma¬ 
nifesti • La prima di una serie dì iniziative promosse dal Comune 


ARCIDOSSO — L'emergenza 
economica, sociale e civile 
dell’Amiata si fronteggia e si 
supera, anche per attenuare 
elementi di sfiducia che si 
registrano in vari settori del¬ 
l’opinione pubblica, attraver¬ 
so un impegno unitario sugli 
obiettivi e le cose concrete 
da fare di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, mettendo 
al bando polemiche e «pol¬ 
veroni » per coinvolgere go¬ 
verno e parlamento a mette¬ 
re in atto precisi orientamen¬ 
ti di politica economica 
programmata. I tempi per le 
popolazioni armatine, i mina¬ 
tori e i giovani non possono 
essere quelli lunghi, vaghi e 
fumosi di un governo inerte 
e inadempiente che non rie¬ 
sce ad imporre all’ENl il ri¬ 
spetto degli accordi, firmati 
nel settembre ’76, per un 
complessivo processo di ri- 
conversione produttiva, che, 
se attuato, è in grado di in¬ 
vertire scelte economiche e 
sociali errate portate avanti 
da un trentennio dalle classi 
dirigenti e dal governo della 
DC. 

Questi sono stati i motivi 
conduttori del convegno te¬ 
nuto dal PCI, nell’intera 
giornata di ieri, ad Arcidosso 
alla presenza di dirigenti 
comunisti operanti ai vari li¬ 
velli. politico, sociale e istitu¬ 
zionale. nonché di lavoratori 
e cittadini che hanno seguito 
con attenzione le conclusioni 
tenute nel tardo pomeriggio 
dal compagno onorevole Fer¬ 
nando Di Giulio, capogruppo 
dei deputati comunisti e 
membro della direzione del 
partito. 

Imperniato sulle proposte 
del PCI sulle « vertenza A- 
miata » il convegno, sviluppa¬ 
tosi attraverso un ampio e 
unitario dibattito, ha fatto 
proprie e sostenuto le pro¬ 
poste e iniziative dt lotta svi¬ 
luppatesi sull’intero com¬ 
prensorio per iniziativa dei- 
l'organizzaziom sindacali, 
degli enti locali e della Con- 
fcoltivatori. E' stata una oc¬ 
casione per una ulteriore 
precisazione dei nodi che 
meritano urgentemente di es¬ 
sere sciolti e il conseguente 
impegno del PCI, ad ogni li¬ 
vello, per dare il suo contri¬ 
buto 

La soluzione della questio¬ 
ne Amiata. la sua rinascita, 
ha sottolineato il compagno 
Francesco Serafini, sindaco 
di Piancastasgnaio. nella sua 
relazione introduttiva, è una 
vertenza nazionale, perchè è 
al centro (governo, parlamen¬ 
to. ENI e ENEL) che vanno 
ricercate le responsabilità 
per gli inammissibili ritardi 
atti a mettere in moto quei 
pròvvedimenti politici, eco¬ 
nomici e finanziari, capaci di 
mutare profondamente l’as¬ 
setto complessivo del com¬ 
prensorio. In assenza di pre¬ 
cisi orientamenti nel campo 
della politica mineraria, del 
comparto mercurifero, si 
prospetta da parte dell’ENI 
la possibilità di un nuovo, 
ingiustificabile ricordo al 
provvedimento assistenziale 
della cassa integrazione. 

Una proposta che viene 
fermamente respinta dalle 
organizzazioni sindacali, dai 
minatori e dal PCI. per ri¬ 
chiedere invece, prima del 30 
marzo del 1930. precisi im¬ 
pegni per una parziale ripre¬ 
sa attiva delle miniere e l’av¬ 
vio dei corsi di qualificazione 
professionale. li PCI chiede 
un incisivo e organico inter¬ 
vento del potere pubblico 
(governo, regione ed enti lo¬ 
cali) destinato al razionale 
sviluppo integrato dei settori 
produttivi: mercurio, agricol¬ 
tura. artigianato, turismo in¬ 
frastrutture che sono in gra¬ 
do di garantire un futuro alle 
giovani generezioni- 

Significativo a tale proposi¬ 
to a smentita anche delle 
sortite di chiaro sapore elet¬ 
torale che persistono in de¬ 
terminati ambienti politici, 
l'impegno per la Regione 
verso questo comprensorio 
« meridionale » della Toscana. 
Il compagno Renato Pollini, 
assessore alle finanze, ha po¬ 
sto in rilievo le radici stori¬ 
che e le motivazioni politiche 
del problema Amiata: le lotte 
significative condotte da de¬ 
cenni dalle popolazioni per 
salvaguardare l’occupazione, 
far decollare serie iniziative 
di sviluppo, che hanno porta¬ 
to alla formazione di un pro¬ 
getto giocale per la monta¬ 
gna. della regione. 

Paolo Ziviani 


Intanto protestano 
i lavoratori dell’AMIAFUR 

Davanti alla sede del Monte dei Paschi - La fabbrica è in crisi da mesi 


SIENA — Non si Intravedono ancora 
possibilità concrete per salvare 
l’Amiafur (ex Sbrilli) la fabbrica con 
quasi 200 operai che produce mobili ad 
Abbadia San Salvatore e che è in cri¬ 
si ormai da diversi mesi. 

I due soci che l’hanno rilevata a suo 
tempo sono ora con eccessivo carico 
di debiti e c’è bisogno di un Intervento 
finanziarlo massiccio per salvare il 
punto produttivo che si trova tra l’al¬ 
tro nel quadro economicamente già 
abbastanza disastrato della montagna 
amiatlna. 

J lavoratori dell’Amlafur attualmen¬ 
te In cassa Integrazione fino al 18 no¬ 
vembre prossimo, hanno manifestato 
durante tutta la giornata di venerdì 


sotto il palazzo Salimbeni. sede del 
Monte dei Paschi. 

Chiedevano che la Centro finanzia¬ 
ria, di cui il Monte è socio di minoran¬ 
za, entrasse nell’azienda con i suoi ca¬ 
pitali. 

La valutazione della Banca senese, 
riunitasi nella serata, ha invece sta¬ 
bilito di dare mandato al propri rap¬ 
presentanti in seno alla centro finan¬ 
ziaria affinché si adoperino per un 
intervento a patto che esistano le con¬ 
dizioni tecniche, vale a dire che si 
preveda l’ingresso di un altro socio 
Individuabile in un ente economico 
dell’area pubblica e gli attuali soci si 
impegnino maggiormente raddoppian¬ 
do praticamente il capitale sociale ora 
esistente. 


LIVORNO — Viene inau¬ 
gurata oggi, alla casa del¬ 
la cultura, la mostra an¬ 
tologica dedicata alla gra¬ 
fica e alla comunicazione 
visiva di Albe Steiner. SI 
tratta della prima di una 
serie di mostre organizza¬ 
te dall’amministrazione co¬ 
munale in un settore, quel¬ 
lo dell’informazione visiva, 
particolarmente curato dal 
comune di Livorno, che, 
da alcuni anni, si è dota¬ 
to, tra l’altro, di un labo¬ 
ratorio sede di corsi di 
formazione di aggiorna¬ 
mento professionale sulla 
grafica pubblicitaria, i 
mezzi audiovisivi, il cine¬ 
ma di animazione e le tec¬ 
niche grafiche. 

La mostra si articola in 
spazi diversi che illustra¬ 
no i settori di intervento 
| specifici dell’intensa atti- 
j vita dell’artista. 

Dopo ì celebri manifesti, 
vengono proposti momenti 
significativi della ricerca 
personale formale del gra¬ 
fico (fotografie, disegni) 
e il suo contributo nel set¬ 


tore della stampa e del¬ 
l’editoria (studi per testa¬ 
te, copertine,-pagine). Uno 
spazio viene poi riservato 
alla pubblicità (pagine, 
opuscoli, manifesti). L’ul¬ 
tima sezione è dedicata 
all'allestimento e ai mani¬ 
festi di mostre (mostra 
sulla lotta di liberazione 
del popolo algerino, mo¬ 
stra per la pace nel mon¬ 
do. ecc.) e ai manifesti 
dell’associazione nazionale 
ex deportati politici. 

Sui pannelli della strut¬ 
tura al centro della sala 
di esposizione è illustrata 
la biografia di Steiner: 
gli studi, le locandine e 
le pagine curate per il Po¬ 
litecnico; l’attività alla 
Pierrel e i suoi disegni di 
marchi, di stampati e dì 
confezioni, che rivoluzio¬ 
narono tutto il settore far¬ 
maceutico. per finire con 
gli studi e gli stampati 
per la città di Urbino in 
collaborazione con gli stu¬ 
denti dell’Istituto d’Arte. 

La mostra antologica 
vuole essere un contribu- 


Censimento del settore nel pistoiese 


Un'economia che non soffre gravi crisi 

Il sistema è però anche statico, incapace di salti di qualità — Riconfermate scientificamente 
cose già note — La forbice tra scuola e mondo del lavoro si aggrava in maniera sempre più forte 


PISTOIA — A Pistoia attor¬ 
no al banco della sala stam¬ 
pa della Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia si sono 
riunite tutte le componenti 
rappresentative della vita 
sociale, economica politica 
sindacale della provincia. 
Oggetto della tavola roton¬ 
da (che per l’occasione era 
rettangolare) il risultato di 
una indagine effettuata dal 
CENSIS e voluta dall'Istitu¬ 
to di Credito sulle condizio¬ 
ni di salute dell’economia 
pistoiese e sul problema del¬ 
la disoccupazione giovanile. 

Attraverso questionari il 
CENSIS ha scandagliato le 
pieghe del a tessuto» pistoie¬ 
se, arrivando — dopo un 
lungo periodo dt elaborazio¬ 
ne — ad alcune conclusioni 
e ad alcune proposte. Dob¬ 
biamo dire che è emerso po¬ 
co che già non si sapesse. 
Se non altro però al¬ 
cune ipotesi hanno avuto 
una verifica ed una confer¬ 
ma tecnica. Ad esempio la 
« frattura » fra scuola e mon¬ 
do produttivo: una forbice 
che si divarica sempre più 
fra offerta della scuola e ri¬ 


chiesta di mano d’opera a 
bassa o media qualificazio¬ 
ne (come quei settori trai¬ 
nanti dell’economia pistoie¬ 
se, il manufatturiero e lo 
stesso florovivaismo). 

Un altro dato: il sistema 
produttivo pistoiese è un si¬ 
stema assestato: immune da 
certe forme di crisi. Ma co¬ 
me è resistente è anche sta¬ 
tico, incapace di fare gros¬ 
si salti qualitativi. E qui 
l’analisi, lo spoglio dei dati, 
alcune valutazioni che il 
CENSIS fa e che sono per¬ 
fettamente condivisibili, an¬ 
che se la « buona salute » 
dell’economia pistoiese che 
è stata più volte ribadita (e 
che è stata poi sottolinea¬ 
ta dai rappresentanti della 
Camera di Commercio e del¬ 
l’associazione degli industria¬ 
li). lascia qualche dubbio, 
perché sembra si scordi le 
troppe crisi da cui la no¬ 
stra provincia è segnata e 
che non possono essere mes¬ 
se in un angolo: la LMI, la 
Ital Bed, le questioni aper¬ 
te proprio in questi giorni 
in Val di Nievole. la Loran 
MEC (42 licenziamenti, con 


il bollo governativo), la Ital- 
Genetrade (19 licenziamen¬ 
ti e richiesta della cassa in¬ 
tegrazione per gli altri di¬ 
pendenti). Sono dati che non 
possono certo essere conside¬ 
rati poca cosa, neppure se 
rapportati al panorama più 
generale. Anche quando si 
dice che « il problema della 
disoccupazione giovanile è 
soprattutto qualitativo più 
che quantitativo» e che Pi¬ 
stoia è in una situazione mi¬ 
gliore rispetto ad altre cit¬ 
tà, si fanno ancora valere 
le percentuali. 

Ma dove si mettono le 1313 
ragazze e i 791 ragazzi iscrit¬ 
ti nelle liste della 285? In 
totale fanno 2174. numero 
del tutto rispettabile per il 
solo comune di Pistoia. An¬ 
che alcune valutazioni del 
dottor Taitl (del Censis) sul¬ 
la cosiddetta « economia som¬ 
mersa» ci hanno lasciati as¬ 
sai perplessi. Anche il rap¬ 
presentante degli industria¬ 
li l’ha considerata una neces¬ 
sità, nemmeno troppo ama¬ 
ra. E’ stato Cotti (segreta¬ 
rio della Camera del lavoro) 
a ricordare l’incidenza del 
lavoro nero e l’evasione fi¬ 


scale che essa porta. 

A completamento della 
sua indagine (che presto ver¬ 
rà pubblicata) il Censis fa 
anche alcune proposte ope¬ 
rative per rilanciare il col- 
legamento fra scuola e la¬ 
voro. Innanzitutto la realiz¬ 
zazione di un «osservatorio 
permanente» per fornire ai 
giovani e alle famiglie la 
mappa delle offerte di la¬ 
voro (una proposta questa 
fatta propria da tempo dal 
movimento sindacale). Poi 
si prevede un intervento di 
« preinserimento dei lavora¬ 
tori della realtà lavorativa 
mediantè un’attività di orien¬ 
tamento-avvicinamento al la¬ 
voro». Un’altra proposta è il 
« credito-mestieri ». una for¬ 
ma di prestito già lanciata 
da due anni dalla Cassa di 
Risparmio (ma con scarso 
successo se è vero che sono 
stati «prestati» solo 70 mi¬ 
lioni): è volta a concedere 
finanziamenti a giovani fi¬ 
no a 30 anni che intendano 
inventarsi un lavoro autono¬ 
mamente. 

Una quarta proposta pre¬ 
vede interventi di riqualifi¬ 
cazione per i giovani che 


vengono espulsi dalla scuola 
e infine si pensa anche a 
corsi di riciclaggio profes¬ 
sionale per chi si trova ad 
avere un diploma che non 
viene richiesto dal mercato 
del lavoro locale. Viene su¬ 
bito da domandarsi se vera¬ 
mente nell’ambito della pro¬ 
vincia si possa trovare la so¬ 
luzione a squilibri che indub¬ 
biamente nascono ad altri 
livelli. Seppure con la buo¬ 
na volontà di tutte le com¬ 
ponenti interessate. 

Anche su questa^ buona 
volontà abbiamo poi'! nostri 
dubbi, se è vero che quest’an¬ 
no certi corsi di formazione 
professionale della provincia 
rischiano di andare in- bian¬ 
co, perché non c’è la dispo¬ 
nibilità dell’associazione de¬ 
gli industriali ad assorbire 
manodopera giovanile, anche 
se qualificata. Taitl, nel con¬ 
cludere il suo intervento di¬ 
ceva che non si possono ren¬ 
dere concrete le proposte sen¬ 
za voglia di scommettere e 
anche di correre qualche ri¬ 
schio. 


Marzio Dolfi 


Davanti al giudice il « colosso » orafo e un presunto mega-creditore 

Ad Arezzo una storia tutta d’oro 


AREZZO — E’ una storia 
vecchia, di anni, 12 per es¬ 
sere esatti. Quasi un libro 
giallo, scritto a più mani da 
nomi celebri e non. prossimo 
ad arrivare all'ultimo capi¬ 
tolo. Per scrivere la parola 
fine manca la sentenza del 
giudice del lavoro di Arezzo. 
Anzi, fino a qualche giorno 
fa mancava proprio il giu¬ 
dice: carenza dell’organizza¬ 
zione della giustizia in Italia. 
Fra poco quindi davanti al 
neo-nominato giudice Tegli 
si siederanno il signor Pier¬ 
luigi Todisco Grande e i di¬ 
rigenti della Gori e Zucchi. 
Oggetto del contendere lire 
1511.060.625 più 29 chili. NO 
grammi e 87 decigrammi di 
oro fino. 

Il tutto l'azienda lo dovreb¬ 
be sborsare al Todisco, in 
base alla denuncia di quest’ 
ultimo, per stipendi e percen¬ 
tuali su oltre 12 miliardi di 


oreficeria che il Todisco di¬ 
chiara di aver venduto, sen¬ 
za fatture, per la Gori e 
Zucchi nel periodo compreso 
tra il gennaio ’64 e il marzo 
’67. E già queste date indi¬ 
cano come vecchia sia la sto¬ 
ria. Alla Gori e Zucchi la vo¬ 
gliono dimenticare, non rila¬ 
sciano dichiarazioni di alcun 
genere: l’unica loro uscita fu 
una smentita a Repubblica, 
qualche mese fa, su una 
parte di questa intricata vi¬ 
cenda. 

Chi invece rifiuta di met¬ 
tere una pietra sopra il pas¬ 
sato è il signor Todisco: cosa 
comprensibile in chi si ritie¬ 
ne creditore di quasi 2 mi¬ 
liardi. Egli è intenzionato a 
fare affiggere nei prossimi 
giorni per la città un centi¬ 
naio di manifesti nei quali 
denuncia il Cavaliere del la¬ 
voro Leopoldo Gori e riper¬ 
correre le tappe giudiziarie 


di questa lunga storia. 

Prima di tutto una presen¬ 
tazione dei personaggi. Sulla 
Gori e Zucchi S.p.A. c’è po¬ 
co da dire: con il marchio 
Uno a erre è la più grande 
fabbrica orafa dell’Europa, 
ha un fatturato fanno 1978) 
di 118549 milioni ed ha 
1268 dipendenti. Più com¬ 
plessa la figura del Todisco, 
impiegato di prima categoria 
dell’azienda, titolare del de¬ 
posito di Roma. Fin qui nes¬ 
sun problema. Poi il Todisco 
dichiara di essere stato negli 
anni in questione esclusivista 
della Gori e Zucchi per il 
Lazio e per le Puglie, quali¬ 
fica che però l’azienda non 
gli riconosce. Ma rimane il 
fatto che la perizia contabile 
allegata alla sentenza della 
Corte d’Appello di Roma che 
assolverà il Todisco dalla ac¬ 
cusa di appropriazione inde¬ 
bita, dichiara alle pagine 11 


e 12 che il Todisco era im¬ 
piegato e rappresentante del¬ 
la ditta, cosa questa accer¬ 
tata, e afferma anche, pur di¬ 
chiarando che questo non è 
perfettamente dimostrabile, 
che il Todisco svolgeva anche 
una azione di compra-vendita 
per la società. E questa non 
è una questione di poco conto. 
■ Infatti il Todisco afferma 
che proprio in questa ultima 
attività egli ha venduto sot¬ 
to banco, ossia senza fatture, 
per la Gori e Zucchi. pre¬ 
ziosi per oltre 12 miliardi di 
lire: il tutto nel periodo com¬ 
preso fra il ’64 e i primi del 
’67. 

Nel frattempo, nel dicem¬ 
bre '67 quando da appena po¬ 
chi mesi è scoppiato il « ca¬ 
so Todisco ». il ministero del¬ 
le finanze invia una lettera 
circolare ai vari uffici con 
la quale consente una ridu¬ 
zione del 70 per cento sulle 


evasioni fiscali elevate ai 
grossisti di oreficeria. Sembra 
che per quell’occasione i più 
grossi nomi del settore abbia¬ 
no staccato un assegno di 
400 milioni, naturalmente per 
« spese di cancelleria ». Il To¬ 
disco va in Corte d’Appello e 
questa volta viene assolto con 
formula dubitativa. Questa 
sentenza, secondo Tex dipen¬ 
dente, conferma la sua posi¬ 
zione di creditore verso la 
Gori e Zucchi. L’apertura 
della valigia consente anche 
alla polizia tributaria di fare 
incriminare per evasione fi¬ 
scale Tazienda. 

Ma questa gioca d’antici¬ 
po: paga subito i 600 milioni. 
L’amnestia salva la parte pe¬ 
nale e l’azienda viene pro¬ 
sciolta in istruttoria. A que¬ 
sto punto il Todisco chiede 
che questa paghi le sue per¬ 
centuali. L’azienda da questo 
orecchio non ci sente. 


to al partigiano, all’uomo 
di cultura, all’antifascista 
coerente, al militante co¬ 
munista. al combattente 
per la libertà e il sociali¬ 
smo. 

Albe Steiner con la sua 
straordinaria sensibilità 
poetica è l’artista che più 
di ogni altro in Italia ha 
contribuito fin dagli anni 
della lotta antifascista a 
trasformare la grafica da 
strumento di « persuasio¬ 
ne occulta» in veicolo di 
cultura. La sua «geniali¬ 
tà — ha scritto Mario Mi- 
cacchi — stava nella intui¬ 
zione e nel rinvenimento 
di quel piano più vasto e 
più complesso di relazioni 
e di dati che l’oggetto di¬ 
segnato organizza intorno 
a sé. e che in certi mo¬ 
menti diventa la cosa più 
importante e necessaria. 
Egli mirava, con il suo 
disegno, a cambiare la vi¬ 
ta: risvegliare nel fruito¬ 
re il bisogno e l’immagine 
del cambiamento era per 
lui il fine primario ». 

. Steiner nacque a Milano 
nel 1913, ed è morto a 
Raffadali nel- 1974. L’in¬ 
fanzia e l’adolescenza fu¬ 
rono segnate dalla violen¬ 
ta fascista che colpì la 
sua famiglia: aveva 11 an¬ 
ni quando venne assassi¬ 
nato lo zio Giacomo Mat- 
•teotti. Fece il grafico fin 
da giovanissimo e quando 
ancora questa professione 
tome tale non esisteva, 
nel 1933. 

La sua attività fu In¬ 
tensa come collaboratore 
di giornali e case editrici, 
ideatore di simboli e stem¬ 
mi pubblicitari, organizza¬ 
tore di mostre di esposi¬ 
zione. insegnante all’Isti¬ 
tuto d’Arte di Urbino. 

Nel 1939. con la moglie 
I.ica, sua inseparabile com¬ 
pagna di lavoro, si avvici¬ 
na al Partito comunista, 
attraverso l’amicizia di Di 
Benedetto: con lui e Vit¬ 
torini si occupa fino alla 
Liberazione della stampa 
clandestina. 

Dopo la Liberazione è 
chiamato da Vittorini per 
eollaborare alla redazione 
e all’impostazione grafica 
di * Politecnico » e di Mi¬ 
lano Sera. Collabora con 
Einaudi per la biblioteca 
Politecnico allestisce con 
Mucchi le mostre della Li¬ 
berazione e della ricostru¬ 
zione. Nel ’46 è in Messi- 
co dove deve conoscere 
Vidali e lavora con Han- 
nes Majer. con Rivera, Si- 
quéiros, Mendez ecc. Rien¬ 
tra in Italia nel '48 e la¬ 
vora per il partito in ogni 
settore di propaganda. 

St. f. 


Sui suoi manifesti affer¬ 
ma che la Gori e Zucchi è 
stata condannata per eva¬ 
sione fiscale. Vero fino a un 
certo punto, se si leggono gli 
atti processuali: il reato è 
stato accertato ma c’è stato 
il proscicglimento in istrut¬ 
toria. Alla Uno a Erre sono 
tranquilli: la fabbrica lavora 
« pulita ». su uno degli ulti¬ 
mi numeri del Mondo è ap¬ 
parsa un’intervista al mag¬ 
gior contribuente fiscale di 
Firenze: una signora che ha 
dichiarato di denunciare tut¬ 
ti i suoi redditi in quanto 
la Gori e Zucchi, della qua¬ 
le è rappresentante, fattura 
tutto, rendendo impossibile 
quindi, anche a volerla, Veva - 
sione fiscale. La vertenza 
giudiziaria TodiscoCori e 
Zucchi avrà una risoluzione 
in due tappe: a fine mese, 
il 19 o il 20. il giudice istrut¬ 
tore discuterà la questione 
dei quasi 30 chili d’oro de¬ 
positati in Gori Zucchi e 
forse l'intera vicenda. Suc¬ 
cessivamente, il giudice del 
lavoro deciderà del miliardo 
e mezzo richiesto dal Toài- 
sco. 

Claudio Repek 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare no grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 . PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 


IN TOSCANA, da settembre, PER NON AVERE PIU' FIGLI 
un metodo sicuro, economico, semplice, indolore: 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

Scrivere al Consultorio Slopes, via S. Pierino 5. 55100 
LUCCA oppure telefonare 0583/584981 


Senza impegno, riservatamente, e gratis desidero ricevere infor¬ 
mazioni sulla sterilizzazione. 


Indirizzo 


PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5° stipen 
dio • Mutui ipotecari I e II 
Grado * Finanziamenti edilizi - 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing - As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

Livorno • Via Rìcasoll, 70 
Tel. 28280 


CERCASI 

MECCANICI 

Rivolgersi personalmente 

Vetreria 6.W.E. 

Via Tosco Romagnola, 133 
EMPOLI 

Tel. (0571) 90561 


TEATRO COMUNALE « A MANZONI » 
CITTA' DI PISTOIA 

STAGIONE TEATRALE 1979-80 
Il Teatro Stabile di Torino presenta 

COME TU MI VUOI 

di Luigi Pirandello 
regia di Susan Sontag 
con ADRIANA ASTI 

Venerdì 16 ore 21 (fuori abbonamento 
Sabato 17 ore 21 (turno A) 

Domenica 18 novembre ore 16,30 (turno) . 


I biglietti sono in vendita da Martedì 13 novembre dall* 
ore 15,30 alle 19,30. Costo del biglietto da L. 6.000 a 2.000. 
Per informazioni: Teatro Comunale Manzoni - Via Gram¬ 
sci, 127 - Telefono 22607. 


Assicuratevi una pelliccia 
Marika 


1 a so( iota Marika per la sola 
zona di hrenze e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati alhngrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute saranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

La polizza sarà offerta 
per la durata di un anno » 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino.. 

Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via G- Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio - • ' 
ed il sabato fino . 
alle ore 13. 



LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1° NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG¬ 
GIO FINO ALLE ORE 19 


KOTZIAN 


dal 1772 


TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 


FORTI RIBASSI - OCCASIONI 


KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185- T. 38.171.72 


CERAMICHE E ARREDAMENTO BAGNO 

da TELLINI M. 

Piazza Barfelloni (San Marco) - LIVORNO - Telefono 409.946 

Dove troverai risparmio, qualità e tante idee nuove 
per la tua casa anche a prezzi di vera occasione: 

Pavimento 25 x 25 L. 4.500 

Pavimento 20 x 20 L. 4.200 

Pavimento e rivestimento bagno 25 x 25 L 4.600 

Pavimento e rivestimento bagno 20x20 L. 4.500 

Pavimento e rivestimento bagno e cucina 20x20 L. 3.750 

Rivestimento cucina 20x20 L 4.500 

Rivestimento 15x15 L. 2.900 

Prezzi esclusa I.V.A, 


ilL CIP0LLI CERAMICHE 

l__ 50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 

a prezzi IMBATTIBILI 


i 

Accessori da bagno 
Caminetti fino ad 
esaurimento 

PREZZI DI FABBRICA 
VEDERE PER CREDERE!!! 


ALCUNI ESEMPI: 

30 x 20 pavimento L. 4.201 

20 x 20 rivestimento » 3.MB 

30 x 30 offerta speciale » 4JQt 

20 x 25 offerta speciale » 43N 

25 x 25 pavimento decoro » 4.700 

33 x 33 cotto arrotato rustico e 1.490 

Box doccia 2 lati (Angolo) » 136.500 

Sanitari 5 pezzi bianchi ✓ » 60.600 

Rubinetteria lavabo, bidet, gruppo vasca » 46.401 
Completo accessori bagno cristallo * 09.000 


ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI» 

rinnova ia tua casa con il CREDI ACQUISTO 

la nuova formula creata in collaborazione con la Cassa di 
Risparmio di PISA per il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE - Fomocette 

Vìa Piave, 21 - Tel. 0587/40264 

SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 


r 
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Negli ultimi anni ha rafforzato il carattere di « holding » finanziaria (/inquinamento al centro del dibattito 

il colosso SMI aumenta il capitale 
e intanto «taglia» i posti di lavoro proibire n mare 

L’incontro il 15 novembre al Teatro 

L’assemblea annuale degli azionisti ha preso in visione la chiusura di bilancio — I complessi Verdi - Interessati tutti i comuni tosca- 
processi che riguardano la struttura produttiva e la riorganizzazione amministrativa della società ni - Preparazione per il Progetto Arno 


LUCCA — Solo poche righe 
di un comunicato, di fi uso 
dalla società e riportato sen¬ 
za commenti da tutta la 
stampa, hanno costituito 1’ 
informazione sulla annuale 
assemblea degli azionisti del¬ 
la S.M.l. (la Società Metal¬ 
lurgica Italiana del gruppo 
Orlando) svoltasi pochi gior¬ 
ni fa. Ci sembra, dunque, 
opportuno riportare le fred¬ 
de considerazioni nel vivo 
dello scontro politico e sin¬ 
dacale aperto nelle fabbriche 
del gruppo e nel comparto 
del rame in Italia, sottoli¬ 
neando il punto di vista ope¬ 
raio sulle recenti vicende 
produttive e finanziarie di 
questo importante gruppo. 

1) Partiamo proprio dai 
dati finanziari caratterizzan¬ 
ti questa chiusura di bilan¬ 
cio. Il consiglio di ammini¬ 
strazione ha proposto all'as¬ 
semblea dei soci la distribu¬ 
zione di un dividendo di 130 
lire per azione per un am 
montare di 1454 milioni e un 
sostanzioso aumento di ca¬ 
pitale di oltre 15 miliardi, 
per un terzo in linea gratui¬ 
ta e per due terzi attraver¬ 
so azioni a pagamento. Ma 
i dati di bilancio sono, co¬ 
me sappiamo, solo il risulta¬ 
to di complessi processi in¬ 
terni del gruppo, che è bene 
mettere i/» evidenza. 

Negli ultimi due anni, se¬ 
condo un processo che ha ca¬ 
ratterizzato i maggiori grup¬ 
pi industriali italiani, la SMI 
ha rafforzato il proprio ca¬ 
rattere di holding ìinanzia- 
ria e vanno in questo sen¬ 
so le prospettive future con 
l'aumento di capitale sotto- 
scritto e con i mutamenti 
realizzati nell'assetto della 
società. Infatti, dopo le ul¬ 
time operazioni, la SMI si 
presenta oggi come una fi¬ 
nanziaria pura, che control¬ 
la numerose consociate, tut¬ 
te fortemente specializzate 
nella lavorazione del rame. 
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Sono andate in questo senso 
la cessione della partecipa¬ 
zione azionaria SMI nella 
Broggi Izar (lavorazione del¬ 
l’acciaio); l’acquisizione di 
una nuova partecipazione n- 
zionaria nella Ferraris (una 
società di impiantistica elet¬ 
trica in rame); l’avvio con¬ 
creto della trattativa con la 
GEPI ner il rilevamento del¬ 
le aziende VARCO. Ma so¬ 
prattutto va in questo sen¬ 
so l’acauisizione del 10del 
capitale da parte di Luigi 
Lucchini, il presidente della 
Confindustria bresciana, fi¬ 
gura ben nota nel panora¬ 
ma non solo della siderur¬ 


gia e della metallurgia, ma 
anche della finanza italiana. 

Siamo, dunque, di fronte 
ad un processo di riorga¬ 
nizzazione di vasta portata, 
nel quale l’attività finanzia¬ 
ria e commerciale assume 
importanza crescente ed au¬ 
tonoma rispetto alle conso¬ 
ciate impegnate nella attivi¬ 
tà produttiva vera e propria. 
Grazie a questi dati la SMI 
si colloca oggi al 17. posto 
nella graduatoria delle mag¬ 
giori società finanziarie ita¬ 
liane (secondo l’indagine 
Mediobanca del 1979) con 
una collocazione del titolo a 
quota 3400. pari a una volta 


e mezzo il suo valore nomi¬ 
nale e con un andamento 
addirittura brillante dopo il 
recente aumento di capitale 
e l’accordo Orlando-Lucchini. 
Non è un caso che lo stes¬ 
so organo della Confindu* 
stria, a distanza di un an¬ 
no, nella sua rubrica sull’an¬ 
damento di borsa, giudichi 
quelio SMI non più un « ti¬ 
tolo da tenere presente ». ma 
un titolo «al meglio per il 
cassettista » 

2) E’ questo il quadro di 
riferimento di una ristrut 
turazione che ha trasforma¬ 
to profondamente gli stabi¬ 
limenti della LM.I. (La Me- 


Dopo che i buchi hanno minato altri centri della Val di Cecina 

Anche Volterra diverrà 
un groviera della Solvay? 

Ma il comune contesta questa decisione - Come sviluppare le risorse del sottosuolo in 
relazione alle esigenze della zona - Serve una immediata riforma della salina di Stato 


PONTEGIRONI — Percorria¬ 
mo la statale 68 che porta a 
Volterra. Poco dopo la locali¬ 
tà Casino di Terra la strada 
inizia a salire tagliando in due 
l'alta Val di Cecina. Pontegi- 
nori, Montecatini V .C.. Saline; 
un paesaggio quasi lunare dal 
colore della terra, spoglio di 
vegetazione, campagne spopo 
late, vengono demoliti perfino 
gli ultimi fabbricati rurali. Un 
territorio che ha pagato e pa¬ 
ga tuttora un caro prezzo allo 
sviluppo industriale. 

La maggiore ricchezza del 
suolo è data dal salgemma che 
la Solvay estrae da circa mez¬ 
zo secolo, gratuitamente, tra¬ 
sferendolo nei suoi insedia¬ 
menti industriali di Rosignano. 
Cinquantanni di perforazioni 
che hanno provocato innume¬ 
re^ oli canali sotterranei un po’ 
dovunque con il pericolo di in¬ 
ghiottire una parte delle col¬ 
line minando la sicurezza di 
insediamenti urbani come a 
Montecatini Val di Cecina. 

Il comune 
contesta 

Ora la sfera di azione della 
Solvay vuol estendersi ai pie¬ 
di del colle dove sorge Voi 
terra. I * fori » di ricerca som» 
stati contestati dal comune di 
quella città, mentre il ministe¬ 
ro della industria è del parere 
che ogni dot isione debba spet¬ 
tare aH’autorità mineraria o 
quindi l'ente locale non può 
interferire anche se nel Irat 


tempo sono operanti leggi co¬ 
me la "10”. nota come legge 
Bucalossi 

L’unico demento certo In 
tutta questa vicenda è che le 
popolazioni assistono alla de¬ 
gradazione ambientale del ter¬ 
ritorio. Sanno benissimo elic¬ 
lo sviluppo industriale non pia» 
essere arrestato e che è con 
dizione essenziale per far prò 
gredire quelle zone, tant’è che 
esiste un mov intento che è riu¬ 
scito ad imporre l'aumento 
degli addetti nei settori indu¬ 
striali presenti nel territorio, 
compreso il settore agricolo, 
ottenendo investimenti per 30 
miliardi dall’ENt. metà iter ri¬ 
strutturare lo stabilimento di 
Larderello c l’altra meta per 
lo sviluppo della chimica fine. 
La presenza, infine, di altre 
piccole industrie come la 
Smith, la S.C.L.E. e sopratutto 
la salina di stato, pongono pro¬ 
blemi di sviluppo program¬ 
malo. 

L’aspetto centrale della que 
stione. però, è quello deiruti¬ 
li zzo delle risorse del sottosuo¬ 
lo in relazione allo sviluppo 
della zona, poiché non è pro¬ 
ponibile un ulteriore uso indi- 
scriminato delle risorse stesse. 
Da qui la necessità di aprire 
una vertenza nella quale la 
classe operaia, insieme alle 
popolazioni della zona, impon 
ga il controllo locale sulle con¬ 
cessioni minerarie da ottenere 
attraverso l’aggiornamento 
della legge che le regola, il 
controllo sudi investimenti e 
l'ampliamento delle aziende. 


sull’espansione occupazionale 
e la disciplina delle assun- 


Uso corretto 
delle risorse 

L’alta Val Cecina ha urgen¬ 
te necessità di indirizzi pro¬ 
grammatori anche a livello re¬ 
gionale. La Solvay estrae cir¬ 
ca 5.6 milioni di tonnellate an¬ 
nue di salamoia vergine, e 1.7 
milioni di tonnellate di sale, 
dati questi che sono sicura¬ 
mente calcolati per difetto. In 
tutta la questione si evidenzia 
anche un mancato ruolo della 
salina di stato sulla messa a 
coltura dei banchi di sale, con 
la rinuncia addirittura a dar¬ 
si una struttura tecnico scien¬ 
tifica per la ricerca che de¬ 
manda alla Solvay che. ap¬ 
punto. sfrutta le risorse del 
sottosuolo che non sono né in¬ 
finite. né riproducibili, ma le 
assicurano la fornitura di sal¬ 
gemma ancora per molte de¬ 
cine di anni. Da qui la neces¬ 
sità di procedere alla rifor¬ 
ma della salina di stato e la 
determinazione degli investi¬ 
menti occorrenti al proprio 
sviluppo (attualmente produ 
ce 1.5 milioni di quintali all’ 
anno di prodotto), ad inventa¬ 
riare la consistenza effettiva 
dei giacimenti. 

Ma l’uso razionale c prr» 
grammnto delle risorge non si 
ferma al solo aspetto del sal¬ 
gemma. investe anche quello 
idrogeologico, anth'esso non 


inesauribile. Basti ricordare 
che gli schemi predisposti a 
suo tempo (agiscono quelli 
n. 39 nella alta Val di Cecina 
e n. 13 nel litorale) se attuali 
potranno mantenere al massi¬ 
mo negli anni futuri l’attuale 
uso delle acque. La Solvay uè 
preleva circa 4 milioni tli me¬ 
tri cubi all’anno che disperde 
in mare dopo l’uso, a cui van¬ 
no aggiunti i consumi ENI. 
della salina e delle altre im¬ 
prese. incluso quello agricolo. 
I continui prelevamenti indi- 
scriminati oltre a diminuire 
ne) tempo la capacità di ap¬ 
provvigionamento. concorrono 
insieme all’estrazione del sal¬ 
gemma, a creare vuoti e spro¬ 
fondamenti del terreno. Per¬ 
tanto anche per le acque è ne¬ 
cessario predisporre una seria 
regolamentazione. 

Nell’ambito dello sviluppo e 
conomtco assumono importan¬ 
za pure le vie di comunicazio 
ne per i collegamenti con la 
zona litoranea. Problemi tan 
to complessi clic continuano 
ad essere discussi dalle popo¬ 
lazioni. dalle forze politiche 
e sociali della zona che. per 
la loro soluzione, impongono 
una vasta aggregazione ed una 
saldatura tra i territori dell’ 
alla Val di Cecina e della fa 
scia litoranea fino a Rosigna- 
no dove si utilizzano la mag¬ 
gior parte delle risorse prele¬ 
vate. L’avvento delle associa¬ 
zioni intercomunali assume in 
questa fase rilevante impor¬ 
tanza. 

Giovanni Nannini 


talli inclusa mie), la piu un- 
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suuUuuwuuiiu e cut ibis tua 
nano sputaci e uvunw per la- 
si successive, ncaii munii 
UUtì uiuu, tu spcctailZzuzto 
ne premuniva del singoli sui- 
bilimumi, btuciando in no¬ 
me ueiia eiliciciiza e dona 
pioduiuvita intese nel peg¬ 
giore senso putii oliale, gì an¬ 
eli posbimlitu di sviluppo, di 
proicssionulilà, di occupa¬ 
zione. 

li piano di ristrutturazio¬ 
ne lui ridotto drasticamente 
molte delle lavorazioni a piu 
alto contenuto di manodope¬ 
ra e tli valore aggiunto negli 
stabilimenti di Lnnestre e 
Campo Tizzoio (raccorderia, 
cartucce, minuteria metalli¬ 
ca). Lo stesso piano ha ta¬ 
gliato via di netto l’intera 
lavorazione dei fili condut¬ 
tori in rame nello stabili¬ 
mento di Villa Carcinn e ha 
ridotto il ventaglio delle la¬ 
vorazioni a Fornaci di Bar- 
ga (potenziamento delle la¬ 
vorazioni di fonderia e lami¬ 
nazione a scapito delle lavo¬ 
razioni secondarie), a Bre¬ 
scia e Serravalle Scrivia. 
Soltanto due stnbilimenti ve¬ 
dono oggi rispettati 1 livelli 
occupazionali (Fornaci di 
Barga e Serravalle) rispet¬ 
to agli accordi del 1977. ma 
sono 190 i posti di lavoro in 
meno a Villa Calcina, con ol¬ 
tre 130 in cassa integrazione 
speciale, oltre cento in me¬ 
no a Pistoia, con 170 in cas¬ 
sa integrazione ed il rischio 
rbp decine ri* orisi i di lavo**#» 
femminile vengano cancellati 
ria questo tipo di ristruttu¬ 
razione. 

3) Continua e difficile è 
stata in questo quadro l'ini¬ 
ziativa sindacale dei consigli 
di fabbrica e dei lavoratori 
con lotte durissime, che 
iianno permesso di contra¬ 
stare a partire dai reparti, 
dagli stabilimenti, ie scelte 
produttive, l’abbandono delle 
produzioni, il calo occupazio¬ 
nale e respingendo in bloc¬ 
co tutti i licenziamenti col¬ 
lettivi che a centinaia la 
LMI ha operato nei mesi 
scorsi e ha poi dovuto ri¬ 
tirare. 

Ma oggi questo livello di 
iniziativa non sarebbe suffi¬ 
ciente. Perciò l’iniziativa sin¬ 
dacale muove i primi passi 
per una visione di settore 
sull’intero gruppo e sull’in¬ 
tero comparto del rame. Que¬ 
sto lavoro ha bisogno di 
punti di riferimento precisi; 
forze politiche. Governo. Re¬ 
gioni sono chiamati a ri¬ 
spondere alla domanda di 
programmazione e di control¬ 
lo democratico che le lotte 
operaie hanno posto con 
forza 

Nei giorni scorsi il coordi¬ 
namento sindacale del grup¬ 
po LMI si è incontrato alla 
Camera dei Deputati con i 
gruppi parlamentari PCI, 
PSI. DC dbnostrando l'ur¬ 
genza di un piano di com¬ 
parto del rame nell’ambito 
del plano di settore mlnero- 
metallurgico previsto già dal¬ 
la legge 675. I partiti hanno 
condiviso questa richiesta 
del movimento sindacale, ba¬ 
sandosi su alcuni elementi 
di grande rilievo; il ruolo 
intemazionale della SMI. la 
sua presenza sul mercato 
italiano che per alcune pro¬ 
duzioni raggiunge TSO^. il 
fatto che questo mercato è 
composto prevalentemente 
dalle grandi committenze 
pubbliche per l’energia elet¬ 
trica e nucleare, i trasporti, 
la telefonia. l’edilizia, ed in¬ 
fine il tentativo della SMT 
ri* utilizzare la stessa leeee 
675 (#**ielia sulla riconversio¬ 
ne» in senso contrario alla 
programmazione, allo spirito 
si esso delia legge. 

Di fronte ad un’azienda 
che o<nri rifiuto una reale 
*reM*»tiva sinriarajp sui min¬ 
ti »»*Ù mvi deila ristniti'l- 
r* none («m<* FIAT e Oli* 
ve*»*» e pi tempo stesso si 
presenta con i risultati rii 
bilonpio e con le srel*e n**n 
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Alessandro Tommasi 


Convegno .sull’inquinamento il 15 novembre a Pisa. 
Intore.-i.sera lutti i comuni della Toscana che hanno 
competenza sulle valli dell’Arno e del Serchlo. La gior¬ 
nata di studi che si svolgerà nel teatro Verdi servirà 
di preparazione al convegno regionale sul progetto Arno 
che la Regione Toscana ha in programma a prossima 
scadenza. L’iniziativa pisana è stata organizzata di in¬ 
tesa con la Regione, dal comune di Pisa, dall’ammlnì* 
.strazione provinciale e dal territorio del cuoio. Il tema 
sarà: * Ambiente, salute, gestione del territorio » e ver¬ 
rà affrontalo nel corso di alcune comunicazioni. 

Questo il programma del lavori: alle ore 9 11 presi¬ 
dente della regione Toscana, Mario Leone, aprirà i la¬ 
vori, seguirà una introduzione del sindaco di Pisa, Luigi 
Uulleri. quindi una comunicazione dell’assessore aU’igie 
ne e sanità del comune di Pisa, Adriano Garzella. Sono 
previste poi comunicazioni del presidente del compren¬ 
sorio del cuoio Bianco Bianchì, dei comitati di lotta al- 
l’mquinamento e del sindacato. 

Nel pomeriggio si aprirà il dibattito che sarà conclu¬ 
so da un intervento delTassessore regionale Lino Fede¬ 
rai ■ Il convegno — ha detto ieri mattina il sindaco 
di Pisa illustrando il programma nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — si rifà agli impegni che questa esta¬ 
ti decidemmo per una verìfica autunnale delle iniziative 
contro l’inquinamento*. La verifica riguarderà ì vari 
aspetti del problema: la situazione legislativa e della 
319 (la legge Merli). A questo proposito è stata ricor¬ 
data la posizione unitaria assunta da tutti i partiti nel¬ 
l’agosto scorso a Santa Croce .sull’Arno. In essa si chie¬ 
devano finanziamenti alla legge e poteri di controllo 
da parte dei comuni sui piani di attuazione delle opere 
di disinquinamento. 

Altro aspetto riguarda la produzione. « L'impegno as 
sunto dai sindaci e dai lavoratori di Santa Croce per un 
netto ridimensionamento della quantità di scarichi in¬ 
dustriali è certamente importante — ha detto il sindaco 
Bulleri — ma il problema non riguarda solamente Santa 
Croce X-. 

Dal convegno dovranno uscire indicazioni pratiche 
per l’azione di tutte le forze impegnate nella lotta con¬ 
tro i veleni. « Vogliamo creare le condizioni — ha ag¬ 
giunto Bulleri — perché questa estate non si debba proi¬ 
bire il mare *>. 


in breve 


Sciopero 
alla Cantoni 

LUCCA — Sciopero con as¬ 
semblea aperta, domani alle 
14 nello stabilimento Canto¬ 
ni di Acquacalda. Alla mani¬ 
festazione, indetta dalla 
Federazione unitaria provin¬ 
ciale e dal consiglio di fab¬ 
brica della Cantoni, parteci¬ 
peranno le forze politiche, 
parlamentari e deputati re¬ 
gionali, i comuni di Lucca, 
Gallicano e Porcari, la Pro¬ 
vincia e la Regione. 

Incidente 
sul lavoro 

PONTEDERA — Alessandro 
Rocchi, di vent’anni residen¬ 
te a Rosignano Marittimo. 

I impiegato presso il reparto 
esperienze della Piaggio di 
Pontedera è restato vittima 
di un gravissimo infortunio 
sul lavoro. Mentre il Rocchi 
era intento alla propria at¬ 
tività, per cause in corso di 
accertamento si incendiava¬ 
no alcune sostanze infiamma¬ 
bili vicine al suo banco di 
lavoro e le fiamme si pro¬ 
pagavano ai suoi abiti inve¬ 
stendolo nell’intero corpo. 

Soccorso da alcuni compa¬ 
gni di lavoro che a fatica riu¬ 


scivano a spegnere le fiam¬ 
me, veniva poi trasportato al¬ 
l’ospedale di Pontedera do¬ 
ve 1 sanitari del reparto di 
emergenza gli prodigavano le 
prime cure del caso, ma poi¬ 
ché il Rocchi presentava 
ustioni di terzo grado diffu¬ 
se su tutto il corpo, dispone¬ 
vano per il suo trasferimento 
d’urgenza al centro grandi 
ustionati dell’ospedale di Pi¬ 
sa giudicandolo con prognosi 
riservata. 

Rapina 
a Pistoia 

PISTOIA — Si sono presen¬ 
tati in due al benzinaio not¬ 
turno del casello autostrada¬ 
le di Serravalle tra Pistoia e 
Montecatini sull’autostrada 
Firenze-Mare. Con il calcio 
di una pistola lo hanno stor¬ 
dito e lo hanno derubato del¬ 
l’incasso (sui 2 milioni) e 
sono fuggiti sulla 500 con la 
quale erano arrivati. Non è 
la prima volta che la stazio¬ 
ne di rifornimento (nella qua¬ 
le di notte resta un solo di¬ 
pendente) è oggetto deH’« at¬ 
tenzione » dei rapinatori. Per 
il benzinaio è stato necessa¬ 
rio il ricovero in ospedale per 
trauma cranico. Le sue con¬ 
dizioni comunque non sono 
gravi. 


la cronaca-"* 


Ricordi 

Ad un anno dalla scompar¬ 
sa del compapro Elio Borghe- 
resi di Cavriglia. attivo dif¬ 
fusori de l'Unità. la moglie 
Lina lo ricorda a tutti i com 
pagni e amici e sottoscrive 
venticinquemila lire per la 
stampa comunista. 


II 27 ottobre scorso ricorre¬ 
va il 15. anniversario della 
scomparsa del compagno Ren¬ 
zo Degl’Innocenti, della sezio¬ 
ne del PCI di Condeglia (Pi¬ 
stoia). La moglie nel ricor¬ 
darlo a coloro che lo conob¬ 
bero e stimarono sottoscrive 
cinquantamila lire per la 
stampa comunista. 


Nozze d’oro t 

I compagni Gino Parri e 
Gina Logi di Colle Val D’El¬ 
sa hanno festeggiato venerdì 
scorso il cinquantesimo anno 
di matrimonio. Nella felice 
occasione sottoscrivono cin¬ 
quantamila lire per il nostro 
giornale. Giungano a Gino e 
Gina le felicitazioni dei comu¬ 
nisti di Colle e della reda¬ 
zione. ; 

• * • ! 

Allietati dall'affetto di pa- j 
renti e nipotini, festeggiano : 
oggi il loro cinquantesimo an- ! 
no di matrimonio i compagni ! 
Gino Cialdi e Rina Mazzin- 
ghi della sezione di Capostra¬ 
da (Pistoia). In questa lieta 
ricorrenza i compagni sotto¬ 
scrivono diecimila lire per il 
nostro giornale. 
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CORSE DI GALOPPO 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVÌZIO BAR 


O la borsa... 



...o le scarpe, . 
'jle cintole, gli stivali, al 
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TITIGNANO * PISA 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

• Ricambi ed accessori pei tutti gli autoveicoli, I trat¬ 
tori aqricoll e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto Interno e di sollevamento O Attrezzatura 
generale per autolhcina e carrozzeria O Articoli per 
l’industria • Lubrificanti speciali • Servizio rlcondl* 
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Corrucci 96-98 - Tel. 0571/73612 
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Confezioni 


UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 NAVACCHIO - Tel. (050) 776.024 

di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

GRANDE VENDITA 
AUTUNNO - INVERNO 79-'80 


Vestiti uomo 

Giacche uomo 

Impermeabili uomo 

Cappotti uomo-donna 

Pantaloni uomo 

Giacche donna 

Vestiti donna 

Gonne donna 

Giubbotti uomo 

Cappotti Loden Baby 

Giacche a vento 

Maglie pura lana 

e tanti altri articoli delle 

prezzi sempre più imbattibili 


da L. 49.900 
da L. 31.000 
da L. 37.500 
da L. 32.000 
da L. 13.500 
da L. 19.000 
da L. 19.000 
da L. 9.000 
da L. 19.000 
da L. 12.000 
da L. 25.500 
da L. 8.000 
migliori marche a 


VISITATECI E' NEL VOSTRO INTERESSE 


PRONTO 

MODA 




EMPOLI - Vi» Carnicci 74 78 . Telefono 74 389 


lettroforniture P 


isane 


Via Provinciale Calcesana 54/60 


56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 


Vendita eccezionale a prezzi d’ingrosso a rate senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici della 
migliori marche. TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, stereo. 


TVC 14” Philips 18 rate da 


. 26” Indesit 18 » » . 

Cucina 3 fuochi L. 68 000 

Ferro a vapore * 12.000 

Stufa kerosene IO 000 
calorie con accensio¬ 
ne elettrica auto¬ 
matica » 142 000 

Pesapersone » 4 600 

TV 12" » 114.000 

TV 24” » 164.000 

Tostapane con pinza 

inox » 4.400 

Stufa elettrica » 10.000 

* catalitica » 42 000 

> • infrarossi » 17 000 

Fornello 3 fuochi > 13.000 


Asciugacapelli » 

Termoventilatore » 

Orologio a pile » 

Casco con supporto » 

Bilancia cucina kg. 5 * 

Lavatrice 5 kg. » 

Frigo 140 It. » 

Lavastoviglie » 

Stufa metano 8.000 
calorie accensione 
automatica > 

Radiatori 1000 W » 

Termoconvettore » 

Lucidatrice . » 


. 22.000 
26.400 
26.100 
26.100 
26.100 
26.400 

3.800 

9.800 
9.300 

21.000 

4.500 

159.000 

99.000 

204.000 


94.000 

35.000 

28.000 

24-000 


Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 




■a 
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UNA OCCASIONE 
DA NON PERDERE 



j II merrcato dell'usato tira. 
I concessionari ne danno 
bpiegazioni diverse ma sulla 
sostanza sono tutti d’accordo. 
Cipriani, dell’Autofido, con¬ 
cessionario Ford: « Da un 
paio di mesi a questa parte 
c’è una richiesta enorqje del¬ 
l’usato. Un fatto da mettersi 
in relaziono all’aumento dei 
prezzi delle auto nuove x>. E 
che aumenti! La parola a 
Boninsegni, uno dei conces¬ 
sionari Fiat, con agenzia ad 
Arezzo, Sansepolcro, Camu- 
cia: « Nell’ultimo anno ci so¬ 
no stati tre aumenti di prezzi 
di listino. Un altro è già pre- 
, ventivato e sicuro. Ogni au¬ 
mento è stato in media del 4 
per cento ». 


Crisi economica, inflazione, 
aumenti hanno allargato la 
domanda di auto usate. Ma 
la cosa non è cosi semplice 
come potrebbe sembrare. Si 
assiste a fenomeni contrad¬ 
dittori. Cipriani: «Le mac¬ 
chine adesso vengono usate 
meno e tenute più a lungo ». 
Montaini, dello Autoimport, 
concessionario CUra-m: 

« Moltissimi clienti cambiano 
auto ogni anno ». Bruni, con¬ 
cessionario Fiat: « Esiste una 
fascia di clientela che cambia 
frequentemente auto ». 

Giudizi diversi riassumibili 
nelle contraddizioni sociali 
del nostro paese. Per alcuni 
l’auto è un bene prezioso e 
soprattutto costoso: non si 


scende al di sotto dei quattro 
milioni, la benzina è arrivata 
a 600 lire. 1 ricambi sono sa¬ 
latissimi, un meccanico costa 
come se avesse le mani d’oro 
(«8.000 lire all’ora» ci ha 
detto Bruni). E’ chiaro che 
chi arriva a fatica al 27 tiene 
in palmo di mano la sua au¬ 
to. In questa categoria o un 
po’ più in su vi sono coloro 
che si sono disfatti delle due 
auto usate che avevano e ne 
hanno comprata una sola, ma 
nuova. Ma ci sono anche co¬ 
loro che considerano l’auto 
un capitale. Montaini: «L’au¬ 
to è diventata un bene di ri¬ 
fugio. Una famiglia media 
difficilmente riesce a mettere 
da parte nel corso di un an¬ 
no una cifra che superi i due 
milioni. Una volta puntava al 
mutuo per la casa: adesso 
questo è irraggiungibile. 
Quindi con I 10 milioni che 
riesce a mettere insieme nel 


giro di cinque anni acquista 
una discreta automobile, e su 
questo capitale investito poi 
riflette: un’auto in media 
aumenta del 20 per cento o- 
gni anno, con quello che co¬ 
stano le riparazioni gli con¬ 
viene, ogni anno o due, ac¬ 
quistare un’auto nuova, in 
garanzia totale, non spenden¬ 
do una lira in più oltre che 
per i materiali di consumo ». 

Se questi sono i « tipi » dei 
compratori di auto nuove, 
chi sono coloro che compra¬ 
no quelle usate? Bruni: «Chi 
vuol risarmiare e non vuol 
buttare via i soldi». In pra¬ 
tica coloro per i quali un’au¬ 
to nuova è difficilmente ac¬ 
quistabile. 

Vediamo quindi questa au¬ 
to usata. Boninsegni: « La 
media di anzianità è di tre. 
quattro anni. Abbiamo mac¬ 
chine immatricolate da pochi 
mesi, ma sono casi rari: soli¬ 
tamente queste hanno subito 
incidenti ». E sull’età media 
dei tre anni sono tutti d’ac¬ 
cordo. Queste auto.unavolta 
acquistate dai concessionari, 
vengono « ricondizionate »: ri¬ 
tocchi alla carrozzeria, via 
ammaccature e graffi, revi¬ 
sione del motore, un’occhiata 
alle gomme e alla batteria. 
Una rimessa a posto e poi in 
vetrina, àia non tutte le auto 
usate che passano dai con- 
cessinari subiscono questa 
sorte. I cosidetti « cadaveri » 
finiscono nelle mani o dei 


Rappresentanza 

AREZZO 



PUBLICOLOR 

AGENCY 

Via Società Operaia, 3 
Tel. 35.47.67 


commercianti o dello sfascia¬ 
carrozze. I commercianti 
trasferiscono i cadaveri o i 
semi cadaveri al Mezzogior¬ 
no. Auto che qui non avreb¬ 
bero assolutamente un mer¬ 
cato lo trovano invece al 
Sud. dove vengono vendute 
« intere » o smontate per ot¬ 
tenerne i prezzi di ricambio. 


I prezzi che questi commer¬ 
cianti pagano ai concessiona¬ 
ri per ogni auto non supera 
le 800 mila lire, massimo un 
milione. 

E tra le auto che si vendo¬ 
no localmente, quali sono 
quelle che tirano di più? 
Bruni non ha dubbi, le snoc¬ 
ciola una dietro all’altra: 
« 126, 127. Renault 5. A 112: le 
auto che hanno un mercato ». 
Cipriani ricorda le forti ven¬ 
dite della Escori, Montaini 
della Diane. Boninsegni della 
128. Ma i modelli base più 
venduti sono quelli indicati 
da Bruni. 

Ci sono poi le eccezioni. 
« Se uno deve comprare, ci 
ha detto un meccanico, un 
126 nuovo che costa 4 milio¬ 
ni. preferisce talvolta acqui¬ 
stare magari un 132, cilidrata 
1800, usato ». Un discorso sul 
quale concorda anche Bonin¬ 
segni che ricorda l’esistenza 
appunto di una fascia di 
mercato che acquista auto di 
media e grossa cilindrata: 
« Un 132 nuovo costa quasi 12 
milioni, uno usato ne costa 3 
o 4. dipende dall’anno o dalla 
cilindrata ». e con questo e- 
sempio arriviamo ai prezzi. 
Come viene calcolato il valo¬ 
re di un’auto usata? Il Van¬ 
gelo. come lo definisce Bo¬ 
ninsegni. è Quattroruote. ri¬ 
vista specializzata con prez¬ 
zario dell’usato incluso al 
suo interno. Ma il vero van¬ 
gelo è forse Eurotax, piccolo 
libretto dai due colori, con 1 
prezzi dell’usato a solo uso e 
consumo dei concessionari: 
infatti solo a questi è distri¬ 
buito. 


Autoimport «i. 

AREZZO - Via Fiorentina, 1 

Tel. (0575) 35.73.95 - 21.816 

CONCESSIONARIA : 

A e 

CITROEN TOYOTA 

ROVER 3500 nero metallizzato anno '79 

RANGE ROVER verde anno '78 

RANGE ROVER bianco anno '76 

PORSCHE TURBO anno 11 marrone metallizzato 

RENAULT 5 ALPINE anno 77 nero 

CITROEN CX BREAK 2200 Diesel motore nuovo 

RENAULT R 30 nuova da immatricolare con for¬ 
te sconto 

GOLF Diesel nero anno 79 Km. 9000 

VOLVO 244 DL seminuovo 

GS CITROEN vari modelli anni 71 - 72 - 73 - 
74 - 77 - 78 
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flUTORIVER 

RKekiflg VIA GIOTTO 14 T£L l05Z7)93bo53 

BbBQ V POGGIBONSI 




flUTORIVER 

GIOTTO 14 TEL 10577)93-9053 

POGGIBONSI 


OODO il prestigi 

flUTOGIVER la garanzia 


èi ' , USI*) A 1 *' ( (Vt im'I | ! A. -A, 
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coLLt ve. 
fOGGmONSI 
S.G/AUGNANO 
GREVE nCHIANTI 
MONTICI ANO 
MONTERIGGIQNÌ 

cAsoieoe 

CASTELF/OREN'INO ' 
CERTA L DO 

MONTAIONE 
BARBERINO VE. 

S CASCIANO VDP. 
CHIUSOINO 
FADtCONDOU 
GAM BASSI 
TAVARNELLE VDP. 
MONTESPERTOU 
ito PRONE TA 


Vasto automercato dell’occasione con autovetture di 
ogni marca in ottimo stato e a prezzi convenienti. Se¬ 
rietà e garanzia sono i requisiti del salone AUTORIVER 




SOTTO IL SEGNO 
DEL « BISONTE » 

RENAULT 

veicoli industriali 


s.nc. 


PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 

jKTONCRD 

POGGIBONSI - Loc. Palagetto 

Tel. 0577/93.54.16 - 93.68.01 

SIENA - Loc. Colonna di S. Marco 

Tel. 0577/48.247 

ABBADIA S. SALVATORE 

Via Cavour, 5 - Tel. 0577/77.8238 

^ D VOLVO 

o Y NUOVA 345 5 PORTE 
244 0-6 IL DIESEL DEI VOSTRI SOGNI 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 

AIONCRD 


s.n.c. 


POGGIBONSI. SIENA - ABBADIA S. SAL- 
VAT0BE • CASTELFIOBENTINO • EMPOLI 

Ampio parco di autovetture usate, di ogni 
marca e in ottimo stato, a 

PREZZI INTERESSANTI 


I 50 anni di esperienza di TAMBURINI dedicati ai motori, garantiscono una 
sicura riuscita dell'auto che potrai scegliere nella gamma del nuovo e del¬ 
l'usato che visionerai presso la nuova concessionaria ALFA ROMEO di CA- 
MUCIA loc. LE PIAGGE. 




erri co 


CONCESSIONARIA 
PER LA 

VALDICHIANA 


£ 


TflmSURIffl Antonio 

di flNr» ramo URtni 

loc. LE PIAGGE - Tel (057S) 62161 
52042 CAMUCIA (Arezzo) 


CON SICUREZZA ALFA ROMEO 


GIULIETTA 1600 

1978 

RENAULT 14 

1977 

ÀLFETTA 1800 

1977 

ALFETTA 2000 

1978 

FIAT 128 

1978 

LANCIA FULVIA COUPÉ’ 

1976 

FIAT 127 

1978 


ALFA SUD T. 1350 
FIAT 127 

ALFA SUD SUPER 1200 
FIAT 128 

GIULIA 1300 SUPER T. 
FIAT 132-2000 
RITMO 60 CL 5 P 
FORD FIESTA 900 L 


1977 

1978 


1975 - 1976 - 1977 
d»l 1971 il 1975 
del 1972 al 1977 
1977- 1978 
primi 1979 
1978 


FIAT 131 Supermlrafiorl 1978 occasione della settimana L. 7.000.000 


H 

PAMPALONI & CONTI «.c 

VIA S. GIMIGNANO - POGGIBONSI 

TEL. (0577) 938803 

lumi 

Tipo Anno cost. Colore Caratteristiche 


RENAULT 5 ALPINE 

1979 

nera 

impianto stereo 
con garanzia 

RENAULT 14 TS 

1977 

bianca 

condizioni perfette 

RENAULT 20 TS 

1976 

bleu notte 

ottimo stato 

Km. 40.000 

RENAULT 12 TS 

1973 

giallo oro 
metall. 

motore garantito 

RENAULT 177 TS 

1972 

giallo 

ottime condizioni 

BMV 2002 

1972 

amaranto 

bellissima ! ! 

ALFA ROMEO Giulia 1300 

* 1976 

bleu notte 

km. 54.000 perfetta 

CITROEN GS 1000 

1975 

grigia 

buone condizioni 

PEUGEOT 204 benzina 

1975 • 

verde met. 

ottime condizioni 

AUDI 80 cc. 1300 

1975 

rosso vivo 

con garanzia 

ALFA ROMEO F. 11 

1976 

bianca 

ottimo stato 


CONCESSIONARIA RENAULT #V POGGIBONSI (SI) 

PAMPALONI & CONTI SIIC sii/ TEL. I *0577) G 93M03 M * N *362(>J 

presso la concessionaria il nostro « AUTOMERCATO DELL OCCASIONE ». 
Potete trovare queste ed altre vetture usate di tutte le marche in ottimo 
stato di conservazione. 

I PREZZI SONO CONVENIENTISSIMI 



AUTOFIDO 


Viale L. Signorelii, 28-30 - Tel. 24809 AREZZO 


DA SEMPRE VENDIAMO AUTO USATE 

I 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


1978 - FORD Granada 1900 L Diesel 
1975 - PEUGEO 504 L Diesel 

1973 - PEUGEOT 504 Break Diesel 
1978 (fine) ALFA ROMEO 

Alfetta CT 1600 come nuova 

1974 - ALFA ROMEO Alfa Sud 
1977 - VOLKSWAGEN Golf Diesel 
1973 - FIAT 124 Sport coupé 1600 
1971 - FIAT 125 Special Metano 


1973 - FIAT 128 Rally 

1975 - LANCIA Fulvia coupé 3 
1973 - INNOCENTI Mini Cooper 

1300 

1973 - CITROEN D Super 5 Metano 

1976 - CITROEN Dyane 6 

^977 _ FORD Transit Furg. Diesel 
1973 - FORD Capri 1300 L 
1971 FORD TAUNUS 1300 XL 4 p. 


Ogni veicolo usato ritirato in permuta dalla Concessionaria FORD AUTOFIDO, 
qualora il suo stato lo permetta, viene minuziosamente controllato da esperti 
tecnici, ricondizionato in tutte le sue parti sia di carrozzeria che di mecca¬ 
nica, perchè possa offrire al nuovo acquirente una vettura affidabile e garan¬ 
tita quasi come quella nuova. 

La Concessionaria AUTOFIDO dispone di un vastissimo parco di vetture 
usate di ogni marca e modello a vantaggiosissimi prezzi; dalle utilitarie vet¬ 
ture alle più grosse cilindrate, ai veicoli commerciali leggeri per trasporto 
merci o persone e cose, con motorizzazione a gasolio o benzina, con impianto 
a Gas o Metano. Tutti questi veicoli sono coperti da triplice garanzia: del 
prezzo, della futura permuta e delle parti meccaniche. 

La Concessionaria FORD AUTOFIDO è lieta di invitarvi presso i suoi locali 
in viale Luca Signorelii, 28-30 ad Arezzo per vedere e scegliere la vettura 
usata od il veicolo commerciale che più fa al vostro caso. 



CONCESSIONARIA 

AREZZO (0575) 31828/9 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


CONCESSIONARIA 



S.A.V.A.R.A. s.p.a. 


FIAT 


f 


VIA BENEDETTO VARCHI, 74 

Tel. Uffici: 24.714 - 23208 - Tel. Magazzino e Assistenza 25.653-34825 

52100 AREZZO 


AUTOVEICOLI USATI SI ACQUISTANO SOLO 
DA CHI HA UN PRESTIGIO DA DIFENDERE 


® 


oncessionarjA a 


t/A/T 



ch'insegni 



\ 
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Continuano a diminuire i posti-letto in Versilia 

Gli alberghi viareggini cambiano 
«vestito» e diventano monolocali 

I proprietari preferiscono ristrutturare piuttosto che investire - Necessario far coincidere la per¬ 
sona del gestore con quella del proprietario degli immobili per evitare le speculazioni sfrenate 



VIAREGGIO — «Negli ulti¬ 
mi dieci unni si sono persi a 
Viareggio la bellezza di due¬ 
mila. duemila cinquecento 
posti letto, tradotto in al¬ 
berghi questo vuol dire una 
quindicina di esercizi In me¬ 
no; e a chiudere sono stati 
proprio gli alberghi di se¬ 
conda. quelli che in definiti 
va costituiscono 11 nerbo di 
qunlsinsi attività turistica. 
Òggi nel periodo Invernale 
restano aperti solamente 
qunttro alberghi di seconda 
categoria. Ne consegue una 
oggettiva limitazione della 
capacità ricettiva di una 
città che non può vivere so¬ 
lamente su un turismo da 
sessanta mila- lire a notte ». 
Queste le osservazioni, a cal¬ 
do, del presidente dell’Asso¬ 


ciazione Albergatori di Via¬ 
reggio, Buonpensieri. di fron¬ 
te ad un'ennesima chiusura 
di un albergo, il Rltz Hotel, 
per ristrutturnzlone interna, 
che non vuol dire ammoder¬ 
namento di una struttura 
ormai vecchia, non più ca¬ 
pace di prestare al cliente 
un servizio qualificato; ben¬ 
sì chiusura dell’esercizio e 
conversione dell’edificio in 
tanti, piccolissimi (spesso 
non superiori al 30 metri 
quadri; miniappartamenti. 
Questa sorte è spettata a 
tutti quegli alberghi e pen¬ 
sioni che in questi ultimi 
anni hanno definitivamente 
spento le loro insegne 
La stessa destinazione 
avranno le 150 pensioni su 
cui pende la minaccia di 


sfratto; 1 padroni si voglio¬ 
no liberare del gestori per¬ 
ché sicuramente è più red¬ 
ditizia la ristrutturazione In 
appartamenti che l'affitto 
percepito annualmente, ma¬ 
gari a regime di equo cano¬ 
ne. Ed infatti sicuramente 
più vantaggiosa si prospetta 
una tale impresa se, come è 
successo per 11 Maestoso 
(vecchio albergo viareggino 
liberty, sulla passeggiata a 
mare', a lavori neanche ul¬ 
timati sono stati venduti 
sulla carta monolocali ad un 
milione e 800 mila lire al 
metro quadro; operazioni di 
questo tipo non possono non 
far gola a molti. A tutti 
quel proprietari, cioè, di al¬ 
berghi o pensioni che non 
hanno nessuna Intenzione di 
investire neanche un cente¬ 
simo su qualcosa che in fon¬ 
do all’anno rende solamen¬ 
te una quindicina di miseri 
milioni. 

« A Viareggio abbiamo 
una vera e propria mezza¬ 
dria turistica — commenta 
11 compagno Romani respon¬ 
sabile nella federazione PCI 
dei problemi del turismo — 
le demolizioni degli alberghi 
continueranno se non si riu¬ 
scirà a far coincidere, sem¬ 
pre più spesso, la figura del 
proprietario con quella del 
gestore; garanzia questa di 
servizi sempre rinnovati e 
ammodernati ». 

Pare invece che la tenden¬ 
za sia opposta, dominano a 
Viareggio le speculazioni. 
Un esempio: l’Hotel Dcrna 
Mare, sulla passeggiata, chiu¬ 
so da due anni, fu venduto 
nel ’73-’74 per soli 150 mi¬ 
lioni. Tre anni fa 11 nuovo 
proprietario per realizzare 


del Houldo urgente mette In 
vendita le singole camere del¬ 
l’albergo ad una media di 
dieci milioni l’unn Morale 
della favola alla fine della 
ouerazlone < milioni incas¬ 
sati sono 450 

Oppi il Derna Mare è chiu¬ 
so. gli acquirenti delle ca¬ 
mere si sono costituiti In 
cooperative e stanno pre¬ 
mendo perché l’albergo ven¬ 
ga svincolato pnssnndo rosi 
sotto la categoria di edificio 
privato. Questi e altri an¬ 
cora 1 «casi» raccontati da 
Buonuensieri per descrive¬ 
re l'allarmnnte situazione 
che si sta verificando a Via¬ 
reggio. sotto gli occhi di oue- 
gli operatori che Invece vor¬ 
rebbero assistere ad un ri¬ 
lancio della struttura alber¬ 
ghiera le cui carenze comin¬ 
ciano a farsi pesantemente 
sentire anche sui bilanci fi¬ 
nali di una stagione turisti¬ 
ca estiva. Un albergo che 
chiude non vuole dire mag¬ 
giore lavoro per quelli che 
restano aperti; Il giro di 
clienti cala, la zonn cambia 
fisionomia, da luogo di ritro¬ 
vo per quelle persone che 
magari da anni si serviva¬ 
no di una stessa pensione 
si trasforma in zonn resi¬ 
denziale dove si viene a pas¬ 
sare 11 fine settimana, o la 
quindicina di agosto, per¬ 
dendo Il gusto del rapporto 
con gli altri, chiusi come si 
resta nei gusci attrezzatis- 
simi, totalmente autosuffi¬ 
cienti, dei propri monolocali. 

«Tre sono le richieste che 
come associazione Alberga¬ 
tori facciamo agli organi 
competenti, governo, regioni 
e comuni — puntualizza 


Buonpensieri —: impedire 
che vengano concessi svin¬ 
coli totali, dove ai svincolo 
si può parlare, ’ ricorrendo 
come è accaduto ultimamen¬ 
te per l’Hotel Regina e per 
l'Imperiale ad uno svincolo 
parziale , 

Istituire una legislazione 
appropriata che permetta, a 
tassi agevolati, di ottenere 
finanziamenti per gli ammb- 
dernamentl necessari 

Provvedere alla messa ap¬ 
punto di una legge finanzia¬ 
ria che dm modo agli attua¬ 
li gestori di prelevare, acqui¬ 
standola, l’azienda evitando 
cosi il penoso spettacolo di 
vedere letteralmente smon¬ 
tare un albergo o una pen¬ 
sione per fnr posto a deci¬ 
ne di appartamentini di lus 
so che poi resteranno Inven¬ 
duti per diversi anni, salvo 
poi diventare Invece stru¬ 
menti delle più sfacciate 
speculazioni » 

Quindi ristrutturare si. 
soprattutto gli alberghi più 
vecchi e più antiquati, ma 
per soddisfare l’esigenza col¬ 
lettiva di alberghi più fun¬ 
zionali e moderni nella prò 
spettlva di provvedere alla 
creazione di strutture ricet¬ 
tive adeguate ad un rilancio 
effettivo di tutta l’industrin 
turistica della « perla del 
Tirreno ». nome d’arte di 
Viareggio che purtroppo po¬ 
co ha conservato degli splen¬ 
dori degli anni trentn quan¬ 
do era ancora ricordata co¬ 
me una delle più belle e ri¬ 
cercate mete turistiche. Og¬ 
gi la speculazione immobilia¬ 
re sta distruggendo l’ossatu¬ 
ra di quel turismo che può 
definirsi ancora dignitoso; 

Carla Colzi 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 




» , ^ 

aereazlone, centralini elet- 


tronlcl, fantasmagoria di 


luci, fascino, novità, diver¬ 
timento.., è quanto tl offre 


COACORDt 

IL CONCORDE 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 41.215 

scoprirete un modo nuovo 

«- 

DIREZIONÒ TRINCI AVILLI 

per DIVERTIRVI 

* è x ^ * 



vitalizilo 


Se la qualità è da semprè 
la nostra garanzia. 

Se i prezzi sono sempre 
i più convenienti. 

Se i clienti continuano 
ad avere sempre fiducia. 

Se vi sembra poco ! 


Un convegno alla Faggeta 
sul problema del turismo 

Il Casentino cerca 
di uscire dalla 
sua «splendida» 
emarginazione 

Lo sviluppo deireconomia della 
montagna e il completamento della 
rete stradale decisivi per la zona 



AREZZO — Le Idee per la 
valorizzazione turistica della 
collina e della montagna sem¬ 
brano proprio stare In una 
vetta dalle nevi perenni, in 
una lunga e compatta cor¬ 
data l’Ente provinciale per il 
turismo. l’Amministrazione 
provinciale, le varie Comuni¬ 
tà montane si stanno dando 
alla scalata da mesi a forza 
di convegni. Pochi mesi fa a 
Gargonza (tema l’agrituri¬ 
smo. soggetti da valorizzare 
la campagna e la collina), ie¬ 
ri l’altro a Faggeta di Capre¬ 
se Michelangelo, con un sog¬ 
getto più elevato. La Monta¬ 
gna, ma alla vetta delle idee 
concrete, la cordata delle va¬ 
rie istituzioni non c’è ancora 
arrivata. 

Diciamo che per il momen¬ 
to è a metà - costa: chiarì 1 
problemi, oscure le soluzioni. 
A Faggeta il tema era circo- 
scritto e un po’ sgrammatica¬ 
to: «l’Alpe di Catenaia: una 
proposta di sviluppo e di uti¬ 
lizzazione turistica tra 11 Ca¬ 
sentino e la Val Tiberina». 
Come dire: abbiamo una mon¬ 
tagna e due vallate, vediamo 
quale futuro turìstico gli pos¬ 
siamo organizzare. Un trino¬ 


mio valle montagna-valle del 
quale l’assessore di San Se¬ 
polcro, Martini, ha cercato di 
spiegare l’omogeneità econo¬ 
mica e culturale. Egual pre¬ 
senza quindi di boschi, so¬ 
prattutto castagneti, prati pa¬ 
scolo. possibilità di allevamen¬ 
ti e Intervento specifico di al¬ 
cuni settori agricoli. 

In Casentino e Val Tiberina 
grosse sono poi le tracce la¬ 
sciate dal Medioevo e dal Ri- 
nascimento: 1 centri storici 
di Anghlari, San Sepolcro, le 
« presenze » di Pier della 
Francesca, di Michelangelo, 
di Dante Alighieri, la città 
di Poppi, il castello di Ro¬ 
mena. Un altro elemento di 
unitarietà della zona In que¬ 
stione, che l’assessore Marti¬ 
ni ha presentato, è questo: 
« la conservazione dell'am¬ 
biente e quindi l’esistenza di 
un territorio che non presen¬ 
ta gravi alterazioni e grandi 
deformazioni, un ambiente 
che non è stato pregiudicato 
sia nel versante della Val Ti¬ 
berina che in quello del Ca¬ 
sentino». Un ambiente per 
cosi dire, intatto. 

Ma sfuggendo per un atti¬ 
mo a considerazioni roman¬ 
tiche, se ne possono fare al¬ 


tre di carattere economico e 
sociale, salvaguardia dell’am¬ 
biente, di usanze, di costumi 
locali, di tradizioni sono sen¬ 
za dubbio elementi positivi. 
Ma riflettono anche una con¬ 
dizione che solo pochi defini¬ 
rebbero di «splendido isola¬ 
mento ». La maggioranza use¬ 
rebbe un altro termine: emar¬ 
ginazione. 

Il Casentino è considerato 
negli ambienti sindacali del¬ 
la Toscana: ha grossissimi 
premi economici e sociali, è 
una delle zone più spopolate 
della provincia. La Val Tibe¬ 
rina è tagliata letteralmente 
fuori dalle grandi vie di co¬ 
municazione, sia ferroviarie 
che viarie e questo ha pregiu¬ 
dicato non poco il suo svilup¬ 
po economico. Da queste con¬ 
siderazioni è necessario quin¬ 
di partire per affrontare 11 
problema turismo. Questo 
non è un’isola nel complesso 
delle questioni economiche 
della zona: non può essere 
affrontato cioè come un pro¬ 
blema a sè stante. E quindi 
il rilancio turistico della me¬ 
dia collina e della montagna, 
la zona individuata dal con¬ 
vegno di Faggeta non può 
prescindere dalla risoluzione 


di alcuni nodi fondamentali. 

Ne citiamo solo due, quel¬ 
li emersi dal convegno: svi¬ 
luppo complessivo dell’econo¬ 
mia della montagna e com¬ 
pletamento delle principali 
strade e superstrade, in co¬ 
struzione o in progettazione: 
« E 7 », due mari, strada di 
fondo valle del Casentino. 
Sulla viabilità si sono soffer¬ 
mati molti degli intervenuti. 
La «E7» permetterebbe di 
collegare la Val iTberina a 
Roma da una parte e alla Ro¬ 
magna e alle Venezie dall’al¬ 
tra. Come dire far finire un 
secolare isolamento. La stra¬ 
da di fondo valle del Casen¬ 
tino. con un pensierino sul 
miglioramento della strada 
del passo della Consuma, per¬ 
metterebbe più facili collega- 
menti con Firenze. In prati¬ 
ca si tratta — scusate il bi¬ 
sticcio di parole — di spia¬ 
nare la strada al turisti. 

Fatte le strade (che anco¬ 
ra. si badi bene, non ci sono), 
affrontati i problemi della 
montagna e dell’agricoltura 
(lungi dall’essere risolti) si 
giunge allo specifico « turi¬ 
smo». E quindi a che tipo 
di turismo. Naturalmente, 
manco a dirlo, intelligente. 


, Bellezze naturali e artistiche 
| nella zona ve ne sono. Non 
fino al punto da far dire, co¬ 
me qualcuno ha fatto, che la 
Val Tiberina è quasi l’ombe¬ 
lico del mondo: la voglia mat¬ 
ta di non essere provinciali 
gioca talvolta brutti scherzi. 
Ma l’ambiente naturale, ri¬ 
masto quasi intatto, e il gran¬ 
de patrimonio storico sono 
dati reali. E su questi bisogna 
lavorare. 

Prendendo collegamenti ad 
esemplo con gli amministra¬ 
tori della costa romagnola: 
organizzare brevi gite di due 
o tre giorni nell’aretino per 
le masse stese al sole sulle 
spiagge dell’Adriatico. Svol¬ 
gendo indagine sul patrimo¬ 
nio edilizio della zona, dai 
casolari abbandonati ai cen¬ 
tri storici: per offrire strut¬ 
ture a ehi vuole vacanze di 
riposo. Queste ed altre idee 
— non molte a dir la verità — 
sono circolate nel convegno 
della Faggeta: una commis¬ 
sione è stata incaricata di da¬ 
re la definitiva scalata alla 
vetta delle idee, per portarle 
a valle e trasformarle in atti 
amministrativi. 

c. r. 


Dopo la positiva esperienza della Valdelsa 


Il «centro mensa» vuol prendere 
per la gola anche il sud di Siena 


POGGIBONSI — E ora ten¬ 
teremo di prendere per la go¬ 
la Siena e II sud della pro¬ 
vincia. E’ l’intenzione della 
cooperativa Covam che gesti¬ 
sce il centro mensa della Val¬ 
delsa. sorto nella primavera 
scorsa, dopo non poche tra¬ 
versie, nel Pian dei Teschi a [ 
pochi chilometri da Poggi- 
bonsi. Osteggiato apertamen¬ 
te dalla DC e da buona par¬ 
te degli industriali valdesa- 
ni, il centro mensa, ma so¬ 
prattutto i soci della coope¬ 
rativa, hanno rischiato gros¬ 
so. Avevano giocato a suo 
tempo una scommessa: a fa¬ 
vore del Centro Mensa gli 
operai e il movimento demo¬ 
cratico (con i sindacati e il 
PCI in prima fila), contrari 
o almeno indifferenti molti 
imprenditori ma soprattutto 
la DC della Valdelsa che con-» 
dusse una aspra, quanto infe¬ 
conda battaglia a colpi di 
manifesti. 

I soci della Covam. tutti 
rappresentanti di consigli di 


fabbrica di industrie della 
zona tirarono dritto per la 
loro strada. 

Comunque c’è stato chi, an¬ 
che dopo che ormai il cen¬ 
tro mensa della Valdelsa era 
stato costruito, ha cercato di 
gettare discredito. C’è stato 
infatti chi ha sostenuto che 
i costi erano troppo alti (ma 
dopo un sopralluogo tecnico 
si giunse alla conclusione che 
invece la spesa era stata in¬ 
feriore a quella di realizzazio¬ 
ni analoghe) e l’uUima chan¬ 
ce. gli osteggiatoli del cen¬ 
tro mensa, la giocarono di¬ 
cendo che sarebbe stata un’ 
azienda improduttiva in 
quanto, pure essendo In gra¬ 
do di preparare circa 6 mila 
pasti al giorno, non avrebbe 
avuto richieste per più di 
1000-1500 pasti al giorno. 

Immediatamente è smonta¬ 
ta anche questa teoria: dopo 
neanche sei mesi di vita il 
centro mensa della Valdelsa 
prepara e distribuisce, con gli 
automezzi della cooperativa 


degli autotrasportatori, 3050 
pasti al giorno con un rap¬ 
porto di produzione economi¬ 
camente valido di 200 pasti a 
dipendente dei centro mensa. 
Praticamente tutte le fabbri¬ 
che della Valdelsa si servono 
al Centro Mensa che tra¬ 
sporta i pasti in contenitori 
termici dove si mantengono 
caldi. 

Ma II centro mensa vuole 
espandersi per poter portare 
propri servizi anche nel sud 
della provincia di Siena. In 
Valdichiana si potrebbe pre¬ 
sto arrivare ad un accordo 
per poter istallare un termi¬ 
nale, vale a dire un centro 
dove 1 pasti, provenienti dal¬ 
la Valdelsa. possano essere di¬ 
stribuiti. 

Ma forse l’obiettivo più Im¬ 
mediato è quello su Siena cit¬ 
tà. C’è già la possibilità di 
servire 200 pasti ma è impor¬ 
tante arrivare ad almeno 400 
perché 11 costo di trasporto 
incida in maniera ragionevo¬ 
le. «Ma cerchiamo anche un 


rapporto con 11 turismo so¬ 
ciale — afferma il direttore 
del Centro mensa Franco 
Gozzi —. Pensiamo infatti di 
poter utilizzare la nostra sala 
refettorio per ospitare gruppi 
di anziani e di studenti, an¬ 
che se la soluzione ottimale 
sarebbe quella di poter Istal¬ 
lare terminali a San Girai- 
gnano o comunque in alcun! 
centri turistici per fornire un 
pasto anche a quel turisti 
che non possono permettersi 
il lusso di sopportare ! prez¬ 
zi del ristoranti». 

s. r. 



VERA 

OCCASIONE 

VIAREGGIO CENTRO 
Appartamento secondo 
piano - ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, due ca¬ 
mere, uno studio, due 
ripostigli, 2 ampie ter¬ 
razze L. 60.000.000. 


Via Fratti 6*2 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 



ÉT sonimi E ito 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43255 

Venerdì BAUO LISCIO 


LIVORNO 

LIVORNO 

PIOMBINO 

PISA 

PISA 


via Grande 

(Euroshop) via Grande 
via Petrarca 
c.so Italia 

(Euroshop) c.so Italia 


LUCCA 

CARRARA 

AREZZO 

AREZZO 


via S. Croce 
via Roma 
c.so Italia 

(Euroshop) via G.Monaco 
Pie Stazione 


I 

I 


i 



LA 

STALLA 

VIAREGGIO 



VIA AURELIA SUD, 6 


TELEFONO 391194 


ECCEZIONALI 


VENDITA 


Elettrodomestici - TV Color - Mobili - Lampadari - Casalinghi 


Materassi molle Mariflex 

19.500 

TV Indesit 12’ 

103.000 

TV Indesit 24’ 

149.000 

Congelatore LA5 serpentina rame 

154.000 

Bilancia pesa persone 

4.500 


« Macchina pasta Pasta-Matic» 

75.000 

Tostapane Inox 

3500 

Tavola stiro 

12.000 

Lavatrice Indesit 5LI e 5SI 

165.000 

Lavatrice Indesit 8LI 

175.000 

Stendibiancheria doppio Cigno 

7500 


Gronde assortimento di giocattoli delle migliori marche a preni imbattibili 


Tutti i prodotti sono garantiti con assistenza 
tecnica a domicilio e comprensivi di I.V.A. 


LA STALLA 


di VIAREGGIO 


La moderna risposta al caroprezzi: 
LA STALLA DI VIAREGGIO 

QUANTO TI SERVE A PORTATA DI MANO 
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Ieri in una conferenza stampa dell’assessore all’Assistenza 

Ora c'è anche un piano-anziani 

Dal 2 gennaio distribuzione gratuita di 10 mila litri di latte al giorno • Previsti 300 
punti di verde attrezzato - Alcune chiese sconsacrate saranno trasformate in 
centri sociali ■ 600 giovani impegnati in un progetto di assistenza domiciliare 


Da tutta la regione ad Avellino 


Giovedì i pensionati 
in lotta per la riforma 


Giovedì 15 novembre alle ore 9.30 ad Avel¬ 
lino. E’ questo l’appuntamento di lotta che 
1 pensionati di tutta la regione si sono dati 
per «realizzare cambiamenti e miglioramenti 
delle loro condizioni di vita » come si legee 
nel volantino che a centinaia sono stati di¬ 
stribuiti nelle strade e nelle assemblee di 
questi giorni. 

•< Ci sono state assemblee dappertutto — 
dice il compagno Capuano, della segreteria 
regionale della SPI — a Torre del Greco, a 
Castellammare, a Maddaloni. a Marcianise, 
a Pozzuoli, solo per nominarne alcune. La 
manifestazione di Avellino è attesa: non 
chiederemo solo impegni al governo ma an¬ 
che alla Regione ». 

La Regione deve avere una propria poli¬ 
tica ver.ro gli anziani. Casi come gli Enti 
locali — continua Cortese segretario regio 
naie della SPI — ci sono esempi di sensi¬ 
bilità degli Enti locali come Parete, dove 
ramministrazione comunale ha integrato i 
minimi d. pensione con fondi propri e ha 
istituito una farmacia che distribuisce i 
tarmaci gratuitamente ai pensionati; oppure 
a Torre Annunziata dove c’è il rimborso del 
ticket; o a Napoli stessa, dove l’Amministra- 
zione ha concesso abbonamenti gratuiti per 
gli autobus e la decisione di distribuire il 
latte dal due gennaio. 

Alla Regione i pensionati chiederanno a'i 
cune co.;e precise: 

1) L’estensione del tl'asporto gratuito a 
tutti 1 pensionati della regione in tutti i 
servizi di autolinea di competenza dell’Ente 
regione. 

2.i Concessione di fasce agevolate per j 
lavoratori e i pensionati meno abbienti o 
a basso reddito in materia di telefoni, elet¬ 
tricità. gas. acquedotto, ec c. 

3) A.pplicazione immediata dell’art. 76 
della legge sull’equo canone che riguarda 
l’utilizzo" del fondo sociale a disposizione 
della regione per integrare i redditi più 
bassi. 

•1) Utilizzo delle strutture dell’ex-ONPI 
(Opera nazionale per i pensionati d'Italia) 
e deii’IFAB (Istituzioni pubbliche di assi¬ 
stenza e beneficenza). 

5) Richiesta di intervento presso l'Ordine 
dei medici affinchè compiano uno studio ap 


profondilo in materia di farmaci per inclu¬ 
dere tia i 2000 medicinali gratuiti anche 
quelli per gli anziani. 

0) borine d’intervento per 1 pensionati a 
basso reddito che li esonerino dal pagamento 
del ticket sui medicinali. 

7) Un piano di assistenza per gli anziani 
più poveri. 

Questi gli obiettivi della manifestazione . 
regionale che vanno ad aggiungersi a quelli 
generali della piattaforma nazionale dei pen¬ 
sionati. 

« Il riordino del sistema pensionistico è 
tanto più atteso e delicato nel meridione e 
nella nostra regione — dice Cortese —. Qui 
da noi la coniusione fra assistenza e previden¬ 
ze è stata sempre grande, ma una riforma 
che non stia attenta alle condizioni di miseria 
della nastra gente può essere solamente pu¬ 
nitiva. Non dimentichiamo che in tante fa 
migìie la pensione rappresenta un reddito, 
talvolta l'unico. Per questo il governo deve 
procedere insieme al sindacato e subito. C'è 
il pericolo reale che le pensioni non passano 
essere pagate nei mesi prossimi se non si | 
procede al riordino di tutto il sistema». 

« Mancano infatti 11 mila posti nll’INPS 

— continua Capuano — settemila nuovi di¬ 
pendenti urgono immediatamente. Se non si 
procede alle assunzioni non sarà possibile 
precedere alla riforma e alla democratizza¬ 
zione dell'istituto per accorciare i tempi della 
liquidazione della pensione per esempio. Si 
è persalo aUl'utilizzo della legge sui giovani 
ma non si è proceduto perché la DC stru 
Rienlalizze la legge che blocca le assunzioni 
nel pubblico impiego per temporeggiare e pef 
piegarle ai propri interassi clientelari ». 

Sul duegno di legge scaturito dagli incon¬ 
tri del sindacato col governo l'anno scorso, ì 
commenti sono positivi. 

«Ci fu il tentativo di un grande polverone 

— d'ee Cortese — per creare un fronte di tut 
ti i pensionati contro la riforma, senza di¬ 
stinzione di trattamento iquelli delle pen¬ 
sioni d’oro e quelli delle pensioni sociali). 

In pratica il governo ha temporeggiato con 
la conseguenza che c’è già un peggioramento 
delle condizioni dei pensionati. 

m. t. 


Dal 2 gennaio basterà un 
tesserino per ritirare gratui¬ 
tamente, presso qualsiasi ne¬ 
gozio, mezzo litro di latte 
fresco. Beneficiari di questa 
nuova iniziativa del Comune 
saranno oltre 20.000 anziani; 
mentre è già in corso un 
analogo provvedimento per i 
bambini delle famiglie più di¬ 
sagiate. Per ottenere il ta¬ 
gliando basterà dimostrare dt 
avere o la pensione sociale 
o il minimo INP-S — ancora 
— di essere invalidi civili 
con diritto aU'assegno men¬ 
sile. 

Ciò vuol dire che ogni gior¬ 
no saranno distribuiti oltre 
10.000 litri di latte. La noti¬ 
zia è stata lanciata ieri mat¬ 
tina nel corso di una conte- 
lenza stampa a cui hanno 
partecipato l’assessore all'As¬ 
sistenza, il compagno Impe¬ 
gno; il dottor Marconi, fun¬ 
zionario del Comune e il di¬ 
rettore della centrale del lat¬ 
te, il dottor Munda. 

Il costo preventivato è di 
circa 100 milioni al mese. 
Il provvedimento — di per 
sè già significativo in una 
città come Napoli — è co¬ 
munque parte integrante di 
un pivi generale « piano an¬ 
ziani », che è già in avanza¬ 
ta fase di elaborazione. 

Lo stesso assessore Impe¬ 
gno, vici resto, ha ammesso 
che limitarsi alla distribuzio¬ 
ne del latte non basterebbe a 
risolvere il nocciolo del pro¬ 
blema. che è quello di vin¬ 
cere la solitudine e la morti¬ 
ficante emarginazione dei più 
anziani. « E ciò — ha aggiun¬ 
to — comporta un supera¬ 
mento delle tradizionali for¬ 
me di assistenza. La terza 
età — ha continuato — pone 
in primo luogo un problema 
di maggiore socializzazione. 
E' essenzialmente a questa 
domanda di vita comunitaria 
che oggi occorre rispondere, 
specialmente nei grandi cen¬ 
tri urbani, dove ogni contat¬ 
to umano è sempre più ra¬ 
refatto ». Ed è questa, infat¬ 
ti. l’ispirazione di fondo del- 
piano-anziani. 

Come è articolato? Il prov¬ 
vedimento più significativo — 
a parte la trasformazione de¬ 
gli ospizi in vere e proprie 
case di cura — è forse quel¬ 


10 deH'uxsi.stenza domiciliare. 
Se n’è già pallaio a proposi¬ 
to dei progetti speciali del 
preavviamento approvati dal 
Comune; 600 iscritti nlle li¬ 
ste speciali, tra cui 200 assi¬ 
stenti sociali, saranno divisi 
in 20 squadre e in stretto 
rapporto con i consigli di 
quartiere decideranno dove e 
come intervenire. 

Da quest'anno, inoltre, si 
avvierà un nuovo esperimen¬ 
to: saranno messi a disposi¬ 
zione 1.000 posti - nel mese 
di dicembre - - negli alberghi 
delle maggiori stazioni clima¬ 
tiche della Campania. Si ri¬ 
peterà d’inverno, insomma. 
I quello che già avviene, e da 
I parecchi anni, per i mesi 
estivi. 

Ancora con i giovani del 
preavviamento, poi. saranno 
realizzali circa 300 punti dì 
verde attrezzato in quasi tut¬ 
ti i quartieri cittadini. Saran¬ 
no cioè costruiti campi di linc¬ 
ee. panchine e altre struttu¬ 
re per il tempo libero. All¬ 
eile qui non si parte da ze¬ 
ro, molti di questi «polmoni 
verdi ». infatti, sono già fun¬ 
zionanti. 

In collaborazione con la Cu- 
j ria arcivescovile, .infine, si 
j sta vagliando l'ipotesi di tra- 
j sformare in centri sociali per 
giovani ed anziani la gran 
parte delle ciiiese sconsacra¬ 
te della nostra città. Tra gior¬ 
ni si insedierà una commis¬ 
sione clic avrà appunto il 
compito di tracciare le lìnee 
generali di questa operazione. 

A tutto questo si aggiunge 

11 provvedimento già strappa¬ 
to alla Regione per l’esclusio¬ 
ne degli anziani dal pagamen¬ 
to del ticket sui medicinali 
e — per iniziativa del Comu¬ 
ne — la distribuzione di tes¬ 
sere omaggio per il libero 
percorso su tutti i mezzi di 
trasporto cittadini 

« Questo complesso di mi¬ 
sure — è stato il commento 
di Capuano, rappresentante 
della federazione sindacale 
dei pensionati — non può che 
lasciarci soddisfatti. Dei re¬ 
sto è da tempo che ci bat¬ 
tiamo contro l’emarginazione 
degli anziani e sarà questo 
il tema centrale di una gran¬ 
de manifestazione di lotta che 
abbiamo già indetto per gio¬ 
vedì prossimo ad Avellino >\ 


Un primo momento 
di confronto 

Il 24 e 25 
Tassise 
cittadina 
dei comunisti 
napoletani 

E’ stata fissata per i 
giorni 24 e 25 novembre 
('assise cittadina dei co¬ 
munisti napoletani. La de¬ 
cisione è stata presa dal¬ 
la segreteria del comitato 
cittadino del PCI. d’inte¬ 
sa con in segreteria del¬ 
la Federazione napoleta¬ 
na. 

L’assise cittadina si 
propone di definire gli o 
liiettivi dello sviluppo pro¬ 
duttivo e civile di Napo¬ 
li partendo dall'impegno 
svolto e dalie proposte a- 
vanzate dai comunisti e 
dalia amministrazione co 
mimale in questi anni e 
dalle indicazioni venule 
dal movimento di lotta 
die lui impegnato vasti 
strati di lavoratori della 
città, di donne, di giova¬ 
ni, di masse popolari. Es¬ 
sa rappresenta un primo 
momento di confluenza e 
di sintesi delle assemblee 
popolari dì quartiere, del 
dibattito aperto e in cor¬ 
so nel partito sulle pro¬ 
poste del Comitato Citta¬ 
dino. del confronto pub¬ 
blico avviato sulle pagine 
de « l’Unità ». 

L’assise cittadina vuole 
quindi essere un’occasio¬ 
ne di verifica e di con¬ 
fronto dei gruppi dirigen¬ 
ti sezionali delle cellule 
di fabbrica e di catego¬ 
ria. dei comunisti impe¬ 
gnati ai vari livelli con la 
complessità della nuova 
problematica che presen¬ 
ta la più grande città del 
Mezzogiorno 

Le organizzazioni di par¬ 
tito devono quindi sen¬ 
tirsi fortemente impegna¬ 
te nella discussione e nel¬ 
l’iniziativa politica per fa¬ 
re dell’assise cittadina un 
momento di approfondi¬ 
mento di massa e quali¬ 
ficato die consegua la ri¬ 
coni erma del PCI come il 
partito più legato • alia 
realtà della società napo¬ 
letana e più conseguente¬ 
mente impegnato nella 
azione dì trasformazione 
e rinnovamento nella so¬ 
cietà e nelle istituzioni. 


la parola, ai lettori 



Ci ectlvono, ogni settimana. In tanti. Compagne e compagni. 
Altri telelonano. Tutti vogliono mantenere vivo c aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca cit¬ 
tadina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, saetti come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, pro¬ 
poste, suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni dome¬ 
nica riserveremo un ampio spazio agli interventi dei compagni 
e delle compagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello 
noto: « l’Unità » - via Cervantes 55 - Napoli. 



□ Questa Regione 
deve funzionare 

Un decennio circa di atti¬ 
vità della Regione Campa¬ 
nia non è valso a fame com¬ 
prendere rutilila, come non 
è valso a far capire appieno 
a quale funzione ’.'ente è de¬ 
stinato e qua* è il suo vivo 
significato nell'ordinamento 
statuala 

Certamente è servito a de¬ 
nunciare la mancanza di 
fantasia e di coraggio, di 
sensibilità etica e sociale de¬ 
gli amministratori, che non | 
hanno saputo o voluto com- : 
picre una valutazione appro- I 
fondita e sistematica dei prò- ì 
blcmi e delle prospettive, una J 
seria elaborazione di iniziati- j 
ve legislativa tali da desi- J 
gnare il ruolo delia Regione i 
nell'ambito del territorio e, j 
quindi, nel sistema politico e 
sociale del paese. 

Tra queste, si pone come 
esigenza primaria la creazio¬ 
ne dei seguenti strumenti ope¬ 
rativi: 

I) Una normativa regionale 


sulle materie di competenza, 
che riaffermi anche il princi¬ 
pio della legalità nell'attività 
regionale. 

2) Una metodologia pro- 
grammaloria, quale strumen¬ 
to insostituibile per la for¬ 
mazione dei piani economici, 
di sviluppo e dei servizi socia¬ 
li. nonché per il conseguente 
oculato impiego dei plafonds 
di risorse disponibili. 

3) Una organizzazione am¬ 
ministrativa funzionale, che 
curi l'attuazione dei program¬ 
mi e sappia tradurre temjie- 
stivamente in realtà le pro¬ 
spettive politiche e socioeco¬ 
nomiche. 

La riprova di tale esigen¬ 
za è data dall’aberrante e ri¬ 
sibile caos organizzativo del¬ 
la Regione, dove turbe di mu¬ 
nicipali, ufficiali di scrittura, 
giannizzeri, calati a Santa Lu¬ 
cia al seguito dei politici, 
hanno addirittura assunto la 
guida dcll'Enta decretandone 
. la mediocrità e rovinando i 


valori professionali, tant’è 
die proprio il personale pro¬ 
veniente dalla pubblica am¬ 
ministrazione è. diventato un 
consapevole « laudator tem- 
poris acti », dopo la sconcer¬ 
tante esperienza regionale. 

In tale condizione, la Re¬ 
gione Campania non potrà 
giammai rappresentare quel¬ 
la sperata, ed ora più che 
mai velleitaria, soluzione ef- 
cientistica.degli irrisolti pro¬ 
blemi regionali, in alterna¬ 
tiva alla asserita inefficienza 
delle amministrazioni statali. 

Su questi motivi di fondo 
si richiama l'attenzione delle 
forze politiche, sindacali e so¬ 
ciali. perchè promuovano i 
necessari rimedi, sollecitan¬ 
do per prime, l’emanazione 
della legge regionale sull'or- 
dinamento amministrativo, la 
cui inefficienza è assoluta- 
niente parassitarla ed ha ge¬ 
nerato una nuova specie di 
burocrate pieno di sicumera. 

Tale legge deve riaffermare 
l principi costituzionali del 
buon andamento e dell'indi¬ 
pendenza della pubblica am¬ 
ministrazione, statuendo che 
l'ordinamento regionale deve 
porsi come strumento di at¬ 
tuazione delle leggi e degli 
indirizzi programmativi e 
non come mero strumento ai 
servizio di uomini politici o 
di partiti, come accade oggi 
nella regione; « che le fun¬ 
zioni e i compiti devono esse¬ 
re attribuiti al personale sul¬ 
la base di obiettivi criteri di 
capacità professionale e non 
in base alle preferenze poli¬ 
tiche e personali degli ammi¬ 
nistratori. 

Firmato: dottor Daniele 
Simpatico, funzionario regio¬ 
nale, hanno aderito: dottor 
Paolo Mirisciotti. dottor Fran¬ 
cesco Guerini, dottoressa Te¬ 
resa Napoletano; dottor Gae¬ 
tano Staffelli; dottor Mario 
Procomo; dottor Antonio Bal¬ 
di; Gaetano Mancini; Ferdi¬ 
nando Kuoceo; Annamaria 
De Angelis; Giovanna Accar- 
di; Antonio Vampa; Andrea 
Magliulo; Antonio Brescia; 
Maria Valle; Concetta Rosa¬ 
ti Tarulli; Antonio Fioritti; 
Anna Benetti; Michele Ver¬ 
de: Antonio Brighel; Genna¬ 
ro Casario; Massimo Amodio; 
Luigi Santo; Giovanni Persi¬ 
co; Anna Rossi Guida: Ric¬ 
cardo Salvi; Ida Meluso; Fe¬ 
derico Negri; Bruno Coppola; 
Nunzia De Luca; Antonio 
Menale; Anna Maria Urzì; 
Giuseppe Bocchino: Paola 
D’Angelo; Italia Pironti: Gen¬ 
naro Pisani; Domenico Leon» 
bruno: Nicola Mirisciotti; 
Maria Riccio: Ugo Bartololti; 
Nicola Cocchia; dottor Aldo 
Correale; Ferdinando Del Re; 
Cardiello Rosa; Angelo Ric¬ 
ci; Rodolfo Gazulli; Giuglia¬ 
no Massari; Mariano Palma; 
Antonio Serpico; Felice Ba- 
tedi; Antonio Arpino; Pa¬ 
squale Barrecca: Di Samo A. 
De Marchi; Vincenzo Mati- 
zone. 


□ Chi ben comincia 


li 5 novembre si è aperto 
ufficialmente il consultorio 
familiare del comprensorio 
comprendente la penisola sor¬ 
rentina e Capri, come ha an¬ 
nunciato un manifesto nel 
quale tra l’altro si afferma¬ 
va die il servizio sarebbe sta¬ 
to espletato il lunedì ed il 
mercoledì dalle 17 alle 20 per 
l’assistenza sociale e sanita¬ 
ria e dalle 18 alle venti, ne¬ 
gli stassi giorni per l’assisten¬ 
za psicologica, pediatrica e 
ginecologica. 

Siamo andate ?1 consulto¬ 
rio in qualità di utenti, ab¬ 
biamo trovato la psicoioga, 
l’assistente sanitaria, alcuni 
rappresentanti del comitato 
di gestione. Ci hanno mostra¬ 
to i locali (sono gli stessi 
dell'ONMI usati nel pomerig¬ 
gio dal consultorio) che non 
sono stati riadattati nono¬ 
stante il contributo della Re¬ 
gione. 

Nello studio del pediatra 
l'assistente sanitaria prende¬ 
va le prenotazioni per le vi¬ 
site segnando le notizie re¬ 
lative alle utenti su un co¬ 
munissimo block notes ed as¬ 
sisteva a questi primi collo¬ 
qui un noto esponente della 
Democrazia cristiana di Sor- 
! rento. Mimmo Capace, il 
* quale su nostra richiasta non 
j è stato in grado di definire 
1 quali fossero le sue funzioni 
1 nel consultorio. Dopo circa 

! un’ora di attasa non si ave- 
« 

I 

! □ Da ventanni 
in attesa della 


vano notizie del ginecologo e 
del pediatra cd alcune uten¬ 
ti scoraggiate, si sono al¬ 
lontanate. Il pediatra non 
abbiamo avuto il piacere di 
vederlo, ma ci siamo ralle¬ 
grate all’arrivo del dottor 
Cordone (ginecologo che si 
è cortesemente trattenuto 
con noi nella saia di attesa); 
siamo venuti così a cono¬ 
scenza del fatto che l’incari¬ 
co conferitogli dal comune è 
incompatibile con incarichi 
da lui assunti in precedenza. 

Siamo arrivate. do)x> que¬ 
sto giro esplorativo, alla con¬ 
clusione che il manifesto af¬ 
fisso per annunciare l’aper¬ 
tura del consultorio non è 
altro che una grossa presa 
in giro e che sono state pre¬ 
se in giro anche le donne 
che hanno presentato la ri¬ 
chiesta per ottenere una vi¬ 
sita ginecologica. 

Chiediamo perciò: l'utilizzo 
immediato dei fondi ragio¬ 
na per una stnnturazione 
adeguata dei locali e l’acqui¬ 
sto di attrezzatura indispen¬ 
sabili; la nomina di un gi¬ 
necologo e di un pediatra 
che assicurino perlomeno le 
presenze nell’orario di servi¬ 
zio; la presentazione di un 
programma di gestione da 
discutere e approvare con 
l’utenza. 

Coordinamento 

donne democratiche 

(Penisola sorrentina) 


promozione 


; Alla rubrica « La parola ai lettori ». Siamo un gruppo di 
i funzionari dell'intendenza di Finanza dì Napoli. Vorremmo 
j richiamare l’altcnzioiìe su un problema forse troppo speci- 
j fico, ma che interessa decine e decine di persone. 

li governo si accinge a ripristinare al Parlamento l’an¬ 
nosa questione relativa al trattamento retributivo-funzio- 
naie degli impiegati dello Stato. Il nodo da sciogliere è quello 
! dell'accesso alla dirigenza. La materia era regolata da due 
! decreti legge, ora decaduti, che hanno di fatto provocato 
i una grave ingiustizia. 

L’accesso alla dirigenza. Infatti, era subordinato esclusi¬ 
vamente alla disponibilità dei posti in organico. La conse¬ 
guenza è stata die mentre iti altre amministrazioni — dove 
appunto c’era questa disponibilità — alcuni funzionari hanno 
raggiunto la dirigenza anciie con soli 5 anni di anzianità 
un base alia legge n. 583 del settembre ’78); chi come 
< noi _ invece — ha raggiunto il penultimo grado della car- 
! riera direttiva con un’anzianità ultra ventennale e dopo 
aver superato concorsi ed esami assai difficili ed impegna- 
1 tivi, trova ora la strada ostruita da una ingiustificata ridu- 
I zione degli organici. 

i La proposta che noi facciamo, dunque, e che speriamo 
| qualcuno raccolga, è di inserire nel nuovo decreto legge 
j che si va a presentare un emendamento che preveda l’ir» 

. quadramente nella dirigenza anche li dove — come nellTn- 
taidenza di Finanza di Napoli — ci sia un organico limitato. 

Vivi ringraziamenti. 

Un gruppo di funzionari dell’Intendenza di Finanza di Napoli 

(seguono sei firme) 


l G « Incurabili » 
senza sangue 
per i bimbi 
anemici 


Sempre più grave la situa¬ 
zione del talassemici (bambi¬ 
ni affetti dalla forma «ma¬ 
jor » di anemia mediterra¬ 
nea) assistiti presso la cli¬ 
nica pediatrica della prima 
facoltà di Medicina. Genito 
ri in lacrime e bambini spes¬ 
so costretti a terapie tra¬ 
sfusionali al di sotto dei li¬ 
miti di emoglobina oggi ri¬ 
tenuti di sicurezza, a causa 
dell’inefficienza dell’AVIS de¬ 
gli « Incurabili ». incapace di 
soddisfare le richieste di 
sangue dei talassemici. 

Mentre l'AVIS degli « In¬ 
curabili » è in attesa della 
concessione dell'aumento del 
costo del flacone di sangue, 
nonché dei contributi ne¬ 
cessari per sanare un bilan¬ 
cio deficitario, la prima fa¬ 
coltà di Medicina, pur van¬ 
tando presso la clinica pe¬ 
diatrica universitaria un 
centro di assistenza per i ta¬ 
lassemici. incrocia le braccia 
e non adotta provvedimen¬ 
ti per l'immediata soluzio¬ 
ne del problema. Le famiglie 
cosi sono costrette ogni 15- 
20 giorni ad elemasinare il 
terapeutico, vitale flacone di 
sangue « fresco ». 

I genitori di bambini ta¬ 
lassemici. 


! □ Scende sul 
j mondo la pace 

i della sera » 

« Rileggo la terzina inizia¬ 
le della mia poesia d’altri 
tempi: Sangue fraterno, 

: 1936: > Scende sul mondo 

j la pace della sera: / Le ma¬ 
dri al bimbi giungono le ma¬ 
ni / e insegnano l’amore ». 

Vi ritrovo, con riddilo, la 
immagine, l’essenza e la fun- 
\ zione deila famiglia: vi op 
i pongo lo stato di violenza 
che domina e sconvolge la 
società attuale e mi doman¬ 
do: Questo sacro # Tempio 
della famiglia » è saldo ed 
efficiente, o sta cedendo e 
cede sotto i colpi di un pro- 
i grasso die in fase di esal- 
I tazione utopistica gli ha por- 
j tato via «La pia custodie», 
si che i! seme della violen¬ 
za trova fertile terreno? 

Avvocato Vincenzo Legnan¬ 
te (S. Arpino * Caserta) 


A colloquio con il vincitore del premio «Mario Stefanile » 


Paolo Ricci: racconta 
cinquantanni 
da critico teatrale 

Nei ricordi dell'intellettuale comunista, la storia, le amicìzie, gli scontri; 
le idee del teatro napoletano e italiano • Domani cerimonia al Sannazaro 


«Commenti nel '35. saltua¬ 
riamente. Senzu neanche fir¬ 
mare gli articoli. Solo gual¬ 
che volta potevo siglarli. Non 
erano tempi facili quelli. Ep¬ 
pure per sostenere Viviani, 
per farlo conoscere proponevo 
i miei pezzi al « Tempo Il¬ 
lustrato », al « Roma », al 
((Conicie di Napoli». Si, for¬ 
se ora mi è ancora più chiù- 
ro di allora. Furono i temi 
importanti dell'opera di Vi- 
viuni, il desiderio di diffon¬ 
dali che mi fecero comin¬ 
ciai e lu «carriera » di criti¬ 
co che continua uncoru og¬ 
gi ». 

Con la sua voce intensa, 
un po' loca ma inconfondibi¬ 
le il compagno Paolo Ricci 
comincia cosi a «raccontar¬ 
si». A dire della sua vita 
di uomo di cultura, critico, 
scenografo, saggista. Forse 
per la prima volta è prota¬ 
gonista del suo stesso rac¬ 
contare. L'occasione è data 
dal « Premio Mario Stefani- 
le » che gli è stato assegna¬ 
to per la sua attività e che 
gli sarà consegnato domani 
sera, al teatro Sannazaro, nel 
corso di una cerimonia a cui 
certamente non vorranno 
mancare i suoi tanti amici. 

Una pausa, poi riprende a 
parlare. A raccontare quella 
che non è solo la storia del¬ 
la sua attività, ma die ine¬ 
vitabilmente diventa la sto¬ 
ria culturale di una città, di 
un gruppo di uomini che, an¬ 
che attraverso i loro contra¬ 
sti. hanno contribuito a cam¬ 
biarla e a farla crescere. 

« Tra questi uomini — di¬ 
ce — ei fu certamente Ma¬ 
rio Stefanile. Siamo stati ami¬ 
ci per olire 50 anni. Anche 
se era una amicizia di tipo 
purticoluie. Di quelle fatte 
più dì contrasti che di idee 
comuni. Ma proprio dal con¬ 
trasto intenso e dialettico 
ogni volta il nostro rapporto 
usciva rafforzato, più convin¬ 
to. D’altra parte è il mestie¬ 
re che crea queste situazio¬ 
ni: sembra che un giudizio 
difforme debba condizionare 
per sempre una amicizia. Ed 
invece, poi, proprio la pole¬ 
mica ti aiuta a capirti me¬ 
glio. Per questo, in ricordo 
proprio di un passato così vi¬ 
vo c dialettico — mi venne 
a trovare anche poco tempo 
prima di morire — mi ha 
fatto molto piacere avere il 
Premio Stefanile». 

Il nome di Mario Stefanile 
si ricollega, proseguendo il 
discorso, con altri. Inevita¬ 
bilmente. 

Riemergono dai ricordi fi¬ 
gure come Saverio Procida. 
Paolo Grassi, De Monticelli. 
I tanti amici-nemici critici 
protagonisti di battaglie co¬ 
muni. da ricordare con affet¬ 
to. Ma anche quelli degli ami¬ 
ci del cuore: Raffaele Vivia¬ 
ni. Eduardo. Dario Fo che 
improvvisamente è scompar¬ 
so. qualche anno fa. dalla vi¬ 
ta di Paolo Ricci rompendo 
una amicizia che sembrava 
indistruttibile. 

Di ognuno emerge un ricor¬ 
do. Una parola, una frase. 
Una cena consumata insie¬ 
me. facendo le ore piccole 
senza accorgersene, discuten¬ 
do. 

E ancor più inevitabilmente 
il discorso con Paolo Ricci 
critico, cade sulla funzione di 



Paolo Ricci insieme con Eduardo De Filippo al Festival nazio¬ 


nale dell'Unità (foto di Mario 


questa professione oggi. Sui 
diversi modi di fare critica 
teatrale. 

« Il critico - dice - deve 
farsi innanzitutto capire. De¬ 
ve avere le idee chiare e 
contribuire a far comprende¬ 
re le cose agli altri — ag¬ 
giunge, iniziando, ci sembra 
una mini polemica con tanti 
critici delVultim’ora. Se no 

— continua — finisce tutto. 
Diventa tutto inutile. Il criti¬ 
co ermetico, di avanguardia 

— eccola la polemica — è 
un fenomeno dell'improvvisa¬ 
zione della cultura attuale 
che approfitta degli equivoci 
senza avere nulla di cultura¬ 
le. Quando nel '60 ero l’uni¬ 
co ad occuparmi del teatro 
di avanguardia a cui gli al¬ 
tri non si accostavano per ti¬ 
more o iìisicurezza, io non 
mi tiravo indietro. Cercavo di 
entrare quel merito, ma man¬ 
tenendo unu chiarezza di 
espressione e non cadendo 
nella trappola di adeguarmi ! 
al linguaggio del testo. E 
questo, devo dirlo, faceva pia¬ 
cere soprattutto ai comici che 
in questo modo si sentivano 
aiutati veramente. I critici a 
Napoli, d'altra parte, negli 
anni '60 hanno avuto una fun¬ 
zione realmente stimolante. 
Molte espressioni teatrali so¬ 
no nate dopo le lotte fatte 
da noi (Frasconi. Ernesto 
Fiore, Gennaro Magliuolo, lo 
•stesso Stefanile). Da questo 
impegno scaturì anche un 
convegno, nel 1972, a Villa 
Pignatelli. Fu importante. Il 
téma era a una politica per 
lo spettacolo ». E qualche ri¬ 
sposta si ebbe. Certo mol¬ 
te cose rimasero in sospeso 


Riccio) 


— il Mercadante, il Teatro 
stabile, la scuola di recita¬ 
zione. Ma una certa situazio¬ 
ne fu inquadrata', il panorama 
divenne più ricco e comple¬ 
to, professionale. Si, qucst'ul- ' 
timo è un grosso problema. 
Quello di fare le cose con 
professionalità, è una condi¬ 
zione inderogabile per dare 
credibilità a qualunque tipo 
di teatro. Su questo ci sia¬ 
mo battuti sempre ». 

Gli argomenti sì affollano. 
Si potrebbe continuare per 
ore. Uno però è più stimo¬ 
lante; il Mercadante. Cosa 
ne farebbe Paolo Ricci se 
per un caso strano del desti¬ 
no ne potesse decidere la de¬ 
stinazione? La risposta è im¬ 
mediata. 

« Ne farei un teatro per una 
compagnia stabile pubblica. 
Con una direzione composta 
da artisti diversi, ma anche 
da tecnici per creare una spe¬ 
cie di scuola di teatro mo¬ 
derno. Questa non è una mia 
idea originale: Eduardo l’ha 
detto per anni. E' un po’ 
quello che voleva realizzare a 
Firenze qualche anno fa. Un 
teatro stabile "aperto”, ■ in¬ 
somma. che allestisce spetta¬ 
coli e tir ospita altri. Questo 
è possibile. Il " Piccolo " di 
Milano fa testo in questo 
campo. Ma i personaggi in 
grado di realizzare questo so¬ 
gno attualmente a Napoli non 
li vedo. Non c'è chi ha l'au¬ 
torità e il prestigio per far¬ 
lo. Ora c’è una lotta inte¬ 
stina, anche fra i migliori, e 
tutto resta improbabile. Una 
ipotesi, niente altro». 

Marcella Camelli 


rilpartito • --) 


OGGI 

Ad Arzano, ore 10, festa 
del tesseramento con Paler¬ 
mo; a Casandrino, ore 18, 
assemblea sulla situazione 
politica locale, con Dottorini; 
ad Afragola, ore 10. confe¬ 
renza d'organizzazione del 
circolo FGCI con Napoli. 

LUNEDI’ 

In Federazione ore 18, riu¬ 
nione dei responsabili della 
amministrazione delle sezio¬ 
ni con Pastore e Donise. 

In Federazione alle ore 
17,30 riunione dei segretari 
di sezione, capigruppo con¬ 
siliari e assessori sul piano 
decennale della casa con Fa- 
ianga e Dottorini; in Fede¬ 
razione. ore 17. assemblea dei 
lavoratori comunisti delle 
assicurazioni con Formica 
e Magliulo; A Casteilamma- j 
re ore 18. assemblea con De 
Cesare; A Frattamaggiore 1 


ore 18, assemblea sulla poli¬ 
tica internazionale con Lo 
Cicero: Alla Casa del popolo 
di Miano, ore 19. gruppo 
PCI al consiglio-di quartie¬ 
re con Serio. 


Sparatoria a Forcella: 

Agguato ieri pomeriggio a 
Forcella a due uomini, feriti 
da una sventagliata di colpi 
di pistola; uno dei due è in 
fin di vita.. 

Si tratta probabilmente di 
una vendetta; poche ore pri¬ 
ma, infatti uno dei due ave¬ 
va partecipato a una rissa nel 
corso della quale era stato fe- 
, rito alla testa con il calcio di 
I una pistola. 

■ Si tratta di Ciro Armena. 22 


FGCI 

Lunedi In Federazione ore 
17 riunione sulla cooperazio¬ 
ne giovanile; A Fuorigrotta 
ore 18 attivo di circolo con 
Napoli. 


un uomo moribondo 

anni, abitante in Vico Zurali, 
4. Dopo un’ora l'Armens era 
con un amico. Salvatore Sor¬ 
rentino di 24 anni, a Vico 
Carbone quando sono stati 
raggiunti da numerosi colpi 
di pistola. Entrambi sono sta¬ 
ti ricoverati all'ospedale « In¬ 
curabili », li Sorrentino, men¬ 
tre scriviamo, è in grave pe¬ 
ricolo di vita mentre l'Ar- 
mens invece è stato ferito al¬ 
ia gamba sinistra. 


Convegno PCI 
sul progetto 
per l’area 
metropolitana 

a Sviluppo della città, pro¬ 
getto per l'area metropolita¬ 
na e ruolo delle forze prodot¬ 
tile: le proposte del PCI ». E’ 
questo il tenia di un convegno 
pubblico organizzato dai co 
munisti napoletani. 

Si terrà domani alle ore 
17,30 nell'antisala dei Baroni 
al Maschio Angioino. 

AI convegno parteciperanno 
i compagni Benito Visca, se¬ 
gretario del comitato cittadi¬ 
no; Andrea Geremicca. asses¬ 
sore comunale alia Program¬ 
mazione e Abdon’Alinovi, vi¬ 
ce- presidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera. 


Finanziamento 
del PCI domani, 
assemblea in 
Federazione 

Lunedì alle ore 18 si terrà, 
in Federazione, un'assemblea 
di tutti gli amministratori del¬ 
le sezioni comuniste di Napo¬ 
li e della provincia. All’ordi¬ 
ne del giorno i problemi del- 
l’autofinaii/.iamento del par¬ 
tito. 

Nel ’79 la campagna di fi¬ 
nanziamento si è conclusa con 
12 milioni in meno rispetto 
all’obiettivo prefissato per le 
quote tessere e con 23 milioni 
in meno per quanto riguarda, 
invece, la sottascrizione per 
la stampa comunista. L'assem¬ 
blea di lunedi sarà introdotta 
da una relazione del compa¬ 
gno Antonio Pastore. 


Dibattito 
sull’attuazione 
della legge 
sull’aborto 

Si tiene domani alle 17.30 
nella Sala S. Chiara, un di¬ 
battito pubblico sul tema: 
c Indagine e proposte delle 
parlamentari comuniste sul¬ 
l'applicazione in Campania 
della legge 194. Norme per 
la tutela sociale della mater¬ 
nità e suirintemizione volon¬ 
taria della gravidanza » orga¬ 
nizzato dal gruppo parlamen¬ 
tare PCI e consiliare PCI 
alla Regione. 


Manie a. 

f i/vsraEBweswg * 
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In questi giorni si terranno assemblee in tutti i rioni 

Il sindacato inquilini accusa : 
«Vergognosa la gestione IACP» 

Elaborata un’ampia piattaforma di lotta - Nell’immediato si chiede l’abolizio¬ 
ne degli esattori - Sono 35mila le richieste che devono ancora essere vagliate 




Ii'IACP torna sul banco 
degli imputati. A sferrare 
l'attacco sulla base ai una 
corposa' piattaforma articola¬ 
ta in una decina di punti, è 
questa volta, il sindacato uni¬ 
tario degli inquilini e degli 
assegnatari. A giudicare dalle 
premesse la « vertenza » si 
svolgerà senza esclusione di 
colpi. « La federazione • del 
SUNIA di Napoli — si legge 
intatti su un manifesto affis¬ 
so in questi giorni — denun¬ 
cia il modo vergognoso col 
quale viene gestito 11 patri¬ 
monio abitativo pubblico da 
parte dell'Istituto Autonomo 
Case Popolari. 

« In effetti non è andato a- 
vanti il processo di democra¬ 
tizzazione, il deficit sale ver- 
iiginosamente. nei vecchi e 
nei nuovi rioni di case popo¬ 
lari il malessere e l'esaspera* 
zioqe hanno raggiunto livelli 
elevatissimi ». Ecco perché, 
in prospettiva, il sindacato 
ritiene indilazionabile la ri¬ 
forma complessiva degli 
IACP. il loro passaggio alle 
Regioni e ai Comuni, la loro 
trasformazione in strutture 
essenzialmente tecniche. 

E se questo vale in genera¬ 
le figurarsi poi a Napoli, do¬ 
ve le responsabilità e ritardi 
dell’IACP hanno ormai rag¬ 
giunto e superato ogni livello 
di guardia. I rioni cadono a 
pezzi, quasi mai vengono fat¬ 
te le pulizie, dovunque sono 
insufficienti i servizi, s igni 
qualvolta gli inquilini pre¬ 
stano la risposta è sempre la 
stessa: vedremo, faremo... Ma 
poi tutto rimane cosi com e. 

E' di questi giorni il caso 
del rione Bisignano a Barra. 
C'è voluta l'Iniziativa dei co¬ 
munisti e la buona volontà di 
decine e decine di inquilini 
per togliere i cumuli di im¬ 
mondizia dai viali. 

L’amministrazione comuna¬ 
le aveva collocato anche qui i 
famosi contenitori in ferro 
della NU. quelli che permet¬ 
tono di ritirare 1 sacchetti a 
perdere in pochi minuti; ma 
l’istituto Case Popolari non 
si è mai preoccupato di to 
gliere le « vasche >> in cemen¬ 
to che in precedenza serviva¬ 
no per raccogliere i rifiuti. 
Conseguenza: molti inquilini 
continuavano a depositare i 
sacchetti in quelle vasche 
maleodoranti. La cosa è du¬ 
rata per diversi giorni, quasi 
un mese. Inutile ogni solleci¬ 
tazione. a niente sono sei-vite 
le telefonate, le lettere e an¬ 
che le delegazioni che hanno 
discusso con i dirigenti del¬ 
l'istituto. E' cosi che i comu 
nisti hanno organizsato alcu¬ 
ne squadre per provvedere 
alla soluzione del problema. 
Pale e rastrelli alla mano, gli 
inquilini hanno ripulito tutti 
i viali. Non solo: dove prima 
si accumulavano i sacchetti 
ora sono stati piantati alberi 
e fiori. 

E" solo un esemplo, mille 
altri se ne potrebbero fare 
per documentare l’inefficien¬ 
za dcll’IACP. Ma il mancato 
intervento non si registra so¬ 
lo per le « piccole cose ». 
Basta pensare che a tutt’oggi 
sono più di 35.000 (trentnein- 
queinila) le richieste di as¬ 
segnazione di case popolari 
rimaste inevase che devono 
essere ancora vagliate. 

C’è da stupirsi, allora, del 
ritardo con cui si procede al¬ 
la pubblicazione delle gra¬ 
duatorie? Ma torniamo alla 
piattaforma del sindacato. 
Queste le maggiori richieste: 
pubblicità dei bilanci, aboli¬ 
zione degli esattori, maggiore 
efficienza nella erogazione 
dei servizi ed una piu equa 
ripartizione delle spese, or¬ 
ganico programma di manu¬ 
tenzione e risanamento dei 
\ecchi quartieri, rapida rea¬ 
lizzazione delle opere appal¬ 
tate dal Comune di Naooli 
(ad esempio le attrezzature 
nella 167 di Secondiglianot. 
sviluppo dell'autogestione e 
revisione delle vecchie con¬ 
venzioni (come per il riscal¬ 
damento». revisione dei lìmiti 
di reddito per la revoca del¬ 
l'assegnazione sulla base del¬ 
la legge 457. sostituzione dei 
documenti richiesti per i li¬ 
miti di reddi’o con semplice 
dichiarazione sostitutiva, sol¬ 
lecita evasione delle antiche e 
regolari pratiche di riscatto 
attraverso contatti provvisori, 
accelerazione delle procedure 
di sanatoria con abolizione 
della penale. 

Su questa piattaforma II 
SUNIA sta già organizzando 
assemblee in tutti i rioni di 
edilizia, economica e popola¬ 
re. Per oggi alle ore 11. ad 
esempio, e già fissato un 
primo Incontro nella sala del 
cent r o scende a Secr.nò'frlia- 
ro. INA Casa, in via Monte 
Rosa Un'analoga a.sembtea 
si terrà contemporaneamente 
nella Sala del consiglio co¬ 
munale di Poggiomarino. 
M^coledi invece, sarà ’a 

roba derii inmiilini di viale 
rolli Amine!. Fd è stata e*à 
fnsata anche una prima sca¬ 
denza di letta Lunedi, a Re 
ore 9. infatti, delegazioni di 
vari rioni si rech f, ran r ' r> pres 
so la sede dell’IACP por 
chiedere con iiro«n T P l’aho 1 ’- 
7ione degli esattori ed un di¬ 
verso si=t"ma di pagamento 
dei canoni. 



A Porta Capuano dieci contusi e due arresti 


Vigili sequestrano mitili: 
nasce una rissa colossale 

Una squadra di vigili urbani voleva sequestrare un a partita di molluschi messi in vendita illegalmente dai 
fratelli Bruno e Antonio Rossaroll - Da una reazione di uno dei due lo scontro cui hanno partecipato amici 


Assemblea del PCI sulla casa 


E’ indetta per stamattina, 
alle ore 10. presso i locali 
del «Teatro 2000» in via 
Fra Gregorio Carafa. un’as¬ 
semblea popolare organizza¬ 
ta dalle sezioni del PCI di 
« S. Loie, zo » e «Mercato» 
in appoggio alla lotta degli 


inquilini del risanamento, 
per la soluzione del proble¬ 
mi della casa e del terri¬ 
torio. 

Interverranno aU’assem- 
blea i compagni Salvatore 
Borrelli. consigliere comunale 
e Salvatore Turco, capogrup¬ 


po del PCI al Consiglio di 
quartiere S. Lorenzo-Vicaria. 
Presiederanno i compagni 
Vincenzo Esposito, segretario 
della sezione di S. Lorenzo 
e Antonio Gianfrano. segre¬ 
tario della sezione « Mer¬ 
cato ». 


In forse la «selezione« per il Banco di Napoli 


38 mila domande per 40 posti 

Per perforatore addetto al centro meccanografico - Protesta della cel¬ 
lula PCI per le discriminazioni contro le donne incinte e i militari di leva 


Trentottonula domande per 
appena quaianta posti dispo¬ 
nibili. Un rapporto poco al di 
sotto di uno a mille. Gli uf¬ 
fici della direzione generale 
del Banco di Napoli in questi 
giorni sono letteralmente som¬ 
mersi da una montagna di 
pratiche. 38 mila giovani e 
meno giovani hanno fatto ri¬ 
chiesta di poter partecipare 
alla «selezione» per l’assun¬ 
zione di 40 perforatori addet¬ 
ti al centro meccanografico. 

E’ un impiego di secondo li¬ 
vello. per il quale basta la li¬ 
cenza media. La retrihuzione 
supera le 400 mila mensili. Il 
Banco di Napoli selezionerà 
il personale attraverso una 
commissione esaminatrice 
composta esclusivamente da 


alti funzionari dell’istituto 
(un vero e proprio passo in¬ 
dietro: erano anni che non si 
nominavano più commissioni 
interne). I giovani dovranno 
superare una prova psico-atti¬ 
tudinale (i famosi test) non¬ 
ché una prova pratica di esor¬ 
tazione sulle tastiere. 

II concorso ora rischia di 
saltare. L’inizio degli « esa¬ 
mi » era previsto per la metà 
di dicembre ma dato l’alto 
numero dei concorrenti non 
si sa proprio dove sistemarli. 
E’ probabile uno slittamento 
di qualche settimana. Per mi¬ 
gliaia di giovani in cerca d< 
occupazione, che in queste set¬ 
timane stanno spendendo fior 
di quattrini per esercitarsi al¬ 
le tastiere nei vari centri di 


Anche se hanno tolto l’occupazione a S. M. la Nova 

Continua la protesta 
degli handicappati 

La sala del CPE della provincia, a S. Maria La Nova, 
è stata occupata nei giorni scorsi dagli aderenti al comitato 
autonomo degli handicappati (conclusasi solo nel pome¬ 
riggio di ieri) ha una sua precisa motivazione. 

Lo scorso anno la Provincia aveva affidato un lavoro 
di ricerca .suU’andamento dei corsi finalizzati specificamente 
alla formazione professionale degli handicappati, a una 
cooperativa formata prevalentemente da operatori sociali, 
la «Gard». 

Gii handicappati aderenti al comitato autonomo denun¬ 
ciano in un documento diffuso ieri che nella delibera appro¬ 
vata dalla Provincia era esplicitamente prevista una parte¬ 
cipazione diretta degli handicappati in questo lavoro di 
indagine. 

La cooperativa Gard avrebbe invece proceduto in ma 
mera del tutto autonoma, senza minimamente consultare i 
diieUi interessati. 

In questi giorni la « Gard » avrebbe dovuto, appiedo, pre¬ 
sentare 1 risultati della ricerca nell’aula di S. Maria La Nova. 


addestramento (si paga me¬ 
diamente 200-250 mila lire per 
partecipare ad un corso com¬ 
pleto di formazione), è quasi 
sicura una nuova amara de¬ 
lusione. Queste previste per i 
perforatori riguardano solo 
una parte del pacchetto di 
440 assunzioni in programma 
al Banco di Napoli. 

Ha destato scalpore, innan¬ 
zitutto. la decisione delia di¬ 
rezione aziendale di esclude¬ 
re dalle prossime assunzioni 
le donne incinte e i militari 
di leva. Oltre alla protesta 
delle organizzazioni sindacali, 
la cellula del PCI del Banco 
di Napoli ha diffuso un co¬ 
municato di dura condanna 
in cui sostiene che « le discri¬ 
minazioni. qualora fossero at¬ 
tuate. potrebbero solo viziare 
di incostituzionalità tutto il 
provvedimento con cui si de¬ 
liberano le assunzioni, ma 
configurerebbero una pesante 
provocazione contro i lavora¬ 
tori e il sindacato ». 

Nei mesi scorsi l’iniziativa 
dei lavoratori era riuscita a 
strappare che almeno cento 
assunzioni venissero fatte con 
criteri certi ed oggettivi. Si 
era stabilito di ricorrere alle 
graduatorie degli « idonei di 
due precedenti concorsi. Ora 
il Banco di Napoli, discrimi¬ 
nando le donne e i militari, 
stravolge la graduatoria degli 
idonei e in sostanza ricorre 
al vecchio metodo della chia¬ 
mata nominativa. 

Altre ottanta assunzioni per 
chiamata diretta sono inoltre 
previste nelle nuove filiali da 
aprire in alcune province set¬ 
tentrionali. Mentre del con¬ 
corso per 220 posti di impie¬ 
gato di prima classe (riserva¬ 
to a diplomati e laureati) si 
attende ancora la pubblicazio¬ 
ne del bando. 


Rissa colossale ieri mattina 
a piazza S. Anna a Porta Ca 
piuma. Bue fratelli. Biagio e 
Antonio Rossaroll. per evita¬ 
re il sequestro di una partita 
di mitili hanno aggredito una 
squadra di vigili urbani ai/, 
zumiti contro i tutori dell’or¬ 
dine anche un cane lupo. Al 
la line dello « scontro » al qua 
le hanno partecipato anche 
parenti ed amici dei due fra¬ 
telli. i nove vigili sono stati 
medicati in ospedale. Anche 
lina sorella dei Rossaroll. Ali 
luin/.iata di 20 anni, è finita 
in nosocomio, ma per tutti i 
contusi la prognosi, al massi¬ 
mo. è stata di una decina di 
giorni di guarigione. 

Ieri mattina un gruppo di 
vigili lui cominciato a setac¬ 
ciare la zona di Porta Capita 
na e a piazza S. Francesco 
è stalo sequestrato un note 
volt* quantitativo di mitili che 
erano stati posti in vendita 
non rispettando le norme igie¬ 
niche previste per la cominci’ 
eiali/zazioae dei molluschi. 1 
frutti di mare sequestrati in 
questa prima tornata dell'ope¬ 
razione sono stati portati al 
macello per essere distrutti 
nell’inceneritore comunale. Il 
gruppo ha continuato poi la 
sua ispezione dei venditori dì 
piazza S. Anna a Capuana e 
li sono giunti presso il banco 
di vendita dei fratelli Rossa- 
roll ai quali i vigili hanno 
contestato clic i frutti di mare 
in vendita non rispondevano 
alle norme igieniche. 

E’ cominciata cosi una di¬ 
scussione che è andata via via 
accendendosi finché non è de¬ 
generata in una rissa gigante¬ 
sca. Ad accedente le polveri 
è stato proprio Antonio Rossa¬ 
roll. 32 anni, clic ha rotto in 
testa ad un vigile un cesto. 11 
gesto, come nei migliori film 
western, ha fatto accendere 
altri scontri (ad mi certo pun¬ 
to sono stati sparati dai vi¬ 
gili alcuni colpi in aria) ai 
quali ha assistito la grande 
folla che alle 10,30 frequen¬ 
ta il mercatino e la zona. Ad 
un cerio punto nella rissa è 
intervenuto anche il cane lu¬ 
po dei due fratelli Rossaroll 
che si è avvenuto contro 
Pastinale levine e Armando 
D’Angelo, morsicandoli (per 
fortuna senza gravi conse¬ 
guenze). 

A dar man Torte ai due ven¬ 
ditori sono arrivati anche pa¬ 
renti ed amici per cui per die¬ 
ci minuti nella piaz.za non s’è 
capito nulla. Poi le forze del¬ 
l'ordine hanno avuto la me¬ 
glio ed è tornata la calma: i 
due fratelli sono stati arre¬ 
stati c i contusi (i nove vigi¬ 
li e la sorella degli arresta¬ 
ti) sono potuti andare in ospe¬ 
dale a medicarsi. I medici 
hanno dimesso tutti dopo le 
prime cure. Salvatore Marza- 
no, Rosario Bennardino. Pa¬ 
squale Invine. Luigi Di Ses 
sa. Alberto Dell* Avversa no. 
Cuoiai Troncone. Urinando 
D’Angelo. Tommaso Boemia, 
Giuseppe Taccagna e Annun¬ 
ziata Rossaroll. che guariran¬ 
no io una decina di giorni. 

Un particolare curioso: An¬ 
tonio Rossaroll è un * recidi¬ 
vo » nella vendita di frutti di 
mare « illegali »; è stato mul¬ 
tato più volte e nel novembre 
del '76. il 5. aggredì un vigi¬ 
le. Alberto Della Versano, lo 
stesso che è stato aggredito 
e malmenato ieri mattina per 
questo nuovo sequestro. 


Si è conclusa inglorio¬ 
samente. l'altra notte, la 
vicenda del centro sini¬ 
stra che ha governato Ma¬ 
rano nell’ultimo periodo. 
Coperto dalle accuse e 
dalle proteste di delega¬ 
zioni di senzatetto, di pen¬ 
sionati. di donne, che han¬ 
no animato la lunga sedu¬ 
ta consiliare, durata qua¬ 
si dieci ore. il quadripar¬ 
tito DC-PSI-PSD1-PRI ha 
rassegnalo le dimissioni, 
dopo l’approvazione di un 
ordine del giorno presen¬ 
tato dal gruppo comu¬ 
nista. 

L’ordine del giorno lu¬ 
ceva riferimento alle con¬ 
clusioni a cui era giunta 
la commissione consiliare 
nominata per svolgere 
una indagine su presunte 
irregolarità amministrati¬ 
ve nella gestione dell'ac¬ 
quedotto. di servizi, ap 
pnlti. lavori pubblici, nel 
settore dell’igiene e sani¬ 
tà. In sostanza ì comuni¬ 
sti sostenevano che tutte 
le irregolarità accertate 
dalla commissione fosse¬ 
ro trasmesse alla compe¬ 
tenza del magistrato. Ed 
in realtà, almeno per la 
parte relativa all’acquedot¬ 
to messa in discussione 
nel corso della seduta, si 
è potuto verificare dui re¬ 
soconti della commissione 
che irregolarità ci sono 
state. 


Al termine di un vivace dibattito consiliare 


Giunta di centro-sinistra 
dà le dimissioni a Marano 


In secondo luogo i co¬ 
munisti chiedevano le di¬ 
missioni dell’ assessore e 
del sindaco perché — è 
detto — essi si possono 
ritenere responsabili poli¬ 
tici e morali dei futti ac¬ 
caduti. Infine l’ordine del 
giorno poneva l’esigenza 
che venisse rapidamente 
avviato il riordinamento 
del servìzio dell'acquedot¬ 
to e la modifica del re¬ 
golamento. 

Alla fine e nonostante 
i contrasti venuti anche 
da parti politiche che ini 
zìalmente lo avevano so¬ 
stenuto. l’ordine del gior¬ 
no è stato approvato. Di 
qui le dimissioni della 
giunta e l’apertura della 
crisi. 

Crisi, bisogna dire, che 
soltanto come ultimo atto 
si può dire provocata dal¬ 
le conseguenze degli ille¬ 
citi accertati dalla com¬ 


missione. In realtà essa 
è maturata coll’nccunnilur- 
si del problemi Irrisolti 
che mettevano sempre più 
in evidenza l’inudeguatez- 
za della giunta. Ne è stata 
una dimostrazione dram¬ 
matica la seduta consilia¬ 
re per chiedere Interven¬ 
ti della amministrazione 
per la casa, le strutture 
scolastiche, per 1 pensio¬ 
nati. 

A favore di questi ul 
timi il gruppo comunista 
ha imposto durante la se¬ 
duta la discussione della 
delibera che concede loro 
abbonamenti gratuiti sui 
mezzi di trasporto urbani. 
Delibera che poi è stata 
approvata. 

Va ricordato, infine, un 
altro elemento che ha con¬ 
tribuito ad indebolire la 
compagine amministrati¬ 
va. All’Inizio della seduta 
era stato dichiarato deca¬ 


duto dal suo mandato l’as¬ 
sessore Napolano del PSI 
u causa di una vertenza 
sorta tra lui ed il Co¬ 
mune. Ora in questo gran¬ 
de e disordinato ammasso 
urbano che negli ultimi 
venti anni ha visto cre¬ 
scere i suoi abitanti da 
20 mila a 70 mila circa, 
esplodono tutte le contrad¬ 
dizioni tipiche dei terri¬ 
tori stravolti dalla spe¬ 
culazione. trasformati in 
città dormitorio, carenti 
di servizi, dì scuole, di 
verde pubblico, di struttu¬ 
re civili e sociali. Un vi¬ 
luppo di problemi che, co¬ 
me ognuno comprende, ri¬ 
chiede un governo citta¬ 
dino seriamente deciso & 
realizzare un programma 
che riscuotesse il consen¬ 
so dì larghi strati della 
cittadinanza. Sarà questa 
l’occasione? 

f. de. a. 


A Castellammare lo stato di precarietà diventa ormai endemico 

Una città sommersa dal malgoverno 

Rieletta venerdì la stessa giunta che si era dimessa poche settimane prima 
Nessun problema affrontato in due anni e mezzo passati senza un vero governo 


A Castellammare non c'è 
più un palazzo municipale, 
sono ormai dieci anni. Gli 
uffici comunali hanno dovu¬ 
to sgombrare dal vecchio pa¬ 
lazzo Farnese che è perico¬ 
lante e minaccia di crollare. 
Cosi il Comune paga per i 
locali dove si è trasferito, 
sparsi un po' al Corso Vitto¬ 
rio Emanuele e un po’ a via 
Roma. 

■ La gente più sensibile a 
questi fatti coglie qui ia si¬ 
tuazione paradossale e ne 
trae conclusioni. La signora 
Assunta Giannicola, con la 
j quale parliamo della storia 
dei senzatetto che ancora oc 
cupano l’ex palazzo della Fi¬ 
nanza a via Bonito e il vec¬ 
chio convento S. Anna a via 
De Turris. ci risponde con 
pungente ironia: 

« Ma le pare — dice — che 
questi nostri amministratori i 
quali non si interessano della 
casa per il comune, possano 
poi occuparsi delle case per 
i senza tetto? ». 

In genere nel tono con cui 
si parla dei problemi cittadini 
affiora sfiducia e una coscien¬ 
za di come realmente stanno 
le cose che si fa strada, an¬ 
cora confusa e con difficoltà. 

Fa sentire il suo peso in cit¬ 
tà la separazione tra le vi¬ 
cende della politica e le im¬ 
pellenze che la situazione Im¬ 
pone all’amministrazione del¬ 
la cosa pubblica: i bisogni 
reali della gente, i problemi 
che non trovano echi e ri¬ 
sposte e si incanalano verso 
altri sbocchi, non di rado di 
difesa corporativa. 

E', comunque, una città 
che sta riflettendo. E a senti¬ 
re persóne come la signora 
Giannicola si deve ammette¬ 
re che la riflessione non spin¬ 
ge a gettare, come si dice 


il bambino con l’acqua sporca 
del bagno, e le distinzioni si 
fanno. 

Per esempio, non è passa¬ 
to senza destare impressio¬ 
ne il fatto die un progetto 
avanzato a suo tempo dalla 
amministrazione di sinistra 
per ristrutturare il palazzo 
Farnese e ridare una serie 
decorosa al Comune, sia sta¬ 
to affossato dalla Regione 
con una spiegazione Incredi¬ 
bile. Che, cioè, nel bilancio 
regionale esiste la voce « am¬ 
pliamento di case comunali » 
ma non quella di « ristruttu¬ 
razione ». 

Interrogativi ha suscitato 
anche la storia paradossale 
del piano regolatore che. ap¬ 
provato nel 1971. è rimasto 
nel cassetto alla Regione dal 
1973 fino a qualche mese fa 
proprio mentre impazzava lo 
abusivismo edilizio che ha 
cambiato faccia a via Na¬ 
poli. al Pel raro, agli Orti 
di Scinto e la sta cambian¬ 
do a Quìsisana. 

Di fronte a fatti del genere 
è difficile non pensare a com¬ 
plicità. a connivenze politi¬ 
che ed allora gli interrogati¬ 
vi trovano spiegazione nelle 
vecchie alleanze e clientele 
della DC dei Gava che qui 
1 a Castellammare ha avuto la 
culla e il suo centro di irrag¬ 
giamento. 

Una DC non rivolta a go¬ 
vernare la città, per quello 
che alia città serve, neppu¬ 
re dopo che alle elezioni del¬ 
l’aprile 1977 ha visto raffor- 
! zare il proprio gruppo da 
quindici a diciassette consi¬ 
glieri mentre si accentuano i 
punti di crisi dell’economia 
locale; la città diventa sem¬ 
pre meno abitabile;-si sente, 
particolarmente da parte dei 
giovani, la mancanza dì cen¬ 


tri associativi, di strutture 
per il tempo libero e comin¬ 
cia a diffondersi, specie tra 
gli eredi di certe frange del¬ 
l'estremismo. la «cultura del¬ 
lo spinello ». 

Sono circostanze come que¬ 
ste che fanno riflettere. Ed è 
certamente significativo per 
la cittadinanza costatare che 
in due anni e mezzo ci sia¬ 
no state quattro lunghe crisi. 
Che in brevi periodi dì inter¬ 
vallo si sono visti solo as¬ 
sessori intenti a litigare in¬ 
torno alla spartizione degli 
appalti e delle clientele. An¬ 
che l’ultima sorprendente vi¬ 
cenda è stata seguita con in¬ 
teresse. Nei tre mesi di vita 
dell'ultima giunta DC, PRI, 
PSDI, guidata dal DC Gen¬ 
naro Amato, il consiglio è sta¬ 
to riunito solo due volte. Ma 
è bastato a far esplodere i 
contrasti e a provocare l'en¬ 
nesima' crisi risolta venerdì 
sera con la elezione della 
medesima giunta e del mede¬ 
simo sindaco. 

« Siamo al giunto — ci dice 
Antonio Di Martino della se¬ 
greteria comunista — che do¬ 
po aver lascialo ancora una 
volta la città senza governo, 
la De ha rifiutato di spie¬ 
garne le ragioni, sostenendo 
che si era trattato di affari 
interni ». Si riferisce al puti- 
I ferio suscitato dall’assessore 
i Buondonno, amico di Andreot- 
ti. che con upa lettera di pe¬ 
santi accuse aveva proven¬ 
to la crisi e che ora ritrovia¬ 
mo seduto nella sua giunta, 
accanto agli stessi uomini. 

«Eppure oggi — aggiunge 
Di Martino — volendo c’è la 
possibilità di operare, c’è il 
piano regolatore, finalmente, 
ce il piano decennale per la 
casa, c’è la possibilità di con¬ 


trarre mutui fino a 13 mi¬ 
liardi ». 

invece prevalgono i vecchi 
metodi arroganti, le vecchie 
protezioni che passano sbri¬ 
gativamente sopra gli inte¬ 
ressi delia comunità. I me¬ 
todi che consentono, per 
esempio, al proprietario di un 
rudere cadente e pericoloso 
di far valere i propri diritti 
contro quelli della collettivi¬ 
tà. Passando per piazza Fon¬ 
tana si vedono muri in parte 
abbattuti e recintoti. E’ l’ex 
Albergo-Terme abbandonato 
da venti anni, proprietà del 
dottor Attilio Pezza, che nel 
1973 l’amministrazione di si¬ 
nistra decide di far demoli¬ 
re per motivi igienico-sanita- 
ri. 

«Ci sono tante migliaia di 
enormi ratti che di sera ab¬ 
biamo perfino paura di attra¬ 
versare la strada» spiega il 
signor Mario Casolla che ge¬ 
stisce una rivendita di tabac¬ 
chi e altri generi proprio 11 
accanto. ■ - 

Fu appunto il risohio che 
ne rimanesse inquinata la 
«fontana grande», sorgente 
che alimenta il 75 per cento 
della rete idrica cittadina, e 
che è proprio a due passi, 
a indurre la giunta a far de¬ 
molire il rudere. Ma il pro¬ 
prietario mosse le sue leve 
e riuscì ad ottenere una sen 
tenza del Consiglio di Stato 
che sospese i lavori sostenen¬ 
do che il Comune può abbat¬ 
tere solo le parti pericolan¬ 
ti. Sicché i rischi di inquina¬ 
mento si presume che riman¬ 
gano e la gente ne è preoc¬ 
cupata ricordando che già 
nel gennaio 1978 sì verificò 
un caso di inquinamento del¬ 
l’acqua. 

Franco De Arcangeli» 


ASSEMBLEA 
PROVINCIALE 
DEI MUTILATI 
PER SERVIZIO 

La sezione di Napoli del 
1 Unione mutilati per servi 
zio avverte i propri soci che 
domenica 18 alle ore 9. avra 
luogo, presso il cinema Crai 
dei postelegrafonici, sito in 
via Monte Oliveto. l’a.sscm 
bica annuale con le elezio 
ni alle cariche sociali c dei 
deh pati al prossimo congres 
so nazionale. 


Un comizio alle ore 11 in piazza Roma 

Benevento: stamane manifestazione Pei 
contro i ritardi della giunta comunale 

Anclie a Salerno in cantiere iniziativa comunista contro 
l'Inefficienza dell’Amministrazione: mercoledì in corteo 




La situazione amministrati 
va nel Comune di Benevento 
è giunta ad un punto di non 
ritorno. Da circa 5 mesi irnn 
viene convocato il Consiglio 
comunale mentre una serie 
di problemi vanno marcendo. 
La gravità della situazione 
della occupazione giovanile. •«» 
gravissime carenze nel cam¬ 
po dei servizi sociali, le que¬ 
stioni urbanìstiche (in testa 
quella della 167). il problema 
dei prezzi sono solo una pie¬ 
mia parte dì un lungo elenco 
di questioni che questa giun- 
> *a inefficiente, screditata, 
clientelare è incapace di af¬ 
frontare. Il PCI con tutte le 
sezioni cittadine è fortemente 
mobilitato su queste questioni. 
Sarà proprio su questi temi 
che stamattina si terrà una 
manifestazione cittadina alle 
ore il in piazza Roma dove 


. parlerà il compagno lamissu 
capogruppo al Comune. 

| Nei giorni scorsi, il gruppo 
i comunista ha presentato tuia 
mozione nella quale, si chie¬ 
dono le dimissioni dell'asses¬ 
sore al Commercio, Sport c 
Turismo dottor De laica. La 
richiesta è motivata dal suo 
inqualificabile comportamen¬ 
to: egli è sistematicamente 
assente alle riunioni della 
giunta e. segnatamente alle 
ultime 9. A termine di legge 
dovrebbe essere già decaduto 
dall’incarico. 

Intanto a Salerno non si è 
tenuto l’altra sera il previsto 
Consiglio comunale che avreb¬ 
be dovuto discutere le questio¬ 
ni della casa e dell'edilizia, 
lai responsabilità del rinvio 
del Consiglio comunale è tut- 
t’intcra. della DC. che ha fat¬ 
to slittare ia seduta jxiichè 


ha visto ormai impossibile la j 
concretizzazione del proprio [ 
disegno che mirava ad una | 
revisione del PRO e all’or¬ 
ganizzazione dei piani polien¬ 
nali della casa in funzione 
esclusivamente della specula¬ 
zione edilizia. Questo disegno 
è stato reso impossibile dalla 
mobilitazione dei cittadini, dei 
senzatetto e degli sfrattati, 
che l’altra sera insieme ai 
comunisti/ MLS e al PdUP 
hanno ripreso il presidio del¬ 
l’aula consiliare del Comune. 

Un'ulteriore protesta contro 
le manovre de ci sarà merco¬ 
ledì: il comitato di lotta per 
la casa, il PCI. l'MLS e il 
PdUP hanno indetto una ma¬ 
nifestazione che partirà alle 
17 da piazza Ferrovia proprio . 
mentre al Comune si terrà 
la seduta del Consiglio sulle 
questioni della casa. 



• • 
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Dopo la carica dei carabinieri decine di iniziative in cantiere 


Riparte la battaglia pe r Persano 


Prima della riunione di giovedì tra il preside nte della Regione Ciro Cirillo ed il generale 
Longarini del Comiliter, assemblee e comizi nei comuni della zona - Domani riunione tra 
i partiti - A colloquio con Giovanni Fenio da un anno presidente regionale Confcoltivatori 



Ieri a Lisciano manifestazione del PCI 


Un grande corteo di contadini 


CASERTA — Ora il pomo¬ 
doro non «scotta», ma i con¬ 
tadini, i braccianti non han¬ 
no dimenticato le dramma¬ 
tiche giornate dell’estate scor¬ 
sa, «quando — come ha giu¬ 
stamente ricordato qualcuno 
di loro — industriali e scia¬ 
mi di mediatori non molla¬ 
vano le casse per raccogliere 
il prodotto che rischiava di 
marcire anzi se le tenevano 
ben strette». 

E non l'hanno dimenticato, 
i comunisti che. in quei gior¬ 
ni. ma anche in seguito, non 
solo sono stati alla testa del 
movimento di lotta e di pro¬ 
testa ma hanno tessuto una 
fittissima ragnatela di con¬ 
tatti rapporti per capire, or¬ 
ganizzare. dirigere. E. ieri, 
alla manifestazione da loro 
indetta contro il dominio 
asfissiante della speculazione 
industriale e per lo sviluppo 
produttivo e non assistenzia¬ 
le della agricoltura ne hanno 
raccolto «i frutti»: a Luscia- 
no, nel « cuore » dell’aversa- 
no contadino e bracciantile, 
si sono dati appuntamento 
quelli che nel lavoro della 
terra, « nella campagna » ci 


credono. 

Sono venuti a centinaia e 
a centinaia da Parete, da 
Frignano, da Casal di Prin¬ 
cipe. da Casapesenna. da S. 
Cipriano, da Villa Litemo, 
da Trentola. insomma da tut¬ 
ti e 19 Comuni di questa zona. 

E tra lo sventolìo di ban¬ 
diere rosse, vessilli di batta¬ 
glie memorabili e storiche — 
come l’occupazione delle ter¬ 
re — e simbolo della più an¬ 
tica e prestigiosa organizza¬ 
zione comunista, la sezione, 
si scorgevano quelle delle 
«nuove» — nuove per una 
zona dove l’intreccio dc-agra- 
ri-camorra ne ha sempre im¬ 
pedito lo sviluppo e che ora 
si tenta di piegare a logiche 
di gruppo — forme di aggre¬ 
gazione sociale ed economi¬ 
che: le cooperative. Cosi si 
susseguivano gli striscioni del¬ 
la «Litemese». della «Sole 
di Parete», della «Pantano 
di Lusciano » ed altre ancora. 
E poi una lunga teoria di 
trattori quasi a significare 
che l’uso e lo sviluppo della 
tecnica e della meccanica 
non devono servire all'incre¬ 
dìbile distruzione del prodot¬ 


to. A tal proposito il compa¬ 
gno Bellocchio ha giustamen¬ 
te osservato nelle conclusio¬ 
ni « che lo scandalo nello 
scandalo è quello dei premi 
CEE: 350 miliardi concessi 
all’industria di trasformazio¬ 
ne che non hanno per nulla 
migliorato le condizioni di 
arretratezza e di precarietà 
della nostra struttura indu¬ 
striale. Quindi niente premio 
a quelle aziende che non 
hanno rispettato raccordo in- 
terprofessionale ed accerta¬ 
mento delle responsabilità in 
sede penale». 

E’ l’esigenza da cui trae 
origine la richiesta di una 
indagine parlamentare sui 
fatti dell’estate scorsa avan¬ 
zata dai comunisti e soste¬ 
nuta dal « movimento » e An¬ 
tonio Ciliento. presidente del¬ 
la cooperativa ”La Litemese” 
non aveva potuto non sotto- 
lineare il legame di questa 
giornata di lotta con i fatti 
di Persano: « Si risponde con 
le cariche dei carabinieri a 
chi chiede di produrre, e pro¬ 
durre all’altezza dei temo» ». 

m. b. 


SALERNO — L'altra sera a Persano si è 
tenuta l'assemblea del comitato di agitazio¬ 
ne per l'utilizzo delle terre incolte del de¬ 
manio, indetta per valutare le iniziative da 
prendere dopo la brusca sterzata repressiva 
operata dal ministero della Difesa nei con¬ 
fronti dei contadini e del movimento di lotta, 
con la carica di mercoledì scorso dei cara¬ 
binieri. E' emersa dal dibattito — cui ha 
preso parte l'organizzazione di categoria del 
contadini, la Confcoltivatori — la volontà 
di non ridurre ma anzi di rendere più forte 
la volontà di lotta. Da tutta la discussione 
è uscito con chiarezza che si è rafforzata 
la coscienza unitaria di tutto il movimento 
e delle popolazioni della zona. 

Quali sono le iniziative prese dal comitato 
di agitazione e dalla Confcoltivatori in dire- I 


zione di un rafforzamento della mobilitazio¬ 
ne intorno alla vertenza? Vi saranno in que- ! 
sii giorni, nei comuni di Altavilla Campa¬ 
gna e Serre alcuni comizi, mentre in tutta 
la provincia si terranno numerose assem¬ 
blee. Un incontro con tutte le forze politiche, 
professionali e sindacali di Salerno, è stato 
fissato per domani alle 16 e si terrà presso 
la Confcoltivatori salernitana. E' inoltre pre¬ 
visto, sempre sulla questione-Persano, un 
incontro con I partiti democratici che si do¬ 
vrà tenere a livello nazionale. Con queste ini¬ 
ziative si intende premere per un esito po¬ 
sitivo dell'incontro .che terranno giovedì pros¬ 
simo il presidente'della giunta regionale, Ci¬ 
rillo, e il comandante del Comiliter per di- ! 
i scutere dell'assegnazione delle terre ai con- 
I ladini. 


«Una partita chiusa? Ma no, 
su quelle terre ci torniamo» ! 


La partita è stata dunque 
chiusa? La repressione nel 
fango del movimento dì lot¬ 
ta per Persano e l'incredibile 
risposta del governo (« non 
ci sono state né cariche e né 
violenze; se si è arrivati a 
tanto è colpa della Regione») 
hanno messo un definitivo 
« tappo » alla spinta per l’uso 
produttivo delle terre di quel 
demanio militare? 

« Chi pensa questo, sia nel 
campo avversario che in quel¬ 
lo amico, non ha capito nulla 
e sta commettendo un gra¬ 
vissimo errore ». 

Giovanni Fenio. socialista, 
da un anno e mezzo presi¬ 
dente regionale della Conf¬ 
coltivatori. sembra non ave¬ 
re dubbi. 

« Sono stato ieri alla prima 
riunione del comitato di agi¬ 
tazione dopo l’assalto dei ca¬ 
rabinieri di mercoledì scorso. 
Devi credermi se ti dico che 
anche io sono rimasto sor¬ 
preso dalla reazione di quei 
contadini. La carica sembra 
aver saldato il fronte ancora 
di più: se prima qualcuno 
aveva perplessità sulla linea 
seguita e sulla necessità di 
serrare le fila ed andare ad 
mia grande azione dimostra¬ 
tiva, adesso ogni dubbio è 
svanito. Pensa che già ieri 
sera c’era chi voleva tornare 
subito sutle terre ». 

Sulle terre, invece, non c’è 
tornato nessuno. « Occupare 
di nuovo la campagna — spie¬ 
ga Fenio — avrebbe signifi¬ 
cato dire: quella carica non 
ci è bastata: siamo di nuovo 
qui, siamo in tanti e vedia¬ 


mo se avete di nuovo il co¬ 
raggio di venirci a picchiare. 
Si sarebbe trattato, insomma 
— dice ancora — di una rea¬ 
zione dettata dalla rabbia e 
dall’offesa subita. Solo quel¬ 
lo, avrebbe significato lan¬ 
ciare una pericolosa sfida, e 
direttamente all'esercito. Sul¬ 
le terre, invece, ci torneremo 
quando diciamo noi (e non 
quando farebbe comodo al¬ 
l’avversario) e in un momen¬ 
to e con un’azione che abbia 
un preciso senso politico ». 

Che significa? 

« Significa che, anche se 
non ci facciamo soverchie il¬ 
lusioni, aspettiamo l'esito del¬ 
l’incontro di giovedì tru Ci¬ 
rillo. presidente della giunta 
regionale, e il generale Lon¬ 
garini, del Comiliter di Na¬ 
poli. Intanto, però, mettiamo 
in cantiere le iniziative che 
sai e che sono tutte tese ad 
una nuova, grande e pacifica 
occupazione delle terre — dice 
Giovanni Fenio Pensiamo 
di tornare a presidiare la 
zona proprio giovedì matti¬ 
na. Non è ancora deciso, ma 
è una idea che abbiamo in 
testa Un po’ tutti». 

E se rincontro tra Cirillo 
e il generale non sortirà al¬ 
cun effetto positivo? 

« Non ci sono dubbi. Ve¬ 
nerdì mattina il presidente 
della giunta regionale dovrà 
informare il movimento di 
quanto deciso il giorno pri¬ 
ma: se viene a raccontarci 
chiacchiere, occupiamo le 
terre ». 

Non hai l’impressione che 
tutta la battaglia, adesso, sia 


stata trasferita nei livelli isti¬ 
tuzionali? Insomma: non cre¬ 
di che ci siano grossi rischi 
nel ridurre la questione-Per¬ 
sano ad una « trattativa » tra 
Regione, militari, governo e, 
al massimo, qualche consi¬ 
gliere regionale? 

« Se fosse così sarei d’ac¬ 
cordo con te, replica il presi¬ 
dente della Confcoltivatori. 
Ma è solo una fase. E poi 
non dimentichiamo che a que¬ 
sti incontri si arriva proprio 
sulla spinta di un grande mo¬ 
vimento contadino e popola¬ 
re. D’altra parte, la carica 
dei carabinieri tendeva pro¬ 
prio a reprimere ». 

Perché, secondo te. il go¬ 
verno ha risposto così secca¬ 
mente alle interrogazioni co¬ 
muniste sulla questione Per¬ 
sano? 

«Ci possono essere mille 
motivi, tutti già ampiamente 
denunciati — dice Giovanni 
Fenio —. A me viene un dub¬ 
bio e come tale te ne parlo: 
ho il sospetto che il caso Per¬ 
sano sia divenuto strumento 
di battaglia politica, all’inter¬ 
no della DC. per quei settori 
di questo partito che voglio¬ 
no la caduta del governo Cos- 
siga. Non riesco a spiegarmi 
altrimenti le dichiarazioni di 
solidarietà e di appoggio alla 
battaglia dri contadini rila¬ 
sciate da autorevoli dirigenti 
di quel partito, e, poi. le im¬ 
provvise sortite del ministro 
Raffini. Non credo, a questo 
punto, che si tratti più di un 
gioco delle parti». 

f. g. 


Dopo rincontro di PCI, PSI, PdUP, MIS, DP 

Prosegue in Campania 
il confronto unitario 
dei partiti della sinistra 

In un documento concordanza di vedute sui problemi del¬ 
la regione — Entro novembre un attivo della sinistra 


Proseguirà nei prossimi 
giorni con un attivo re¬ 
gionale del quadri rincon¬ 
tro e il confronto tra i 
partiti della sinistra av¬ 
viato martedì scorso pres¬ 
so la sede napoletana del 
PdUP. 

In quell’occasione diri¬ 
genti di primo piano na¬ 
poletani e campani del 
PCI, PSI, PdUP. MLS e 
DP seduti attorno allo 
stesso tavolo ebbero modo 
di iniziare un primo con¬ 
fronto unitario attorno ai 
gravi problemi politici, so¬ 
ciali ed economici che tra¬ 
vagliano la regione. 

A giudizio dei parteci¬ 
panti, rincontro è stato 
utile e proficuo. Senza 
nulla concedere a inattuali 
riedizioni frontiste, né a 
poco opportune astrattez¬ 
ze ideologiche, il confron¬ 
to si è caratterizzato, dal¬ 
l’inizio alla rine, per, il 
suo andamento stringente 
e immediato: « Uno sforzo 
concreto — come sottoli¬ 
neava nel suo intervento 
lo stesso compagno Anto¬ 
nio Bassolino, segretario 
regionale e membro della 
direzione comunista — 
uno sforzo unitario della 
sinistra per produrre ri¬ 
sposte moderne, all’altez¬ 
za dei tempi e dello scon¬ 
tro in atto». 


A Napoli, in Campania 
dove le contraddizioni e i 
guasti della crisi naziona¬ 
le e del malgoverno eserci¬ 
tato dal sistema di potere 
legato alla DC si conden¬ 
sano e si acuiscono a li¬ 
velli a dir poco esplosivi, 
assume particolare valore 
la volontà di tutta la si¬ 
nistra di elaborare strate¬ 
gie convergenti di risposta 
alle esigenze impellenti di 
milioni di cittadini. 

Su questo raccordo è 
stato unanime. Così come 
unanime è stato il giudi¬ 
zio totalmente negativo 
espresso sull’inadeguatez¬ 
za e l’arretratezza dell’at¬ 
tuale governo regionale. 
Non è un caso — è stato 
pertanto notato — che la 
sinistra si trova oggi in 
Campania, per la prima 


volta, tutta intera all’op¬ 
posizione. 

Un ampio e articolato 
documento unitario è sta¬ 
to quindi diffuso a con¬ 
clusione dell’incontro. Ac¬ 
canto al preambolo politi¬ 
co, oltre la metà del 
dattiloscritto, composto da 
sei densissime cartelle, è 
dedicata a questioni spe¬ 
cifiche. Una traccia, evi¬ 
dentemente tutta da ap¬ 
profondire. su tematiche 
regionali ormai non più 
rinviablli da cui partire, 
per avviare una concreta 
e incisiva azione unitaria 
della sinistra nella regio¬ 
ne: mercato del lavoro, 
apparato industriale, agri¬ 
coltura. energia, sviluppo 
delle zone interne, servizi 
sociali e grandi opere pub¬ 
bliche. 


Seminario regionale del PCI 

E’ convocato per i giorni 16 e 17 novembre, presso la 
Casa del popolo di Ponticelli (con inizio alle ore 16.30 
del giorno 16) un seminario organizzato dal comitato re¬ 
gionale del partito per approfondire la riflessione sul ruo¬ 
lo degli intellettuali e delle masse povere ed emarginate. 

Il seminario verrà introdotto da due relazioni. La 
prima del compagno Biagio De Giovanni, membro del co¬ 
mitato centrale: la seconda del compagno Eugenio Do- 
nise, segretario della Federazione napoletana. 

Le conclusioni saranno tenute dal compagno Alfredo 
Reichlin. 


La sparatoria durante la scorsa campagna elettorale 

Pagani: due arresti per lo scontro 


gruppi di attacchini de 


a fuoco tra 

SALERNO — In una notte 
del maggio corso a Pagani 
nel periodo elettcrale una_ 
squadra di attacchini del-* 
l’onorevole de Giovanni Ama-_ 
bile venne trasformata ad un* 
tratto nel bersaglio di una ve¬ 
ra e propria pioggia di fuo¬ 
co. Uno dei giovani attacchi¬ 
ni. Giacomo De Risi. 24 anni, 
venne ferito gravemente. In¬ 
sieme a lui rimasero colpiti 
un suo amico. Vittorio Mu- 
stacciuolo. di 41 anni e una 
giovane donna che in quel 
momento si trovava a passa¬ 
re di lì per caso. Proprio in 
questi giorni sono terminate 
le indagini degli uomini della 
Squadra mobile di Salerno e 
del commissariato di PS di 
Nocera diretti dal dottor Rus¬ 


so e del dottor Bella. Le in¬ 
dagini hanno mirato a due 
obiettivi: identificare gli au¬ 
totri del raìd in cui fu ferito 
De Risi e accertare il mo¬ 
vente del crimine. 

Sono stati arrestati l’altro 
giorno Salvatore Sezza di 22 
anni noto a Pagani come 
« formaggino » e Arcangelo 
Zito a sua volta chiamato « a’ 
carogna». L’accusa per i due 
è di duplice tentato omicidio, 
lesioni aggravate e porto abu¬ 
sivo di armi. Si è invece da¬ 
to alla macchia, ed è ora ri¬ 
cercato, un altro fratello di 
Salvatore Sezza, Luigi. 

Quali sono i moventi, scar¬ 
tato quello politico, del ten¬ 
tato omicidio? Il primo: De 
Risi sarebbe divenuto «ami¬ 
co». approfittando della de¬ 


tenzione di un altro fratello 
dei Sezza. Tommaso, della fi¬ 
danzata di questo ultimo. Il 
secondo: De Risi si sarebbe 
opposto ad una riappacifica¬ 
zione, o meglio ad una tre¬ 
gua nel comune interesse, tra 
Mario Farina ora latitante e 
di cui è « eompariello » — co¬ 
me afferma la questura — ed 
il boss Salvatore Serra det¬ 
to « cartuccia ». 

De Risi infatti non avrebbe 
mai consentito — secondo la 
polizia — che Mario Farina 
giungesse ad un accordo con 
chi gli aveva teso mesi prima 
un agguato mortale. Una sto¬ 
ria complicata, dunque. Quel 
che è chiaro, invece, è il tipo 
di gente che la DC utilizza 
per le proprie campagne elet¬ 
torali. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Riviera: via Cali¬ 
brino 6: via Pontano 60; via Mer- 
gellina 148. Posillipo: via Petrar¬ 
ca 173; via Posillipo 307. Porto: 
corso Umberto 25. Centro: S. Fer¬ 
dinando - S. Giuseppe - Monte- 
calvario: S. Anna dei Lombardi 7; 
5. Anna di Palazzo 1. Avvocata: 
oso Vitt. Emanuele 75. S. Lo¬ 
renzo - Museo: via E. Pessina 88. 
Mercato: S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: via G. Bava¬ 
rese 75. Poggioreale: via Stadera 
187. Vicaria: via A. Poerio 48; 
corso Gariba'di 317. Stella: 5. Te¬ 
resa degli Scalzi 106; via Sanila 
30. S. Carlo Arena: SS. Giov. e 
Paolo 97; via Vergini 39. Colli 
Amine!: via Colti Aminei 227. 
Vomero - Arenella: via Orsi 99; 
via Scarlatti 99; corso Europa 39; 
via B. Cavallino 78; Guantai ad Or- 
solona 13. Fuorìgrotta: via Cinzia 
Parco S. Paolo 44; via Cavalleg- 
geri Aosta 58. Barra: corso Si¬ 
rena 79. S. Giov. a Tcd.: corso 
S. Giovanni 102. Pianura: via 
Duca d’Aosta 13 Bagnoli: p zza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via Ma- 
donnelle 1. Soccavo: via Marcau- 
relio 27. Miano: via lanlolla 640. 
Secondigliano: via De Pinedo 109; 
corso Emanuele 25. CI iaiano - Ma. 
flanella - Piscinola: S. Mar a a Cu¬ 
bito 441. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77. v a 
Mergellina 148 S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: via Ro¬ 
ma 348. Mercato - Pendino: p.zza 


Gariboldi 11. Avvocata: p zza Dan¬ 
te 71. Vicaria - S. Lorenzo - Pog- 
gioreale: via Carbonara 83; staz. 
Centrale e.so Lucci 5; p.zza Nazio¬ 
nale 76; calata ponte Casanova 30. 
Stella: via Foria 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso 
Gariba:di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenella: 
via M. Piscicelli 138: via L Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta; p.zza Marcantonio Co¬ 
lonna 21 Soccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: c.so Secon¬ 
digliano 174. Posillipo: via Pe¬ 
trarca 105. Bagnoli: Campì Fiegrei. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
p.zza Municipio 1 - Piscinole. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428. *18592): AVVOCATA 

MONTECALVARIO: via 5 Matteo, 
21 (tei. 4218*0): S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (td 2068131: STELLA- 
S. CARLO: via S Agostino degli 
Stazi. 61 (tei 342160. 3*0043); 
S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli. 8* (tei 454424, 
291945 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella. 61 (tal 
287740). VOMERO: via Moer- 
ghen. IO (tei 360081 377062. 

361741); ARENELLA: via G Gi¬ 
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847 242010); FUORIGROTTA: 
via B Canteo. 51 (tei 616321. 
624801). BAGNOLI: vìa Enea. 20 
(tei. 7602568): POSILLIPO: tm 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO. 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni- 
versità. Presidente dèlia Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Por informazioni tale fon ara ai numori 255.511 - 468.340 


Posillipo. 272 (tei 7690*44); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025. 7548542) ; PISCINOLA 
MARIANELLA: pinza G Taturi. 
16 (tei 7406058: 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog¬ 
gioreale. 82 (telefoni 7595355. 
7594930). ». GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G Pacicheili (tei 
7520606: 7523089. 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (>el 
7520246): PONTICELLI p.azz» 

Michele De tono, tei 75 62 082- 
SECONDIGLIANO: d.zzb Michele 
Ricci. 1 «41 7544983: 7541834); 
s. PIETRO A PATIERNO: p zza G 
Guerino 3 (tei 7382451); SOC¬ 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le! 738245D: PIANURA: oiaz 
7264240). CHIAIANO: via N»do- 
za Municipio. 6 (tei 7261961; 

NUMERI UTILI 

Guardia medica: servizio comu¬ 
nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo, telefono 446611 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati iniettivi te'etono 
44 13 44 II servizio è permanente 

Guardia pediatrica- i servizio 
funziona presso le condotte me¬ 
diche 

IL GIORNO 

Oggi domenica 11 novem¬ 
bre. Onomastico: Martino 
(domani Renato). 

78 ANNI DEL 
COMPAGNO PEREZ 

Ha compiuto ieri i 78 anni 
il compagno Guglielmo Pe¬ 
rez. vecchia e gloriosa figura 
del movimento comunista 
stabiese. A lui. che è stato 
già festeggiato ieri caloro¬ 
samente dal compagni di 
Castellammare, giungano gli 
auguri fraterni della reda¬ 
zione napoletana dell'Unità. 

LUTTO - 

ET morto Eueenio Altamu- 
ra, padre del compagno Mas¬ 
simo, d ella segreteria pro¬ 
vinciale FtLDA-CGIL e della 
cellula assicuratori. Al com¬ 
pagno Massimo le condoglian¬ 
ze della FTTDACGTT. della 
sezione S Ghisciw» Porto e 

della redazioni" ^eirUnità. 

• • • 

E" morta la madre del com¬ 


pagno Vincenzo Izzo del CD 
della sezione Mercato e del 
CdF della Magnaghi. Al com¬ 
pagno Izzo le condoglianze 
della sezione Mercato, della 
cellula Magnaghi e dell'Unità. 
... 

E’ morto in un incidente 
stradale il padre del compa¬ 
gno Francesco Alba al com¬ 
pagno Francesco le condo¬ 
glianze dei comunisti di S. 
Giovanni e della redazione 
dell’Unità. 

CULLA 

E' nato Marco, figlio del 
compagno Mariano Ferrerò e 
della compagna Silvana Cuo- 
mo. Al neonato e ai felici 
compagni gli auguri della se¬ 
zione PCI di Chiaiano e del¬ 
la redazione dell'Unità. 

• • • 

E’ nato Nicola Libero, pri- 
mogenito dei compagni Sil¬ 
vana Perrone e Salvatore 
Turco. Ai genitori gli auguri 
dei comunisti di S. Lorenzo 
Vicaria e della redazione ael- 
l'« Unità *. 

ASSEMBLEA REGIONALE 
ARTIGIANI 

« Iniziative e proposte del¬ 
la CNA nell’attuale situazio¬ 
ne economica per un proget¬ 
to di fine legislatura regio¬ 
nale che ponga le basi per 
uno sviluppo nuovo dell’arti- 
gianato in Campania» è il 
tema deH’assemblea regiona¬ 
le dei quadri dirigenti del 
l’artitrianato che si svolgerà 
giovedì 15 all’hote delle Ter¬ 
me di Aenano per iniziativa 
della CNA. 

Interverranno Rota. Mar- 
zaioli. Sodano. Battistoni e 
Filiberti. 

ACCADEMIA 

ACCONCIATURE 

MASCHILI 

Domani alle ore IO presso 
il circolo della stampa il 
cantre di Napoli dell’ANAM 
(Accademia nazionale accon¬ 
ciature maschili) inaugurerà 
l’anno acc»demiro 1Q79-P0 Nel 
corso della manifestazione 
noti acconriatorl si esibiran¬ 
no al pubblico. , 



UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 


VIA GUANTAI NUOVI. 25 
00133 NAPOLI • TEL. (001) 311103 



CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

' DOTI. 

GIOVANNI TAMSASCO 
T« f«fU —tit emo 

T tr w h ■ml #T> g » • Tane* M 

Botola - inaiatM Sciatiche 
NCttotRIE IPDfOrl 

Coro l imgi al l 
CeWoHta • OO an t» 

Metodo N —|« ii Vao NgM 

4«OOd Tei 220 492 284 950 

Via Alessandro Poerio. 32 


SEA 

LAND 

CARAVANS s.r.l. 

Via E. Searfoglio - Agnano 
Tel. (001) 7606001 

ROULOTTES i 

CAMPERS j 

MOTORCARAVANS ' 
TENDE 

TUTTO 

PER IL CAMPEGGIO 

INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI ! 




ida con serie* 
tà e risparmio: 
80 «fini di aaparlonia ■ 


arredamenti 

tappeti Persiani 


s.n.c. 


ENICO TURCO 
& C 



dispone 
di tecni* 
oi quali¬ 
ficati . 
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Le campane affrontano un turno particolarmente delicato 


Un Napoli grintoso tenta il riscatto 


Con l’Udinese bisogna voltar pagina • Anche Vinicio tenta di mostrare la'faccia del « favolo¬ 
so » triennio 74-76 - Due punti necessari per allontanarsi dalla parte bassa della classifica 


Rutterò l’Udineso per vol¬ 
tar pagina: è lo slogan di 
Vinicio, è la speranza dei 
tiCosi, è il nostro augurio. IS’ 
il Napoli della controrivolu¬ 
zione quello che si appresta a 
scendere in campo contro la 
forte matricola friulana. Vini¬ 
cio rispolvera i vecchi pro¬ 
grammi, ripudia la cosiddet¬ 


ta squadra rotante, accanto¬ 
na i giovani, si riaffida al re¬ 
gista Improta. in attacco ri¬ 
torna all’antico riproponen¬ 
do il tandem Damiani-Speg- 
giorin. 

Superati d’un colpo, dun¬ 
que, equivoci e contraddizio¬ 
ni. Vinicio rigetta lo ambigui¬ 
tà e riscopre la proverbiale 


limpidezza del suo carattere, 
limpidezza che più volte in 
questo periodo ha corso il ri¬ 
schio di intorbidarsi a causa 
dei troppi condizionamenti di 
nuturn tecnica ed umana — 
che hanno « bombardato * lo 
ambiente. 

Ritorna, così, ' il Vinicio 
amato dai tifosi napoletani: 


il Vinicio fiero e battagliero; 
il Vinicio con le idee chia¬ 
re; il Vinicio non più incli¬ 
ne a subire condizionamenti 
ne dagli avversari nò dal¬ 
l'ambiente. 

Rene. K* questo il perso¬ 
naggio che i frequentatori 
del S. Paolo vogliono, è que¬ 
sto il personaggio che nel fa- 


Vinicio e Marchesi presentano le partite 


Dal tandem Speggiorin 
Damiani si aspettano 
le reti della vittoria 


Contro l’Udinese, il Napoli 
ha un solo obiettivo: la con¬ 
quista dei due punti. Non esi¬ 
stono alternative, dobbiamo, 
con una prestazione convin¬ 
cente. passare un colpo di 
spugna sul passato. 

Come sapete la Iorinazione 
è fatta al novanta per cen¬ 
to. m attacco contermo la 
scelta fatta all’indomani di 
Napoli-Standard. Ritornerà il 
tandem Dl.amiant-Speggiorin. 
L’esclusione di Capone non 
rappresenta una bocciatura 
per il giocatore, ma una scel¬ 
ta coerente rispetto al pro¬ 
gramma estivo. 

Alle spalle di Damiani e 
Speggtorln metterò un uomo 
che sappia lanciarli adegua¬ 
tamente. Questo giocatore po¬ 
trebbe essere Improta. un e- 
lemento che ha bisogno di 
ritrovare la necessaria fidu¬ 
cia nei suoi mezzi. In difesa 
sono orientato a schierare Vi 
nazzani e Tesser terzini. Bel 


lugi libero e Ferrarlo stop 
per. So che la fretta è cat¬ 
tiva consigliera per cui invi¬ 
terò i ragazzi ad aver calma, 
a non essere precipitosi. 

Naturalmente la formazio¬ 
ne potrebbe subire qualche 
ritocco in conseguenza dello 
schieramento avversario. La 
partita, inutile ricordarlo, è 
molto delicata per noi. In ca¬ 
so di vittoria per il Nnpoll 
potrebbe iniziare un nuovo 
campionato. E’ ciò che mi 
auguro anche perchè so che 
i tifosi meritano soddisfazioni 
ben maggiori di quelle finora 
raccolte. 

L'Udinese, non lo scopro 
lo, è una squadra di tutto 
rispetto, in campo sa farsi 
valere, è un avversario non 
facile da piegare. Il Napoli 
dovrà perciò mettercela tut¬ 
ta. Oggi pomeriggio sarà vie¬ 
tato sbagltnre. 

Luis Vinicio 


Il Cagliari è un osso 
duro: ma noi puntiamo 
lo stesso al pareggio 


Cagltart-Aveilino: ' le diffi¬ 
coltà per noi? Innanzitutto 
sono quelle Insite in un con¬ 
fronto in cui si ha a che 
fare con la squadra rivela¬ 
zione del campionato, i suoi 
uomini giocano a memoria. 

Come l’Avellino si dispor¬ 
rà per contenere la prevedi¬ 
bile iniziativa avversaria? 
Palliamo innanzitutto dalla 
disposizione psicologica. La 
vittoria sul Napoli al S. Pao¬ 
lo. al di là della legittima 
soddisfazione, ha creato qual¬ 
che problema di ordine psi¬ 
cologico nella squadra. L'en¬ 
tusiasmo è stato grande e 
ho dovuto faticare un po’ nel 
corso della settimana per ri¬ 
portare tutti alla realtà, p^r 
farli rimanere con i piedi 
saldamente ancorati al terre 
no. Alla fine tutti hanno com¬ 
preso che sarebbe sin io neri- 
coloso ed improduttivo mon¬ 
tarsi la te^tn. tutti ivuwo ri 
trovato rindispensabile umil- 


t.à E con umiltà scenderemo 
in campo oggi pomeriggio, 
consci dei pericoli insiti nel¬ 
l’incontro e della forza dei 
nostri avversari. 

Per quanto riguarda la di¬ 
sposizione tattica, ho ancora 
qualche prohlema. Come sa¬ 
pete, dovrò purtroppo rinun¬ 
ciare all’apporto di Cordova 
e di Valente, vale a dire di 
due giocatori preziosissimi. 
La formazione in linea di 
massima dovrebbe essere 
quella di domenica scorsa con 
la sola variante costituita dal¬ 
l’impiego di Tuttino al posto 
di Massa. 

Naturalmente puntiamo a 
portar via un punto. Per rag¬ 
giungere tt nostro obicttivo, 
come al solito, punteremo sul 
pressing difensivo s^nza mai 
rinunciare, però alle possibi¬ 
lità offensive. 


Rino Marchesi 


moso e favoloso triennio ’7-i- 
7(1 esaltò un intero ambien¬ 
te. è questo il personaggio 
che ora sì rimbocca le ma¬ 
niche per risalire la corren¬ 
te. Ci piacciono i presupposti 
da cui parte, ci convincono i 
suoi metodi e le sue scelte. 

E' un Vinicio, insomma, 
che. a nostro avviso, merita 
rincoiulizionalo appoggio del 
pubblico per la sun onesta 
autocritica, per le sue indi¬ 
scusse capacità, per le sue 
meditate decisioni. 

Certo, contro l’Udinese non 
sarà una passeggiala per il 
Napoli. Alla buona imposta¬ 
zione tecnica dell'Udinese, al¬ 
la pericolosità di alcuni suoi 
uomini, si aggiungerà la vo¬ 
glia di ben figurare degli 
v< ex » Pio e Catellani. 

Indubbiamente la partita è 
delicata. Delicata in campo, 
delicata ancor di più sugli 
spalti. Mestatori di professio¬ 
ne. contestatori prezzolati sa¬ 
ranno li. in agguato, pronti 
a far presa sugli spettatori 
più suggestionabili. 

E' chiaro che il Napoli do¬ 
vrà combattere soprattutto 
contro il tempo. Dovesse tar¬ 
dare il gol. certe manovre 
potrebbero avere maggiori 
possibilità di successo. 

L’imperativo di oggi po¬ 
meriggio per la navicella az- 
zurra ò quello di... «salpa¬ 
re * dal terzultimo posto. 

L’augurio, naturalmente, è 
di buon viaggio. 

Al Sant’Elia contro il Ca¬ 
gliari. l'Avellino... rischia di 
diventare la squadra-rivela¬ 
zione del campionato. 

Le probabilità sono poche. 


ma. per podio clic siano, osi 
stono. 

A rigor di logica, si tratta, 
comunque, di un sogno proi¬ 
bito. Sogno proibito tipo S. 
Paolo. Ma con i... sunti non 
si sa mai. Sempre possibili 
i miracoli. Può darsi che 
quello sardo — S. Elia, ap¬ 
punto — voglia non sfigurare 
rispetto al collega. Senza ir¬ 
riverenza, naturalmente. 

Senza Cordova e senza Va¬ 
lente — implacabile giustizie¬ 
re della sua ex squadra — lo 
Avellino ha si bisogno di san¬ 
ti protettori. La squadra ri¬ 
schia grosso e Marchesi lo 
sa. Per non vanificare la buo¬ 
na e perchè no?, lusinghiera 
classifica, gli irpini dovran¬ 
no far leva sull’umiltà e sul¬ 
la concentrazione. Un minimo 
errore potrebbe costar caro. 

Occhi aperti, dunque, e... 
in boccn al lupo! 

Marino Marquardt 



Tavola rotonda 
sull’Alfasud 


Si conclude con una tavola 
rotonda la tre giorni dei so¬ 
cialisti dedicala ai dieci an¬ 
ni dell’AIfasud. Al dibattito 
(ore 9,30:; Istituto Garsanti 
di Pomi gl inno) interverranno 
il presidente dell’Alfa Romeo 
Massacesi, l’amministrat /e 
delegato dell’Alfasud Lugo. 
Cicchino (PSI), Borghini 
(PCI), Viseardi (DC). Maria¬ 
netti (CGIL) e Mattina 
(FLM). Moderatore Manzo 
della Federazione socialista 
napoletana. 


Nel Circolo ENEL si vota per il «Premio Napoli» di narrativa 


Trotto della domenica 


Se un CBS2 discute di libri con un 1A 


Sono le sigle dell’operaio e del dirigente, protagonisti della scelta del libro 
vincente — La sensazione di un premio ancora troppo chiuso in se stesso 


Ad Agitano si corre 
il «Freccia d'Europa» 


AUTOSALONE 
ITALIA 


CAMPAGNA INVERNALE 


A condizioni eccezionali t 
per il Vs. autocaravan | 



SpA. 


Gl AUTOHOME 


SEI MESI 

SENZA INTERESSI 
PREZZI BLOCCATI 
DEPOSITO GRATUITO 
PERMUTE - DILAZIONI 


INGR. MOSTRA D'OLTREMARE 
Tel. 632689 - 624431 ■ 634920 


NAPOLI 


■ i 



RIFAR 


s.r.l. 

RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


$^AT* scaffalature metalliche 

soppalchi - banchi di vendita 
e di lavoro - librerie - portapallets . 
, scaffali per ricambisti 


E' gradita la collaborazione dei sigg. rivenditori 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per maialile VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI V Roma, 418 (Spiritò Santo) - Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 
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Non capita tutti i giorni 
die un « CSB2 » discuta con 
un « 1A » di libri, di cultura. 
Sarebbe contro ogni logica a- 
zieudale. anche se. senza 
dubbio, utile. Ma sul lavoro 
non c’è tempo da perdere 
con queste cose! Allora l’ope¬ 
raio (CSB2) le sue idee se le 
tiene per sé e cosi anche il 
dirigente (1A). Otto ore in¬ 
sieme a lavorare spalla a 
spalla, e poi ognuno a casa. 

Anche per cercare di fran¬ 
tumare questa invisibile bar¬ 
riera è nato qualche anno fa 
il « Premio Napoli » dì narra¬ 
tiva. Una formula originale 
che prevede una giuria di 
lettori scelti tra i dipendenti 
di fabbriche c aziende della 
regione, oltre ai frequentatori 
abituali di note librerie. Una 
formula che prevede anche 
un dibattito con gli autori 
dei libri, nei posti di lavoro, 
per cercare di far capire e 
conoscere ai giurati chi sono 
le persone che hanno scritto 
il libro che li accompagna 


per alcuni giorni, amico di¬ 
screto. Che torse tengono sul 
comodino, sul tavolo, vicino • 
alia poltrona preferita. 

Cile la barriera sia stata se 
non frantumata, almeno in¬ 
crinata lo si è visto l’altra 
sera al Circolo ricreativo del- 
l’ENEL (una delle due azien¬ 
de che quest'anno voterà per 
l’assegnazione del premio fi¬ 
nale). Di CSB2 e di 1A ce 
n’erano parecchi. Hanno di¬ 
scusso. hanno parlato espri¬ 
mendo giudizi ma anche ri¬ 
serve sui libri dì Paolo Bar¬ 
baro (Passi d’Uomo - ed. 
Mondadori). Carlo Felice Co¬ 
lucci (I figli dell’arca - ed. 
Cooperativa scrittori) e Mar¬ 
cello Venturi (Il padrone del¬ 
l’agricola - ed. Rizzoli) che 
sono in lizza per il premio, 
che sarà assegnato il 7 di¬ 
cembre. C’è stato, ed era ab¬ 
bastanza prevedibile, l’in¬ 
tervento. pseudo-intellettuale, 
ma anche quello « con il cuo¬ 
re in mano » che in poche 
parole ha spiegato il perché 


un libro veniva preferito agli 
altri. 

Gli interventi, le parole 
degli autori hanno suscitato 
anche tanti mini dibattiti tra 
quelli che sono rimasti al lo¬ 
ro posto, accontentandosi di 
dire solo al proprio vicino le 
loro idee e le loro impres¬ 
sioni. intimiditi forse dai 
microfoni e dalle luci. Si è 
comunque discusso, ed è sta¬ 
to un Fatto positivo. Cosi 
come lo si era Tatto alla Se- 
lenia (altra fabbrica scelta 
per esprimere il voto) e al 
Circolo della stampa nel cor¬ 
so dell’incontro con i lettori 
« tradizionali » scelti nelle 
librerie. 

D’altra parte rispetto ad 
altre edizioni dei premio, que¬ 
st’anno i libri selezionati, dal¬ 
la giuria tecnica si prestano 
molto di più ad essere di¬ 
scussi nel mondo della fab¬ 
brica. In almeno due (quello 
di Barbaro e Colucci) le vi¬ 
cende narrate vengono filtra¬ 


te attraverso le esperienze 
vissute nello svolgimento del¬ 
le attività i ufficiali » dei due 
autori (ingegnere il primo, 
medico il secondo). Ma in 
fondo anche il ritorno alla 
campagna, argomento del 
terzo volume, riflette il cam¬ 
biamento di professione del 
suo autore dovuto a vicende 
familiari: da giornalista a 
capo di un’azienda agricola. 

Comunque nonostante que¬ 
sti fatti estremamente po¬ 
sitivi. resta la sensazione clic 
il « Premio Napoli > non rie¬ 
sca àncora a fare il salto di 
qualità che pure sarebbe ne¬ 
cessario. A non essere — no¬ 
nostante le intenzioni — 
realmente rappresentativo dei 
tanti stimoli culturali di cui 
pure Napoli è ricca. Che sia, 
insomma, nonostante il « fio¬ 
re aH’occliieUo » del lettore 
della fabbrica o di quello 
della strada, ancora troppo 
chiuso in sé stesso. Peccato! 


m. ci. 


Trotto di lusso oggi pome¬ 
riggio aU'ippodromo di Agna- 
no dove si corre il gran 
premio « Freccia d’Europa ». 
una delle più brillanti e ve¬ 
loci corse della stagione ip¬ 
pica italiana. Sono di fronte 
10 cavalli per aggiudicarsi 
questa classica e dividersi i 
44 milioni di premio che so¬ 
no in pnlio. Si tenterà anche 
di battere il record della 
corsa stabilito da Delfo e 
Granii che nel ’77 con lo 
straordinario tempo di 1T4" 
e 4 decimi hanno scritto il 
loro nome nell’albo di questa 
competizione. A Napoli queT 
sfoggi vi saranno 1 più gros¬ 
si driver dpll’ippica italiana. 

E’ possibile fare qualche 
pronostico? 

Giriamo la domanda a Ge- 
nesio Sodano uno del guida¬ 
tori più qualificati del mo¬ 
mento che è In corsa oggi 
con il cavallo <t Enriquillo ». 

Ecco ciò che ci ha risposto: 
« Non ho nessuna pretesa 
con il mio cavallo anche per¬ 
chè fa un salto di categoria. 
Già è un piacere correre 
contro i grossi calibri oggi 
in gara. L’obiettivo che per¬ 


seguo è abbassare il record 
del mio quattro anni che è 
di ri7” e 2 decimi. | 

La corsa è molto difficile ! 
per poter formulare un prò- 1 
nostico ma io penso che la 
classe di The Last Hurrah 
sia superiore a quella di tutti 
gli altri cavalli che sono in 
corsa anche perchè l’espe¬ 
rienza di un cavallo che ha 
trottato in tutta Europa è va¬ 
lida in certi momenti. 

I miei preferiti? Sono: 
The Last Hurrah, Tropical 
Storm, mentre per la sua 
velocità, la sorpresa potrebbe 
arrivare da Speed Expert. 

Questo è il campo dei par¬ 
tenti. Gran Premio Freccia 
d’Europa, lire 44 milioni, me¬ 
tri 1600. 

1. Enriquillo (G. Sodano); 

2. Gibson (G. Rossi): 3. Tro¬ 
pical storm (M. Mazzarlni); 

4 Drill (Od. Baldi); 5. Sharp 
Steel (A. Fontanesi): 6. 
Quick Hollandia (Ant Espo¬ 
sito); 7. Speed Exnert (E Gu- 
belllni); 8 Granit (G. Kru- 
ger); 9. Waymaker (M. Ri¬ 
vara) ; 10. The Last Hurrah 
(V. Baldi). 


FATTORIE 


ramimi 


PARMIGIANO 

REGGIANO 



l ’etto 


GRANA 



l’etto 


VIA PIGNASECCA, 38 tei. 320834 

CORSO UMBERTO 1°, 279 tei. 261485 

VIA ANTONINO PIO. 119-121 tei. 7283911 

VIA RETTIFILO AL BRAVO - FRATTAMAGGIORE 


TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Via Come» 
d’Ayala. 15) 

Riposo 

CRASC (Via Airi 36/b) 

« Commedia ripugnante ». Re¬ 
gia di Lucio Colle Ore 21.30. 
L 2 000 

CORSO (Corso Meridionale) 

Ore 17 21 Mario e Sai Da Virv 
et preserveranno • ’O cunwento » 
CILEA (Tel. 656.2651 

Ale ore 17.30: «O scarlaliel- 
lo », con Doiores Palumbo 
DIANA 

Alle ore 18 « Sogno di una 
nolle di mezza estate » 
PUà-llfcAMA IVI» Monte di OiO 
Tel. 401 643) 

Ore 17.30: spettacolo musicale 
con Lara St. Paul. 

SANlAKluLLIL) | Via San Pasqua 
le a Chima. 49 Tel 4050001 
Alle ore 18.30 !a Compa¬ 
gna « allori ir-.seme » presen¬ 
ta: « La Molly abbandonala ov¬ 
vero amore crudele e riccioli na¬ 
turali », di Mario Is.la Reg a 
di Lucia Ragni 
SANCARLUCCIO (Mattinala) 

O-e 11 la Cocp attor! .ni ime 
p-esente. »1l mago lom-bu ». 
da l.abe c.nes!. 

SANHAcZAkU (Via Chiaia 
Tel 411 723) 

Lu ti Conte e P erro De V-co 
p-e«»n»sno « Mettimele d’ac 
cordo e ce vanimmo ». Ore 17- 

’ 21 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea 
Irò Ssn FerdinamJo Telefono 
444 5001 

La Comoagma « La Fabbrica de¬ 
gli Afrori » presenta * fean Har¬ 
to -jv e Bill Kid », ore 18. 
TEA! RO DELLE ARTI (Via Poggio 
dei M«ri) 

La Cooperativa Teatro dei Sola 
presenta • Il teatro dette mera¬ 
viglie », d! Marie Luisa a Mario 
Sentelia Ore 17,30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.218) 

Ogg! alle 18,30 la Compagnia 
Theater Mundi presenta Armari 
do Marra in. • Portarne a casa 
mia », con Caria Sansevero Te 
sto di Claudio Brochard. scene 
di Bruno Buomncontro. regia dì 
Armando Marra Posto unico 
L 2.500. 

TEATRO DI CORTE 

Concerto s nton co diretto dai M. 
E;.0 Boncomoagni. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paistello Claudio 
Tei 377 057) 

Liquirizia, con B Bouchet SA 


ACACIA (Tel. 370.871) 

Aragosta a colazione 
ALCVONE (Via Co monaco. 3 . 

Tel. 406.375) 

A noi due 

AMBASCIAI URI (Vie Cri spi, 23 - 
Tel 683.128) 

Alien 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 

La luna, con J. Clayburgh • OR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Liquirizia, con B Bouchel SA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’A» 
sta Tel. 415.36!) 

Stona di amore* e di vendetta 
CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339 911) 

Vedi Teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Moonraher. con R Moore * A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

I viaggiatori della sera 
EXCELSIUK <Via Milano - Tele 
tono 268 479) 

Hi mom!. con R. De N ro - SA 

FIAMMA (Via C. Poerto. 46 
Td. 416 988) . 

Ma che sei tutta malia?, con 
B Streisand SA 
FILANGIERI (Via Fil*ngit«1, 4 - 
Tel 417 437) 

Manhattan 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 
Ter 310 483) 

Aragosta a colanone 
MEIROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418 880) 

The champ. con I Vo ghi S 
ODEON (Piana Piedrgrotta. 12 
Tei 667.360) 

Assassinio sai Tevere, con T. 

Miliari SA 

ROM (Tei. 343.149) 

' Rocky II. con S. Stallone - OR 

S. LUCIA 

Ratalaplan, con M. Nìchetti - C 


ARGO (Via A. Poeno. « - Tel» 
tono 224764) 

E continuano a fare le porno 
mogli 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

Piccole donne, con E. Taylor • 
BERNINI (Via Bernini. 113 - T» 
leterno 377.109) 

Una piccola storia d’amore, con 
L. Olivier - 5 

CORALLO (Piazza C. 8. Vico • 
Tei. 444 800) 

Ratalaplan, con M. N : chetti - C 

EDEN (Via G Santaiice - Tei» 
fono 322.774) 


I cinema di Napoli 


Porno Market 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293 423) 

La supplente va in città 
GLORIA . A » (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 

Bocca di iuoco, con J. Coburn - 
A 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Bruce Lee il dominatore 
MIGNON {Via Armanoo Diaz • 


Tel. 324.893) 

E continuano a fare le porno 
mogli 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tel» 
tono 370.519) 

Ratatapian, con M. Nìchetti - C 

TITANUS - 268122 
La porno matrigna 

ALTRE VISIONI 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ta • 


ACANTO (Via Al 
no 619 923) 

Il padrino, con M. Brando • OR 
ALLE GINES1RE (Piazza San Vr- 
tvla Tel 616 303) 

Ratalaplan. con M Nchettì • C 
ADRIANO <Tcl. 313 005) 

La Iona, con I Cayburgh - OR 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

La supplente va in città 
AMERICA (Via Tito Angolini. 2 
Tel 248 982) 

La luna, :on I. Clayburgh • OR 
(VM 18) 


IL POKER DELLA RISATA CON ADRIANO CELEN- 
TANO - EDWIGE BARBARA E LINO BANFI 


SANTA LUCIA 


>> MUTO# .LUCUM3 iAA*?*dO 


> 

f 

’l 

sr'- 






v iZVMFYun j mcc - 

1 SOBRIO 1 

DomEnitn 

eUERERDrJ 

. Orario spett: 15.30-17.30-20-22^0 


AMEDEO (Via Matracci. 
Tel 680 266) 

Hair, di M. Forman • M 
ASTRA - Taf. 206.470 


69 


Fantasmi, reg.a di D. Coscarel- 
li - OR 

AZALEA (Via Cumana, 23 Tel» 
tono 619 280) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341 222) 

Ratatapian, con M. N chetti - C 

CASANÒVA (Corso Garibaldi ■ 
Tel. 200 441) 

Porno Market 


ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 

Il maratoneta, con O. Holiman • 
G 

LA PERLA Tei. 760.17.12 

Piccola donne, con E. Taylor - S 


Il pubblico napoletano ha detto «SI» ai suo film 

all'AUGUSTEO 


Andò a New York per dimenticare un gran¬ 
de amore.Tornò a Napoli per compiere 

una atroce vendetta... 


ALCIONE 


oJivìxbaSScn 


CATHERINE , JACQUES 
DENEUVE DUTRONC 



A NOI 
DUE 






UN FILM PER TUTTI - SPETT. oro 16 , 30 - 18,30 20,30-22,30 


MODERNISSIMO (Tel. 310 062) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo • G 


PIERROT (Via A. C. De Mais. 58 
Tel. 756.78.02) 

Porno divagazioni erotiche 
POSILLIPO - 7694741 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 

OUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri Tel. 6r6.925) 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 


MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Molière 

MICRO O’ESSAI (Via del Chi» 
alro Tel. 321.339) 

Rcnaldo e Clara, di B. Oy.en - 
M 

RIT2 (Via Pcssina, 55 - Tele!» 
no 218.510) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo- 
lonté - DR 


SPAZIO LIBERO (Parco Marghe- 
. rila, 28) 

Ore 21: Killer 

SPOT CINE CLUB (Vis M. Ru- 
t» 5) 

Un mercoledì da leone, con J. 
M. Vincent - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldieri 66 - Telci. 
658 8511 
Saufrìrcrc 


VITTORIA - 377937 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wistman - G 


CINEMA OFF D'ESSAI 


QUARTA SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 
PUBBLICO ENTUSIASTA 


CINE CLUB (Via Orazio 77) 

Ora 21,15: io soin» dr 
EMBASSY (Via P. De Mura. 19 
Tel 377046) 

5alario delia paura, con R. 
Scheìder - DR . 


FIORENTINI 

ACACIA 


Non c afrodisìaco, non c porno, 
non è «impegnato» è semplice¬ 
mente un film divertentissimo 
da ■ famiglia al completo » 


GRAN SUCCESSO AL CINEMA 


EXCELSIOR 


■ WORO>«>^ wMari 

i u£0P»sraS»m.0Ll ! *é- sàu 5* hiTu 
nt»cua«TKOi roui i art .iena 




(OBERTOE NDIO 

Hi.Mom! 


PORNO 

MARKET 


«un» srwrf siu» iuhiu» 
nuli turno .. . . sazi et hì su 


BRIAN DE PALMA 


"K-H'aQOU* 


L 


UN FILM PER TUTTI 


con Rosy Mayer-Monica Mark 
Evetyne Traeger 
regia dì Ernst Hofbauer 
una produzione 
Rapid Firn Munchen 


RIGOROSAMENTE 
VIETATO MINORI 18 ANNI 


£ l*vx i UcrSzvQ 3, u ,. — 

ENRICO Cl AUDf 
MONTESANO BRASSEUR- 


^AflCDSTtw 
IV CDLRZI0/UF 


-1ANFI AGRFN , CLAlKXNE AOGER 
- SILVIA WONISK) 

— . GIORGIO CAPITANI 
umaiam 
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PAG. 12 l’Unita 


Presa di posizione dei socialisti 


Il sindaco di Mola di Bari non vuole i vigili urbani «con la pancia» 


Non vanno d'accordo in Sicilia 
riforma della Regione 
e vecchio centrosinistra 

Sempre più isolato il governo del democristiano Mattarella - Ta¬ 
vola rotonda a Messina indetta dalla Lega delle Autonomie locali 


«È incinta , si ri g uardi , non F assumo» 

i 

Braccio di ferro tra la commissione provinciale di controllo e il primo cittadino de (che è isolato nel suo stesso 
partito) - A nulla è servita la certificazione di « sana e robusta costituzione fisica » - Palesemente violato Par- 
ticolo 1 della legge sulPoccupazione giovanile - Sinora senza esito l’ordinanza di riassunzione della donna 


A Corato e Lanciano i Comuni 
occupati dai consiglieri PCI 


La gente dice no 
al poligono militare 


Nostro servizio 

CORATO — U gruppo consi¬ 
liare e la sezione « G. Di 
Vittorio » del PCI hanno oc¬ 
cupato ieri mattina il comune 
di Corato. E’ dall’8 settem¬ 
bre scorso che la giunta DC- 
PSDI, con la « astensione cri¬ 
tica», del PSI, non riunisce 
il Consiglio comunale, nono¬ 
stante la raffica di richieste 
di convocazione che i comu¬ 
nisti hanno presentato in que¬ 
sti mesi. « Abbiamo fatto l'oc¬ 
cupazione — ha spiegato il 
capogruppo comunista Pa¬ 
squale Lopez durante una af¬ 
follata assemblea che si è te¬ 
nuta ieri pomeriggio nell’au¬ 
la consiliare occupata — per 
restituire il Comune ai cittadi¬ 
ni », che di questo passo cor¬ 
rono il rischio di essere sfrat¬ 
tati da questa che è la sede 
naturale per discutere. 

Proprio in questi giorni le 
forze armate minacciano di 
insediare un poligono di tiro 
sull’altopiano della Murgia. 
L’esercito vuole fare diventa¬ 
re « zona militare » circa 16 
mila etteri di terreno, che 
poi sono 20 mila se si metto¬ 
no nel conto anche quelli che 
servono per fare la « zona di 
sicurezza», cosa giusta, per 
altro, se si vuole evitare che 
chi cerca funghi, trovi gra¬ 
nate. 

Detto in una parola, tutto 
questo significa mettere la 
parola « fine » ad ogni possi¬ 
bilità di sviluppo dell’entro- 
terra a nord di Bari. Solo a 
Corato, il poligono si pren¬ 
derebbe cinque mila ettari: 
una bella fetta, se si pensa 
che tutto l’agro circostante 
non ne conta più di 14 mila. 
Ma è lo sviluppo dell’intera 
zona che rischia di inceppar¬ 
si irrimediabilmente. Se si 
vuole fare le manovre con i 
carri armati e l’artiglieria 
pesante, questo significa non 
solo fare il deserto sull'alto¬ 
piano, ma anche bloccare lo 
sviluppo della valle, perchè 


l'acqua non potrà mai più 
scendere da sopra per irri¬ 
garla. Qui, infatti, l’acqua 
non c’è, e bisogna prender¬ 
la altrove per portarla nei 
campi. Per questo ci voglio¬ 
no dighe, condotte idriche, 
ecc. Là vicino, proprio do 
ve adesso vorrebbero il poli¬ 
gono, da anni si vuole co¬ 
struire una diga: è vero che 
finora non si è smosso anco¬ 
ra un sasso, ma con l’arrivo 
dell’esercito la diga chiude¬ 
rebbe prima ancora di aprire. 

Un bel problemino, come si 
vede. Ma finora la giunta non 
ha preso nessuna posizione 
ufficiale a riguardo. E non è 
che il tempo le manchi per¬ 
chè sta facendo altre cose, 
magari più importanti. Ci so¬ 
no alcune opere pubbliche che 
possono farsi subito perchè 
c’è già lo stanziamento di al¬ 
cuni miliardi, ma tutto è fer¬ 
mo. perchè la giunta o non 
espropria, o non fa gli appal¬ 
ti. o non fa tutte e due le 
cose insieme. 

Non è vero che i soldi non 
ci sono, dunque. Non sanno 
o non vogliono spenderli piut¬ 
tosto. «Se vuoi vai. se non 
vuoi rimani ». dice un pro¬ 
verbio di queste parti. Cioè 
le cose si fanno, se c’è la 
volontà politica di farle. Il 
consultorio, per esempio. Qui 
può funzionare da subito. La 
struttura già c'è. Ci sono pu¬ 
re i finanziamenti: li dà la 
Regione, a patto però che il 
Comune presenti un program¬ 
ma e un regolamento, cioè 
dica che cosa vuole fare, 
omnti soldi chiede per farlo e 
chi deve gestirli. Neppure 
onesto ha fatto la giunta DC- 
P^DI. Lo ha fatto invece il 
PCI. che ha messo nero su 
bianco e ha tirato fuori una 
bozza di programma e di re¬ 
golamento. nereliè il Consi¬ 
glio comunale ne discutesse. 
Ma la giunta finora lo ha im¬ 
pedito 

Giuseppe luorio 


La latitanza della 
giunta sotto accusa 


LANCIANO (Chieti) — I 
consiglieri del PCI hanno oc¬ 
cupato il comune di Lancia¬ 
no. per cercare di mettere 
riparo alla insostenibile si¬ 
tuazione che la giunta centri¬ 
sta (DC, PRI, PSDI) ha de¬ 
terminato nella città. Mentre 
i problemi si aggravano ed 
esplodono (casa, scuola, o- 
spedali, prezzi, Sangritana, 
Fiat e Sangro, anziani, occu¬ 
pazione, servizi, crisi fabbri¬ 
che. agricoltura eccetera); 
mentre il PCI. la stampa, la 
popolazione chiedono che il 
comune si muova e agisca, la 
DC c i suoi alleati rispondo¬ 
no con l’irrisione e il dispre¬ 
gio. 

A quattro mesi dal prece¬ 
dente. lunedi 12 novembre è 
stato convocato un consiglio 


comunale nel cui ordine del 
giorno non c’è traccia alcuna 
dei problemi urgenti e di 
prospettiva di Lanciano. Qua¬ 
li sono i problemi secondo la 
giunta?, eccoli: rimborso di 
prestito di lire 5mi!a. rigurgi¬ 
to liquami da una fogna, 
concessione di suolo pubbli¬ 
co, imposta di pubblicità. 
Nemmeno l’impegno solen¬ 
nemente assunto con i lavo¬ 
ratori in sciopero, di portare 
in Consiglio la questione del¬ 
l’ospedale, è stato rispettato. 

In un comunicato diffuso 
j in migliaia di copie, la sezio¬ 
ne PCI afferma che « DC. 

I PRI e PSDI stanno provo¬ 
cando la città, che a capo del 
comune non c’è una ammi¬ 
nistrazione. ma una cricca di 
incapaci che pensa solo alle 
sue clientele. 


ANGELO MAIULLARI 

COPPE - TROFEI - MEDAGLIE - TARGHE 

TUTTO 
per la premiazione 

SI INVIANO A RICHIESTA 
CATALOGO E LISTINO 


BARI 

Via Caìroli, 125 
Tel. (080) 21.41.34 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La riforma 
della Regione (istituzione 
dei « liberi consorzi * al 
posto delle vecchie ammini¬ 
strazioni provinciali: rior¬ 
dino complessivo degli En¬ 
ti locali cui dovranno es¬ 
sere affidati nuovi compi¬ 
ti e funzioni in base al 
più ampio principio di de¬ 
centramento democratico) 
sta diventando in Sicilia 
tema dominante del dibat¬ 
tito politico. 

Ed anche un argomen¬ 
to di scontro e di polemi¬ 
ca all’interno della stes¬ 
sa maggioranza di centro¬ 
sinistra. E' della scorsa 
settimana la ferma presa 
di posizione del PSI che. 
rompendo un lungo perio¬ 
do di assoluta acquiescen¬ 
za. ha messo il governo 
regionale, di cui fa parte, 
di fronte ad un vero ulti¬ 
matum: o si comincia con 
resaminare i disegni di 
legge sulla riforma o il 
PSI ne trarrà le dovute 
conseguenze. 

La novità, che ha finito 
per provocare una acuta 
contraddizione della mag¬ 
gioranza. ha allargato il 
campo delle dure critiche 
al governo del democri¬ 
stiano Mattarella. reitera¬ 
tamente inadempiente non 
solo sulla riforma, ma an¬ 
che sui punti stessi del 
suo programma e sulle 
questioni più scottanti del¬ 
la situazione economica e 
sociale dell’isola. Il PCI. 
che insieme ai socialisti 
aveva da tempo presenta¬ 
to un prpoprio disegno di 
legge, ha denunciato in 
diverse occasioni la gra¬ 
vissima resDonsabilità del¬ 
la giunta che. solo la set¬ 
timana scorsa. A’è decisa 
a varare e presentare il 
suo disegno di legge. 

Tra i partiti ci sarà do¬ 
mani. lunedì, un signifi¬ 
cativo momento di con¬ 
fronto. A Messina, proprio 
sul tema riformatore, si 
svolgerà una tavola roton¬ 
da nella sede deU’Ammi- 
n ? st razione provinciale. In¬ 
detta dalla Lega regiona¬ 
le delle autonomie locali, 
la manifest"-’mne vedrà la 
partecipazione di espo¬ 
nenti di auattro partiti: 
l’on. Nino Messina per il 
PCI. vice presidente della j 
commissione « affari isti¬ 
tuzionali» dell’Assemblea 
regionale siciliana, il pre¬ 
sidente della Provincia di 
Messina Giuseppe Cam¬ 
pione. democristiano, l’on. 
Nicola Capria della direzio¬ 
ne nazionale del PSI. l’as¬ 
sessore regionale ai Lavo¬ 
ri Pubblici, il repubblicano 
Salvatore Natoli. 

Quella di Messina sarà 
un’occasione importante, 
soprattutto perché si col¬ 
loca alla vigilia ormai del¬ 
l’inizio in commissione par¬ 
lamentare dell’esame dei 
tre disegni di legge depo¬ 
sitati finora: quelli comu¬ 
nista e socialista e quello 
del governo. Il testo del 
governo, in verità, è sta¬ 
to già motivo di nuove po¬ 
lemiche. Tra i passi più 
contestati. la mancata pre¬ 
visione di scioglimento di 
molti degli enti di sotto- 
governo. che sono i nodi 
centrali che impediscono 
il decentramento, e l'affi¬ 
damento di compiti e po¬ 
teri nuovi ai Comuni e 
che. se rimanessero nella 
impalcatura burocratica 
della Regione, costituireb¬ 
bero davvero un serio osta¬ 
colo all’allargamento della 
vita democratica. 

Su questi argomenti in 
Sicilia si gioca una gras¬ 
sa partita. Che l’Assemblea 
regionale approvi comun¬ 
que la legge in tempi non 
lunghi e dopo un dibattito 
approfondito che coinvol¬ 
ga tutte le componenti po¬ 
litiche. economiche e so¬ 
ciali della regione, è una 
condizione indispensabile. 

E’ anche necessaria: per¬ 
ché con la legge si mette 
in moto il meccanismo di 
abolizione delle province 
e si Istituisce il casi detto 
ente intermedio o libero 
consorzio. 1 

Insomma. nella prima- j 
vera prassima i siciliani j 
potranno votare non più j 
per i sorpassati consigli ! 
provinciali, ma per i li- ! 
beri consorzi, 1 i 


Nostro servizio 

MOLA DI BARI — Continua il braccio 
di ferro tra una donna che chiede 11 
riconoscimento del proprio diritto e il 
primo cittadino di questo comune che 
considera incompatibile lo stato di gra¬ 
vidanza con l'assunzione in servizio co¬ 
me vigile urbano di Margherita Stri- 
gnano. Cosi nonostante il giudizio di 
illegittimità del magistrato del lavoro 
di Bari. Tamministrazione comunale di 
Mola non ha ancora riparato ad una 
palese ingiustizia che insieme alla leg¬ 
ge sulla parità tenta di colpire l’affer¬ 
mazione dei suoi principi nella coscien¬ 
za di una comunità. 

Ma veniamo all’accaduto. Durante 
l'estate scorsa il comune di Mola decide 
di assumere vigili urbani con un con¬ 
tratto di tre mesi, per tramite delle liste 
speciali della * 285 ». Sollecitata da una 
comunicazione del comune. Margherita 
Strigliano dichiara la sua disponibilità 
al lavoro e si reca presso il comando dei 
vigili urbani. Qui l’assessore al perso¬ 
nale. presenta osservazioni sul suo sta¬ 
to di gravidanza e comanda il segre¬ 
tario comunale di prendere contatto 
con un altro candidato. Ciononostante 
una raccomandata del Comune annun¬ 
cia alla Strignano la decisione della sua 
assunzione, insieme all’invito a presen¬ 
tare il titolo di studio e la certificazìn- 
ne medica. 

L’invito viene accolto e le richieste 
del Comune sono soddisfatte. In parti¬ 
colare l’ufficio sanitario comprova la 
« sana e robusta costituzione fisica *■ 
ma. senza essere richiesto, avverte che 
l’espletamento del servizio può influire 
sullo stato di gravidanza dell’interessa¬ 
ta. Un’avvertenza apparentemente su¬ 
perflua che costituisce motivo sufficien¬ 
te per indurre il Comune a revocare la 
assunzione. E* a questo punto che la 
Strignano decide di ricorrere al magi¬ 
strato e per mezzo di alcuni legali de¬ 
mocratici, invoca l’art. 1 della legge sul¬ 
la parità, la quale vieta la discrimina¬ 
zione fondata sul sesso anche se attua¬ 


ta attraverso il riferimento allo sluto 
di gravidanza. 

Intanto comincia a crescere nell’opi¬ 
nione pubblica della città la discussione 
intorno a questa palese violazione di di¬ 
ritti delle donne e alla Strignano giun¬ 
ge la solidarietà di organizzazioni fem¬ 
ministe e dei partiti di sinistra. Il grup¬ 
po consiliare del PCI di Mola ricorro 
alla commissione provinciale di con¬ 
trollo e la vasta campagna di sensibi¬ 
lizzazione comincia ad avere effetti an¬ 
che sulla Democrazia Cristiana. Poi nel¬ 
la settimana scorsa il pronunciamento 
della magistratura di Bari. Questa giu¬ 
dica priva di fondamento giuridico la 
revoca dell’assunzione e ordina al co¬ 
mune la i cessazione del comportamen¬ 
to illegittimo e la rimozione degli ef¬ 
fetti ». 

Ma il primo cittadino non sembra 
ravvedersi e pens<v di risolvere la que¬ 
stione con un risarcimento assolutamen¬ 
te ridicolo. Una posizione gravissima 
che evidenzia la sfasatura mentale del 
sindaco di questo comune rispetto al 
livello di sensibilità che quella rappre¬ 
sentarla istituzionale comporta o la 
difficoltà reale, che. proprio nelle isti¬ 
tuzioni, incontra il movimento delle don¬ 
ne per affermare i diritti legislativi ac¬ 
quisiti. Una cultura arretrata dunque, 
rischia di appannare il livello stesso di 
civiltà di una cittadina e di perpetuare 
sistemi di organizzazione sociale che le 
donne hanno già seriamente incrinato 
con le loro battaglie. 

Intanto nel consiglio comunale di 
Mola la battaglia dei comunisti sembra 
aver convinto anche i gruppi più chiusi, 
e. soprattutto dopo 11 pronunciamento 
del giudice, anche la Democrazia Cri¬ 
stiana si è dichiarata favorevole all’as¬ 
sunzione. Il sindaco de è rimasto dun¬ 
que pressoché isolato e contro i reitaggi 
che esprime deve ora continuare la bat¬ 
taglia di tutti intorno ad una donna che, 
rifiutando l'alternativa, difende il pro¬ 
prio diritto al lavoro e ad essere madre. 

Enzo Lavarra 


Nostro servizio 

AUGUSTA — Gli avvisi di 
reato inviati al dirigenti 
della Montedlson, Esso e 
Liquichimica oltre a far 
entrare in una fase calda 
l'inchiesta suU’inquinamen- 
to avviata dal pretore di 
Augusta Antonino Condo 
relli, confermano che 
l’ombra della chiusura del¬ 
le fabbriche non si è affat¬ 
to dissolta. 

Alla luce di quest'ultimo 
provvedimento appare in¬ 
fatti chiaro che le due u- 
dienze relative al cosi det- , 
to incidente di esecuzione | 
non hanno fatto recedere ) 
dalle sue convinzioni giu- j 
ridiche il magistrato Me- I 
garese. Il punto in discus¬ 
sione da cui dipende la re¬ 
voca o la conferma del se¬ 
questro degli scarichi in¬ 
dustriali disposto da Con- 
dorelli il 29 settembre (e 
conseguentemente la even¬ 
tuale condanna- dei diret¬ 
tori dei tre stabilimenti) 
ruota infatti attorno alla 
interpretazione del secon¬ 
do comma dell’articolo 10 
della legge « Merli ». Di che 
si tratta? Il fatto che es¬ 
sendo gli Impianti dì Prio- 
lo privi della licenza di a- 
gibilità, l’obbligo dì alli¬ 
neamento alla tabella A 
anziché entro otto anni 
doveva avvenire entro i 
due anni successivi all’en¬ 
trata in vigore della legge 
e cioè entro il 13 giugno. 
78. 

Interpretazione ovvia- 


Per gli inquinamenti 
il pretore di Augusta 
non revoca i sequestri 


mente rigettata dalle in¬ 
dustrie. le quali hanno 
sostenuto, sulla base di u- 
na recente decisione del 
TAR della Lombardia, non 
applicabile al loro caso ta¬ 
le vincolo trattandosi di 
impianti che già esistevano 
quando entrò in vigore la 
legge Merli. Se non che u- 
na circolare del comitato 
dei ministri chiarisce che 
la mancanza della licenza 
di agibilità fa scattare an¬ 
che per gli impianti pro¬ 
duttivi preesistenti l’ob¬ 
bligo dell’adeguamento alla 
tabella A entro il giugno 
78. . 

Ora, il fatto che dopo le 
udienze legate all’incidente 
di esecuzione siano stati 
inviati ai direttori degli 
stabilimenti avvisi di reato 
« per aver effettuato e 
mantenuto gli scarichi de¬ 
gli insediamenti produttivi 
tutti sprovvisti di licenza 
di agibilità e abitabilità al¬ 
la data del 13 6 76 (entrata 
in vigore della legge Merli, 
ndr); non aver adeguato 
detti scarichi ai limiti di 
accettabilità previsti dalla 
tabella A » appare rivelato¬ 
re dell’orientamento giuri¬ 
dico del pretore Condorel- 
li. 

Una conferma in tal 


senso dovrebbe venire dal¬ 
l'udienza di domani. 

Resta ancora aperta la 
seconda parte di quello 
che può chiamarsi un pro¬ 
cesso per inquinamento 
che dovrebbe concludersi 
con una ordinanza di re¬ 
voca o di conferma del se¬ 
questro degli scarichi in¬ 
dustriali (che equivale alla 
chiusura degli stabilimenti 
petrolchimici). Decisione 
questa che il pretore adot¬ 
terà solo dopo che i periti 
di ufficio avranno espresso 
un giudizio di merito sui 
programmi di risanamento 
presentati dalle industrie. 
E’ questo un punto chiave 
della vicenda. Il magistra¬ 
to ha infatti lasciato chia¬ 
ramente intendere di esse¬ 
re disposto ad una inter¬ 
pretazione elastica della 
legge se le industrie adot¬ 
teranno idonee misure per 
abbassare gli attuali livelli 
di Inquinamento. Tuttavia, 
nonostante qualche prova 
di buona volontà, si resta 
ancora lontani dall’obietti¬ 
vo di uno sbocco non trau¬ 
matico della vicenda, per 
cui il pericolo di fermata 
degli impianti allo stato 
attuale è tutt’altro che 
scongiurato. 

Salvo Baio 


Il Psi rinfocola sterili polemiche mentre il centrosinistra produce 
speculazione, crisi delle fabbriche, aumento di crimini mafiosi 


A Crotone la DC governa ancora 
grazie ai regali dei socialisti 


Argomento centrale della discussione è Patteggiamento 
rigoroso dei comunisti sulFurbanistica e la gestione 

del territorio - Interrogazione PCI al Comune ~ 

contro 1 abusivismo - Sono spante dal piano regolatore ha dato di recente rassai- 

. . .... to alia città di Crotone 

quattro scuole e runica casa di riposo per gli anziani __ 



Dal nostro inviato 

CROTONE — Ecco una pa¬ 
noramica di come vanno le 
cose nel maggiore centro in¬ 
dustriale della Calabria, 
Crotone, quarta città con ol¬ 
tre cinquantamila abitanti, 
punto nevralgico di un com¬ 
prensorio ricco di storia e 
di problemi, epicentro di 
grandi lotte unitarie delle 
forze del progresso dal do¬ 
poguerra in poi. 

E’ un esempio, sicuramen¬ 
te il più emblematico nella 
regione, di come il sistema 
di potere del centro-sinistra 
sia duro a morire nella Ca¬ 
labria che lotta per lo svi¬ 
luppo e per l’occupazione. 
E mostra bene dove si può 
giungere, nella polemica 
spesso nervosa e astiosa fra 
PCI e PSI per dare un col¬ 
po ai comunisti. Crotone, 
in questo senso, è un fatto 
unico e nazionale: la sini¬ 
stra ha qui la forza e i nu¬ 
meri per governare la città. 
23 consiglieri su 40, eppure 
anche qui c'è un centrosi¬ 
nistra, sindaco, per la pri¬ 
ma volta nella storia, un 
democristiano, comunisti al¬ 
l'opposizione. In città in que 
sti giorni c’è un’accesa po¬ 
lemica: il segretario della 
federazione socialista, vice- 
sindaco e assessore all’ur¬ 
banistica. visconte Fronle- 
ra. ha rilasciato una lunga 
intervista al «Giornale di 
Calabria ». attaccando dura¬ 
mente 11 PCI e rinfocolando 


una polemica, per la verità 
già assai aspra negli ultimi 
tempi. Il lungo, e a volte 
rozzo, contenzioso che Fron- 
tera ha aperto con i comu¬ 
nisti del Crotonese non può 
passare sotto silenzio se si 
pensa che proprio in questi 
giorni la giunta di centro¬ 
sinistra che siede al comu¬ 
ne dà quotidiane prove di 
paralisi e di inefficienza. Do¬ 
ve si punta perciò con la 
polemica su Crotone e il 
Crotonese? I fatti parlano 
da soli e sono fatti a dispo¬ 
sizione di chiunque abbia 
voglia di vederli e non sem¬ 
plici supposizioni o inter- 


Dopo Petilia viene Cutro. 
Qui il PCI ha posto precise 
condizioni per la costituzio¬ 
ne di una giunta di sini¬ 
stra: fare cioè pulizia con 
i personaggi eletti consiglie¬ 
ri nelle file socialiste e col¬ 
legati notoriamente con am¬ 
bienti mafiosi. Dopo il ri¬ 
fiuto anche a Cutro si è dato 
vita al centro-sinistra. 

E veniamo a Crotone. La 
polemica qui è ancora più 
dura. Si inventano lotte in¬ 
testine e continui malesseri 
nel PCI. si riparla di scon- 


pretazioni. 

Si comincia dal caso di 
Petilia Policastro. un gros¬ 
so centro dei Marchesato, 
amministrato dalle sinistre, 
con sindaco il comunista le- 
rardi. La polemica velenosa 
imbastita contro Ierardi ha 
qualcosa da far rizzare i ca¬ 
pelli. Lo si accusa, in pra¬ 
tica. di fare una battaglia 
rigorosa all’abusivismo edi¬ 
lizio. di fare demolire recin¬ 
zioni abusive su territori de¬ 
maniali e si inventano di¬ 
missioni dalla locale sezio¬ 
ne comunista, già smentite 
più volte sul quotidiano fìlo- 
manciniano. 


fitte elettorali, e intanto i 
comunisti restano attcstali 
a Crotone al 45 per cento, 
perdono il 3.5 per cento sui 
~T6 e guadagnano quasi otto 
punti rispetto alle ammini¬ 
strative del 14 maggio 1978. 
Insomma dai dati non si 
capisce bene su che cosa si 
fonda la polemica. 

Il punto centrale della di¬ 
scussione è. in ogni caso, 
l'urbanistica e la gestione 
del territorio. Frontera ac¬ 
cusa i comunisti di rinne¬ 
gare la variante al Piano 


regolatore generale approva¬ 
ta nel T7. « Il vero — ribat¬ 
te Ubaldo Schifino, segreta¬ 
rio della Federazione — è 
che noi approvammo la va¬ 
riante con alcune osserva¬ 
zioni critiche con l'impegno 
di tutte le forze di sinistra 
di valutare queste critiche 
in occasione dell'esame del¬ 
le osservazioni ». Qjello che 
invece è successo va ben al 
di là di ciò: democristiani, 
socialisti e fascisti approva¬ 
rono osservazioni che stra¬ 
volsero completamente la 
variante: al rione popolare 
di S. Francesco, zona d’e¬ 
spansione della città, sono 
state fatte sparire quattro 
scuole e la stessa fine è toc¬ 
cata all’unica casa di ripo¬ 
so per gli anziani prevista 
dal piano regolatore. La va¬ 
riante, inoltre, risultava il¬ 
legittima per la mancanza 
dello studio geomorfologico 
previsto dalla legge sismica 
del *74 e la battaglia poi 
che il PCI condusse per la 
redazione dei piani plurien¬ 
nali previsti dalla legge n. 10 
ha trovato ferrea opposizio¬ 
ne da parte delle forze spe¬ 
culative della città. 

« Questi piani — spiega 
Schifino — garantiscono uno 
sviluppo urbanistico pro¬ 
grammato e razionale e a 
Crotone è previsto che il 
70% delle aree di espansio¬ 
ne per i nuovi ins»-diamen- 
ti deve essere destinato al¬ 
l’edilizia economica e con¬ 


venzionata ». 

Per bloccare tutto ciò, la 
sostanza, per ridare fiato 'al¬ 
le forze della rendita e del¬ 
la speculazione è nato il 
centro-sinistra a Crotone. 
« Da qui — dice ancora Schi¬ 
fino — il legittimo sospetto 
che si voglia dar vita a un 
nuovo sacco della città, ad 
una nuova speculazione sel¬ 
vaggia come ai tempi del 
passato centro-sinistra dal 
’64 al TI ». A questo fine, 
che ha dunque ben poco di 
politico, si è rotta la mag¬ 
gioranza di sinistra, si è da- 


Ora. qui a Crotone, come 
in altre parti della Cala¬ 
bria, il centro-sinistra mo¬ 
stra il suo vero volto. Per 
ben quattro mesi il gruppo 
comunista s’è visto costret¬ 
to a convocare il Consiglio 
comunale vista la latitanza 
della maggioranza e di fron¬ 
te a problemi che hanno 
particolare drammaticità ed 
urgenza: l’aeroporto che 
chiude, l’inquinamento indu¬ 
striale delle acque marine, 
la crisi nelle fabbriche che 
im este anche il « colosso » 


to vita al nuovo quadro di 
maggioranza (che Frontera 
chiama di «convergenza de¬ 
mocratica »! ), abbandonan¬ 
do il programma di rinno¬ 
vamento deU’amministrazio- 
ne PCI PSI e regalando per 
la prima volta un sindaco 
de alla città. Né gli appelli 
comunisti per una ripresa di 
contatto fra le forze di si¬ 
nistra hanno avuto buon 
esito se solo si pensa che 
una lettera della nostra Fe¬ 
derazione al compagni so¬ 
cialisti. dopo rincontro Cra- 
xi-Berlinguer. non ha avuto 
ancora una risposta. 


Montedison. il blocco del¬ 
l'edilizia. la mancanza d'ac¬ 
qua nelle campagne, il di¬ 
lagare delle bande mafiose. 
Insomma la storia si ripete 
e contro questa arroganza 
del potere si battono a Cro¬ 
tone i comunisti. Proprio 
ieri il gruppo consiliare al 
Comune ha presentato una 
interrogazione in cui si ac¬ 
cusa Frontera di abusivi¬ 
smo e si cita la costruzione 
di capannoni di cemento ar¬ 
mato in zone agricole. 

Filippo Veltri 


Al primo punto gli impegni 
per l’urbanistica e il territorio 


Il consiglio convocato 
solo per iniziativa del PCI 
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L *intervento straordinario nel Mezzogiorno 
Viaggio nelle regioni del Sud /La Puglia-1 


E la Cassa condannò 
le campagne 
al supplizio di Tantalo 


Enormi dighe pronte e invasi 
già colmi d’acqua, ma 
mancano le opere di 
canalizzazione per irrigare 
i campi - Quello che dovrebbe 
essere l’ufficio centrale della 
programmazione regionale 


è una stanzetta di pochi metri 
quadrati con un funzionario 
a tempo pieno e uno 
a part time - Sotto accusa 
l’inerzia e la mancanza di 
scelte della giunta - Il piano 
per il Carapello 


P 1IM \ lina tirali inaiiriula di Molili |iiow\a Mille* reti inni 
.li*l Sud. Ninnili « hciiL'faUiici* » la (ài***>a jht il M»*/./.n* 
{ionio flu* dffidfva fonie. i|iianlo e a «Ili dare i finali- ' 
/.ianienli. Grande awnle la iirogimiutiuzifiiii*, parola mu- 
gira di premeN-u per un ini ed una desliiia/.ioue dei fonili 
Iellati alla ripresa eroiioniifa, produi tini e Miriate della 
/una. Voi eulrann in rampo .'iijigctii nuovi, le Itejiioni, ri¬ 
prende forza la liutlugliu delle forze politiche e sindacali 
che non vogliono più seni ir parlare di « mance » ina di svi¬ 
luppo del .Mezzogiorno Stiamo sclieuiali/zandn la Moria 
dell'iiilervritto .straordinario per il Sud, che nell’ ’IIO « chiu¬ 
derà u un altro capitolo con la «cadenza della « lil.'i ». I.a 
legge, che data 2 nascili ’7<i. con i progetti speciali, doveva 
segnare un'inversione di rotta nella spesa, rinnovare e anzi 
meglio « ringiovanire a il carattere dfH’iiiterveiilo straor¬ 
dinario. 

Prntagnnisto principali di qiie.st’ultinio strumento creato 
per il Mezzogiorno le (legioni, chiamate per la prima volta 
a partecipare alla determinazione delle linee direttive del- 
l'intervento straordinario, e (piindi alla direzione politica 
della spesa pubblica nel .Mezzogiorno. Proprio per questo 
è stato costituito il (Comitato delle regioni meridionali, 
come strumento efficace di partecipazione. 

Si « inventò » così il piano quinquennale che, nell’am- 
hito della programmazione nazionale, fissava gli obicttivi 
dell'hitei-venlo. le direttive per la revisione e l’aggiorna¬ 
mento dei progetti speciali, indicava nuovi piani: elabo¬ 
rava le scelte per i finanziamenti, gli incentivi e le infra- 
strutture necessari aU'indnstria, tracciava gli indirizzi per il 
coordinamento degli interventi ordinari e straordinari dello 
Stalo con quello delle Regioni, i criteri per la predisposi¬ 
zione dei progetti irgionali di sviluppo economico e sociale, 
fissava la ripartizione delle risorse finanziarie tra i vari in¬ 


terventi. Il programma sarebbe poi stato aggiornato e revi¬ 
sionato animalmente. 

Ma tutte queste pi emerse si «uno concretizzate? Non 
sembra propiio. I.a icvi«inuc e il riummodeinamrnto an¬ 
nuale ilei progetti speciali sono in palle mancale, K rosi ci 
si è ritrovali o con ingenti somme non spese, o con opere 
mastodontiche ultimate ma non utilizzate. 

I.a mancanza di programmazione ha dato di nuovo 
mano libera alla Ga"a per continuale a 'pendeie secondo 
la vecchia logica clientelare, e a ostacolare le richieste degli 
enti locali, magari «duplicemente accelerando o ritardando 
a sua discrezione l’iter burocratico dei vari progetti. K non 
pochi dubbi e preoccupazioni suscitano le pievi«ioni per 
il *79 e l’HO rese note dalla (ài"a. Secondo gli impegni presi 
per il ’7‘> sii una somma di il.970 miliardi ne sono stati spesi 
solo 2.700 mentre nell'ilo sii un totale di 11. lift miliardi ne 
verranno utilizzati solo li.100. K* evidente la riduzione ulte¬ 
riore del rappm lo impegni-spesa. 

I.e questioni che si sovrappongono sono quindi più di 
mia: cifre e documenti .servono solo in parte a chiarire la 
vicenda sempre più complessa e intrecciata. Ma la domanda 
finale re«la la sle««a: come dovrà essere l’intervento straor¬ 
dinario nell'Ilo e per quale Mezzogiorno? 

Già cAnvegni, tavole rotonde, seminari e pubblicazioni 
hanno re«o questo tema oggi particolarmente attuale. Noi, 
coll uu’itirhicstu che si allinderà sulle realtà regionali del 
Sud, vogliamo intanto contribuire alla piena comprensione 
di rosa è stato l’intervento straordinario in questo trenten¬ 
nio e in modo particolare negli anni '70. Una ba«e ili par¬ 
tenza — questa — indispensabile per impostare qualsiasi 
ipotesi di programma futuro e per trovare una ri-posta va¬ 
lida all’interrogativo che le forze politiche, sindacali e so¬ 
ciali hanno di fronte. 



Dal nostro inviato 

BARI — La stanza sarà si 
e no due metri per tre. 
C’entrano a malapena due 
scrivanie sistemate una 
di fronte all’altra, tre se¬ 
die, una poltroncina stri¬ 
minzita, un porta abiti a- 
rancione: è l’ufficio acqua 
della Regione Puglia. Ci 
lavora a tempo pieno solo 
un funzionario, mentre un 
altro è a part-time con 
l’assessorato all’Agricoltu¬ 
ra. E non è che il persona¬ 
le alla Regione sia carente: 
l’organico, che dovrebbe 
essere di duemila e cento 
impiegati, ora è di tremila 
e cinquecento. Mille e 400 
persone sono « disperse » 
negli uffici. E visto che In 
Puglia 1 progetti speciali 
fanno acqua da tutte le 


Nostro servizio 

GIOIA TAURO — Nella rela¬ 
zione di Salvino Moro e negli 
interventi dei delegati al 
congresso zonale della Fe- 
dorbraccianti CgiI sono e- 
inersl i dati allarmanti del 
disagio e delle insofferenze di 
migiaia di lavoratori della 
terra e di raccoglitrici di oli¬ 
ve. 

L’impoverimento del reddi¬ 
to agricolo per il mancato 
reinvestimento di capitali nel- 
l - ammodernamento degli im¬ 
pianti e dei sistemi di colti¬ 
vazione; l’uso per lini specu¬ 
lativi delle ingenti somme in¬ 
cassate dagli agrari per in¬ 
tegrazione del prezzo dell’olio 
di oliva e per la distruzione 
di arance e mandarini; la 
pratica, quasi generalizzata, 
del sottosalario nelle imprese 
agricole; i tagli progressivi 
agli elenchi anagrafici nono¬ 
stante il cosiddetto blocco; 11 
dimezzamento della paga 

Questi sono gli aspetti più 
macroscopici della crisi pio- 
duttiva e occupazionale in 
agricoltura. Pesa, soprattutto, 
nella piana di Gioia Tauro il 
nuovo assetto verificatosi in 
quest! ultimi anni con la 
presenza sempre più marcata 
ed estesa di note famiglie 
mafiose passate dalla «guar¬ 
diani», alla gabella e, poi. 
all’acquisto di centinaia e 
centinaia di ettari di oliveto. 

L'espulsione dalle campa¬ 
gne di migliaia di braccianti, 
gli sconvolgimenti determina¬ 
ti non soltanto a Gioia Tauro 
dalle opere per l’area Indu¬ 
striale, la spinta all'urbane¬ 
simo rendono, assieme alle 
altre cau^ sociali e politiche 
di Gioia Tauro fra le cre¬ 


parti (non è un gioco di 
parole, i progetti che ri¬ 
guardano la regione sono 
infatti quelli sugli schemi 
idrici e suirirrìgazione) la 
cosa non è di poco conto. 

In questo ufficio, che fa 
parte dell’assessorato alla 
programmazione, si do¬ 
vrebbero vagliare e revisio¬ 
nare i proge-ti dei vari en¬ 
ti e consorzi pugliesi (pei' 
la realizzazione delle opere 
necessarie al reperimento 
dell’acqua per usi potabili, 
agricoli e industriali) pri¬ 
ma del loro invio alla Cas¬ 
sa che • eseguirà i lavori. 
Questa stanza, insomma è 
il . « cuore » della . pro¬ 
grammazione regionale, che 
dovrebbe finalizzare gli In¬ 
terventi straordinari dello 
Stato allo sviluppo eco¬ 
nomico della zona. Un 


scenti esigenze di migliaia di 
famiglie di braccianti e dì 
raccoglitrici di olive ed i 
vecchi e nuovi agrari. 

Quest’anno agrari e gabel¬ 
letti in presenza dell'annata 
di « piena» vorrebbero rea¬ 
lizzare ingenti profitti con un 
attacco diretto al salario del¬ 
le raccoglitrici di oiive. 

L’incertezza non consente 
plani aziendali e, tanto meno, 
progetti di spostamento: nel¬ 
lo stesso settore è nata la 
vicenda della floricola medi¬ 
terranea dove il risanamento 
dell’azienda incontra pesanti 
ostacoli anche di natura ma¬ 
nosa. 

Si tratta di ben 7 ettari di 
terre e di altri 4 ettari di 
terreno pregiato che fanno 
gola a gruppi di speculatori 
in combutta con la mafia. 

Agrari e mafia temono co¬ 
me il fumo negli occhi l’ulte¬ 
riore espandersi delle coope¬ 
rative agricole che hanno gii 
acquistato — come dimostra 
l'esperienza della « rinascita » 
di Rosarno — una notevole 
dimensione, un alto prestigio, 
un ruolo concreto nell’eleva¬ 
mento del reddito dei lavora¬ 
tori e dei piccoli produttori 
sottraendoli alle speculazioni 
e ai ricatti delle grosse in¬ 
dustrie olearie e di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli. 

Il dibattito assai vivace e 
concreto, ricco di denunce e 
di volontà di lotta, troverà 
proprio stamane, a Polistena. 
l’avvio di un grande movi¬ 
mento di lotta: migliaia di 
braccianti e di raccoglitrici 
di olive sfileranno In corteo 

Enzo Lacaria 


cuore, lo avrete capito, 
bradicardico, nettamente 
insufficiente ad alimentare 
l’intero organismo. 

' Ad ammetterò rìie finora 
la giunta regionale sul 
problema acqua è interve¬ 
nuta poco o niente è lo 
stesso funzionarlo che di¬ 
rige l’ufficio, l'ingegnere 
Lozzuppone. « Certo le 
colpe non si possono far 
ricadere su questo ufficio 
— spiega — che è stato 
creato da un anno e solo 
adesso, a malapena, si co¬ 
mincia a parlare di sviiup- 
po e utilizzazione della re¬ 
te idrica e irrigua ». L'in¬ 
gegnere mostra la volumi¬ 
nosa relazione dell'asse3 
sore socialista alla pro¬ 
grammazione. Romano, 
dove si parla appunto dei 
progetti speciali per gli 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Illusioni, 
.ancora Illusioni. I giovani, le 
famiglie molisane attendono 
ormai speranzose da alcuni 
anni la istituzione di una uni¬ 
versità statale nel! Molise. 

« forti ». delle promesse che 
alcuni uomini politici de so¬ 
no andati sostenendo. La con¬ 
fusione ovviamente non con¬ 
tribuisce a far avanzare nes¬ 
suna proposta concreta. Alle 
leggi « improponibili » di Raf¬ 
faele Lombardi (DC). che si 
muovono nella più completa 
anarchia, senza nessuna pro¬ 
grammazione fuori dagli ac¬ 
cordi raggiunti al Senato nel 
passata si aggiungono in que¬ 
sti giorni altre proposte di 
gruppi che si dicono sponta- | 
nei (in realtà muovono dal 
carrozzone scudo crociato) 
che parlano addirittura di ot¬ 
to corsi di laurea. 

Si ha la sensazione che tut¬ 
to sommato questo stato di co 
se, faccia comodo alla DC 
per continuare a svolgere il 
ruolo di « prim’attore ». Nella 
scena appare ogni tanto an¬ 
che l'aw. Giovanni Jacovone, 
democristiano sempre scon¬ 
tento. assessore regionale al 
Commercio a tempo perso, 
che vorrebbe vedersi ricono¬ 
sciuta come statale la libera 
Università « A. Cardarelli » 
che dal 72 opera a Campobas¬ 
so con risultati discutibili, ma 
senz'altro dequalificanti. 

Il Molise ha una propria 
ragione per richiedere la isti¬ 
tuzione di una università sta¬ 
tale. La legge afferma che 
nell’ambito dell’istituzione di 
nuove sedi universitarie, una 
priorità debbono avere le re¬ 
gioni che ne sono sprovviste. 

« Il problema — afferma 11 
PCI in un documento — non 


schemi idrici e per l’irri¬ 
gazione. Ma siamo ancora 
sempre e solo al documen¬ 
ti, alja enunciazione delle 
linee di Intervento: la rea¬ 
lizzazione dei piani è anco¬ 
ra lontana dal venire. 

Si arriva cosi all’assur¬ 
do. La Puglia, il cui svi- | 
luppo dipende quasi esclu- | 
sivamente dall’acqua., ita 
per l’agricoltura che per 
l’industria, potrebbe utiliz¬ 
zare l’acqua di enormi di¬ 
ghe e invasi (in parte già 
finiti ed altri in via di rea¬ 
lizzazione) dai « rubinetti * 
però ancora chiusi. 

« Se l’acqua è per itsi 
potabili la scelta è facile 
— spiega Giacomo Princi- 
galll, capogruppo del PCI 
alla Regione e membro de’ 
Comitato delle Regioni 
meridionali. — Ma quando 


può essere ricondotto ad una 
riduttiva ottica culturale e po¬ 
litica alla quale si rifanno 
certe forze corrotte e strumen¬ 
tali iniziative. Esiste d'altron¬ 
de un dibattito sulla questio¬ 
ne della riforma universitaria 
che ha evidenzialo alcuni 
punii da cui partire». Essi 
parlano soprattutto del ruolo 
che un centro universitario 
deve avere « nella ricerca 
scientifica, nella spinta ad 
organizzarsi ed ammodernar¬ 
si su basi più democratiche 
in modo da conseguire insie¬ 
me risultati culturali e scien¬ 
tifici più importanti, ma an¬ 
che più precisi profili profes¬ 
sionali ». 

Anche per quel che riguar¬ 
da la residenzialità ed il pie¬ 
no tempo per studenti e do¬ 
centi non si può partire dalla 
assistenza, ma viceversa, dal¬ 
la fornitura di servizi di af¬ 
fidare in gestione alle Regio¬ 
ni. I comunisti, nel loro do¬ 
cumento. dopo aver affronta¬ 
to le questioni più generali 
della riforma universitaria e 
dopo aver condannato tutte 
quelle iniziative «particolari¬ 
stiche e velleitarie che si sus¬ 
seguono nella regione», che 
vengono considerate arretra- J 
te ed emarginanti rispetto al 
reale processo culturale e ri- 
formatore che si è sviluppato 
nel movimento generale, ri¬ 
volgono un invito a tutte le 
organizzazioni di partito, alle 
altre forze politiche, alle pub¬ 
bliche istituzioni dal Consi¬ 
glio regionale ai Consigli co¬ 
munali, affinché si sviluppi 
un vasto movimento di lotta 
unitario che abbia come 
«obiettivo immediato e prio¬ 
ritario» quello della riforma 
universitaria. - 

Giovanni Mancinone 


. si passa a parlare di agri¬ 
coltura e di industria'tutto 
si blocca: per decidere do¬ 
ve fare arrivare l’acqua bi¬ 
sogna sapere cosa se ne 
| vuole fare, per quale svi- 
, luppo economico e produt- 
I lino utilizzarla. E questo 
la giunta regionale non è 
stata capace di farlo, 
proprio perchè è mancata 
ogni ipotesi di sviluppo » 

La situazione che si è 
determinata ha costituito 
una occasione ghiotta 
che la Cassa del Mezzo¬ 
giorno non si è lasciata 
sfuggire per continuare 
a portare avanti le sue 
manovre accentratrici e 
clientelari. complici anche 
i vari enti e consorzi di 
sviluppo che in Puglia non 
sono mai stati sciolti: sa¬ 
rebbe stato un colpo trop¬ 
po duro per il sistema di 
potere della DC. Cosi sul 
fondovalle di Agri al posto 
della diga c’è una strada a 
scorrimento veloce, e il 
progetto per il Carapello 
(già pronto e approvato) è 
saltato por via del pozzi 
dell’Enel, la cui presenza 
nomerà mai-stata comuni-. 
cata dalla Cassa alla Re¬ 
gione. 

« Ci siamo trovati di 
fronte ad una giunta — 
•specifica Mario Santostasi, ( 
della segreteria regionale 
' della CGIL — che invece 
di indicare i criteri fon¬ 
damentali per i progetti e- 
laborati da altri è diventa-. 
to un centro di mediazione ; 
-fra gli interessi regionali,, 
-dei Consorzi, degli enti e 
della Cassa. E quindi se ha 
iti parte vincolato, dietro 
la spinta dei partiti della 
sinistra e dei sindacati, 
l’uso discrezionale degli in¬ 
terventi, non ha rimesso in 
moto processi di pro¬ 
grammazione ». 

E dunque l’enorme diga 
di ■ Occhito sul Fortore 
terminata dodici anni fa 
(oltre 200 milioni di metri 
cubi di acqua), l’invaso di 
Marana Capacciotto sull’O- 
fanto e quello sul Sinni — di 
opere mastodontiche po¬ 
tremmo nominarne anche 
altre — diventano degli e- 
normi catini che devono 
scaricare acqua. Come? 
Non si sa, la Cassa e i 
Consozi non hanno ancora 
realizzato la rete di distri¬ 
buzione e le condotte. Do¬ 
ve? Non si sa. la Regione 
non ha stabilito 1 piani di 
sviluppo. 

Mentre le campagne a 
spettano quest'acqua che 
fine fa? Alla Regione ri¬ 
spondono con imbarazzo: 

« Ma, insomma, forse non 
è il caso.... ecco, le cose 
sono complesse». E salta 
fuori che l’acqua tanto at¬ 
tesa dai contadini e dalla 
gente, viene buttata a ma¬ 
re. La cosa, del resto, ai 
braccianti, agli ammini¬ 
stratori, ai lavoratori pu¬ 
gliesi è nota da tempo: 
sotto accusa viene messo 
tutto il sistema di potere 
che finora ha fatto il belio 
e il cattivo tempo. 

La gente ora, va nei can¬ 
tieri a vedere come proce¬ 
dono i lavori o, addirittura 
impone correzioni e cam¬ 
biamenti. come è avvenuto 
per l’acqua a Cerignola o 
per lo schema del Sinni 
che in parte verrà utiliz¬ 
zato nel Saienlo dopo ma¬ 
nifestazioni popolari con 
sindaci e amministratori 
alla testa. 

Più in generale, è stato 
proprio questo impegno — 
al quale non si sono sot¬ 
tratti neanche piccoli e 
medi imprenditori — che 
ha permesso alla Puglia di 
reggere all'impatto della 
crisi e di essere la regione 
* meno meridionale » del 
Sud. Lo scontro ora è 
proprio su questo ter¬ 
reno: costrìngere governo 
e Regioni a confrontarsi 
su scelte che puntano 
realmente allo sviluppo. 

Cinzia Romano 


Contro II ricatto del sotfosalario 

Raccoglitrici di olive 
e braccianti oggi 
in corteo a Polistena 

La manifestazione al termine del congresso 
di zona a Gioia Tauro della Federbraccianti 


Frenetico attività dei notabili de 

Invece dell'ateneo 
a Campobasso una 
bugia dietro l'altra 

La confusione non contribuisce a far avan¬ 
zare proposte concrete - Documento del PCI 



Il grafico sottostante illu¬ 
stra la sezione Idrogeolo- 
gica della penisola salenti- 
na: sotto i calcari frattu¬ 
rati molto permeabili (un 
particolare nella foto a 
fianco) si trova la falda 
di acqua dolce e sotto an¬ 
cora lo strato di acqua 
marina. Con l'uso freneti¬ 
co e scriteriato dei pozzi 
si è rotto l'equilibrio tra 
le due falde e in molti ca¬ 
si le due acque si sono 
miscelale e la concentra¬ 
zione di sale le ha rese 
inutilizzabili. 
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Dalla ragnatela 
di pozzi privati adesso 
arriva acqua salata 

A colloquio con Vincenzo Cotecchia, preside della facol¬ 
tà di ingegneria, direttore dell’istituto di geologia appli¬ 
cata - Compromessa la falda di superficie - Si è arrivati 
in profondità, dove Jonio e Adriatico si ricongiungono 


Dal nostro inviato 

BARI — Si può parlare di Italsider o di 
agricoltura, di trasformare le colture, ai 
industrie alimentari o di competitività 
con i paesi del Mediterraneo. Si arriva 
sempre allo stesso problema: l’acqua. Ma 
la Puglia dispone di risorse idriche pro¬ 
prie o ha bisogno di continui « prestai » 
dalle Regioni vicine? E, visto che le gran 

« Dobbiamo partire da un 
dato di fatto — spiega il 
professor Cotecchia —, la 
Puglia è una regione che 
non dispone, a parte la Ca¬ 
pitanata. di corsi d’acqua 
superficiale. E' stata sem¬ 
pre costretta a bussare al¬ 
le porte dei vicini. Campa¬ 
nia e soprattutto Molise e 
Basilicata per soddisfare le 
proprie necessità. Prima 
che si mettessero in moto 
le grandi opere della Cassa 
per il Mezzogiorno esisteva 
solo l’acquedotto Pugliese 
che parte da Caposele in 
Campania e ha una por¬ 
tata di 5 metri cubi al se¬ 
condo. ET il più lungo ac¬ 
quedotto che esiste in Italia 
ma era ed è in grado solo 
di soddisfare gli usi pota¬ 
bili. 

* Nel dopoguerra si pose 
la necessità di usare l’ac¬ 
qua per irrigare 1 campi. 

Allora era conosciuta solo 
la falda acquifera dei de¬ 
positi alluvionali del Tavo¬ 
liere. dai quali si attinge¬ 
va con semplici pozzi. 

«Erano del tutto sconosciu¬ 
te le più abbondanti falde 
delle zone dei Gargano. Mur- 
ge e Salento, contenute nei 
calcari delle Dolomie. Non 
sapevamo neanche che nel 
Salento. sotto queste falde 
cl fosse acqua di mare e 
che quindi che Io Ionio e 
l’Adriatico comunicassero 
fra di loro. 

«Trenta anni fa corri in¬ 


di dighe realizzate dalla Cassa sono sci- 
vite a poco (è un eufemismo per non 
dire t a niente ») come si è andati avan¬ 
ti fino ad ora? A trovare le risposte ci 
ha aiutato il professor Vincenzo Cotec¬ 
chia, preside della facoltà di Ingegneria 
dell’università di Bari e direttore dell'idi 
tufo di geologia applicata e di geotecnica. 
E’ stato proprio questo istituto a portare 
avanti gli studi sul problema idrico. ■ 

mente diciamo che si sal- 
sifica la falda. Questo pe¬ 
ricolo è già una triste real¬ 
tà. Migliaia di privati si 
sono buttati a fare pozzi 
(si parla di oltre ventimila) 
e si è presa acqua senza 
nessun criterio, si è pom¬ 
pato a più non posso, le 
autobotti si vendono sulie 
30 mi.- lire. Si campa in¬ 
somma alla giornata. Ma 
fino a quando? All’Italsitier 
il guaio è già successo. La 
fabbrica, che è alimentata 
anche dall'acquedotto del 
Pertusillo, dispone di pozzi 
che adesso, sfruttati a più 
non posso, pompano acqua 
saìata. La falda è rovinata 
e non è più utilizzabile ». 

Ma queste ricerche 
sono rimaste solo ac¬ 
cademiche? 1 rischi 
che avete denuncialo 
non sono stati presi 
in considerazione? 

* Il problema In Italia è 
sempre lo stesso: di ricer¬ 
che se ne fanno e ancne 
tante, ma poi quando si ar¬ 
riva al momento operativo, 
servirsi cioè delle ricerche 
per scelte economiche e so¬ 
ciali o per tutelare il pa¬ 
trimonio, tutto sf blocca. 
Al tempo dei pozzi doveva 
intervenire il genio civrie 
e non l'ha fatto, ora spet¬ 
terebbe al vari ministeri 
competenti, alla Cassa e al¬ 
te Regioni. Ma tutti corni¬ 


ciarono le sovvenzioni pri¬ 
ma del ministero dell'Agri¬ 
coltura e Foreste e poi del¬ 
la Cassa per gli studi sul¬ 
le falde profonde. Venne 
fuori che la portata d'acqua 
di queste falde era di gran 
lunga superiore a quella 
del Tavoliere: 70. 80 metri 
cubi al secondo contro i 
due metri cubi ». 

Aìlora il problema 
era risolto, si trattava 
solo di fare i pozzi 
e •succhiare» l'acqua 7 

«Magari fosse stato cosi 
semplice. In realtà questa 
falda idrica pone un gros¬ 
so problema. Per semplifi¬ 
care pensiamo a tre piani 
sovrapposti: il primo è di 
calcare, il secondo è. ap¬ 
punto. di acqua dolce, il 
terzo di acqua di mare. Que¬ 
sti ultimi due strati hanno 
bisogno di mantenere un 
equilibrio: per rispettarlo 
la portata di acqua dolce, 
che è come abbiamo detto 
di 70-80 metri cubi al se¬ 
condo. non deve superare i 
15 metri cubi ». 

E se questo rappor¬ 
to non si mantiene 
che succede? 

«Succede che le due ac¬ 
que si miscelano. Cioè se 
si prende troppa acqua dol¬ 
ce alla fine si succhia l’ac¬ 
qua del mare. Scientifica 


nuano a lavarsene le mani 
alla Ponzio Pilato ». 

Comunque mi sem¬ 
bra che, a prescinde¬ 
re dall'uso più o me¬ 
no scriteriato, queste 
falde non riescono a 
dare alla regione tut¬ 
ta l'acqua di cui ha 
bisogno. Si è fatta la 
scelta delle dighe e 
degli invasi. Lei ha se¬ 
guito la realizzazione 
di tutti i progetti: a 
che punto siamo? 

« Per il Tavoliere, visto 
che la portata della falda 
non bastava, si è realizzata 
la diga di Occhi tto che at¬ 
tinge dal fiume Fortore a 
l’invaso di Marano Capac- 
ciotti. in tutto circa 300 
milioni di metri cubi di 
acqua l’anno. I lavori della 
diga sono finiti da dodici 
anni ma è utilizzata solo in 
parte: manca la rete di di¬ 
stribuzione. Anche il Gar¬ 
gano dovrebbe essere ali¬ 
mentato da questo schema. 

«La zona di Taranto e 
Lecce viene alimentata, so¬ 
prattutto per usi potabili 
dall’acquedotto del Pertusil¬ 
lo. sul fiume Agri. C’è poi ' 
l'acquedotto Pugliese, vec- ’ 
diissimo, che invece di da¬ 
re, «perde» acqua. Si par¬ 
la di perdite del 2077. La 
zona di Bari e di Brindisi, 
che ora va avanti solo con 
i pozzi, sarà alimentata dal 
sistema Ofanto che preve¬ 
de la realizzazione del lago 
di Conza e del lago sul 
Locone. Per quest'ultimo il 
progetto è pronto da tre 
anni ma la Cassa non si 
decide ad appaltare i la¬ 
vori. 

«Un po’ più complicato 11 
problema Salento. Abbiamo 
fatto un progetto per un 
sistema integrato. Si tratta 
cioè di utilizzare le acque 
sotterranee (le sorgenti sal¬ 
mastre costiere) quelle dol¬ 
ci di piccoli invasi fra Gi¬ 
nosa e Nardò. le acque re¬ 
flue con l’integrazione di 
quelle provenienti dal si¬ 
stema Sinni-Agri-Covone in 
Basilicata, una volta che 
avrà soddisfatto le esigen¬ 
ze di questa regione. 

« I progetti insomma cl 
sono, ma la loro realizza¬ 
zione è lunghissima, biso¬ 
gna abbreviare i tempi. Qui 
il discorso esce dal campo 
scientifico e investe com¬ 
petenze e responsabilità 
politiche. E allora la do¬ 
manda è: si vuole lasciare 
la Puglia così com’è o si 
vuole puntare al suo svi¬ 
luppo economico? Per im¬ 
boccare quest’ultima strada 
l’unico aiuto può darlo 
l’acqua ». 

c. ro. 
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I lavoratori in cooperativa gestiranno l'importante azienda botanica 


Dalla Puglia alla RFT tonnellate di p rodotto con etichette false 


L’Agricola di I -amezia 
ora guarda al futuro 

Il vecchio padrone ha accumulato in nove anni ben 12 miliardi di deficit - E" già allo 
studio il programma triennale di produzione - L'incontro con la delegazione del PCI 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — L’Agri¬ 
cola Lamezia, azienda florico¬ 
la con 98 per cento delle azio¬ 
ni alla F1NAM, tra le prime 
in Europa per intensità di ma¬ 
nodopera (160 unità lavorative 
su 12 ettari di terre), nasce 
nel 1970, producendo in un pri¬ 
mo tempo primizie, e specia¬ 
lizzandosi poi nella coltura di 
piante ornamentali. 

I nove anni di vita di questa 
realtà produttiva, la più avan¬ 
zata e moderna dell’agricoltu¬ 
ra calabrese, hanno visto una 
gestione sciagurata e irrespon¬ 
sabile, più impegnata ad usa¬ 
re il ricatto e la minaccia con¬ 
tro i lavoratori (il tribunale 
di Lamezia ha emesso senten¬ 
za di condanna contro uno dei 
dirigenti per attività antisin¬ 
dacale) che a curare il buon 
andamento economico e finan¬ 
ziario dell’azienda (oggi si re¬ 
gistrano 12 miliardi di deficit). 

II presidente del passato con¬ 
siglio di amministrazione, inol¬ 
tre, vigile nella cura dei pro¬ 
pri interessi e distratto dalla 
costruzione, a sole poche cen¬ 
tinaia di metri dall’Agricola, 
in terre di sua proprietà, ha 
trovato poco tempo ed atten¬ 
zione per adempiere al ruolo 
di direzione. 

Ciò nonostante dal 70 ad og¬ 
gi molte cose sono cambiate e 
la FINAM ha incaricato alcu¬ 
ni liquidatori di studiare la si¬ 
tuazione finanziaria e formu¬ 
lare previsioni. 


Proprio con loro si è incon¬ 
trata giorni fa una delegazione 
del PCI guidata dal compagno 
Franco Ambrogio, vice respon¬ 
sabile della sezione meridiona¬ 
le e dal compagno on. Franco 
Politano. I liquidatori preve¬ 
dono di ripianare i debiti en¬ 
tro il 1983 impiegando, nel 
triennio ’80 ’83. 2 miliardi per 
investimenti da utilizzare so¬ 
prattutto in direzione di un ag¬ 
giornamento tecnologico che 
permetta di abbassare l’inci¬ 
denza oggi troppo alta — l’flO 
per cento — sulla produzione 
dei costi fissi (manodopera e 
combustibile). 

La delegazione comunista, 
dopo questo primo incontro, si 
è recata a visitare le terre, do¬ 
ve si sono svolte discussioni 

La manodopera femminile 
è. infatti, il nerbo di questa 
azienda, costituisce il 75 per 
cento del totale degli operai 
e registra una forte stabilità 
rispetto a quella maschile che 
è fluttuante. Eppure nonostan¬ 
te ciò il tradizionale pregiudi¬ 
zio nei confronti della donna 
ha fatto si che tutti i capiser¬ 
ra siano uomini. 

Massiccia è la presenza di 
donne giovani, mentre le più 
anziane sono spesso ex racco¬ 
glitrici di olive che nel corso 
di questi anni hanno raggiunto, 
con la pratica di lavoro, un 
notevole grado di qualificazio¬ 
ne professionale. Sono proprio 
le donne le più impegnate nel¬ 
la discussione con la delega¬ 


zione comunista. 

Affermano che nell’azienda, 
da quando sono stati sconfitti 
e mandati via i dirigenti del 
vecchio consiglio di ammini¬ 
strazione. si respira un’aria 
diversa: a volte sono incredu¬ 
li. non gli sembra neanche ve¬ 
ro aver raggiunto questo ri¬ 
sultato. L’obiettivo ora è la 
costituzione entro la fine del¬ 
l’anno della cooperativa. 

Si discute sul nuovo sviluppo 
agro industriale da realizzare 
in Calabria e nel Mezzogior¬ 
no. che deve avere al centro 
un’agricoltura moderna colle¬ 
gata all'industria, un’agricol¬ 
tura nuova in cui la figura del 
lavoratore non si identifica più 
con quella tradizionale del 
bracciante sfruttato e posto ai 
margini del processo produtti¬ 
vo ma con quella moderna e 
dignitosa dell’operaio agricolo. 

Le donne parlano animata- 
mente. affermano con vigore 
la volontà di costituire la coo¬ 
perativa. di volere andare ad 
azioni unitarie e di lotta. Per 
uscire dalla crisi economica, 
dicono gli operai dell’Agricola 
Lamezia, bisogna utilizzare 
tutte le risorse, produrre di 
più soprattutto nel settore a- 
gricolo. 

La piana di Lamezia è una 
delle più ricche del Mezzogior¬ 
no. ma anche forse la più sot¬ 
tutilizzata. La stessa Agricola 
possiede altri 30 ettari intorno 
alle serre che non sono colti¬ 
vati e i lavoratori pensano già 


di sfruttarli creando un agru¬ 
meto, un pescheto, e qualche 
altra coltivazione complemen¬ 
tare. 

Ma tutto ciò potrà essere 
realizzato solo se si costituisce 
la cooperativa. * Vogliamo ri¬ 
scattarci dalla vecchia condi¬ 
zione del lavoro precario », 
affermano ancora le donne più 
anziane, sfruttate nel passato 
dagli agrari latifondisti. 

« Abbiamo dovuto subire non 
solo la violazione dei più ele¬ 
mentari diritti normativi e sa¬ 
lariali, l‘umiliazIone della pa¬ 
ga in olio, ma siamo state e- 
sposte — proprio perché don¬ 
ne — a violenze e ricatti di 
altra natura, da parte del ca 
porale e del padrone ». 

Oggi tutto questo deve cam¬ 
biare. anzi sta già cambian¬ 
do: nella battaglia per il la¬ 
voro si deve affermare, insie¬ 
me al diritto airoccupazione 
per la donna, un nuovo costu¬ 
me di rispetto della donna stes¬ 
sa come lavoratrice e come 
persona. 

Non esiste insomma solo la 
Calabria dell’agricoltura arre¬ 
trata e feudale ma lentamente 
emerge una realtà nuova, ri¬ 
volta al cambiamento, in cui 
la donna forza nuova ed emer¬ 
gente. saldando la propria lot¬ 
ta di emancipazione con quella 
per l’occupazione e per un nuo¬ 
vo sviluppo, ne è protagonista 
principale. 

Teresa Barberio 


Per l’ospedale 
di S. Giovanni 
in Fiore 
mancano 
prima i fondi, 
poi si fermano 
i lavori e infine 
viene cambiato 
il progetto 
Adesso 
non si riesce 
ad eleggere 
il consiglio 
d’ammi¬ 
nistrazione 


Vent'anni per 155 letti 
Ma funziona? Ancora no 



Nostro servizio 

SAN GIOVANNI IN FIORE 
(CS) — Ma com’è, forse c’era 
qualcuno che di notte abbat¬ 
teva i muri che si costrui¬ 
vano di giorno < In un cer¬ 
to senso è così, perchè an¬ 
che a mettere un mattone 
al giorno per venti anni, di 
ospedali se ne sarebbero for¬ 
se tirati su un paio » è la 
risposta del nostro interlocu¬ 
tore. E così come la raccon¬ 
ta la gente, questa storia del¬ 
l’ospedale ha davvero dell’in¬ 
credibile. 

Venti anni filati per co¬ 
struire 155 posti-letto, una co¬ 
struzione che tutto sommato 
non ha gran che né di mo¬ 
dernissimo, né di avanzato. 
E allora perchè ci sono vo¬ 
luti venti anni, tanti quanti 
se ne impiegava in Egitto 
per costruire le piramidi? 

La storia è lunga ed em¬ 
blematica. F‘ la storia di un 
primato che anche suo mal¬ 
grado la Calabria deve as¬ 
sumersi. Se si vuole, anche, 
è la storia minima ma signi¬ 
ficativa del malgoverno cen¬ 
trale, ma non solo di quello. 
E come vedremo alle ina¬ 
dempienze governative, qui. 
in Calabria, si somma sem¬ 
pre la cattiva amministrazio¬ 
ne della Regione. 

Ma vediamo la storia. Sia¬ 
mo nel ’60. Il ministero del¬ 
la Sanità dell’epoca, licenzia 
un progetto-tipo di ospedale 
« adatto alle popolazioni me¬ 
ridionali ». Uno dei modellini 
del ministro arriva in Cala¬ 
bria, a San Giovanni in Fio¬ 
re. 20 mila abitanti, una eco¬ 
nomia montana fatta di red¬ 
diti bracciantili e artigianali, 
assieme a tante rimesse da 
parte deU’emiCTazione. 

L’opera approvata e pro¬ 
gettata all'insegna del « ora 
potrete anche ammalarvi ma 
con moderazione », rivolta 
agli abitanti sangiovannesi 


prevede la costruzione di ap¬ 
pena 69 posti-letto. Nemmeno 
cifra tonda, ma così è nel 
progetto-tipo calato da Roma. 
Il costo dell’opera, rapporta¬ 
to ai costi d’oggi, è appena 
una manciata di spiccioli: 160 
milioni. 

Il primo intoppo, però, so¬ 
no proprio i soldi. Il mini¬ 
stro, infatti, decide che non 
può spendere più di 138 mi¬ 
lioni. Ma la giunta di sini¬ 
stra che amministrava all’e¬ 
poca il Comune si accolla di 
buon grado i restanti milioni 
purché l’ospedale si faccia. 
I lavori, dunque, grazie al¬ 
l’interessamento della giunta 
guidata a quel tempo dal PCI 
cominciano nel 1961 e vanno 
più o meno spediti per quasi 
tre anni, per poi fermarsi 
di botto. 

Il perchè ce lo spiegano 
I periti del ministro, che nel 
frattempo, bisognerebbe con¬ 
trollare, non è forse più lo 
stesso, c II progetto — dico¬ 
no i tecnici ministeriali — 
non corrisponde alle esigen¬ 
ze. né alla realtà del pae¬ 
se »: i reparti sono reparti 
da bambole. 15 posti-letto per 
ognuno: il pericolo è che nes¬ 
sun medico accetterà mai di 
trasferirsi a San Giovanni a 
fare il primario avendo co¬ 
me aiuto se stesso». 

I tecnici hanno ragione. 
L’amministrazione comunale 
di sinistra, giustamente, guar¬ 
dando lontano, pensa che 1' 
osnodale non debba servire 
soltanto il più grosso cen¬ 
tro della presila cosentina, 
ma tutta la zona che gli gra¬ 
vita attorno. Viene cosi ap¬ 
provata una perizia di va¬ 
riante. I posti-letto da 69 ven¬ 
gono portati a 115. 

Apnrovata la perizia, pe¬ 
rò. il governo si dimentica 
di stanziare i soldi che oc¬ 
corrono. A provvedere è an¬ 
cora una volta la giunta, an¬ 


cora un’amministrazione di 
sinistra, che nel '65 riesce a 
strappare un finanziamento di 
500 milioni. L’ospedale sem¬ 
bra cosa fatta. Sono passati 
cinque lunghi anni, ma final¬ 
mente. pensa la gente, l’ospe¬ 
dale sarà una realtà. 

Chi quindici anni fa ha pen¬ 
sato in questo modo, oggi, 
alla luce dei fatti, si è rive¬ 
lato un buontempone che si 
era scordato di fare i conti 
con il ministro della Sanità. 
Il nostro, infatti, è in vena di 
concessioni e fa altre modifi¬ 
che per opere non previste 
nella perizia. Intanto il can¬ 
tiere diventa dopo tanti an¬ 
ni quasi un pezzo di storia 
del paese, un paese che cre¬ 
sce, anche dal punto di vi¬ 
sta urbanistico. Fra l’altro la 
ditta che aveva in appalto i 
lavori fallisce. 

Nel ’70. però, sembra che 
si sia agli sgoccioli. 

Al Comune, nel frattempo, 
non ci sono più i comunisti 
ad amministrare. La nuova 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra ha altre gatte da pelare 
e dimentica l’ospedale. Arri¬ 
va così l'alba del ’73 e dopo 
13 anni, soltanto il grosso 
delle strutture murarie è qua¬ 
si completato. 

Intanto il PCI con una ini¬ 
ziativa incalzante nei confron¬ 
ti della Regione fa come si 
dice in gergo < elevare ad 
ente ospedaliero » il costruen¬ 
do nosocomio, in modo che 
si possa costituire il consi¬ 
glio di amministrazione. 

Ma se per i comunisti un 
consiglio di amministrazione 
è un organismo democratico, 
per gli altri partiti, un posto 
di consigliere è sempre un 
motivo di bagarre sottogo- 
vemativa. Due consiglieri del 
PSI votano con la DC ed è 
altro ritardo per i lavori. 

E ci vuole la legge sul co¬ 
lera e naturalmente il vibrio¬ 


ne a Napoli per ottenere 1 
finanziamenti per gli arredi e 
le attrezzature. 

Intanto il PCI ritorna a 
governare nella giunta comu¬ 
nale: lavora ancora per 

completare l'arredamento e 
quello che è più importante, 
fa istruire i bandi di concor¬ 
so. 

A mettere i bastoni fra le 
ruote in questi due ultimi 
anni e a complicare le cose è 
chi governa la Regione. Il 
Consiglio di amministrazione, 
infatti, è ancora privo dei 
rappresentanti del massimo 
ente locale. Di traverso, per 
ritardare l’apertura dell’ospe¬ 
dale, ormai quasi completato, 
si dispone anche la Cassa per 
il Mezzogiorno che per l'ap¬ 
provazione di una perizia di 
120 milioni per i poliambula¬ 
tori ci impiega un anno e 
mezzo. 

Oggi l’ospedale potrebbe 
funzionare, ma chi si ammala 
è ancora costretto a recarsi o 
a Cosenza o a Crotone. La 
giunta regionale di centro-si¬ 
nistra, tra l’altro, a distanza 
di mesi non ha ancora nomi¬ 
nato ì propri rappresentanti 
nella commissione per i con¬ 
corsi. 

E questo in un comune 
come San Giovanni in Fiore 
con 2 mila giovani disoccupa¬ 
ti nelle liste speciali, non è 
cosa di poco conto. Se i con¬ 
corsi non saranno espletati, 
entro il 31 dicembre, decine 
di posti andranno persi, per¬ 
ché la legge stabilisce che i 
posti vacanti entro questa 
data non potranno più essere 
mandati a concorso. 

La storia si chiude qui. Da 
aegiungere c’è solo una nota¬ 
zione: nella gente di San 
Giovanni c’è sfiducia e risen¬ 
timento, che più di ima volta 
si è espresso in forti mani¬ 
festazioni di massa. 

Nuccio Marullo 


Chi esporta «patate col trucco»? 


Dalla nostra redazione 

BARI — Gli ammonimenti che ci giungono dagli Importatori 
tedeschi non vanno sottovalutati per le sorti di una tipica pro¬ 
duzione agricola pugliese, orgoglio fino ad oggi (non sappia¬ 
mo per i! futuro se non si provvede subito) dei piccoli pro¬ 
duttori pugliesi. Di che si tratta? Un gruppo di importatori 
tedeschi ha fatto pubblicare 


un annunzio a pagamento In 
cui si afferma che « quest’an¬ 
no purtroppo sono arrivati 
(in Germania), nuovamente 
molti vagoni di patate dal- 
lTtalia di qualità diverse o 
dotati addirittura di falso 
etichette di denominazione. 
Perfino sono state spedite 
con il nome di " Sieglinde " 
delle patate rotonde ». Gli 
acquisti di patate saranno 
perduti per i contadini e 
commercianti — proseguono 
gli importatori —- se un mer¬ 
cato tradizionale come quel¬ 
lo tedesco viene disturbato 
dalla indisciplina di pochi 
produttori senza scrupoli. « Il 
vostro buon nome — con¬ 
clude il comunicato — è in 
pericolo. La coltivazione del¬ 
le ” Sieglinde ” vi darà sicu¬ 
rezza dì vendita e di espor¬ 
tazione ». 

In aggiunta al comunicato 
a pagamento sono stati af¬ 
fissi manifesti nei comuni di 
maggiore produzione di pa¬ 
tate della provincia di Lec¬ 
ce (Taviano, Racale e Ai- 
liste) in cui si afferma che 
nella prossima primavera le 
autorità tedesche respinge¬ 
ranno la produzione di pa¬ 
tate « Sieglinde » che tale 
non è. E’ dal Snlento infatti 
che sono stati spediti in Ger¬ 
mania i maggiori quantita¬ 
tivi di patate diverse dalla 
qualità richiesta il cui nome 
è appunto « Sieglinde Gala- 
tina » (che è un comune del¬ 
la provincia di Lecce) provo¬ 
cando la ferma reazione de¬ 
gli importatori tedeschi. 

E’ difficile dire in questi 
casi quanta responsabilità 
per quello che sta succeden¬ 
do ricade sui produttori e 
quanta sui commercianti. Noi 
siamo più propensi a cre¬ 
dere (visto quello che è suc¬ 
cesso quest’anno per l’uva da 
tavola che commercianti im¬ 
provvisati hanno inviato in 
Germania prodotto acerbo 
per cui se la son vista riman¬ 
data indietro) che le mag¬ 
giori responsabilità ricadono 
su alcuni speculatori, che si 
sono infiltrati nella tradi¬ 
zione di serietà dei commer¬ 
cianti di prodotti pugliesi. 

In Puglia ammontano a ol¬ 
tre 7.000 gli ettari coltivati 
a patate e le provincie mag¬ 
giormente interessate sono 
quelle di Lecce e di Bari. 
E’ una produzione non secon¬ 
daria per molte migliaia di 
piccoli produttori, e soprat¬ 
tutto è una produzione di cui 
l’economia agricola pugliese 
va rr/ilto orgogliosa per l’alta 
qualità della produzione ri¬ 
chiesta soprattutto dai te¬ 
deschi ì quali di Datate se 
ne intendono. Non si può re¬ 
stare quindi indifferenti di 
fronte alla perdita dei mer¬ 
cati tedeschi, e gli ammoni¬ 
menti che ci giungono dalla 
Germania ci devono far ri¬ 
flettere su tutto il problema 
della qualificazione della no¬ 
stra produzione agricola. 

Il PCI in diverse occasioni 
ha gettato l’allarme sui 
rischi che conseguono alla 
nostra produzione agricola 
per i segni evidenti di dequa¬ 
lificazione di alcune produ¬ 
zioni e prima fra tutte l’uva 
da tavola. Dopo la perdita 
del primato nella produzione 
di mandorle (nel 1967 la Pu¬ 
glia produceva 1.200.000 quin¬ 
tali di mandorlo guscio e 
nel 1974 questa è scesa a 
30.000 quintali), dovuta ad 
una serie di concause che qui 
sarebbe lungo descrivere. la 
perdita dei mercati tedeschi 
della produzione di patate di 
qualità pugliese sarebbe un 
altro colpo per l'economia 
agricola regionale. 

A tutto questo bisogna ov¬ 
viare subito. E quando il 
PCI insiste alia Regione Pu¬ 
glia perchè si proceda rapi¬ 
damente ad una programma¬ 
zione della produzione agri¬ 
cola attraverso i piani di svi¬ 
luppo zonali e in ouesta di¬ 
rezione orientare gli investi¬ 
menti. l'obiettivo è anche 
quello di orientare la produ¬ 
zione agricola pugliese (di 
fronte ai sintomi di dequa¬ 
lificazione). non solo a salva¬ 
guardare il livello di qua¬ 
lità già raggiunto ma a com¬ 
piere un salto di qualità 
complessivo perchè questa è 
la sola strada per un reale 
sviluppo dell’economia agri¬ 
cola regionale. Su questa 
strada però la giunta regio¬ 
nale o non marcia o va 
avanti con molte lentezze e 
contraddizioni. 

La lacuna più grave e di 
fondo della giunta regionale 
è rappresentata dalla man¬ 
canza di un disegno polit’co 
complessivo di quella che 
deve essere l'agricoltura pu¬ 
gliese. Rilevatosi «nndevuato 
una sorta di efficientismo 
dell’assessorato all’aericol- 
tura, emergono sempre con 
niù evidenza i limiti conse¬ 
guenti di una TvMirira di ac¬ 
centramento nel ouale è fi¬ 
nito d» rimanere incastrato 
e ruralizzato con l’assessore 
l’intera agricoltura pugliese. 

Italo Palasciano 


su alcuni giornali meridionali 


A Trapani 
la DC è 
sola con 
la sua 
arroganza 

Dal corrispondente 
TRAPANI — Si stenta a 
riconoscerla questa città. 
La Trapani dei corallai, 
dei traffici marittimi con 
rAfrlca, delle saline dai 
pittoreschi mulini a ven¬ 
to, è scomparsa. 

Precise scelte politiche 
avverse al Mezzogiorno, 
una continua e incontra¬ 
stata egemonia politica 
amministrativa democri¬ 
stiana hanno trasformato, 
in questi ultimi anni, il 
tessuto socioeconomico 
della città. 

Mortificate le attese de¬ 
gli artigiani, dei piccoli 
imprenditori, l’economia 
di Trapani trae vantaggio 
soltanto dal pubblico im¬ 
piego. Provincia, Comune, 
enti statali e previden¬ 
ziali, da sempre nelle ma¬ 
ni democristiane, hanno 
creato un tessuto politico 
basato sulle clientele 

Le scelte di fondo si so¬ 
no fatte passare sempre 
sopra la testa del trapa¬ 
nesi a cui è stato impo¬ 
sto il solo compito di pa¬ 
gare iier i danni di tali 
scelte, e le ultime alluvio¬ 
ni ne sono prova ecla¬ 
tante. 

Lo sviluppo urbanistico 
è stato impostato nel mo ¬ 
do più selvaggio possibile; 
si sono interrate le sali¬ 
ne, i corsi d’acqua e un 
lago naturale alle falde 
del mente che sovrasta la 
città (Erice), il tutto per 
trasformare in appetibili 
aree edlficabili i terreni 
degli agrari parassitari, 
dei « nobili » corrotti e 
corruttori, dei nuovi ricchi 
che hanno accumulato im¬ 
mense fortune stando al¬ 
l’ombra dello scudo cro¬ 
ciato. 

Una dirigenza politica, 
quella democristiana, che 
non ha saputo neanche 
spendere i fendi stanzia¬ 
ti a difesa della città do¬ 
po l’alluvione del 1976. 
Cinquantasei miliardi, per 
Trapani, strappati allo 
Stato e alla Regione con 
dure lotte popolari, giac¬ 
ciono nelle casse comuna¬ 
li. Altro che rete fognan¬ 
te, canale di grcnda. rim¬ 
boschimenti, risanamento 
degli equilibri idrogeologi¬ 
ci devastati! I finanzia¬ 
menti dovevano servire 
soltanto per incrementa¬ 
re gli illeciti arricchimen¬ 
ti e solo in questa logica 
si trova la spiegazione al¬ 
la corsa per l’accaparra¬ 
mento degli incarichi del¬ 
le progettazicni. 

Questa situazione inso¬ 
stenibile e vergognosa è 
stata caratterizzata dalle 
continue crisi comunali 
che mirano soltanto ad un 
cambio di potere tra le 
correnti de nella a guida » 
alla città. Ma la città 
ha deciso di non soggia¬ 
cere più al gioco imposto 
dalla DC. Sindacati, for¬ 
ze sociali e politiche, in¬ 
tellettuali, lavoratori, stu¬ 
denti, hanno accusato sen¬ 
za mezzi termini la De¬ 
mocrazia cristiana per Io 
scempio di Trapani. 

Repubblicani e socialde¬ 
mocratici (i socialisti so¬ 
no con il PCI, all'opposi¬ 
zione) hanno tolto l’ap¬ 
poggio alla giunta, aggra¬ 
vando così l’ennesima cri¬ 
si amministrativa. 

Ma alla città non ser¬ 
vono le crisi comunali. 
Trapani ha bisogno di un 
modo diverso di ammini¬ 
strare. come è stato fatto 
ad Erice e a Paceco, do¬ 
ve l’intesa programmatica 
di tutte le forze di sini¬ 
stra ha strappato dalle 
mani dei democristiani le 
due amministrazioni. 

Ed è per questo che le 
segreterie provinciali del 
PCI. PSL PSDI e PRI 
hanno sottoscritto un do¬ 
cumento unitario. 

In esso dichiarano che 
Trapani si può salvare 
soltanto con un’ammini¬ 
strazione che veda riuni¬ 
te nella guida della città 
tutte le forze dell’arco co- 
mtuzionale, e ribadiscono 
inoltre che un rifiuto de- • 
mocristiano alla composi¬ 
zione di una giunta di uni¬ 
tà democratica spingerà i 
pattiti firmatari del docu¬ 
mento all’opposizione. 

Giovanni Ingoglia 


Gli importatori tedeschi 
ci invitano a « non farlo più » 
In forse il lavoro di migliaia 
di piccoli contadini 


Un caso analogo si è 
verificato con uva acerba 
Le proposte del PCI per la 
programmazione agricola 



Raccolta di patate In Puglia 


^ITOIH 3 


i. r. I. 


CENTRO SPECIALISTA HI - FI 

PIAZZA MASSARI, 15 - BARI 


Annuncia la riapertura dei suoi locali completamente rin¬ 
novati. 

Nell'occasione sono esposte numerose eccezionali novità 
tra cui 

l'ultramoderno sistema acustico ISOPHASOR XRT - 20 del¬ 
la Mc.lntosh; 

Il rivoluzionario amplificatore Bose con « Spatial control » 
(un vero nuovo traguardo neM'Hi-Fi); 
il miglior valvolare oggi prodotto al mondo: l'Austln & Mi- 
chelson; 

l'equalizzatore JVC * VICTOR con visualizzatore in REAL 
TIME; 

i diffusori Acustat 

e numerose altre novità. 

Ricordiamo che « AUDITORIUM 3 » è l'unico centro HI - FI 
dotato di proprio laboratorio di assistenza con strumenta¬ 
zione Bruel & Kjaer e con tecnici specialisti che seguono 
corsi di aggiornamento presso le case madri. 




invece io 

SANNO PAUaU 

vendo tutto a prezzi di costo 

X 

TV 12 pollici Indesit e Century 
TV 12 pollici Grundig 
TV 26 pollici color Indesit 12 canali 
TV 26 pollici color Grundig 
Radioregistratore 
Radio e transistor 

TELEFUNKEN - GRUNDIG - BRIONVEGA 
VOXSON - CENTURY - PHILIPS 

PIONEER • PIONEER - PIONEER 

Trasporto e montaggio L. 3.000 


L, tos.ooo 
L. 129000 
L. 440.000 

L. 620.000 

t. 41000 
L. 8000 
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Anziani reduci, 
giovani e 
lavoratori 
« ricordano » 
il 4 novembre 


Sopra: una cittadina abruzze¬ 
se durante la seconda guerra 
mondiale. A banco: il bozzet¬ 
to della scultura di Tenaglia 



Senza retorica 
in piazza a 
parlare di pace 


Nella cittadina insolita manifestazione 
di popolo - Inaugurato un monumento 


PAGLIETA — In tutta la 
provincia di Chieti la ricor¬ 
renza del 4 novembre ha ge¬ 
nerato fiumi di retorica pa¬ 
triottica, commozioni sincere, 
incontri fra soldati e popolo, 
riflessioni profonde sul signi¬ 
ficato della guerra (e degli 
armamenti attuali) e sul va¬ 
lore della pace. E' il caso, 
quest'ultimo, dell’inaugurazio¬ 
ne di un monumento a Pa- 
glieta. Davanti ad un iiopulo 
austero e tollerante per lunga 
tradizione, il vicario del ve¬ 
scovo di Chieti e il sindaco 
comunista della cittadina, 
hanno detto parole di equili¬ 
brio. di saggezza, di difesa 
deU'uomo. della sua vita, del¬ 
la sua libertà. Dimostrando, 
in modo incredibile solo per 
chi non vuole vedere né sen¬ 
tire, che è possibile anche 
da pulpiti differenti (romelia 
del prelato, il discorso uffi¬ 
ciale del sindaco comunista) 
volere e perseguire obiettivi 
di civiltà e di progresso. Se 
ci si passa l’espressione, so¬ 
no state parole che. rifuggen¬ 
do la retorica, hanno com¬ 
mosso la ragione dei pre¬ 
senti. 

Anche perche sullo sfondo 
della scena c’era la grande 
massa dei caduti e dei com¬ 
battenti loro malgrado.. Li 
personificava un anziano re¬ 
duce, Iginio Cericola. che ha 
scoperto un monumento ope¬ 
ra di Italo Tenaglia e tutto 
centrato sulla speranza di pa¬ 
ce e sul lavoro deU’uomo per 
il progresso. Anche questo an¬ 
ziano reduce ha contribuito 
a svuotare di retorica una 
cerimonia che, contrariamen¬ 
te alle tradizioni del suo ge¬ 
nere, si è trasformata in un 
\ero incontro di popolo. 

Al termine della guerra del 
'15-T8. Iginio Cericola reca¬ 
va nella propria tasca un 
canto, composto collettiva¬ 
mente da lui e da altri sol¬ 
dati, le cui parole costituisco¬ 
no un vero e proprio poema 
« epico » che dovrebbe essere 
introdotto nelle scuole per far 
vedere ai celebratori della re¬ 
torica com’era l’altra guer¬ 
ra, quella dei contadini in 
trincea. 

E’ la descrizione della riti¬ 
rata di Caporetto. la intito¬ 
larono « Memoria d’un solda¬ 
to della guerra 1915 1918 >. 
Dall'iniziale nuda e dura de¬ 
scrizione dell’inizio della tra¬ 
gedia (< Il venticinque otto¬ 
bre di sera / d’ogni parte 
il nemico avanzava / da due 
giorni cannoni bombardava 
ogni linea aveva fatto saltò » 
e ancora: «Acer visto quei 
luoghi d’inferno fuoco fiam¬ 
me sembravan vulcani / nel¬ 
la valle nei monti e nei pia 
ni / fin dall’alto alla riva j 
del mar ») alla pietà per i j 
morti (« Quante vittime re- j 
riarano sul suolo fulminati • 
dai colpi mortali / flaggellati I 
quei corpi umani / solo a 
dirlo fa mover pietà », alla 
ritirata di soldati soli e ab¬ 
bandonati da una classe di¬ 
rigente inetta (« Tutti pronti 
alla mesta parola per stra- 
dignote fu nostro destino / 
anchi compagni li abbiamo 
perduti / fu dura prova qua- 
lungo camin ») alla traver¬ 
sata del ponte sul Tagliamen- 
to sotto un inferno di mitra¬ 
gliatrici e con la tragica co¬ 
scienza che rispettare le re¬ 
gole umane avrebbe signifi¬ 
cato morire tutti su quel pon¬ 
te (« V’eran morti, feriti in 
sul ponte i quali dicendo 
aiuto / e non potendo fer¬ 
marci un minuto / tutta car¬ 
riera per potersi salvar ») per 
raggiungere un destino sem¬ 


pre più duro (« Abbiamo dor¬ 
mito all’aperta campagna 
e riposali nel duro terreno / 
sotto le stelle nel freddo nel 
gelo / più dura pena di que¬ 
sta non c’è »). E l’ultima stro¬ 
fa di commicato (« Un saluto 
ai compagni e amici che 
l’avventura conoscer ci fe / 
ordando fine alle mie sciagu¬ 
re l che il provare ognuno 
ci fe. Addi. 27 marzo 1918»). 

E tornava, il fante Cerico¬ 
la. in un comune che di li 
a poco sarebbe divenuto, per 
decisione popolare, socialista. 
Ma per poco, perchè chi lo 
aveva mandato al fronte in 
capo a qualche anno diede 
all’Italia il fascismo. Ed an¬ 
che al Municipio di Paglieta 
toccò l’onta della caduta sot¬ 
to i colpi deli’illegalità lega¬ 
lizzata. come avi ebbe detto 
Calamandrei. Tanto eh; il 21 
aprile del 1925 il nuovo con¬ 
siglio comunale, succeduto al 
commissario prefettizio, pote¬ 
va mandare que.to trionfale 
tele framma al capo del fa¬ 
scismo italiano: c Consiglio 
Com male Fascista Paglieta 
trionfante contro ultimi resi¬ 
dui bolscevichi annidati Pro¬ 
vincia invia primo pensiero 
devoto Duce magnifico Italia j 
rinata ». 

I « residui bolscevichi * tor- ' 
neranno a governare il co¬ 
mune di Paglieta nei primi 
anni ’50. ma anche questa 
volta per poco. Le forze del¬ 
la reazione troveranno anco¬ 
ra il modo di far andare il 
Comune in mano commissa¬ 
riale. Nel frattempo, il 5 no¬ 
vembre 1954. un altro reduce 
ferito in guerra così scrive¬ 
va al prefetto di Chieti: « Io 
sottoscritto, reduce della 
guerra T5-T8. inabile al lavo¬ 
ro e padre di due figli mi¬ 
norenni. vengo a notificare 
che le mie condizioni econo¬ 
miche attualmente sono mol¬ 
to scadenti: e ne è testimo¬ 
ne la non pagata pigione da 
sei mesi. Perciò vengo a pre¬ 
gare questa Rispet. Prefettu¬ 
ra di darmi qualche sussi¬ 
dio. onde alleggerire un po' 
la triste posizione della mia 
famiglia ». 

Ma I c residui bolscevichi * 
sono ancora qui. E dal 1970 
il Comune di Paglieta ha al¬ 
la propria testa un’ammini¬ 
strazione democratica, guida¬ 
ta dal comunista Enrico Gra¬ 
ziane oggi anche senatore 
della Reprbblica. Ha avuto 
anch’essa, certo, gli assalti 
di avversari sleali che hanno 
in ogni modo tentato di farla 
cadere per la terza volta ,q 
per ripetere la storia con 
l'arrivo del commissario. Ma 
non ce l’hanno fatta: quei 
« residui bolscevichi » si sono 
trasformati in un partito di 
massa che guida un movi¬ 
mento democratico vìgile e 
severo verso chiunque prati¬ 
chi la strade vile della rea¬ 
zione. 

Forse è per tutte queste 
cose, per tutta questa storia 
che il 4 novembre scorso a 
Paglieta mancava la retorica 
e c’era tanto popolo, pacifico 
e lavoratore. 

In mezzo al quale chissà 
quanti avranno pensato, co¬ 
me noi. che vorrebbero an¬ 
cora ritrovarsi lì. in un nuo¬ 
vo mattino, magari per de¬ 
nominare l’ampio spiazzo nel 
quale sorge il monumento: 

<r Piazza della Pace ». E che 
alla nuova inaugurazione ci 
siano anche loro, il vicario 
del vescovo, il sindaco comu¬ 
nista e il fante Cericola Igi¬ 
nio, classe 1897, da 61 anni 
uomo della pace e del lavoro. 

Nando Cianci 


Ricordate a Nuoro la figura e Vopera di Giorgio Asproni 


Il convegno di Nuoro è 
caduto un po’ tardi come 
celebrazione del centenario 
della morte di Giorgio Aspro¬ 
ni, ai’uemda nel 1876, ed un 
po’ troppo presto per qual¬ 
siasi tentativo di sintesi sul¬ 
l'opera e sttliazione del bat¬ 
tagliero esponente della si¬ 
nistra repubblicana e demo¬ 
cratica risorgimentale, t” già 
importante che il dibattito 
abbia costituito una buona 
occasione per un primo bi¬ 
lancio sullo stato delle ricer¬ 
che e degli studi parziali su 
Asproni. Ovviamente è anco¬ 
ra prematuro anche il pro¬ 
getto di utilizzazione imme¬ 
diatamente politica della ri¬ 
scoperta di un uomo d'azio¬ 
ne e di cultura che ha avu¬ 
to un ruolo cosi importante 
nelle vicende della Sardegna 
c dell'Italia prima, durante 
e do\)o il Risorgimento. 

E' troppo presto per la 
sintesi perché del monumen¬ 
tale « Diario » (76 quaderni) 
incominciato nel 1855 e por¬ 
tato avanti fino alla morte, 
sono finora usciti da Gittf- 
frò, soltanto i primi due 
volumi (1855 - 1857 e 1858- 
1860). Sarà tra poco in li¬ 
breria anche il terzo volu¬ 
me, ma non saremo ancora 
neppure a metà dell’impresa 
editoriale. 

Il « Diario » costituiva ap¬ 
pena un terzo del materiale 
asproniano raccolto da Bru¬ 
no Josto Anedda, giornalista 
e ricercatore della Facoltà 
di Scienze Politiche di Ca¬ 
gliari, prematuramente scom¬ 
parso. Poiché ero stato io a 
suggerirgli la ricerca su 
Giorgio Asproni nell’ambito 
di una ricerca più generale 
diretta da P. M. Arcari sulla 
parte avuta dalla Sardegna 
e dai sardi nel Risorgimento, 
quando Anedda ebbe dal con¬ 
te Dclfin il c Diario ». volle 
che fossi il primo a darne 
notizia. Il che feci su « Ri¬ 
nascita sarda » con un lungo 
articolo, al quale in questo 
momento non avrei nulla da 
aggiungere perché le parti 
pubblicate nel « Diario » so¬ 
no quelle che già avevo vi¬ 
sto manoscritte, e perché 
nient'altro di rilevante è sta¬ 
to nel frattempo pubblicalo. 

Eppure sono già passati 
molli anni, anche se il 
« Diario » era stato affidato 
alla Facoltà cagliaritana di 
Scienze Politiche (che allora 
nasceva col finanziamento 
regionale finalizzato proprio 
alla promozione di iniziative 
come quella della prof. Ar¬ 
cari) affinché venisse pub¬ 
blicato entro due anni dalla 
consegna. La ricerca su 
Asproni è proseguita da par¬ 
te di altri studiosi della Fa¬ 
coltà di Cagliari sotto la 
guida di Carlino Sole e di 
Tito Orni, ma anche di stu¬ 
diosi dell'Università di Sas¬ 
sari (Raimondo Turtas). 


Un «uomo antico» che lottò 
per l’autonomia del Sud 


NUOIIO — Il rnnveiiiio clic si è svolto a Nuoro, inceliti alo 
mi « (limalo Aspioni, il Hisoriiiniento c la Saidetui.i », lui 
i-osliluilu un momento impii! tante dell’opera, iniziata non 
molti unni fa, di riscoprila di un liallagliero esponente 
della vita politica sartia c meridionale nel periodo risor¬ 
gimentale e post-risorgimentale. Leggere i « Diari » ili 
A«proni — almeno quelli già noti, e un altro volume in 
fase dì stampa per l’editore Giuffrè c conosciuto a pochi 
esperti — significa riscoprire la radice ilei migliore meri¬ 
dionalismo, clic ebbe in lui il primo audace assertore. 

Asproni credette fermamente nelle possibilità creative 
della liheità popolare, che non volle imbrigliare nel mi¬ 
sticismo 1 romantico-populista ilei Mazzini. Incline semmai 
al positivismo illuminista tlel Cattaneo, ii suo liberalismo, 
raggiunto dopo una tormentata e sofferta esperienza nella 
Chiesa cattolica (figlio di gente povera dell» Barbagia, 
rullò in seminario c si fece (irete per poter studiare, ma 
abbandonò la tonaca per sposare la causa deH’Unilà), si 
oppose nettamente al disegno di Cavour, ch’era per una 
democrazia concessa gradualmente dall’alto. A«protii voleva 
invece una demoriazin costruita dal basso, uno Stato senza 
coite e senza pompe, fondato sulle libeità locali, sulle 
Regioni, ìli modo che si potesse tener conto delle diffe¬ 
renze organiche esistenti tra le diverse parti del I’ne-e, 
ed in modo clic non si potesse spacciare per intercs-e na¬ 
zionale ((nello ch’eia intcrc-sc di una sola parte e di una 
sola classe. 

La sua attenzione andava con la stessa intensità ai 
problemi del mondo rurale sardo a quelli dei portuali di 
Gcnovu, degli operai di Torino c dei rivoluzionari francesi, 
della povera gente dei bassi di Napoli e dei contadini 
siciliani. Una lezione sempre attuale, quella di Giorgio 
Asproni. Stilla suu figura pubblichiamo una riflessione di 
Michelangelo Pira, docente di antropologia culturale nel- 
l’Università di Cagliari, scrittore meridionalista, aliterò de! 
saggio a La rivolta deH’oggclto ». 


Ex sacerdote, 
amministratore 
dei Mille, 
giornalista 
e deputato, 
rappresenta 
una delle figure 
emblematiche 
(ma dimenticate) 
del Risorgimento 
Intransigente 
repubblicano, 
non fu ministro 
per non dover 
giurare 
fedeltà al re 
Comprese 
immediatamente 
la politica 
« annessionista » 
del Piemonte 
Uomo di sinistra 
ma « critico » 
della sinistra 



Prima di qualsiasi tentati¬ 
vo di sintesi del pensiero 
politico dell'Asproni, è op¬ 
portuno completare la rac¬ 
colta dei suoi scritti e la 
costituzione di un corpus 
asproniano. Altrimenti si de¬ 
ve restare a quel che già la 
lettura dei primi due volumi 
del Diario politico rivela a 
proclama quasi quotidiana¬ 
mente: la fede nella demo¬ 


crazia e nella repubblica; 
l'avversione irriducibile nei 
confronti dì Cavour e del 
partito piemontese; la scel¬ 
ta regionalista (sardista e 
meridionalista); rantimilita- 
rismo e l’anticlericalismo; il 
progressivo (fu amico di 
Mazzini, Garibaldi, Cattaneo. 
Ferrari, ed ebbe rapporti con 
Bakuni, ma, che si sappia, 
non con Marx). 


Tormentati rapporti 
con la chiesa di Roma 


Anche dal punto di vista 
biografico restano da chia¬ 
rire nodi importanti. Per 
esempio, la natura dei lega¬ 
mi che Asproni ebbe con i 
progressisti sardi prima di 
deporre la tonaca; le ragio¬ 
ni del suo immediato inseri¬ 
mento nel movimento mazzi¬ 
niano genovese; i suoi tor¬ 
mentati rapporti con la Chie¬ 
sa. (Figlio di gente non ric¬ 
ca, aveva studiato in semi¬ 
nario come quasi tutti gli 
intellettuali sardi propri con¬ 
temporanei, e sembrava de¬ 
stinato ad una brillante car¬ 
riera ecclesiastica); ebbe 
sempre amici e informatori 
influenti nella Curia roma¬ 
na, ma difese sempre il 
piccolo clero; accusato di 
comuniSmo e di giansenismo, 
fu sottoposto a processo a 
Roma sotto papa Gregorio 


XVII, che lo mandò assolto, 
e tuttavia gli atti di uno 
dei due processi non sono 
stati ancora consultali. 

Per un quarto di secolo, 
con nove legislature, Giorgio 
Asproni fu uno dei più pre¬ 
stigiosi parlamentari della si¬ 
nistra. Rifiutò di riconoscersi 
in questa o quella (piccola 
o grande) corrente, per con¬ 
servare la sua libertà di 
essere si amico, ma anche 
critico di tutti. Sostanzial¬ 
mente svolse la funzione di 
capo gruppo della sinistra, 
soprattutto nell’ultimo perio¬ 
do della sua vita. 

Morì il 1. maggio del 1876 
di malaria. Un medico di 
Sassari aveva telegrafato la 
prescrizione giusta: < chini¬ 
no». Ma il telegramma arri¬ 
vò troppo tardi. E così il me¬ 
dico curante dell'Asproni, 
che era lo stesso di Vittorio 


Emanuele II, si disse che 
aveva sulla coscienza la mor¬ 
ie del re e di uno dei suoi 
più fieri avversari (il depu¬ 
tato sardo aveva, infatti, ri¬ 
fiutato la carica di ministro 
per non giurare fedeltà al 
monarca di Casa Savoia). 

La sua morte ebbe un rilie¬ 
vo enorme stilla stampa na¬ 
zionale. Per molti giorni gli 
organi della sinistra usciro¬ 
no con la prima pagina li¬ 
stata a lutto. € Il popolo di 
Italia », quotidiano napoleta¬ 
no, che egli aveva diretto, 
conservò il lutto per un me¬ 
se. Garibaldi, ammalato, si 
era trascinato sulle grucce 
a baciare l'amico estinto. 
La Camera prese lutto per 
tre giorni: un onore reso 
soltanto al Cavour e al Rat- 
tazzi, che però erano stati 
presidenti del Consiglio. 

1 funerali, avvenuti a spe¬ 
se del Comune di Roma, se¬ 
gnarono un’apoteosi: la città 
non aveva mai visto prima 
tante bandiere rosse e tanti 
fazzoletti rossi quanti ne vi¬ 
de per le onoranze funebri 
a Giorgio Asproni. Per qual¬ 
che anno, nell'anniversario 
della morte, una folla sem¬ 
pre più piccola di uomini po¬ 
litici della sinistra si rac¬ 
colse al Veruno per ascol¬ 
tare discorsi commemorativi 
di quest'uomo antico, come 
era definito nella lapide po¬ 
sta sulla sua tomba dall'am¬ 
ministrazione capitolina. 

Ma ben presto Asproni fu 


dimenticato via via che la 
sinistra scopriva le proprie 
carte trasformiste (il par¬ 
lamentare surdo aveva sco¬ 
perto e condannato il tra¬ 
sformismo già in Cavour, 
prima dell'Unità). E si com¬ 
prende quanto dovesse esse¬ 
re imbarazzante il ricordo 
del carattere, della fierez¬ 
za, dell'austerità di un 
Asproni. Era soprattutto im¬ 


barazzante il ricordo della 
sua onestà (aveva maneggia¬ 
to i fondi della spedizione 
dei Mille, dei garibaldini 
spagnoli, e di altre imprese, 
ma mori in povertà) per 
uomini come De Pretis e Cà¬ 
spi e per i loro amici. Si 
riuscì ben presto a fare in 
modo che anche Asproni fos¬ 
se vissuto invano, come di¬ 
ce Salvemini per Cattaneo. 


Le denunce di fondo 
del meridionalismo 


Giorgio Asproni anticipò 
le denunce di fondo del me¬ 
ridionalismo, che ha in lui 
il primo dimenticato asser¬ 
tore. Egli capì, prima ancora 
che la spedizione dei Mille 
avesse avuto termine, che 
cosa si apprestava a fare il 
governo piemontese in Sicilia 
e nel Mezzogiorno. Lo capì 
perché lo aveva già visto 
fare in Sardegna, e già in 
Sardegna lo aveva condan¬ 
nato. Annotava nel Diario 
che sarebbero occorsi cento 
anni alla Sicilia per riave¬ 
re quel che perdeva nei 
giorni della spedizione gari¬ 
baldina: l'autonomia. 

Il mazziniano sardo vive¬ 
va e comunque conosceva 
ogni retroscena importante 
della spedizione. Sapeva qua¬ 
li erano le poste politiche 
in gioco. Capi immediata¬ 
mente che il profittatore De 


Pretis era in Sicilia come 
uomo di Cavour e lavorava 
per l’annessione. Egli mise 
subito in guardia l’incerto 
Crispi. Ma quando riuscì a 
far persuaso Garibaldi era 
già troppo tardi. Egli com¬ 
prese esattamente e tempe¬ 
stivamente che in quelle po¬ 
che settimane si giocavano 
le sorti della Sicilia e di 
tutto il Mezzogiorno conti¬ 
nentale per un secolo. Indi¬ 
cò la via dell’autonomia, 
senza riuscire ad imporre la 
sua tesi. 

Non sottovalutando mai la 
abilità e la spregiudicatezza 
di Cavour, avrebbe voluto 
che Mazzini e Garibaldi ne 
avessero dimostrato altret¬ 
tanta per perseguire il dise¬ 
gno repubblicano. La pagina 
del * Diario » che racconta 
l'incontro dell’Asproni con 


Mazzini, avvenuto il giorno 
prima dell’arresto del Geno¬ 
vese a Palermo, sembra dav¬ 
vero scritta da un classico. 
Il « Diario » apre rapide pa¬ 
rentesi che non perdono mal 
di vista l'urgere e l'impor¬ 
tanza degli eventi. Il suo in¬ 
tuito della volontà popolare 
è anche più pronto di quello 
di Garibaldi, allorché Aspro¬ 
ni lo esorta invano ad ab¬ 
battere il castello di S. Elmo, 
la Bastiglia napoletana. Non 
è neanche impacciato da 
pregiudizi moralistici quan¬ 
do esorta Bertoni, segreta¬ 
rio di Garibaldi, a finan¬ 
ziare la stampa repubbli¬ 
cana col tesoro del Regno 
delle Due Sicilie. Bertoni 
non accetta (ma lo capirà 
fuori tempo). 

Non risparmia neppure 
Mazzini e Garibaldi. Sono os¬ 
servazioni serene e chiare. 
« Unitevi a me », scrive Maz¬ 
zini a Garibaldi. « Quando 
sarà il tempo, vi chia¬ 
merò », risponde il generale. 
La loro contesa nella lea¬ 
dership della sinistra mi¬ 
naccia e fa tramontare la 
idea della Repubblica. 

Per proseguire la battaglia 
democratica e regionalista, 
dopo l’Unità Asproni si tra¬ 
sferì a Napoli, e qui di¬ 
resse € Il Popolo d'Italia », 
radicandosi profondamente 
nella realtà meridionale da 
essere considerato un nativo 
(qualche storico infatti lo 
dice nato non in Barbagia, 
ma in Sicilia). Il suo per¬ 
corso intellettuale e politico 
dalle zone interne agro-pasto¬ 
rali della Sardegna (era nato 
a Bitti nel 1807) a Genova, 
a Torino, a Palermo, a Na¬ 
poli, a Roma, con frequenti 
soggiorni in Svizzera, ma an¬ 
che a Parigi, e Londra, da 
prete a laico, ed i profondi 
legami con i leaders della 
sinistra italiana ed europea, 
fanno di Giorgio Asproni un 
personaggio straordinaria¬ 
mente emblematico per ca¬ 
pire Vintellettualità dell’op¬ 
posizione risorgimentale me¬ 
ridionalista. 

Noi ci auguriamo che { 
suoi « Diari », quelli già no¬ 
ti, quelli che stanno per es¬ 
sere pubblicati, e quelli che 
verranno stampati, siano 
letti in particolare dai gio¬ 
vani, e che contribuiscano al 
recupero della nostra « me¬ 
moria storica », al successo 
della causa democratica e 
meridionalista, da Asproni 
sostenuta con intelligenza e 
coraggio indomabili. Conten¬ 
gono questi « Diari » una se¬ 
vera lezione di autonomia 
per la classe dirigente sarda 
e meridionale. 

Michelangelo Pira 


Giorgio Asproni in una ra¬ 
ra immagine d'epoca. (Per 
gentile concessione delia 
biblioteca universitaria di 
Cagliari) 


Ad Agrigento solo speculazione? 
No. c’è qualcosa da salvare 

Mostra del pittore Andrea Carisi sugli angoli non ancora 
deturpati - Un impegno che non si ferma al campo artistico 



AGRIGENTO — L’amore 
per Agrigento dove abita 
sin da ragazzo, e per la 
difesa della quale Inces¬ 
santemente si batte anche 
da consigliere comunale 
comunista, è il tema a cui 
dedicherà la sua prossima 
esposizione il pittore An¬ 
drea Carisi. Non una 
mostra carica di nostalgia, 
né fatta di sentimentali¬ 
smi, ma un progetto di 
salvataggio di una città 
contro cui si sono accaniti 
lo scempio urbanistico e 
paesaggistico, l’indifferen¬ 
za e la colpa di una classe 
politica, quella democri¬ 
stiana. sorda ai valori del 
passato. 

Andrea Carisi presenterà 
« gli angoli di Agrigento » 
— questo il tema della 
mostra che sarà inaugura¬ 
ta il 16 novembre nella se¬ 
de dell’Associazione sici¬ 
liana della stampa —, cioè 
una serie di « visioni » a- 
grigentlne tendenti a recu¬ 
perare alla città quelle 
strutture e quegli aspetti 
che si stanno perdendo. 

Avrebbe potuto lasciare 
Agrigento tanti anni fa, 
mettendo radici a Milano 
dove ha perfezionato i 
suoi studi, ma ha preferito 
tornarsene. Da qui, in ven¬ 
ticinque anni di intensa 
attività artistica, si è af¬ 
fermato in campo naziona¬ 
le. partecipando a centi¬ 
naia di mostre regionali. 


nazionali ed internazionali, 
a mostre collettive e di 
gruppo, allestendo perso¬ 
nali ih molte città. 

Ha pubblicato più di 
2.000 disegni su quotidiani 
e riviste. La sua attività 
rivolta alla diffusione delle 
arti in Sicilia non ha avu¬ 
to soste: nella grafica, nel 
manifesto, nella pittura è 
oggi un punto di riferi¬ 
mento che, per il suo co¬ 
stante impegno, lo ha po¬ 
sto tra le migliori presen¬ 
ze artistiche operanti in 
Sicilia. 

La sua inventiva, vivace 
e varia, ma sempre sorret¬ 
ta da una valida prepara¬ 
zione culturale e da una 
forte tensione ideale, ha 


trovato nei volti dei bam¬ 
bini, nelle figure di donna, 
nelle tante immagini di un 
mondo dissacrato ed in¬ 
giusto, e perfino in alcune | 
famose opere cineroato- j 
grafiche, i temi della sua j 
vasta produzione che è ca- ’ 
ratterizzata da una robu 
sta creatività e da un ap¬ 
passionato calore umano. 

Un atto di amore ed un 
impegno sociale e cultura¬ 
le ~ ecco l'artista che e- 
sce dalla torre d’avorio 
deU’intellettuale e che lot- • 
ta per cambiare la realtà 
— che ne confermano la 
personalità umana ed ar¬ 
tistica. 

Umberto Trupiano 
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Dopo una lunga crisi amministrativa il 17 e 18 novembre alle ume i Seria la situazione degli approvvigionamenti di carburante 


Loreto: tra sette giorni si vota Per il riscaldamento 
e i de sperano nel «miracolo» si conta sulla 


Da questa estate il Comune è retto da un commissario prefettizio - Sei liste 
Massiccia presenza di religiosi - Complessa identità del mondo cattolico 


«estate di S. Martino»? 


Molti disagi e preoccupazioni 
Per fortuna il tempo in questi giorni 
è stato clemente - Già si parla 
di una mappa del freddo - In molte 
province è scattato Pallarme 
La valutazione del PCI 


LORETO — La lunga crisi 
amministrativa, a Loreto, non 
è stata toccata dal miracolo. 
In un giorno ca'ldo d'estate, 
mentre tutti si occupavano di 
ferie, è arrivato il commissa¬ 
rio prefettizio. E fra sette 
giorni si vota, nella piccola 
capitale della cristianità, per 
fare un altro consiglio comu¬ 
nale. Elezioni il 18-19 novem¬ 
bre. Si sceglie fra sei liste: 
per ordine di presentazione, 
il PCI, iL partito radicale, 
Nuova sinistra, il MSI, una li¬ 
sta civica (con dentro uomini 
di destra), il PSI. la DC. Ce 
n'è per tutti ì gusti, ma con¬ 
viene sapere qualcosa della 
storia politica recente, per da¬ 
re un voto ragionato e utile. 

Loreto ha le strade tirate 
a lucido, asfaltate di fresco, 
grazie alla recente visita del 
Papa; ma le case non ci so¬ 
no. e le giovani coppie — gra¬ 
zie aH’immobrle strapotere 
de — se vogliono una casa, 
se la devono attutare (meglio 
ancora comprare) a dieci chi- 
lometn. a Porto Recanati. La 
fame di abitazioni, il ciondo¬ 
lare dei giovani senza lavro 
e senza luoghi di ritrovo, il 
tirare a campare forzato del¬ 
le fabbriche e dei latioratori 
artigiani sono anche i tratti 
di un potere locale imbelle. 

Le cose della politica sono 
andate storte, da quel giugno 
1975 (per tanti Comuni era 
stata la svolta, mentre a Lo¬ 
reto ha portato un monocolo 
re de). Il consiglio, che si è 
sciolto, era di quelli «diffi¬ 
cili »: 10 seggi la DC, G il 
PCI, 3 il PSÌ, 1 il MSI. 

Lo DC ha potuto fare la 
giunta da sola, perché il fa¬ 
scista l’ha aiutata con il suo 
voto determinante. Ma non è 
durata tanto. Dopo un anno, 
si è dimessa, per lasciare il 
posto nel novemhre ’76 ad 
un occordo politico program¬ 
matico che sosteneva un ese¬ 
cutivo a due. DC-PSI. I co¬ 
munisti dissero si al program 
ma. ma no alla giunta che li 
discriminava. 

Nel settembre del ’77. il PCI 
denuncia finimobilismo. la fu¬ 


ga continua dulie responsa¬ 
bilità da parte delle forze di 
governo, soprattutto il defi¬ 
larsi colpevole dagli accordi 
firmati. «La DC in quel tem¬ 
po — dicono ì comunisti — 
aveva bloccato persino l’atti¬ 
vità del consiglio comunale ». 
Nonostante la presa di di¬ 
stanza del PCI. 1 compagni 
socialisti ci pensano un po’, 
prima di dimettersi. Ma lo 
fanno, nel luglio 1978. 

Compito arduo sarà poi far 
scendere dai banchi della 
giunta anche i democristiani: 
resteranno m carica — no 
nostante le sollecitazioni e gli 
appelli di tutti gli altri par¬ 
titi — per più di quattro 
mesi. Che importa se in ca¬ 
rica o dimissionari, gli asses¬ 
sori? Uomini di potere si sen¬ 
tono, e tali vogliono essere, 
anche se c’è un intero con¬ 
siglio comunale che non li 
gradisce più. Nel luglio del 
’79. le dimissioni però sono 
definitive anche per il de¬ 
crepito monocolore. E a quel 
punto non resta che far en¬ 
trare il commissario. 

Ingovernabilità a Loreto si¬ 
gnifica in buona sostanza De¬ 
mocrazia cristiana. Questo 
partito fino al ’70 aveva la 
maggioranza assoluta. Una 
breve parentesi di governo 
delle sinistre (dal ’73 al ’75) 
ha permesso di realizzare per 
la prima volta nella storia 
della città un piano regolato¬ 
re generale. Ma è bastato che 
girasse il vento, perché quel 
piano diventasse — appunto 
dal ’75 a oggi — lettera mor¬ 
ta. Adesso elezioni anticipa¬ 
te 

Il PCI per la campagna 
elettorale ha mobilitato le sue 
forze (riunioni e assemblee): 
la Chiesa, gli oltre mille re¬ 
ligiosi che sono il più ricco 
serbatoio elettorale. Con ól¬ 
tre 10 ricoveri per anziani. 33 
istituti religiosi, le «brigate 
bianche» che ad ogni elezio¬ 
ne sanno come far votare, 
avranno un sacco di lavoro 
da sbrigare. 

La Chiesa è il primo poten¬ 
tato economico e politico. Ma 


da quando c’è monsignor Ca¬ 
povilla, già segretario parti¬ 
colare di Giovanni XXIII. il 
clima non è più quello del 
rigido integralismo. I comu¬ 
nisti e la sinistra hanno im¬ 
parato da tempo a fare i con¬ 
ti con la complessa identità 
del mondo cattolico. Un po’ 
meno ha imparato la DC, a 
presentarsi come un partito 
dal volto nuovo. 

I comunisti propongono di 
fare un governo con tutti, che 
tragga forza dal rinnovato 
putto di alleanza fra i due 
partili di sinistra. La DC non 
propone nulla e si sfascia in 
mille pezzi, anche quando è 
il momento di fare la lista. 
Nella DC ci sono due « fa¬ 
miglie » in contrapposizione: 
quella cìi Castellani (forlania- 
no, sindaco da sempre e da 
sempre arroccato in un pa¬ 
ternalistico conservatorismo), 
quella di Paolo Tombolila, pa¬ 
drone insieme ad altri fratel¬ 
li di una fabbrica di liquori 
abbastanza nota nelle Mar¬ 
che. Dall’indicibile kermesse 
attorno alla lista, è uscito un 
elenco che ha fatto fuori i 
migliori (dei precedenti con¬ 
siglieri, ne sono restati solo 
due). I commenti comunisti 
sono tutt’altro che teneri: 
« Non ce n’è uno che sappia 
qualcosa di amministrazione. 
Un bel guaio per la città ». 

I democristiani non vanno 
per il sottile: chiedono voti 
ad personum perfino per le 
prossime regionali (già co¬ 
mincia la gara). E i proble¬ 
mi di Loreto? Le idee per un 
turismo integrato alla popo¬ 
larità intemazionale della cit 
tà? La questione della casa 
e dei giovani? Niente. Ci so¬ 
no altri affari da sbrigare. E 
intanto ben 100 ettari di ter¬ 
ra di un ente morale presie¬ 
duto dal sindaco (donazioni 
di antica nobiltà) ancora so¬ 
no condotti a mezzadria. 

Chissà se il sindaco passa 
dai mezzadri a ritirare i doni 
in natura? 


Leila Marzoli 


Manifestazione 
contro il terrorismo 
a dieci anni 
dalla strage 
di piazza Fontana 


ANCONA — Seduta straordi¬ 
naria congiunta, questa mat¬ 
tina alle 10,30 al Palazzo de¬ 
gli Anziani, del Consiglio co- 
bunale e provinciale di Anco¬ 
na. per testimoniare -- co¬ 
me dice un manifesto affis 
se da alcuni giorni sui muri 
della città dorica — l’impe¬ 
gno delle libere istituzioni 
democratiche contro il ter¬ 
rorismo e la violenza. Pren¬ 
deranno la parola il sindaco 
di Ancona, il presidente del¬ 
la provincia, un presidente 
di consiglio circoscrizionale, 
un operaio del CNR e uno 
studente. 

L’iniziativa cade a dieci 
anni dalla strage di Piazza 
Fontana a Milano, quando 
terroristi fascisti posero un 
tragico ordigno nella locale 
sede della Banca dell’Agricol¬ 
tura. causando la perdita di 
numerose vite umane: dan¬ 
do il via alla « strategia del 
i-rvre » che ancora si di¬ 
pana. 

Molta acqua è passata sot¬ 
to i ponti da allora, ma « gli 
episodi di violenza e di mor¬ 
te — '•ome si legge ancora 
nel manifesto — hanno pun¬ 
tualmente contrassegnato il 
trascorrere frenetico di un 
tentativo di arrivare a col¬ 
pire le fondamenta della Re¬ 
pubblica italiana, attraverso 
la metodica destatiMizza- 
zione ». 


Ad Ascoli si sono dimessi i consiglieri de arrestati 

Domani e per la seconda volta 
si tenta di eleggere la giunta 

Otto giorni fa furono infruttuose tre votazioni - La DC votò scheda bianca 
La posizione unitaria di PCI e PSI - Necessità di una ampia maggioranza 


ASCOLI PICENO — Doma¬ 
ni il consiglio comunale di 
Ascoli si riunirà per la se¬ 
conda volta, a distanza di 
otto giorni, per la elezione 
del sindaco e della giunta. 
La volta scorsa il tentativo 
fu infruttuoso nonostante le 
tre votazioni effettuate. La 
DC infatti ha votato ogni 
volta scheda bianca, i con¬ 
siglieri del PCI. PSI e 
PSDI hanno invece fatto 
confluire i loro voti sul com¬ 
pagno Giangiacomo Lattan- 
zi. capogruppo del PCI. Il 
rinvio ad altra seduta è 
stato quindi inevitabile. 

In questi giorni non sono 
emersi sostanzialmente fatti 
nuovi sul piano politico¬ 
amministrativo. Per questo 
si va alla seduta di domani 
in una situazione di estre¬ 
ma incertezza. Il nodo del¬ 
la elezione del sindaco dif¬ 
ficilmente verrà sciolto. 

L'unica novità è venuta 
da Forte Malatcsta dove so¬ 
no rinchiusi l sette mag¬ 


giori imputati nello scan¬ 
dalo edilizio. I due consi¬ 
glieri comunali della DC im¬ 
plicati nello scandalo che 
ancora non si erano dimes¬ 
si. Serafino Miozzi e Sergio 
Cuculli. hanno finalmente 
deciso di lasciare ad altri 1 
loro posti nell'aula consilia¬ 
re. Già da domani verranno 
surrogati. Prenderanno il lo¬ 
ro posto Ugo De Sanctis e 
il senatore Gualtiero Nepi. 

Il gruppo consiliare de, 
quindi, oltre a poter conta¬ 
re nuovamente su 19 ele¬ 
menti. acquisterà senza dub¬ 
bio il peso politico dati la 
statura e il prestigio dei due. 

Cosa comporterà il loro 
ingresso in consiglio in me¬ 
rito alla risoluzione della 
crisi comunale, è difficile 
ipotizzare. Le posizioni dei 
vari gruppi consiliari sono 
infatti ormai cristallizzate 
e vedono una sostanziale 
unità dei partiti della sini¬ 
stra (PCI e PSD e laici 
(PSDI e PRI). 


La proposta di una giunta 
unitaria con tutti i partiti 
democratici dentro o. in 
subordine, di un esecutivo 
senza la Democrazia cristia¬ 
na. verrà sicuramente riba¬ 
dita dal PCI e dal PSI (so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani sono sostanzialmente 
sulla stessa posizione). Ma 
senza un atteggiamento re¬ 
sponsabile della DC nessu¬ 
na soluzione sarà possibiiè. 
E certo la DC non è sulla 
strada di un comportamen¬ 
to responsabile. Prova ne è 
un manifesto dai toni tru¬ 
culenti e anticomunisti che 
lia fatto affiggere sui muri 
della città in risposta alle 
accuse ricevute in questi 
giorni sulle sue lampanti re¬ 
sponsabilità politiche nei 
fatti accaduti. 

Un tentativo, poi. dei de¬ 
mocristiani di andare alla 
elezione di un monocolore 
DC (la cosa appare vero¬ 
simile) sarebbe la negazione 


di ogni azione di cambia¬ 
mento sul piano amministra¬ 
tivo che la città chiede. 
Perché al di là del fatto 
che tre democristiani sono 
in galera in attesa di giu¬ 
dizio con accuse che inve¬ 
stono esclusivamente le re¬ 
sponsabilità dei singoli, è 
indubbio che sul piano poli¬ 
tico e del sistema di potere 
che ha consentito o favo¬ 
rito questi atti criminosi, la 
DC con i il monocolore non 
porterebbe niente di nuovo, 
anzi riproporrebbe tutta la 
sua arrogante egemonia. 

In ogni caso, non ci si 
può fare nessuna illusione. 
La città di Ascoli deve es¬ 
sere governata da una giun¬ 
ta ampia che si fondi sulla 
solidarietà della popolazio¬ 
ne. Se così non fosse, in¬ 
fatti. sarebbe più responsa¬ 
bile andare allo scioglimen¬ 
to del consiglio e alle ele¬ 
zioni anticipate. 

f. d. f. 


Ma chi tira 
le orecchie 
ai democristiani? 


Polemica al consorzio di Gorgovino 

«Non voglio cooperative» 
E otto Comuni rischiano 
di restare senza acqua 


ANCONA « Una stoccata al 
PSI ». « una tiratina d'orecchi 
al PRI cd al PSDI »; cosi il 
« Resto del Carlino » presenta 
ra ieri il documenta della di¬ 
rezione regionale democristia¬ 
na sulla risoluzione congiunta 
PCI-PSI. La DC, crhlenicmcn- 
te, pensn ancora di potere fa¬ 
re ciò che ruote. Non le è suf 
fidente, aver parlalo la Re 
pinne, con le sue preclusioni, 
all'ingovernabilità per oltre un 
anno; oggi ha l'impudenza di 
sostenere che se non si appro¬ 
vano le leggi necessarie alte 
Marche, la colpa sarebbe addi¬ 
rittura dell'opposizione comu¬ 
nista! 

Ma in somma: esiste o no 
una maggioranza nel consiglio 
regionale? Forse la Democra¬ 
zia cristiana non riesce a capi¬ 
re come sfanno veramente le 
cose, non riesce a leggere i 
dati della realtà politica. E’ 
questa la risposta che sa dare 
alla questione che il PCI ed il 
PSI hanno posto insieme? Co 


munisti e socialisti hanno sot¬ 
tolineato che per affrontare 
la crisi economica c sociale 
che investe anche le Marche, 
per un governo della regione 
rapace di dirigere le trasfor¬ 
mazioni necessarie, occorre fa 
re cadere ogni preclusione ver¬ 
so la partecipazione del PCI 
alla giunta. 

Con quel documento non si 
prefigura alcun schieramento 
prima delle elezioni; semph 
cernente si sostiene che quel¬ 
la pregiudiziale deve cadere, 
per mettere in gioco le encr 
gw migliori, per un governo 
finalmente nuovo. 

Possibile che nella Democra 
zia cristiana nessuno sappia 
fare di meglio che prodursi in 
queste difese « provinciali » cd 
imbarazzale? Ma forse è il 
segno della sua crisi, della in 
capacità a presentare una prò 
posta che non sia il vecchio 
centro sinistra. La DC non ha 
una proposta politica che non 
sia il ritorno indietro. 


ANCONA — Per colpa di u- 
na polemica personalistica 
die divampa ancora nella 
stampa locale, a causa degli 
assurdi veti posti da un mem¬ 
bro del consiglio diretti) o del 
consorzio (il repubblicano Ca- 
rotti di Iesi) gli otto Comuni 
dell’acquedotto di Gorgovivo 
non potranno ricevere l’ac¬ 
qua entro l'80. A questa scel¬ 
ta essenziale era finalizzata 
l’iniziativa (unanime, dei par¬ 
titi e dei comuni che compon¬ 
gono il direttivo) di dare in 
appalto alle cooperative a 
trattativa privata il comple¬ 
tamento delle condotte per 
gli allacci provvisori. 

Adesso le cooperative han¬ 
no dovuto ritirare la propo¬ 
sta di appalto, per difendere 
la loro credibilità commer¬ 
ciale. e a questo punto il 
consorzio si è visto costretto 
a tornare sui propri passi. 
Fatto grave, dalle enormi 
conseguenze sul piano socia¬ 


le; 330 mila abitanti rischia- j 
no la prossima estate di tro- j 
varsi in un forte disagio i 
Sulla controproposta avan¬ 
zata da una ditta privata j 
Egidi (851 milioni in meno j 
rispetto a quella delle coope¬ 
rative) non si può che nu¬ 
trire forti dubbi, anche per- f 
thè essa è francamente poco j 
realistica. Quanti saranno, in- i 
fatti, gli aggiornamenti dei J 
prezzi, nel corso del lungo 
iter di realizzazione delle ope¬ 
re? Il consorzio tuttavia non 
è pregiudizialmente contrario 
all’asta pubblica. 

La scelta verso le coope¬ 
rative era stata dettata pro¬ 
prio da questa esigenza: le 
cooperative stesse infatti era¬ 
no disposte ad anticipare i 
fondi necessari 
I giornali continuano la lo¬ 
ro bagarre. Domani il consi¬ 
glio direttivo del consorzio 
terrà una conferenza stam- 


ANCONA — La cosiddetta 
« estate di San Martino » 
die la tradizione popolare vuo 
le puntuale in questo perioda 
a portare un ultimo scampolo 
di buona stagione, non ha cer¬ 
to ridotto i disagi e le appren¬ 
sioni per la mancanza di gaso¬ 
lio e di altri carburanti da ri- 
scaldamento. Lsi temperatura 
non rigida di questi ultimi due- 
tre giorni, infatti, ha solo mi- 
tigato in qualche mudo le 
preoccupazioni dei marchigia¬ 
ni. Ma la situazione permane 
seria, specie si tien conto elle 
le condizioni meteorologiche, 
come è già accaduto la scor¬ 
sa settimana, potrebbero bru¬ 
scamente cambiare. In alcune 
zone interne, lungo il crinale 
appenninico è già nevicato e 
l'inverno è lì, proprio « dietro 
('angolo ». 

In questa prima fase di di¬ 
stribuzione è emerso un qua¬ 
dro estremamente precario. 
In alcuni casi drammatico. Già 
si parla di mappa del freddo. 
delle zone che rischiano di ri¬ 
manere tagliate fuori dai ri- 
fornimenti. Dalle prime infor¬ 
ma/ioni i maggiori buchi si 
hanno nel pesarese. Qui. an 
che a seguito della crisi FOX. 
viene attualmente soddisfatto 
solo il -10 per cento delle do¬ 
mande. 

Nelle altre tre province è 
scattato l’allarme: rischia di 
rimanere a secco la Valle del 
Misa nell’Anconetano, mentre 
non diversa è la situazione nel 
Fermano e a Camerino. Tolen¬ 
tino, Civitanova Marcile, in 
provincia di Macerata. Anche 
le stesse attività produttive po¬ 
trebbero rimanere coinvolte. 
Se le fabbriche si dovessero 
improvvisamente fermare, si 
tratterebbe di un blackout dal¬ 
le conseguenze incalcolabili. 

In generale per ora i mag¬ 
giori disagi si registrano co 
munque nelle zone interne, ri 
spetto alla fascia costiera. E’ 
così arrivato il momento di su¬ 
perare la semplice registrazio¬ 
ne. elencazione dei pericoli le 
gati a questa situazione. Il 
problema ha investito anche i 
partiti. Il comitato regionale 
comunista ha valutato recen¬ 
temente i risalii collegati allo 
stato delle cose. « Questo pa¬ 
norama regionale, da verifi¬ 
care più in dettaglio, e da te¬ 
nere sotto controllo, presenta 
notevolissime sperequazioni, 
tali cioè da poter affermare 
che anche dove complessiva¬ 
mente la situazione non si pre¬ 
senta oggi drammatica esisto¬ 
no dei punti completamente 
scoperti ». Viene anche ricor¬ 
dato che i primi interventi del¬ 
la Regione e dei singoli enti 
locali verso il ministero dell* 
Industria non hanno potuto 
ottenere le necessarie ga¬ 
ranzie. 

I rifornimenti, dunque, ri¬ 
marranno con il contagocce. 
Non mancano nella nota comu¬ 
nista precise indicazioni ope¬ 
rative. Si invitano ad esempio 
le amministrazioni comunali 
e le comunità montane ad e- 
sercitare il massimo di pres¬ 
sione verso il governo e le 
prefetture per superare rat¬ 
inale stato di emergenza, 
mantenendosi in strettissimo 
contatto con le popolazioni. 

Molto collegato al contin¬ 
gente è la richiesta di costitui¬ 
re un apposito comitato a li¬ 
vello regionale, in grado di se¬ 
guire costantemente l'indice 
dei comuni e dei rifornimenti, 
così da suggerire ! più oppox 
tuni interventi. Oltre a queste 
contromisure sono necessari 
dei controlli rigorosi sullo sta¬ 
to delle scorte dei mercati. Un 
compito spettante alla prefet¬ 
tura. che va esercitato con il 
massimo rigore. 

II problema non è solo lega¬ 
to all'immediato: in una otti¬ 
ca più ampia, inratti, il PCI 
marchigiano propone una se¬ 
rie di interventi. In particola¬ 
re la Regione dovià dedicare 
al problema energetico un im¬ 
pegno costante (non c’è mal 
stato finora!), in collaborazio 
ne con l’ENEL e l’ENI. per 
contenere il grave deficit ener 
gotico sìa in materia di ap¬ 
provvigionamento di carburan¬ 
te e combustibili che di ener¬ 
gia elettrica. 

Purtroppo invece siamo a 11 
vello di superficiale e appros¬ 
simativa conoscenza dei mec¬ 
canismi e degli usi finali di 
energia. La Regione, cioè, 
muove i primi incerti passi, 
mentre la crisi è galoppante 
e non concede tregue. A que 
sto punto Ja necessità di un 
piano energetico regio..ale è 
nelle cose e si dovranno supe¬ 
rare, nel contempo, ì forti ri¬ 
tardi legati allo sfruttamento 
delle energie alternative o in¬ 
tegrative. come quella solare. 

ma. ma. 
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Quasi a secco 
di gasolio 
i distributori 
nel Pesarese 


PESARO — I distributori pe 
saresi di prodotti petroliferi 
— pressoché a secco — minac¬ 
ciano una clamorosa protesta 
contro il governo per la per 
sistente e grane mancanza di 
gasolio. « Se la sii nazione non 
migliora è prevedibile una ini 
ziativa nel capoluogo forse al¬ 
l'inizio'di questa settimana ». 
Il presidente del sindacato 
provinciale distributori. Gian¬ 
carlo Pedinotti. non dà alle 
parole il tono dell’ultimatum, 
ma è chiaro che vuole inter¬ 
pretare senza equivoci il di¬ 
sagio psicologico e le difficol¬ 
tà continue in cui si truca ad 
operare la categoria che rap¬ 
presenta (una quarantina di a- 
ziende intorno alle quali ruo¬ 
tano circa 200 automezzi). 

La minaccia dei distributori 
di confluire con i loro mezzi 
in piazza del Popolo si aggiun¬ 
ge alle notizie niente affatto 
positive che vengono dalla pre¬ 
fettura: neppure le 1.500 ton¬ 
nellate promesse a Roma nel 
corso dell’incontro di lunedi 
(consegna entro le 24, massi¬ 
mo 48 ore, era stato assicu¬ 
rato dal ministero) sono arri¬ 
vate nel Pesarese. Anche se 
il quantitativo rappresenta tuia 
inezia di fronte alla « voragi¬ 
ne » determinatasi per la ri¬ 
dottissima attività della FOX 
di Pesaro (su questa vicenda 
andrebbe compiuto un serio 
approfondimento per indivi¬ 
duare soprattutto le responsa¬ 
bilità politiche che hanno con¬ 
sentito lo sviluppo di questo 
insediamento privato che mo 
nopolizza da anni il mercato 
pesarese. C'è da chiedersi con 
quali criteri l'autorità gover¬ 
nativa ha programmato nella 
provincia di Pesaro l'attività 
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di un settore così delicato. Cè 
da chiedersi come è possibile 
che un privato possa fare il 
bello e ii cattivo tempo, lavo¬ 
rando cioè a pieno ritmo nei 
periodi di vacche grasse, per 
defilarsi poi dal mercato, e 
senza conseguenze, nei conien¬ 
ti difficili — come già avven¬ 
ne nel 1973 — mettendo in crisi 
tutto il territorio provinciale 
sul piano dei rifornimenti e- 
nergetici) esso consentirebbe 
da un lato di dare continuità 
al funzionamento degli impian¬ 
ti nei servizi pubblici e dal¬ 
l'altro (cosa tutt'altro che se¬ 
condaria) di assicurare le po¬ 
polazioni che nel caso di emer¬ 
genza acuta l'intervento pub¬ 
blico può sempre materializ¬ 
zarsi. 

La gente si chiede cosa suc¬ 
cederà con l'arrivo del fred 
do. La richiesta minima di 
20 mila tonnellate subito, per 
far fronte alle necessità della 
provincia, come sarà soddi¬ 
sfatta se il governo non riesce 
neppure ad inviarne una deci¬ 
ma parte, per di più promes¬ 
sa formalmente alla delegazio¬ 
ne che si è recala a Roma? 

Si aggiunga poi la carenza 
pressoché totale di cherosene 
e quella preoccupante del gas 
in bombole per dare Videa di 
una situazione che invece di 
essere fronteggiala dal gover¬ 
no con tempestività tende ad 
mi deciso peggioramento. « In 
un certo senso ci sta aiutan¬ 
do il tempo, ma attenzione — 
avverte Pedinotti — l’inver¬ 
no deve ancora iniziare: con 
il freddo saremo nel caos ». 

Anche la distribuzione di ga¬ 
solio per autotrazione registra 
difficoltà e ciò si ripercuote 
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nel funzionamento delle gros¬ 
se macchine (ci sono cingala 
li anche di 400 tonnellate con 
serbatoi dalla capacità di 20 
quintali) che lavorano nell'edi 
lizia, nei frantoi, nei por¬ 
ti eccetera, che per rifornirsi 
dovrebbero dirigersi diretta¬ 
mente ai distributori. Una co¬ 
sa assurda, evidentemente. 
Ma come fare se ii gasolio non 
arriva e se è proibito tra¬ 
sportarlo in recipienti? 

Come si vede il disagio sì 
allarga in diverse direzioni, 
mentre il governo non inter¬ 
viene. VAGIR, è vero, si è 
timidamente affacciata nella 
provincia di Pesaro, ma lo 
scarto Ira le esigenze e i ri¬ 
fornimenti resta enorme. Una 
risposta va data subito per 


evitare che la situazione da 
drammatica diventi esplosiva. 

Mentre da parte di qualche 
assessore regionale e di qual¬ 
che consigliere regionale del¬ 
la DC vengono dichiarazioni 
improntate ad irresponsabile 
ottimismo, sono gli enti locali 
(Comuni. Provincia e Comu¬ 
nità montane) a condurre una 
serrata iniziativa per costrin¬ 
gere il governo a prendere 
davvero dei provvedimenti. Ci 
sono anche coinvolti i gruppi 
parlamentari dei partiti de¬ 
mocratici. 

In tempi brevissimi è previ¬ 
sta una riunione dei sindaci 
di tutta la provincia di Pesa¬ 
ro e Urbino, in vista del nuo¬ 
vo incontro di metà novem¬ 
bre al ministero dell'industria. 
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Un anno di assicurazione RCA 
+ un anno di bollo 
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I comunisti marchigiani 
impegnati nella campagna 
di tesseramento al PCI 

Tra la gente un partito 
che lotta 

per una politica concreta 

Fino adesso un risultato positivo 
Nella sola città di Ascoli Piceno, dove 
amministratori sono in galera per concussione, 

79 nuovi compagni - La sezione portuali 
di Ancona recluta molti tesserati - Nel Pesarese 
al cento per cento degli iscritti 



Jl/f ENTRE i big della Democrazia cristiana 
1 contano i pacchetti di tessere per 
determinare a proprio favore le sorti dei 
congressi (sembra che questa volta si 
inventerà un marchingegno per evitare 
di tesserare anche i morti: meglio così, 
è il segno dell'Italia che cambia), il Par¬ 
tito comunista va dalle gente a discutere 
delle pensioni, dei missili, del terrorismo 
e di tante altre cose. 


La politica concreta, le cose da (are 
e quelle taite, i problemi da risolvere 
sono la media più vera per raccogliere 
adesioni vecchie e nuove. Quelle nuove, 
sono qià 227 in tutte le Marche (a pochi 
giorni dall'inizio della campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento); quelle vec¬ 
chie sono 9.048. Un risultato interes¬ 
sante, decisamente più positivo rispetto 
a quello dell'anno passato. 


I tempi sono difficili. Il disagio cre¬ 
scente e la disaffezione dall'impegno 
politico non sono dicerie. Eppure c'è un 
dato che, per significato politico, vale 
molto di più di ogni discorso. Ad Ascoli 
Piceno, la città in cui cinque amministra¬ 
tori in attesa di giudizio sono accusati di 
concussione associazione a delinquere, 79 
persone in tutta la provincia hanno deciso 
per la prima volta di prendere la tessera 
del PCI. 


Di queste, ben 31 sono donne, ovvero 
il 40%. Nella sola zona di Ascoli, le 
donne nuove tesserate sono 25. Ora, 
sì possono fare molti discorsi sulla cor¬ 
ruzione, su quel germe che ormai avreb¬ 
be sporcato le mani di tutti. Ma la sfidu¬ 
cia nelle istituzioni non se la inventano 
i commentatori, e tuttavia sembra giusto 
pretendere che si analizzino i fatti. 


E tra i fatti c'è anche questa signifi¬ 
cativa adesione al Partito comunista, che 
quest'anno ha avuto uno scatto (lo scor¬ 
so anno nella provincia di Ascoli i reclu¬ 
tati erano soltanto 2,8% del totale delle 
tessere, mentre quest'anno, alla stessa 
data, sono quasi il 5%). 

Anche ad Ancona i nuovi iscritti sono 
molti: i01 compagni. Hanno reclutato di 
più le sezioni dei portuali (11 reclutati), 
la sezione di Falconara Marittima (5), la 
sezione del Ghettarello (4), Strade Nuo¬ 
ve (4), Archi (3), Pinocchio (6); sono 
già al cento per cento le sezioni della 
Azienda municipalizzata servizi e dei 
netturbini. 

Cento per cento anche alla sezione di 
Loreto. Le donne che si sono iscritte per 
la prima volta al PCI nella provincia di 
Ancona sono 13 (ma attenzione: si tratta 
di dati riferiti all'ultimo rilevamento, cioè 
quello dell'8 novembre Altri dati signi¬ 
ficativi della provincia di Ancona riguar¬ 
dano la sezione del cantiere navale che 
è al 70%, quella di Palombina Vecchia, 
al 75 per cento- 

Nel Pesarese molte sezioni hanno già 
raggiunto ii cento per cento degli iscritti 
dello scorso anno: si tratta delle sezioni 
di Santa Veneranda, di Maiolo, l'AMAF 
di Fano, quella di Perticara. Nella zona 
di Macerata, il tesseramento delle compa¬ 
gne sfiora già il cento per cento (lo scor¬ 
so anno erano state iscritte 144 donne). 

Quest'anno per la prima volta, le com¬ 
pagne della commissione femminile han¬ 
no lavorato in modo specifico sul tesse¬ 
ramento e i risultati si vedono. Oggi, do¬ 
menica, si dovrebbe arrivare all'80% a 
Mcerata centro. I reclutati sono oltre 10, 
di cui 4 donne. 


Il futuro della Regione 

non si affronta 

con «ritorni indietro» 


111 tutte le -e/.umi «lei imi- 
,*lr« parlilo -olio in corso il 
ilibnllilo, Tiui/.iatiia c la ilio- 
liililazionc per rafforzare il 
PCI. accrescere le adesioni al¬ 
la sua politica ed alla milizia 
attiva nelle sue organizzazioni. 

Non si tratta di un lai oro 
puramente organizzativo. C'è 
un dibattito, anclie acceso, sul¬ 
la crisi della società italiana 
«he è evidente anche nelle 
Marche, sulle altre forze po¬ 
litiche. E’ una mobilitazione 
ed una battaglia politica per 
affermare il ruolo insostituibi¬ 
le dei partiti, e l’esigenza di 
un governo capace di scelte 
nuove e coraggiose, partendo 
dalle richieste di rinnovamen¬ 
to che vengono dai lavoratori, 
dai giovani, dalle donne. 

Certo, ci sono problemi. Vi 
«ono. specie tra l’elettorato co¬ 
munista. zone di incertezza, ri- 
-erve sulla nostra linea, ma 
c’è anche la convinzione che 
■ienzn il PCI nulla può essere 
davvero rinnovato nel pae«e 
e nella regione, che anche do¬ 
po le elezioni del 3-1 giugno, 
il problema politico è ancora 


I na politica di solidarietà 
democratica che. però, esclu¬ 
da la presenza del PCI nelle 
Cimile e nel governo nazio¬ 
nale: Ma non ri -i avvede che 
è proprio que-la po-izione clic 
toglie forza, che obbliga la 
componente zaccagniniana. a 
cedere alle posizioni conserva¬ 
trici airiutcmo «Iella DC, clic i 
ha reso impossibile il rinnova¬ 
mento di quel partilo che non 
r fatto interno, ma legalo ad 
una politica? 

E poi. perché farsi sopravau- 


iptello del rapporto clic le al¬ 
ile forre politiche devono sta¬ 
lli lire eoi PCI. 

D'altro canto è questo il te¬ 
ma ette agita la battaglia con¬ 
ili «‘««nule «letta DC. anche nel¬ 
la nostra regione: e clic il PCI 
ed il PS1 limino affrontato noi 
loro dnrumrnto congiunto. 

Per avviare «lavvero un rin¬ 
novamento profondo «Iella re-_ 
ginpe, del suo apparato prò- 1 
diluivo, sottoposto alle tensio¬ 
ni della crisi internazionale e 
nazionale, per superare una vi¬ 
sione alla « economia sommer¬ 
sa n come la soluzione «lei pro¬ 
blemi. per volgere ad un im¬ 
pegno positivo l'onda e l’hi- 
rr-rlezza «lei giovani e per re- 
ropri are la loro fiducia, per 
contrastare le spinte corpora¬ 
tive e miiniripali«lìrhc. basta 
«lavvero pensare, come hanno 
fatto anrhc i nforlaniani» mar- 
ebiciani. al ritorno a "ovemi 
clic ««eludano il PCI. gran 
parte, cioè, del mondo «lei la¬ 
voro. «Irgli intellettuali, che 
escludano la forza e la presen¬ 
za «lei comunisti ro=ì radica¬ 
la nella società regionale? Dav- 


zare da Andreotti n «la De Mi¬ 
la che dichiarano po-sibile per 
la DC partecipare a Giunte re¬ 
gionali o comunali con il PCI 
e il PSI? Nelle Marche non è 
for«e «pie«ta preclusione che 
deve cadere? O si ritiene dav¬ 
vero ctie con la proclamazione 
di una politica di «nliilarielà 
i democratica all'interno «Iella 
«piale il PCI resti fuori del go¬ 
verno. «i po««3 risolvere la 
«pie«lione clic i comunisti c i 
socialisti hanno poMo con il 
recente «lorumcnlo congiunto? 


vero miope questo calcolo, pro¬ 
vinciale. di corto respiro. 

Si punta a mantenere que- 
.«to assetto economico e socia¬ 
le. utilizzando persino le ten- 
«lenz.c settoriali e corporative 
che la disgregazione alimenta, 
confidando che la tempesta 
non tocchi le Marche e ripro¬ 
ponendo vecchie formule ed 
alleanze politiche che servano 
a mantenere un pre<lomiiiio. 
<b «dinante peraltro, della DC 
ed n salvaguardare il suo siste¬ 
ma di potere. 

Lo stesso Forlaui ha dovuto 
ridimensionare le punte più 
accese del «un gruppo, invitan¬ 
do a fare i conti con la realtà 
anche se nemmeno lui li ha 
fatti, limitandosi a ribadire I’ 
e«ìsenr.a «lì una solidarietà na¬ 
zionale con un governo senza 
PCI. cioè a riproporre il pas¬ 
sato. senza rhic<!cr«i perché «i 
è giunti alla crisi. Ma anrhc la 
parte «Iella DC più avvertita 
all'esigenza almeno «li un rap¬ 
porto diverso con il PCI. rn«a 
(■ riti-ri i-i a proporre nel r«m- 
vezuo di Senigallia? 


Nelle Marcile, auror «li più 
che in altre realtà, la DC «leve 
risolvere questa «pteslione »e 
vuole essere partecipe di una 
politica «li rinnovnmento. altri¬ 
menti resterà prigioniera «li 
««■echio ftirnmle e «li comliz.io- 
namcnli conservatori. 

I « congressi » «Ielle corren¬ 
ti democri«tianc «piesta questio¬ 
ne non l'hanno ricolta. Il PCI 
e il PSI concordi nel valutare 
ohiettivamrnte necessaria la 
partecipazione «lell'intero mo¬ 
vimento operaio nel governo 


regionale, sulla necessità «li 
consolidate la loro collabora¬ 
zione’ nei Comuni e nelle Pro¬ 
vincie, possono indurre la DC 
a scelte nuove e coraggiose, 
purché nella 1)C ci sia chi in¬ 
tenda qual è oggi la questione 
essenziale: far fronte alla cri¬ 
si «Iella società marchigiana, 
unendo tutte le forze e abban¬ 
donando ogni pieclusione. 

Per quanto ei riguarda noi 
non aspettiamo che la DC deci¬ 
da «li cambiare, ma nella so¬ 
cietà. Ira i lavoratori che 
guardano con preoccupazione 
al ruliiro. tra i giovani disoc¬ 
cupali, tra le donne che lotta¬ 
no per la loro emancipazione 
e liberazione, tra gli artigiani 
c gli imprenditori, tra gli in¬ 
tellettuali, condurremo la lotta 
unitaria per incalzare la DC, 
metterla di fronte alla neces¬ 
sità di scegliere una strada 
«lavvero nuova, partendo «lai 
problemi che oggi angustiano 
le masse: il carovita, la rifor¬ 
ma «Ielle pensioni, l'occupazio¬ 
ne, specie giovanile, il rilan¬ 
cio «Irgli investimenti, la man¬ 
canza di gasolio e«l ima mmvu 
politica energetica, un ruolo 
nuovo, attivo, protagonista ed 
efficiente «Ielle istituzioni «le- 
mor rat ielle. «Iella Regione. «lei 
Comuni. «Ielle Province. 

Il rafforzamento «lei PCI. P 
alimento «Iella sua forza orga¬ 
nizzata. «Iella sua capacità «li 
far pfditica sono le c«in«lizioiii 
per ragsiunaere questo obietti¬ 
vo. Ci rivolgiamo perciò agli 
operai, alle «lonne. ai giovani, 
a tutti i lavoratori affinché 
entrino nel PCI, per fare una 
battaglia «li rinnovamento «Iel¬ 
la società, per portarvi l'aspi¬ 
razione al cambiamento, il con¬ 
tributo delle loro idee. In un 
partito die vuol C'«rre sem¬ 
pre più aperto al nuovo, «le- 
niorcalicò e nello sic"ii tempo 
unito ncH'nzioue. un parlilo 
«liverso. fallo «li «pici lavora¬ 
tori. intellettuali e dirigenti 
che oggi vanno «li ca«a in ca¬ 
sa a parlare con la sente. 

l!n partiti) rapare «li realiz¬ 
zare un rapporto vivo c«in tul- 
In la realtà «oriate, «li interve¬ 
nire per capire, per battersi, 
orientare, «liricere. per remlere 
le masse prniagnnì*te «Iella bat¬ 
taglia politica e «odale. 

Marcello Stefanini 


La politica di solidarietà democratica 


Fenomeni nuovi e vecchi problemi 
attorno al modello-Marche 

Documento del PCI sulla economia - Il giudizio sullo « sviluppo sommerso » e la 
giusta attenzione alla crisi energetica, al processo inflattivo e all’agricoltura 


ANCONA — Il complesso si¬ 
stema produttivo delle Mar¬ 
che ha arginato davvero la 
hufera della crisi? in un lun¬ 
go documento approvato dal 
Comitato regionale del PCI si 
tenta di dare una risposta a 
questa domanda e si analiz¬ 
zano i nuovi fenomeni mani¬ 
festati dalla crisi sul fronte 
deirapprovvigtonamento e- 
nergetico, sul meccanismo 
inflattivo e sul progressivo 
decadimento dell’agricoltura. 

<« La fase economici attra¬ 
versata dalle Marche negli 
ultimi anni — è il giudizio 
politico iniziate contenuto nel 
documento — non appare ca¬ 
ratterizzata da fenomeni di 
stagnazione della produzione, 
ma da una espansione e una 
crescita complessiva ». La si¬ 
tuazione è certo contraddit¬ 
toria: ai risultati positivi re¬ 
gistrati nei settori del cuoio, 
calzature, strumenti musicali 
e mobili, si affiancano situa¬ 
zioni critiche ne] tessile e 
confezioni, nella siderurgia e 
meccanica, particolarmente 
nelle aziende di medie e 
grandi dimensioni (specie in 
quelle a partecipazione stata¬ 
le). 

Continua la risoluzione che 
sintetizziamo: « E’ in atto un 
processo di decentramento 
delle aziende più grandi e, 
contemporaneamente, di in¬ 
tegrazione delle forme sparse 
di lavoro, con il determinarsi 
sempre più massiccio di una 
impresa, a dimensione picco¬ 
la e piccolissima, collegata al 
resto del settore da una fitta 
trama di rapporti e interessi, 
che costituisce la struttura 
portante deU’industria mar¬ 
chigiana e che rappresenta 
una delle caratteristiche di 
quello che viene chiamato 
« modello marchigiano ». 

Il PCI non condivide l’esal¬ 
tazione acritica di tale model¬ 
lo: ma partendo dalla preoc¬ 
cupazione che deriva dall’e¬ 
same della realtà economica 
regionale, ritiene necessaria 1 


una politica di programma¬ 
zione economica capace di 
fare emergere l'economia 
sonnnersa senza compromet¬ 
tere l’occupazione, di elimi¬ 
nare gli aspetti più ingiusti e 
alla lunga meno efficaci che 
la sorreggono, favorendo un 
ammodernamento e conso¬ 
lidamento tecnologico, com¬ 
merciale e finanziario di tut¬ 
to il tessuto produttivo re¬ 
gionale e in. particolare delle 
piccole e medie imprese’ e 
deU’artigianato, verso le quali 
la Regione e gli enti locali 
debbono rivolgere la massi¬ 
ma attenzione. 

Programmazione dell’inter¬ 
vento pubblico, con un forte 
rilancio degli investimenti, 
partecipazione democratica 
dei lavoratori e degli im¬ 
prenditori devono costituire la 
premessa di una difesa e 
rinnovamento dell’industria 
regionale che sappia utilizza¬ 
re le opportunità legislative 
nazionali, ma anche organiz¬ 
zarsi autonomamente sul 
piano locale, individuando 
proposte ed obiettivi di rin¬ 
novamento ». 

Ecco in sintesi le richieste 
del PCI: immediata emana¬ 
zione delle direttive di attua¬ 
zione per il settore cuoio, 
pelli e calzature (Piano mo¬ 
da); traduzione concreta del 
positivo risultato conseguito 
con il convegno di Castelfi- 
dardo (Inserimento degli 
strumenti musicali nel Piano 
elettronico nazionale) : rac¬ 
cordo per i cantieri regionali 
tra legge 675 e piano per la 
cantieristica (opportunamente 
riveduto): utilizzazione della 
675 in tema di ricerca e am¬ 
modernamento (consorzi di 
imprese e centri di ricerca 
costituiti da piccole e medie 
aziende); incentivazione 
pubblica che privilegi l’asso¬ 
ciazionismo e la cooperazio¬ 
ne. 

Occorre un impegno decisi¬ 
vo della Regione su precisi 
1 temi: nel coordinamento di 


tutte le attività promozionali 
anche attraverso la Finanzia¬ 
ria regionale (immediato 
confronto sui programmi del¬ 
le imprese a partecipazione 
statale e sulla Cassa del 
Mezzogiorno nell’area ascola¬ 
na); nella costituzione di un 
centro pubblico di assistenza 
tecnica alle piccole imprese 
(Finanziaria - Marche); nella 
organizzazione di un sistema 
. produttivo . della formazione 
professionale finalizzato 1 al¬ 
l’occupazione; nella creazione 
di un centro dì ricerca e col¬ 
laudo degli strumenti musica¬ 
li e in quella di un marchio 
registrato. 

In materia di lavoro il PCI 
ritiene improrogabile l’istitu¬ 
zione e la convocazione delle 
Commissioni Comunali per il 
lavoro a domicilio, della 
Commissione sulla mobilità, 
un osservatorio regionale sul 
mercato del lavoro. Impegno 
prioritario deve essere rivolto 
all’occupazione giovanile e 
femminile; per la prima si 
tratta di prevedere pro¬ 
grammi straordinari ne» set 
tore industriale, artigianale, 
agricolo e dei servizi, in ag¬ 
giunta alla utilizzazione dei 
residui regionali relativi alla 
285. Per la seconda si tratta 
di promuovere la qualifica¬ 
zione, ampliando i settori di 
occupazione e diversificando 
la produzione. 

AGRICOLTURA — Il settore 
sta vivendo una fase decisa¬ 
mente negativa, continuando 
ad impoverirsi sulla monta¬ 
gna e la collina, non riuscen¬ 
do a decollare nelle zone più 
fertili. « Per questo appaiono 
sempre più inammissibili le 
resistenze al superamento 
della mezzadria e i ritardi 
nell’uso delle risorse ». 

E’ necessario: rendere ope¬ 
rativo lo stralcio della legge 
Quadrifoglio: predisporre 

programmi riferiti in partico¬ 
lare alla zootecnia, all’irri¬ 
gazione e al recupero delle 
terre nelle zone inteme; re¬ 


cuperare le terre Incolte e 
malcoltivate. A questo propo¬ 
sito il PCI indica che i ter¬ 
reni degli Enti pubblici ven¬ 
gano affidati ai coltivatori 
singoli o preferibilmente as¬ 
sociati, agevolando l’adesione 
del giovani inoccupati. 

CRISI ENERGETICA — « La 
questione deve essere affron¬ 
tata con provvedimenti im¬ 
mediati e a brevefnedio ter¬ 
mine. Per , l’Jmraediato * si 
dovrà provvedere ’ al reperi¬ 
mento di olii combustibili 
per riscaldamento e carbu¬ 
ranti per -autotrazione. A 
brève-medio termine, occorre 
predisporre un modello ener¬ 
getico che tenendo conto del¬ 
le caratteristiche del sistema 
produttivo regionale sia in 
grado di contrarre l’attuale 
insostenibile deficit. Occorre 
dunque muoversi da un lato 
per il recupero di tutti i 
punti di produzione energeti¬ 
ca esistenti (piccole centrali 
idroelettriche) e dall’altro 
per la realizzazione di una 
rete di fonte integrativa». 

PREZZI — Il PCI ritiene 
che, nella direzione indicata 
dal movimento cooperativo, 
si debbano intensificare le i- 
niziative della regione e degli 
enti locali con il coinvolgi¬ 
mento degli operatori com¬ 
merciali (per fissare i listini 
e controllare la formazione 
dei prezzi). 

«« Il decentramento e lo 
snellimento degli strumenti di 
controllo sono più che mai 
urgenti e necessari: la rifor¬ 
ma del CIP deve portare 
quindi alla costituzione, an¬ 
che nelie Marche, di un co¬ 
mitato regionale prezzi e alla 
soppressione dei comitati 
provinciali, rivelatisi ineffica¬ 
ci. Per le merci di prima ne¬ 
cessità. alimentari e no. si 
potranno cosi impedire quel¬ 
le speculazioni che già si 
sono verificate affrontando 
per tempo anche i problemi 
di approvvigionamento, come 


per esempio per l’olio com¬ 
bustibile che scarseggia in 
diverse località della regione. 
E’ con questo complesso di 
misure che è possibile difen¬ 
dere i consumatori e i com¬ 
mercianti ». 

Sulla base della situazione 
descritta il PCI ritiene neces¬ 
sario che nella Regione, ne¬ 
gli Enti locali, nei luoghi di 
lavoro, e in tutte le organiz- 
; zàziòni si- opèri per il rag¬ 
giungimento di cinque prin¬ 
cipali obiettivi: 

1) aumento dell’occupazio¬ 
ne. in particolare giovanile e 

• femminile; 

2) consolidamento e quali¬ 
ficazione dell’industria e del¬ 
l’agricoltura; 

3) ripartizione delle risorse 
tra gli impieghi privati e 
quelli pubblici, tale da favori¬ 
re lo sviluppo degli investi¬ 
menti e consumi sociali; 

4) graduale superamento 
del deficit energetico regionale 
e salvaguardia del patrimonio 
ambientale; 

5) rilancio delle risorse a- 
gricole e del territorio, tutto¬ 
ra utilizzato parzialmente o 
in modo irrazionale, per fa¬ 
vorire le aree più emarginate. 

c«E’ indispensabile una ini¬ 
ziativa politica e legislativa 
di sostegno a questi obiettivi, 
che si fondi su una azione di 
governo regionale capace di 
concrete e rapide decisioni 
sui diversi problemi, che evi¬ 
ti provvedimenti disorganici 
senza alcun lavoro originale 
di specificazione, ovvero che 
soggiacciono a spinte locali- 
stiche e clientelar!, rappre¬ 
sentando scelte che sono 
frutto di pure mediazioni tra 
gruppi e categorie contrap¬ 
poste. producendo interventi 
episodici e non efficaci ». 

Il governo regionale deve 
svolgere un’azione permanen¬ 
te di coordinamento politico 
e finanziario in collegamento 
con le autonomie locali, per 
stabilire le priorità, ridurre 
gli sprechi. 


Impegno contro il terrorismo 
alla «festa» di Palombina 


anni amministrata dalle sì 
nistre. 

« Continua ad avanzare — 
spiega Grifa — la tendenza 
che vede la nostra città co 
me un satellite, un quartie¬ 
re dormitorio di Ancona: al 
la speculazione edilizia che 


La sezione, alla periferia nord di Ancona, sarà intitolata a 
Guido Rossa - Operai del cantiere navale e pensionati 


ANCONA — Una giornata in¬ 
tensa oggi per i compagni 
della sezione di Palombina 
Vecchia all'estrema propag¬ 
gine sud del comune di Fal¬ 
conara Marittima. All'impe¬ 
gno per la diffusione straor¬ 
dinaria della stampa comu¬ 
nista. infatti, seguirà la fe¬ 
sta del tesseramento, che ri 
chiamerà nei locali della se¬ 
zione decine di comuni.-vti e 
di cittadini con le loro fa¬ 
miglie. 

Per i «compagni di queste 
parti, però, non sarà una 
normale festa, come tante 
altre che avvengono in ogni 
parte della regione. Oggi la 
sezione di Palombina Vec¬ 
chia verrà intitolata a Gui¬ 
do Rossa, l'operaio comuni¬ 
sta genovese, delegato rii 
fabbrica aH’Italsider. ucciso 
dalle Brigate Rosse, perchè 
* reo * di aver compiuto il 
suo dovere civico di denun¬ 
cia dei terroristi e dei loro 


fiancheggiatori. « Era un at¬ 
to politico che da tempo me¬ 
ditavamo — dice il compa¬ 
gno Matteo Grifa segretario 
delia sezione, da tre mesi an¬ 
che segretario comunale -. 
abbiamo però atteso fino ad 
oggi per far coincidere una 
iniziativa di indubbio valore 
politico con una giornata di 
mobilitazione eccezionale in 
tutte le strutture del par¬ 
tito ». 

L'attenzione per le questio¬ 
ni legate alla difesa della 
democrazia, specie all'inter¬ 
no della fabbrica, è più che 
comprensibile e quasi natu¬ 
rale qui: una sezione costi¬ 
tuita in gran parte di ope¬ 
rai del cantiere navale, e di 
pensionati (anch’essi per lo 
più occupati, ai loro tempi, 
nell’arsenale dorico). Sessa n- 
tacinque sono gli iscritti fino 
ad oggi (il 90 "è). Ma già al¬ 
ia fine della festa — assicu¬ 
rano i compagni — si do 


vrebbe raggiungere il 10O 1 '. 

L'iniziativa, a cui parteci¬ 
perà il compagno Renato Ba 
stianclli presidente del Con 
siglio regionale, ha assunto ’ 
in queste ultime settimane 
un rilievo crescente, tanto da 
divenire un impegno |>er tut¬ 
ti i comunisti di Falconara: 
i recenti episodi di terrori 
smo, probabilmente messi in 
opera dalla cosiddetta colon¬ 
na marchigiana delle Briga¬ 
te Rosse, infatti, hanno a vii 
lo un clamoroso epilogo con • 
l'arresto di quattro perso¬ 
ne residenti e impiegate prò- ( 
prio nella cittadina costiera, 1 
facendo risalire bruscamente 1 
l'interesse della cittadinanza 
sui problemi connessi Olla 
lotta contro il terrorismo e 
per la difesa delle istituzio¬ 
ni repubblicane. Non si trat¬ 
ta di compiere però forzatu¬ 
re politiche: Falconara è da 
sempre città di forte presen 
za democratica, da diversi 


ha devastato Falconara ne¬ 
gli anni del centrosinistra, 
si unisce oggi un rapidissi¬ 
mo ricambio della popolazio 
ne residente, che rende dif 
fieile instaurare rapporti ra¬ 
dicati di fiducia e partuci 
pazione Tra cittadini e isti 
tuzioni ». 

Palombina Vecchia non si 
discasta da questa fotogra¬ 
fia: attorno al nucleo del¬ 
l’inizio del secolo. 1 addossa 
i alla statale Adriatica, in 
fatti, si è sviluppata Tedili 
z.ia privata e recentemente 
una vasta area PEEP. « An 
che qui. comunque, pòche sa 
no le cooperative — continua 
il compagno — a dimastra- 
zione del poco interesse ver¬ 
so una residenzialità sta 
bile ». 

Una realtà complessa, dun¬ 
que, a cui la sezione Guido 
Rossa cercherà di far fron¬ 
te con una iniziativa capii , 
lare e costante, rivolta a re 
cuperare un corrette rap 
porto con i cittadini, in un 
quartiere che era e rimar¬ 
rà fondamentalmente popo 
lare ed operaio. 



Anche i giovani e i dirigenti 
di partito accanto ai diffusori 

Airimpegno straordinario di oggi hanno aderito anche se¬ 
zioni che da tempo non lo facevano - Dibattiti ed iniziative 


ANCONA — Oggi diffonde¬ 
ranno il giornale sezioni che 
da tempo avevano interrotto 
questa attività: è un segno 
importante, che dice parec¬ 
chio del clima di nuovo im¬ 
pegno che si respira ormai 
in molte organizzazioni del 
partito. Accanto ai tradizia 
nali diffusori, ci saranno i 
giovani (fino a ieri in qual¬ 
che realtà un po' disaffezio 
nati verso U lavoro specifico 
attorno a WUnitaì ed anche 
i dirigenti del partito. Oggi 
si continua a fare le tesse¬ 
re, si discute con i compagni 
e 1 simpatizzanti. 

Nella città di Macerata sa 
no impegnati i compagni Ma¬ 
ria Teresa Carloni. Valeria 
Mancinelli. Renato Pasqua- 
Ietti; a Civitanova Marche. 
Giovanni Palmini. Ripari. 
Rossella Palmini, Regini; il 
segretario della Federazione 
Enrico Lattanzi sarà a Re¬ 
canati. il compagno Valori a 
Potenza Picena, Vincenzo 
Palmini a Porto Recanati. 
Sfredda a Monte Cosaro, Si¬ 


lenzi a Monte S. Giusto. Pe- 
trelli a Mogliano. Antonini a 
Cortìdonia. Clementoni a 
Treia. Montanari a Tolenti¬ 
no. Bravettì a Cnstelraimnn- 
do. Procaccini ad Esanata 
glia. Modesti a S. Severino. 
Carandini a S. Angelo in Pon- 
tano. 

Sempre in provincia di Ma¬ 
cerata si terranno dibattiti 
(sulTintemazionalismo a Por¬ 
to Potenza Picena e Castel- 
raimondo, una festa del tes¬ 
seramento a Caldaroia. un 
dibattito sulle pensioni a 
Sant'Angelo in Pontano. una 
assemblea di sezione a Pa 
tenza Picena). 

Ad Ancona il segretario del¬ 
la federazione Milli Marzoli 
sarà alla sezione ««Pavoni»; 
il compagno Renato Bastia- 
nelli a Palombini (alle 10.30). 
il senatore Paolo Guerrini a 
Chiara valle (10,30). Bruno 
Massi ad Osimo (ore 10); a 
Loreto, dove tra una settima¬ 
na si vota per le amministra¬ 
tive. terrà una manifestazio¬ 
ne pubblica 11 sindaco di Pe¬ 


saro compagno Giorgio Tor¬ 
nati. Lunedì sempre ad An 
cor.a. alla sezione dei por¬ 
tuali alle ore 17 il segretario 
regionale Marcello Stefanini 
partecipa alla festa del tes¬ 
seramento. 

Nell’ascolano tutte le sezla 
ni della zona calzaturiera fa¬ 
ranno oggi la diffusione del 
giornale, così ad Ascoli cit¬ 
tà. dove i dirigenti sono im¬ 
pegnati accanto ai diffusori. 
Un dibattito sul partilo si ter¬ 
rà a Porto S. Giorgio alle 
9 -30 e sarà presente il com¬ 
pagno Paolo Menziettl segre¬ 
tario della federazione. 

A Montappone il senatore 
Gianfilippo Benedetti terrà un 
dibattito sulle pensioni; alla 
sezione «De Laurentiis» di 
Ascoli Piceno festa del tes¬ 
seramento. presente il segre¬ 
tario comunale Janlchi Cin 
goli. L'on. Guido Janni sarà 
alla sezione di Porto d’Ascoli. 
il compagno Ma rozzi alla se 
zione di San Benedetto del 
Tronto. 
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Nell'attivo regionale dei comunisti a Spoleto 

Energia, occupazione 


Furono pensate e progettate trentanni fa dopo i bombardamenti 


e servizi nel «pacchetto» 


di richieste al governo 

E' stato concluso da Minucci — Dal tema prescelto (l'informa¬ 
zione) alla situazione dell'economia e alle leggi non attuate 


PERUGIA — L'Umbria tutta 
intera deve aprire una ver¬ 
tenza complessiva con il go¬ 
verno: troppe e troppo gravi 
ormai le inadempienze del¬ 
l’esecutivo nazionale in tutti 
1 settori più vitali dell’econo¬ 
mia e della società regionale. 
Questo l’orientamento emerso 
ieri, nel corso dell’attivo dei 
comunisti, tenutosi a Spoleto 
e concluso nel tardo pome¬ 
riggio da un intervento del 
compagno Adalberto Minuccl, 
membro della segreteria na¬ 
zionale del partito. 

E’ stato il relatore. Setti¬ 
mio Gambuli, ad indicare det¬ 
tagliatamente tutte le tessere 
di cui dovrebbe comporsi la 
vertenza. Un elenco molto 
lungo, sul quale per altro è 
stato ampio raccordo di tut¬ 
ti gli intervenuti. Una lotta 
serrata — ha iniziato Gam¬ 
bali — deve essere fatta, 
creando un ampio arco di al¬ 
leanze che vada dalla clas¬ 
se operaia a fasce dell’impren¬ 
ditoria produttiva, per chie¬ 
dere l’applicazione della 675 e 
della 183. 

La latitanza del governo in 
queste due direzioni sta in¬ 
fatti producendo danni gra¬ 
vissimi all’economia e all’oc¬ 
cupazione: centinaia di azien¬ 
de vengono private di stan¬ 
ziamenti, che gli spettereb¬ 
bero in base a due leggi del¬ 
lo Stato. C’è poi il settore 
dell’energia, dalla denuncia 
della carenza di gasolio e di 
carburanti in genere, sino 
alla richiesta di investimen¬ 
ti per la costruzione di al¬ 
cuni impianti: turbogas di 
Pietrafitta, centrale del Pian 
del Ruschio, diga di Corba- 
ra é numerosi altri, che po¬ 
trebbero, da una parte rifor¬ 
nire l’Umbria di energia e 
dalì’altra creare occupazione. 

Per i servizi: improcrasti¬ 
nabile la richiesta al gover¬ 
no di una politica nel setto¬ 
re dei trasporti e dei servizi 
sanitari e di assistenza. Esi¬ 
stono poi battaglie nazionali: 
quali la scuola e l’occupazio¬ 
ne giovanile — ha continuato 
Gambuli —, che devono es¬ 
sere inserite nei pacchetto di 
rivendicazioni dell'Umbria a'i 
governo. 

Se non riusciremo a passa¬ 
re su queste importanti que¬ 
stioni — ha osservato il re¬ 
latore — sarà difficilissimo, 
forse impossibile, programma¬ 
re l’Umbria degli anni '80. Un 
progetto ambizioso questo, 
che i comunisti però, come 
grande forza di governo, non 
possono non porsi. Gambuli, 
e dopo di lui molti interven¬ 
ti, ha analizzato poi le ca¬ 
ratteristiche della propagan¬ 
da della Democrazia cristia¬ 
na in Umbria (l’attivo infatti 
doveva anche interessarsi in 
modo specifico delle questio¬ 
ni deH'informazione e della 
propaganda). 

Lo scudocrociato punta a 
far ricadere — è stato detto 
da più parti — le difficoltà 
in cui l'Umbria si sta dibat¬ 
tendo. tutte sulle spalle degli 
enti locali. Occorre invece 
adoperarsi nel dare una in¬ 
formazione corretta, che chia¬ 
mi" davvero in causa le reali 
controparti delle lotte dei 
prossimi mesi. 

Una vertenza, quella di cui 
si è parlato ieri, difficile e 
articolata, per costruire la 
quale è indispensabile che la 
mobilitazione investa non so¬ 
lo il « centro » del partito, ma 


anche i comprensori e le se¬ 
zioni. 

Da qui la necessità di una 
campagna di informazione e 
di propaganda decentrata: la 
ripresa di giornaletti, di gior¬ 
nali muarli, dei volantinaggi. 
Forme ancora valide, anche 
se serve uno studio più atten¬ 
to sul modo con cui i mes¬ 
saggi vengono trasmessi. Mol¬ 
ta attenzione è stata poi de¬ 
dicata alla emittenza priva¬ 
ta: il PCI, le forze democra¬ 
tiche devono essere fortemen¬ 
te impegnati su questi terre¬ 
ni, rilanciando altresì con for¬ 
za una lotta per la regolamen¬ 
tazione dell'etere, per la ri¬ 
forma R AI-TV e per una cor¬ 
retta costruzione della Ter¬ 
za Rete televisiva. 

Il compagno Minucci, nel¬ 
le conclusioni, ha sottolinea¬ 
to l’importanza di conferen¬ 
ze come questa che si è svol¬ 
ta ieri a Spoleto sull’infor¬ 
mazione e sulla propaganda, 
simili convegni si stanno te¬ 
nendo un po’ in tutta Ita¬ 
lia: segno evidente — ha det¬ 
to — di un rinnovato inte¬ 
resse ddl partito in questo set¬ 
tore. 

Negli ultimi anni, le ca¬ 


renze dei comunisti proprio 
su questo terreno hanno dato 
una egemonia spesso a forze 
moderate e conservatrici pro¬ 
prio nell’informazione. A que¬ 
sto proposito il compagno Mi¬ 
nucci ha citato l’opera di nu¬ 
merose emittenti private, il 
processo di accentro mento l 
delle testate, fenomeni questi al 
che hanno determinato spes-w 
so un attacco concentrico A\M 
importanti organi di informa* 
zione contro il PCI e lo stesi 
so movimento operaio; un aja 
tacco teso a logorare alcurw 
idee-guida, patrimonio fondi- 
mentale del nostro partitqje 
della classe. 1 

I comunisti — ha detto tìp- 
minando — intendono ridile 
slancio alla loro presenzaan 
questo campo: a partire «al 
quotidiano l'Unità, fino ajfe- 
mittenza privata e alla sfts- 
sa « propaganda povera »„ll<a 
ripresa infine — ha concluso 
il compagno Minuccl —‘idi 
una lotta per la riforma «el¬ 
la RAI e per la costruzioie 
corretta dèlia Terza Retqi è 
un’altra importante tessera 
della battaglia futura del P(£I. 

Gabriella Mecucci 


Dai 120 
appartamenti 
di ora, si 
ricaveranno 90 
alloggi più che 
decenti - Anche 
Faspetto estetico 
sarà curato, 
dalle facciate 
agli interni 
Attualmente si 
paga un affitto 
di poco più 
di mille lire 


Uno scorcio del quartiere San 
Valentino, che sarà presto ri¬ 
sanato 


Solo indiscrezioni dopo l'incontro sindacati-direzione 

Per le assunzioni «dirette» 

la Popolare non sente ragione 

\ 

La riunione si è protratta per molte ore - CGIL-CISL e UIL avevano chie¬ 
sto la revoca dell’assurda decisione • Una mozione del PCI al Comune 


SPOLETO — Si è protratta 
per molte ore la riunione 
convocata presso la sede 
centrale della Banca Popolare 
di Spoleto con le organizza¬ 
zioni sindacali, quelle confe¬ 
derali di comprensorio e 
quelle di categoria dei lavo¬ 
ratori del credito, per discu¬ 
tere in merito alle decisioni 
assunte unilateralmente dai 
vertici delTimportante istitu¬ 
to finanziario spoletino di as¬ 
sumere per « chiamata diret¬ 
ta » 32 nuovi impiegati. 

La riunione era frutto di 
una vibrata protesta che ave¬ 
va visto nei giorni scorsi 
scendere in campo le confe¬ 
derazioni CGIL, CISL. UIL, 
la FIDAC CGIL, la UIB UIL. 
la FB-CISL e il sindacato au¬ 
tonomo dei lavoratori del 
credito FABI. I sindacati in 
un documento avevano chie¬ 
sto unitariamente la revoca 
delle decisioni ed un incontro 
di verifica sul piano di svi¬ 
luppo occupazionale della 
Banca Popolare di Spoleto. 

Dalla lunga riunione pro¬ 
trattasi fino a tarda ora sono 
trapelate per il momento so¬ 
lo indiscrezioni che darebbe¬ 
ro per scontato la ferma vo¬ 
lontà dei vertici della banca 
di confermare la decisione 
assunta dal consiglio di am¬ 


ministrazione, che darebbe 
« via libera » a 32 assunzioni 
per chiamata diretta. Per il 
momento le organizzazioni 
sindacali presenti non hanno 
ancora ufficialmente diffuso 
una propria posizione sull'in¬ 
contro. rinviando a lunedi 
ogni decisione sulla linea da 
assumere nei giorni successi¬ 
vi di fronte ai risultati del¬ 
l'incontro. 

Sulla vicenda delle assun¬ 
zioni per « chiamata » alla 
banca di Spoleto è intervenu¬ 
to anche il gruppo consiliare 
comunista di Spoleto elle ha 
presentato una mozione di 
dura condanna nei confronti 
dell’istituto di credito locale. 
I compagni Corinti e Tomas- 
soni nella loro mozione ri¬ 
cordano fra l’altro che la 
Banca Popolare non è nuova 
a provvedimenti di sapore 
« paternalistico » e c clientela¬ 
re*. anacronistici e provoca¬ 
tori nei confronti della gio¬ 
ventù disoccupata spoletina e 
umbra. 

Il gruppo comunista chiede 
che il Consiglio comunale si 
pronunci sulla vicenda ri¬ 
chiamandosi anche • a una 
precedente mozione votata u- 
nitariamente dal Consiglio 
sui problemi del collocamen¬ 
to. 


Il PCI 

sulla vertenza 
ATAM-ASP 


PERUGIA — La federazione 
perugina del Partito comuni¬ 
sta ha emesso sul problema 
della vertenza ATAM ASP un 
comunicato in cui si afferma 
che la vertenza sorta in me¬ 
rito alla concessione ad una 
cooperativa di artigiani della 
linea da Mugnano a Castel 
del Piano, impone la necessi¬ 
tà di una seria valutazione 
politica complessiva e di con¬ 
seguenti risposte che consen¬ 
tono di uscire in positivo dal¬ 
la vicenda. 

La segreteria della Federa¬ 
zione del PCI. mentre riaf¬ 
ferma la scelta della pub¬ 
blicazione del trasporto urba¬ 
no ed extraurbano, denuncia 
come strumentale la posizio¬ 
ne che tende a rappresenta¬ 
re la concessione della linea 
alla cooperativa come un pro¬ 
cesso di ritorno a forme di 
privatizzazione del trasporto 
di persone. 


Intitolati a Mingus (ARCI) e a Parker (Jazz school) in piazza Mazziotti 

Club del jazz a Perugia «per» due Charlie 

Il cuore del mondo jazzistico perugino nell'angusto spazio centrale - Consuntivi e pro¬ 
grammi per la prossima stagione - Serate d* ascolto, laboratori, confronti tra appassionati 
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PERUGIA — Charlie Mingus 
o Charlie Parker? Non è 
questo il luogo per disputare 
tra musicoJHL I due « Char¬ 
lie » che tanto hanno dato al 
jazz ci interessano in quanto 
numi tutelari dei due a par¬ 
ti » più recenti di appassiona¬ 
ti e musicisti perugini. 

A Charlie Mingus e al suo 
contrabassso è infatti dedica¬ 
to il Centro Jazz dell'ARCI 
che giovedì in pubblica as¬ 
semblea nella sede di piazza 
Mariotti ha reso noto il bi¬ 
lancio deirattività passata e 
il programma 7 9-’80. Il gior¬ 
no dopo, venerdì, un altro 
Charlie, quello del be-bop, ha 
ricevuto il simbolico e defe¬ 
rente omaggio della Jazz 
School e dell’annesso «Jazz 
Club Perugia » che proprio 
venerdì sera sono stati uffi¬ 
cialmente inaugurati. 

Che il cuore del mondo 
jazzistico perugino sia ormai 
legato alVangusta piazza Ma- 
riolti, è un dato incontestabi¬ 
le. Le due associazioni risie¬ 
dono li sia in veste provviso¬ 
ria (quella delVARCl) sia in 
veste stabile (il jazz club). 
Per chi si interssa di jazz è 
certo un fatto positivo. Quan¬ 
to alla pacifica convivenza 
tra le due associazioni si 
tratterà di sperimentarla nel 
concreto. 

Il centro jazz delVARCl ha 
una stona travagliata che di 
fatto inizia con Umbria jazz 
e con le discussioni che han¬ 


no seguito la manifestazione. 
Sull’onta dell’interesse per la 
musica afroamericana e con 
lo slogan « musica per tutto 
l'anno » il centro ha promos¬ 
so concerti, laboratori per 
musicisti, confronti tra chi 
suona jazz in Umbria. 

■ Nell'albo d'oro dei concerti 
realizzati dal centro ci sono . 
Steve Lacy (gennaio 1979)), 
Cedar Walton Quartet igen - ( 
naio 1979), Johnny Griffin 
Quartet e altri bei nomi In 
prospettiva st parla di con¬ 
certi, serate di ascolto, proie¬ 
zioni di film sul jazz, deiror - 
ganizzazione di incontri per 
giovani musicisti, di dibattiti 
con critici di livello naziona¬ 
le, di mostre fotografiche e 
di un centro documetazione 
sul jazz. 

■ Possibile entro il mese di 
novembre, questa un’altra 
proposta, il « Charlie Min¬ 
gus » farà partire una serie 
dt corsi-base per lo studio 
dei principali strumenti del- 
Vorchestrazione jazz aperti a 
tutti. Per chi già suona do¬ 
vrebbero essere invece orga¬ 
nizzati seminari in collega¬ 
mento con il centro jazz St. 
Louis di Roma, con la scuota 
popolare dt musica del Te¬ 
stacelo, con il centro musica 
creativa di Torino ecceterea. 

Il centro tende infine a 
cementare collegamenti tra i 
vari gruppi che operano in 
Umbria (collettivo di Foligno, 
musicisti legati al centro S. 





Francesco di Umbertide, 
gruppo jazz di Spoleto ecce¬ 
terea). 

L’altra campana si presen¬ 
ta invece come continuazione 
dei jazz clubs del primo do¬ 
poguerra. Per la verità la 
« jazz school » è un’Iniziativa 
del maestro Alfio Galigani 
che, dopo aver lasciato la 
Perugia Big Band, ha avviato 
un proficuo lavoro con nu¬ 
merosi ragazzi oggi riuniti 
nelVorchestra della scuola. 
Quanto al club è solo un o- 
spite della scuola vera e 
propria, voluto ed organizza¬ 
to da Carlo Pagnotta. 

Che tra le due iniziative ci 
sia differenza di impostazio- 
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ne è certo: per quanto Pa¬ 
gnotta è convinto che U jazz 
non sarà mai musica di mas¬ 
sa, così quelli del tCharlie 
Mingus » partono dal presup¬ 
posto che il jazz può essere 
occasione di aggregazione e 
che non va assolutamente sle¬ 
gato da altri discorsi musica¬ 
li. 

Entrare nel merito in due 
righe è impossibile. Prenden¬ 
do atto dei due nuovi nati, in 
due righe è però auspicàbile 
che in futuro non ci siano 
solo dispute teoriche ma an¬ 
che proficui confronti sul 
terreno della prassi. 

Gianni Romizi 


dacali stanno sostenendo. Si 
tratta in pratica dell’uso dei 
70o milioni arrivati con de¬ 
creto ministeriale, a favore 
degli studenti stranieri. CGIL 
e CISL a tale proposito chie¬ 
dono che i fondi vengano uti¬ 
lizzati per la cosFruzlone di 
una nuova mensa. Nel frat¬ 
tempo la vecchia mensa' ri¬ 
marrà chiusa anche questa 
domenica. 

La motivazione ufficiale è 
che si devono terminare i 
lavori di ristrutturazione, 
sembra però che la vera ra¬ 
gione vada ricercata invece 
nello scontento espresso dai 
dipendenti i quali sostengono 
l’iinpassibilità di lavorare nel¬ 
le attuali condizioni. Anche 
per il problema della vec¬ 
chia mensa i sindacati ave¬ 
vano fatto all’Opera univer¬ 
sitaria proposte di ristruttura¬ 
zione. Si chiedeva. In prati¬ 
ca di renderla più funzionale. 

Il dottor Zangara. direttore 
dell’Opera, ha però opposto 
un netto rifiuto su tutta la 
linea. E qui nasce la volon¬ 
tà di riprendere la lotta da 
parte del personale docente 
e non docente dell’ateneo. Ieri 
intanto numerosi studenti uni¬ 
versitari hanno partecipato 
alla manifestazione del « Co¬ 
mitato per la migliore quali¬ 
tà della vita ». Nel pomerig¬ 
gio cartelli e striscioni sono 
stati affissi per corso Van- 
nuccl allo scopo di sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica sulle 
richieste dei giovani per la 
creazione di una struttura di 
aggregazione in città e di un 
ostello-campeggio. 

Come è noto II comitato 
aveva occupato il palazzo del¬ 
l’Opera pia « Marzolini » e 
l’ha lasciato tre giorni fa at¬ 
tendendo rincontro organizza¬ 
to dal Comune di Perugia 
che avverrà domani. Lunedi 
11 Comune renderà nota Infat¬ 
ti all’Opera pia « Marzolini » 
la proposta di acquistare i 
suoi immobili. L’amministra¬ 
zione comunale ha per altro 
convocato la commissione pa¬ 
ritetica che dovrebbe affron¬ 
tare i problemi posti dal co¬ 
mitato cercando anche altri 
spazi per i giovani nella cit¬ 
tà di Perugia. 

Un’ultima nota riguarda 
giovani e istituzioni. Ci è 
giunta ieri dalla CGIL regio¬ 
nale: «Intendiamo richiama¬ 
re l’attenzione delle forze po¬ 
lìtiche e istituzionali — ha 
scritto ieri la CGIL regionale 
dell’Umbria — intorno al gra¬ 
ve problema dei giovani as¬ 
sunti con la legge 285 nella 
pubblica amministrazione. A 
nostro avviso infatti avanza 
da più parti una tendenza a 
rinviare la soluzione del pro¬ 
blema coti II pericola consi¬ 
derati l margini di tempo ri¬ 
stretti. di creare fra i giova¬ 
ni un clima di sfiducia e di 
vanificare ogni soluzione 

«In questo senso si sono 
mosse le politiche del gover¬ 
no e delle amministrazioni 
centrali sia In riferimento 
problema dei concorsi, sia a 
quello della formazione pro¬ 
fessionale; fino al Dunto che 
in questi ultimi mesi una 
massiccia operazione di co¬ 
pertura delle piante organi¬ 
che i stata condotta senza 
nemmeno considerare il pro¬ 
blema dei giovani già inseriti 
nelle amministrazioni centrali 
I con la 285. 


Sono cinque le persone coinvolte 

Un altro fermo a Terni 
per la morte di Cinzia 

Mentre continuano le indagini, si apre il problema 
dell'affidamento del bimbo, che ha appena tre mesi 

TERNI — Continuano incessantemente le indagini della po¬ 
lizia e della magistratura per fare luce sulla vicenda di 
Cinzia Dini. Un nuovo fermo si è aggiunto ieri mattina a 
quello di Nazareno Animobono. SI tratta di Dante Giri, 
un giovane temano di 28 anni accusato di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacentL Anche Dante Giri era co¬ 
nosciuto negli ambienti della droga locali. Ora si trova da 
24 ore nelle carceri di via Carrara. 

Le indagini comunque stanno procedendo da parte di 
polizia e carabinieri in direzioni diverse, anche se probabil¬ 
mente parallele. Ora le persone coinvolte nella vicenda sono 
cinque: oltre ai due trattenuti in stato di fermo, sono state 
anche spiccate dalla magistratura due denunce a piede libero. 
Riguardano Massimo Millesimi, per agevolazione all’uso di 
sostanze stupefacenti, e Massimo Subrero. il marito della 
vittima, denunciato per incitamento di una minorenne all’uso 
di tali sostanze. 

A questi quattro va aggiunto il giovane trattenuto da tre 
giorni presso la caserma locale dei CC di cui non si conoscono 
ancora le generalità, che sembra tuttora trattenuto per ac¬ 
certamenti. Indagini e perquisizioni, anche domiciliari, sono 
avvenute in tutta la giornata di ieri. 

Sale ora alla ribalta anche un altro aspetto della vicenda, 
quello della tutela del giovane bimbo di tre mesi, figlio di 
Cinzia. La nonna della giovane. Franca Alcini, avrebbe fatto 
richiesta due giorni fa al magistrato. Massimo Guerrini, di 
togliere la patria potestà al padre. 

Ora su questa questione sarà il giudice dei minori a 
decidere. 

an. am. 


TERNI — « Case popolaris¬ 
sime»: gli appartamenti co¬ 
struiti nell’area che adesso è 
un po’ il cuore del quartiere 
San Valentino dovevano 
chiamarsi cosi. Furono pensa¬ 
te, progettate e costruite per 
ospitare le famiglie che, a 
causa del bombardamenti, 
non avevano un tetto sotto il 
quale ripararsi. 

L’arguzia popolare le ha 
poi ribattezzate «case mini¬ 
me » e con questo nomignolo 
sono conosciute. Niente, più 
di questa espressione, riesce 
a dare l’idea di quello che 
sono le abitazioni che tanto 
fanno discutere nel quartiere. 
All’origine erano 120 appar¬ 
tamenti, « grandi » 30 metri 
quadrati ciascuno, poco più 
di una stanza normale. 


tre camere da letto, doppi 
servizi e nel quale possono 
vivere fino a nove persone. 

Di miniappartamenti ne 
resteranno soltanto quattro 
per ogni palazzina e messi in 
modo tale che a due a due 
possano, in ogni caso di bi¬ 
sogno, essere accorpati e uni¬ 
ficati. 

La facciata cambierà, gli 
infissi saranno tutti sostituiti, 
cosi 1 pavimenti e tutto il 
resto. Ovviamente 11 numero 
degli appartamenti diminuirà. 
Ne resteranno novanta, che 
in fondo non sono molti di 
meno. Come ci si è riusciti? 

La risposta è semplice: le 
palazzine avranno un piano 
abitabile in più. « Fare questi 
programmi — commenta 


. “ ‘“T ’ , l’architetto Viali che vi ha 

i 1 ! 1 ”,; lavorato — si è rivelata un’ 


Protesta di docenti e non docenti della CGIL e della UIL 

Bloccata da domani la sede 
centrale deH'Università 

Motivi «nazionali», come quello dei precari, e locali, che riguarda¬ 
no disfunzioni interne — Manifestazione « per la qualità della vita » 

PERUGIA — Gli aderenti alla CGIL e alla Cisl-Università bloccheranno la sede centrale del¬ 
l'ateneo perugino a partire da domani. Le ragioni della lotta sono numerose: da una parte 
ci sono i precari, che protestano contro il provvedimento di legge governativo che prevede solo 

il prolungamento per un anno del loro contratto senza alcuna immissione in ruolo; dall’altra c’è 
il personale non docente dell’università che protesta per ragioni che attengono alle funzioni ed 
ai regolamenti interni. C’è infine tutta la vertenza con l’opera universitaria che ormai da 
tempo le organizzazioni sin- 


qualcuno ha pensato bene di 
approfittare del fatto che 
l’appartamento a fianco era 
rimasto vuoto per aprire una 
porta e potersi « allargare », 
In mnniera da avere quel 
minimo di spazio necessario 
per poterci vivere. In gran 
parte vi abitano coppie di 
pensionati. 

Qualcuno è rimasto solo e 
allora lo spazio è anche suf¬ 
ficiente. Vi sono però dei ca¬ 
si di famiglie numerose, una 
addirittura composta da nove 
persone, pigiate in un am¬ 
biente così ristretto e angu¬ 
sto. Non tutti sono uguali 
nemmeno dal punto di vista 
economico. 

C’è la coppia di pensionati, 
che vive con il minimo della 
pensione e c’è la famiglia con 
più d’una persona che lavora 
e che quindi si è potuta 
permettere «il lusso» di far¬ 
si un bagno decente. GII ap¬ 
partamenti sono comunque 
rimasti « popolarissimi » — 
per usare l’espressione bu¬ 
rocratica di chi ha redatto i 
primi Incartamenti — non 
soltanto perchè si paga poco 
più di mille lire al mese di 
affitto, ma perchè ormai, 
sprovvisti come sono di ser¬ 
vizi e di quanto necessita per 
una vita civile, non offrono 
più nemmeno quel minimo di 
requisiti da poterli conside¬ 
rare « popolari ». La grande 
maggioranza — per fare un 
esempio — dispone di un so¬ 
lo lavello nel quale si fa tut¬ 
to. 

Per l’Amministrazione co¬ 
munale le « case minime » 
hanno sempre rappresentato 
una sorta di spina nel fianco, 
proprio perchè da una parte 
si avvertiva che la situazione 
era ormai insostenibile, dal¬ 
l’altra non si avevano i soldi 
per poter Intervenire. 

Appena il Comune ha potu¬ 
to disporre di un minimo di 
finanziamenti per 11 recupero 
del proprio patrimonio edili¬ 
zio. ha fatto la scelta di 
spenderli a San Valentino. 
Ne è nato un progetto desti¬ 
nato a trasformare il quar¬ 
tiere. Il compagno Comunar¬ 
do Tobia, vicepresidente del¬ 
l’istituto autonomo case po¬ 
polari (ai cui uffici il Comu¬ 
ne ha affidato il compito di 
redigere i progetti) non ha 
dubbi: «Una volta portato a 
termine l’intervento sulle ca¬ 
se minime — afferma — e 
quello che abbiamo già av¬ 
viato a Villaggio Bosco, quar¬ 
tiere San Valentino diventerà 
un centro residenziale diver¬ 
so, di qualità notevole da 
tutti i punti di vista ». 

A Villaggio Bosco l’istituto 
ha avviato un intervento che 
prevede la costruzione di 142 
appartamenti, con annessa 
scuola materna, asilo nido, 
una piazza, un centro civico 
e uno commerciale. 

Quartiere San Valentino 
cambierà volto in particolare 
proprio laddove sorgono le 
« case minime ». Una volta e- 
seguiti i lavori, delle attuali 
palazzine resterà ben poco. 
La loro trasformazione con¬ 
sentirà di ricavare degli ap¬ 
partamenti dove abitarci sarà 
confortevole, con un numero 
adeguato di vani si va dal 
piccolo appartamento per chi 
vive solo o, al limite, per ima 
coppia di anziani, a quello 
grande dotato di soggiorno. 


esperienza molto interes¬ 
sante. Non soltanto siamo 
riusciti a ottenere dei buoni 
risultati per quanto riguarda 
l'utilizzazione razionale deeli 
spazi, ma anche per quello 
che è l’aspetto estetico. Le 
palazzine saranno belle a ve¬ 
dersi con un rivestimento 

plastico, servizi moderni • 
tutto il resto ». 

L’appalto dei lavori è pre¬ 
visto entro il 12 dicembre. 

Con la prima cifra a disposi¬ 
zione del piano decennale 

della casa si rimetterà a po¬ 
sto una nalazzina e se ne Ini¬ 
zierà una seconda, che sarà 
completata con 1 fondi messi 
a disposizione dalla legge per 
Il terremoto. A dicembre 

scattano poi nuovi finanzia¬ 
menti per 11 plano decennale 
e l’opera potrà proseguire. 

Entro la settimana è In 
programma una assemblea 
con i consiglieri di circoscri¬ 
zione. Si chiariranno tutti gli 
aspetti, compresi quelli che 
riguardano le giuste garanzie 
che chi abita nelle palazzine 
vuole avere perchè tutta l’o¬ 
perazione sia portata a ter¬ 
mine con il minimo dei disa¬ 
gi- 

Da questo punto di vista 
c’è da parte della Giunta la 
massima comprensione • 
buona volontà. 

g. c. p. 


La diffusione 
dell’Unità 
nel quartiere 

TERNI — L'appuntamanto 
è alle ere 9 davanti alla 
sezione « Manni » di San 
Valentino per la diffusio¬ 
ne straordinaria dell'Uni¬ 
tà. Ci sarà, oltre ai com¬ 
pagni delia sezione che 
abitualmente diffondono il 
nostro giornale in questo 
quartiere che tradizional¬ 
mente è -una delle rocca- 
forti del PCI, anche la 
giunta comunale a la se¬ 
greteria della Federazione. 

Un grande sforzo per 
portare l'Unità nel maggior 
numero di case nel quale 
tutti i compagni sono im¬ 
pegnati a partire dal se¬ 
gretario della federazione 
e dal sindaco della città. 


Assemblea 
a Terni 
sulla casa 

TERNI — « Dall’emergenza a 
una diversa politica della ca¬ 
sa»; questo il tema dell qua¬ 
le si discuterà nel caso di 
un’ossemblea-d ibatt ito orga¬ 
nizzata dalla Federazione del 
PCI, che si terrà domani nel¬ 
la sala Venti Settembre, con 
inizio alle ore 16,30. Presiede¬ 
rà il compagno senatore E- 
zio Ottaviani. 


A circa un ferzo del campionato, sarà un incontro combattuto 

Riscatto o crisi per i grifoni? 

L’appuntamento di oggi con la Roma, una specie di «guado» tra la possibile rivincita e il timo* 
re di im susseguirsi dì débacles - llario Castagner dirìge in «veste» di seminatore d’oro 78*79 


PERUGIA — Dopo la sconfitta 
interna con il Torino, il mez¬ 
zo passo falso a Pescara e 
l’incredibile sconfitta al Curi 
con.i greci dell’Aris, due so¬ 
le soluzioni attendono i grifo¬ 
ni al nuovo appuntamento che 
il calendario propone. 

Pronto riscatto e conseguen¬ 
te rilancio verso l'alta classifi¬ 
ca, oppure entrare nel pieno 
di una crisi senza precèdenti 
per la gestione D’Attoma. L’ 
avversario di turno è quella 
Roma che già in coppa Ita¬ 
lia è riuscita quest’anno a vin¬ 
cere in Umbria, ma allora la 
si dipingeva come la squa¬ 
dra del momento, mentre i 
grifoni non avevano mai bril¬ 
lato in pre-campionato. 

Dopo otto partite sia gli uo¬ 
mini di Castagner che quelli 
di Liedbolm non hanno rispet¬ 
tato i propostici della vigilia 
e si trovano gli umbri a cen¬ 
tro-classifica • i capitolini a 


ruota di un punto. Awicinan- | partito con tante ambizioni ed 
doci ad un terzo del campio- j oggi quasi al centro di un ci- 
nato è auspicabile aspettarsi I clone di polemiche che hanno 
un incontro combattuto e spi- coinvolto un po’ tutto rambien- 

S^" P ^ a,men °-T tc biancorosso. Cancellato 
delle due squadre a quei li-__._. 

velli che sembravano cosi ov- Piattamente dalla coppa 

vi alla vigilia del massimo Italia, cancellato dalla coppa 

torneo. Uefa, non rimane che il cam- 

La partita è delicata per pionato. 

entrambe le contedenti, ma 

chi rischia di più sul piano 

dell’attendibilità è senza dub- m m * ■ ' g 

bio il Perugia dopo la cocen- 4et 

te esclusione dalla coppa Eufa. l # lD 1 

Castagner. che scende in pan- ^ l&M 

china vestito da «seminatore TT Jp' || jlUP 
d’oro edizione 1978-79 > ha ri- 'UM' 

cevuto senza dubbio una ca- _._ J 

rica che saprà riflettere sui civili 
propri giocatori o almeno que- «kA#W 

sto è l’augurio che tutti gli *** 4 

sportivi umbri si fanno. )bv*liMu urtwtieu fcl , 

Rimboccarsi le maniche. 

vincere coi giallorossi, questi NEI MKàUORI NEGOZI 

gli imperativi del Perugia. 
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L'undici che scenderà In 
campo sarà il seguente: Ma¬ 
lizia. Nappi. Ceccarini. Fro- 
sio. Zecchini. Dal Fiume, Ba¬ 
gni. Butti. Rossi, Garetti, Cal- 
loni. In panchina Mancini. 
Tacconi, Pin. 

Guglielmo Mazzetti 
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